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DIZIONARIO 


DI CHIMICA".. 

NEL QUALE SI CONTIENE LA TEORIA , E LA. 
PRATICA DI QUESTA SCIENZA , LA SUA 
APPLICAZIONE ALLA FISICA , ALLA 
STORIA NATURALE, ALLA MEDI. 

CINA , E ALLE ART! DIPEN- 
DENTI DALLA CHIMICA 

DI PIETRO GIUSEPPE MACQUER 

Dottore in Medicina , Socio dell’ Accademia delle Scienze 
della Società Reale di Medicina di Parigi , Profeflore 
di Chimica nel Giardino del Re &c. 

'ir 

Nuova traduzione italiana , secondo la novella edizione fiancete 
• dal! Autore riveduta , e consider abilmente accresciuta ; 
alla quale si aggiungono le note , e i nuovi articoli . 

DI GIOVANNI ANTONIO SCOPOLI v . 

Consigliere di S- M. I. R. A • per gli affari delle Miniere, 

P. Profeflore di Chimica , e Botanica nell' I. R. Uni- 
versità di Pavia , e Socio di varie Accademie ; 

Con altre note , e con altri nuovi articoli 

.DI GIUSEPPE VA IRÒ •. 

^ 1 i 

S edicina , Professore primario nella Cattedra! 

ica della Regia Università di Napoli, 
e Socio di diverse Accademie, 

OMO QUINTO/ 

IN NAPOLI MD CCLxb^V. ^^ 
Presso Giuseppe-Maria Porcelli 

Libraio , e Stampatore della Reale Accademia Militare* 

Con Licenza, de' Superiori , e Privilègio . * . ^ , 
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• DIZIONARIO 
-Die HI M IC^ 

GAS DEFLOGISTICATO , o ARIA tì 

CATA . GAS, ou AIR DEPH LOGÌSTICHE' 


AER DEPHLOGISTICATL^; v > 


J^lnoterò con un tal nome' I’ aria me 



più semplice , la più pura (i), considerar 

A 2 co- 


(r) Dappoiché si sa , che Cornicio Drebbel ave» 
scoperto il modo di rinnovare l'aria in quella nave, con 
cui sperava , che si potette viaggiare anche sotto acqua , 
Boyle Works ec . , si può dire , che quel celebre Fisico 
sia stato propriamente il primo , che abbia trovato il ino» " 
do di svolgere da sostanze saline, e terree, un' aria salu- 
bre , e respirabile . Ciò non di meno non efTendost il se. 
creto di lui pubblicato, devesi all’illustre Sig. Priestlex 
la gloria di aver non solamente scoperto da sa quel flui- 
do aeriforme , di cui si tratta in quest’ articolo ; ma di 
aver insegnato il modo di. ottenerlo da var^ corpi., e quel, 
eh’ è più , d’aver mede in luce le principali sue proprietà. 
Avendo egli adunque ottervato , che l’aria quanto è, più 
carica di flogisto .tanto è neo favorevole alla combustione, 
c alla respirazione degli animali , c che 1' aria , di cui si 
tratta , è sopra ogni erodere favorevolidlma si per 1’ una » 
che per l’altra, e che altronde si ricava singolarmente dal. 
le calci metalliche , e da altre terre spogliate di flogisto , 
le diede nome di Aria diflogisticata ; non. già che la cre- 
dette priva affatto di flogisto , ma perché dev’ edere sicu«» 
ramente meno flogisticata dell’ aria, comune , e di qualun- 
que altr' aria . Non piacque però a tutti i Fisici il nomo 
di aria dcflogisticara introdotto dal Sig Priestley, i qua- 
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4 ' Gas 

come separata da’ composti , di cui era divenuta 
'uno de’ principi ; e poiché si conoscono al presente 
molte sQstanze,.che hanno 1’ apparenza*, e parec- 
chie propietà dell' aria , convien avvertire } che io 
riguardo come aria pura soltanto quelle fra queste 
materie , che hanno la propietà di mantener la vita 
degli animali", e la combustione . 

Dppo le sperienze dell’ Hales , verificate , con- 
fermate , e moltiplicate poscia da molti eccellenti 
Fisici , non si può più dubitare -, che 1’ aria non 
entri in qualità di parte costitutiva nella composi- 
zione di una infinità di corpi, anche de’ più densi-, 
e de’ più solidi- Si sa, che quest’aria, mentre rima- 
ne ' combinata ne’ corpi , ond’ è uno de’ principi , e 
che si potrebbe chiamare il Principio pneumatico , o 
semplicemente il Pneumatico , come si è chiamata 
. flogistico la materia del fuoco combinato , non gode 


li portati più da genio di novità , che da altro, le diede- 
ro i nomi di Gas dephlogistiquè , Macquer. : di pure fatti- 
lious Air Keir , Treatise cc. Chem. II. §. 6. di Air ignis, 
Scheele Abhanilung von der Luft uni iem Feuer §. 19. 
di Aer punis , Bergmann nelle sue opere , e di Aria vi- 
tale, Ingen-Housz Exper. sur Ics Vegetaux ec. Io ritengo 
il nome dato dal suo inventore Sig. Priestley, di Aria 
defiogisticaia , che mi pare convenir meglio di tutti , e 
che è il più comunemente adottato . 

Il Sig. Bergmann de Pracipit. Melali §. $• c. , ere- 
de efler 1* aria respirabile un acido nitroso più carico di 
flogisto di quello sia l’ aria infiammabile , e per conseguen. 
za , che non meriti il nome di aria deflogisticata , fVla se 
ciì> fofie , non si capirebbe come da sostanze prive d’ aci, 
do nitroso , p. c. dal precipitato per se 4 dal turbith ini* 
nerale, dal vitriolo di marte , e dall* allume si polla prò, 
durre un’aria puriflima ; e molto meno in qual maniera l* 
«ria respirabile si cangi dal flogisto in aria mafetica. S. 
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Deflogisticato 5 

. ìiè della sua espansibilità , nè della sua ; elasticità 
nè di alcuna delle altre propietà , che -dee unica- 
mente alla natura della sua aggregazione, quando è 
libera : si sa * che quest’ aria disciolta da’ legami 
della combinazione ,.(sia per l’analisi al fuoco, o per 
l’azione degl’intermedi scomponenti,^ ràcquista col 
suo stato di aggregato , la sua espansibilità , la sua 
elasticità , la gravità specifica , e tutte le. altre pro- 
pietà , che si caratterizzano in questo stato (i). Ma 
con tutte queste cognizioni , si è ignorato fino a 
questi ultimi tempi , se l’ aria potesse combinarsi ne’ 
corpi in tutta la sua purezza , e in tutta la sua 
semplicità . L’ Hales avea ben veduto per verità , 
che i fluidi elastici, che ricavava da’ corpi , aveano 
le principali ptopietà dell aria , e non dubitava , • 

che non fossero aria , almeno per la maggior parte; 
mk egli era troppo esatto per non aver osservato > 
che quest’, aria differiva v , altresì per molti riguardi 
dall’ aria pura ; era§i egli assicurato per la speran- 
za, che quest aria era talvolta infiammabile , eTte 
non potea servire alla respirazione degli animali &c. 
ed attribuiva queste differenze ad alcune materie e- 
terogenee , con cui era mischiata , e da cui ha an- 
che tentato di separarla per mezzo della feltrazioi^. 
Molti altri Fisici han di poi pensato, e pensano an* 

’ . A 3 • V . co- . 


(i) Non perciò che si svolge un’aria di questa , o 
quella natura, vuol dirsi, che dalla natura medesima folle 
nella combinazione , in cui si trovava ne’ corpi : ciò non 
avverasi in ogni caso , nè di tutte le arie : non dell’ aria 
defiogisticata , che finché tale , finche fìogifticandosi non 
diventi aria fida , nonsi combina mai con alcun corpo': 
non dell’ aria infiammabile , che c più sqvente , per non 
dir sempre, un prodotto, anziché un edotto ; non della fio* 
gisticata ; non finalmente dell' aria epatica . S. 
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cora allo stesso modo , ma è ben chiaro , che atte- » 
nendosi così alla sola apparenza , questa opinione 
jion è che verisimile , e' non è appoggiata sopra ve- 
runa pruova soda , e si è tanto più fondato a ri- 
guardarla come tale , quanto- che un gran numero 
di nuove sperienze sembrano dimostrare , che la 
maggior parte de’ fluidi elastici , i quali hanno tut- 
te le apparenze dell’ aria , e i quali si ricavano da 
differenti corpi , non sono però aria , e conservano 
in una maniera costante le propietà i le quali gli 
fan differire *da questo elemento, e sebbene sia pro- 
babilissimo, che 1’ aria sia una delle parti costituti- 
ve di siffatti composti (i) , ciò però non è stato 
per anche dimostrato da alcuna sperienza decisiva , . 
e per conseguenza non si avea pruova diretta , che 
l’ aria pura , e semplice , fosse capace di combinarsi 
ne’ corpi in qualità d’ una delle loro parti costituti- 
ve ; ma presentemente non può su di ciò rimanere 
alcun dubbio ragionevole (a) . Dobbiamo al Prie- 

STLEY , 


— ' “! : 

(i) L’ aria pura è parte costitutiva dell’ aria fida * 
«pesta non eflendo , che un composte particolare di quella 
e di flogisto , come abbiam veduto nell’ articolo preceden- 
te , c vedremo ancora • meglio in questo . La stefla aria 
pura è pur parte costitutiva dell* aria flogisticata . ( V. il 
cuo articolo ) . Ma in altre arie non entra punto 1’ aria 
pura, come nell’aria infiammabile , che è circa io, volte 
più leggiera dell’ aria respirabile . S. 

(i) La cosa resta ancora più che dubbia : . anzi noi 
non crediamo , come s' è detto , che pofla mai combinar- 
ti con le altre parti constitutive di un corpo 1' aria pura , 
finché tale. Tutti gli esempj , che si addurranno par prò, 
va di una tal combinazione , lasciano luogo » e ci portano 
anzi a pensare , che prima corcst’ aria si cangi per una 
tua particolar combinazione .col flogisto in aria fìfla , filE»- 
buc allora , c combinabile cogli altri corpi . g. 


« « 

l - * 
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CTLEY, ed al Lavoisier. la più importante scover- 
la , che si possa fare in Chimica intorno a quest* 
Oggetto. v • 

Da tutt' i fenomeni della combustione , e della 
calcinazione , vien dimostrato , Che le calci metal- 
liche fatte mediante 1’ azione combinata del calore « 

■e dell’aria., sieno nello stesso stato de‘ residui dì 
qualsivogliano combustioni ; che l’ aumento del loro 
peso derivi da una materia gassosa, che vi si com- 
bina durame la calcinazione , e che se ne separa 
durante la loro riduzione ; che la preparazione del 
mercurio , la quale chiamasi precipitato per sf , o 
mercurio calcinato sen£ addizione , sia una vera cal- 
ce di mercurio , cioè a dire , un mercurio privato 
di una parte del suo principio infiammabile , e pre- 
gno di una materia gassosa , che ne occupa il luo- 
go , e che accresce il suo peso *, il Priestley , il 
Bayen , ed il Lavoisjer , hanno raccolto nell’ ap- 
parato pneumatico-chimico il gas , che si svolge 
dalle calci metalliche durante la loro riduzione fat- 
ta coi concorso d' una materia infiammabile . Que- 
sto gas , e quello dei mercurio , al' pari degli altri , 
non si è trovato essere ària pura , ma una sostati- , 
ca aeriforme , micidiale per gli animali , che smor- 
za la fiamma , precipita l’acqua di calce , dissolu- 
bile in gran quantità nell’ acqua pura, -a dir breve > 
una materia differentissima dall’ aria , e molto ana- 
loga al gas delle terre calcarie , degli alcali &c. va- 
le a dire , a quello , che si era chiamato aria fissa . 
Ma la calce di argento vivo ha la propietà di ri- 
dursi in mercurio c oriente ne’ vasi, chiusi , senz : al- 
cuna addizióne . Era cosa ben importante di far 
questa riduzione nell' apparato pneumatico-chimi- 
co , per vedere , se se ne svolgerebbe un gas , « se 
questo gas sarebbe o no , della stessa natura di 
quello delle riduzioni ordinarie , fatte con addizione 
di yna materia flogistica . 

* *. A 4 E’ ope» 
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L’ operazione è stata fatta dal PRIESTLEY , t dal 
Lavoisier , si è sprigionata una gran quantità di 
gas ; e ciocché v' ha di ben rimarchevole , si è « 
che questo gas si è trovato totalmente diverso da 
quello, che sì era ottenuto dalla stessa riduzione, per 
l’intermediò d’una materia infiammabile; poteva ser- 
vire alla respirazione degli animali * al mantenimen- 
to della fiamma ; non precipitava \" acqua di calce; 
non mischiavasi nè tampoco coll’acqua comune più 
dell’aria ordinaria e quel che avvi ben anche di 
più sorprendente , si* è , che si è trovato possedera 
ìutte queste propietà, £le quali .lo ravvicinano tanto 
alla natura dell’ aria pura , per quanto lo allontana- 
no da quella di aria fìssa, ) in un .grado molto più ri- 
marchevole dell'aria comune più pura, che cohosciamó. 

Dagli Autori della scoverta è stato dimostrato , 
che un animale vive in quest’ aria $. o 6. volte 
più lungo tempo, senza che si rinnovi, di quel che 
viva, in .un simil volume della miglior aria dell’ at- 
mosfera (i); che la fiamma di una candela che 
vi si, rinchiude , lungi dallo spegnersi * diventa, ben 
tosto che n’ è tocca , maravigliosamente maggiore * 
più viva , più ardente , più luminosa, e che la com- 
bustione vi si fa 5- o 6. volte più rapidamente di 
quella di una simil candela che brucia nell’ aria 
comune ( 2 ) . Sono stato io stesso testimone molte 
• » , • vol- 


(1) Priestley op. eh. V. II. Stft. III. Sigaud op. 

Sta. IV. L’ istelfb Sig. Priestley ha trovato in se- 
guito , che gli animali polFono respirare una tal’ aria non 
•olamente j. , o f>. , ma 8., e lo. volte più lungo Vempo, 
che un egual volume d.’ aria comune , Exper. and Observ. 
reldting various branche s ec. V. II. p, IJJ. 368. S. 

(2) Non sol la fiamma d’ una candela , ma quell* 
del solfo , e del fosforo delle gira, Scheklj? op.at. 45. 

• 48, r 
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Deflogisticato * ^ 

volte di queste magnifiche sperienzc con la più gran- 
de ammirazione. Mi sembrano esse dimostrare col- 
l’ultima evidenza , che questo gas ricavato dalla 
riduzione del mercurio senza giunta , non solo è 
vera aria , èd aria purissima , ma eziandio, che sia 
molto più pura di quella dell’ atmosfera* che noi re-* 
spiriamo (r). 



f " 


48, , e qualunque altra fiamma ardono iti quest’ aria coti 
una vivacità prodigiosa. La fiamma azzurra del solfo vi 
prende, come tutte le altre , un chiaror abbagliante , Vol- 
ta , Lettere sopra l aria infiammabile ec. lctt. fi II fosforo 
tramanda una grandioe di lucide scintille ; il che fanno 
più., o meno anche le' ‘altre fiamme , cui accompagna uno 
stridore prodotto dalla straordinaria rapidità , e forza dell» 
fiamma medesima, che strugge, e consuma il combustibi- 
le . II calore ancora è : proporzionato alla vivacità dell» 
combustione, cioè grandifiìmo. Ne solamente una tal’ ari» 
avviva la fiamma già. accesa g ma la risveglia da un luci- 
• gnolot già spento, sol che una favilla vi resti attaccata d» 
un tizzonccllo , da un pezzetto di carta , -.che appena ri- 
tengano una scintili* di ft»oco*vivp , Volta op.c'u. Il Sig. 
ngenhousz ha fatto vedere qualche cosa di più stupendo 
ancora . Un pezzetto di ferro cavato appena rovente dal 
luoco si fonde collo spingervi addotto della nostr* aria de- 
ilogishcata. Cosi un filo di ferro , a cui sta attaccato qn 
pezzetto d esca accesa, immergendolo in una boccia piena 
1 cotcst’ aria, si fa tosto rovente, sprizza faville», e cade 
uso a goccie . Il Sig. -Pribstley avea già proposto di 
far uso dell aria deflogisricata per accrescere l’ azione del 
fuoco ne fornelli chimici , Op. cit. KAl. p. ioo. Il Sig. 
achard di Berlino lo esegui non ha molto con ottimo 
«ucce o, Op. cit. , c dopo lui il Sjg. Lavoisier, , il Sig. 

Moscati , ed altri . S. , * ’ 

• bene pavere sott’ occhio tutte le pro- 

prietà di quest aria , ecco quali sono : J. erta non è àcida* 

à . ne miscibile coll’ acqua ; III, non ci combini coglLal- 

cali 
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Poiché la calce di mercurio , nel ridursi , p«!fd# 
P aumento dèi peso, che avea nel Suo stato di cal- 
ce , è questa una delle ripruove, che le calcine me- 
talliche debbano unicamente l’aumento del loro pe- 
so all’ aria , e solamente alla parte più pura , alla 
sola parte yeramente aria , del fluido atmosferi- 
co (i) ; e quindi siegue I. che non si possa fare la 
riduzione di alcuna calce metallica , senza che so 
ne sprigioni un gas (a); 11. che’ se auesta riduzio- 
ne può farsi, come quella della calce di mercurio 
senz’ alcuna addizione , il gas , che si ottiene mlo- 
ra, non è altro che aria , e aria anche più pura di 
quella- dell Atmosfera (3; ; il che in fatti dalla spe- 
rienza vien confermato , e non manca giammai di 

avvenire . r . . . * . , 

^enchè non si possa ridurre il mimo , ó la cal ce 


etti caustici; IV. e neppure, colla calce; V. faTorisce pro- 
digiosamente la combustione; VI. e la cal f‘ na “°" e ^ ~ 

talli ; VII. serre alla respirazione molto più dell aria co. 
nume: VI IL irta molto m«»o di questa^ alla vegetazione s 

IX. da tutti i procedi flogistici . che d.minuiscono \ «r.» 
comune di un quarto al più , si distrugge e(Ta quasi in totali a. 

X. la su* gravità specifica è alquanto maggiore di quell* 
dell* aria comune, Priestley , Fontana, e altri, b. 

r (0 Cioè all* aria deflogisticata , che è m 
proporzione di 1. a nell’ aria comune , comedi è de - 
to tante vette , e si proverà eoa esperienze dirette nell 

*^*(1) *E di fàt»T neijaggi delle miniere , che si fanno 
ne* crogiuoli , da uno strepito , che si sente nel tórno , 1 
quale si produce dallo svolgimento dell’ aria , conosce il 
saggiatore il tempo della riduzione.» S. • * 

(3) Il celebre Sig. ab Fontana ha cavato da 6z. 
grani di Mercùrio precipitato per se iG.. pollici cubici a. 
vili deflogisticaca, fochtr<h. sur l tir cc, S. 


t)EFLOGISTICATO frf 

di piombo cosi facilmente , così perfettamente , co- 
me quella di mercurio ; il Priestléy però è per- . 
venuto , con esporre questa calce all’ azione del fioc- 
co in una canna da schioppo , a ricavarne senz’ad- 
dizione. una porzione di gas, che si è trovata eziandio 
essere aria purissima (i)j e vi è luogo di credere , 
che se ne potrà ricavare altresì da tutte le altre 
calci metalliche, almeno /in picciola quantità. 

Queste 'riduzioni di calce di mercurio, e di piom- 
bo, si fanno molto più facilmente, e più prontamente, 
qualora vi si mescola qualche materia infiammabile; 
si ottiene anche allora una gran quantità di un gas, 
di un fluido aeriforme , che non differisce per nien- 
te a vederlo dall’ aria comune ; ma in realtà è un 
essere del tutto diverso . Quest’ ultimo non può ser- 
vire , come l’aria , nè alla combustione , nè alla 
respirazione degli animali ; ha tutte le propietà del 
fluido aeriforme , che si è chiamato aria fìssa , e 
che io chiamo gas mofetico. 

Differenze tanto sensibili hanno certamente una 
cagione ; ma nello stato attuale delle nostre cogni- 
zioni, questa non è così facile a determinare . Il 
partito più prudente sarebbe al certo di aspettare un 
maggior numero di nuovi fatti, propri ad, illuminar- 
ci sopra questa materia ; nondimeno arrischierò di 
dar qui le mie idee , ma come semplici congetture , 
destinate , al pari di tutte le altre , ad esser confer- 
mate , o distrutte dalle sperienze future . 

Tutto mi par dimostrare, siccome 1’ ho detto agli 
articoli Calci metalliche , Combustione , Flo- 

' GI- 

- • i • ' . . 

» 

— — — .. - ■ ■ ■ ■ ■ ■ ' 

(i) La più pura aria deflogisticata , al dir di Sche*- 
L1 p • cit • §• jo. 40 . è quella t che si svolga dalla calce 
4ell Y Or© precipitata coli’ alcali fiù© dall’ acqua regia • S* 


v- 
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gistico, Fuoco ed altri analoghi ì che la combu- 
stione ì e la “calcinazione de’ metalli per mezzo del 
fuoco noti sia altro che lo, sprigionamento della ma- 
teria delia luce (i) y e che questo sprigionamento 
pogsa farsi unicamente per P intermedio dell’aria so- 
la (2) * eh’ è il suo precipitante > e che prende il 
suo luogo . . 

Ciò posto i in Vece della frateria del fuoco , O 
della luce , che han perduta per la loro combustio- 
ne le calci metalliche* non si dee trovar in esse se 
non se l’ aria pura (3) 1 che ha svolta questa ma- 
< ' ' ‘ ' teria 

’ *• 1 •# ’ * • •* . * 

• * — —7- — — s i * 

(1) Cioè del flogisto , Vcggansi le note all’ articola 
Flogisto . S. 

(1) Noi non crediamo , che 1 * aria pura sia neceda- 
> t ia , come un intermedia, nel senso, che intende 1 ’ Auto- 
re ; ma che il concorso di tal’ aria sia necedario alla cal- 
cinazione, non meno che alla combinazione, per ricevete il 
flogisto,,. che ne emana , col quale flogisto combinandosi 
«da aria diventa aria fifla , atta a combinarsi colla calce , 
odia terra metallica • Veggansi le note seguenti , e quelle 
oli’ articolo precedente dell’ Arià Fìssa , S.- 

(3) Aria pura noni già, ma nrid fissd, attesa la pro- 
prietà , eh’ ha il flogisto di cangiare quella in questa spe- 
cie di aria . Quando dunque si calcina nrt metallo , e. si 
spoglia del suo flogisto f facendolo palTarc alla porzione di 
aria defiogisticata, che si trova nell'aria comune (giacché 
il resto, eh’ è aria flogisticata , siccome già saturo, e per- 
fettamente mefìtico non può riceverlo , nc concorre in al- 
cun modo alla calcinazione ) , non sarà più aria pura , o 
defiogisticata quella , che alTbrbe , e con cui -si combina 
la di lui terra, o calce , ma l’aria di quel medesimo flo- 
gisto pregna , che ha tramftidato il metallo , aria trasfor- 
mata , come dicemmo , in aria fida . Aria fida in fatti si 
svolge con effervescenza da tutte le calci metalliche so- 
pradbndendovi un acido-, e madìme il nitroso, non altri- 
menti che si schiude per lo stede mezzo dalle terre calc»- 
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féria del fuoco , ed ha preso il suo luogo ; non c 
dunque maraviglia , che in quelle riduzioni di calci 
fnetalliche , le quali possono farsi senz' alcuna giun- 
ta , non si ricavi altro che aria la più semplice , e 
la più pura . 

Ma npn è lo stesso , quando si fanno queste ri- 
duzioni con aggiunta di qualche materia infiamma- 
tile ; allora per picciola quantità di cjuesta materia 
che si mescoli alla calce metallica , # somministra 
sempre più di flogistico che pon ne abbisogna per 
la semplice riduzione , poiché quest' ultima può far- 
si a rigore senza questa giunta e questa soprab- 
bondanza di principio infiammabile combinasi pro- 
babilmente cqH'aria della calce metallica , ne altera 
là purità, e piuttosto forma insiem con essa il nuo- 
vo misto aeriforme , chiamatq aria fissa , o gas mo- 
fetico (i) . 


ti, c dagli alcali non caustici. Aria fifla si espelle per 
mezzo di un forte calore con , o senza addizione flogisti- 
ca dalle calci dei metalli ignobili , e dalle calci nobili pur 
anche , se si fornisca loro altronde il necelfario flògisto . 
Che se da queste distillate senza addizione , ne proviene 
non più arja fifTa , ma aria deflogisticata purissima: ciò è 
per effetto della. grande affinità , che' hanno tali calci, col 
flogisto, mercè di cui non venendo loro somministrato al. 
tronde, giungono a strapparlo all’aria fissa," che nel loro 
seno annida, e se ne impadroniscono j con che si rcvivi- 
fìcano effe a un tempo, e- mandan fuori •quell' aria depu- 
rata, e appunto deflogisticata, com’ era prima della calci- 
nazione ( V. Cazcinazionb Olio. A'rqbnto . Mekcu- 
hio , Flogisto ) . Una conversione sanile ded* aria fissa 
in aria deflogisticata operano le foglie verdi delle piante , 
tome abbiam veduto all’articolo Aria Fissa : la quale 
analogia dà peso alla nostra spiegazione dell’ aria deflogi. 
fticata proveniente dalla riduzione delle calci nobili - S. 

(<) Non so intendere , come convenendo aneli’ egli, 

l'Au- 


Quindi 


l 

Digitized by Googl 


*4 G A . S 

Quindi per verità ne seguirebbe , che l’ am fissai 
o il gas profetico, sarebbe un composto d J aria , e di 
fuoco fisso , e convengo , che siamo ancora ben 
lontani dall’ aver delle pruove sufficienti , che que- 
sto gas non sia in effetti altra cosa che un simil 
composto (i); nondimeno si è veduto al suo articolo, 

' \ 'i\ 1 _ 


l'Autore , che il flogisto combinandosi coll’ .aria pur* 
la cangia in vera aria fi(Ta , faccia fare questo gioco sola- 
mente al flogisto estraneo somministrato all'atto della ri- 
duzione , nella qualè operazione può dubitarsi a quale dei 
due effo s’attacchi , se all* aria , o alla terra , e -non anzi 
prima al flogisto del metallo medesimo , quando per forza 
della caleiòazione cacciatone fuori, non può attaccarsi, che 
all aria pura. E che vi si attacchi di vero, e produca in 
«fla il già detto cangiamento è pur chiaro dall’ intorbidar- 
ci , che fa 1’ acqua di calce esposta all’ aria chiusa , in citi 
■si calcina un metallo. Non è egli visibile , che questa po. 
«a aria fissa, che si manifesta, è un residuo di quella, 
che il flogisto ha formato unendosi all’ aria pura , e che 
la calce metallica si è incorporata ? ' 

, Pi* er sa da quella del nostro Aut, e di Lavoisier è 
1 opinione di Scheele Op. ut., e di Priestlby, e di 
Fontana ap.cit. , e conforme alla nostra in quaato , che 
vogliono , che si trovi nelle calci metalliche aria fissa , 
ilon già aria pura respirabile . Ad ogni modo quando pen- 
sò il Sig. Pannili, che il flogisto non forroafle , ma 
«olo precipitasse dall'aria comune T aria fissa già in es- 
ca contenuta , e combinata in no modo particolare , era 
ancora lungi da quella non men semplice , che feconda te- 
oria , che abbiamo «opra «spoeta , molto illustrata dal Sig. 
K-I&wan Phil. Tt ansati. 1781, , e che 1 ’ istesso Sig. 
Priestley non sembra ora lontano di abbracciare . S. 

(1) Una prova diretta tono traile altre le belle spe- 
fienze de! Sig. Cavaliere Vo|.ta , che ho già accennate all* 
articolo Aria Fissa , colle quali per nngzo dell'accensione 
dell stia infiammatole nana dall 1 olio, trasforma una gran- 
• de 
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tìie niuna delle sue propietà ripugna a questa idea. 

Si domanderà sicuramente , come la calce di mer- 
curio > non essendo altro che il metallo medesimo 
privato di una parte del suo principio infiammabile, 
di cui 1 aria ha preso il luogo , possa ridursi senza 
I’ addizione di alcuna materia atta a renderle cioc- 
ché avea perduto di questo principio (i)? A ciò io 
arispondo , che il flogistico non essendo altro che la 
onateria della luce combinata ; ed essendo tutt’ i 
corpi permeabili alla luce , qualora vengono riscal- 
dati a segno di esser roventi , la materia del fuoco 
passando a traverso de’ vasi , in cui si fa la ridu~ 
zione senza giunta , può combinarsi con la calce di 
mercurio in quantità bastevole per restituirle la sua 
forma metallica (a) , a motivo della gran disposi- 

zio* 


tf8sa qan s lÌ ^ afÌÌ deflo 8 lsticata in vera » * genuina ari* 

Trova l t ,° fìo g Ì8to nell* aria fissa delle calci me- 
*3 n ° n at?biam P ,ù bi^gnò ài altro per la riduzione 

i quelle tra esse, che poffòno impadronirsi di lui mercè 
la prevalente loro affinità , e rimandar quindi P aria 6 po„ 
filatane , pura e reapirabihflìma . ** 

cer } X h£i ( U0C °* ° .™ ,eria ,f el «loro . -che entrando 

fce Lrhl f C V T *' fi,Sa ne,,a ealce mcta, lica , attribuì- 
«MA *• Sl 8 - S c»eelb aeguito da Bercma kn Gpusc. 
«. la riduzione dei metalli nobili. Inerendo a quell’ ipote- 

ch C . be ■ T'™ dcl CalorS 8ia an Com P°«° di aria 
f. V ch c S h chuma àtl fuoco ) , e di flogisto , pet». 

* ^. Uesta mater,a calorifica penetrando nella* calce me,' 1 
vdemf li * scomponga , deponendovi il flogisto , onde 
viene j a riduzione de metallo ; e che lascia così libero 1» 

Iella Z P r,nC, P f °*. d0è ‘ a '« , che s’ ottiene allora 
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«ione , che ha questa calce ad unirsi col principio 
«Iella infiammabilità . • • » 

Si domanderà eziandio , perchè in quest’ ultimo 
caso la materia del fuoco , phe passa a traverso de’ 
vasi per ridurre il mercurio , non si combini altresì 
coll'aria della calce di questo metallo , per trasfor- 
marlo in gas mofetico , e lo lasci scappare nel suo 
stato di aria semplicissima , e purissima ? Questa 
quistione cade molto a proposito , c merita una 
qualche risposta (i) . Per trovarla bisogna conside- 
rare , che il principio infiammabile delle materie- 
combustibili , con cui si opera la riduzione delle 
calci metalliche , trovasi nello stato flogistico , vale 
a dire, che è la materia del fuoco legato , e com- 
binato che al contrario , la materia del fuoco , la 
quale procura la riduzione del mercurio , ove si 
* faccia questa riduzione senza giunta , è il fuoco li- 
bero , o la pura materia della luce , la quale divien 
flogistico in quanto che si combina con la calce 
dell’argento vivo. Or £ dimostrato da una moltiv 
tudine di fatti ben noti da' Chimici , che il fuoco fis- 
sato nello stato di flogistico può entrare facilissima- 
f-nente in altre combinazioni , e passare da un com- 
posto in un altro , laddove il fuoco libero non può 
al contrario combinarsi che difficilmente con un 
picciolissimo numero di praterie ( i ) . Il principio 

. •' < r » del- 

» * •’ . .. • „ 

* ' 

„ — -- ■■■»■■ 

(i) La risposta , che fa 1* Autore alla quistione prò - 
postasi a se medesimo , è invero molto ingegnosa . Ma è 
meglio, ancora , quando si può escludere ( come fa la 
teoria da noi spiegata poco sopra ) e la difficoltà , e la 
risposta, S. ' ; 

(i) . Jl fuoco nudo secondo noi annida in tutte le 
terre pure , in tutti gli acidi , in ogni fluido , nc sali al- 
calini, e in tutte le calci metalliche (*V. Fpoco, e Fio- 
raie). S. -• 
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•della infiammabilità de"’ carboni , e di parecchi me- 
talli verbigrazia , lascia facilmente questi composti 
per unirsi all’ acido vitriolico , con cvù forma tin 
nuovo composto infiammabile , eh’ è il solfo ; ma 
di qualunque maniera si applichi il fuoco libero a 
qdesto medesimo acido vetriolico , non si perviene 
giammai a legar queste due sostanze 1’ una all al- 
tra , di maniera che ne risulti del solfo ( 1 ) ; e per 
non dipartirmi dall.’ esempio delle calci metalliche » 
avveng parecchie , come quelle di stagno , di regolo 
d’antimonio, calcinate fino a bianchezza, ed altre » 
eh’ è impassibile di ridurre , fin tanto che non 
si applichi loro il fuoco libero, e che riduconsi con 
facihà .grande , applicando loro il fuoco combinalo , 
v^le a dire , un corpo ben proveduto ’di flogistico % 
Queste differenze dipendono daH' attitudine più o 
meno grande , che. hanno le varie specie di terre-' . 
metalliche . a combinarsi colla materia del fuoco * 
Quest’attitudine è si grande nella calce del .mercu-*-. 
rio , che può attirarsi finche il fuoco libero , e le- 
garne un’ assai gran quantità , per ridursi totalmen- 
te nel suo stata metallico. Quelle dell’ argento , o 
dell’ oro , hanno forse questa medesima propietà in 
un grado molto più rimarchevole (a) . La calce deV 

gionw 


r . * . . . - fr 

(1), Il fuoco libero c quello , da cui dipende la fiuiJ 
dirà dell’ acido vitriolico i ed il fuoco 'in quello ataro di 
combinazione sua propria , che lo costituisce flogisto, com- 
binandosi ancora coll* acido vitriolico ridotto allo stata 
di massima concentrazione , forma il solfo ( V. Solfo „ 
Flogisto ) . S. ‘ 

(z) Cerjo molto maggiore affinità hanno queste co, 
flogisto ; e quindi assai -piìt facilmente lo rapiranno all, 
aria fìssa ospitante in esse. Questa sicuramente è la ra 
gione», per cui si repristinano che quella de! 

Macqucr Tom.V. ' B Mer- 
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piombo sembri » dopo quell* del mercurio * uni 
delle più disposte * combinarsi con una. certa quan. 
tità di fuoco libero -, ma vi è luogo di credere, che 
|a medesima non ne po$s* collegare, o ritenere ab- 
bastanza per ridursi totalmente nel suo stato me- 
tallico ; quindi è , che si può cavare un* certa quan- 
tità di gas aereo puro, dai minio seni’ addizione d| 
materia riduttiva'; ma che non se ne possa fare una 
riduzione compita $enza quest’addizione . Lo stessq 
è pressappoco delle calci , e ruggini di ferro bastan- 
temente sgombre di principio infiammab.ilq » per non 
esser più sensibili «tll* azione della calamita , basta 
esporle all' azione- del fuoco lìbera, epuro, al fuo- 
co di uno specchio ustorio t e sopra un sostegno 
esente di flogistico , perchè sj riducano, al segno dt 
essere molto attraigli dalla calàifcita ; ma. non s\ 
può per questo solo mezzo convertirle in feriro per-, 
* fetto , è malleabile , bisogna loro di necessità , per 
giugnere ad un’intiera riduzione, il contatto del flo- 
gistico (i)i vale a dire, il fuoco già fissato, e cqm-, 
binato in qualche serpo * .' >• i _ 


Mercurio , coteste calci dell’Oro , e dell’ Argento , gmst* 
le osservazioni di Scheeze, e':di Ssn.ebi.br op. cu. S, 

(i) La materia della luce , secondo la teoria ai 
Schkble op. cii. , è qpa nuova combinazione del calore , 
e del flogisto , il qual calore è esso medesimo un compo- 
sto di aria pura , e di flogisto . Essendo così la luce nc- 
chiflima di flogisto , pare che dovrebbe repnstinarc lacri- 
me nte e compiutamente tutte le calci metalliche : eppure 
le répristina, pochiffimo „ Convien dunque dire , che la 
materia della luce non. è priva di flogisto . ma che ne 
contien poco"; giacché non può dirsi, che difficilmente se 
ne spogli , reggendo noj , Come se lo lascia^ rapire anche 
da aurei' sostanze 4 e singolarmente dai vegetabili , come 

. v ‘ P t0 * 
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Da tutti questi fatti », *e da altri molti , che sa- 
rebbe troppo lunga cosa il riferire , risulta , che il 
fuoco fissato nello stato di flogistico possa combi- 
narsi con un molto maggior numero dì corpi , e 
più facilmente , ed in maggior quantità che il fuo- 
co libero . Ciò posto- si capirà senza difficoltà veruna, 
come avvenga , che quando la calce di mercurio si 
riduce pel solo contatto del fuoco libero , il suo 
gas aereo si svolga nello stato di aria pura ; cioè 
che 1’ aria non abbia la stessa attitudine della cal- 
ce di njercurio a legarsi col fuoco libero , e che 
non possa combinarsi pon questo elemento , se non 
quando rincontra già del tutto- fissato , e nello sta- 
to di flogistico , siccome ciò le avviene , qualora si 
fa la riduzione di questa calce per V intermedio di 
qualche' corpo infiammabile . D’ altra parte, è forse 
impossibile che l’aria medesima, la quale trovasi 
finita con le calci metalliche ,• sia legata coh una 
certa quantità di principio infiammabile , corte sem- 
bra esserlo , qualora trovasi nello stato , che si 
chiatpa aria fissa-, o gas mofetico ? E se ciò è ve- 
ro , qual tfiffìcultà yi sarebbe a concepire , che cer- 
te calci metalliche , ed in particolare, quelle di mer- 
curio. , di piombo , di ferro , si risuscitilo coll’ aiu- 
to di questo flogistico del gas ? Questo gas scom- 
posto allora per 1’ intermedio della calce metallica , 
e separato dal principio infiammabile r ritornerebbe 
aria pura , ed il nome di aria deflogisticata , data- 
gli dal Priestley , gli converrebbe perfettamen- 
te (1) .1 

B z In- 

• „ . * r • * *: , • » * » »• 

f < . . » ... 

— 1 ■■ ■ 1 

< , • 

provano raoI« sperienze , e quelle soprattutto beilifiìine 
del Sig. SENFBttR Opusc. Phys. Chym. tur ( infiuence de 
la lumiere ec. S- 

f,i) .Dopo un lungo giro ceco finalmente condotto 

an- 
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Indipendentemente da questi effetti rimarchevoli** 
simi , che osservatisi nella riduzione della Calce di 
argento viva , la^ medesima somministra eziandio la 
materia di parecchie altre osservazioni , • che mi 
sembrano della massima importanza . 

E primamente deesi riflettere , che qualora que« 
sta riduzione si fa senz’addizione di materia com- 
bustibile , e per la sola applicazione del fuoco libc- r 
*o , sia un’ operazione, esattamente inversa di quel- 
la della calcinazione metallica : in qnest’ ultima , 1* 
aria è quella , che separa la materia del fuoco , e eh* 
prende il suo luogo ; nella prima al Contrario , è la 
materia del fuoco , che svolge l’aria , e che si rim-» 
piazza nella calce di mercurio ; e quindi risulta , 
che 1 aria ed il fuoco ', sieno i ‘precipitanti 1 uno 
dell’ altro. , e che possano -escludersi alternativamen* 
le , e reciprocamente , siccome ciò accade ad altre 
sostanze in altre operazioni della Chimica • Sono 
questi alcuni' effetti di scomposizione , o di affiniti « 
chimiche .reciproche , che dipendono da circostanze* 
particolari, talvolta occultissime; ma per questo ap» 
punto molto interessami a determinarsi. Non si ca-* 
pisce troppo verbigrazia , perchè la calce di oiercu-r 
gio , che sv è fetta ad un certo grado di calore , 
yacquisti il suo flogistico , e si riduca in mercurio 
corrente , pel solo effetto di questo medesimo calo-^ 
re , L' unico mezza da trovar fe cagione di questa 
.. ,* cun- 


|nche il nostro Autore a quella teorìa delta riduzione delle 
calci metalliche , che i? la più semplice , la più consen- 
tanea a tutte le altre speziente sopra le arie , suggeritagli 
anche all' articolo Aria Fissa , e più diffusamente spie, 
gara nelle nostre note poste a quello' , c al presente arci- 
colo . S. 

■ - . ; 2 . ‘ • 1 
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jfcó’ntrarietà Apparente di effetti , è di esaminarne fi- 
no a’ menomi dettagli e con la più scrupolosa at- 
tenzione » Quali sono dunque le circostanze della 
calcinazione , e della riduzione, del mercurio sena.’ 
addizione ? Questo è ciò , che si tratta di ben de- 
terminare • • 

Prima d ogn’ altra cosa, è certo., che il- mercurio 
esposto all azione del fuoco ne vasi chiusi, e dì 
una picciola capacità , non si calcina in verun mo- 
do . La famosa sperienza delle 500. distillazioni dì 
una stessa quantità di mercurio^, fatta dal Bcer- 
Hààve (i), senza che questo mercurio abbia rice- • 
vuta alcuna alterazione , è la pruova più decisiva 
di questa proposizione . 

Per un’ altra patte , è prpvato dalla sperienza 
giornaliera de* Chimici , che qualora -in luogo di e-* 
sporre iP mercurio all' azione del fuoco ne’vasi chiu- 
si , come nello sperimento del Boerhaàve , se gli 
fa provare il massimo calore , che possa soffrire ne* 
vasi chiusi , in cui l’aria poss’ avere qualche acces- 
so , questa materia metallica soffre * un* alterazione 
sensibile , e perde pressappoco la sua forma di mer- 
curio corrente , per prendere tutt’ i caratteri di una 
calce metallica . <- . 

Questi due fatti incontrastabili sono perfettamen- 
te analoghi a que’ , che si osservano nella- calcina- 
zione degli altri metalli : niun metallo calcinabile si 
può calcinare nel voto , ne’ vasi perfettamente chiù-* 
si , in una parola , senza il concorso , e 1 interven- 
to dell* aria comune ; 'tutti al contrario prendono la 
forma ed il carattere - di calci metalliche * quando 
* *■ • B 3 pro- 

- .. 

« *» 1 ' 1» 11.. . «ìi - 11 • J ii • ‘n i 11 ' i. i. ni ^ . 1 — — ■ ' 

*» ,• . 

(1) De Mercurio p, 21. S, 
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provano un grado di èalore convenevole «e' vasi 
che non sono interamente chiusi , o dove l’aria può 
avere accesso » Le sole differenze , che si possono 
osservare in tutte queste calcinazioni , non sono che 
dal più al meno : sono operazioni essenzialmente 
della stessa specie , e che dipendono dalle stesse 
circostanze ; ma certi metalli richiedono , che i mez- 
zi di calcinazione , vale, a dire , che il concorso dei 
calore , e dell’ £rria sien loro applicati più forti, e 
per più lungo tempo , laddove altri non dimandano 
nè tanto calore , nè tanto tempo , per pervenire al- 
lo stesso grado di calcinazione » 11 mercurio è sen- 
za dubbio uno di quelli * la di cui calcinazione è 
la più lunga , la più difficile , >.e la meno perfetta ; 
xna fuori di questo , Ja medesima è esattamente la 
stessa di quella di. tutti gli altri. t 
• Lo stesso è parimente della riduzione ; la calce 
di niuno d ! essi racquista- la sua forma , e’1 suo sta- 
to metallico •:« se non in quanto il calore sprigiona 
1’ aria , che loro è unita , aiutata dall’ azione della 
«iateria del fuoco , che si sostituisce in luogo di. 
quest' aria ; ma queste operazioni si' fanno per tutti 
metalli , con molto più , o con molto meno di fa- 
ciltà , secondo la natura di ciascuna specie di me- 
tallo; il mercurio è di tutte le sostanze metalliche 
suscettive di una calcinazione sensibile , quella , la 
di cui calce ha la maggiore attitudine a ridursi , a 
che esige per conseguenza il meno per parte de’ 
mezzi di riduzione fazione di un calore medio- 
crissimo , aiutata dal contatto della materia della 
luce , o del fuoco libero , le basta * laddove le cal-« 
ci degli altri metalli si riducono soltanto coll’ aiuto 
di un calore più forte , e per lo contatto della ma- 
teria del fuoco fissato nello stato di flogistico; ma. 
le condizioni essenziali ad ogni riduzione non la- 
nciano perciò di esser le stesse per le calci di mer- 
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curio » come anche per quelle di tutte le altre cal» 
ci metalliche. Là principale è l' esclusione del con-, 
tatto dell’ aria ; è la ragione della necessità assolu-? 
za di questa condizione è molto sensibile , perchè 
ia riduzione essendo un’operazione precisamente in- 
versa della òalcirtazione * ed il contatto dell’aria es» 
sendo una condizione necessària per quest’ ultima « 
ne siegue , che la privazione di questo contatto deb- 
ba essere una condizione necessaria per la primi * 

Questo è , per mio avviso , tutto il nodo dell* 
disputa , eh’ è nata fra il Cadet , ed il BaumE', a 
proposito «Iella riduzione, senza giunta del precipita» 
to per se , e della sua sublimazione in cristalli rossi 
non ridotti . Questi due Chimici aveano entrambi 
ragione idi Baume' pretendea , che questa calce di 
argento Vivo potea soffrire un grado di calore gran» 
«le bastantemente per sublimarsi in cristalli rossi -, e 
Senza ridursi in mercurio corrente ; il Cadet per 

10 contrario sosteneva , che ciò non potea succede» 
le i e che la calce di mercurio si riduceva, sempre; 
ed in fatti , l’ Accademia delle Scienze avendo no- 
minati de' Commissari , fra’ quali era anch’ io , per 
Vedere la sperienza , che il Cadet dimandava di 
fare’ sopra del precipitato per se preparato , e som- 
ministrato dal Baume’ ; vedemmo. * che questa cal- 
ce di mercurio posta in una pianola storta » di ve- 

. tro proprissima , guernita del suo recipiente , e ri- 
scaldata a segno di far salire il mercurio , passava, 
lutto in mercurio colante , e ridotto senz’ addizione, 
* riserva però di una picciola quantità di materia 
rossa , che sublimavasi verso la fine alla radice del 
collo della storta. Per 1’- altra banda , il Baume* 
mostrava un solimato rosso di mercurio in cristal— 

11 , ed in masse bastantemente considerabili , che 
assicurava di aver sublimate a questo modo , sen- 

alcuna giunta ; ho veduto anch’ io parecchie voi» 

B 4 te 
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te presso il Bàume' di questo solimato , ch’era beK 

io quanto mai. ... . 

Si sou fatti a tal proposito degli scritti polemici 
dall’ una parte , e dall’ altra . Nell; atto che scrivo t 
la disputa non è franche terminata , perciocché 
varie circostanze hanno impedito , che il Baume' 
facesse la sua risposta ; ma in un abboccamento , 
che ho avuto ultimamente con lui , mi -ha detto • 
thè. faceva egli il suo -solimato in un matraccio » 
in cima del quale lasciava una picciola apertura. 

' Se il Baume' penserà cóme me intorno alla teo- 
ria di queste operazicyii , e delle loro differenze » io 
noi sq ; ma per mio avviso , questa picciola aper- 
tura in cima del collo del matraccio spiega il tutto 
perfettamente bene . In fatti la calce di mercurio , 
esposta al calore in un simil vaso , trovasi precisa- 
mente nelle stesse circostanze , in cui si mette il 
mercurio , che si vuol calcinare ; il contatto dell a-v 
ria non le -viene assolutamente interdetto nel ma- 
traccio da calcinare il mercurio , senza di che noi} 
vi saria calcinazione ; bisogna dunque , che la calce 
di mercurio, la quale si riscalda con le circostanze 
richieste per la calcinazione , conservi il suo stato 
di .calce , o lo racquisti almeno facilissimamenté , e 
si sublimi sotto questa forma CO » siccome accade 
nella operazione del Baume' , o si calcini di nuo- 

•- VO, 


(i) Siccome la calce dell' Argento si repristina ia 

parte dai raggi solar/ , quantunque esposta al libero con» 

lattò dell’ aria atmosferica i così non sembra , che 11 aria ' 

suddetta polli impedire P unione del flogisto colla calce 

del mercurio , e la sua riduzione . E’ dunque per ine 
sempre un mistero coteita sublimazione del Mercurio ia 
forma di calce . S. * . • - 
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• Vo dopò <3èl]a sublimazione , siccome -è d 5 àvvÌ 9 o 
il Cadet ; e per lo contrario , qualora si riscalda 
- questa stessa calce di mercurio in un apparato di 
vasi chiusi , e per forma di- distillazione non po- 
tendo • L aria aver allora col mercurio il contatto 
necessario per metterlo, o mantenerlo nello stato dì 
di «calce , non è affatto sorprendente , che questa 
calce si. ravvivi -, e si riduca in mercurio corrente . 
La picciolissima porzione di solimato rosso , che si 
è sempremai osservata verso la fine delle op'eràzio- 
ni del Cadet , conferma questa teoria ; .la medesi- 
ma è dovuta alla porzione d’ aria contenuta ne’ va- 
si v e h sua quantità è in fatti proporzionata a 
quella dell aria, che possono rinchiudere i medesimi ( i J; 
c se questa porzione di calce di mercurio non si 
sublima , se non se dopo ch’è passato tutto il mer- 
curio corrente , è perchè in generale tutte le calci 
de metalli hanno più di fissezza } che’ i metalli on- 
de provengono , e perchè quella di mercurio rasso- 
miglia per tal propietà j siccome per tutte le altre , 
alle calci di tutte le altré materie metallichè . • • 

La preparazione di argento vivo che chiamasi- 
precipitato rosso ,• è anche una calce di mercurio 
affatto analoga al precipitato per se , o» jnercurio 
calcmato senz’ addizione ; si osservano esattameli!» 
gli *ssi fenomeni bella riduziope , e questa con- 
' V. fot- 


f ? ), Lo -« e ®* avviene col Piombo , collo Stagno , « 
^ t J“ a . lu, *I ue aitró metallo , che si temi df calcinare i» 
‘ chiusi ; cioè non si formabile ima piccola porziono 

a quel p ? c ° d ’ aria ; -cB 

Prifc-t a ca,e ' njmone Miscelzan. Tavrin. li. » 

Che A r/ Y ° P 'i Clt ' Vi w SIER ° pu *' Ph 1 s ' Ch > m ' P ' 
VREt* Cliym. Iturnai. IV. p. 140. S. 


'' \ 


• Digilized by Google , 



*6 'Gas 

ferinità dimostra eziandio la teoria, che ho pocattr? 

zi esposta . 

11 precipitato rosso non è altro che mercurio di- 
sciolto prima nell’acido nitroso , e da -cui si è se- 
parato pòscia quest’ acido per la sdla azione del ca** 
lore i Ciocché rimane del mercurio dòpo queste o- 
perazioni , è una massa tossa , pesante i e friàbile , 
che a vederlo si accosta molto al mercùrio Calci- 
trato per la sola azione del calore, e deli’ aria; ha 
eziandio le stèsse propietà ; Quando è perfettamente 
spogliato d’ acido aittÓSjSr ìt.) : \ : ■ \ 7 

Se si espóne all’ azionò del- fuòco delitto un ma- 
tràccio , che noi! sia bucato * osservasi prima , che 
gli àbbisogna un maggior oaioré che al mercurio 
nel suo stt^o metàllico per sollevarsi iri. vapori ì e 
secondo 1’ osservazione del LÉmErV questi vapóri 
’ 'formano un solmató Yosso , che si attacca alla par~ 
u superiore del matraccio (ajt . Quésto mercurio può 
dunque sublimarsi nel suo stato di. calce , - e senza 
ridursi- in mercurio corrente ; ma bisogna onnina- 
mente , siccome' l’ ho verificato , per ottener questo 
•olimato , che V operazione si faccia irt un vaso < 
in cui si possa avere accesso ; perciocché se riscal- 
dasi il precipitato rosso déntro una - storta guernita 
del suo recipiente , di maniera che 1’ arin ^ern* 
non possa aver accèsso ne’ vasi , il mercuri# non 
manca di ravvivarsi in mercurio corrente , e'satta- 

flien-* 



(i) Ma non é poflibile di spogliate Intieramente »f 
precipitato roffo dell' acido nitroso se non con an grado 
forte di calore , che allora lo fa resinificare , e mandar 
fuori P «ria fida convertita in aria deflogisticata . S.^ 

• (t) Court dt Chymic 4<M.Lemsry, deridere edition io 

4* pag. «4*. M. 
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mente come ciò avviene al precipitato per se trat- 
tato- dèlia stessa maniera . ' - , ■ < 

- Ho voluto vedere , se a forza di coobare del 
nuovo acido* nitroso sopra il precipitato rosso , po- 
tessi calcinarlo abbastanza per dargli la propietà di 
di resistere all azione del fuoco ne’ vasi chiusi 
senza ridursi;. a tal fine ho coobatO ia. o 15. vol- 
te dell acido nitroso in assai gran quan^tà , ed 
impiegando ciascuni volta del nuovo acido sopra 
lina medesima quantità di precipitato rosso , da cui 
toglieva ciascuna volta tutto 1’ àcido prima di ri- 
metterne del nuovo , é dopo tutto questo lavoro , 
la mia calce di mercurio , trattata al fuoco dentro 
'Vasi- chiusi 1 si è ridotta in mercurio colante seni’ 
alcuna addizione, e con la stessa facilità che il pre- 
cipitato rosso* ordinario.- 

Questi tratti di somiglianza fra la calce . di mer- > 
curio fatta senz v addizione , e quella , eh’ è stata 
fatta mediante 1’ acido nitroso , sono , siccome ve— 
desi , esattissimi , e molto sensibili ; ma non sono i 
soli, 1 analogia si sostiene sino ,alìa fine mediante 
la conformità intiera' de’ fenomeni , chè si osserva-r 
no nelle riduzioni di quéste due càlci di mercurio - 
In fatti , qualora si riscalda il precipitato rosso ne’ 
vasi chiusi , riducesi in mercurio colante senz’ ad- 
dizione ; questa riduzione è accompagnata i come 
quella del precipitato' per- sé y dallo sprigionamento 
di un gas , il quale sottoposto a tutte le pruove è 
aria egualmente si pura come quella y che provie- «• 
ne dalla riduzione del precipitato per se senz addi- • 
«ione , e se si aiuta il ravvivamento mediante il 
mescuglio di qualche materjà infiammabile , fa me- 
desima si fa più prontamente , e più facilmente ; 

«e ne sprigiona similmente molto gas; e questo gas 
non è allora aria pura , ma aria fissa , o gas- mo- 
fetico. _ ; 

r No» 
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Non avvi , siccome vedesi , alcuna differenla H 
il precipitato rosso perfettamente spogliato d’ acido , 
ed il mercurio calcinato senz’ addizione ; si può 
adoprare indifferentemente dell’ una , o- dell' altra di 
queste calci di mercurio , per ottenere il gas deflo- 
gisticato , o l'aria più pura che conosciamo ; e 
poiché la prima di queste due calci è molto più 
pronta , §>iiY facilè a preparare , e per tal ragione , 
cT un prezzo molto minore , si può senza veruno 
scrupolo darla la preferenza . Vedi a tal proposito 
l’articolo Gas nitroso * 

Non lascierò questa specie di digressione sopra 
le calcinazioni » e le riduzioni di mercurio , senza 
addizione , o con addizione * senza fare altresì al- 
cune osservazioni , che mi sembrano interessanti , a 
motivo di una certa bizzarria , la quale accohipa- 
gna siffatte- operazioni . Il CaDet assicura nqlle Me-* 
morie, che ha pubblicato sopra questa materia , c 
i di cui fatti non possono richiamarsi in dubbio , 
che avendo riscaldato anche in un matraccio , il 
quale non. era chiuso nella estremità , certo solimato 
rosso della calce di mercurio preparato , e sommi- 
nistrato dal Baume' , il mercurio ha cominciato dal 
ravvivarsi sublimandosi, ed ha formato un involto 
metallico nella parte superiore del matraccio , e sti- 
ma , che il mercurio possa prendere 'il carattere di 
un sublimato rosso unicamente per la continuazio- 
ne del calore , e calcinandosi di nuovo nel luogo 
medesimo , dove si era da prima arrestato . 

Quantunque il Lemery non faccia menzione al- 
cuna di questa riduzione momentanea del mercurio, 
nella s'ua operazione del solimato rosso , può essa 
però aver luogo , avendola osservata il Cadet ; ma 
ciò non ‘si oppone alla teoria, che ho «sposta sopra 
questi oggetti risulta soltanto dalla osservazione 
del Cadet , che la calce di mercurio abbia una sì 

gran, 
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gran disposizione a ravvivarsi , anche seni’ addizio- 
ne ; che quando si espone all' azione • del fuoco, 
non vi è bisogno se non se di leggerissime circo- 
stanze , e pochissimo sensibili per facilitare , o per 
impedire la sua riduzione . . E' da credersi in fatti , 
che nella calcinazione dell’argento vivo senz’ addi-, 
zione, accada continuamente , che alcune porzioni 
del mercurio si calcinino , e si riducano alternati- 
vamente un gran numero di volte , e 'che questi 
due effetti, contrari si succedano incessantemente , 
benché in uno stesso vaso , ed in circostanze , in 
cui non avvi alcun' divario apparente ; questa è 
fuor di dubbio la ragione vera della lunghezza del- 
la operalione del precipitato per se , la- riduzione cioè 
di. una parte del mercurio , che distrugge continua- 
mente P effetto prodotto dalla sua calcinazione . Se 
così è , siccome io non ne dubitp , bisogna , che le 
circostanze non sieno sempre esattamente le stesso’ 
nel decorso dell’operazione, tuttoché non siavL alcun 
cangiamento apparente ; ed in fatti , non è guari 
possibile, che il grado di calore,, e .la comunica- 
zione coll’ aria esterna -, ondo dipende interamente* 
la calcinazione , c la riduzione del querelino » sieno 
-assolutamente invariabili . La calcinazione va bene, 
intanto che il mercurio prova il grado di calof 
necessario , e la sua comunicazione, colf, aria resta 
libera; ma quando, il calore viene ad aumentarsi 
abbastanza per spingere una parte del -mercurio nel 
tubo, e a intercettar così più o meno il concorso 
dell’aria, allora in luogo della calcinazione ,. dev* 
esservi della riduzione , e quest’ alternativa non 7 
può mancare di aver luogo molto frequentemente , 
mentre dura tutto il corso della operazione . 

Quindi risulta f che quanto vi è d’ imbarazzante , 
e di bizzarro ih apparenza nella calcinazione , e 
.peli* riduzione del mercurio, senz’addizione,, deri-, 


’jo * Gas 

va dacché questi due stati di siffatta sostatila me* 
callica , quantunque affatto opposti , sono però in- 
finitamente prossimi , e vicini i’ uno all’ altro , e 
quéste considerazioni mi conducono alla spiega del- 
la reciprocazione de^li effetti del fuoco , e dell' aria 
sul mercurio , onde il dettaglio de fatti mi ayea di* 
stolto, ■' \ • . • ■ " j . 

Sicché trattasi di sapere » come poss’ avvenire » 
che nella calcinazione del mercurio P aria > che se- 
para la materia; del fuoco , e si sostituisce in sua 
vece , ne. venga separata a vicenda nella ridu- 
zione per mezzo di questa medesim a materia del 
fuoco , che si ricombina , ad esclusione di essa, con 
questo stesso mercurio . 

A tal fine bisogna fare una supposizione , la qua- 
le però ya sì bene d’ accordo co’ fatti , 'che i me- 
desimi le servono parimente di pruova ; ed è, che 
1’ aria , e la materia del fuoco abbiano un’ affinità 
quasi eguale con la terra fi) del mercurio, Quin- 
di avviene , che quando cjuestp metallo trovasi e* 
sposto eli* azione delle cagioni , le quali favorisco- 
no la suq unione coli’ una , o coll’ altra* di queste 
due materie , quella- , la di cui unione vien favo- 
rita da queste cagioni , si combina , o rimane com- 
binata col mercurio , piuttosto che 1’ altra . 

- Per la qual cosa, quando il mercurio' si espone 
in un tempo medesimo all azione del calore , e a 
quella dell aria, avvi calcinazione ; 1’ aria aiuta il 
calore a svolgere una parte del principio infiam- 
piabile , e prende il suo luogo.. Quando per lo 
’ . .. - con* 

1»Y • * . • • 

. * t • •» 

■' ' i — - . 1 .. ' > i ■■ ■-■ ■ »■ - — - 

‘ . N ‘ 

'(0 La qual terra ; come tutte le altre terre metal* 
lichc, è , secondo noi, una sostanza salina ( V. Metaz- 
xo S. 
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contrario , la calce di mercurio vien sottomessa al- 
l’azione del fuòco dentro vasi chiusi , dove i' aria 
esterna non può penetrare , per secondare , o pec 
rimpiazzare quelja che il calore tende a separare 
dalla calce di mercurio , pilota la materia del fuo- 
co libero è quella , da cui questa calce è tutta pe- 
netrata ; è l’affinità con la terra del mercurio se- 
condando lo sforzo , che & il calore per separarne 
l’aria, determina questa separazione , la- materia 
del fuoco ripiglia il sqo luogo , e cagiona la ridu- 
aione . i,' • , . - 

Tal è almeno la sola maniera , onde m’ immagi- 
no , che possano eseguirsi le calcinazioni , e le ri- 
duzioni alternative del mercurio senz* addizióne . . E 
poiché tutt* i fenomeni dalla combustione » e della 
-calcinazione de’ metalli , mi sembrano provare , chp 
la sola aria pivi pura , nella sua qualità d’aria , possa 
separare la materia del fuoco, e prendere il suo luogo , 
fie siegue, che l’aria, la quale sprigionasi nelle riduzioni 
senz’addizione, com’è quella di mercurio debba essere 
altresì la più pura , che conosciamo nella Natura ; 
laonde tutte le propietà' di questo gas aereo non 
differiscono per niente da quelle dell aria comune' 
più pura . La scovata interessantissima di quest’ a- 
ria molto più pura di quella dell’ atmosfera , q che 
jo chiamo Gas aereo , è affatto nuova ; la dobbia- 
mo interamente alle belle sperienze che ho espo- 
ste in questi articoli ( i ) . Gii articoli seguenti ce , 

. ' ne 


- ■ '■ ■ -■ 1 -*■ ■■ ■ ■ » — ; ■ ■ ■ ■ ■■ — ' - 
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(t) Terminando qui 1’ articolo il nostro Autore deli* 
aria deflogisticata farebbe crédere , che questa $i ottenere 
unicamente dalie ridur.ioni delle calci metalliche sena' ad. 
dùione ; , delle quali solamente ha patiate . E 1 dunque ne. 
«ctìario il far veder* -la q tanti altri ai polla cstrar- 


T 


ÌQ% • r ^ fy A 5 ^ 

ne offriranno delle altre, che non aaranno meno in- 


teressanti. 
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r% ; e in qual maniera . ir Sig. Priestley fin dalle sue 
prime spericnze sopra le differenti specie; di aria , avea 
ricavato di quest’aria da molte altre sostanze . Le prime 
furono il Salnitro, c 1 * Allume* Exper. and. Observ . V. I. 
p. ijj. Ma a tal' aria , quantunque ella gli delle segni di 
una non ordinaria bontà , non fece allora molta attenzio- 
ne . Fu io seguito quando ne ritraile dal precipitalo per te, 
* dal precipitato rotto Og. eie. V. II. p* 34. 40. che com- 
parendogli una tal’ aria di un grado di bontà eminente , 
ce ne occupò ; e coerentemente alle sue idee intouiQ alla 
bontà , o vizio dell’aria, la chiamò deflogisticata. Avendo 
quindi formata una congettura , che le parti costituenti di 
quest'aria fodero acido di nitro, e ferra, la qual vedremo 
cu che si fondi , sottomise alla prova alcune alcre calci - 
metalliche , e tutte le specie differenti di terre . Cominciò 
dal Minio , distillandolo dopo averlo saturato d' acido ni* 
sroso; e né ottènne una quantità d'aria deflogisticata. mol- 
to maggiore di quella, che ne avea ottenuto .prima distil- 
landolo senza l'addizione dell'acido. Dopo il minio provò 
i fiori di xinco • similmente intrisi d» acido nitroso , i quali 
colla distillazione gli fornirono buona copia d’ aria deflo- 
gisticsta purkììma . Non cosi la ruggine del ferro, e 1 ’ Ar\ 
senico bianco , che trattati nella medesima maniera diedero 
aria fida in vece di aria deflogisticata , effendo tali calci , 
com'egli crede, non abbastanza spogliate di flogisto. Quan- 
do alle altre terre fece de' saggi sopra ogni qualità; le pri- 
me prove furono còlla, terra calcare l e colla calce, le qua- 
li pure bagnate d'acido nitroso, asciugate, e poi distilla- 
te , produllero non piccola quantità d' aria deflogisticata . 
Cosi la Magnesia , le ceneri , c il sai di tartaro gli dieder 
porr non piccola quantità d’ aria deflogisticata , ma mista 
a una porzione considerabile di aria fida , che in maggio- 
re , o minor dose suol -sempre accompagnare la produzione 
dell'aria deflogisticata . Le argille trattate nella medesima 

»a . 
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TT 1 ' Molto t^mpo , che i Chimici aveano osservate* 
xh« i vapori j i. quali si sollevavano; in certe 

, .h - • • *j,V* 50lu- 


maniera produffero più aria fida , e. flogisticata . olir» le 
nitrosa ^ che anch$5effa accompagna sempre in’ maggiore 
o minor dose 1' aria deflogisticat» , ohe si sviluppa da’cor- 
pi uniti allVacidò nitroso ) , che aria dcfiogisticata , ma 
pur ne produifero anche di questa ; Fu predo » poca la 
medesima cosa dei gesso . Finalmente le terse vetrificabili r 
• le terre tnlcose , trattate nella medesima maniera , cioè 
intrise di spirito di nitro ,< e sottoposte 'alla distillazione . 
produfferò anch’ effe dell’ aria deflogisticaw , sebbene in 
affai’ piccola quantità , e mista a maggior dose delie aRre 
arie ftfa,,e defiqgisticaia ' * ' ■* , • / ■}• 

Così il Sig. Priestley- fu ailìcuràno . che tutte quaii*. 
te le terre pollòno produrre coll 1 acido d.l nitro yera. aria 
dcfiogisticata , come avea supposto . Provò di più , che 
quando f o il minio , o qualunque altra terra han dato la 
prima Volta tutto quello , che poffono date, di cotest’ aria* 
aggiungendo loro h uovo acido nitroso , « (jaistillando, tor- 
nano. a. darne come prima; e cip quante volte un vjuole. 
finché non rimanga più terra ,,Éxper. ani. Obscrv. on tifo 
f treni kinds of- Ain. V. II , Sebi. JVV . ... 

' Da questo scomparite della terra a. misura , che si 
produce r aria- dcfiogisticata, e dal bisogno di sempre nuo- 
vo àcido nitroso era naturale T inferirne , essere. nop inco- 
ia terra , che IV acido- principi costituenti dell' aria medesi- 
ma . 'Cosi in fatti concluse il Sig. Priestley ; e siccome 
avea provato a bagnare il minio , e f qualche altra, terra io 
vece d’acido niuoso cogli altri due acidi minerali , vi trio* 
Hco cioè, e marino, e non ne avea ottenuto colla distil- 
lazione la stella arra dcfiogisticata { credette effer l' acido 
del nitro il. solo suscettibile di tal modificazione , loc. (iti 
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soluzioni metalliche , erano capaci d’infiammarsi, 

t • * •' ^ ‘ . ’i. 
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Ma questa opinione deli* aria deflogiaticara composta 
d’ acido nitroso , e di terra , che sembrava da prima co- ‘ 
tanto plausibile,' ha incontrate in seguito moke • «lidi cólta , 
#ha sofferto delle eccezioni , per cui ha dovuto per -una 
parte almeno 'riformarsi . Quatto alla terra supposta prin- 
cipio costituente dell' aria , di cui si tratta , la cosa eden, 
de ancor dubbia , né parleremo ih appreflo , Ma riguardo 
i all'acido non v’^ più dubbio , che oi«e il nitroso , altri 
acidi e singolarmente .il vitriplico-, non servano alla prò- 
duzione dell* aria defiogi&ticata . Tra i -primi a..sospettare 
la pofTibiiirà almeno della cosa furono il Sig. Ab. Fonta^. 

- ha , e'il. Sig. Cavaliere. Volta , come si ricava da qual- 
che espreffione delle Rtcherches sur air 'dcphlogisiiqué ec„ 
del primo ; e dell e Lettere sull' Aria infiammabile et. del' 
secondo . Poco dopo il Sig. Cavai. Mandriani scridc al 
• Sig., Pmestlbv , che ave.a ottenuta buoni di ma aria ‘dc^ 
flogisticatai, e in Ottona dose dal Turbith minerale , ed an- 
che dal Sublimato corrosivo 1 che sono il prima calce di 
Mercurio unita alP acido vitrdlico , e il secondo la rpede- 
cima calce unita all 1 acido marinò , ( V. Turbith Mine- 
rale , e Sublimato Corrosivo ) . Una di queste prove 
col. tu rbith minerale 1’ avea mostrata anche fi Sig. Cavaliere 
Volta , il quale incoraggito dal succedo , estese tosto le 
sperienze ad altre combinazioni dell’ acido vetriolico , se- 
gnatamente al vetriolo di mane artificiale , e naturale , ed 
all 'allume di rocca „ che gli fornirono più aria deflogisti- 
cata , che noii a' aspettava, maflìipe dal secondo . Questo 
succedo gli parve nuovo , e -ne scrifle al suo amico Cav.. 
Landriani >-S' è 'veduto perù che -dall’ allume avea 
tratto aria deflogisticata iste do Sig. Priestley, fin dal 
principio- delle sue sperienze , quando ancor non s' era 
-«atta alcuna teoria sopra la natura distai' aria , nè punto- 
ancor la conosceva Al medesimo era anche riuscito in 
seguito di Ricavare dal Sai sidativo un poco d’aria di bon- 
tà prèda, a poco eguale all’aria comune , e dal Vitriolo 
Romano di molto Op. tit. V . 11. Sià. IV. : ma'inon aven- 

-, ' done 


Infiammabile * j 5 

ed anche con dello scoppio, allorché vi si avvici- 

' " nava 


donc cavato* nelle prò vjt , che’ fece allora da alcuna specie 
di -vi'triolo artificiale , giudicò , che vi forte io cjuell 1 altro , 
e nel Sai sedativo , x e nell* Allume forse qualche poco d’-' 
acido nitroso.:,* u ; _• ... ... < ‘ .*• 

Ecco come la prevenzione per una-^eorja , e il giu*, 
dicar tròppo presto, da qualche apcrjenza , che non ‘riesce, 
adontarla;, scoperte-, o ne ritarda almeno i progredì. Ri- 
petendo ft> tentativi sopra i^vitrioli singolarmente ( come 
poi li ripetè molto tempo dopp ) sarebbe fin d allora ve* 
mito il Sjg. Priestley* nel sentimento , che ora ha ab- . 
bracciatOj cioè y che „ quantunque alla composizione dell*' 

„ aria deflpgisticara entri qualche, aci.do , non è però nc- 
cellariamente l’ acido nitroso f t na in alcuni casi il /yitrio- 
,, fico; o almeno nei procedi , coi quali, quest” aria- s’ ot- 
tiene , si convertono l’uno nell’.aliró, o m qualche altro, 
acido., o sostanza , che, ha eguale rapporto ad ambedue; 

„ e che in questo stato comune ad ambedue l’acido esiste 
,, nel|’ Atmosfera ,, . CJosì si espripie egli Exper: and Ob-, 
serv. re la tingi varioui Iranches ec. V- li. p- 19$. dopo 
cfler rimasto convinto per le proprie esperienze, che tutti 
i sali vitrjolici. metallici , ed anche alcuni terrei/ forniscono 
qual più , qual meno competente dose d’ ar>a deflogisticata. , 
Quantunque a>èero dire la sua proposizione è ancorar 
troppo limitata , volendola estendere solamente dall’ acidò 
nitroso al vit/iolico i II Sig. Scheeee nel tempo. , che si 
facevano le sopraindicate sperienze dai- Pignori Landria- 
ni , e -Volta, e probabilmente anche prjipa , si occupava 
in ricerche analoghe /c senza neppur sapere della scoperta 
dell’ Aria dcflogisricata , e delle tante altre di Priestley 
( come si deve credere in leggendo il suo trattato sopra 
l’ària', e il fuoco )i arrivò da se alla medesima scoperta , 
di quell’aria cioè pmirtìma , ed unica atta alla combustio- 
ne „ ad. alla {espilazione , . cui diedo H nome di aria del 
fuoco ( Feier loft ) .. Trovò anch’ egli, e fu ./O il priinb, 
o de’ primi ad annunziarlo ., che niìl’ aria comune non 
>’ è , che un . quatto -di cotest’ aria buona , gli altri- tre 
, C a quar- 
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juva una candela accesa . Sapeansì eziandio le moi 

. fete 

i » «* * 

. i. — . . ■ ■ * — 
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quarti, effendo dì aria eflenzjalmenre mofetica . Ma quello , 
che fa più. meraviglia, «è , che da se. solo giunse , a produr-' 
re di quest' aria deflogistieata , non' che dall' acida nitrosa. . 
, Combinato' cogli alcali, colle calci metalliche .e colle al- 
tre terre , e dall’ acido vitriolico similmente combinato, ma 
da altri acidi ancora , ‘fin dall* arsenicale , e dal fosforica 
op. cit. Non so , se ne cavalle dall’ acido /panna. IriQtòrn p, 
al quale ▼’ è ancora disputa tra il Sig- Landjuani , e il 
Sig.' P riestley , seguendo questi a sostenere dietro mol- 
te sue spericnze , che non è atto a darne Voi.' cit. Seék 
XXIV. : nientre il Sign. Lamdrian i scrifle già d*- averne, 
ojtenuto 1 dal. Sublimato corrosivo , come si è detto ; . e lo. 
conferma nei suoi Opuscoli Fisico- Chimici , ove dippiù a- 
Vanza come protàto , che qualsivoglia acido sia minerale ^ 
sia vegetabile o animale , è pròprio a convertirsi in aria, 
deflogistieata . ‘ : ! . *. 

"V Oltré le nominate, che non, sono in picciol numera; 
sì è caVato da altre sostanze minerali , arja deflogistieata 
II Sign. Priestley nomina tra quelle', da etti ha potuto^ 
Ottenerne , il Manganese j il Wolfram , e il Lapis calami .• 
naris Voi. cil. Seti. XX. Sebbene però tanti corpi forni- 
scano di quest’ aria, e gli acidi, a tutti., o molti almeno, 
combinati con basi metalliche, terree fJ od alcaline siano 
convertibili in siffatto fluido spirabile , resta sempre vero, 
che I’ acido nitroso è tra tutti il . più. disposto ,-e profilino 
a questa modificazione . Quindi t , clic jla qualsivoglia 
terra combinata con quest 1 acido si ottiene , come abbiam. 
veduto , dell’ aria deflpg>sticata<; quando l' acido vitriolico, 
sebben ne fornisca combinato colle calci, metallj^he , e 
colla fcttì dell 1 allume , rifiuta di darne combinato colla 
tepa calcare In forma di selenite, o di. gr fio . quando mai 
non ne desse tormentandolo con un calore molto più ia- 
teno di quello s' adopera. nelle distillazioni ordinarie , e. 
che pofionò sostenere le comuni storte di vetro loricate , 
di cui il Sig. Cavaliere Volta s’ è Servito , ad oggetto. 
Appuntò di estrarte , se fofie pofilbik , dal gefljò , c da al; 

. > - 
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Fete infiammabili di certe grotte, di certe acque mitietali, 

o pu- 

? 

s « 

_ ; 1— ; — 

* , , 

tre terre intrise d’acido vitriolico dell' aria deflogisticata » 

Più ancora difficili dell’acido vitrioliccv sono gli altri acidi-, 
ì quali appena , mediante qualche particolar combinazione 
con alarne delie calci metalliche solamente, si rcndon atti 
a produrre 1’ aria , di cui si tratta , e in poca quantità, nè 
inai ritolto perfetta? laddove. 1' acido nitroso con qualunque 
base si trovi legato, ne dà sempre più abbondantemente,' 
e di ottima qualità , ben dnteso , che non vi sia mescola- 
mento di materie ricche di flogisto . . ■•. - 

Il N’uro coitrun? è quello tia tutti r che ne . prodace 
in maggior copia; ma esige Un calor molto force. Secon- 
do il Sig. {Fontana da un’ oncia di nitro si può estrarre 
un volume d’aria eguale à quello di 1.09. oncie d* acqua- 
Ma il Sig. Priestley ne tìa ottenuto assai più , cioè uni 
volume di ifo. oncie , distillandolo in una storta di terrà 
molto refrattaria della fabbrica dei Sig. Wedgwood , che 
sopportata un calore oltre modo intenso in un fornello 
della costrùeione del Sig. HlacK . Dopo una tale distilla- 
tone del nitro resta nella storta una 1 ottanta dura, e po- "* 
rosa d’ un. verde scuro .tirante alf azzurro , estremamente 
acre, e deliquescente. Voi. eie. pag. J70. Quest’ è. l'alcali 
del nitro poco , o nulla alterato ; onde sembra , che 1’ aci- 
do solo si sia cohvertito. in aria deflogisticata , e. questo 
intieramente , «alvo un poco , che ri crova diffuso entro 
l’aria medesima in forma di vapore, e che ri si ricono- 
sce all' odore . y V 

Questa produzione dell'aria deflogisticata dal nitro fa 
dubitar molto della terra , che Priestley suppone effiere 
nn ingrediente , o parte costitutiva dell’ ària medesima ; e 
lascia piuttosto credere , ebe quest’ aria -aia ansi un edotta, 
che u a prodotto dell’acido nitroso» come la sentono Fon- 
tana , e Lavoisier j . Il prinio Rtcher. phfs. sur {aire c. ’ 
pensa , chfc T aria deflogisticata altro non aia , che 1* acido 
nitroso medesimo , il quale, deprimo il suo flogisto nella < 
base,. cui eia unito , si è svolto ih forma d’ aria : il se^ 
condo Metri, dt i' A«td, fa Senne, vuole , che l’acido ni- 
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o putride, ed il feu brison de’sotterranei delle miniere, 
u che 


. * v» 

troso risulti da due arie, che sono, i suoi. principi com- 
ponenti, cioè r aria deflogisticata ,. di cui si tratta , e l’a- 
ria nitrosa ; alla quale opinione è stato naturalmente con- - • 
dotto dall* ortervare , ohe queste due arie unite in conve- 
nienti dosi perdono quinci .intieramente tostato aerifórme, 
e quindi se ne precipita un véro spirito di nitro ( V. A- 
ki a Nitrosa ). Credono dunque i due citati autori, che 
l’acido del nitro contenga tutto quello, che vi vuole per', 
erter aria deflogisticata , ma che a fargli prendere questa 
fórma sia necedaria una base , non già per entrare .^mate- 
rialmente alla sua formazione, ma per*fare 1’ offizio d’ in- 
termedio, con deflogisticare semplicemente l’ addo jr secon* 
do il £ig. F ontana , «*. secondo il Sig. Lavoisier , con 
separare dall’-aria deflogisticata l'aria nitrosa.'"' 

NefTuna di queste opinioni, può più sostenersi ne’pre- 
cisi termini , dopoché si è trovato , che 1’ acido vitriolico 
ed altri acidi forniscono pur cfG dell’ aria, deflogisticata, a 
meno di ammettere una reale conversione di un acido nel- 
l'altro, o in qualche sostanza, che abbia il medesimo rap- 
porto a questi diversi acidi ,- come si esprime il Sig.PRiE- 
stleY nel parto sopraccitato . ' * \ ‘ ' > 

lo crederei volentieri col Sign. Fovrcroy 1 Lefons de 
Chimit et, che l’aria deflogisticata è contenuta in qualun- 
que acido , però concio, penso, in totalità d'aria filTa , a 
cui altro non occorre .che perdere. iL flogisto per conver- 
tirsi in aria deflogisticata , come,.*’ è dimostrato di sopra 
con molte prove . Tale nostra ipotesi è molto diversa, co- 
me si vede , dalla teoria del Sig. 1 *avoisier , che altro- 
ve ésaminereinp meglio ,/• e 'vedremo non edere corisenta- 
nea a molti fenomeni analoghi : ma differisce meno da 
quella dell’. Ab. Fontana : egli è tutto in deflogisticaro L' 
acido Nitroso ; noi in deflogisticare 1’ aria, fi Ila . E il van- 
taggio di questa sopra la di lui opinione, è eh’ egli non 
potrà già trovare l’acido nitroso, dovunque si ottiene aria 
deflogisticata , come -ne’ vitrioli ; laddove a 'noi è facile.se 
non di rinvenire, di suppone almeno l’aria fifia in, ogni 
: • ;•* " acido , 
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si accènde alle fiaccole de’ minatori con * una 

. V '• de- * 


* . ; , ' . • 

àcido . Noi ci appoggeremq anzi a molte belle sperienze 
da eflòlui fatte't c inserite neb Giornale di Rozjer , eoa 
cui ci ha. mostrato - la •con'vewione di molti acidi in aria 
fifla ; é ci ha Fatto presamere che forse tutti gli acidi voi* 
gere li poflànò in cotest’ aria Ohe 1’ aria fida polla pre- 
tendere al titolo , di’ arido universale primitivo , modifica* 
rione del quale siano gli aitri-acidi tc. E chi sa infatti * 
che tutti i liquori acidi noti siano infine , che aria fissa 
voncénrratiflì ma,, mólto più , cioè di quello si trova- nelle 
acque nostre aereate' naturalmente o artificialmente, le qua» 
K non rie contengono che preflo-a poco uù volume egua- 
le al lóro i Chi sa dico che mercè' di qualche partkolar 
modificazione non pofla cotest* aria trovarsi, nell\ acqua ia 
dose dieci e ctìnt’p^volte maggiore ? Che dai' modi con cui 
' vi sta • legata, e se si vuote anche dà più q mcn^ flogisto , 
ed altri , principi combinati aflìcme dipendi la natura pe- 
culiare dei diversi acidi ? Ma- queste non sono che idee 
a cui non conviene abbandonarsi troppo presto , ma aspet- 
tare, che fatti- veti , e indubitati le comprovino. In tanto 
però dopo le ipotesi degli altri- volendo' anche noi propor- 
ne una , avanziamo questa dell' aria fifla ospitante in tutti 
gli acidi ,*in quelli almeno , da’ quali si ricava aria defio- 
gisticata /Con èflà»noi' "veniamo- a ridurre ad un sol prin- 
cipio lè- tante manière diverse di ottenere aria deflogisti- 
cata , e quando' cioè si ricava dalle riduzioni metalliche 
senza addizione , e quando si cstràe da una varietà di cor. 
pi , che contengono qualche acido . <_ In quelle 1’ esistenza 
dell’ aria fissa , e la deflogisticazione della - medesima nel- 
l’alto della riduzione del metallo , l’ abbiamo già a^- suffi- 
cienza dimostrate. Iti questi non mancano prove dirètte 
sopra alcuni acidi , e analogie- per gli altri » onde crederli 
ricchi di cotal’ aria, se non composti intieramente di elfi; 
la qual* aria può deporre egualmente il flogisto e dive- 
nire aria respirabile > ' Crescono i punti d' analogia ,- e -le 
verosimiglianze /riflettendo , che in simile maniera aflche 
nelle piante si deflogistica 1’ aria fifla ; coma ha dimostra - 
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degnazione spaventevole , e micidiale * Ninno du- 

. . •* .... bìtà- 


to il Sig. Senebier /di che abbiamo già parlato all' ar- 
ticolo Ària fissa , e in questo . Aggiunta poi roltcrvazio- 
ne , che non si produce mai aria, deflogisticata nè dall» 
calci metalliche , nè da altro corpo, minerale , che non 
aia accompagnata da qualche dose d' aria. filTa, e spedo an- . 
che d’ aria flogisti cata , e che succede bene di trarre da 
molti corpi aria fida sena’ aria deflogisticata , ma da nes- 
sun corpo mai aria, deflogisticata sena’ aria, fida , si rende- 
rà sempre più sensibile non . solamente che tal aria fissa , 
confina dirò cosi , coll’ aria deflogisticata e colla floglsti- 
cata , come abbiamo spiegato .in più d* un luogo , ma che 
si trova bell* e formata ne" corpi piuttosto effa, che 1’ aria 
deflogisticata. . j 

Secondo questa ipotesi l’aria deflogisticata carata col- 
ia distillazione o dai vicriolo ,- o dall' allume, non è dun- 
que composta deli' acido vi(rinlico e insicm dcllà terra , 
come vuol Priestley , tenendo che la terra sia un prin- 
cipio costituente di tal aria , ma è formata dall’ acido so- 
lo ; e questo non v’entra neppure colle sue .parti integra- 
li; ma semplicemente 1* aria fida , che in lui è celata o 
annida in qualunque maniera \ svestendosi del suo flogi-.. 
sto, e depòoendolo sopra la jerra sorte fuori purificata, 

•e resa aria respirabili/lìma ; la qual aria in ultima analisi 
è un principio , secondo noi salino , .primitivo , elemen- 
tare , una sostanza di sua natura aeriforme, non miscibile 
ah’ acqua nè alle terre ,, avida . di flogisto , perchè ne è . 
priva cjd tutto o quasi, e ricca ili vece di fuoco puro e- 
lementare , la, quale può facilmente ritornare aria fida mi- 
scibile ec. perdendo questo fuoco jjuro je Acquistando il 
flogisto , come altrove- abbiamo già spiegato . 

Nel solo acido nitroso io m indurrei facilmente a ere- v 
derc che' annidi forse l'aria deflogisticata come tale , li 11 
per ^svolgersi : negli altri acidi non già , che sono tanto 
più test) a prendere una tal modificazione • 

Cosi è veramente. L’ acido nitroso ha già in seno 1* 
•ria deflogisticata pura , 0 .tale che non le resta che un 
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bitava , che questi' effetti non dipendessero da una 

ma* 

— * — » — • — * 

jiaffo per divenirlo 4 a è egli medesimo di natura molta 
naloga a cotest’ aria . I suoi vapóri nodriicono la fiamma 
enz’ altr’ aria ; c il nitro in sostanza serve alla combustio* 
ae , aozi detona in contatto dei corpi combustibili sia nel 
vuoto, sia in qualunque luogo chiuso ( V. Nitro. Da* 
tonàz ione ) ; e ciò perché un’ aria ottima alla cembu- 
stìone ei la fornisce a ae medesimo, ila polvere da cannono 
ed altri composti oy’ entra il nitro non hanno per la 
stella ragione bisogno per ardere di aria estranea, 

, Ma i fuochi dei Vulcani , ed altri sotterranei , orò 
non vi può effer nitro ( giacche non ti forma mai il ni- 
irò ove la terra non può impregnarsi di materie vegetali 
ed animali corrotte V. Nitro ) ardono pur elfi senza il 
concorso dell** aria esterna. Chi fornisce dunque loro Irrisi 
ncceffarìaJ Probabilmente le terre vitrioiiche , ed 1 allumino, 
se , che come si è detto , producono anch’ effe buona do. 
se di aria dcflogisticata.. Non sarà fuor di proposito il 
copiar qui un paragrafo di lettera , che tiporta il Signot 
Priestley Voi. ài. scrittagli dal nostro Cav. Landria- 
wt » Riguardo a quello, di cui desiderate ali cfferc infor- 
tì mato concernente le produzioni vulcaniche , si trota nel- 
» .la Zolfatara di Pozzuolo una gran quantità di Vìi noia 
„ marciale ; ma , io non so , die vi s’ incontri nè Man ga- 
n rute 1 nè Lapis calaminaris . L' Ab. Fortis , il quale ha 
„ esaminato ultimamente il Valcano estinto di Verona, mi 
„ aflìcura , che oltre il Yiiriolo marciale egli vi ha trovato 
„ una quantità di Manganese . Il Sig. Volta avendo ri- 
», petuti gli sperimenti , che io gli area comunicati , mi 
», ha ultimamente riferito d’ aver trovato aria deflogisti- 
„ cata nell’ Allume ài rocca calcinato , sostanza , che si 
» trova in gran quantità, in tutti i vulcani di manieri 
>> che è fuor di dubbio, che i fuochi sotterranei sono con- 
41 tinuamente alimentati con aria dcflogisticata svolta da 
»• sostanze atte a. som ministrarne II Sig. Cav; Volta 

dopo le indicate sue sperienze , con cui riuscì a cavare) 
abbondante copia d’ aaa dcflogisticata dall* allume f ave* 

Coll. 
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materia infiammabile * volatile *■ ridótta in vapori ì 

* * è mi-* 
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Concepito le siede ideC sull’ accensione de’ fuochi sotterri-* 
Dei, e le avea comunicate sitnitmente per lettera al Sign. 
PaitStLEY-."’ ' / - . . _ . • 

Sarebbe inùtile il -tratterterei qui a spiegare comt 1 ’ a- 
lia deflogisticata serva alla combustione >e P alimenti ve-» 
racemente , bastando. quello che abbiamo già detto- in piti 
d’ un luogo , cioè * che attraendo cotest’ aria il flogisto 
' che emana dai corpi in combustione , ile promove lo svol- 
pimento ! intanto che caricandosi ella del medesimo , con 
che si trasforma in aria fida , lascia scappare il fuoco pu- 
ro di che abbonda ; Onde'. il Calore che accompagna la 
combustione medesima ec* ( V. F.coco . Flogisto . Ga- 

Lor e •)<..*.-/’ . ' - - ^ 

L' fot Toménto che adopera la Matura a produrre l’aria 
deflogisticata , -onde- supplire a quella quantità che Conti» 
nuamente si vizia p« tanti procedi flogistici , e mante- 
nerne nell’ Atmosfera da dose - Decelfaria alla vita degli ani- 
mali, non è la distillazione de’ corpi * da cui l’ aria ne 
licava , ina la Vegetazioni * come abbiamo accennato nel- 
l'articolo precedente :• avendo altresì già spiegato come 
compiscono a quest* officio tutte le foglie e le parti 'Verdi 
di qualunque pianta col concorso della luce solare. -Altro 
qui non soggiungeremo ; fuorché due oflTefvazióni intorno 
ai luoghi dove suoi edere Y aria atmosferica più , o meno 
respiràbile, cioè dove suol contenere più , o meno d’ aria 
deflogisticata . In cima agli altidimi monti ha trovato il 
Sig. de Savssu&e sVoydge dans les Alpes eC. , che. I’ aria 
è'più povera d' ari^ deflogisticata , che ad altre altezze più 
discrete , e al piano: sicuramente*' perchè Colassù non 
vegetar» piante : al che s' aggiunge *, che 1’ aria deflogisti- 
cata. edendo più gfave. della Flogisticata * rimane piuttosto 
al bado . Lo Steflò vizio d£ll' aria presa sulle cime altiflì- 
me de' monti lo ha qfler rato anche il Sign. Volta.. Al- 
l’incontro 1 ’ aria del mare sì è trovata dal Sigrt- Ingen- 
Housz pfù respirabile , che l'aria, di tetra . Vcrrnisthte 
Schrifien , Phyi'uch-Medr(inischtn lnhalis ec. Vita. 1781. : 
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è mischiata coll’aria ; ma questa materia curiosa 

da 


■ ' j ‘ ^ ‘ 

e la ragione e , che le piante acquatiche tramandano ini 
maggior copia ària dtftbgisticata f che le terrestri, e ^ac- 
qua stella del mare, ne dà ,-.come avean scopèrto già 
Priestley e Fontana . Del resto queste differenze sono 
piccole , come lo sonp sempre in qualunque tempo , c Ino- 
8*f • Sl fscpiano simili .esperiènze sopra . I* aria in siti liberi 
e «aperti, a motivo , che tuttó rimescolandosi ifell’atmos- 
fera , s accosta ad qAà temperatura 'eguale, ’ 

. ^*1? poffo a meno di dire' qualche cosà intorno agli 
. dt “ n aria cotanto respirabile , X pura , quàl è 
la derlogisticata ; ma poco ancora si sa 4 e<J>è stato fatto 
per ben accertare la sua salutare inflwnàa nelle malattie ; 
Dai pochi tentativi- però , che si sono fatti y sembra dp- 
vcr riuscire moiré utile 1* introduzione ydi, quest’ 'aria ne’, 
polmoni di quelle persone , che sonò opprellfr da difficol- 
” r 5. ei P*ro . da infiammazioni , da vomiche > « da altri 
ina 1 d» petto. Ottimo mezzo poi- si pretende che sia per 
rimettere m vita gli asfisici ; singolari* ente' i soffocati dal- 
le arie mofetichc ^ « per rinvigorire i bambini , che na~- 
scono spollaii e languidi , Stork predo Crbll N tiene 
Entdcckung in der Chemie IV. zé, Il Stg, Inben-Housz - 
la escruto un metodo facile e corpodo di respirare .per 
un tempo considerabile di' corest’ aria deflogistiCata : e i 
buoni succedi da lui pronosticati , si trovano già. verificati 
in parte d* alcune offervazioni sue „ e dà altri fatii / cH’ei 
riporta come comunicatigli da persone della profeffiope „ 
0/7. «r. Ndle stanze qhmse poi 0 -ove o- per il fùoco' ,• o 
per U molta gente, l’ ària si vizi* di troppo , , è indubi- 
ubile , , eh? una provvisione di aria dcflogisticata dev'effe- 

cuena Vey0 h lffi ™ ’ , A V est0t finc il Si 8- A c “ari> ricorre a 
JjJ.* , ch ? 81 • svoI 8 e >" grande abbondanza nella distilla- 
zione del nitro introducendola àlfclle stanze chiuse neirat- 

il Chc #i ' svo V. odia - tenendo in effe collocato- 

1; 1 P r * a PP» rato distillatorio fatto per questo, I 0 ur- 
noi de Rozier i 7 fn, f . A9% JOO< - * 

• . J „ 
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da pdco tempo in qua si è cominciata ad ésàmiuà* 

v * iè 
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Quanto ad altri usi dell’ aria deflogisticata abbiamo 
accennate già, come n* è stata fatta -1* applicazione ai for- 
nelli Chimici . Or qui sarà a proposito dar I’ idea d’ uno 
di tai forntlli semplici/Iìmo . ’< Consiste questo in un eros 
giuolo conico di ferro o<-di terra: al fondo s’inseriscono 
lateralmente due tubetti , a ciascuno de' quali è legata una 
vescica piena d' aria deflogisticata : Si pongono due o tre 
carboni accesi nel crogiuolo * e spremendo Te vesciche ( .si 
fa contro di elfi per di sotto lin vento di aria deflogisti - 
cata . E* Uno spettacolo de’ più belli * il vedere qual in-* 
cendio , e vomito di fiamma lucidiflìma si eccita sin sopri 
la larga bocca del crogiuolo : non v’ è cosi , che taflomU 
gli meglio ad una eruzione vulcanica * * 

11 biga. Inoen-Housi ha- fitto ultimamente .un’ altre 
utile applicazione dell’ aria, deflogisticata «.per determinare 
la quantità di flogisto, che contengono diversi metalli , ed 
altri corpi. Arca oflervato , che un fil di ferro fatto ro- 
vente in un capò prende a bruciare nell'aria deflogistica- 
ta , la combustione avanzandosi , >e consumandolo poco a 
poco , come fa un pezzo di miccia ; che però un dato vo. 
lume di aria deflogisticata permette solamente , che se ns 
abbruci una data quantità! Cosi dunque trovando e.g» che 
in una boccia d' aria deflogisticata si conSuman bruciando 
io. grani di fetro , prende a bruciarvi prima un grano t 
due-, ò più di rame,' di piombo , o di qualch’ altro corpo 
anche non metallico, e dopo oflèrtando , che di' ferro noia 

E olTono .più bruciare, che 6. o 7. gr- , giudica da ciò del» 

1 quantità di flogisto contenuta ih que‘ corpi comparati* 
lamenta al farro*.’ \ 


ARIA FLOGISTICATA* ' , 

* * AIR OU GAS PHLOGISTIQUE 1 : 

• /, AER PHLOGISTIGATUS a 
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Sotto it no ni e di aria flogisticata , noi intendiamo col 
$ig. Pmkst(.sy una specie di' stia , la quale sebbene si» 
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pr^ifiatantente > e ■ doli’ attenzione cì^e p»e- 
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mefitica , quanto 1* aria fissa , manca però degli' altri ca* 
unteti , che conttaddésiittgpoao quest’ uh inala , non eUendo 
nè acida; nè miscibile all' acquai ; Don combinandoci^ colla 
talee , nè coi sali alcalini! eflendo ^più leggiera dell* aria 
atmosferica , cjuantUo l* aria fifTa e Molto- più grave, co * (V* 
Aria. Fissa.. Y. le note). Quest’aria flogisticata differi- 
sce egualmente da tutta ie' altre specie di arie fattizie , 
dall’ infiammabile , dalla nitrosa, dall’ alcalina ec. , le qua- 
li hanno tutte qualche qualità eminente > che ne contras-' 
segna o li indole , o F origine , e da cui tengono il noine 
come vedraffi agli articoli particolari di ciascuna. L arià-' 
flogisticata all' incontro npn spicca per alcuna proprietà 
«ingoiare : si mostra sólamente .Gemica della combustione « 

« fatale agli animali', come $op tutte, le arie , tranne la 
«ola deflogi&ticata . Non’ coQvenendoie-jduoqùc alcun nome 



flogisticata . • Aggiungesi , che .faria, di coi si tratta , è 
meramente pregna di flogisto , o secondo tutte le appaien-. 
ae più carica di effo , che»on è 1’ alia fifTa medesima ; 
talché se questa volefle dksi saturata,, il che non par 
che sia , andrebbe qùella considerata gome soprassaturatn , , 
«Iella qual cosa lecheteiho tantosto le pr,oi|e . Infide quan- 
ti" anche il nomo d’ aria flogìsticàta con convenifle perfet- 
tamente , noi F «dotteremmo tuttavia per non confondere^ 
la nomenclatura con nuovi vocaboli, e molto più , ffercllè 
i nome dato da Prirstley , al quale si deve quasi tutta 
la' nuova dottrina delle ■'arie , avendo^egli foìo fatte più 
scopette., e portato, più lume su questa materia, che'tut- 
ti gli ahi i Fisici e Chimici insieme prima di lui, e do- 
yo lui, ; . ,/u , wC - 

Si può distinguere, !’ aria flogisticata in naturale , « 
artificiale o fattizia • L’ aria flogisticata naturale , è .quella 
che si trota già tale nell' Atmosfera , ‘e che anzi ne formar 
tre quarti almeno, L’artificiale è quella •, che svolgiamo 
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ritava ì. cioè dopo che le sperienzpi e le scoYer-* 

fe sul gas si sono moltiplicate * , < 

Pri- 
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da alcuni corpi per mezzo singolarmente della distillazióne, 
o che si sriluppa da se medesima in certe fermentazioni, 
e singolarmente nella putrefazione ..Parliamo prHpa dell’a- 
ria flogisricata naturale» ., , * •' / -• : •«, 

Abbiamp* già insinuato in molti luoghi , che l’aria co- 
mune atmosferica contiene un quarto solo , ed anche me- 
ffo , di vera aria respirabile j é pura « che chiamasi deflogi- 
sticata \ ,e che tutto il resto è un’ altra specie d'arià-, che 
non pub servire nè alla respirazione, nè alla ^combustio- 
ne . Ma non si sono ancora addotte le prove convincenti 
di una tal proposizione ! Quest’ è , che ci proponiamo ora 
di fare . . ‘ ■» v ' ' • v - < - 

Che l’aria cómunè^non' sia ^gran fatto buona alla ter 
Cpìrazione , ed alla combustione ,1° dimostra il confronto 
coll’aria déflogisticata., la quale pflendo tutta buona.-, non 
Solamente pub respirarsi aliai più lungo tempo in pari- vo- 
lume, e mantenere .il fuoco e ia fiamma nella più grande 
Vivacità, ma consumarsi in tàìi funzioni per intiero, ovqua- 
si ; quando 1’ aria comune non può ^offrire , che meno di 
un quarto di diminuzione , Questo 'consumo , che si fa 
dell’ aria respirabile , abbiamo già mostrato .Come per il 
più non è , che una conversione dell’ aria deflogisticata in 
aria fifla , mediante il flogisto che. ella riceve ; Ciò che è 
posto, sott* occhio nella maniera là più sensibile dalle spe* 
rienze del. Sigo. Volta , , il quale mescolando una misura 
d’ aria infiammabile oleosa con quattro di< aria deflogistica- 
ta , e facendo l' infiammazione al chiuso , offqrvò , cljc 1’ 
aria infiammabile .fu distrutta , e 1' aria deflogisticata tra- 
sformata tutta . quanta in aria, fifla ,' r Una simile trasforma- 
zione ,. se non per intiero, in màflima parte -succede respi- 
randosi l’ aria deflogisticata da un animale 'Confinato con 
efla neh mercurio . Succede anche caìcinandovisi un metal- 
lo, introducendovisi i fumi del carbone e per altri prò- 
f elfi flogistici ; 6C non che l’ via fida, combinandosi quasi 

• ► V. . tutta 
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tutta- colle calci metallichevo. cogli altri corpi ; sparisce , 
e' non pub ottenersi per esaminarla a parte t come nclje 
sperieoze sopraindicate. .. . ..y, ■ 

Ora njttp queste sperienze facendole nell’ aria copiu- 
ne\, quello,, che di eflà yienc trasformato in aria fi(fa , e 
che secondo le circostanze ora «compire , ed è afforbito , 
come neìh calcinazione', ,e combustione ordinaria , ora ri- 
mane ancor trattabile , coitie nell’- esperienza della respira- ' 
?ionc, e in quella deH* arii infiainmabrle' oleosa,'. non arri- 
va mai al quarto del volume. totale dell’aria. 1 -tre quarti, 

0 4 quattro quinti residui , si froiràrtò allora incapaci del 
tutto, non che di servire %)là respirazione ed. alla combu- 
stione , ipa. di soffrire pur anche alcuna ulferjojr di'mipu- 
*ione , od alterazióne di sorta. Questa è' l’ aria flogisti- 
cata naturale , di’ cui parliamo , chiamaca non irnpropria- 
inenre da alcuno Mofettq. de 1 !' ^Atmosfera , aria,, che per se 
è ancor cale , quale era dapprima , altro non avendo sof- 
ferto dai processi /flogistici ,• che la perdita di quella pie. 
cq]a porzione d’ aria deflogisticara. , che rrovavasi ip’eflf * 
diffusa , _ ^ \ - ■ ' • ' ' . ' • • v t , .. 

Se ciò è vero, diraffi , restituendo a cotest’ aria, ia- 
fetica un quaatò , ed anche *up po .meuo di aria deflogisti, 
caia , risalterà "da un tal miscuglio qin’ aria niente inferio- 
re all’ atmosferica ^ E questo è appuntò quel, che succede; 
pe vrisuUa un’ aria dotara di quella médiOcre' respirabilità , 
djTcui gode d* aria iomune , che mantiene egualmente. la 
fiamma , che tentata coi procedi flogistici, presenta tutti i 
medesimi fenomeni, di diminuzione , di comparsa d’ària 
fida éc. , che in somma non differisci in alcun punto dai* 
ràfia nostrale . E‘ inutile il dire , 'ijhtr ,a misura che $i ec- 
cede o si manca nèffa dose di aria deflogiseicare v, che si 
mescola alla flogisticata , si. viene a formare un’ aria più * 

P xnen buona della comune, . 

;Ecco copie la Sititeli ' * i unisce coll’ Analiti per com- 
provare , che l' Atmosfera c un' composto di. due arie dif» 

• , . ... ; ■ ''fo'tfts 
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ferentiflitne , una che v’ entra per "meno di un quarto f e 
•che è tutta respirabilità , il vero pabulum della’vita, e del 
fuoco', che noi chiamiamo aria deflogisiicata: l'altra, che 
ne forma tutto il resto., alTolatamenté montica , a cui si 
è dato nome, di aria flogisticata . • / • 

Pi(T qui parlando< d’aria deflo^fsticita , e d’ aria flo- 
gisticata le abbiamo considerata ciascuna nella sua mag- 
gior perfezione , cioè senza miscuglio ; Così per aria deflo- 
gisticata ‘ abbiamo ‘intèso quella , che può tutta convertirsi 
ÌU aria fida , e scomparire secondo le circostanze , e per 
•ria fi ogistiCata .quella che noq può' più nulla soffrire di 
•imi le . Ma è difficile ottenere si 1' uria , che l’altra in 
tale arato perfetto, e maffime per' la prima . Ad ogni .mo- 
do elfendo giunti il Sig. Priestley , ed £1 Rig. Volta a 
diminuire 1’ aria deflogisticata , fino a non rimanerne più 
«he una picciolfffimà parte del 'volume originario , • il pri- 
mo , mediante 1\ effervescenza , colli aria nitrosa, il secon- 
do coll’ accensione dell’ aria infiammabile , pare , che s'ac- 
costaffero molto ad avere, cotest’ 'aria pura: e dobbiam» 
vefisimilmente inferirne , che se v porcile ottenere della 
martini* purità , -sarebbe distruggibile per intiero 7 Un’ ari* 
pertanto che sebbene si diminuisca aliai più dell', aria có- 
jnune , e più d-effa animi la combustione , lasci tuttavia 
un residuo considerabile di aria indrsttuggibile , ■ e immi- 
scibile, non è aria deffogisticata -pura , e schietta , ' Come' 
ben ai Vede ; ma noi conveniamo di chiamarla ancora bof* 
questo nome per dinotare , che è migliore dell* atmosfe- 
rica'. Per egual maniera chiamiamq aria rtogisiicata-non 
quella solamente che è priva affatto di aria deflogistieata » 
c non può .più soffrirà alcuni diminuzione’; ma tutte quel- 
le, che ne soffrono uria notabilmente minore dell'ària co- 
mune , c mostrano eoa ciò di cpntenere meno deli* ordi-' 
«aria porzione di aria deflogistieata . 7 ~ » 

Partiamo ora- a dir qualche cosà dell* aria flogistica!* 
fattizia , di quella ,• cioè ; ebe si svolge d^j corpi. Si è Ve* 
fiuto all’ articolo Aria Fissa, quaiu’sria eli quesu specie 
- < si gè- 
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flogisto aeriforme infiammabile , e pochi anche do- 
po, 


FlOG IST ICATO 

«ì genera dalla fermentazione vinosa , odia spiritosa . L* 
altra fermentazione così detta acetosa , genera casa pure 
dell’aria; ma quest’aria è in gran. parte flogisticata . La 
putrefazione singolarmente ne fornisce in buona copia del* 
funa, e dell’ altra, Priestley passim. La distillazione poi 
di quasi tutti i corpi produce più o meno di aria flogi- 
sticata , perocché anche quelli , che danno aria fissa, non 
la danno mai pura , ma mescolata sempre di una por*io - 
ne più o men grande d’ aria non miscibile coll’ acqua, e 
che cssenJo peggiore dell' aria comune , ritiene però qual- 
che grado di respirabilità ( V. Aria fissa ). Quest'aria 
adunque, che accompagna 1’ aria fissa , è un composto di 
aria flogisticata , e di deflogisricata , ma questa in più 
scarsa dose di quello si trovi nell’ aria comune . D’altra 
parte i corpi , che forniscono 1‘ aria deflogisticata, non ce 
la danno mai o quasi mai pura , e semplice , non eccet- 
tuato il Nitro stesso , ma sempre mescolata di aria flogi- 
sticata , o almeno di fida ( V. Aria Deflogisticata ), 
che contiene per sua parte qualche poco di quella . Io 
contraccambio appena si trovcran corpi *, da cui ricavisi 
mera aria flogisticata , senza miscuglio , cioè nè di aria 
deflogisticata , nè di fida , sehben ve n* abbiati moltilTi- 
mi , che tramandano più di quella , che di queste . L* 
acido del nitro allorché reagisce sopra un gran numera 
di sostanze , e produce aria fida , aria nitrosa , aria in- 
fiammabile , secondo le circostanze , produce insieme una 

J uantità. più o men grande , ma sempre- notabile d’ aria 
ìogi&ticata , Priestley Op. eie. Fot. II. Seli, VII, e 

yui. 

La produzione dell’ aria fiogistic&ta è' dunque delle più 
estesè . Ma come si è fatto, ollèrvare , quest’ aria è com- 
pagna quasi sempre indivisibile dell* aria fida , e dell’ aria 
deflogisticata . La qual cosa ci conferma nell* opinione , 
che queste tre specie di aria , sebben di qualità ditferen- 
t illune , confinino ciò non di meno fra di loro , ed ab- 
biano un, fondo di sostanza comune . Abbiamo .già insi- 
Mac^uer Tom.V. • D uu» 
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rinato, come a noi pare , che l’aria fida sia inedia tra la 
deflogisticata , e la flogisticata . Ci sembra inoltre avere 
bastantemente provato ne’ due articoli precedenti , che l* 
aria deflogisticata ricevendo una dose di flogisto , e" com. 
binandosi in certa particola; maniera con elfo diventa aria 
fida . Ora in questo stato , secondo che noi pensiamo .non 
ha che a fare un altro palio simile al primo , per giunge» 
re allo stato di aria flogisticata , cioè non ha che flogì» 
sticarsi vieppiù . Per effetto di una tal sopraggiunta di fio. 
cista , e mediante forse ua modo di combinazione diverso 
dal primo , vien saturata I’ acidità deli' aria fida , tolta la 
sua miscibilità ec.i il che è consentaneo a ciò, che si ss, 
che il flogisto raddolcisce gli acidi , quando viene a satu- 
rarli perfettamente ; testimonio il solfo , che è un com» 
posto di puro acido viuiolico , e di flogisto . Secondo 
questa nostra idea 1' aria fida , sebbene anch' eda pregna 
di flogisto , non ne è perfettamente satura: tale è solamen 
te 1’ altra specie d’ aria , che denominiamo propriameata 
flogisticata, c che potrebbe forse meglio dirsi supa flogisti, 
caia . 

Ma v’ è sperienza , la quale ci factia vedere , o ci in- 
dichi ‘almeno , che soperflogisticando P aria fida , si ua-' 
rauti realmente in quella specie di arja immiscibile fc., di 
cui parliamo ? Più d' una ce ne offre il taate volte loda- 
to Sig. Priestley : e sona quelle, con cui ha tramutato 
cosi una porzione d' aria Affa , adoperando contro di essa 
una tempesta di scintille elettriche Op. cit. Voi. I. P. II. 
Sc&- VL Un’ altra volta avendo rinchiusp della limatura 
di ferro ,• e solfo impastati con acqua in un recipiente 
pieno di aria lill^ , trovò dopo il gonfiamento , ed effer- 
vescenza Sofferta da quella pasta , che quest' aria non avea 
più le qualità dì aria fida , ma quelle solamente di aria 
flogisticata loc. cit. Che se non tutti > procedi flogistici val- 
gono a trasformare 1' aria fida in aria flogisticata , egli è 
perchè si ricerca una forza per cosi dire prepotente a far 
padarc il flogisto ali' aita fida , che già quasi satura rifiuta 


Digitized by G 


Infiammabile n 51 

mofetc altro non fossero , che vapori infiammabili 

D % spar- 


t Flocisticato 

di riceverlo per le vie ordinarie, quali sono -la combusrio- 
ne , la calcinazione , la respirazione <c . , che tutte vengo, 
no da- lei soffocate. 

Ritorniamo un momento sull’ aria flogisticata , che si 
svolge dai corpi , E' essa un Edotto , od un Prodotto ì 
finora non evvi fondamento alcuno di credere , che i' a- 
ria flogisticata trovisi coinbinata come tale in alcun cor- 
po , mentre veggiamo, che svolta che sia «al aria non si 
ricombina più con neflutto , cerne non si ricombina nep. 
pure l'aria deflogisticara , finché tale: al contrario dell'a- 
ria fida , la quale , come si è veduto al suo articolo , a* 
incorpora nuovamente colla calce , e coi sali alcalini , da 
cui è stata edotta . Io tengo adunque , che la sola aria 
fida si trovi combinata ne’corpi, dai quali si può estrarre 
D tal quale è , -e allora è un Edotto , o deflogiscicata , o 
flogisticata, e per conseguenza come Prodotto , o finalmen- 
te parte d* una qualità , parte dell’ altra , secondo le cir- 
costante . Cotal aria fida è giusto in uno stato di .mez- 
zo , e contigua ai due estremi , sicché un pa(To innanzi 
o indietro , la porta a questo o a quello « ella è un vero 
Proteo. 

Ma se nè l’aria deflogisticata , nè la flogisticata , fin- 
ché tali, sono combinabili co’ corpi in istato fido : e ru- 
na e l’altra lo diventano però , quando cambiano di na- 
tura , e vengono ad un medesimo stato di mezzo , )a pri- 
ma colf acquistare del flogisto , la seconda col perderne : 
-che è quello stato di semi- saturazione proprio dell’ aria 
fida . Molti sono i procedi , che coqvertono cosi la poca 
aria deflogisticata dell’ Atmosfera in aria 'fida : se si ri- 
flette agf innumerabili corpi esalanti flogisto , a quel so- 
lamento, che proviene dai polmoni di tanti animali respi- 
ranti, saremo a prima giunta spaventati; ma alio spaven- 
to Succederà 1’ ammirazione , ricorrendo al pensiero , come 
la Vegetazione tanto pur essa estesa , col benigno influs- 
so delta luco , ripurga tutta quell’ aria fida , e la ridona 
all’Atmosfera di bel nuovo deflogisticata , All’ incontro 

per 
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sparsi nell’ aria , come quelli e. g. dello spirito di 
di vino , che diffusi in copia nell’ aria di una stan- 
za , la fan comparire tutta accesa all entrarvi con 
una fiaccola , quantunque siano, i vapori , e non 1* 
aria , che $’ infiamma (Y) . I soli accidenti delle e- 
splosioni nelle miniere , sebbene assai frequenti , co- 
me si è detto' ( 2 ) , non et avrebbero forse inai con- 
dotto 

l ’ - ' . ' , * . * » », 
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I ier convertire in aria fida l'aria Sofisticata , che forma 
a più gran parte dell' Atmosfera , sembra , che la Natura 
non abbia tanti mezzi . Pur se le forze della Vegetazione 
si stendono , come è credibile, più in là, e come ne fa 
vedere il crescere sano, e vigoroso oltre I* ordinario delie 
piante circondate dall* aria f!ogi$ricata , e l’ allorbimento 
considerabile , che fanno alcune non tanto di questa, quan- 
to delParia infiammabile, Priestley Exper..and Observ. 
rtlati-ng' various bronchi ec. Voi* 1. e li. io immagino , che 
succhiando le foglie verdi poco a poco il ilogisto dall' aria 
flogisticata, vadati riducendola prima allo stato di aria fis- 
sa , indi a quello di dtflogisricata : il qual ultimo lavoro 
ti compie dall' organizzazione interna di effe foglie , ed al- 
tre parti verdi più facilmente . Ma anche l* altro panni 
neceliario ; perchè se si liraitaflèro le piante ad elaborare 
unicamente l’aria fiila, e in niun modo l'aria flogisticata , 
siccome una parte dell’ aria deffogisticata dell' atmosfera 
vie^ie tal volta per terza di qualche procedo flogistico pre- 
potente trasformata , non che in aria Affa , ma in vera 
aria flogisticata ; così diminuirebbesi di continuo la por- 
zione respirabile nell' Atmosfera , se la vegetazione oltre il 
ripurgare 1* aria Uffa che le si presenta , non travagliarti a 
migliorare anche. I’ aria flogisticata S. 

( 1 ) Pare per afiro, che Becker conoscefle meglio l* 
aria infiammabile, quando nel suo Edjfo Chimico parla dà 
Aer congehtms , aer corporu/n , qui in geacratione mclullorum. 
inhalat , exhdlat , Ór cor, me a t . S. 

( 1 } Pur troppo son frequenti , e se ne trovano le 
relazioni in molte opere, traile quali Philosopk. Trah- 
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sotto a discoprire U vero abito aeriforme di questa 
sostanza infiammabile, se non si veniva a produrne 
con mezzi artificiosi (1) . 

D $ L’Ha- 

. /. 
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sact. LXIII. P. I. p. 114. e altrove . Commbrc. Lit- 
TEl. NoRlMBERG. 17 li. Hebd. 44. Hist. de l’ Acad. 
I4ES SciENC. t76j. p. 136.^137. HÀNNOV- SeLTENHEIT. 
der Natur , und Òeconox. ii. 854. A tali relazioni 
io aggiungerò quella d'uno di questi accidenti, di cui sono 
stato testimonio io stello. 

Nelle miniere di Mercurio nel Ducato della Camola • 
in tempo clic io ivi dimoiava in qualità dì Fisico Came- 
rale , si proseguivano i sotterranei lavori in una nuova 
galleria , e lo scavo era già innoltrato di piò di trenta 
pad» geometrici . Quando all’ improvviso si senti un mot- 
mono come d’acqua bollente, e dopo qualche tempo sor* 
tì improvvisamente da un buco fatto dagli Operar] una 
fiamma molto simile a quella dello spirico di vino . Ac- 
corsero tutti a questo nuovo spettacolo , e ammitavasi dai 
ognuno un cosi strano , e non mai piò veduto fenomeno « 
Quando tatto ad un tratto vedesi sgorgare un torrente di 
fuoco accompagnato da una terribile esplosione, con grave 
danno di tutti quelli, che in quel tempo si trovavano nell* 
anzidttta galleria. 

Quest’aria infiammabile s’ incontra «Drente nelle minie- 
re di sai gemma , e frequentidìmamente in quelle di cur- 
boa fossile. Gl’Inglesi la chiamano Fire-damp. Etlendo. an- 
che questa specie d’ aria alTai mofetica, sono spedo obbli- 
gati gli opcTai di liberarsene col darle fuoco , prendendo 
tutte le precauzioni per non restar offesi dallo scoppio , e 
dalla fiamma. La scoprono alT odore, all’ affanno , che loc 
cagiona, ed anche all’occhio , comparendo dai fori , onde 
esala , come un leggier fumo Taltomigliante a sottiliflìmì 
fili di tela di ragno. S. 

’ (t) Questo paragrafo ,> che trovasi nell* edizione pa- 

vese di questo libro , manca intieramente nel mio Ot igi- 
naie francese , il quale porta la data di Parigi del 1777. 
Ho stimato di aoa tralasciarlo , ma di meucTio tale , qua- 
le 
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L'Hales essendo pervenuto per mezzo del suo 
apparato pneumatico-chimico, a raccogliere , e a di- 
fendere dalla mescolanza coll' aria esterna , 1’ aria o 
le sostanze aeriformi * che ricavava nelle analisi 
delle materie vegetabili, ed animali , che conten- 
gono tutte il principio della infiammabilità , ha ve- 
duto, che in siffatte scomposizioni a fuoco *nudo , 
e con gran vigore , 1’ ajia se ne distrigava in 
maggiore abbondanza , ed aveva anch’ essa il carat- 
tere della infiammabilità ; 

Il Cavèndish , il Priestley , t tutti gli altri 
Chimici > i quali hanno dipoi fatigato sopra questa 
materia , hanno ricevuto dentro de’ recipienti i gas 
infiammabili * che si possono’ estrarre da varie dis- 
soluzioni , ed analisi < e gli hanno sottomessi a pa- 
recchie sperienze i Sebbene siffatti gas sembrino 
rassomigliarsi tutti , non solo per 1’ infiammabilità , 
ma anche per parecchie altre propietà * che son lo- 
ro comuni ,, non sono stati ancora esaminati mol- 
to circohstanziatamentfr * perchè si sappia , se 
differiscano essenzialmente 1’ uno dall’ altro (i) ; 
o se siavi una sola sostanza aeriforme infiamma- 
bile , distinta da tutte le altre materie median- 
te alcune propietà costanti , ed univoche , confor- 
me sembra esserlo il gas mofetico. Si vedrà es- 
sere moltoj probabile , che la cosa vada a questo 
modo ; ma ciocché awi di certo , si è , che i gas 
• ; in- 

V 

- ' « • * • 
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le si legge in quella edizione ; tanto più , che vi erano 
anneflc due note -, cui conveniva affoluumente dar luoga 
in questa nostra edizione è Nota del Tràdutlore napoletano. 

(i) Vegg. alla fine del présente articolo la differenza 
tra l’ aria infiammabile de* metalli., e quella d’ altri corpi , 
specialmente degli olj . S. 
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infiammabili ricavati dalla scomposizione de’ corpi 
sopracomposti , e che contengono parecchi principi 
volatili..» sono mescolati di malerie eterogenee (i) , 
le quali forse non si possono separar poscia più o 
men facilmente per differenti mezzi. 

Si vedrà , che facendo disciorre parecchie specie 
di metalli dalla maggior parte degli acidi in un ap- 
parato pnèumatico'-chimico , si ottengono de’gas in- 
fiammàbili ; ma quello , che ricavasi , esempligra- 
zia , dalla soluzione del ferro mediante 1’ acido ve* 
triolico i è esattamente lo stesso di quello , che si 
ottiene dalla soluzione di questo medesimo metallo 
mediante T acido del sale (2) ? Questo è ciò , che 
< D 4 • non 


(1) Così il Dottor PriesTleY Èxp. atti. Òbsetv. Yé- 
lat. ec. Sefl. XV. p. 136. ha offervato, che 1’ aria infiam- 
mabile svolta da alcune éalci metalliche per ifiezio dell* 
acido fosforico aveva un odore di fosforo ‘ e 1' aria in- 
fiammabile cavata da sostanze animali , ha un odore di- 
verso da quello , che ha T aria infiammabile delle sostan- 
ze vegetali» c 1 ’ aria infiammabile metallica Un diverso da 
ambedue quelle » Inoltre trovasi sempre nell’ aria infiam- 
mabile svolta dai metalli una picciola porzione della terra 
del metallo adoperato" » la qual terra come ha offervato 
Priestley si depone a psccf a poéo , e forma una pelli- • 
cola sull’ acqua, cui c in contatto tal* aria confinata in uif 
vaso . Il Sig. de HbrBert ha trovato dippiìi » che la ter- 
ra abbandonata d al L’ aria infiammabile Svolta coll’acido vi- 
triolico dal ferro .cangia in verde il colore del stroppo di 
viola . S. 

(z) Lo ha beniflìmo accertato il Sig.Vot.TA , il gus- 
le ha trovato , che quanto son diverse le arie infiamma- 
bili cavate dalle difToluzioni metalliche , da quelle estrat- 
te colla distillazione da sostanze vegetabili ed animali» 
altrettanto si rassomigliano fta di loro, e sono affatto iden- 
tiche da qualunque metallo provengano » c con qualunque 

aci. . 
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non si sa per anche esattamente, : avviene di ciò 
presso à poco come degli eteri ; tutt' i mescugfi di 
differenti acidi con Io spirito di vino , somministra- 
no la specie di liquore , che porta in generale il 
nome di. etère, perciocché hanno essi delle propie- 
tà essenziali, e comuni a rutti; ma non si è anco- 
ra determinato, se diasi una sola specie di etere ; 
vale a dire, se prendendo-, verbigrazia , l’etere vi- 
triolico più puro, che si possa avere per modello « 
per oggetto di comparazione , si potrebbe mediante 
alcune purificazioni sufficienti, condurre gli altri e- 
teri nitroso, marino , acetoso , a segno di non dif- 
ferire assolutamente in niente da questo etere, o se 
persisterebbono a conservar ciascuno un carattere 
specifico, dipendente dalla natura dell'acido , che 
ha contribuito alla loro produzione . 

Fino a tanto che si portino avanti le ricerche 
per isgombrar questi dubbi , mi pare , che intorno 
a’ gas infiammabili bisogna prendere lo stesso parti- 
to > che si è preso intorno agli eteri , vale a dire , 
riguardar quello di questi gas , il quale sembrerà 
più semplice, e più puro , o come il gas infiam- 
mabile unico , o come il prototipo , cui tutti gli al- 
tri debbono paragonarsi , e riferirsi . Seguirò dun- 
que siffatto metodo > e senza decidere , se diasi una 
sola specie di gas infiammabile ,• o pure mojte spe- 
cie ; «prenderò per modello quel , che ricavasi dalla 
-soluzione del ferro mediante 1’ acido vit rio fico , il 

qua- 

: — 1 , 


acido si sia fatta la soluzione , e perfino se in luogo d’ 
acido si sia sciolto il ferro, o il zinco in un alcali vola- 
tile . Queste sperienze non sono state ancora da' lui pub- 
blicate , ma si è compiaciuto di comunicarmele , e dima*. 
Errarmele anche in gran parte , S. 
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quale in realtà sembra essere il più semplice , ed 
esporrò quanto si. sa finora delle propietà di questo 
gas . ' ‘ • '.'••• 

11 mezzo da ottenerlo , ed anche purissimo , ò 
semplice insieme e facile. Ricevesi in un recipiente, 
pieno d’acqua , e poggiato sopra la tavoletta dell* 
apparato pneumatico-chimico ad acqua , il vapore » 
che svolgasi dalla soluzione di piccioli chiodi , o 
di grossa limatura di fèrro , per 1’ acido vitriolico 
allungato in 2. o p pani d'acqua , dentro una boc- 
cia , o una storta tubulata ,-cui siasi -aggiustato un 
sifone, atto a portar questo vapore nel recipiente.. 
A misura che si fa la soluzione , il gas ascende a 
traverso dell’acqua sotto la* forma di bolle d’aria , 
le quali riempiono a poco a poco il recipiente con 
fare abbassare sempre più l’ acqua . 

Questo gas, al pari degli altri , ha l’ elasticità , e 
tutte le apparenze dell’ aria : ma ne differisce co- 
me da tutti gli altri gas, per mezzo di qualità per- 
manenti , le quali appartengono soltanto ad esso. 

Differisce dall’ aria, in quanto è incapace di man* 
tener la vita degli animali, e la combustione, quan- 
tunque sia e6so medesimo infiammabile . Un anima- 
le introdotto in questo gas vi muore (i) in un at- 
timo* 

(i) Se 1 ' aria inspirata dovelTe comunicare flogisto 
alla mafia del sangue, come pensa il Sig. Scheele , l’aria 
infiammabile sarebbe tra tutte le arie la più' respirabile , e 
la più salubre; e cosi l’aria flogisticata , contro quello, 
che si ofierva. Periscono anche le piante in un ambiente 
d’aria infiammabile, Senebier 'Op. cit. Mcm. II. p. 1 ) 4 ., 
contro le oflervazioni di Sigaud de la Fokd Op. cit. p. 
164., a riserva di alcune , come il Salcio , che aflbrbono 
gran copia di quest’ aria , e vi crescono -a maraviglie 
J 3 RJESTLEY Voi. tilt. I, S. 
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limo , come nel gas mofetico ; un corpo infiamma-* 
fb», introdotto nel gas infiammabile , na accende la 
|>omone , eh’ è in contatto coll 1 aria comune ; ma 
il tutto si spegrie'in urt istante» come prima la co 
municalione coll 1 aria vien soppressa . 2 

L’ infiammabilità di questo gas * eh’ è la sua qua** 
lità caratteristica » è sottomessa alle stesse leggi dì 
quella di tutte le altre sostanze combustibili della 
Natura : la sua infiammazione non può aver luogo 
senza il concorso, ed il contatto immediato dèli' aria 
vera , ed è tanto piò viva » piò pronta , e più i- 
stantanea • quanto più le parti di questo gas hanno 
de’ contatti più moltiplicati con le parti dell’aria 
vera (i) . 

Quindi è , che qualora sì fa dissolvere della li- 
matura di ferro per mezzo dell’ acido vitriolico in- 
debolito , dentro un qualunque vaso’ * aperto r ed 
avente èomunicazione coll’aria esterna, se si avvi- 
cina una candela accésa all’ apertura del vase in 
tempo della massima effervescenza , il gas infiam- 
mabile , il quale, se né distriga allora in gràhde ab- 
bondanza , e eh’ è mischiato d’ aria * $* infiamma 
tutto in un tratto * con fare prima uìio scoppio più 
o meno forte (z) , secondo la forma del Vaso * So 
sia un vase , là di cui apertura presenta unà gran 
superficie all’aria , come per esempio un bicchiere * 
o una giara , lo scoppio dell 1 infiammazione subita- 
• - na 

.. ■■ ■■■■■ ■— , . ■ ... a> - 

(1) E quanto questi è più pura, offìa contiene mag- 
gior porzione di aria dcfiogisticata , che è la sola , come 
S* è detto tante volte , che sostenta la combustione. S. 

(a) Di questo fenomeno ne parlarono molti Chimi- 
ci anche avanti le scoperte di Hazes , e di Pai&st- 
*st. 5 . 
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na è debolissimo a motivo della libertà i che hani 
no le parti infiammate di spandersi nell 1 aria circon- 
dante , quasi senta desistenza , & dopo questo primo 
scoppio il vapore continua a bruciare con i una 
fiamma assai tranquilla alla superficie del vasò, per- 
ciocché il gas infiammabile , il quale non si produ- 
ce che successivamente , a proporzione del progres- 
so della solutione , non s’ infiamma altresì ohe suc- 
cessivamente ^ è a misura che' "Vien prodotto . Se 
per lo contrario si faccia questa soluzione nel fon- „ 
do di una boccia a ventre largo , é la di cui aper- 
tura sia stretta in proporzione della suà capacità } 
e se nét tempo della maggiore effervescenza , si tu- 
ri per un momento 1’ apertura di siffatta boccia > 
per dar luogo al gas infiammabile, mischiato d* aria, 
di ammassarsi , e di condensarsi alquanto nell’ in- 
terno e se sturando la boccia , si avvicihi bento- 
sto alla Sua apertura una candela <, o una catta ac- 
cesa , allora tutto il gas infiammabile rinchiuso , e 
ristretto nella boccia s’ infiamma in Una volta, e 
fa uno scoppio tanto più violentò * per quanto è 
stato ristretto in maggior quantità j e con la mi- 
glior proporzione d’aria comune necessaria alla sua 
infiammazione . Nel momento medesimo , in cui si 
• fa questo scoppio , ve desi tutto l’ internò della boc- 
cia ripieno di fiamma fino al suo fondo e dopo 
questa prima infiammazione * totale , Subitana , e 
strepitosa, la fiamma dell’interno della bòccia scorar 
patisce , perciocché 1' ària comiine, ch'era mischia- 
ta di gas , si è impiegata 'per la sua infiammazio- 
ne ; ma il gas continuando sempre a svilupparsi * 
scappa fuòri per V apertura della .boccia , e poiché 
nel suo uscirò trovasi in contatto colf aria dell' at- 
mosfera , continua a bruciare con una fiamma tran- 
quilla j come quella di una candela , mentre l’aci- 
do continua a distogliere del ferro . 

Tutr* 




Digitized by Google 


Co G A s 

Tutti questi fenomeni cT infiammazione , e di 
scoppio, che già da -lungo tempo si danno per ìspetta- 
colo ne’Gorsi di Chimica, dimostrano in una maniera 
sensibile , che il gas infiammabile, benché avente tutte 
le apparenze, dell'aria ( i ) , ciò non ostante non è aria> 
e non contiene parimente aria pura , e libera , poiché 
»on può bruciare, come tutte le altre sostanze coiUbu- 
stibili , se non se mediante il concorso , ed il coiu- 
tatto immediato dell’aria vera ;’- se dunque questo 
gas si presenta sotto la forma di aggregazione ae- 
rea , e con le apparenze deli' aria ed anche con 
parecchie delle sue propietà , non sa ne può con- 
chiudere, che sia aria comune , con cui è semplice- 
mente mischiata qualche materia infiammabile atte- 
nuatissima , e molto volatile ; imperocché se fosse 
cosà, questa materia infiammabile, supponendosi mi- 
schiata d’ aria comune avrebbe tutte le condizioni 
necessarie alla sua infiammazione , e non avrebbe 
bisogno del concorso dell* aria esterna per accen- 
dersi ; or questo è per appunto quel che non acca- 
de , siccome abbiam veduto pocanzi , e tutte le spe- 
ranze, che si posson fare ne’ vasi, ed apparati de’gas, 
lo dimostrano in una maniera anche più sensi- 
bile . 

Poiché il gas infiammabile non è miscibile coll* 


»■■■ ■ i é ■ « ;* - ■■ * t * — — » 

fi) Non è aria respirabile , non é aria fifla,, ma è 
aria d’ un* altra specie, caratterizzata per aria dalla sua 
elasticità permanente , con cui deprima 1’ acqua nei reci- 
pienti , ne’ quali si raccoglie , e forma vere -bolle non di- 
stinguibili da quelle dell* aria comune , nel mentre pas- 
sa a traverso dell’ acqua , o di qualsisia altro liquore , 
aia freddo quanto «i vuole , non coagulandosi come i va- 
pori. S, 
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acqua 00 : 8e può procurare fàcilmente una buo- 
na quantità di purissimo, e di fortissimo per mezzo 
dell’apparato ad acqua. ./ . 

A tal fine non vi vuol altro, che lasciar qvacuàr* 
te 1’ aria comune, contenuta nel vaso , dove si fa 
la soluzione del ferro ( i ) mediante 1’ acido vitrioli- 
co, prima d’ introdurvi il sifone, sotto il recipiente 
pieno d' acq^ia in cui vuoisi ritenere il gas . Se 
, vieti accompagnato da alcune sostanze eterogenee * 
come da una porzione d' acido vitriolico , o di gas 
ino.fetico, l'acqua, a traverso di cui. passa, lo sgom- 
bra di queste materie , di cui la medesima è '1 dis- 
. solvente : si può, fario anche passare a questo mo- 
do parecchie volte nell* acqua , ed agitarvelo leg- 
giermente , per purificarlo con esattezza ; ma non 
^ necessario , che quest’ agitazione sia. portata trop- 
pi oltre perchè si è osservata , che a lungo anda- 
re, 1’ acqua sola abbia la propietà di scomporre que- 
sto gas (3) , conforme scompone il gas mofetico , e 
tutti gli altri. . 

• - ■ • ' Con 

1 - — r -*? — • » > 1 ■ — ■ — • - — « — *■ 

* ' # 

(1) Gavendisw Philosoph. Trans,V. LVI. 4. 15. Prie- 
stley passim . S. 

. (1) Lo Zinco serve ancor meglio a tal uopo, eccitan- 
dosi maggior effervescenza , e producendosi maggior dose 
d’aria infiammabile'', S. 

(3) Torna qui un dubbio , se la lunga agitazione dell’ 
stia infiammabile metallica con molt* acqua , decomponga 
veramente quest’aria, e la conduca allo stato di aria me- 
diocremente respirabile » come ba pensato il Sig. P-rie- 
stlev o se buona parte dell’ aria infiammabile medesima 
si perda. , e scappi ftiora in bollicine , in tanto che altre 
hollicinc di aria respiràbile, vengano dall’acqua steffa for- 
nite, c aggiunte a quel poco residuo. Lo stello dubbio io 
ho intorno la pretesa purificazione dell* aria flogistica!* , per 

mez« 
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Con questo gas cosi purificato dal ìhescuglio deh-' 
l’ aria comune » e di altre materie eterogenee, Si può 
assicurare anche più positivamente , che non possa 
nè servire alla comhustiqne di alcun Corpo , nè in- 
fiammarsi da sè stesso : non vi vuol altrq per ciò 
se non se farne le sperienze. col fuoco di uno spec- 
chio ustòrio 'MI Priestley, ha fatto passare quest' 
aria un gran numero di volte per un tubo di un 
ferro rovente , senza^che siasene bruciata la me- 
noma pa*te , e senza che abbia ricevuta alterazio- 
ne alcuna . Vero è, che questo Fisico ha fatto bru- 
ciare della polvere , ed una carta imbevuta di una 
soluzione di rame mediante, l’ acido nitroso, nel gas 
infiammabile , e negli altri gas , senza domunicazio- 

v ne 

p 1 . 1— . ■ ' 1 - 

mezzo di un sìmile diguazzamento nell’ acqua 1 Che vuol 
dire infatti , che tal purificazion non ha luogo , nè per 
1’ una , i\è per f altra di quest’ arie , .a meno, che il vaso, 
in cui si dibattono, abbia una larga bocca, e l'acqua, in 
coi e fio pesca , offra un’ampia superfìcie all’aria esterna ì 
Sembra , che la cosa .non sìa stata ancora esaminata come 
si conviene , per deciderne con sicurezza . 

Le piante piuttosto, che l’acqua, io tengo per certo, 
che scompongano I* aria infiammabile , almen quelle , cbc 
T aflbrbpno . L’aria respirabile anch' efTa è probabile, che, 
a lungo andare , la difTolva , appropriandosene il flogisto , 
per via direi quasi d’una lentiflima combustione. Finalmente 
si scompone ad arte anche senza il concorso dell’aria contu- 
se , esponendola ad un forte calore in un tubo di Flint - 
glas sigillato ermeticamente , come ha scoperto PRi?STttfr 
Exper. and. ofaerv , V. IL SeH. X. Una tale decomposizio- 
ne non può provenire , che dal flogisto dell* aria infiam- 
mabile , che è rapito dalla calce di piombo eh' entra alla 
composizione del Flint glas , come avverte beniflimo il ci- 
tato Autore , persuaso anche dal colore azzurro , che questo 
Yftro contrae in seguito fondendosi . S. 
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ne coll' aria esterna ; ma ciocché avvi di ben ri- 
marchevole , si è , che il gas infiammabile , in cui 

S uesta combustione si è fatta , non si è infiammato 
a sè medesimo ; e si vedrà all articolo del Gas 
nitroso , che V acido nitroso . scomponendosi , e 
somministrando della vera aria ^presenta de' feno- 
meni , che gli sono particolari in ciò , Che concerne 
Ja combustione . ' ~ - . 

Per ritornare al gas infiammabile del tutto puro, 
è facilissimo di farlo hruciare ne vasi chiusi con 
una grandissima violenza , e con degli scoppi ter- 
ribili ; il solo mezzo però , che a tal fine si possa 
adoperare / è una pruoya delle piò compite , che 
questo gas non sia aria (i) , nè anche una sostan- 
za infiammabile mischiata d’ aria , ma che sia una 
materia combustibile , la quale ha soltanto la for- 
ma^ 1’ aggregazione dell’ aria , e che non ha men 
bisogne^ del mescugliò i e del concorso della vera 
aria per infiammarsi h di quello 1’ abbiano tutti gli . 
altri corpi combustibili qualunque •. La sperienza 
consiste nel mischiare dell’aria comune col gas in- 
fiammabile , senz* alcuna comunicazione coll’ aria fi- 
sterna , ed in una proporzione sufficiente per far 
bruciare interamente quanto di quell* aria infiamma- 
bile si contiene nel recipiente . Il Priestley , il 
Lavoisier , ed altri, si sono assicurati , che questa 
quantità era di a. parti d’aria comune , e di una di 



(i) Cioè non è aria respirabile . E così debbesi ia- 
tendere ogni volta ; giacché ad ogni altro fluido aerifor- 
me , se non è buono a mantenere la respirazione , nega 
I’ Autore il nome di aria . S, 


1 


Digitized by Google 



-v >T- 


64 ; ' C A s 

gas infiammabile (1). Se il miscuglio di queste due 
sostanze vieti rinchiuso in un vaso di un’ apertura 
convenevole, vale a dire, stretta ; come prima si 
viene ad avvicinare una candela accesa , s’ infiam- 
ma non già semp^smente all’ orificio del vaso con 
una fiamma trancila , come fa qualora non yi si 
è mischiata 'aria', ma tutt’ in una volta , fino, al 
fondo della boccia , e con uno scoppio proporzio- 
nato alla quantità del gas che vi è contenuto. 

La stessa sperienza può farsi ben anche in una 
maniera molto piò sorprendente E 1 cosa postante , 
che l’aria delP atmosfera , quella , che noi respiria- 
mo., non è pura , eh’ è mischiata con altre materie 
aeriformi , le quali non hanno , come 1 ’ aria prò- 
piamente detta , la propietà di servire alla respira- 
zione, e alla combustione: e quindi siegue, che la sola 
porzione del fluido atmosferico , ch’è aria vera ( 1), 
aia quella, la quale serve realmente a queste due ope- 
razioni , e segnatamente, alla combustione : conse- 
guentemente, qualora si mescola in un vaso chiuso 
una quantità determinata di fluido atmosferico col gas 
infiammabile, vi s’introducono necessariamente insieme 

« v " , «oli’ 

t- " ■;-■■■ — » — ' 

(1). Ci vuole piuttosto piò che meno di due misure 
dì aria comune contro una di aria infiammabile , perchè 
questa, arda tutta , e col maggiore scoppio . L’ infiamma- 
zione però succede anche in altre proporzioni : ma è sem- 
pre tnen forte , tanto ss c soverchia la dose dell’aria co- 
mune, quanto se eccede quella dell’aria infiammabile . Di 
simili sperienze parleremo più estesamente in un’ altra no- 
ta . S. ■ > ; 

(z) Questa porzione è di un quatto al più, il resto 
e {Tendo aria flogisticata, come abbiam detto già tante volte, 
e provato a non lasciar più- dubbio , all' articolo Aria 
Flogisticata . S. 
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coll’aria certe sostanza eterogenee , le quali non 
possono servire alla infiammazione, e la ,di cui pre- 
senza diminuisce , ^ptto un volume determinato , la 
quantità delle parti infiammabili , poste dall’ aria in 
istato di essere infiammate - Si è veduto però alt’ 
articolo Gas > o Aria deflog ( isticatà , che ò 
possibile di aver delizia molto pfii pura del- fluido 
atmosferico, e chq^ sotto una stesso volume con- 
tenga molto più di parti di vera aria, atta aìla com- 
bustione (1).* Quindi .risulta molto evidentemente , 
che se in. luogo di mischiare del fluido atmosferico, 
o deir aria comune col gas infiammabilè , vi si. me-* 
scoli di quest’ aria molto più puri , bisognerà una 
minor quantità di quest’ ultima che del primo , per 
mettere tutte le parti del gas infiammabile nellq sta*- 
to d’ infiammabilità , e che per conseguenza sotto 
uno stesso volume di’ questo nuovo mescugljo vi 
sarà molta maggior; quantità di parti infiammabili , 
e disposte alla infiammazione, che in quello coll’ a- 
ria comune , e .finalmente per una conseguenza ne- 
cessaria l’infiammazione, e lo scoppio saranno molto 
più violenti; il che non manca eziandio- di succedere , 

, ed anche con un effetto , il quale sorprende sempre 
per la su,a violenza . Il Priestley avendo cercato 

.'qu&ni» 

; n — . — , — — > 

(1) L’aria deflogisricata , che sia veramente pura ; 
senza alcun miscuglio cioè , di aria flogisticata , o di aria 
d’ altra specie , è tutta quanta inserviente alla combustio- 
ne , non meno che alla respirazione ; può convertirsi tutta 
in aria fida , può distruggersi, od alTorbirsi per intiero . Cosi 
almeno dóbbiam credere ', dopo- che il Sig. Priestlea „ 
e il Sig. Volta ci Jian fatto vedere a ridurre a meno di 
una cinquantesima del suo volume un'aria deflogisticata tratta 
dal precipitato rodo; il qual picciolillìmo residuo è naturale 
di attribuirlo al non edere stata neppur quell' ari* del 
tutto schietta , e senza miscuglio . S. 

Macquer Tom.V. £ 
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quant’ ària purissima bisognava per mettere un* 
quantità determinata di gas infiammabile in istato 
d’infiammarsi interamente , ha trovato,, che in luo- 
go di %. parti di aria ordinaria contro una di que- 
sto gas , che sono necessarie per farlo bruciare in- 
teramente , non vi abbisogna per lo contrario che 
una parte d’aria defiogisticata purissima , contro 2. 
di gas infiammabile ; e nel fare le due sperienze suc- 
cessivamente n'ello stesso vàso , ha stimato , che lo 
scoppio di quello dell’ aria purissima era 401 , o an- 
che 50. volte più forte che coll’aria comune . Ho 
fatto anch’io , ed ho veduto fare parecchie volte 
queste sperienze dal LAvpisiER, dal Lassone j, dal 
Sig. Duca de Chaulnes , ed altri ; la differenza 
dell’effetto delle due arie non ha giammai mancato 
di esser egualmente sensibile . La detuonazipne per 
mezzo del mescuglio dell’ aria purissima è sì forte , 
che saria cosa imprudentissima di tentarla isopra di 
qualche quantità di gas infiammabile alquanto no- 
tevole: non si può senza pericolo oltrepassare il vo- 
lume duna foglietta di questa mescolanza (1) , bi- 
sogna altresì usar la precauzione d’ involgere d’ un 
pannolino denso là boccia di vetro duro , che si 
vuol praticare per questi sperimenti. Il Priestley 
osserva , che in siffatta fulminazione , quando si 
tien la boccia fra mano , si senta in una maniera 
sensibile la commozione , ed il calore subivano , che 
eccita . A giudicarne dagli effetti del volume di una 
fogliétta, se si facesse il cimento sopra 12. o 15. 

' pin- 


ti) Una misura anche minore di questa , se *’ in- 
fiamma in una hoccctta di bocca non molto larga , pro- 
duce gii un tuono eguale a quello dello sparo di una pi- 
stola . 5. 
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pinte , k detuonazione sarebbe almeno eguale a 
quella di un grosso pezzo d’artiglieria , e bisogne- 
rebbe , per resistervi , usar de’ vasi di ferro , o di 

bronzo * della «tessa forza de’ cannoni , e de' mor- 
• • * • • * ’ 
tai . . . « - . 

Poiché il gas infiammabile * e l’aria conservano 
nel loro mescuglio la stessa elasticità, e compressi- 
bilità dell’aria pura; siegue , che si potrebbe , pei 
mezzo della macchina atta a compriqier 1' aria , re- 
stringere questa mescolanza sotto di un volume mol- 
to più piccolo , e che per tal mezzo , si accresce- 
rebbe anche infinitamente V effetto dello scoppio; si 
avvicinerebbe allor questo probabilmente di molto 
a que’ della polvere da schioppo, della polvere ful- 
minante , dèli’ oro fulminante , i di cui effetti sono 
sì terribili , e forse anche prodotti da una cagione 
del tutto consimile CO- ' v 

E z E ' da 


(1) A tutti i Fisici , che si sono occupati di simili 
spetien2e sulle arie, che han veduto le terribili esplosioni 
cT un miscuglio d’aria infiammabile, c d'aria dcflogistica- 
ta , e che conoscevano da quali còrpi si ricava in abbon- 
danza col mezzo del calore sì questa , che quella , ha do- 
vuto venir in ménte , che la detonazione dell* Oro fulmi- 
nante, e delia Polvere , porca ben efTcr prodotta dalla me- 
desima causa . Il Sig. Volta pare , che 1’ indicale nella 
continuazione delle sue lettere sopra 1’ aria infiammabile 
Opuic. Scel. di Milano 1776 chiamando Aria tonante un 
miscuglio di aria infiammabile , c di deflogisticata . Il Sig. 
Baubi£r db Tinan gli' scriveva l’anno seguente , chea 
lui parea in vero , che si potefTe la teoria dell’ aria in- 
fiammabile , e deflogisticata estendere a tutte le detona- 
7. ioni : a cui rispose il Sig. Volta , eh’ era di ciò ben 
persuaso . Ma il Srg Schekls condotto dalle sue sole ape- 
rienze fu il primo a farne una positiva, e chiara applica- 
zione all’ Oro fulminante , c ad altre infiammazioni , che 

suc- 
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E* da osservarsi / che qualora si mischia 1’ aria 
comune , o l 1 aria purissima col . gas infiammabile * 
non avvi cambiamento sensibile nelle apparenze di 
queste due sostanze, nè .nel loro mescuglio;il tutto si 
presenta esattamente sotto la forma d’ aria ordina- 
ria, e puì si 'pdò conservare per molti anni , per 
un tempo lunghissimo ed indeterminato , sia il gas 

'V. • t 


succedono con «scoppio . Abhnndlung von der' Lìtft ec. Il 
Sig. Priestley riguardo alla polvere» dà cannone fece in* 
tervenire solamente (’ aria deflogisticata del nitro ad ani- 
mare la combustione del carbone * e del solfo ; e intanto 
dell’ aria infiammabile , di cui può somministrarne per al* 
tro f isteÌTo carbone buona dose , iion so perchè, non fe- 
ce conto, o almén- pare. Ohe non ne facefie , Op. eli. VoL 
IV. SAI. XXV. Of thè Détonation of Nitre . Non cosi il 
Sig. Ingen-Housz , il quale ha pubblicato sopra questa 
materia un opuscolo 1- , in cui riformando come mancante 
la teoria di Pries tley , non solamente prova, che si prò. 
ducono dalla polvere da cannone ambedue le arie , ma 
cerca altrasì di determinarne le proporzioni . P e r mischie 
Schriften ec. Ver su eh einer ntùen Th torte ùber das Schiess- 
pulver . L’ iste flb Sig. Priestley però ( in una lettera al 
Sig. Kirwan stampata da questo in seguito alla sua tra- 
duzione inglese del trattato-, sopra 1’ aria , e il fuoco di 
Scheels ) fa intervenire le due arie nella detonazione 
dell'Oro fulminante, la deflogisticata cioè, prodotta al so- 
lito dall* acido nitroso combinato còlla terra metallica , e. 
l’ infiammabile svolta dall’ alcali volatile, con cut si è pre- 
cipnato l’Oro : giaccchè l’aria alcalina è per se stella di 
già un poco infiammabile , e lo diviene viemmeglio per la 
sopraggiunta df nuovo flogisto , come egli ha scoperto 
( V. Aria Alcalina ). » \ 

Non vogliamo estenderci sulla detonazione del nitro , 
e della polvere da cannone : quel , che si è detto fin qui 
potendo bastate , e parlandosene di riuovo agli articoli 
Nitro. Polvere . Detonazione. Faremo solamente un 

ofler* 
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infiammabile purissimo , o pure lo stesso gas mi- 
schiato con la quantità d’aria necessaria per la sua 
infiammazione , senza che perda , niente della sua 
infiammabilità , nè di alcuna delle sue proprietà , 
di sorte che si può avere una provista di ^questo 
gas prontissimo a detuonare , rinchiuso dentro boc- 
cie , che sembrano affatto yote , ma che non si trat- 

. / E 3 * « 


oflervatìone sopra lò scpppio tanto più grande della polvere 
fulminante, e dell’oro fulminarne, quantunque si faccia all’aper- 
to.. In vero è co$a sorprendente , ^he un pizzico di qnel- 
kr, ed un grano di quesro, esposri in un cucchiaro sopra 
le bragc producano esplodendo un tuono, che supera quei* 
to di un moschetto . L* aria infiammabile mescolata coll 
aria deflogisticata è forse da tanto ? Lo c pur troppo : 
può dimostrarsi con una delle più belle spenenze e più 
corprendenti , che siano state fatte . Riempiuta d’un mi- 
scuglio d’ aria deflogisticata , è d'aria infiammabile nelle 
giuste proporzioni , una vescica fornita dì un cannello si 
tuffi questo in un poco d’ acqua di sapone contenuta in 
una- scodella, e si sprema la vescica tanto da formare lina 
bella schiuma accostandolo allora un candclino acceso » 
scoppierà con tal fragore , che rintroneranno le volte, cd 
estatici rimarranno , e con l’orecchio a (lordato i circostanti*. 
Che* più ? Attingendo una goccia di quel liquore col can- 
nello, per formare una bolla saponacea , se a* questa sola 
bolla fluttuante nell' aria si accosti il candelino, lo scop- 
pio sarà tale ancora da emulare io sbarri" di una pistola . 
Ecco se non merita una tal miscela d’ aria infiammàbile , 
e d’ aria deflogisticata di chhmaisi aria tonante ; e se non 
spiega a maraviglia 1’ orrendo scoppio dell* oro , e ideila, 
polvere fulminante anche all’ apertu . L’ aria deflogisticata 
è il grand’ agente ; giacche se facciansi le anzidette spe- 
tienze coll aria infiammabile sola , o mista ad aria cpmu- 
ne , le bolle saponacee non faranno che lampeggiare con 
una fiamma lambente , che imita i fuochi fami ; la quale 
è pure una bella spcticfua . 

- Ma 
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ta se non di sturare , e di accendere , per farle fa- 
^e una fulminazione ben sorprendente , ed incom- 
prensibile per qùegli .spettatori , che non sono ini- 
ziati nella Chimica . 

Il gas infiammabile non sembra ricevere più dì 
alterazione dalla sua mescolanza con tutti gli .altri * 
gas . Il Priestley , ed alcuni altri Fisici , fanno 
menzione di molte sperienze , onde sembra risulta- 
re , che il mescuglio del gas mofetico col gas in- 
fiammabile non impedisce quest’ultimo d’infiammarsi. 
Poiché questo fatto sarebbe assolutamente contrario 
alja teoria della combustione , se fosse ben assoda- 
to , ho creduto doverlo verificare con molta esat- 
tezza , e posso assicurare , ch,e in siffatte sperienze, 
per le quali ri SiGAUp de la Fono ha voluto ac- 
compagnarsi meco , é che sono state più volte re- 
plicate ; abbiara sempre veduto , che il mescuglio 
dèi gas mofetico col gas infiammabile , sgombro af- 
fatto d’ aria comune , non poteva assolutamente ac- 
cendersi ; ma per 1’ esattezza , e per la riuscita dì 

que- 


Ma perchè dunque , potrebbe alcuno ripigliare , la 
polvere da cannone non iscoppia anch’ ella con eguale fra- 
calTo all’ aria aperta , come le bolle saponacee ripiene d'aria 
tonante , e *come 1’ oro t e la polvere fulminante ì Questo 
può procedere o da che 1* aria tonante si sviluppi dalla 
polvere da cannone sol poco a p.oco , da un grano dopo 
l'altro, e s'accenda a misura, cioè con altrettanti scoppi 
•uccellivi ; laddove dalla polvere fulminante si sviluppa , 
c si raccoglie tutta, o quasi tutta per iscoppiare indi ad un 
tratto; come pensa il Sig. Ingen-Housz ; o dal non effer 
l’ària deflogistièata, che svolgesi dalla polvere da schiop- 
po cosi pura come quella , che si svolge dall’ altra polve- 
re , e dall' oro fulminante ; o in minore quantità ; o la 
•U8 miscela coll’ aria infiammabile in men giuste preporr 
zicjni , e da tutte questa cagioni insieme • S. 
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questa prova , bisogna che si faccia , dentro una 
boccia di collo stretto , come le boccie da vino : 
perchè , se si adopera un vaso di larga apertura » 
essendo il gas infiammabile più leggiero dell' aria 
comune (r^ , quest’ultimo entra, assai prontamente» 
ed in assai gran quantità nel vaso » da procurare 
1’ infiammazione, qualunque diligènza si ponga nel- 
la sperienza ( 2 ) . Mi soro eziandio assicurato , con 

. . ' frap- ' 





(i) La gravità. specifica dell’aria infiammabile , è a 
quella dell aria comune come lo a i secondo’ C avendisk 
Philosoph ,• Tramali. LVfl. come t a l secondo Sigaud 
d e la Fond Oy. c. p. 131. secondo altri , come i a 7 
o 8 . Egli è per questa sua grande leggerezza, che l’aria 
infiammabile occupa ordinariamente nelle gallerie delle mi* 
niere la parte superiore, Keir Trtmise ec. Ch. IV. §. III., 
e che non può versarsi dall’ alto al baffo d* uno in altro 
vaso , come 1 * aria fiiTa , giusta 1 * cffcrvazione del Duca di 
Chavlnes . Taf leggerezza dell'aria infiammabile , si può 
anche rappresentare all’ occhio con una sperieuza elegante; 
ed è quella di formare in cima del cannello , cui' è attac- 
cata una vescica piena -d' aria infiammabile , una grotta 
bolla saponacea , la quale staccandosi volerà veloce in alto, 
in luogo di cadere a terra , come fanno le altre bolle sa- 
ponacee ripiene d’ aria- comune . Volerà pure in alto , ma 
non cosi rapidamente , la bolla , se sia piena d’ alia tonan- 
te , cioè d'un miscuglio d’ aria infiammabile , e di aria 
respirabile: S. 

(x) In questa maniera non si può mai «eludere del 
tutto Y aria comune dall* aria infiammabile , e impedire t 
che questa, sebben mescolata colf aria fissa , non arda al- 
1' orificio almeno del vaso , ove viene in contatto dell’aria 
respirabile . L’ unico metodo sicuro ,-c quello , che adope- 
ra il Sig. Volta per qualsivoglia miscela di aria infiam- 
mabile con altr*arie , ed è di eccitare .1' accensione in va* 
ai chiusi , per mezzo di una scintilla elettrica . Parleremo 
appiedò del suo apparato , e dei risultati principali delle 

& 4 »P e - 
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frapporre una sottocoppa di biaiwa porcellana iti 
mezzo alla fiamma del gas infiammabile , bruciarne 
tranquillamente all’ orificio di una boccia , che que- 
sta fiamma non vie» accompagnata da verun fumo 
fuligginoso ; perchè il luogo della sottocoppa , 
cui lambiva la fiamma , è rimasto perfettamente 
bianco , si è trovato soltanto bagnato di alcune goc- 
ciole bastantemente sensibili di un liquore bianco 
come l’ acqua , e che non ci è sembrato in fatti es- 
ser altro che acqua pura fi) . 

La 

. .. . ... ... . . .. . — 

. / • . ■ . 

sperienze da lui fatte con erto . Qui batti il dire , eh’ egli 
ha provato a rigore , che 1‘ aria infiammabile , sia sola, sia 
mista all’ aria fissa , o ad altra specie qualunque d’ aria , 
non può infiammarsi mai , ‘se non vi si trova mescolata 
una sufficiente dose di aria respirabile , qual dose egli ha 
potuto esattamente determinare : che tanto è lungi, che 1’ 
aria fiffa ,. od altra aria, eccetto Ja sola respirabile , politi 
prestarsi all’ accensione dell* aria infiammarle , che anzi la 
miscela di quelle fa , che per. una data dose dì aria in- 
fiammabile vi voglia maggior dose di aria buona : che in 
fine siffatti miscugli , quando non impediscono 1* accensio- 
ne , per efTervi ancor aria respirabile bastante , diminuì- 
acono però la vivacità della fiamma , rendendola aliai più 
lenta, lambente , e di' colore azzurro « S. * 

( 1 ) . La fiamma deli’ aria infiammabile non annerisce, 
nè offusca punto neppure .}’ argento ; ma lo umetta sola- 
.mente . EfTa è però accompagnata da qualche cosa di più, 
che da un vapore acqueo: il Sig. Volta ha oflervato sem. 
pre nel residuo di .una miscela d’aria infiammabile , e di 
aria respirabile , un fumo bianchiccio sottile , che dura 
lungo tempo avanti condensarsi , ancorché si faccia paffare 
più d’ una volta attraverso una mafia d’ acqua fredda . Co. 
a’ è questo fumo ? Egli non I’ ha' potuto ancora scoprire : 
ma spera di potervi gmgncre . 

L’ iste (To.< Sig. Volta , e singolarmente il Sig. Abate 
Fontana hanno oflervato delle scintille , che scorrono per 

entra 
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Là dissoluzione del ferro per 1’ acido vìtriolico 
non è pressappoco la sola operazione , per cui si 
possa ricavare del gas infiammabile : ho già detto 
ihe’l Hales, il Priestley , e parecchi altri Fisi-, 
ci , hanno ricavato de’ gas .infiammabili da tutte le 
sostanze vegetabili , ed animali v combustibili , me- 
diante la loro analisi a fuoco nudo , e soprattutto 
quando la medesima si è fatta rapidamente. * 

La dissoluzione di parecchi altri metalli , come Io 
stagno. , e lo zinco , ( quest’ultimo moko meglio 
del primo) somministrano anche una gran quantità 
di gasi infiammabile . La dissoluzione degli stessi 
metalli per mezzo dell'acido marino . , e per mezzo 
degli acidi vegetabili, dell’ aceto ('i) , del tartaro , 

•• ' ■ » ■ som- 

• _ 9 

* ) • * * 

« , ri ,. * — . . .. . *.,,!■ •' a , A 

i ' ■ . . . » . -f ’• 

entro all’ aria infiammabile , mentre arde anche al chiuso i 
e che efla spruzza vieppiù àrdendo all’ aperto. Da che 6on 
formate queste scintille? Forse da alcune molecole di quel, 
la terra , che si è veduto contenere 1’ aria infiammabile, e 
depositarsi da ella alla lunga , ..le quali, trovandosi sparse 
in detta aria , allorché arde . si rendano visibili col dive» 
nire roventi ? Che queste scintille siano, particole estranee 
all’aria infiammabile, Vicn reso più probabile dal vedersi, 
che 1’ aria infiammabile cavata colla distillazione dagli clj, 
la quale è molto pjù impura dell'aria infiammabile metal- 
lica , molto più carica di materie eterogenee , come vedrc» 
no tra poco , è anche molto più scintillante. S. 

... (i) Ecco il risultato di alcune sperienze di (mesto 

genere fatte anni sono dal Sig. Volta nel nostro Labo- 
ratorio , di ci|i abbiamo tenuto nota . 

Onere z. di Spirito fhfnarjte di sale , con onc. me*, di 
fil di ferro , preduflcio nell' apparecchici ordinario , senza 
calote , un volume d’aria infiammabile eguale a quello di 
30. onde d* acqua (per brevità diremo jp. cncie d’aria).-; 
e ciò con lcntiflìma effervescenza , che duiò due giorni., 
Applicato allora ua calore alquanto più forte dell’ acqua 

byl. 
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somministrano il medesimo gas . A- dir breve , pare, 
che questi metalli abbondanti di flogistico , e che 
ne lasciano scappare assai facilmente una porzione 
molto considerabile , producano del gas infiammabi- 
le mediante la loro dissoluzione in qualsivogliano 
acidi . -, 

L’acido nitroso è il solo, che faccia una eccezio- 
ne a questa regola , la quale sembra generale , e 
questa eccezione b un fatto, il quale, unito a parecchie 
grandi scoverte huove sopra altre propietà di quest’ 
acido , è delibi più grande importanza a rimarcare , 
siccome vedràssi all’articolo del Gas nitroso.. 

A misura che si moltiplicano gli sperimenti sopra 
! gas, questa materia sì nuova, sì feconda, di feno- 
meni sorprendenti insieme , ed interessanti ,, dà luo- 
go ogni giorno alle più belle scoverte . Eccone pa- 
recchie , relative alla produzione , o allo sprigiona-* 
mento del gas infiammabile , delle quali alcune so- 
no 


bollente , per metto di un bagno di sabbia , si produflero 
in poco tempo più di io. onc. della stefia aria infiamma, 
bile. La qualità di quest’ aria non differirà sensibilmente 
da quella prodotta cóli’ acido ' vitriolico . • 

’ Oncie due di Spirito di venere , o aceto radicale con 
•nc. mez. di fil di ferro simile al primo , produflero in 
quattro giorni. con lenta effervescenza , e sempre uguale , 
mandando rare bollicine , oncie ai. d’ aria infiammabile . 
Applicato quindi il calore dell’ acqua bollente , per più di 
jo. ore ti produfle nuova aria infiammabile , il cui vola, 
me giunse a 170. oncie. Anche quest’ aria fu trovata del« 
la medesima qualità dell’ altre cavate colf acido vitriolico* 
e col marino » 

Oifervisi , che in nefluna di queste sperienze fu scio!, 
ta tutta la meta* oncia di ferro , di cui una gran parte ri. 
muse ipmpre sul fonde. S. 
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no state ultimamente pubblicate dal PRtE$TLEY , le 
altre poi mi sono state confidate dal Lassone (i). 

Questo Letterato ha scoverto , che l'alcali vola- 
tile in liquore, preparato peV mezzo dell’alcali fis- 
so, discioglieva la limatura dello zindo , e che quan» 
do si fa questa soluzione a freddo , o a un gra- 
do di calore debolissimo , e nell’ apparato pneuma- 
tico-chimico ad acqua , se ne ricava un gas in- 
fiammabile , e che fulmina , quando è mischiato con 
una porzione d’ aria comune . 

Ha ottenuto un consimile gas dalla soluzione del* 
Io zinco ridotto , ih limatura mediante 1* alcali fisso 
minerale caustico in liquore , coll’ aiuto del calo- 
re della ebollizione ... 


La 



(r) L* espreftìone de- miei sentimenti, per questo illu- 
stre, e «svio Medicò, non aggiuencrebbe niente alla stima* 
• alla considerazione generale, che il suo ingegno sovrano, 
•d il suo zelo per l’avanzamento della Medicina, e di tutte 
le Scienze , che vi sono relative, gli hanno sì giustamen- 
te acquistato : ma non debbo lasciar ignorare , che sapen- 
do, che il medesimo stava attualmente occupato intorno ad 
una gran serie di cimenti sopra i gas, de’ quali aveta ulti* 
inamente communicato una parte sola all’Accademia, l’ho 
pregato di paiteciparnji le scoverte , che «vea fatte dapoi, 
e prima altresì che ave/Te avuto il tempo di pubblicarle « 
Non sorprenderò alcuno nel dire , che ha egli condisceso 
nella più obbligante maniera ad accordarmi questa doman- 
da , la quale avrebbe potuto sembrare indiscreta a molti 
altri; le sperienze del -Lassons, da me pocanzi citate, sa- 
ranno forse pubblicate prima della fine della inipreflìono 
dell’Opera mia; ma io dichiaro , che la piupparte noi sia 
ancora , mentre scrivo , e mentre ne fo uso componendo 
il presente articolo , e i seguenti ( 8. Ottobre ,1776. )•, 
a che ne sono interamente obbligato alla sua amorevo- 
lezza . M. 
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La limatura di ferro, quantunque molto men dis- 
solubile di quella dello zinco , mediante questi due 
medesimi alcali , ha somministrato però al pocanzi 
ricordato Autore certi gas egualmente infiammabili , 
e detuonanti come i precedenti ; ma nè 1’ uqo ( , 'nè 
1’ altro di questi metalli , han potuto dissolversi •ef- 
ficacemente dall’ alcali fisso non caustico ; si è pe- 
rò svolto da siffatti mescagli coll’ aiuto dèlia ebollì — 
xione una sostanza aerea ; ma juesta, sottoposta al- 
le pruove convenevoli , si v è L'ovata non esser al- 
tro che aria comune (u) . 


Ti 



(i) Intorno a questa produzione dell’ aria infiamma- 
bile per mezzo della diftoluzione dello Zinco, e del Ferro 
negli alcali ecco i risultati di varie spcrienze fatte dal 
Sig. Volta nel nostro Laboratorio . 

Onde a. d’ alcali vaiatile non caustico -cioè acreata * 
con una dramma di Zinco , senza ajuto d’ altro calore, che 
quello dell' atmosfera , eh’ era allora di 19. hi zo. gradella 
Scala di Reaumur * produllcro oncie fé. d’ aria infiamma- 
bile ; e dopo col calore dell’acqua bollente circa altrettan- 
to di pura aria fi ira . . 

Oncie z. d' alcali volatile caustico con una -dramma di 
Zinco produlfero poche oncie d' aria infiammabile . 

Oncie z. d* alcali deliquescente atreato con una dram- 
ma di Zinco , g. oncie circa d’ aria infiammabile. , senza 
ajuto di fuoco ; e coll' ajuto di questo una buona copia (f 
•ria fifla . 

Oncie a. d’ (ricali deliquescente .non 4 creato , appena z. 
oncie d’ aria infiammabile * 

Il Ferro non produce , che pochilfima aria infiamma- 
bile ,.e solo cóli’ alcali volatile. . 

Si vede dunque , che anche 1 ' alcali fido vegetabile 
•gisca sopra k> Zinco , c nc svolge deli’ aria infiammabi- 
le , sebben poca : ciò. che non è riuscito di oficrvarc al 
di La-ssonc » 

Ma quello t che merita maggiormente di effete consi- 
dera- 
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La soluzione dello zinco , e de’suoi fiori median* 
te l’alcali volatile non caustico , ha prodotto certe 
•specie di sali ammoniacali , che si sono ridotti ia 
piccioli cristalli filamentosi come seta , di cui e- 
sporrà egli le propietà in altre Memorie ; ma per ciò 
che concerne 1’ obbietto de’gas\ ha osservato , che 
avendo sottoposti siffatti sali alla distillazione a fuo- 
co di riverbero , e nell’ apparato pneumatico-chimi- 
co , la sostanza aeriforme , che ne ha ricavata, avea 
tutte le propietà del gas mofetico , e assolutamente 
nulla d’ infiammabile . 

Un’ altra scoverta del LASSONE , la quale merita 
la più grande attenzione , sembrando la medesima 
interessantissima per la teoria de.’ gas , si è » che 
avvi di alcune di queste sostanze , "le quali , tutto- 
ché capaci d’ infiammarsi , e di bruciare benissimo , 
non fanno però alcuna fulminazione » anche dopo 
che si sono mischiate colla quantità d’ aria , che fa 
detuonare con tanta violenza il gas infiammabile pu- 
ro ; tal è stato quello , che il Lassone ha - ricavato 
dalla riduzione , in una canna da pistòla , di una 

, - ' , ’ mez- 

« % ' . 

.» I .* • • 

- ■ j ■ - \ 


deraro , sì è , che gìi alcali producono molto più di que- 
st’ aria infiammabile ; quando sono effi saturi di aria fida , 
che’ quando ne son privi, e caustici :dal che potrebbcsì 
inferire , o che l’ aria fida medesima si cangi in aria in- 
fiammabile combinandosi col dogisto del metallo : o che 
efla , e non l’alcali, sia l’intermedio,, che svolge dal me- 
tallo l'aria infiammabile, e(Ta aria fida, dico , in qualità 
di acido ; giacche tutti gli acidi , come si è veduto, val- 
gono a tal uopo : c parlando dell’ aria fida ia particolare 
abbiam pure odervato , come 1* acqua impregnata di co- 
test’ acido aereo scioglie il ferro , ed altri metalli : il che 
fa , non senza produrre competente dose di aria infiamma- 
bile . S. > 
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mezzoncia di calce di zinco con una dramma dì 
polvere di carbone , quantunque s* infiammasse ra- 
pidamente . Questo gas mischiavasi facilmente col- 
•’ acqua , il che non fa il gas infiammabile puro , 
propiamente detto Tal è stato anche quello , di 
cui il Lassone ha ottenuto 34. ppjlici cubici , da 
3. dramme -di azzurro prussiano , sottomesso all* a- 
ttione di un fuoco di forgia dentro una canna da 
pistòla , che si è infiammato senza detuonare., e con 
una bella fiamma azzurra (1)’ 

✓ Ma 


( 1 ) E’ probabile , che una tat aria fofTe un miscu- 
glio d’ aria infiammabile , e di molta aria fida «volta parte 
d^l carbone , e parte dalla calce di zinco nel primo caso , 
e nel secondo dal bleu di Prussia . Allora’ non è maravi- 
glia , che seguisse 1' accennato afiorbimento , nè che tal a- 
tia rifiutafie d’ esplodere anche coll' aggiunta della consue- 
ta dose d’ aria comune : ciò succede anche all' aria infiam- 
mabile ordinaria , la quale se trovisi mista a molta aria 
fida , o flogiscicata , od altra qualunque mofetica, per quan- 
to ti si aggiunga aria comune, arde bensì, ma senza scop- 
pio : per ottenere il quale in tal caso *i vuole aria deflo- 
gi&ticata, in vece di aria comune: e son certo che il Sig. 
Lassone nòti avrebbe mancato di ottenerlo egli pure da 
quella sua ari£ infiammabile restia , 

Del resto, che vi abbiano più specie di aria infiany. 
inabile non ne dubitiamole tra poco ne parleremo di pro- 
posito. Tra queste ve ne sono , che ricercano d’edere me- 
scolate a grandidìma dose d’ aria respirabile , per poter de- 
tonare 4 L’ aria infiammabile delle paludi p. e, vuol d' or- 
dinario edere diluta con 7. od f. volte il suo volume di 
aria comune, per infiammarli a un tratto, e con impeto ; 
altrimenti abbrucia con fiamma placida , lambente . come 
Ìia trovato il Sig. Volta , a cui si deve in madima par- 
te la scoperta di tal aria. Questo ha fatto , che molti ne- 
gadero a cotest’ aria la facolrà di fare scoppio , tra quali 
li Sig. NirsT figbo , Journal 4 t Ro^ier ; naa a torto: per- 
chè 
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' Ma ciocché avvi di più rimarchevole in queste 
belle sperienze del Lassone , si è , che ha aimo- 
strato , che i gas più infiammabili , che avea otte- 
nuti per 1’ azione Reciproca dello zinco , del ferro , 
coll’alcali volatile non caustico , coll’ alcali . fisso 
caustico , col cremore di tartaro , coll’ aceto radi- 
cale , i quali erano tutti molto fulminanti mediante 
il mescuglio dell’ aria , hanno perduto questa pror 
pietà di detuonare , e sono rimasti unicamente in- 
fiammabili , sebbene mischiati coll’aria , come pri- 
ma vi si mescolava una certa quantità di gas ni- 
troso : i gas infiammabili cavati dallo zinco , e dal 
ferro mediante 1’ acido vitriolico , fanno solamente , 
secondo 1’ osservazione del Lassone , una leggiera 
restrizione a questo fenomeno , in ciò , che la loro 
mescolanza coll’ aria comune conserva altresì la pro- 
pietà di fare un leggiero scoppio nella loro infiam- 
mazione , malgrado l’addizione del gas nitroso: ma 
poiché la -loro .propietà fulminante n’ è considerabil- 
mente scemata, ed indebolita , ciò non è, siccome ho 
detto, se* non se i£ia restrizione ; e 1’ effetto inte- 
ressante del gas nitroso sopra i gas infiammabili, la 


chè mista all* aria cornane nelle proporzioni già dette, scop- 
pia beniflimo, c coll'aria deflogrsticata in altre proporzioni 
fa un tuono terribile « 

Or 1’ aria infiammabile cacata dal carbone , e da altri , 
corpi per via della distillazione , s'accosta , quanto alla ma- 
niera di ardere , all' aria infiammabile delle paludi , odia 
della putrefazione ; ed esige come questa , od aria deflogi- 
sticata , od una dose stragrande di aria comune , per ar- 
dere con iscoppio . Ecco un’ altra ragione per cui non sarà 
riuscito al Sig. di Lassone d* infiammare con esplosione 
la sua aria cavata da un miscuglio di carbone , e di fiori 
di zinco , c quell’ altra cavata dal bica di Pruitu . S. 


\ 
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di cui scoverta deesi al Lassone , non ne sembra 
men generale (i)*> 

■ r * ,■ Do- 


(i) Anche questo è un fenomeno faciliffimo da spie* 
garsi . Abbiain veduto nella nota .piecedcnte , come 1 aria 
infiammabile , Quando è mista ad altr’ aria mofetica , non 
è più esplosiva , ma va solo lentia lento ardendo all' orifi- 
cio del vaso in contatta dell’aria respirabile; e come pec 
ardere a un tratto con iscoppio , si ricerca una sufficiente 
quantità. d* aria pura misra all’ infiammabile entro al vaso 
medesimo e tanto maggior dose appunto se ne ricerca , 
quanto più vi si trovi già mescolato di alte’ aria mofetica. 
Ór 1’ aria nitrosa non solamente è mofetica per se steffa , 
ma 'unendosi all’ aria comune , fa effervescenza Con ella, la 
diminuisce , e .la vizia , distruggendo 1’ aria deflogisticata 
che questa contiene , e lasciando per residuo solo I’ aria 
flogiscicata , come vèdraffì all'articolo Aria Nitrosa. Non 
ì dunque più maraviglia , se un miscuglio d’ aria infiam- 
mabile , e d'aria comune , od anche di aria pura deflogr. 
sticata , pronto a detonare , pèrde questa disposizione, ogni 
qual volta vi si aggiunga tanto di afa nitrosa .da saturare 
per intiero, o quasi, quell’aria respirabile . Questa spie- 
gazione è mtfla sott’ occhio nella maniera la p ù evidente, 
ed istruttiva da un.’ esperienza del Sign. Volta : egli in- 
troduce nel suo apparato per infiammar le arie al chiuso , 
una misura d” aria infiammabile metallica , e due in tre d* 
aria comune , quindi una misura di aria nitrosa : al so- 
pravvenire di quest* ultima , tosto comincia I’ effervescen- 
za accompagnata dai soliti vapori rutilanti ; ma se pronta- 
mente ei fa scoccare la scintilla elettrica , prima s cioè , 
che tal’ effervescenza^! compia , o s’avanzi molto , l'in- 
fiammazione impetuosa s’ ottiene bfnitlìino : e quest’ in- 
fiammazione arresta 1’ ultcrior effervescenza dell’ aria ni- 
trosa . All’ incontro , se si aspetta , che tale effervescenza 
sia già compiuta , o vicino a compirsi, non v’è.più mez- 
zo di eccitare 1’ infiammazione . Tutto sta a chi delle due 
arie nitrosa , e infiammabile , è la prima a scaricare il 
suo fiogi.sto, sopra 1’ aria respirabile ed a viziarla per 
tal maniera x «Ire non ve nc resti più di pura defiogisti- 
catrf. S. 


Digiti^ed Google 


1 


. 1 — 

Infiammabile •. 81 • 

Dopo le scoverte dello Stahlio sopra il flogi- 
stico , e sul solfo , i Chimici non dubitavano in al- 
cun modo , che il vapore , il quale emana conti^ 
imamente dalla combinazione del solfo Cogli alcali , 
e il di cui odore è sì fetido', non fosse una mate- 
ria molto flogisticata ; aveano parimente delle ri- 
pruòve della presenza del principio, infiammabile in 
questo vapore dall’ effetto di riduzione , che pro- 
duce sopra la maggior parte delle calci metalliche ; 
ma il Meyer, ed il .Rouelle hanno scoverto, chQ 
questo stesso vaporg era capace d’infiammarsi.. Il 
Rouelle l’infiamma tutti gli anni, pel nostro Cor- 
so di Chimica al Giardino reale (x) . 

1 f . ’ ' ■*-»• 
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(i) Questo vapore è anche effo una specie d'atìa i/fc 
fiammabile': ma si distiogue dalle altre per molte proprie- 
tà . Si ottiene distillando f semplicemenie il fegato di solfo, 
o versandovi sopra’ un acido qualunque ; distillando simil- 
mente il Cinabro , o un miscuglio di solfo e polvere dì 
carbone , di solfo e di manganese ec~ f 
' . Quest’ aria chiamasi da Scheble Aria fetida sulfurea, 
da Bergma.vn Aria epatica , e da alcuij altro Aria di 
Scheele. Erta non si unisce alla calce; ma è irascibile 
all’ acqua , e le comunica Un odor di cpate di ^olfo , ed 
un sapore alquanto dolce : si' scompone facilmente daH’aci- 
do nitroso, e dall’acido marino deflogisticato , con che si 
precipita da efia quella porzione di solfo , che teneva di- 
scialto in forma d’aria: e questa se s; accoppia ali’ acida 
arsenicale , forma un vero orpimento . L’ aria epatica ab- 
bandona anche il suo solfo , allorché viene in . contatto del- 
l'aria respirabile. Da turco questo sembra potersi inferire; 
eh’ essa risulti da un solfo ridotto in forma d’ aria da una 
particolar combinazione con un3 dose ’ di .flogisto soprab- 
bondante alla sua natura di solfo. Vedremo all’ articolo 
delle Arie Acide , che il flogisto riconosciuto universal- 
mente dai Chimici come il principio d’ ogni volatilità ', è 
Macqucr Tom.V. F quel- 
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Finalmente » il Priestley ha ultimamente pub- 
blicato nel secondo volume ,/le sperienze •, per cui 
^ pervenuto a ricavare del gas infiammabile da pa- 
recchi metalli , non solo senza l’ intermedio di un 
acido , nè di verun altra' materia salina (ij> ma 




an- 


3 uello realmente , che dona 1* abitò aereo sì agli acidi me- 
esimi, che ad altre sostanze. Supposta cosi l’aria epatica 
un composto di solfo, e di flogisto, s,' intende facilmente, 
come venendole qqesto rapito, sia dall’ acido nitroso , sia 
dal marino deflogisticato , sia dall’aria pura, che ne sono 
avidiflimi ; vieti quello precipitato nel suo vero c proprio 
stato di solfo, non più aeriforme , ma fìlTo , e immiscibile 
all'acqua- I Sigg. ScHEELE, e BerGmaiÌn fanno entrare 
alla composizione dell’ aria epatica un terzo principio, cioè, 
ìa materia del calore , che erti credono nccefiaria a colle- 
gare insieme il solfo, ed il flogisto. Ma come questo non 
ci pare- abbastanza provato , e che le loro idee sopra il ca. 
lort sono affatto singolari ( Vedi Calore . Fuoco Flo- 
gisto eC. ) , ben diverse dalle nostre, e da quelle di tut- 
ti gli a)cri Fisici, e Chimici, cj contentiamo d’ avere in- 
dicato il loro sentiménto sopra i componimenti dell' aria 
epatica , senza volerlo qui discutere . Non potrebbe anche 
l’aria epatica efTere aria alcalina pregna di solfo? Inten- 
derebbesi pur bene come venga scomposta , e il solfo se 
ne precipiti , per 1* addizione d‘un acido : ma non s* in- 
tende cosi bene , collie ne precipiti il solfo afriche 1’ aria 
Tcspir abile . < ' 1 • 

Finirò col dire,' che dobbiamo ai due citati autori la 
scoperta , che le acque minerali sulfuree altro non sia- 
no , Che acqua impregnata d’ aria epatica , da cui vengo- 
no il loro odore , e le loro virtù : c che si pollano quin- 
di preparare artificialmente , Bergmann Opusc. 1 - p- n 9. 
ec. S. * 

(1) In seguito ha trovato V. IV. SeU. XXXIV. che 
1* infusione di galla svolge dalla limatura del ferro, una con- 
siderabile quantità d'aria infiammabile ; c. dice , che pro- 
' • - ba- 
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anche Sènza intermedio qualunque.. Vi è ffuscitd 
con applicare il solo calore a’ metalli , sia in uni 
canna da fucile , adattata all’ apparato pneumatico- 
chimico , o per mezzo del fuoco di uno specchio 
ustorio } che facea cadere sopra siffatte sdstanzé 
nel voto, o dentro vasi chiusi pieni di mercurio. I 
■metalli, onde ha ottenuto del gas infiammabile lenza 
intermedio , sono stati gli stessi di quelli , che ne 
somministrano il più facilmente per mezzo della lo- 
ro soluzione, negli acidi , e negli alcali , vale à di- 
re , lo zinco , il ferro , e lo stagno ; non ne ha po- 
ruto ricavare dalle sostanze metalliche , siccome nè 
anche dalle calci , e da’ sali metallici ; queste ulti- 
me sostanze gli han somministrato soltanto del gas 
mofetico , il che si accorda perfettamente con le 
sperienze , che il LASSOfiE/ha fatto sopra i sali ri- 
sultammo dall’unione dell'alcali volatile conio 
lineo, e co' fiori di zinco. * 

" Le conseguenze , che pare potersene ricavare da 

* F 3 tutti 

• , 
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babil mente produrrebbe lo steflb qualunque altra sostanza 
astringente , o qualaisia corpo, chedecompor vaglia il me- 
tallo , non unendosi all'intiera malTa, olita parti integran- 
ti di lui , Fin nell* acqua sola stando il ferro lungamen- 
te immerso, produce aria infiammabile ; e il Sign. Volta. 
o (fervo , che se n’ era prodotto in grandilfima copia da 
una quantità di chiodi sepólti in un secchione d' acqua % 
di maniera che sonimQvendo con un bastone quel muc- • 
chio, venivano a galla infinite gallozzole , che era facilis- 
simo di raccogliere , come fece , in alcune bottiglie per 
indi esaminar 1’ aria . Di questa così raccolta (in una Ma- 
nifattura di ììirminoham ) ne po;tò il Sign. Volta una 
boccia in casa d e l Sign. Priestley medesimo , ove gli 
fece vedere ad accenderla : questo, fu il mese di Giugua 
t 7 *i. S r 
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tutti questi fatti relativamente alla natura del. gas 
infiammabile , sono , ghe gli acidi , i quali servono 
a produrlo , o a distrigarlo , non entrino nella sua 
composizione , e non sieno altro che intermedi da 
facilitare la sua separazione da’ corpi comb.ustibili t 
che lo contengono , o che contengono i materiali 
propri a fornirlo . ■ I gas infiammabili de’ metalli , 
che il LassoNE ha, ottenuti mediante gli alcali pu- 
ri , e quello, che *il PfUESTLÈY ha ricavato da que- 
ste medesime sostanze senza veruh intermedio , sem- 
brano pruove assai chiare , che. questo gas non ab- 
bia bisogno del concorso di alcun acido per esiste- 
re con tutte le sue propietà (i) . 

Mi 


\ . 



(i) Stando ad alcuni modi solamente della proda, 
zìone deir aria infiammabile, era naturale l ideare, dic co, 
test* aria fosse un composto di flogisto, e di acido. Cosi 
pensarono .molti , e tra questi il Sign. Volta , il quale 
considerò 1’ aria infiammabile come una specie di solfo ae- 
reo . Eccone in breve le sue forti induzioni . L’ aria aci - 
do-marina scoperta da Priestley Op. eh. V. I. P. I. Seti. 
IX. , la quale è un puro vapor addo in forma secca eia- 
etica, miscibiliffimo coll’acqua , dilTòlvente potentiflìmo . 
che estingue la fiamma ; quest' aria , non aspetta , che di 
agire sopra un corpo qualunque ricco di flogisto , per i- 
scomporlo , appropriarsi questo principio ,/« cpn ciò dive» 
nire immiscibile coll’acqua, ed infiammabile, l. cit. e P. 
II. Sebi. IV. E<jco quello, che il Sig. Volta chiama solfa 
, -aereo . Quanto alle altre arie infiammabili tratte dalle dis- 
soluzioni metalliche negli acidi , o-da sostanze vegetabili , 
o animali, per mezzo della distillazione, o per altra via , 
, il flogisto , c l' acido , egli dice , vi si offre dappertutto . 
Lettere sul f aria infiammabile èc. leu. j. In seguito però 
considerando alcune particolari sperienze del Priestley . 
con cui avea cavato aria infiammabile dagli olj , dallo spì- 
rito di vino , c fin dallo Spirilo volatile di sai ammoniaco 

pec 
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Mi pare , che quindi se ne possa benanche infe*» 
♦ire , che il gas infiammabile sia una sostanza co- 

F 3 ' ' ■ . stan- 

* , \ 



per mezzo delle scintille elettriche ,' si vide obbligato a 
„ modificato quelli parte della sua ipotesi, per cui suppo- 
,, neva \' aria infiammabile composta in ogni caso di me* 
„ ro acido , ,e flogisto: e cosi conchiude: „ Per ultimo in 
„ luogo dì dire , che l’atia infiammabile nasce Ognora dal* 
„ la combinazione d’ acido puro. , e di flogisto , ciò che 
„ Aon' esprime forse tutti i' modi di efierc , che aver può 
,, cotest’ aria , mi ridurrò ad asserire , che efia.è composta 
,, dal flogisto legato strettamente con una maniera di sa- 
le aereo . . .... e abbandonerò, se si vuole,' il termine « 
„ che già mi piacque adottare di solfo aereo ,, . Op. cit. 
Letti VI- Aggiunge però Ivi una nota, nella quale mostra, 
come supponendo un principio salino universale*, e questo 
ecido , da cui provengano gli altri acidi , ed anche i sali 
alcalini , giusta il pensiero di moki ''Chimici , potrebbe 
tuttavia sostenere, e 1* unico moio di tutte quante le atre 
infiammabili , e la denominatiofte loro data di solfo aereo. 
Megtio ora il Sig. Volta potrebbe fondarsi in questa i- 
dca , dacché ban resa vieppiù probabile 1’ esistenza di un: 
acido primigenio ,■ e la produzione dell* aria deflogisticata 
da diversi acidi , e la conversione della medesima da qua* 
lunque di -quelli sia stata cavata , in un acido sempre u* 
guale , e identico, qual è l’aria fissa, Landriani Opusc. 
Fis. Chim. ; e lo svolgersi in mera , e genuina aria firta 
molti degli acidi , come ha scoperto il cel. Ab. Fonta- 
na ; onde éi presume analogamente anche degli al tì , che 
in fine non siar.o che una modificazione di quest’acido ae- 
reo ec. (V. Aria Fissa, e Aria Deflogisticata , sìij* 
golarmente la Ipnga nota in fine di questo articolo .) . 

Ma questa idea di un acido ; od afho qualsivoglia 
principio salino aeriforme , come base del flogisto nell’aria 
infiammabile, la ha quasi abbandonata/ il Sig. Volta me- 
desimo, dopo aver veduto , che infiammandosi tal’ aria al 
chiuso nel suo apparato fatto per questo, svaniva essa per 
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stante , sempre la stessa , determinata nella sua na- 
tura , e di cui non avvi che una specie, sola ; im- 
perocché , se ve ne fossero molte specie i si sarieno 
osservate delle differente sensibili fra quelli , che si 
sono ricavati mediante tanti intermedi ; e tanti mez- 
zi differentissimi , e non pare * che siasi ossesvato 
divario essenziale fra alcuni di. questi gas infiam- 
mabili (i) . Mi è noto soltanto quello , di cui il 

L4S- 


intiero , senza cHfr'comparifle nè acido , nè sale di sorta : 
giacché Inè il' vapor acqueo, nè il sottil turno eruttato, di 
cl^c al'biam già parlato , manifestarongli mai alcuna cosa 
d’indole salina,.. Ad ogni modo questo fumo sembragli in- 
dicare , ed egli persiste a credere* che nell’ aria infiam- 
mabile il flogisto si trovi legato a qualche base , la cui 
natura confessa di non conoscere punto ancora , ma che s} 
propone d'indicare .«S. . 

(1) Il Sig. Volta ha trovato delle differenze effen- 
zialiflìme , che lo hanno obbligato a rinunciare intieramen- 
te alla supposizióne dell' unica specie d’ aria infiammabile. 
Oltre alla troppo notabile differenza nel colore , lentezza , 
e rapidità della fiamma , nella facilità 0 durezza di accen- 
dersi per meato della scintilla elettrica , che incontrasi in 
diverse arie infiammabili mis^e coll' istilla dose d 1 aria re- 
spirabile ; oltreché anche la gravità specifica di quelle ari* 
è diversa , ha scoperto, ciò che molto rileva , come alcu- 
ne contengono molto maggior quantità di flogisto , che 
altre , e viziano per conseguenza , scomponendosi coll’ in- 
fiammazione , molto maggior quantità di aria respirabile . 
Così per esempio dove 1 ' aria infiammabile metallica con- 
suma per ogni sua misura circa una metà d’ar.ia dellogistica- 
ta , i’ aria infiammabile cavata da fondi paludosi , ne con- 
suma 1 . misure , 1* aria infiammabile tratta colla distilia- 
aione dagli o!j 4. e più . 

Un’altra solennifiima differenza, e che merita la mag- 
gior attenzione , palla tra l' aria infiammabile oleosa , « l’ 
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infiamma bile metallica . La prima viziando colla saa in- 
fiammazione una cosi grande quantità d* aria deflogisticata, 
da converte in vera e genuina aria fida ; la seconda all’ 
incontro quel poco , che vizia di cotcst’ aria/deflogisticata, 
lo fa sparire , non si sa come , senza che si manifesti un 
atomo di aria fida . senza che si sappia dove vada , e co- 
ca divenga: ciò che ha fatto credere al Sig. Scheelk, che 
tal’ aria pura combinandosi col flogisto , diventi la mate- 
ria del calore , e sotto questa forma non più coercibile , 
paffi attraverso i pori del vetro; la qual nuova teoria spie- 
ga egli diffusamente. nel}’ opera tante volte citata Abhani « 
Jung von der Luft uni lem fever . 

Lascio altre differenze ancor notabili tra quest’aria in- 
fiammabile oleosa , e l’ infiammabile metallica , come l'odo- 
ré , e i’eder. quella molto fuligginosa , e questa niente S 
perchè può credersi verisirmlmcnte , che non dipendano da 
quell’aria, come aria , ma da particole eterogenee nuotanti J 
in eda . Le’ sopraindicate però differenze intrinseche , ed 
rffenziali , pare che non lascino più luogo a poter soste- 
nere una sola specie di aria infiammabile , come si tiene 
una sola specie d’aria fida, d’aria deflogisticata ec- 

Ad ogni ipodò è costante,, e 1’ istedo Sig. Volta , 
che ha scoperto tali differenze;, sostanziali nelle altr’ arie in- 
fi a rum abili , è deffo , che lóha verificato , che l’aria in- 
fiammabile cavata da qualunque metallo , e con qualunque 
menstruo , sia acido, sia alcalino , è simile a segno, che 
può dirsi affolutamente identica . Quindi sembrarebbe ede- 
re piuttosto un Edotto , che un Prodotto : fora* anche il 
Flogisto puro. Alcune recentilfime scoperte del Sig. Prie- 
stley hanno indotto lui , e molti altri a crederlo. Mà il 
Sig. Volta ne dubita ancora fortemente . Di ciò parlere- 
mo in un’ altra, nota . Checché ne sia di ciò, se l’aria in- 
fiammabile metallica non è il fiogisto puso e libero , non 
v’ ha dùbbio , eh’ effa è tra tutte le arie infiammabili la 
più semplice , e schietta . Diremo alla fine di questo arti- 
colo qualche cosa ancora di qualcheduna delle altre arie 
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infiammabili . Intanto pensiamo dì far cosa grata al lettore, 
presentandogli i principali risultati delle sperienze fatte dal 
Sig. Volta . nel suo apparato particolare , di cui abbiam 
fatto già più d’ una volta menzione , c che sarà tene di 
prima brevemente descrivere . ■* 

Egli lo ha immaginato tostocbè scoperse , che la 
scintilla elettrica, anche debole , accendeva , eia al chiuso, 
sia all’ aperto, un miscuglio d’ aria infiammàbile , e d'aria 
tespirabile ; ciò , che lo aveva condotto ad birre belle ap- 
plicazioni , come sono la Pistpla ad Aria infiammabile , che 
porta il suo nome, e la Lucerna , o Accendi lume , che fa 
egli parimenti il primo ad inventare, e mostrava!» già dall’ 
anno 1777. , benchèi alcuni anni dopo si facefle pattare per 
invenzione del Sig. Fvrstenberger. di, Basjlea dal Sig’. 
Ehrmann Profsttore a Strasburgo^, che pubblicò un opu- 
scolo con questo titolo ; Dtscription & Us.rge dc\quelqucs 
Lampes à air inflammable • 1780. A tale apparato destinato, 
non dome questi ultimi a delle sperienze di divertimento , 
più che altro , ma a delle ricerche , ed investigazioni , ha 
in seguito fatto delle addizioni attui considerabili , che lo 
rendono più comodo ; ma noi ci contenteremo di descri- 
verlo nella 6ua maggiore semplicità . 

Questo dunque' consiste in una canna di grotto cri- 
stallo , chiusa in cima , aperta e guernita in fondo d’ una 
ghiera,, e chiave d’ ottone , eh' abbia il foro abbastanza lar- , 
go ( di quattro linee circa ) , per poter introdurre per di , 
sotto l’atià nella detta canna, quando questa piena d’acqua 
si regge sopra la tavoletta della tinozza sa d’ un piede ,, 
come di candeliere, saldato alla medesima chiave,© robi- ; 
netto ,* e che serve insieme di sostegno , e d’ imbuto . In 
cima della canna si so n praticati due piccioli fori.ne’quali 
son fittati con màstice due fili d’ ottone , che vanno colle 
lor punte quasi a Toccarsi nell’ interno di ella, e- sono de- 
stinati a portarvi la scintilla elettrica , quando si vuol ac- 
cendere l'aria colassù introdotta. Or dunque servendosi di. 
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minante nell’ infiammazione mediante il mescuglio 

coll’ 


un cannello, o boccctrinà per misura, è facile l’ introdurvi 

J uante misure un vuole , e di quelle arie , che si vUoIe , 
nchè ce ne sta , finché c’ è acqua della, canna ; della 
quale è bene , che ve ne resti sempre piò ; o meno . Ciò 
fatto , e rollata la chiave abballo per chiudere , sì viene 
a far I‘ accensione dell' aria rinchiusa col dare in qualsi» 
voglia maniera una scintili» elettrica ad uno dei fili d’ ot- 
tone , mentre l’altro comubica come si sia col suolo ; la 
qual scintilla ripetendosi al luogo dell' interruzione de’ due 
fili, colpisce quell’aria e tanto bàtta. Questa infiamman- 
dosi cosi al chiuso produce, un bel, lampo jn tutto quel 
luogo , che riempie , senza fare scoppio , e nAnore , quanti* 
pur resistano le pareti del vetro , le quali per questo ap* 
punto debbono avere una considerabile speflezza , di due 
linee per esempio, se il diametro della canna é d’ un poli 
lice circa , e la lunghezza o’i un piede , o poco più : dep» 
1’ infiammazione-, voltando la chiave, si vede, che l’acqua 
s'innalza con impeto nella canna , segno evidente , che 
una parte d’ aria si é consumata , Or si pub giudicare , 60 
un tale apparato non è eccellente per 1J analisi di qualun- 
que aria infiammabile .V 

Ma veniamo ai risultati . Questi si trovano già nell* 
maggior parte espostile riportate a luogo le spedente, in 
un colla descrizione dell’ apparato , in due lettere scrii * 
dal Sig. Volta al Sig. Pribstley , una In Agosto del 
1777. , 4 * altra in Marzo del 1778. , e stampate in seguito 
nel giornale di Ro\ier ; la prima era stata publicata già negli 
Opusc Scelti di Milano . Quello , che dopo vi ha aggiun- 
to, riguarda alcune sperienze sull'aria infiammabile oleosa,' 
che non ha ancora molto promoffe : quindi dove non ac- 
cenna altro, intende il Sig. Volta ?di parlate dell’aria in. 
fiammabile metallica . Egli si è compiaciuto di comunicarci 
tutto in una nota , che qui trascriviamo. 

1. L‘ aria infiammabile pura non s’ accende punto : 
ha bisogno per infiammarsi d’ edere mescolata con dell'aria 
«spirabile» • . . . < 

il 
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coll’aria comune $ ina quantunque questo divario 
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ff. Nè basta una doge qualunque di questa i Ma ve 
|ie abbisogna sempre , eil'endo di bontà ordinaria t un po' 
più della metà del volume dell* aria infiammabile . i , 

ili. A misura , che 1 ' aria respirabile è in e a buona , 
ve ne bisogna di più , e Viceversa » 

E questo , come si vede ., ci presenta un mezzo di 
far saggio della più , 0 men grande respirabilità di diverse 
arie . 

IV. Se 1 ’ aria .è viziati Una al punto di non edere 
più nulla * o quasi nulla respirabile , qualunque dose se ne 
impieghi , non è più potàbile di ottenere f infiammazione 
dell'aria infiammabile » 

V. L* aria infiammabile pub edere mescolata con una 
quantità molto più grande di' aria -respirabile , senza per- 
dere la facoltà d' infiammarsi . L'ultimo termine è di circa 
If. misure di questa contro 1. <f aria infiammabile : Jion 
importa, che l'aria respirabile sìa più o men buona 1 eccet- 
to solamente» se fode viziata all*, estremo, o quasi ( IV.). 

VI. L* infiammazione , che ha luogo impiegando una 
cosi gran dose di alia respirabile » è deboiiflima : quella , 
che ha luogo colla ^più piccola dose, potàbile (II- III. ) è 
ancora molto debole » ma non tanto . A misura che ci al- 
lontaniamo da questi due estremi , 1' infiammazione diviene 
più forte , e la fiamma più viva , fino a che incontrata la 
giusta proporzione nel miscuglio delle due arie , ella è al 
suo maltinto di forza , e di chiarore . 

VII. Questa proporzione è di z misure e mezzo d'aria 
comune buona , di 3. 4. j. di aria viziata, secondo il gra- 
do di vizio ( III.), o di una metà solamente di aria (ledo- 
gisticata puritàma , contro r. misura di aria infiammabile . 
La fiamma «Ilota c chiaritàma , risplendentitàma . 

Vili. Ogni infiammazione produce una diminuzione 
delle due arie mescolate . Se jl miscuglio è nelle giuste 
proporzioni (VIL)> tutta la misura d’aria infiammabile spari- 
sce , e predo a una mezza misura ancora di aria respira- 
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bile: cosi delfaria dcflogisticata è distratto quasi' il tatto, noi! 
restandovi più che un piccioiidimo residuo; ma dell’aria comu 
ne una quinta al più, gli altri quattro quinti rimanendo intatti. 

< IX. li residuo in questo caso si trova edere aria , 
che ha perduto intieramente , o quasi , la sua respirabilità, 
di quella specie d’ aria , che Priestley* ha denominata 
4 ria defiogisticata ,.t che , come da noi si pensa con Scher- 
me , JBergmann , Lavoisier , altro non è che l’aria d*eir 
atmosfera priverà della sua pori ione di aria defiogisticata . 
unico e il solo fluido respirabile • 

; X. Se I’ aria infiammabile eccede la giusta proporzio- 
ne indicata (VII.), che il miscuglio pia e.g, fatto di misure 
eguali d'aria comune, e d’aria infiammabile, quest ultima 
non abbrucetà tutta , ma solamente per due quinte predo 
a poco , corrispondentemente alla dose e alla bontà dell' 
aria respirabile , che perde anch* effa circa un quin- 
to. , e resta aria viziata in aqmrtio grado , , Per con- 
seguenza i tre quinti residui d’ atta infiammabile potranno 
ancora infiammarsi, se si aggiunga nuova aria respirabile in 
sufficiente dose . , , . 

II più o meno di diminuzione , che ha luògo nella 
prima di queste sperienze , ci offre un altro mezzo di co- 
noscere r gradì di respirabilità dell* aria impiegata . Sap* 
piamo , che, la respirabilità dell* aria comune è proporzio- 
nata alla quantità 'di aria defiogisticata , che contiene . Or 
suppongasi , che in Zoo. parti di tal’ aria comune ve ne 
siano io. di defiogisticata, e in zoo. parti di tal’ altra if . 
Unendo a questa , e a quella zoo. parti di aria infiamma- 
bile , ,e facendo l’ accensione , la diminuzione del volume 
totale sarà nel primo caso di' circa 60. parti , cioè ae. dì 
aria defiogisticata, più 40. di aria infiammabile : e nel se- 
condo caso di zj- di quella, e ’jo. di quest», cioè 7$. in 
tutto ( Vili): c quindi la respirabilità delle due arie sot- 
toposte alla prova , come 60. a 7j. 

Facendo in tal modo la prova , la diminuzione , che 
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dà 1* ària comune , è ordinariamente tra le 60. , e le 6j. 
divisioni in un/ scala appunto di zoo. „ 

' XI.. Al contrario se l'aria respirabile eccede conside- 
labilmente la giusta dose , che vi siano e. gr. i. o z. mi- 
sure d’ aria defiogisticata , o. 4. j. 6 . di .aria comune con- 
tro r, sola misura d’ aria infiammabile , questa si decom- 
porrà tutta, , e tutta si consumerà : ma 1' aria respirabile 
non verrà intieramente viziata da tale scarica di flogisto : 
per conseguenza si potrà replicare 1’ infiammazione , me- 
diante 1‘ aggiunta di una nuova dose di atia infiammabile . 

XII. Si può di questa maniera reiterare I’ infiamma- 
zióne molte volte , aggiungendo per ciascuna una nuora 
misura d' aria infiammabile . Così io. misure d’ aria co- 
mune pofTono sopportate 4. infiammazioni succeflive di al- 
trettante misure di aria infiammabile, introdotte una dopo 
l’altra; dopo di che il volume totale delle due arie , co- 
mune , ed infiammabile , si trova ridotto a poco piò di 8 
misure (Vili.); e cosi pure io. misure di aria defiogisticata 
puriffima danno Itiogo a 10. o zi. infiammazioni succeflive 
di altrettante misure di aria infiammabile ; dopo di che 
il volbme totale è ridotto a quasi niente (ivi ) . 

XIII. Tutte le- volte , che 1 * infiammazione è molto 
debole , sia per una troppo grande , sia per una troppo 

S iiccola proporzione di aria respirabile', sia finalmente per 
a cattiva qualità di questa , il colore della fiamma tire 
eli’ azzurro ; a misura , che ci accostiamo più alle giuste 
proporzioni , e che 1 ’ aria respirabile è men viziata , e 
quindi l'infiammazione pjù forte 4VI.VII.) , la fiamma acqui- 
eta un colore più vivo, in questo ordine, porporino, ver- 
de, roflìgno, gialliccio , e infine diventa chiara , ed anzi 
d’ un fulgore abbagliante, quando c coll'aria defiogisticata. 

XIV. Vi è un caso ’ che fa eccezione al num. XI. , 
in cui cioè , 1’ aria infiammabile non abbrucia , e si con- 
suma , che in parte , quantunque la proporzione di aria 
(«spirabile , con cui è mescolata , sia più che sufficiente : 
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cd è quando ^questa eccede nella sovrabbondanza un certo 
limite , quando 1’ aria infiammabile si trova e.* g. diffusa 
in. un volume di aria respirabile qualunque , io, 11. 14, 
volte maggiore del sqo . Allora l'infiammazione è piccio- 
lifiìma e debolidima , e non distrugge che pocbifiìmo d* 
aria. Ma la seconda infiammazione cl\c ha luogo dopo aver 
introdotta i una seconda misura d’aria infiammabile è più 
forte , e tanto più forte quanto più ve n‘ era rimasto della 
prima misura , che or s’ infiamma unitamente alla novella 
dose . La terza infiammazione con una terza misura d’ aria 
illfiammabile è ancora debole e parziale , per la medesima 
ragione , che cotcst’aria si trova troppo allungata,; e la 
-quarta rii nuovo forte come la seconda. E qui finisce, se 
le io. misure d’ aria respirabile eran d’ aria comune : che 
se erano di aria deflogisticata , le infiammazioni alterna- 
tamente deboli , e forti , continuano molte volte ancora , 
fino a clie^il volume di cote$t’ aria diminuendo ogni voi- 
ta (Vili.), si sia ridotto a niente più di j. o 6. misure 
toccato il qual segno le ulteriori infiammazioni sono tutte 
egualmente forti , fino alla distruzione totale , o quasi to- 
tale del volume d'aria ( Vili: e Ìli, ) . 

ÌV. Se la quantità d’ aria respirabile è ancora pii* 
grande , a segno che ecceda 1 f. 16 18. volte il volume 
dell aria infiammabile , 1’ accensione è così débole , che 
non è quasi più percettibile ; non compare alcuna luce , 
non v è impeto , che polla chiamarsi detonazione , còme 
nelle altre infiammazioni ; si offerv.a solamente una dilata- 
zione istantanea dell aria , che non è neppur grande , e 
una piccola , e lenta diminuzione , che viene in seguito ; 
in una parola non si consuma , che una piccola porzione 
diaria infiammabi e , che non va talora alla ventesima par- 
te del suo volume . 

E inutile il dire, che fa bisogno di un apparato par- 
ticolare per ben offervare in tutte le sue parti questo fe~, 
nonieno , che si potrebbe chiamare infiammazione oscura. 

XVI. 
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quanto dal mescuglio dì qualche materia eterogenea; 

ciò 


XVI. Coll' ajuto di questo apparato si può scoprire » 
ae in un’ aria qualunque si trova mista la più piccola por* 
afone d’aria infiammabile, come una centesima , una du- 
centesima^ ed anche meno . 

Ecco tome s’ introducono; nel recipiente destinato a 
quest* effetto io. misure in circa d‘ aria comune , e i. so- 
la d* aria infiammabile: tentando allora di eccitar .1* infiam- 
mazione colle scintille elettriche, non s’ ottien nulla , nè 
anche 1* infiammatone oscura . Ma aggiugnendo una dopo 
1* altra alcune bolle d’ aria infiartnnabilc / si giunge ad ot- 
tenere il fenomeno qui sopra descritto (XV.) Quando si è 
trovato qual numero di bolle bisogna aggiungere alla pri- 
ma misura d’ aria infiammabile , aranti di poter produrre 
alcuna cosa nelle io. misure di aria comune , si passa a 
ripetere la spèrierisa in io. misure eguali di quell* aria , 
che si sospetta poffa contenere qualche porzione di aria 
infiammabile ; vedraffi allora se si può ottenere l’ infiam- 
mazione oscura con una sola misura della stefTa aria in- 
fiammabile, senza aggiunta di bolle, o con un minor nu- 
mero i t si potrà quindi sicuramente giudicare , che una 
quantità di aria infiammabile corrispondente alle bolle di 
meno , che abbisognano , si trovava già mescolata alle i«. 
misure dell’ aria respirabile , che si esamina . Cosi , suppó- 
sto , che ciascuna bolla faccia Una decima di misura , in- 
dicherà una porzione di aria infiammabile , che non è, che 
una ducentesima del volume dell* aria in questione. 

XVII- Nell* infiammazione dell* aria infiammabile me- 
scolata coll’ aria respirabile, l'esplosione non è cagionata, 
che, dalla dilatazione subitanea di quel miscuglio d* aria : 
c questa dilatazione non è , che 1* effetto di un vivifTimo 
calore . Voglio dire , che in questa detonazione non con- 
corre 1’ attuale sviluppo del .fluido aeriforme , come nella 
detonazione della polvere da cannone , della polvere ful- 
minante , e dell Oro fulminante , che racchiudono nel lo- 
xo seno deh* aria infiammabile , c dell' aria deflogisticata in 
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ciò d’ altra parte , viene bastantemente indicato dal- 
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prodigiosa quantità. Qualcheduno ha detto elegantemente, 
che queste materie fulminanti sono aria infiammabile , ed 
aria deflogisticatà in pillole , ' . 

XVlll* Si può giudicare della quantità sorprendente 
«T aria , che si schiude da queste materie nell'atto dell’ in- 
fiammazione , considerando, che ciò, che se ne può rac- 
corre , e che sorpkfla centinaja di volte il volume delle 
materie medesime , non è * che I’ aria viziata residua, che 
è cosi poca cosa , allorché s’ infiamma un miscuglio di a- 
ria infiammabile , e di aria dcflogisticata (Y1H.) • Fin qui 
il Sig. Volta • ‘ 

Fermiamoci un momento su questi risultati. E «ho di- ' 
viene dunque l’aria, che scompare nell’ accensione? Pre- 
cipitasi qualcfie acida , o terra ? Nulla* Eppur dell'aria in- 
fiammabile , che si scompone scaricando il flogisto sopra 
1’ aria respirabile , qualche altro principio costituente la ba- 
se di questo flogisto ,' dovrebbe rimanere , e rendersi sen- 
sibile . La potatone poi di aria respirabile , che riceve co- 
testo flogisto , dovrebbe pure , come negli altri incontri 
simili , cambiarsi in aria fiflà , Or come va , che non sof- 
fre cotesta mutazione, ed è in vece distrutta , o svanisce 
almeno , senza sapersi dove vada , e cosa divenga J Va a 
formar il calore., dice Scheelb Op. cir. Ma noi non con- 
cepiamo come l* aria , .che non può palTare attraverso il 
vetro , sopraccomponendosi col flogisto diventi così sottile 
da 'penetrare ed erto , e tuiti i corpi sòlidi, che penetra 
il calore ; oltre molte altre ragioni , che militano contro 
una tal teoria ( V, Calore . Flogisto ) . Perde forse l* 
abito aereo , e si cangia in vapore , in quel fumo leggero, 
che abbiam ofiervato rimanere dopo 1’ accensione? E que- 
sto fumo di qual delle due arie sarà residuo, dell’infiam- 
mabile piuttosto , o della deflogisticata ? Sono questioni 
queste , che nè il Sig. Volta , nè altri han saputo 1 an- 
cora risolvere . 

1 risultati sopra esposti non riguardano, come ben si 
vede , che 1’ aria infiammabile metallica. > 
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le belle sperienze 


Gas 

, in cui il Lasson'e ha trovata i 

» • . 


■ — * 

• ( • i 

•» t • 

Il Sig. Volta Ha fatto delle sperienze eziandio sopra 
altr* arie infiammabili , accese similmente al chiuso col suo 
apparato ; ma non le ha moltiplicate ancora abbastanza, per 
darne , siccome della prima , i risultati cosi precisi . Al- 
cune insigni differenze però , che ha scoperte , ha voluto 
cortesemente comunicarcele , c sono queilc , che abbiamo 
accennate , ma che sarà bene esporre qui di nuovo in mi- 
glior lume . L'aria infiammabile tratta dagli olj , alla ma- 
niera del Sig. Neret figlio ( cioè mettendone poche goc- 
ciò in matraccino , e dopo aver riempiuto il resto di sab- 
bia pura, o di vetro pisto , pafiando alla distillazione )> 
I. esige per potersi infiammare molto maggior proporzione 
di aria respirabile ; II. vizia per ogni sua misura più di 4. 
misure di aria deflogisticaca tc. ; III. cui non fa scompa- 
rire , ma cangia tutta invera e genuina aria fida ; IV. è 
accompagnata da un odore empireumatico insopportabile, e 
manda gran copia di vapori fuligginosi; V. col riposo di 
-alcuni giorni, q coll’ agitarla pocp tempo nell'acqua, la sua 
■virtù si deteriora a segno, che non può più viziare , che 
una misura cd anche meno di aria deflogisticata. , , 

L’ a.ia infiammabile delle paludi ; I. esige anch 1 efia 
molt* ària respirabile per potersi accendere , cioè per una 
misura, 7. o S. di aria comune t II. è'più dura d'infiam- 
marsi, onde ricerca scintilla elettrica più forte ; III. vizia, 
anzi distrugge per ogni saa misura, t. misure circa diaria 
deflogisticata ; IV* si conserva senza alterarsi anni ed an- 
ni, meglio che l’aria infiammabile metallica , nè si scom- 
pone neppure agitandola discretamente nell’ acqua ; V. noa 
dà vapori fuligginosi , nè tinge - in nero l’Argento. 

L' aria infiammabile cacata colla distillazione da qua- 
lunque corpo vegetabile ed animale , s’ accosta , parte ^al- 
l’aria infiammabile, oleosa , parte a quella delle paludi , 
che. è realmente prodotta dalla decomposizione delle stelle 
Sostanze vegetabili ed animali . Non è però vero , come 
crede -il - Sign. Neret già citato , Journal de Ro\nr , che 

1' aria 
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che H mescuglio del gas nitroso fsT scomparire to- 
talmente, o diminuisce almeno considerabilmente la ’ 
demo nazione de’ gas infiammabili più fulminanti . 
Del resto , è questa una materia / la quale esig$ 
ancora molte ricerche; debbono esse avere in mira, 

co- 

» * « fc. ‘ , ,v . * 

i • ' ' * 
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C è v 

l J aria infiammabile dei fondi paludosi sia tutt* affatto si- 
inile a quella cavata per distillarne dall 1 olio , ma mista 
a molta aria fida. Il Sig. Volta ha trovato veramente , 
che un poco d* aria fida accompagna sovente l'aria infiam- 
mabile paludosa , che ^Itre volte vi è mescolata buona do- 
se di aria floglsticata ; ma elle anche se ne ricava da mol. 
.si fondi d’ infiammabile pura , « tale , che nella infiam- 
mazione' si consuma per intiero, tirando, secoli» distruzio- 
ne di due misure circa di aria defiogisfcicsta per una sua 
«j(ura . . 

Il Sig. Volta si propone ancora di esaminare col 
suo apparato 1’ Aria epatica , e 1 ’ Aria alcalina , che godo, 
n* anch’efie in qualche maniera del carattere d’infiamma- 
bilità, sebbene differiscano, per le altre qualità , si dall ' 
aria infiammabile raotallica , che dalie altre arie infiamma* 
bili • . ‘ / 

Ma tante, sono le atte infiammabili , ch^è ormai imJ 
poffibile di tutti] analizzarle . II Sig. Priustlky è riuscite 
ultiirtainente a convertire l’ intiera sostanza del carbone in 
aria Infiammabile ^ struggendolo nel vuoto con una lenta 
ustoria . Ecco ciò che ne .Scrive al suo amico il Sig. Iw- 
<»en- H ousz Birmingham" 4» Die. 1781,. „ Ho fatto varj 
„ altri cimenti , facendo ardere per mezzo d’ una Unte u- 
» storia alcune eostanze nel vuoto * Il camene , in tal 
procedo, parvemi convertirsi interamente in aria . Non 
» n’ è rimasto alcun residuo visibile , tranne alcune pic- 
„ rioli (Time particelle bianche , come, quelle che sogliono 
„ vedersi nuotar nell’ aria a- traverso i raggi del sole. La 
„ quantità della cenere focosi poca cosa , che non potè 
»> «lcolsrai j e trovai l* intero peso del carbone nell’ aria 
11 stessa , la qual era tutta infiammabile • 

Macquet T«m.V. $ « . „ La 
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coine quelle del Lassone , ,e come lo faranno sem*- 
pre tutti coloro. , i quali hanno il vero spirito della 
Chimica, di trovare tutt’ i. mezzi da ottenere il gas, 
o i gas infiammabili .di purificargli il più esatta- - 
mente che sarà possibile dal mescuglio di ogni ma- r 
ter ja eterogenea , soprattutto gassosa , e di parago- 
nare tutte le propìetà' di questi gas in tal guisa de- 
purati Ma relativamente allo stato attuale delle no- 
stre cognizioni , io seguiterò ad esser d’ avviso , 
che siavi soltanto una sola specie di gas infiamma- 
tile , siccome avvi una sola specie d’ aria vera (r^, ’ 
lina sola specie di gas mofetico fi}/, t^na sola, specie 
d’acido, vjtriolico , ec. La Natura sebbene molti- 
plichi* , e diversifichi gradatai^ente all’infipitò le sue 
produzioni, è costante però , e limitata nelle sire 
operazioni ; ha essa prodotte molte, specie di me- 
. talli, ma non già molte specie / d’ oro , d’ argentò , 
di rame; e i Tilosof^ , che sanno osservarla , Ve- 
dranno sempre , che lo ' stesso avviene di tuttd le 
altre opere' della medesima . ' ’ -* 

) . . . . . ' Peti- 


, * . .1 • • 

,, La fuliggine del càrbon dì terra dà una buona do- 
', se d’ aria pura ', insieme a certa quantità d* aria fida e 
„ infiammahik . Mh quando , secondò questo procedo , 
„ scompongo tal fuliggine per mezzo d* una lente astoria 
„ nel vuoto , eda mi dà solamente dell'aria infiammàbile, 
„ e la fuliggine sembra svanire .intieramente . ,, Che con- 
cludere da queste sperienze se non/" che ogni corpo com- 
•busribile può prendere la forma d’ aria ? Ed ecco tante arie 
infiammabili diverse , quanti vi sorv còrpi combuscibrli di- 
versi. Questo è ben altro che 1' unica speqe di' aria in- 
fiammabile , che avremmo voluto ammettere' . L' idea di 
un’aria infiammàbile semplice e identica, era bella, plau- 
sibile ; ma i fatti parlano in contrario • S. 

(i) Cioè di aria respirabile, èifia defiogisticata , S. 

(i) Cioè di aria fissa . S« 
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Benché il gas infiammabile non sia più proprio 
jilla respirazione ? nè alla combustione <jhe il gas 
mofetico , ne differisce però essenzialissimamerìte , 
non solo per la sua infiammabilità , ma ancora nel 
non avere lo stesso carattere acido , la stessa azio- 
no dissolvènte , e combinatoria .. IJ Pbiestley ha 
trovato * che agitandolo per lungo tempo in molt’ 
acqu^ , se ne diminuiva la quantità , e che il resi- 
duo jton era più infiammabile (1) ; ma da siffatto 
sperimento non risulta altro se non che l’acqua abbia 
la propietà di sfcompòrre questo gas , siccome scom- 
pone tutti gli altri perciocché oltre al richiedersi 
molto tèmpo per fare scomparire ,in tal guisa una 
certa quantità di gas infiammàbile , l’acqua , eh’ è 
servita per quest’ operazione , non è in verun modo 
aereata , o gassosa , come quella , che ha assorbito 
del gas mofetico ; in evidente argontento , che il gafc 
infiammabile non abtjia coll’ acqua la stessa azione 
combinatoria , che ha il gas mofetico . Non si è 
neppure osservato , che il gas infiammabile ben pu- 
ro, e soprattutto ben esente del mescuglio di gas mo- 
fetico , avesse^ la propietà , come quest’ultimo , d? 
precipitare l’ acqua di calce , nè di far cristallizzare , 
e di addolcire gli alcali caustici Questo gas non è 
dunque una sostanza saturante di tutti ^questi cau- 
stici alcalini. Si vorrebbe sapere con esattezza cosa mai 
sia; ma questo sarà sempre molto difficile. Bisogna 
prendere a tal proposito Lo stesso partito , che siarn 
forzati di prendere sopra una infinità di altri agenti 
della Natura , che veggiamo benissimo esser corpi 
composti, ma di cui non conosciam meglio le parti 
componenti . Tutto ciò , che vediam di piu chiaro 
, ’ ' G i ’ intor- 

• • * •• • » * •. • f • • f • 1 » • > *1 . 1 * * • • * 

« 1 .. . j , ; 'U yr~‘ i ;• / « • ♦ 

• 1 , . ' 4. 1 •) 1 

( i ) Jopra ciò veggasi la nota alla pagina 61. S. * 

• *" 4 w . * . - »j.yj . i . 
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intorno a’ principi del gas infiammabile , si è , che 
la materia del fuoco entri in gran proporzione nel- 
la sua composizione la sola-sua infiammabilità è, 
per mio avviso T una pruova .sensibile di questa veri- 
tà *' ma la medesima ^non è‘la sola , perchè egli è , 
certo" , che questo gas rassomiglia a jnolto altre 
materie combustibili , massimamente in vapori , in 

/- qua»- 

v % . _ • - ’ ; •• V» •-« 


(r) Non la materia del fuoco puro , aia il flogisto . 
Il fuoco puro è principio componente deli' aria ^respirabile 
pura , conte abbiamo in più luòghi accennato ; il flogisto 
dell* aria infiammabile , come tutto lo prova.- Nell* accen- 
sione si decompongono ambedue quest’ arie : il' flogisto 
dell'aria infiammabile palla all' aria respirabile , che ne è 
avididima che prendendo quello, abbandona il. suo fuo- 
co puro ; il quale è dello propriamente l‘ efficiente del ca- 
lore , e della fiamma, non. già U flogisto , che è solamen- 
te r intermedio decomponente , o precipitante ( V. Fuoco. 
Calore. Flogisto; Combustione. Fiamma. ). L'aria 
infiammabile perde cosi il $uo' abito aereo e la base che 
legava il flogisto, rimane in qual forma , noli si sa bene 
ancora - L’aria respirabile, secondo la qualità dell'aria in- 
fiammabile da cui riceve il flogisto , or è cangiata^ in aria 
fida ; e ciò ben s' intende , dacché quasi tutti gli altri 
procedi flogistici la cangiano similmente ; or perde anch* 
essa la sua fo^ma aerea , e scompare per intiero : la qual 
cosa è ben sorprendente ; ed inesplicabile in qualunque 
teoria , fuorché in quella del Sig. Scheele , di cui abbia» 
fatto menzione nella lunga nota precedente e altrove , e 
che saremmo quasi tentati di abbtacciare- |e non soggia- 
cesse a cento aJUte difficoltà , 

Ma 6e 1’ aria infiammabile metallica , che contiene 
senza meno quantità di flogisto f e lo dà all* aria pura nell* 
accensione, non cangia questa in aria fissa , o converti 
ammettere flogisti di diversa sorte , flogisto oleoso , flogi- 
sto metallico «. : oppur dire, che a trasformate l’ aria de- 
iogisticata in aria fida, si ricerchi oltre il flogisto "qualche 

al- 
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quanto che può al par di esse , rendere del flogisti- 
co alle calci metalliche , e farne in conseguenza la 
riduzione , il tutto senza combustione veruna , e sen- 
za infiammazione . Essendomi occupato insieme col 
Montigny , Socio dell’ Accademia delle Scienze , 
intorno a quest' oggetto, ci siamo assicurati per mez- 
zo di molti sperimenti , che il gas infiammabile pu- 
rissimo , cavato dallo zinco , o dal ferro , mediante 
V acido vitriolico , applicato a dissoluzioni d’ argen- 
to , di mercurio, di piombo, e di parecchi altri me- 
talli , comunicava doro - prontissimamente , e fonissi- 
mamente il color bruno , e nero , il quale annunzia 
la combinazione' del principio infiammabile con le 
terre metalliche i e la loro disposizionq prossima al- 
la riduzione, che non dimanda più se non se ua 
leggierissimo grado di calore per divenire intimo, o 
senza addizione di verun’ altra materia infiammabi- 
le (j). Egli è molto evidente, che il gas infiammabile 
' " • . • ! * non 


«Irta cosa , che ha 1’ arfa infiammabile oleosa , che hanno 
i fumi del carbone , che hanno i proceffi flogistici della 
respirazione * e della putrefazione , che ha il flogisto ras. 
desialo de* metalli , allorché si calcinano, i quali tutti can- 
giano l'aria dtflogisricata in aria fissa, e che l’aria infiam. 

- inabile metallica non ha . Da qualunque parte noi ci ri- 
volgiamo , incontreremo sol dubbj , é difficoltà . Quante 
•perienze vi vogliono ancora per metter la cosa in chiaro! S. 

(■t) Questo prova che 1 ' aria infiammabile rilascia il 
flogisto , anche senza infiammarsi . Senza infiammarsi pro- 
priamente , col solo e fiere riscaldata ■ in tubi di flintgias , 
abbiamo già accennato, come il Sig. Priestley oflervò , 
che si scompone , pafiando il flogisto a combinarsi colla 
calce di piombo, che si trova in tal sorta di vetro. Ma 
la cosa non finisce la . Questo gran Fisico è andato tanto * 
innanzi che è giunto Panilo p a flato 1781. ad ottenere una 
perfetta riduzione di varie calci metalliche col far loro as- 

C 3 sor- 
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non possa produrre questo effetto sopra le dissolu- 
zioni, e calci metalliche , senza provare anch’ esso 
ùn’ alterazione considerabile , e che cosa è interes- 
santissima il determinare ; ma ciò esige molte nuove 
sperienze , le quali saranno probabilmente proseguito 
dal Montigny , è clie sicuramente non possono ri- 
trovarsi in migliori mani » C ‘ 


sorbire 1’ aria infiammabile, mercè l’infocarle in contatto 
di ella coi raggi raccolti da una lente ustoria . Una gran 
quantità d’ aria, infiammabile si alTorbe in questa maniera , 
a misura che la calce si revivìfica ; e il residuo ancor aria 
infiammabile, come prima. Tanto si rileva da due squarci 
di lettera dell'istèdo Sig.. Priestley ai Cav. Landriani, 
inseriti in apprefio negli Opuscoli Scetù di • Milano . 

Da queste sperienze {Sare provato che 1* aria infiam- 
mabile metallica sia un j Edotto, il vero principio metalliz- 
zante, in una parola; il flogisto puro. Il Sig. Priestley 
medesimo sembra indotto ad abbandonare 1’ idea che ha 
sempre avuto dell' aria infiammabile , come un composto ‘ 
di flogisto, e dì qualch’ altra cosa ì e il . Sig. KirwaW 
Iia per dimostrato esser una sola e stessa sostanza 1’ aria 
di cui si tràtt^ , e il flogisto Phil. Trans., e a questo pa- 
rere discendono comunemente i Fisici e i Chimici. ,It Sig. 
Volta , per quel eh' io sappia ,. è il solo che sostiene 
tuttavia la composizione dell* aria infiammabile , e la ne- 
celfità di una base, che leghi il fJogis'ro , per sudistere ira 
istato di fluido aeriforme . Ecco le sue ragioni , che ha 
comunicate a noi , siccome ad altri suoi corrispondenti. 

I. Veggiamo dst tutte le altre sperienze , che il flo- 
gisto svolto da’ corpi, c reso libero, non sudiste mai in 
forma d’aggregato, ma s'attacca ad altri corpi, e partico- 
larmente all’aria pura , che ne è avididima . Or l'aria in- 
fiammabile sussiste e fa corpo da se , senza neppure flogi- 
sticare l’aria respirabile con cui si mescola , fuor solamen- 
te quandd si viene ad infiammarla : ma ciò indica appun- 
to che per far questo ha bisogno il flogisto di staccarsi 

da 
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Le ricerche di tutte le propietù , è della, natura 
delle parti costituenti del gas infiammabile , sono 
tanto più interessanti , quanto che le medesime non 
possono a mend di spargere de’ nuovi lumi sopra 
t . * • '• J- V v ’ la 
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da qualche cosa, con cui trovasi combinato nell' aria in* 
fiaoimabile . t 

II. L' aria nitrosa ha la più grande analogia coll’ aria 
infiammabile, come vcdra/lì all’ articolo Aria Nitrosa ; 
ma tal aria non è già flogisto puro, bensì flogisto accop- 
piato ad una base : eppure , triade hi accoppiato , in con- 
•tatto dell'aria respirabile, si svincola il flogisto dall' aria 
nitrosa , senza bisogno d'urto esteriore, e palla ad unirsi 
a questa, la vizia ec. Or come non farebbe Io stello l'aria 
infiammabile , se altro ella non folle che flogisto* Ch« bi- 
sogno avrebbe di Scoda v di scintilla, b d’ altro ? 

ìli. Ci iianrtò indubitatamente diverse specie dì aria 
infiammabile , che differiscono per molti titoli come si è 
veduto . Sia pure , che l’odore,! vapori fuligginosi, e fin 
Ja gravità specifica tanto diversa , pollano dipendere da 
materie eterogenee miste all’ aria infiammabile ; mi la 
quantità di flogisto potrebbe alai edere come 4. nell’ aria 
infiammabile paludosa , come 8. 0 9. nell’ infiammabile 
dell' olio, e come t. solamente nell' aria infiammabile me- 
tallica a volume eguale ( secondo fan vedete z risultati 
riportati in altra nota ) se tutte queste arie non fodero 
che flogisto puro.? E' pur forza che vi sia una base , che 
leghi maggior quantità di flogisto , e Io tenga più conden- 
sato in una che nell’ altra . Che diremo ’ poi di tutta lt 
sostanza del scarbone convertita in aria infiammabile ? che 
«da è puro e pretto flogisto » - * . 

IY\ Ùna &( più di quelle atie potrebbe aneof «oste, 
«ersi , che fodie il flogisto puro , semplice , e nudo , Ma 
quale? Ben comprendo , che vorrà dirsi I* aria infiammabi- 
le metallica , siccome quella * che si crede la più pura . 
Ma anche 1’ aria infiammabile paludosa ib dirò , che è pu- 
ra quanto questa , e torse più , ha mcn odore di questa « 

G 4 non 
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Ja teoria del flogistico ; imperocché o non esiste af- 
fatto principio d’ infiammabilità , o questo gas «e- 
contiene sicuramente una quantità considerabile , e 
- che nel tempo medesimo vi sembra legata d’ una 
maniera molto meno forte che in tutti gli altri cor- 

t • • 

Pl 


non dà vapori fuligginosi , non annerisce f si conserva be- 
nidìmo nell’ acqua , e meglio dell' infiammabile metallica 
medesima. L’ analogia pertanto ci conduce a credere, eh* 
se l’aria infiammabile paludosa è compósta , se sono com- 
poste le altre arie infiammabili, lo sia anche l’aria infiam- 
mabile metallica . 

Ma come va , che tutta intiera 1’ aria infiammabile 
almeno la metallica, è assorbita dalle calci , che si revi- 
vificano in contatto di cfla ì Questo non lo crede il Sig. 
Volta, e tiene, che, non te parti integranti di detta aria, 
ma solo il flogisto componente si unisca alla calce metalli- 
ca per risuscitarla, abbandonando la base , cui era legato. 
• distruggendosi cosi la sua forma aerea', giusto come si 
eflerva nell* infiammazione , Ma quest* altro' principio co- 
stituente dell* aria infiammabile , questa base , cui abban- 
dona il flogisto y . perchè non è reperibile ì Probabilmente . 
risponde il Sig. Volta , perche è cosi poca cosa , che 
sfugge i sensi : certo è pochidìma cosa ; e lo addimostri. 
Ja strana leggerezza di quell’ aria. Questo poco , qual eftr 
sia , fora’ anche si perde in quel fumo leggero , che resta 
dopo l’ infiammazione . La cosa resta ancora di esaminare; 
e a ciò si rivolgono ora le ricerche del Sig. Volta , ài 
quale il Pubblico saprà grado delle scoperte ,■ che andrà fa- 
cendo , come gli sa grado delle altre , che ha già fatte , 
.riguardo alle arie infiammabili . 

Noi intanto sospenderemo il uostro giudizio intorno 
. a questo , fino a che esperienze decisive , e senza replica 
confermino , o distruggano la novella opinione , che vuo- 
le , che 1’ aria infiammabile sia una sola stessa cosa col 
- flogisto , il flogisto medesime semplice e schietto in istjttq 
di aggregazione aeriforme . S. 
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pi combustìbili , e in uno stato molto più vicino a 
quello della materia del fuoco libero, e puro (i) ; 
stato che è essenzialissimo di arrivare a compren- 
dere • - 0 

Darò fine a questo articolo con far riflettere, ch« 
i metalli più propri a somministrare del gas infiam- 
mabile per un mezzo qualunque ; cioè lo zinco , il 

; ! ferro. 



< (i) Certo il flogisto se è legato nell’ aria infiammi* 

kilt , se non è cffa 1* isteflo flogisto in istato d’ aggrega* 
xione aeriforme ( come abbiamo veduto nella nota prece? 
dente , che si pretende da molti in oggi ma è contra- 
stato fortemente dal Sig» Volta ), rk è legato ben de. 
talmente, e a poca cosa. Meno debolmente però che nell 1 
aria nitrosa, la quale rilascia il suo flogisto al solo con- 
tatto dell’ aria respirabile , cui lo dona (V. Aria Nitro- 
sa ), senza che abbia bisogno dell’ orto del calore , di 
fiamma già' vira, o .di scintilla, perchè si svincoli, come 
fa bisogno per 1’ aria infiammabile . Ma perchè appunto 
basta una scintilla elettrica tenuiflìma , e quasi impercet- 
tibile a produrre P accensione deli’ aria infiammabile me- 
tallica , come ha scoperto il Sig- Volta , a ragione si 
dice , che il flogisto vi t , j»c npn libero , debolmente le- 
gato , molto più debolmente cioè , che in qualunqne altra 
materia anche delle più infiammabili , come il petroleo , e 
l'etere vitriolico , eziandio in forma di vapore ; per cui 
accendere ci vuole scintilla aliai più forte . Se 1’ aria in- 
fiammabile delle paludi , l’oleosa , e le altre arie sono al- 
quanto più dure ad accendersi , Io sono sempre meno dì 
detti liquori , e vapori i più infiammabili , onde il Sig. 
Volta conchiudeva , che lo stato d' aria , odia di fluido 
elastico permanente, è il più vicino all’infiammazione ; che 
lo stato vaporoso, benché vi s'accosti più, che lo stato di 
liquido , resta ancora indietro di molto ; e forse non a 
torto sostenne , che questi vapori debbano fare ancora un 
palio , « tramutarsi in aria , prima di concepir fiamma Op« 
tjt. Ut. }, • 6, S. 
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ferro , e lo stagno i sono ad un’ ora que* che pe’ 
fenomeni , che prestano in tutte le altre opera- 
zioni di Chimica , si sono riguardati finora come i 
più abbondantemente provveduti di principiò infiam- 
mabile , il menò intimamente combinato cogli altri 
principi di essi , fe che ne possono perdere il più 
facilmente una gran quantità , mediante 1’ accensio- 
ne , l’ azione delle sostanze saline , ed altri mezzi di 
scomposizione delle materie metalliche (i ) . 

• GAS 

/ 
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(i) Resterebbe ancora molto a dire intorno alle arie 
infiammabili , soggetto tosi fecondo ', che ha ..tanta con- 
ne filone con varj grandi fenomeni della Natura , e tanto 
rapportò al alcuni dei principali capi della teoria chimi» 
ca , come si è pótuto vedete i ma per > non essere troppo 
lunghi, toccheremo, soltanto di nolo qualche cosa riguar- 
dante singolarmente 1‘arii infiammabile delle paludi , di 
Cui poco, o nulla si è- detto in questo articolo , sebbene 
tante belle cose ci abbia insegnate il Sig. Volta . 

•' Quantunque a lui iion Si debba originariamente la 
scoperta di tal* aria , poiché il Sig. Franklin aveva già 
sospettato , che da una simile aria provenifle la fiamma , 
che si pub eccitare con uri candelino Sulla superficie di 
certe acque nel tempo , che se tic smove il fondo fangoso, 
come scorgesi da una sua lettera al Sig. Prìéstley dei 
io. Aprile 1774. inserita nell’ opera di quest’ ultimo tante 
volte citata Voi. . 1 . p. gn.ì e che.dippiù fòlle stata già 
raccolta di tal' aria sgorgante fa alcune acque , c trovata 
infiammabile , come riferisce ih Sig. Volta medesimo 
Leu. sull' aria inf. ec. è però Suo incontrastabilmente il 
ritrovamento , che tal’ aria annida in grandiffiraa quantità 
in tutti quanti i fondi d’acqua stagnante , o leggermente 
corrente , e che e Ha è un prodotto della semplice macera- 
zione , e putrefazione nell' acqua delle sostanze vegetabili, 
ed animali : le quali noto età botisi da Varie spetierize sin- 
golarmente di P& 1 kstle v , die producevatio oltre ad aria 
feda , dell' aria infiammabile , corrompendosi mediante 1’ 
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GAS NITROSO , o ARIA NITROSA ; GAS, ou 
AIR N1TREUX ; GAS NITROSUM , sive 
AER NITROSUS . 

S L gas nitroso è , corno tutti gli altri , un fluido 
elastico , diafano , senza colore , invisibile , che 
ha tutte le apparenze , e parécchie propietà essen- 
, i . zia- 
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applicazione cfi no certo gradò di calore Op. cit. V. f.' 
Sc8. IV. ec. . ma era ben lungi che si credefle il calor 
solo dell atmosfera , sufficiente alla produzione di tal aria; 
t molto più,, che tanta ne stanziaffe generalmente confusa 
e incorporata col fango delle pallidi , da snidarsi in copta 
stnbocchevole , col solò smovere cori checchesta il fortdd 
del 1 acqua * 

Quest’ aria còsi universalmente sparsa , 1’ ha chiamata 
acconciamente il Sig. Volta ariti infiammatile nativa ielle 
paludi, per distinguerla dalle altre arie native, o come le 
chiama elegantemente il Sig. PriVgle fattizie della Satu- 
ra , le quali s' incontrano , come vedemmo , nelle minie- 
re . Ma più che da queste, si distingue dall’ aria infiam- 
mabile svolta per arte dai metalli , non tanto per (a di- 
versa maniera di prodursi , quanto per la maniera di ar- 
dere. La fiamma dell'aria infiammabile metallica è roflìc- 
cia , dà sempre qualche Scoppio al primo accendersi all’ 
orificio del vaso in contatto dell’ aria atmosferica , e s’ a- 
vanza verso il fondo del vaso con certa rapidità : all’ in- 
contro l’aria infiamnàabilé delle paludi s’ acctnde chetamen- 
te , ed arde con una fiamma azzurra , e lambente , che 
progredisce lentiffimamcnre . Inoltre è più dura d’ accen- 
dersi, richiedendo se non una fiamma più viva, una scin- 
tilla almeno più forte. 

Queste differenze farebbero a prima' giunta credere , 
che 1* aria infiammabile paludosa foffe assai meno infiam- 
mabile dell* altra , e che appena appena iheiitafle d’ eflef 

chia- 
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alali dell’ aria ; quindi non si è mancato di dargli il 

nome 


• * 0 

chiamata tale . Eppure la cosa è tutt’ al contrario : quest' 
aria è incomparabilmente più infiammabile , o vogliam di- 
re più tifa di flogisto , jvotat ha dimostrato il Sig. Vot- 
TA colle prore le più diritte . Vaglia per tutte quella di 
viziare , e distruggere quattro volte più aria respirabile , di 
quel che faccia l’aria infiammabile metallica, come gli han 
mostrato le prove fatte col suo apparato , di cui abbiam 
parlato in una delle antecedenti note. Prima av$va già ti- 
rata la medesima conseguenza dall’ oflervare , che 1‘ aria 
infiammabile nativa, non arde in un sol colpo , se non è 
mista a un volume cT aria comune circa 8. volte maggio- 
re del suo .^quando due sole misure di questa bastano 
per esplosione ed intiera scarica del flogisto di una mi- 
aura di aria infiammabile metallica. „ Or $’ intende ( con. 
»t eludeva poi òp. cit. Itti. z. p. zf. ) perchè quest’aria 
•> nativa arda tanto pigramente nei vasi , e richieggasi 
»* che questi sieno d’ ampia bocca . No , non è già man - 
»• canza d’ infiammabilità , vuol anzi dirsi eccedo , e dii- 
„ misura , in quanro che per fiammeggiare vivamente , 
», debbe venir dianzi allungata , e temperata con di molta 
»• aria comune Che se in luogo di aria comune si me- 
scoli ad aria deflogisticata in proporzione di i. a t. , 1’ 
infiammazione si farà con uno scoppio aliai più grande di 
quello che mai si polla avere da una miscela di i. misu- 
re d’ aria infiammabile metallica con t della stella aria de- 
flogisticata , che è la giusta proporzione, come rilevasi dai 
risultati , che abbiamo di sopra esposti ; nè , in tal casa 
sarà più dura ad accendersi quella , che questa miscela , 
bastando la più piccola scintilla elettrica. 

Ma anche J aria infiammabile metallica si riduce ad 
ardere con una fiamma azzurra , pigra , e lambente 1’ ori- 
ficio del vaso , ove sia mescolata per entro con aria fifla , 
o con aria flogisticata , come abbiamo già fatto oflervare . 
Dal che si vede , che è difficile il giudicare da questa so- 
la apparenza della qualità dell' aria infiammabile , della 
quantità sopra tutto di flogisto, che scarica; egli è neces- 
sario 


) 


Digifeed by Google 


Nitroso - jc 9 

nome di Aria nitrosa , sebbene al certo , tranne 

al- 

/ 

saria perciò di ricorrere all'apparato delSig. Volta, con 
cui si fa ('infiammazione al chiuso . 

La scoperta dell’ aria infiammabile nativa , prodotta 
in sì grande abbondanza dai fondi d' acqua morta , a da 
tutte le materie, che si corrompono , ci mette sulla via ^ 

di spiegare molti fenomeni sorprèndenti , intorno ai quali 
non si erano dette, che cose vaghe.' L'aria infiammabile 
spremuta -dai fondi paludosi , crede sicuramente il Sig. 

Volta , che sia la sostanza materiale delle fiamme (fi tan- 
te fontani , e tirreni ardenti « eh* egli giunse ad imitare 
perfettamente, e, a suscitare in certi siti a talento. I fuo- 
chi chiamati Ambulones incendiar j , vengono , secondo lui 
dalla stella fonte . E da che altro nasce la vanita, che ta- 
lora esce fuori, da alcune chiaviche , e sepolcri , se no* 
dall'aria infiammabile in quelle cavità congregata ? Leu. f. 

Cosi eerte fiammelle , che ne’ eemetcrj non meno , che 
ne' luoghi paludosi, vengono sovente vedute , è pur credi- 
bile^, che siano piccoli ammali! d’ aria infiammabile , Op. 
eh. Lett. a., e- f. 

Riguardo ai terreni ardenti ha potuto il Sig. Volta 
verificare in seguito 1* opinion sua sopra quelli famosi di 
Pietra mata situati verso il più alto degli Appennini tra 
Bologna e Firenae , ha potuto! dico, verificare quant'eglt 
supposto avea , con ogni genere' di prove : fin col racco- 
gliere di tal’ aria, spremuta dal terreno, in bottiglie, do- 
po averla resa visibile all’occhio, con obbligarla ad attra. 
versare in forma di bolle V acqua di alcune pozzette , da 
lui scavate sul luogo, e ricolmate a bella posta; come ri* 
ferisce in una bella Memoria sopra i terreni-ardenti, serie, 
ta in Francese , c recitata l’anno scorso 1781. in una pub. 
blica adunanza di una Società letteraria , chiamata Museo 
di Parigi , Memoria ancor inedita, che ha avuto la bontà 
di comunicarci . 

Alcuni di questi terreni ardenti hanno -una fiamma 
indeficiente , sebbene or cresca , or diminuisca ; certi altri 
invece aspettano, che vi si metta fuoco , c fiammeggiano 
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alcune qualità apparenti , e propie ad imporne agli 

oc- 


per un dato tempo solamente ; in altri finalmente la fiam- 
ma si spegne , e si risveglia di tempo in tempo spontanea- 
mente . Questa accensione spontanea è ancora più. eviden- 
te nelle miniere, nelle chiaviche, e cisterne , e ne* sepol- 
cri , da cui accade non di raro , che sorta impetuosamente 
fa vampa all’ atto di scoperchiarli . 

Or come ciò succeda .che una raccolta d’aria infiam- 
. inabile prenda fuoco,- e scoppj , senza accostarle fomite di 
fiahima , o di scintilla viva , non conoscjatn punto ancora; 
e noh lp crederemmo, se non fofTer molti i farri parlan- 
ti . Sebbene potiam noi lusingarci d’ avere scoperti . tutti 
i mezzi , che la Natura impiega per produrre le> accensio- 
ni ? Chi avrebbe mai creduto , che. un miscuglio d' olio , 
e di fuliggine s' infiammarti: spontaneamente a capo di al- 
cune ore, come è stato recentemente scoperto? Journal 
se Rozier 1781- Chi sa, che. vi sia un miscuglio atto 

f er se ad eccitare 1’ accensione dell’ aria infiammabile, che * 
in fine la sostanza più facile a prender fuoco di quanre 
noi conosciamo? Un fattp accaduto ad un giovane Reli- 
gioso della Congregazione di Somasca , non (ascia più du- 
bitare , che Parta infiammabile polla accendersi da se , sen- 
za l’applicazione di fiamma , o di scintilla estranea- Avea 
questi raccolto da un follo alcune bottiglie di aria infiam- 
mabile nativa, e se ne recava a casa una ben turata in 
tasca, quando viaggio facendo , gli scoppia la bottiglia,, 
con istupore de’ compagni» c con danno di lui , perchè , 
un de* pezzi di vetro scagliati con impeto grandiflimo , gli 
tenne al volto, onde riportonne non lieve ferita. , * 

Molti altri fenomeni , dice il Sig. Yolta , si potran- 
no annoverare fra i prodotti dell’aria infiammabile ,. quan- 
do le sperienze giungano ( se pofiibil sia ) a dimostra/ne 
tale l’origine. In t^qto egli ne invita a seguire le conget- 
ture, che ci olfrpno e le aoalogie , Tanta copia d* arifc 
infiammabile, che in seno della terra, e delle acque, ptr 
la putrefazione, e disfadimento de' corpi, ognor si genera, 
c probabile , che partorisca ben altri fenomeni , e piu gran- 
di , che uoa sono i pochi sopra tifetici , da noi coll,. arte 
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eziandio imitati. I tremuotì accompagnati sovènte da «a- 
zion di fiamme , non potrebbero aversi per fenomeni ge- 
nerati dall’ aria infiammabile raccolta , com* è troppo na- 
turale che accada, nella vaste,; cave Sotterranee , e resa to- 
nante da un miscuglio d\ aria deflogisticata svolta da vi- 
trioli , da allumi , ed altri minerali atti a fornirne ( V. 
Aria pEFtoGiSTiCATA ) ? E la- prodigiosa quantità dì 
quest’ aria , che s’ innalza di continuo tanto dai fondi li- 
macciosi , che col fumo non acceso de’ combustibili non 
potrà formare que’ fuochi , che tal fiata veggonsi ondeg- 
giare nella mezzana regione dell' Atmosfera , o vaficarnè 
qualche gran tratto ? Non potrà 1' ijtess' aria infiammabile 
somministrar materia al frequente fiammeggiare de' lampi , 
cui la scintilla elettrica scagliata dalle nubi accenda solo 
scintilla » che dal lampo, medesimo si distingue pel suo 
guizza , e bagliore ? E soprattutto alle Aurore boreali bale- 
nanti nella suprema regione , giusto colà, dove per l'estre- 
ma «uà leggerezza debbe 1* aria infiammabile in immensa 
copia salendo, e giù trascorrendo alle parti polari congre- 
garsi ? 0/7. eit. Leti. s. T -o 

Confettiamo di buon grada,, prosegue il Sig. Volta, 
che non sono queste finora, che ipotesi , e viste transcen. 
denti la portata delle nostre sperienze . A tali visre però 
ne conduce non solamente il considerare i ricchi magazzi- 
ni d’ aria infiammabile , quali in mano della natura non 
polliamo Credere , che giacciano oziosi , ma soprattutto il 
por mente, come crescerebbe fuor di misura l’Atmosfera, 
e tutta la di lei matta vizio contrarrebbe d' irrespirabilità , 
per la sopraggiunta di tanta aria infiammabile , se la Na- 
tura medesima , che tanti mezzi adopera per produrla , 
quanti veduti ne abbiamo , e forse più , altri stromenti 
non impiegatte per Scomporla , Affarne , e combinale i 
principi con altri corpi , Ora ytduto. abbiamo , che di que- 
gli stromenti , che adopera per ricondurre a salubrità 4’ aria 
fitta, e l’aria flogisticata , il principale , cioè la vegetazio- 
ne, o poco o nulla vaia per correggere 1' aria iofiammatq- 
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aria vera che quello, di cui si trattale dalPenum®- 
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le i a quand’ anche si voIefTe supporre , che a lungo air* 
dare, questo grand’ agente poteflc edere da tanto’, un tale 
soccorso ci vicn tolto, attesoché I’ aria infiammabile dalla 
sua leggerezza portata in alto, esce tosto fuori dei campi 
della vegetatone , Cosi addiviene , che si sottragga pure 
all’ altra potcnia , che forse potrebbe o scomporla , o tra- 
mutarla in aria respirabile , cioè I' agitazione violenta coll* 
acqua . Di qual mezzo adunque si vaierà la Natura a dis- 
fare il prodotto eccedente d’ aria infiammzbilc , e a man- 
tenere 1’ equilibrio , e lo stato salubre dell 1 Atmosfera ? 
Ecco I’ unico , che ci si presenta ; 1’ accensione di corni * 
aria nelle Meteore , con che le vieu tolta la forma setta , 
c agli strati contigui d' aria comune pacandone il flogisto, 

• diffondendosi ampiamente , questa nostr’ aria medesima 
diviene più confacente alla vegetazione delle piante ( sic- 
come infatti le .pianticelle confinate nell* aria dogisricata 
■vegetano floridiflime )!-e coi servir loro a tal uopo , si 
purifica effa , e torna salubre . Per tal guisa ancora ( sia 
lecito toccarlo di pafTaggio ) ai sarebbe agevole 1 ’ intende- 
re , come i lampi , e le altre meteore ignee riescano pro- 
pizie allo germogliare e crescere de* vegetabili , secondo 
__,che £ opinione ricevutiffima . 

Tutte queste , che abbiaiu ricavato da un manoscritto 
del Sig. Volta, sono, non si può negare, beli* e gran- 
di idee. Sebbene quelle, che riguardano le meteora , ci 
sembrino un po' troppo' azzardate . Ne conviene ora egli 
medesimo, dacché ha imparato , che non è poi afloluta- 
mente vero, che l’aria infiammabile non si decomponga 
per altra -via , che per 1 ' accensione . EfiTa mista a gran 
quantità d'aria respirabile si strugge a poco a poco rila- 
sciando il suo flogisto , di cui s* impadronisce quest’ ulti* 
sna ; a molto più facilmente si strugge nel 6 uo stato na- 
scente , come s'esprime Priestley cioè quando nell’at- 
«o stello di svolgere, incontra il contatto dell’ aria respira- 
bile medesima , Op. cit . V. V. p. S 4 . A questo se si ag- 
giunge , che il contatto di alcuni corpi cangia più presto 
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fazione delle sue propietà e dalla maniera onde si 
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e più tardi 1’ aria infiammabile in aria flogisticata , come 
ha trovato singolarmente dell 1 orina 1' istclìu Autore , V. 
cit. p. ’ija. ec. ; finalmente l’altra bella scoperta da lui fat- 
ta deh’ afìoi.bimento , che dell' aria infiammabile fanno al- 
cune piante, segnatamente il salcio V. cit. Seti- 1. la sup- 
posizione ch’abbia a congregarsi tant’ aria infiammabile nel- 
le alte regioni dell’Atmosfera, cadrà da sè , o diverrà al- 
meno molto meno probabile . , 

Quella prima idea facea presumere al Sig. Volta , 
che raccogliendo dell’aria sulle cime degli altimmi monti, 
si sarebbe trovata mista ad una- porzione d’ aria infiamma- 
bile , tale da potersi scoprite . Il Sig. di Saussure Vo- 
yage inni Iti Alpa avendo col suo novello Euìiomctra 
trovata 1’ aria delle altiffime cime alquanto men respirabi- 
le dell’ aria della pianura , e di altre altezze mezzane con- 
getturava similmente ; che ciò dipendclle dal Vniscuglio dì 
un ppco d' aria infiammabile colassù portata dalla sua leg- 
gerezza. Ma il fatto sta , che sebbene anche il Sig. Vol- 
ta trovafle aria delle altiffime montangne meno respi- 
rabile di quella della pianura, e delle colline , non vi po- 
tè scoprire la minima porzione di aria infiammabile , ser- 
vendosi di quel suo apparato particolare , con cui può 
scoprire' se in un volume dato di aria respirabile vi sia 
anche solo una ducentcsima di acia infiammabile . Le 
spariente però sono ancori in troppo pkciol numero per 
poterne conchiudere alcuna cosa con sicurezza . 

Dopo aver parlato della parfe , che ha 1’ aria infiam- 
mabile' ne* fenomeni della Terra, e dell’ Atmosfera , sareb- 
be qui ih luogo di. dir qualche cosa dell’ uso , che ne fa 
T arte. Ma questo si riduce a ben poco. Dopo la sua in- 
venzione; delia pinola ad aria infiammatile , che è una spe- 
ranza di puro divertimento , e che tuffi conoscono , pas- 
sò il Sig. VOLTA' alla costruzione di una lucerna , simil- 
mente ai aria infiammabile , la quale poceffe 'cffere di uso, 
e vantaggio domestico . Ma avendo trovato , che vi vo- 
levano molti boccali di quest' aria , c de' recipienti propor- 
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produce ? comprenderemo , che 1’ epiteto di nitroso , 
che se gli è dato , e che gli conservo , gli convie- 
ne , e lo caratterizza perfettamente , perchè non si 
ottiene giammai se non se mediante il concorso dell’ 
acido nitroso , e perchè può sempre .ridursi , o tras- 
formarsi in acido nitroso. * 

La scoverta di questo gas , eh’ è una delle pii 
singolari, e delle più interessanti , deesi. al Priest- 
ley , e secondo che egli dice nel suo primo vo- 
lume di Sperienie , ed Osservazioni intorno a differen- 
ti specie di aria, è della •data de’ 4. Giugno 1772. 

11 celebre Hales , conforme riflette benissimo il 
Priestley , avea veduto- questo gas , ed avea pa- 
rimente osservata una delle sue più interessanti pro- 
pietà , con mischiare deli’ aria comune insieme con 
la sostanza aeriforme , che aveva egli ottenuto nel 

' suo 


zioimi, per mantenere una languida fiammella &ol poche 
ore, si risolse a fare della lucerna medesima un accendi - 
lume , che è una macchinetta aliai comoda, ed elegante . 
Troppo lungo sarebbe il descrivere qui le varie costruzio- 
ni di queste lucerne ; si poflono vedere nell' operetta del 
Sig. Hermann' dtscription & Minge cc. già citata. 

Il miglior uso che ha fatto il Sig. Volta dell’ aria 
infiammabile ^ è quello di servirsene per misurare la bon- 
tà dell'aria respirabile, feconda che varia iti diversi siti , 
in diverse circostanze . Si serve per questo del già descrit- 
to apparato con cui accende al chiuso 1 aria infiammabile 
mista all’ aria respirabile , e ne misura la diminuzione , 
facendo pollare il residuo in un tubo graduato , lungo, e 
srrctto , qualor gli prema di notare le piccole differenze . 
Questo Eudiometro ( nome,, che si ^ dato a tali stranien- 
ti ) ad aria infiammabile , è preferibile per moki titoli 
agli altri ad aria nitrosa , come vedraflì nel seguente atti* 
cole, e all'articolo auo proprio Evdiomstro . 5. 
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suo apparato pneumatico-chimico dalla dissoluzione 
di certe piriti di Walton per mezzo dell’ acido nitro- 
so ; 1’ Hales avea rimarcato , che siffatto mescuglio. 
diventava torbido , e rosso , e che una parte dell* 
aria veniva assorbita ; ma quantunque sia questo un 
carattere spdcifte» del gas nitroso, non si può dire, 
che 1’ Hales ne abbia fatto veramente la scoverta A 
■ perciocché non ha adoperato per tal fenomeno , os- 
servato una volta sola, e sopra una sola mescolan- 
za , 1’ attenzione, e ’1 proseguimento , che merita- 
va; ciò dipese certamente dacché il medesimo non 
credeva , nè anche sospettava , che altre sostanze , 
diverse dall’ aria propriamente detta , potessero pre- 
sentarsi sotto la forma , e con tutte le apparenze di 
questo fluido («}. Sia pure cova’ esser si voglia , è 
giusto di convenire col Priestley > che siffatta os- 
servazione isolata avea fatta sì poca impressione nell* 
mente de’ Chimici , e dell’ Hales medesimo , che 
£no al momento, in cui il Priestley ha pubblica-, 
te le sue sperienze niuao avava inteso parlare d’ 
un fluido elastico, diverso dall’aria, il quale si potesse 
ottenere dalle soluzioni d’ un gran numero di corpi 
mediante l’acido nitroso, e che questo fluido non aveai 
neppure un nome particolare ; il che hit obbligato il 
Priestley a dargliene uno di sua scelta ; l’ha egli 
dinotato con quello d’ Aria nitrosa , che sembra im- 
proprissimo , in quanto che questa sostanza non è 
affatto aria (a)- Del rimanente questo celebre Fisico 
*• '... Ha ■ con- 

V. 

» I * * » * , 

— -- ■ 

% ^ 

(i) Leggendo la Statica le' Vegetabili di Hales , si 
vede eh’ era su di ciò. molto indeciso : or sembra ammet- 
tere diverse specie di aria , or ia sola aria comune divcr* 
samente modificata , S. . 

(i) Prendendo aria pct termine generico, equivalen- 
te 
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conviene egli medesimo , che questo nome di aria 
non convenga al gas nitroso , e dice di aver adot- 
tato questo per non averne potuto trovare un altro; 
XJn noms diverso da quello d’aria , quello di* gas 
verbigrazia , per mezzo del quale si jmò dinotare 
con una sola parola ogni fluido elamico aeriforme , , ; 
avrebbe evitati questi inconvenienti di nomenclatu- 
ra la di cui inesattezza sparge necessariamente del- 
la confusione ; e dell’oscurità , e questo è il motivo, 
siccome l’ho detto , che mi ha determinato a ser- 
virmene , malgrado la difficoltà , che vi sara forse 
ad ammetterlo , a cagione di siffatti nomi -d aria 
dati alla prima inconsideratamente dall Hales , dal 
Black , dal Macbride , dal Priestley medesi- 
mo, e che sembrano, essersi adottati#, e consacrati 
dalla piupparte de' Fisici , che han fatto, e che 
fanno ancora tutf i giorni molte spenenze curio- 
se , ed interessanti, dopo questi primi Inventori. 

Dopo una tale spiegazione , che ho creduta anche 
necessaria , indipendentementfc da quanto ho già 
detto a tal proposito nel principio di questi articoli 
de' gas entro in materia intorno al gas nitroso , 
di cui trattasi presentemente 

- jr» lungo tempo che .i Chimici hanno osservato , 
che V acido nitroso agisce in generale con più di 
forza, e di violenza sopra tutf i corpi, i quali 

• con- 

* » 1 • » * . ' 

* . n • - ^ 


0 ,, 

te a fluido aeriforme , non disconviene puntq jl nome di 
aria nitrosa al fluido permanente elastico -, di cui si trat- 
ta come non disconvengono gli altri nomi di aria fissa , 

• di 'aria infiammatile ec. agli altri fluidi similmente elastici, 
non condensabili , secondo che abbiamo a suo luogo no- 
tato . £' cosa dispiacevole il ritornare tante volte sopra 
«imiti questioni di nome , che non fanno niente alla 

* sa. S. 
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contengono il princìpio della infiammabilità, soprat- 
tutto quando questo. principio trovasi poco stretta- 
mente combinato , di quel che agisca sopra i cor- 
pi i quali non ne contengono affatto , o soltanto 
pochissimo, o del fortissimamente combinato. Erasi 
eziandio osservato , che qiiest’ acido , dopo di aver 
esercitato tutta la sua .azione sopra i corpi abbon- 
dantemente provveduti di un flogistico poco ade- 
rente , lasciava siffatti corpi in uno stato di altera- 
zione considerabilissimo , cioè a dire , privati di una 
parte più o meno notabile del loro principio infiam- 
mabile , e pressappoco come se questo principio 
fosse stato ad essi tolto Via per mezzo della combu- 
stione ; sapeasi , che gli altri acidi, o le altre materia 
saline , produceano altresì Questo medesimo effetto > 
ma di una maniera sensibilmente più debole, e me- 
no efficace dell' acido nitroso . finalmente 1* altera- 
zione , che prova l’ acido nitroso medesimo nell’agi- 
re senza combustione sopra i corpi combustibili 
non era sfuggita interamente a’ Chimici ; aveano 
scorto benissimo , che i vapori di quest’ acido di- 
ventavano in tal caso molto più coloriti , più ruti- 
lanti , più espansibili , e di un odore sensibilmento 
più forte , che quando discioglieva de’ corpi sprov- 
veduti , o contenemmo pochissimo . del principio 
■della infiammabilità. Ma non ostantino tutte^ queste 
osse'rvazioni , si era ben lontàno dalla scoverta del- 
la sostanza nota presentemente sotto il nome di * 
gas , o di aria nitrosa . Sembrami altrési , che sif- 
«fatta scoperta non poteva, in un certo modo , far- 
si da un Chimico, confesso almeno per parte mia , 
che" vedendo , che ogni qual volta 1’ acido nitroso 
agiva sopra di un corpo combustibile , dissipavasi 
per la continuazione del calore fino all’ ultima por- 
zione in vapori rossi , avventino tptt’ i , caratteri 
dell’ acido nitroso» e singolarmente la sua miscibili- 
... / « 3 tà 
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tà coll’ acqua noti mi sarebbe giammai Tenuto 
• in mente di fax passare questi vapori attraverso deli* 
acqua per ricevergli dentro un recipiente, ben per- 
suaso , che si sarebbero uniti all’ acqua , e non sa-* 
rebbero pervenuti in ista.to di fluido aeriforme fino 
nel recipiente . Questo però era quello , che doveass 
fare , e questo è quel che ha fatto il Priestley , 
il quale fino a quel tempo non si era occupato iti 
Chimica , e a siffatta sperienza ha egli 1’ obbliga- 
zione dell’ importante scoverta del gas , di cui si * 
tratta ; tanto è vero , . che sebbene in generale le 
cognizioni conducano ad altre cognizioni accade - 
non per tanto , che le medesime possano farci ri- 
maner privi delle scovane , qualora si fa troppo 
capitale sopra le conseguente , che sembrano risul- 
tarne. 

Checché ne sia, egli è certissimo , che quando 
ai fa discioVre dall’ acido nitroso un qualunquesiasi 
corpo abbondante di -principio infiammabile , é 1’ 
accesso dell’ aria non vien totalmente impedito alla 
dissoluzione , 1’ acido nitroso esala continuamente 
in vapori rossi , acidi, miscibili coll'acqua, in cui 
«i condensano ripigliando la forma , e tutt’i carat- 
teri d’acido nitroso flemmatico : ma avviene tutto 
il contrario, quando si fa , siccome 1’ ha fatto il 
Priestley , la stessa operazione in un apparato , 
che non permette alcuna comunicazione de’ vapori , 
che si sollevano dalla dissoluzione , coll’ aria dell* 
atmosfera . 1 primi vapori , che si sollevano da 
queste soluzioni , sono per verità vapori d’ acido * 
nitroso, i quali si' mischiano coll’acqua de’ vasi * 
e non pervengono fino nel recipiente sotto la forma 
di vapori , o di gas ; ma tosto che 1’ aria , che con- 
teneasi nel vaso, in cui sì fa la soluzione , e quel- 
la , che potea «contenersi nell’ acqua dell’ apparato * 
che serve ad intercettare la comunicazione coll’aria 
• sterna , »i è assorbita , siccome lo dirò tra poco « 

al*. 
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• allora ,il tutto si cambia in una maniera sorpren- 
dente . Quantunque la dissoluzione continua a farsi 
con la stessa attività , i vapori rossi d’ acido nitro- 
so scompariscono totalmente , non se ne veggono 
più ne’ vasi , esistono però essi , ed anche in gran 
quantità ; ma non sono più visibili delibarla pura , 
di cui hahtio tutta T apparenza; attraversano l’ac- 
qua dell’ apparato come 1’ aria , in forma di bol- 
le (1), e vanno a riempire il recipiente da cima 
a fondo alla maniera degli altri gas . 

Questo fluido elastico , il quale riempie allora il 
recipiente , e eh' è impossibile di distinguere cogli 
occhi dall’ aria più pura , non è però aria , ed è 
anche ben lontano dall' esserlo : è il gas nitroso . •• 
Questo gas è mofeyco come tutti gli altri , 
fa perire gli animali in un istante ; vi è luogo 
di credere , Che non sia neppure atto alla com- 
bustione ; almeno così fa presumere una sperien- 
la riferita nel primo volume del Priestley , e da 
cui risulta non aver potuto egli calcinare n$l gag 
nitfoso i metalti più calcinabili * come il piombo , 
e lo stagno (1) . Un altro sperimento dello stesso 

• Fi- 

- - ' ' , * • s. , 

(l) Le quali quanto sono >pièi frequenti , e più nu- 
volose, al sortir- dall' acqua , tanto più attiva , e migliore 
è 1 * aria nitrosa , Fontana Rechcr<h.- sur T air nitreux . S. 

(t) Contrarie a queste spcricme sono quelle recen- 
t idi me del Sig. Conte Moroizo , con cui fa vedere , co- 
me si calcinan benidìmo il Mercurio, ed il Piombo , anche 
in contatto della pura nitrosa , dopo avere mostrato , che 
1’ aria fida è favorevolidima a questa calcinazione , e .che 
ne viene all'orbita in granditfima quantità , Lenti de Air. 

U Cottile Moro \ ^ a Mr.- Macquer sur la decomposition du 
gas mephìùque . O' du gas nitreux . Turin le f . Mai 17 S j. 

Queste sperienze, per dirlo qui di padaggio , confer- 
mano pur bene, ciò che si è da noi sojtenuta , che l'aria, 
la quale a' incorpora alle calci metalliche ned’ atto della 
calcinazione , non è già aria dcdogisticata , ma aria fili a 

H 4 (V, 
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Fisico sembra però indicare » che questo gas non 
impedisca la combustione ; egli dice di averne mi- 
schiato con del gas infiammabile , e che questo me- 
scuglio ha bruciato con una bella fiamma verde (i) 
» ’ (Tom. 


( V. Aria Fissa , e Aria Deflog istigata ). Quanto 
all' aria nittosa , noi nqn crediamo , eh' entri in quelle 
calci metalliche, ma che ai decomponga veramente, e che 
il solo acido nitroso si combini con elle . Cosa dunque 
succede del flogisto di detta aria nitrosa, e di quello, che 
^1 metallo medesimo deve perdere per calcinarsi , or che 
non trova aria respirabile , cui si pofTa attaccare ? si de- 
compone egli forse , c s' abbrucia in certa maniera ? E' , 
dunque soggetto anche il flogisto a decomporsi ? Perchè 
•no ? Se folle vero , come noi incliniamo a credere ( V. 
Flogisto ) . che il flogisto .è un composto di un acido, 
e di fuoco puro , cotest’ acido potrebbe combinarsi colla 
terra metallica unitamente all'acido dell’aria fida , o deli’ 
aria nitrosa ; e il fuoco puro combinarsi col residuo non 
-> aflbrbito di quelle arie e formare così dell* aria respira- 
bile , conformemente alla nostra idea , che tutti i fenome- 
ni ormai concorrono a confermare ■, cioè , che 1’ aria re- 
apirabile è un , principio salino aeriforme , combinato con 
molto fuoco puro , come abbiam detto in più d’ un luogo. - 
In altra maniera sembra, che non si polla spregare quanto 
ha oflervato il prelodato Conte Morozzo , cioè , che il 
fioco residuo sì dell' aria fida , che dell’ aria nitrosa , entro 
fa cui ha fatte le anzidette calcinazioni del Mercurio , e 
del Piombo , era aria respirabile , migliore anzi della co- 
mune . Del resto una tale spiegazione , che noi qui avan- 
ziamo , non è che congettura non ancora corredata dì 
bastanti prove . Altronde le sperienze ^el Sig. Conte di 
Moftozzo han bisogno di eflere ripetute e variate molto, 
per porre le cose in miglior lume. S. 

- ( i) La fiamma verde dell' aria infiammabile mista 

all’aria nitrosa, in luogo di provare che quest ultima pofia 
•upplire all’ aria respirabile , mostra anzi che è nemica dell* 

acccn- 
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( Teflt! r. della versione francese pag. 4$ 4. ) Del 
resto non mi pare , che siensi fatte ancora tutte le 
sperienze, che sarebbero necessarie per comprovare* 
se il gas nitroso possa , o no servire alla combu- 
stione , il che però è essenzialissimo a sapersi (t) . 
Vero è, che queste sperienze son difficili , e dilica- 
te , a motivo del cangiamento totale , che il meno- 
mo mescuglio ò J aria comune cagiona a questo gas', 
e che d’ altra parte tutto ciò , che concerne 1’ acido 
nitroso , presenta de’fenomeni particolari intorno alla 
combustione ne’ vasi chiusi , e senza il concorso 
deli* aria esterna (i) . 

U 


accensione , degradando la fiamma , corbe fa ìin miscuglio 
di aria flogistica» : quest' ultimo, miscuglio rende la fiam- 
ma azzurra , pigra , e lambente , come abbiamo veduto l 
quello dell' aria nitrosa la rende verde, pigra, e lambente 
nella stefifa maniera*. Che se arde pure , ciò e solamente 
nei vasi aperti , in contatto dell’ aria atmosferica ; ma in 
ninna maniera nei chiusi , come ha provato il Sig. Volta 
nel suo apparato per 1’ infiammazione delle arie nei vasi 
chiusi . S. 1 • 

(i) Abbìam detto nella nota precedente , come il Sig» 

- Volta ha fatte queste sperienze , ed ha posta la cosa fuor 
di dftbbio . S. r . ' . 

(t) Óltre a quanto sì è già fatto oficrvare intorbo 
ai Nitro , il quale somministrando dell* aria deflogisticata 
puriffima , fa che la Combustione di quei composti , in cui 
egli entra, polTa ottenersi anche al chiuso ( V. Aria De* . 
alogisticata . Nitao . Detonazione ), i semplici fu- 
mi dello Spirito di nitro , non punto aeriformi per* 
mettono ali* aria infiammabile impregnatane di ardere in 
un colpo , non altrimenti che se fede mescolata con aria 
respirabile , Priestley V. I. p. 6f, 

L'aria nitrosa Medesima , dopo edere stata in Con- 
tatto lungo tempo <^>1 ferro , e con altri Corpi , che la de- 
compongono in parte , lasciando a nudo una porzione del * 

tuo 


/ 
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li gas nitroso purissimo non sembra acicTo , in 
quanto eh» non si mischia prontamente coll’ acqua 
come il gas mofetico , e tutti gli altri acidi , sieno 
in liquore , o anche nello stato gassoso; non satu- 
ra neppure gli alcali , o pochissimo , e lentissima— 
mente.Il Sig. Duca dì Chaulnes ha fatto , in pre* 
senza dell' Accademia , una speriema ingegnosissima^ 
e che dimostra, che qualóra il gas nitroso è puris- 
mo , e prima che abbia avuto il ^empo di ricevere, 
alcuna alterazione, non ha veruna propietà acida * 
Ha egli introdotto in un recipiente , pieno di que- 
sto gas ben condizionato , della tintura di girasole 
contenuta in un picciol vaso , il quald m’ era inte- 
ramente pieno , e chiùso di maniera , che questo 
liquore non poteva. avere alcuna comunicazione coll’ 
aria esternale che si poteva aprire dopo la sua 
introduzione nel gas nitroso . ' Questa tintura , thè 
si sa essere così sensibile all’ azione degli acidi , 
esposta in taf maniera al contatto del gas nitroso , 
vi è rimasta fili tanto che si è voluto > senza che 

il suo 


tuo acido , permette allora 1’ infiammazione , sia dell* aria 
infiammabile , sia d’ un candclino, anzi nc dilata, e jtrvi. 
▼a la fiamìna f ma non è. più aria nitrosa *pura : è aria di» 
trosa carica di vapori acido- nitrosi atti a ricevere , non 
altrimenti che l’aria respirabile , il flogisto , che scaricano 
i corpi bruciami ^ Se ti fa paflare una taf 1 aria attraverso 
l’acqua, i vapóri acido- nitrosi si mescolano con questa, e 
ne sorte I’ aria nitrosa pura , che estingue la fiamma al 
solito . Una simile aria nitrosa quando è carica dei suddet- 
ti vapori parzialmente deflogisticati , e può alimentare la 
combustione, si chiama da Priestley ( or che finalmence 
ne ha scoperta la natura , dopo aver fluttuato Jungo tempo 
tra l’ incertezza di molta idee ) 4 ria nitrosa deflogiuitai* , 
Voi, V, Scft 4 XX- S. • 
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il suo colore 9Ìasi in alcun modo alterato % ed abbia 
presa la menoma tinta di rosso (t). 

Il Priestley si è assicurato per mezzo di spe** 
rienze riferite nel primo Volume della sua Opera , 
che questo gas sia anche più antiputrido del gas 
reofetieg (2) , il che non ha nulla di sorprendente, 
attesoché tutti questi gas non sono aria , e tutt’ i 
fatti ben osservati finora, tendono a dimostrare, che 
T aria propriamente detta sia cosi necessaria alla 
putrefazione , come alla combustione * 

Ma di tutte le piopietà di questo gas singola- 
re (3) , la più sorprendente , la più interessante , é 

1 là 



t 


(1) Non fono del tutto conformi le sperienze del c«i 
lebre Sig. Abate Fontana op. c . , il quale ha veduto, che 
1' aria nitrosa produceva qualche arredamento di detta tiri- 
tura ; (ebbene ciò sia da attribuirei , come oderva egli me- 
desimo a un principio di decomponimcnto della stella aria 
nitrosa in grazia di qualche poco d' aria respirabile , che 
incontra , se non altto nell 1 acqua , che attraversa . Del 
resto 1’ aria nitrosa è anche per se alquanto acida , ed è 
miscibile all'acqua , metto però dell’ aria fida . S. 

(2) . L’ aria nitrosa è piò antisettica d’ ogni, altro gaz» 
Achard Chytn. Schrift. p. 196. Due piccioni si sono con- 
servati per trentasctte giorni sorto una campana ripiena 
d’ aria nitrosa , senza che acquistatilo alcun cattivo odore. 
Ma le loro carni erano rode , piò dure , e d' un sapore 
disgustoso, Priestley Exper. and OiserV. V. I 'Seti. 6. s 
ciò che non succede coll’aria fida, Sigavd De la Fono 
Op. c . p.'zn., il quale crede con Priestley , che quest* 
aria podi anche servire per impedire la putrefazione dello 
anatomiche preparazioni . S. 

(3) Le proprietà tutte dell'aria nitrpsa , o almeno 1 
principali suoi rapporti cogli altri corpi , sarà bene di espor. 
li qui succintamente , perchè il Chimico non li perda di 
vista . L* aria nitrosa I. è estremamente mefitica ; Ih 1 * 

sua 
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la di cui scoverta deesi parimente al Priestley , 
si è quella di diventar di nuovo acido nitroso pu- 
rissimo , e schiettissimo , col solo mischiarsi con 1* 
aria vera. 

Non 


Sua gravità specifica è proffimamente eguale a quella dell* 
aria comune Priestley V. I. p. iif. III. unita coll' aria 
respirabile coagula il lat.te , Achard Chym- Schrift. p.164,: 
ciò viene dall’ acido nitroso che abbandona ; IV. forma 
coll'acido marino un* acqua regia, e scioglie il Ferro, l.c. 

168. 176. V. tinge gli olj spremuti in giallo rodò , ed 
azzurro ; VI. si riscalda cogli olj eflenziali ; VII. unita con 

10 spirito di vino tinge in verde la sua fiaròria ; Vili, ac- 

coppiato all* acido vitriolico scioglie 1 * Argento , il Mercu- 
rio , e Io Zinco : IX. cangia il Minio in una sostanza bian- 
ca , Priestley Op. e . HI. p. 114. X. fa che 1 ’ aria in- 
fumabile arda con una fiamma verde , L r. i. />. 114 • 

XI.. all* acqua , cui si unisce , comunica alcun poco di sa- 
pore acido Betvly pTeflo Priestley op. cit. p. ji‘z. XII. 
rende 1* acido nitroso molto più volatile , e più colorito : 
XIII. tinge in rodio 1 ' acido vitriolico , e 1 * acido vegetabile 
concentrato Priestley op. cit. III. p. nx. XIV. coagula 

1 ’ olio d’ olivo : XV. al contatto col Ferro , e col fegato 
di£solfo diventa atta. a mantenere , la fiamma , restando 
però mefitica: XVL la quantità del flogiato ospitante nell* 
aria nitrosa è eguale a quella che annida nell’ aria infiam- 
mabile metallica, secondo Priestlby op. cit. III. p. iff-t 
' e secondo Volta un poco minore Leu. ì. Journal de Ro~ 
fier : XVII. si decompone da tutti i corpi , che attraggono 
fortemente 1’ una , o 1’ altra delle sue parti costituenti , o 

11 flogisto , cioè , o 1 ’ acido nitroso , Così è decomposta 
da una parte , dagli olj graffi , dall’ altra dagli acidi ec. 
Priestley V. II. , e III. XVIII da molti altri corpi si 
afTorbe , come dall’etere, dai liquori alcalini , dallo spirito 
di vino, dall’ acqua ancora : soprattutto , e in grandiffima 
quantità dall’ olio di trementina , e. dall* acido nitroso me- 
desimo ; XIX. coll* c fiere afiotbita dal carbone , ed anche 
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Non si può veder senza sorpresa, phe questo gas 
invisibile \ senza colore , senza sapore sensibile » 
senza azione sopra 1' acqua , sopra gli alcali , sopra 
la tintura di girasole , come prima introducesi una 
porzione della vera aria nel recipiente , in cui è 
contenuto , cangia di natura in un istante . 11 me- 
scuglio intorbidasi in un attimo (i) , il recipiente 
si riempie di vapori rossi rutilanti * tanto più den- 
si , quanto il gas , e 1' aria , che vi si mischia , 
sono più puri , e nelle più giuste proporzioni . Que- 
sta mescolanza si fa con una specie di effervescen- 
za , e soprattutto con un calore fortissimo . Final- 
mente , è acido nitroso in vapori , il più forte , il 
più fumante; che «i assorbisce ben tosto * nell’ ac- 
qua , se la sperienza si fa nell’ apparato ad acqua ; 
che discioglie i! mercurio , se; si fa nell’ apparato 4 
mercurio (2); che fa cogli alcali de’ nitri detuonan- 
7 ‘ 

• ; • . 1 

-■ “*■ * *• ' * ■»- 1 1 

col lungo contatto coll’ acqua , che la diminuisce , si can- 
gia in aria flogisticata , Priestley V. IV. p. 474. V. 17 1. 
XX. finalmente è molto diminuita dalle scintille elettriche , 
idem V. I. ttx. IV r 46. S. 

(1) Cum ad eum aerem comunem admiserim , ritiro co • 
lare e; us pelluciditatem vidi turbati adiedìa buie misceli, aqua 
acidum nitri inde recepit ; ut & odore , & sapore phlegma 
nitri reiultrit : & succus heliotropii , neutiquam , vero siru- 
pus violarum inde rubedine lindi us fuerit , Cor v in de aere 
facili. Exper. XVII. S. , 

(i) Ecco 1* inconveniente , a cui soggiaccion quegli 
Eudiometri , ne’ quali si sostituisce il Mercurio all* acqua , 
ed il recipiente , in cui dee farsi 1* effervescenza è guarnito 
di una chiave metallica . L,' aria nitrosa è anche alterabile 
confinata in vesciche . A questi inconvenienti non è sog- 
getto 1’ Eudiometro ad aria infiammabile' inventato dal Sig. 
Volta ; di ciò parleremo qui apprettò - C S. 
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ti ; a dir breve, è un acido nitroso, cui non mati- 
ta veruno de’ caratteri , . che avea prima *di essersi 
posto sotto la forma , e nello stato di gas . 

Questa metamorfosi del gas nitroso in acido ni- 
troso , mediante jl mescuglio dell’aria ,' vien accom- . 
' guata da parecchie circostante , le quali meritano 
la maggiore attenzione . Non solo il gas scompari- 
sce interamenté per presentarsi sotto la forma d’àci- 
do nitroso , quando se jgli è mescolata la giusta 
quantità d’ aria , che gli è necessaria, a tal uopo , 
ina 1’ aria medesima scomparisce altresì (i) , tro- 
vasi assorbita , e legata* nella nuova combinazione , 
di maniera che ‘dalla mescolanza di due fluidi ela- 
stici molto rari , senza colore , ed invisibili > risul- 
ta una sostanza molto più densa , in vapori molto 
rossi , 6 ' visibilissimi ; e poiché questo vapore • 
?cido nitroso, il quale gode di tutta la sua causticità, 
di tutta la sua azione dissolvente , e che .trovasi nel 
massimo grado di concentrazione possibile , è bento- 
sto assorbito dall’acqua , con cui forma dell' acido 
ritroso ordinario , ed in liquore ; -non rimane più 
aria, nè gas ( 2 ) , e 1’ acqua , assorbendo 1* aci- 
do , 

« - • • ' • 


(1) Che l’aria respirabile , la quale scampare mercè 
!*• effervescenza coll' aria nitrosa /resti afforbita , e legata 
nell'acido nitroso, che ne risulta , come vuole il Sig. La- 
Voisjer , c cosa molto dubbia , per nop, dire di più . Quest’ 
acido , secondo noi , è semplicemente precipitato dall’ aria 
nitrosa , e rc/ti libero , in grazia del flogisto , che questa 
si lascia strappar^ dall’aria pura , la qual aria pura si vi- 
zia, e parte diviene aria fifTa, parte dilegua non si. sa co- 
lhe , non altrimenti che succede nell’accensione delle arie 
infiammabili . S. 

(t) Sì , se T aria respirabile è pura deflogisticara . 
Ma *c è aria comune , non può scomparire , che la por- 

zio - 


t 
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do , che risulta dalla loro unione (i) , riempie in 
conseguenza ber} tosto tutto lo spazio del recipiente, 
il quale veniva prima occupato da questi fluidi ela- 
stici , e gassosi . / w . 

Ma in questa. sorprèndente trasmutazione presen- 
tasi* eziandio un fenomeno , che. io riguardo come 
il più rimanchevole , e ’I più interessante di tutti , a 
mqtivq della grandissima utilità , che se ne può ri- 
cavare , e delle cognizioni preziose , che- ci. procura 
intorno allo stato , ed alla natura della vera aria 
e intorno a quella de’ gas , i quali non sono àH* * 
e i quali ue hanno soltanto 1’ apparenza . Ecco il 
£ fenomeno , di cui si tratta . 

Poiché lieti* trasmutazione del gas nitroso in acido 
nitroso mediante il mescuglio deHaria, questi due fluidi 
elastici si assorbiscono ( 2 ) reciprocamente, e si com- 

bi-r 


zionf di aria dcflogistieata .che contiene: tutta 1' aria ile. 
gisticara rimane intatta . S. 

(t) ,E l’aria fida , in cui <i trasforma qna parte dell’ 
aria deflogisticara . S. 

( 1 ) Ciò , che dall’Autore chiamasi , aflorbjre , coro-' 
binare .sparire , ecco in che consiste . L* aria nitrosa si 
spoglia dall'aria respirabile di tutto il «reo superfluo flogf- 
sto , e in tal guisa ritorna acido nitroso ; ma mentre l’aria 
pura si carica di flogisto , si precipita da elTa il fuoco pu- 
ro (onde il calore, che si eccita ), perde la proprietà di 
eflere pura e respirabile , parte si cangia in aria fifTa , e 
parte depone il suo àbito aereo , giusto coinè abbiam ve- 
duto accadere Coll’ infiammazione dell’aria infiammabile. E 
\ ,n fstti 1 effervescenza dell aria nitrosa coll’ aria respirabile 
potrebbe dirsi vicaria dell* infiammazione : In tal guisa , e 
non dirimenti sparisce 1* aria nitrosa , e. sparisce anche 
1 aria respirabile , cioè la sua porz^e di aria deflogistica, 
t* . qualora questi due fluidi aeriformi s’ incontrano c si 
combinano . S. " - ’ 


• 4 .. 
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binano l’ uno coll’ altro , non si controvèrte , che 
debba esservi un punto di saturazione in questa, 
combinazione , e che , se la quantità dell’ uno 
de’ due fluidi sia eccedente alla giusta propor- 
zione , in cui possono combinarsi reciprocamente , 
la quantità eccedente di questo fluido non entrerà nel 
nuovo misto ,e rimarrà per conseguenza nel suo stato 
di gas nitroso , se è questo gas , che eccede , o aria, 
se è aria; il che per appunto avviene ( i ) , ed al- 
lora è facile di pervenire al punto di saturazione , 
come in tutte le altre combinazioni chimiche , con 
rifondere della sostanza , che manca , ciocché abbi- 
sogna per la saturazione di quella, che sovrabbonda. 

I Fisici , che hanno fatte tali ricerche •, Inassima- 
mente il Priestley*, ed il Lavoisier , dopo 
le dubbiezze inevitabili in simili sperienze , hanno 
trovato , che la quantità dell’ aria dell* atmosfera ne- 
cessaria alla saturazione , era di 16. partì contro 
7. parti ed un terzo di gas nitroso . Dopo che* la 
mescolanza si è fatta in queste* proporzioni , non 
rimane più di gas nitroso, egli è trasformato intiera- 
mente in acido nitroso ; ma ciocché bisogna ben 
riflettere , si è , che circa tre quarti dell’ aria im- 
piegata rimangono nel recipiente so^to la forma d‘ 

aria , 

’ ' " ' 1 

* — , — — , . — , .. , - 

' V • 1 • * ■ ' 

(1) Precisamente come si è olTervato nell’ infiamma- 
zione delle miscele di aria infiammabile? c di aria respirabile 
in varie dosi . S. v* 

(t) Mimoire sur /’ existence de fair darti l acide ni- 
ireux , & sur Us moyens de decampo ser cet acide , par M. 
Lavoisier, de 1 ’ Acade mie Royale dea Sciences-, impres- 
sa in seguito del Ricucii des Mémoires , ér dì Oi servanone 
sur la formattati Ò' sur la fabrication du salphre , par Ics 
Comipiftaires de 1 ’ Académie : •* Paris , chea. Lacomb* , 
Librairc rue de Tournon 177$. M. 
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aria , che noti produce più acido nitroso per una 
nuova giunta di gas nitroso » e che separata , e sot- 
toposta alle pruove convenevoli , trovasi non essere 
aria , ma un gas , cui non manca veruna delle pro- 
pietà di quello , che io chiamo gas mofetico (i) $ 
e ciocché non merita minore attenzione , si è , che 
se in luogo di servirsi dell’aria comune dell’ atmos- 
fera, per far la trasmutazione del gas nitroso in a- 
cido nitroso , impiegasi L‘ aria più pura dell’ aria co- 
mune , di cui ho parlato sotto il titolo di Gas , o 
di Aria Deflogisticata, allora le proporzioni della 
saturazione sono ben differenti : imperocché, in se- 
guito delle sperienze esattissime, del Lavoisier , 
abbisognano soltanto 4. parti di quest’ aria buona 
contro 7. parti ed un terzo di gas nitroso ( 2 ) > 
per la trasformazione totale di quest’ultimo in aci- 
do nitroso , e dopo la combinazione perfetta , non 
rimane altro che la trentaquattresima parte del vo- 
lume 

, K ' , 

^ 

S . * * * . * . J 

(1) E*, l’aria flogisticata : quella stella , che rimana 
dopo l’ infiammazione dell’ aria infiammabile , e dopo qual- 
sivoglia procedo , mentre questi non agiscono , che sulla 
porzione di aria deflogisticata (V. Aria Flogisticata ). S. 

(1) Quanto più pura , e respirabile è 1 ' aria , cioè 
quanto più d' aria deflogisticata contiene , tanto maggiore 
è la quantità del flogisto , che effa può ricevere . Dunque 
la quantità dell’ aria nitrosa ne^eflaria a saturare di flogi- 
gisto una determinata quantità d’ aria comune non sarà 
sempre la medesima, ma dovrà cfler maggiore, o minore, 
giusta il grado di bontà dell’ aria respirabile . Or come 
l'aria pura , ricevendo il flogisto , o diviene aria fida , e 
•i a florbe dall’ acqua , o si distrugge , e scompare ; diverso 
deve edere anche il grado di diminuzione dell’ aria mede- 
sima cagionato dall’ aria nitrosa . S, 

Macquer Tom.V. 1 
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lume - originario de’ due fluidi elastici (i) ; questo re- 
siduo è un gas , che non agisce più sul gas nitro- 
so , e che senza dubbio è anche gas mofetico (2) « 
Queste sperienze capitali dimostrano abbastanza , 
che il gas mofetico non abbia , come 1’ aria vera , 
la propierà di agire sul gas nitroso (3) ; laonde il 
Priestley 1 ed altri si sono bene assicurati per 
mezzo di tutte le pruove convenevoli , che qualora 
si mischia del gas nitroso con del gas mofetico bea 
£uro , ed in qualsivoglia proporzione , questi due 
gas si mischiano tranquillamente , ma senza veruna 
apparizione di vapori rossi , senza la menoma di- 
minuzione di volume totale (4)» e conseguentemen- 

•; te 

v . . • ' . v 

: , — : — • 

" } . 4 . 


(t) Talora non rimane del volume originario r che 
dna centesima , quando, cioè, le due arie sono perfette, e 
in giusta proporzione’ mescolate . S. 
v. (i) Non già aria fina , ma aria fl'cgistuara • S. * 

(3) L’ aria nitrosa non agisce sull' aria , che non è 

suscettibile di maggior quantità di flogisto . Tale è ogni 
'aria mofeiica , e quella ancora , che si è già prestata alt* 
effervescenza colla nitrosa., o fu saturata di flogisto dall* 
aria infiammabile . Ma ‘se in que&o miscuglio a* introduce 
un'arbitraria quantità d’aria respirabile, si produrrà allora 
l’effervescenza , ed il volume dell' aria nitrosa tosto verrà 
diminuito . Si ■ ’■ 

(4) Dopsoh al cqntrario dice , che dopo aver me» 
scolato quattro misure d’ aria Affa con una misura d’ aria 
nitrosa , il miscuglio si è diminuito di' una sedicesima par- . 
te del suo volume . Ma il fatto è', che se queste due arie 
sono veramente pure * e non miste a qualche porzione d’aria 
comune , non si ofTerva nel volume risultante dalla loro 
combinazione verun’ alterazione , ed imminutione , salvo 
quella , che nasce dall’ afforbimento , che fa di un poco 

d' aria nitrosa, 1 : acqua , attraverso a cui si fa quella pas- 
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te senti veruna reazione , sema veruna combina- 
zione dell’ uno coll’ altro . La pruova compita di 
questa verità si è , che si può separare dopo ciò 1’ 
uno dall’altro, con far assorbirei! gas mofetico dall* 
acqua , o d^ir acqua di calce , e che trovansi l’ uno, 
t 1’ altro, tali -quali erano prima della loro mistione. 
Lo stesso è del mescuglio del gas nitroso col gas 
infiammabile , e con tutti gli altri gas ben puri , e 
bene sgombri, massimamente d’ alcuna parte di ari* 
vera \ ‘ 

Da tutti questi fatti, importanti insieme e ben 
avverati-, risulta, che 1’ aria comune , 1’ aria dell’at** 
Biosfera, che noi respiriamo , non sia già aria pura, 
ma che sia mischiata di una quantità considerabile 
di fluidi elastici di' una natura in tutto diversa , i 
quali non si sono finora distinti , perchè, le rasso- 
migliano perfettamente mediante parecchie delle sue 
proprietà piò sensibili , e più apparenti; ma che esi- 
stono però , e non sono ària, propria per la respira- 
zione. A tal riguardo sono io del sentimento del La^- 
VOisiER (i), il quale nella Memoria, che ho citata, 
dice, che,, sembra dimostrato, che l’aria, la quale noi 
„ respiriamo , non contenga se non se un qùarto di 
«aria vera che quest’aria vera sia mischiata 
■„ nella nostra atmosfera a 3. o 4. parti di un* aria, 
« ( gas *0 sostanza aeriforme , nociva (2) ) , d’una 
« specie di mofeta , che farebbe perire la maggior 
« parte degli animali , se la quantità ne fosse un 
j> poco piò considerabile, i funesti effetti del vapo- 

I 2 , „ re 



(1) Di ScHEEtx, e di quasi tutti i Fisici. S. * 

( i ) * Cioè di aria flogijticata ( V.. Aria Flogisti-; 
©ata S. 

‘ > • ■ v_ » a 
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„ re del carbone sull’ aria , e di un gran-numero 
„ d'altre emanazioni , provano ancora quanto que- 
„ sto fluido sia vicino al limite , di la dal quale 
,, diverrebbe mortale per gli animali . Questo Ac- 
„ cademico aggiugne , che spera bentosto essere iji 
„ istato da discutere questa idea , e di mettere àot- 
„ to gli occhi dell’ Accademia le speranze , su di 
„ cui la medesima viene appoggiata .. “ Non si pos- 
sono al certo desiderare senza una grande impazien- 
za sperimenti simili fatti da un uomo del merito 
del Lavoisier , e sopra un oggetto di una sì, gran- 
de importanza . ' 

- Sull’ aspettativa del proseguimento delle scoverte 
capitali v che vi è ogni ragion di sperare. dalla con- 
tinuazione delle fatighé de’ nostri migliori .Chimici , 
parecchi fatti già noti , e comprovati e segnata- 
mente sulle propietà del gas nitroso . presentano 
un oggetto di un grandissimo vantaggio , il quale 
non è sfuggito alla sagacitì del Priestley . Si può, 
cioè i per mezzo del gas nitroso determinare il ' gra- 
do di purità, e di salubrità dell’aria con molto 
più di facilità , e di precisione che r.qn è stato pos- 
sibile Ano alla scoverta di questo gas ; e ciò in 
conseguenza di questo effetto del gas nitrosó , che 
ho annunziato come il più importante di tutti , a 
motivo della sua grande utilità . 

Abbiam veduto pocanzi-, che ha egli la proprietà 
di unirsi - coll’ aria , di assorbirla , e di trasformarsi 
con essa in acido nitroso (i) j si è parimente ve— 

du- 


(i) Diciam piuttosto . che i' aria nitrosa ha la pro- 
prietà di rilasciare , e versare il suo flogisto nell’aria re- 
spirabile , cui cangia in parte in aria frfTa , e in parte di- 
strugge , o fa scomparire, non si sa come ( V. Aria Ih- 
fi^MM abile ) : in tanto che erta aria nitrosa perde l'abi- 
to aereo, 'e viene allo stato di semplice vapor uittoso. S, 
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duto , che non produce questo effetto con veruna 
specie di fluidi elastici aeriformi , noti finora , ì 
quali non sono aria j e che non possono servire al- 
la respirazione ; dobbiamo aggiugnere , che in qua-, 
lunque proporzione che la vera aria respirabile sia 
mischiata con qualsivogliano gas , ciò non impedi- 
sce in verun modo di produrre il suo effetto .ordi- 
nario sul gas nitroso,- perciocché la vera aria, seb- 
bene miscibile a tutt’ i gas , come lo sono fra loro» 
resta libera , e non. contrae unione alcuna insiem 
con essi ; questo almeno è quello , Che vien dimo* 
strato da tutte le sperienze , che si sono fàtte in 
gran numero finora sopra Questa materia ; e dà tut- 
to ciò risulta , che quando si applica il gas nitroso 
all’ aria più o 'meno infetta pel mescuglio di altre 
specie di qualsivogliano gas ,' non avvi che la sola 
aria pura , e l’aria propriamente detta, di questi me- 
scagli , la quale venga assorbita , e trasformata in 
acido nitroso dal gas nitroso (t), tutto ciò che non 
è aria respirabile in siffatte mescolanze , non prova 
alcun assorbimento, alcuna diminuzion di volume , 
alcuna alterazione nella sua natura , mediante I azio- 
ne del gas nitroso , e rimane sotto la sua forma 
4’ aria nel recipiente , in ctii si fa la sperienza . 

Per la qual cosa qualora si applica il gas ni- 
troso ben puro ad una sostanza aeriforme qualun- 
- que , se non si vede comparire alcun vapore rosso, 
ed il tflescuglio continua ad occupare nel recipiente 
lo stesso volume, il quale dee risultare dal volume del 
gas nitroso unito, a quello della sostanza aeriforme, 
• % • • • 1 3 che 



(1) A meglio dire viziata , e distrutta dal suo flogi- 
%to , eh* le sittersa in seno . S, 
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che si sta sperimentando , si può esser sicuro , che 
quest' ultima non sia altro che un gas , il quale ha: 
solamente l’apparenza dell 'aria ; ma che non è teri-»* 
mente aria , che non è neppur mischiato d’ aria , e 
che dee infallibilmente spegnere il fuoco , e dar 
morte agli animali . Sé in una simil prova si os- 
servano alcuni vapori nitrosi , e qualche diminuzioni 
di volume nella mescolanza, allora si ^>uò esser si- 
euro, che la sostanza aeriforme, che si mette a pro- 
va , contiene una certa quantità di aria vera , atta 
alla respirazione , ed alla combustione ; e ciocché 
avvi di più rimarchevole , e di più vantaggioso , 
si è , che essendosi determinata la quantità d’ aria 
assolutamente pura , necessari alla trasformazione 
totale di una quantità data di gas nitroso in acido 
nitroso, e sapendosi, che il volume d’aria pura * 
e di gas nitroso necessario alla loro saturazione re- 
ciproca , divien nullo per V assorbimento nell’ acqua 
dell’ acido nitroso che ne risulta ; nc siegue , che si 
f>uò giudicare esattissimamente dalfk diminuzion 
di volume , della quantità d' aria pura mischiata in 
una sostanza aeriforme qualunque , e della quantità 
di gas , che non è aria respirabile , e che può 
trovarsi mischiato coll’ aria , sia dell’ atmosfera , o 
di un luogo qualùnque ? di cui si voglia riconosce- 
Tt il grado di bontà , e di salubrità . A tal fine si 
fa uso di recipienti calibrati , e divisi in <^iiel nu- 
mero di gradi , che si stimano a proposito ma dì 
-coi ciascun grado dee corrispondere esattamente ad 
una misura , con cui si mischiano i gas nel recir 
piente ; in quella proporzione che si vuole , ‘e di 
cui deesi sapere la capacità (i) , 

Pob* 

. * * • -, • .* 

(i) ( V. Eudiometro ). S. : 
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Poiché l’aria pura propiamente detta è la sola 
sostanza nota finora nella Natura, che abbia la pro- 
pietà di poter conservare la vita degli animali , • 
la combustione de’ corpi combustibili , prima della 
scoverta de’ gas poteasi fino ad un certo segno spe- 
rimentare il grado di purezza , e di salubrità d' un* 
ària qualunque , dal tempo , in cui potea bruciare 
un corpo combustibile , o vìvere un animale , in 
una quantità determinata dell’ aria , che si volea 
provare ; e la durata della vita degli animali della 
Stessa specie era il mezzo , di cui il PRIESTLEY 
servivasi per siffatte pruove, prima che avesse scq- 
verto il gas nfccqso ; ma si vede nella sua Opera « 
che dopo di àverfatta questa scoverta interessante, 
ha capito tutto* il vantaggio , che avea la prova per . 
mezzo del gas nitroso sopra quella della vita degli 
animali , quest’ ultima essendo soggetta a grandi va- 
riazioni ed incertezze , 'malgrado la* precauzione , 
che si può prendere nello scegliere animali della 
Stessa specie , a motivo del divario dell' età , e so- 
prattutto del temperamento , e dell^ disposizione «at- 
tuale di questi animali nel momento della speran- 
za , e t^tt' i Fisici han seguito a buon dritto l 1 e- 
sempio del Priestley . , 7 

Questa pmava ha servito con vantaggio per rico- 
noscere alcune gran differenze fra i fluidi elastici 
mescolati di una più o men gran quantità di aria 
vera , e proveniente da varie sperienze intorno a* 
gas; ma non se n’è andora ricavata tutta l’utilità', 
che promette mediante la sua precisione , -e la sua 
sensibilità per determinare le differenze di bontà fra 
le arie , che si è nel taso di respirare , e che seb- 
bene men considerabili , non sono meno interessan- 
ti per la grande influenza , che non possono a me- 
no di avere sopra la salute * e la vita degli uomini, 

4 degli ammali.. 

4 - 4 -> * ** 


Digitized by Google 


156 / Gas- 

* E’ noto che 1 ’ aria dell’atmosfera non sia aria ■ 
pura , e' che sia naturalmente mischiata , siccome 1* 
ho fatto osservare, di una quantità considerabiló di 
gas ahofetico (i) : è noto parimente , che la prò* 
porzione del gas mofético , mischiato coll’aria del— 

1’ atmosfera , noti sia la stessa' in tutt’ i luoghi , e 
. in tutte le circostanze } avvi delle osservazioni , e 
delle sperietize decisive , le quali dimostrano , chè 
la proporzione del gas mofético coll’ aria vera cre- 
sca sempre tanto più , quanto l’aria si è respirata 
da un maggior numero di animali , o più lungo 
- tempo da un animale medesimo; e tanto più, quan- 
to ha servito alla combustione di una maggior quan- 
tità di materie combustibili , o alla fermentazione di 
una maggior quantità di materie fermentescibili; sia 
Che questo aumento della parte mofetica dell' aria 
provenga dacché le emanazioni della respirazione • 
della combustione , della fermentaaione , si combi- 
nano coll’aria, e la trasformano in gas mofético v 
siccome è; d’ avviso • il PriestleÌt ;• sia che 1 ’ aria. 
pitY pura del fluido atmosferico venga assorbita. , e 
combinata in queste stesse operazioni , siccome io 
penso (i) ; o che finalmente la bontà dell’ aria si 
alteri.' per 1’ uno , e 1’ altro di siffatti mezzi , il eh© 
può benissimo aver luogo (3) ; il fatto principale , 

1 ; • - ■ ' * t , • ■ e cer- 


ài , 1 l '] • • * ” * 

1 

y (1) Odia con tre , o quattro volte tanto di aria 
fisùcata ( V. Aria Flocistioata ) < S. 1 'i 

(z) Lo siedo pensano i Sigg- Lavoisier, Bucqvet» 
e altri. S. » 1 . 

<3) I procedi flogistici altro non fanno , che dimi- 
nuire la porzione dell’ aria* pura ; or cangiandola in aria 
fida che poi viene adbrblta ; or distruggendola , odi* 
facendola sparire, senza che si sappia cosa divenga: corno 

ab* 


i 
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e certissimo > si è , che mediantino queste stesse o- 
perazioni , la quantità del gas mofetico aumenta- 
sempre più «tei fluido atmosferico , e a segno che 
può essere totalmente trasformato in gas mofetico , 
che spegne il fuoco * e dà morte agli animali ( 3 ) . 
Or' in seguito di queste osservazioni è cosa ben 
chiara , che l’ aria delle chiese , delle sale da ballo » 
e da spettacoli , che vien respirata da un grandis- • 
simo , numero d* uomini , e consumata da una gran 
quantità di lumi ; quella delle carceri degli ospe-« 
dali , della stiva de’ vascelli , si rende sempre tanto» 
più viziosa , quanto meno si rinnova . ( 

La qualità mal sana , e nociva di queste arie co» 
«ì alterate , era nota da lungo tempo > e molto pri- 
ma della scoverta de’ gas per mezzo de' numerosi 
accidenti , 'che han sempre cagionato ma' di una 
maniera vaga , e senza che si sapesse precisamente 
5n che consistesse questa qualità perniciosa deU’aria» 
e si era altronde ben lungi daL poterne misurare i 
diversi gradi. Si sono già acquistati sopra quest ’og- 
getto interessante alcune cognizioni molto più este- 
se , e più precise , e che possono portarsi anche più 
• «hre . Sembra, che la principale cagione del vizia- 

mon- 


abbiam fatto offervare singolarmente all 1 articolo Ama Itr- 

.riAMMABILK . S. 

(1) Non può l* aria comune nè tutta , nè in mafllm* ' 
parte cangiarsi in aria foia , come intende l’Autore cotto 
il nome di gas mefitico . Ma la sola porzione di «aria deflo- 
grsticata , che è meno di un quarto , pub subire questa 
trasformazione, e la. subisce realmente in grazia del flogì- 
•to sopra? veniente . Tutto il resto dell'aria rimane qual è, 
aria di sua «stura irrespirabile , che noi chiamiamo flogU 
tricot* ( V. A&ia D*f ìomsticata , 0 aria Fluoi- 
%ticata J • ^ 


Digitized by Googlb 


138 Gas ■ . 

mento dell’aria, che siam nel caso di respirare, sia 
1’ aumento della quantità del gas mofetico CO v e 
forse di alcuni altri , dal di cui mescuglio 1’ aria 
dell’ atmosfera non è giammai del tutto esente , Or 
per mezzo della, pruova col gas nitroso , si è in i- 
stato di determinare con una grandissima precisio- 
ce , la proporzione della vera aria , e del gas, il 
di cui mescuglio forma il fluido atmosferico, che noi 
respiriamo, e di calcolare in qualche maniera il pe- 
ricolo, che si corre a respirare tale , o tal altra spè- 
cie d’ aria per un dato tempo . , 

Il Priestley avendo paragonato, per mezzo di 
siffatta pruova , 1’ aria del suo laboratorio , che par- 
ecchie persone aveafto respirata per un certo teme 
po , con quella di fuori » vi trovò un divario sen- 
sibile. Mi sono trovato ultimamente presso il Si- 
GAUD DE LA Fond , Valentissimo Dimostratore 
di Fisica nell Università di Parigi , nel momento in 
cui sottometteva alla prova del gas nitroso Fari* 
di uno de’ saloni dell’ Hdtet-bieu. r e vedemmo, che 
questo gas assorbiva meno di quest’ aria che quella 
del suo gabinetto ,c nella proporzione di circa una 
dodicesima parte di uno de’ gradi della sua staza » 
i quali erano assai grandi. Il Sig Abate FONTANA ha 
pubblicato in italiano idioma CO l a descrizione di un 

: ^ ■ . . ; : ap- 

♦ 


si (1) O piuttosto dalla diminuzione della pontone di 
aria deflogisticata , che è la sola, ed unica respirabile. S. 

, r (1) Descrittori e , ed usi i' alcuni stromenù per misurare 
U salubrità d' aria . Firenze 1774. Tra questi si tiuov* 
anche quello immaginato dal Sig. Cav. Landkiavi , che 
poi pubblicò nella sua Opera Ricerche Fisiche svila salu- 
brità deli aria . Milano I 77 f.. v al quale ha dato il nome 
di E udometro , e che ha in arguito molto perfezionato , 

Mol- 

/ 
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apparato di sua inversione , pel ai cui mezzo si 
può misurare in questa guisa' con molta esattezza > 
i differenti gradi della purezza dell’ aria , applican- 
dole il gas nitroso.. * ’ ■■ ‘ 


t* 


•* • r 

Molti altri Eudiometri sono «tati in appreflo immaginati . 
tra’ quali uno del Sig. Ab. Maget-Lan è afla» P re S e '^ 0 
Description of à Glass Apparami fot making Minerai tra* , 
Urs ec. together with thè description ■ of some ntvi Epiiome- 
ters ec. in a Leittr io thè Rcv. Dr. PriestLev ec- Lon- 
don 1777. Il Sig. Ab. Fontana , il quale ha malto molto 
ttudio a perfetionarc 1 ’ Eudiometro ad aria nitrosa , dopo 
molte costruzioni, sic ridotto finalmente ad uno più sem- 
plice , descritto dal Sig. Ingen-Housz Expenmenis upon 
vegetdbles ec. io which is fóined a ntW meihod of examintng 
thè accurate degreé of Salubrity of thè Aimosphere , London 
*779- v , per ii quale perù si ricercano troppe attenzioni a 
ben fare le speriente . Poco dirtìmile , e più semplice an- 
cora è quello , di *ui s» serve il Sig. Priestlett , consi- 
stente -in un semplice tubo esattamente graduato, nel qua- 
le fa pallate la miscela d’ aria nitro*» e d’ aria respira 1- 
le , dopo che ha sofferto in. un altro recipiente più-. largo 
1’ effervescenza , e-Ja diminuzione , che 1 accompagna - il 
6ig. di Saussvr* ia immaginato un altro Eudiometro as- 
sai lemplice, e più portatile , di cu» ha fatto uso in alcuni 
suoi viaggi sulle montagne , Voyage dans les Alpcs ec. p : 
511. Quest’ t una boccetta di «ristailo col suo turacciolo 
smerigliato : in effa inéioduce , avendola prima riempiuti 
d'acqua, una misura d’ stia nitrosa, ed una di quell aria, 
che vuoi provare ; di -poi agitandola , sempre colla bocci 
nell'acqua , urv certo tempo , finché sono spariti t vapori 
volli , giudica dall’ acqua , che si è introdotta nelk boccet- 
ta , di quanto vi 91 è diminuita I aria ; « ciò levando la 
boccetta , dopo averla chiusa col suo turacciolo sott'acqua, 
• pesandola con bilancini dilicati » 

Tutti questi sono Eudiometri ai aria nitrosa - Il Sig. 
Volta è venuto in campo eoo alcuni altri Eudiometri ai 

aria 
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Il punto essenziale , qualora si tratta di ricono- 
cere , e di misurarè delle picciole differenze , si è 
di avere , per far il mese u gli o , un recipiente , che 
serve di staza » il quale sia ben calibrato , e le di 

/ ' • cui 

• '» 

. . • • I 

■■ - ■ ■■ ■ — — 

4t ria infiammabile , che ha descritti nelle due sue lettere al 
Sig. Priestley , nell* ultima deile quali scritta in Genna» 
ro del 1778. facendo il confronto dei suoi cogli, aliti , 
a’ esprime così : „ gli Eudiometri ad aria nitrosa hanno a 
„ vero dire il vantaggio di marcare i, gradi di respirabilità 
„ al disotto, e dei ;o.,e dei 10. gradi ( in una Scala dà 
„ 90. per misura ) , e fino al ®. a cui non giungono gli 
„ altri ad aria in Hanimabile , atteso che questa rifiuta d'ac- 
„ cendersi , se l'aria respirabile è moltiflìmo viziata. Que- 
„ sto fa , che debbasi alTolutamente ricorrere all’, aria ni» 
„ trosa per il saggio di quelle arie , cui rimangono affai 
„ pochi gradi di respirabilità . Ma anche per misurare i 
„ moltiffuni , di cui gode 1’ aria dcflogisticata , stimo effer 
„ meglio servirsi dell' aria nitrosa , che dell’ infiammabile , 
,, per timore , che questa accendendosi con troppa forza 
„ non ispezzi il vetro . Del resto per P aria comune , la 
,, quale non differisce . mai' di tanto ne’ diversi siti , e dì 
„ cui c’ importa più di tutto di couoscere , e determinare 
„ i gradi di respirabilità ( a che proprjamcpte dee ridursi 
„ l’ oso dell* Eudiometro ) , io preferisco ancora il mio ad 
,, aria infiammabile all* Eudiometro ad aria nitrosa. , in ri- 
„ guardo d’ altri notabiliffimi svantaggi , cui questo va sog. 
„ getto. * / ' s-.- . \ ; 

Uno de’grandi svantaggi , che viene quinci enumeran- 
do, è l'incertezza, a cui deve effer soggetta la prova coll* 
aria nitrosa , per la difficoltà gtande d* ottenerla Sempre 
d' eguale* forza , e per là maggiore di conservarla , srante- 
chè per picciole variate circostanze si produce sempre di 
maggiore , o minor virtù , c si altera poi perVpocb in 
contatto di quasi tutti i corpi . di modo che nè v anchc può 
tenersi confinata lungamente , senza che si guasti , in ve» 
sciche » io tasi di metallo, a chiusi con sobillerei di me* 

uU 
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cui divisioni sieno piccole , ed esattissime ; del re- 
.sto 1 ’ operazione è molto facile . Non è affatto ne- 
cessario di trasportarsi co’suoi stromenti nel luogo , 
di cui si vuole esaminare il grado (Jella purità del- 
. i l’aria; 


•allo , e neppure in contatto dell’ acqua . Peggio poi è • 
se sia guernito con chiave di metallo il recipiente , in cui 
dee farsi l’effervescenza;- perocché lo Spirito di nitro, che 
ne vien precipitato ; corrode il metallo ben presto . Or 
niente di tutto questo è da temere per 1’ aria infiammabi- 
le . la quale estratta da qualsivoglia metallo con qualunque 
diffolvente , mediante effervescenza rapida , o lenta , è 
sempre dell’ istefla qualità , e forza , come si c allìcuratp 
il Sig. Volta ; ne si altera cosi facilmente in contatto 
dell’ acqua , degli olj , de’ metalli ec. Un altro ùjconyeniem 
te di gran considerazione per P aria nitrosa c , che la di- 
minuzione , cne nasce per 1’ effervescenza di essa coli* 
aTÌ ? respirabile' , procede troppo Untamente , massime sull* 
ultimo , talché vi voglion ore avanti che si compia ; con- 
verrebbe dunque attendere tòrto questo tempo , per deter- 
minare con -certezza le diminuzioni , cui soggiacciono le 
diverse £rie . Coll aria infiammabile all’ incontro succede 
la diminuzione tutta 'ad un tratto, e non vi conviene appet- 
tare , che il tempo neceflario per lasciar passare il calore 
della momentanea accensione , onde 1’ acqua rinchiusa si 
limetta alla temperatura dell’ aria esterna . Se si aggiunge 
a tutto questo , che il processo di fat l’aria nitrosa è asfai 
più incomodo, e scabroso, cho l’altro di far l’aria infiam- 
mabile , e 1‘ odore cento volte piùr offensivo di quella , 
che di questa^, più non si esiterà a dar la preferenza all» 
Eudiometro ad aria infiammabile , quantunque sia necessa- 
riamente più 'composto , richiedendo una cpsttuzione , ed 
un apparato particolare per la scintilla elettrica , che ha 
da scoccare entro al recipiente, onde accendervi 1’ aria ; 
al qual effetto fa servire il Sig. Volta uno de’ suoi Elei - 
trofon da tasca. Il medesimo dopo la pubblicazione di quel- 
le due lettere , ha perfezionato ancora , e reso più comodo 

’ a 

* 
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1" aria ; il Tisico può fare comodissìmamcnte questo 
esame nel suo gabinetto ; ha bisogno soltanto df 
una bòccia piena dell’aria , che si tratta di mettere 
a prova ; e per aver quest’ aria , 1* operazione è 
semplice quanto mai r Deesi avere una boccia ben 
pulita , con uu turacciolo di soghero , atto a tu- 
rarla perfettissimamenté ; riempiesi questa boccia d' 
acqua purissima fino al suo orificio , e si trasporta 
nel luogo , la di cui aria si vuol esaminare esem- 
pligrazia, in un teatro verso la fine, un po’ prima cioè 
che gli spettatori ne sieno usciti ; si vota perfetta- 
mente la boccia dell' acqua che contiene ; l’aria del 
luogo riempie totalmente siffatta boccia ,■ a - misu- 
ra che 1’ acqua se ne scola ; turasi dopo ciò^con 
molta esattezza col suo turacciolo prima d' uscire 
Si può trasportar questa boccia*- ovunque si voglia, 
anche a aooo. leghe (i): e poiché facendo la spe- 
• , - > V rien- 

? , » 0 

• ' «. * * « . 

■ • ; — * 

il suo Eudiometro , a segno clic , senza usare ij quarto 
delle attenzioni , che prescrive 1’ Ab. Fontana per Usuo* 
egli ha colle stesse arie risultati sempre eguali.*, l’ errore 
sol arrivando inai a un grado intiero della sua Scala divi- 
sa in. reo. per ogni misura . 

Sarebbe qui il luogo di dir qualche cosa delle spe- 
rienze da esso lui fatte , e da altri , sopra I' aria raccolta 
in diversi siti, e del conto, che. si debbe faredi tali «fo- 
menti relativamente alla vera salubrità, cd insalubrità dèli' 
aria : ma ci riserviamo a parlarne di propbsito all’ articolo 
Eudiometro . S- v •, - u * 

(i) E’ Decedano solamente lasciare an poco d’acqua 
nel collo della boccia , e tenerlo rivolto in giù , altrimen- 
ti il turacciolo , inanime se c di sughero , . non impedisce 
del tutto la comunicazione dell’ interna coll’ aria esterna . 
Ma quest’ acqua vuol efler puriflìma , perchè non vixj erta 
medesima l'aria . In ogni caso poi il turacciolo è molto 
meglio | che sia di vetro smerigliato, • c ■ • .... s 

y 

• . a* 
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rienza , T aria della boccia non ha reuma comuni-» 
cazione con quella del luogo , in cui si opera , si è 
sicuro di conoscere esattamente la qualità deli’ aria 
del luogo r . che si vuol saggiare . 

* Non si è fatto ancora , siccome abbiamr detto * 
che un piccolissimo numero di siffatte pruove , e di 
siffatti paragoni d’ aria; ma è facile il comprendere 
\ quanto le medesime promettano di cognizioni inte- 
ressanti , e non si possono esortare abbastanza 1 Chi- 
mici a moltiplicarle. La scoverta del gas nitro'so ha 
cagionato quella della propietà , che. ha Y aria pura, 
e intanto eh’ è aria., di trasformarsi conquesto gas 
in. acido nitroso, qualità , che sembra possedere 
tanto esclusivamente di ogn’ altra sostanza , come 
quella di essfer necessaria alla respirazione , alla 
combustione &c. E' questa una di quelle cognizioni 
preziose , che non possono mancare di aver delle 
grandi conseguenze , e di procurarne molte altre » 
non solo sopra la natura dell' aria , ma eziandio so- 
pra quella dell’ acido nitroso , e forse di tutti gli 
altri , siccome 1 ’ ha già promesso il Lavoisier , e 
siccome 1 ’ annunzia altresì il Lassone nelle annota- 
zioni, che ha avuto la bontà di comunicarmi , 
seguito di fatti interessanti , t molto positivi , che 
non ha peranche pubblicati , e di cui decsi deside- 
rare con impazienza la cognizione . 

Al principio di questo articolo del gas nitroso ho 
detto, che poteasi ricavare il medesimo dall’azione 
dell’acido nitroso sopra tutt’i corpi contenemmo del flo- 
gistico . In fatti il Priestley dice di averne ottenuto 
dal ferro, dal rame, dall’ ottone, dallo stagno, dal- 
- d’argento , dal mercurio, dal bismuto , e dal nikel, 
per ìnezzo dell’ acido nitroso solo , e dall’ oro , e 
dal regolo d’ antimonio , per mezzo dell’ acqua re- 
gia . Dalla continuazione delle sperienie di questo 
Autore siegue , che ha ricavato del gas nitroso me- 
, " ’ ' " ‘ * • diair- 


• f 
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diante l’ azione dell’ acido nitroso sopra tutte le so- 
etanze metalliche (ij , tranne il piombo , e lo zin- 
co , che gliene han somministrato soltanto pochis- 
simo , o del debolissimo . Veggo dalle note mano- 
scritte del Lassone , che ha replicate con accura- 
tezza 


• u 

(i) L’ aria nitrosa non è la 6ola aria, che si produce 
dai metalli sciolti nell’ acido nitroso . L' Argento , oltre 
a quest' aria , nè dà un’ altra pura’mente acida . L‘ Or» 
con l'acqua regia, oltre all' aria nitrosa , ci presenta an- 
che un' aria semi-acida , cioè leggermente flugisticat*< . 
Inoltre 1 ’ aria nitrosa dell’ Oro non è in tutto sinule a 
quella dell’ Argento , facendo poca effervescenza colla co- 
mune . Il Ferro con 1 ' acqua regia produce aria nitrosa , 
ed aria infiammabile • I metalli , dai quali cavasi là mag- 
gior quantità d’aria nitrosa , sono 1 ’ Argento , il Ferro , 
il Rame , e l'Ottone, Priestley, pretto Rozisr I. p. 403. 
Ma la più pura credesi esser quella , che si svolge dal 
Mercurio 1NGEN-HOUSZ 1. c.. p* jf, , e da un filo dà 
Rame sciolto nell' acido nitroso glauberiano dopo effere 
stato allungato con dinque , o sei parti d* acqua distillata 
/. e. p. 188. Aria nitrosa purissima , e in gran quanti- 
sì ai svolge ancora dall’ acqua fortemente impregnata di 
vapori nitrosi , come ha scoperto Priestley Op . di • V. 
III. Seti. XIX. 

Una tal produzione di aria nitrosa dal semplice aci- 
do, sema altro flogisto estraneo, poiché non credo , che 
l’acqua gliene possa dare , è ben singolare. Altro dunque 
pon si pub giudicare , se non che dallo spirito di nitro 
fumante sgorghino a un tempo , e vapori nitrosi , e flogi- 
sto , il quale incontrandosi con questi nell’acqua , c com- 
binandosi con essi , li converte in aria nitrosa . 

Ma tra aria nitrosa , ed aria nitrosa prodotte in di- 
versa maniera , vi è sempre differenza notabile , proce- 
dente singolarmente da maggiore , o minore quantità di 
flogisto ? e in ciò si rassomiglia all’ acido nitroso medesi- 
mo ( V, Acido Nitroso ) . S. v 
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lem tuttè le sperienze del Priestley ; non aver 
egli ottenuto del gas nitroso dalla soluzione dello 
zinco per 1 ’ acido nitroso, ma piuttosto del gas ma- 
tetico , e dalla scomposizione ulteriore del nitro a 
base di zinco , deir aria purissima prima , e final- 
mente dell’ aria impura , o mischiata di gas , che 
non era atta alla combustione . Il Lassone dice 
nello stesso manoscritto , che ha ricavato dall’azion 
ne dell’ acido nitroso sopra lo stagno un fluido eia- 
etico , il quale non era gas nitroso * ma aria più 
pura dell’ aria comune , eh’ è divenuta anche più 
pura ad un fuoco più forte verso la fine della ope- 
razione. Poiché il Priestley non dà il dettaglia 
delle sue operazioni , vi è luogo di credere , che 
queste differenze, e parecchie altre ancora , proven-r 
gano da alcune circostanze , che non si sono av- 
■ 0 venite, e che però influiscono, molto sopra la ra- 
ma de’ prodotti , come p. e. il vario grado di ca- 
lore , il quale in tutt’ i gas , pel di cui sprigiona- 
mento è necessario , cagiona delle differenze sor- 
prendenti . > Al certo, per la stessa ragione ancora , 
trovansi in parecchi sperimenti del PRIESTLEY al- 
cune differenze , ed anche contraddizioni apparenti * 
di cui £ difficile scovrir la cagione , per 
di nozioni intorno alle circostanze p 3 XTwempo, 
ciascuna ; ma questi oggetti essen' 4 ;'' 013- det 
vi, vi abbisogna necessaria-wciito di moke cos 1 
e della fatica , pel fische oscurissime* u * R . 1 , * 

quali per ora^licate le sue sperienze a dì 

li rA!v, r e a su* 1» -^5? “ri ; 

lode vomissimo di P rev ^" be le spe rienze sì moi- 
Del rimanente, a misur • -a ; come una 

•tucano , sembrano stabilire sempre pia, c ^ 

MacqucrTm.r. • ( 
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regola generale , che 1’ acido! nitroso applicato « 
qualsivoglianq corpi contenenti flogistico , produce 
sempre del gas nitroso nell' apparato pneumatico- 
chimico , rea più q meno facilmente, e -abbondante- 
mente secondo la natura de’ corpi ^ cui si applica , 
e secondo le circostanze della operazione , 

>11 Prjestley ha ultimamente pubblicato ,-nel suo 
secondo volume , una serie di sperienze , che si 
possono riguardare come compite , e da cui risul- 
ta , che ! azione dell’ acido nitroso sopra la spirito 
di vincri sopra tutti gli eteri , sopra tutti gli oli 
sopra tutte le , resine , e gomme , sopra i carbo- 
ni , e sopra tutt’ i vegetabili , o parti de’ vegetabili 
in Natura , produce sempre -abbondanteinente*del gas 

nitroso. \ . .*• .t ■ • - 

Questo laborioso Fisico ha fatta la medesima se- 
rie di sperienze sopra le materie animali , ed il suo 
zelo è stato ricompensato dà una osservazione , la 
quale sembra meritare la più grande attenzione ; ed 
è,’ che in generale tutte le materie animali , eccet- 
to il grasso , il (piale , siccom' è noto , dà nella sua 
analisi alcuni principi intieramente analoghi a que’ 
degli oli vegetabili , non gli han somministrato nien- 
, o quasi niente di gas nitroso (i) , in paragono 
g^jsóstanze vegetabili 1 . Poiché questa - differenza 
- "^-costantemente^ in un gran numero di 
«tìfi,ff. lma j mettere in dubbio , che la 

e sosla o^Ìf>ila fc natura delle parti co- 

mezzi rfj UeS,a os . serva zi°nesSWfi^> e- P er conse- 
pervenire aduna cc*S^nuo,i 

'SSÌ 
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delle materie animali, che conosciamo ancora si po- 
co, sebbene abbiamo un si grande interesse / a ben 
conoscerle . ' f 

Ma fo ritorno al gas nitroso considerato in sè 
stesso, questo essere tanto singolare , e sì nuovo , 
i. che merita sicuramente la più grande attenzione 
dalla parte de’ Chimici. Cosa è mai questa sostanza 
aeriforme , la quale non solo non ha veruna delle 
propietà dell’ acido nitroso , t ma non ha neppure , a 
parlar dritto , veruna propietà acida ( 1 ) ; la quale 
non si può giammai ottenere se non se pe) concor- 
j so dell’ acido nitroso ; e la quale finalmente ritorna 
acido nitroso perfettamente caratterizzato , mediante 
il solo mescuglio con una quantità determinata d* 
aria ? La risposta a questa difficile.. , ed interessante 
quistione , è stato lo scopo , che si ha prefisso il 
Lavoisier nella Memoria , che ho di già citata . 
Per giugnervi. , questo Accademico illuminato ha, 
seguito il migliore di tuli? i metodi > quello cioè di 
fare delle sperienze con la massima esattezza; e ciò 
con fare la combinazione dell’ acido nitroso col 
mercurio , e con «comporre questa stessa combina- 
zione , fino al perfetto ravvivamento di questa - ma- 
teria metallica , il tutto dal principio di queste oper* 
razioni sino alla fine , dentro apparati pneuma» : '^ w 
chimici , atti a ritenere tutto ciò!, che r— c a uscir- 
ne , senza veruna comunicazione ana esterna , 
e senza veruna addizione . 

Da questa bella operienza del Lavoisier risulta , 
che fintanto che 1 ’ acido nitroso ha agito. , come 

Ha - dis— 

U . é » 

• - ~ > .. T » ' ' 

'? .» . * * 

(1) Abbiaip già detto ^ eh* ha qualche 'debole acidità 
Tana nitroia anche non decomposta, e che può. racicolax- 
<i non difficitólenie coll' aqqua* S, v ■ ' ... 
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dissolvente sopra il mercurio , è passato nel reciW 
piente un gas che era gas nitroso perfettamente 
caratterizzato , e che poi , pel progresso della ope- 
razione 1 e a misura che il mercurio , il quale avea 
preso la forma di precipitato rosso , riduceasi in 
mercurio corrente , si è sprigionata una novella 
quantità di fluido elastico il quale « ricevuto in un 
altro socipiente , si è tròyato vera aria , molto più 
pura dell’aria comune.» vale a dire / quell'aria» 
che il Priestley ha chiamata aria deflogisticata . 
11 Lavoisier ha osservato nel decorso ai, questa 
interessante operazione, che dopo lo sprigionamen- 
ip di quasi tutto il gas nitroso , e' nel tempo , in 
cui il mercurio trasformatosi in precipitato rosso per 
1’ estrazione di questo gas , e del flemma dell’acido 
adoprato , i 1’ aria pura cominciava a distrigarsi » 
ha osservato , io dico, , che si è sollevata una 
piccola quantità d’ acido nitroso in natura , e in 
vapori rossi fi). Il Lavoisier osserva con- ragio- 
ne , che questa picciola quantità d’ acido nitroso 
proveniva dal mescuglio delle ultime porzioni del 
gas nitroso con le prime, dell’ aria deflogisticata ; 
mescuglio che si sa in fatti formar sempre (2), del- 
$ acido nitroso . L’ istante » in cui questi vapori 
^•^ivengono 4 cessare „ «i b quello , in ctii biso- 

.. • * : * ■ « • gn* 

(0 Sembra adunque, che quèTl~>*^ nitrosi , la qua- 
le decompone I aria epatica, Bersmann OfUsc. Ù^p. J49 . 
J40. , lia un odore d'acido nitroso, Achard ChymSchrifL. 
f* 164.. si unisce coll’acqua più facilmente , che 1* acido 
aereqb, agisce su la tintura di turnesole f Fontana /. c. 
Sigaud de la Fono I. c> p. 174, non sia aria nitrosa 
pura <, ma più, o meno scomposta da una porzione d’ stia 
respirabile ,; S. ' 

(1) A meglio diri u precipita. S, 
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gna cangiar recipiente, per ricevere 1’ aria purissi- 
ma > che si svolge poscia sino alla fine della ope- 
razione . > ’ " . • i . 

Essendo lo scopo , - che si avea prefisso il La- 
voisier in siffatta sperienza , di determinare colla 
più gran precisione , le quantità rispettive di tutt’ i 
prodotti , che ne otterrebbe ; dopo aver giudicato , 
in seguito delle proporzioni già note , che 12» 
pollici cubici d'aria uft poco migliore dell' aria co- 
mune , i quali si erano distrigati durante 1 uscita 
de’ vapori rossi , erano il residuo' di 24. pollici di 
gas nitroso , ed altrettanto d’ aria defiogisticata ; si 
è trovato , che dopo la .riduzione del mercurio 
( tranne solamente una picciolissima quantità di so- 
limato rosso , il quale non si è ridotto ) , tutt’ 1 
prodotti dell’ intiera operazione non sono stato altro 
che gas nitroso , certa flemma , 'che si è confusa, 
coll’ acqua dell’ apparato , cert’ aria defiogisticata , e 
mercurio ravvivato j ed il Lavoisier avendo avuta 
l’avvertenza di ricevere questi prodotti dentro reci- 
pienti calibrati , e graduati , si è posto in istato di 
conoscere quasi esattamente le quantità di ciascun 
prodotto . Il peso del mercurio , compresavi la pie- 
ciola quantità di solimato rosso , si è trovato lo 
«tesso di quello , eh’ erasi adoprato , eh’ è quanto 
“dire , di 2. once . I volumi del gas nitroso , e dell' 
aria purissima , provenuti dall’anione dell acido ni- 
troso, eh erasi adoprato anche alla 'dose di 2. on- 
ce , e leggiermenr® tatuante , erano ('.fatta ogni ri- 
duzione , «? Atto ogni calcolo ) quello del gas ni- 
troso di 296. pollici cubici, e quello dell’aria puris- 
sima di 246. pollici cubici r ii resto era la flemma 
dell' acido nitroso , eh’ erasi confusa coll’ acqua dell* 
apparato . Il Lavoisier da siffatta sperienza molto 
verisimilmente conchiude che la medesima è un \ 
Cie{{Q per is comporr e l'acido nitroso , * per dimostrarvi 

. ; . - ' l ,si ~ 


/ 


• * 


Digitized by Google 



*$o „ . G A s . ^ ^ 

l esistenza ddT aria , o piuttosto , Sogghigno egfi , 
di un' aria più pura, e s’ è permesso di far uso 
di questa espressione , più aria che aria ' comune ; e 
questa conseguenza , cui non poteasi pervenire se 
non se -per via di sperienze così esatte , come quel- 
le del Lavoisier , dee per tal ragione riguardarci 
. come, una scoverta , che gli appartiene ben legitti- 
mamente. 

Passa egli poscia alla ricomposizione dell’ acido 
nitroso , mediante la riunione degli stessi principi , 
che avea separati ; ed in fatti avendo ritrovato , 
siccome 1’ ho detto , per mezzo di sperienze ante- 
riori , che bisognavano 4. parti d’ aria deflogisticata 
purissima per trasformare intieramente in acido nitro- 
so 7. parti ed un terzo di gas nitroso i ha mescola- 
to in siffatta proporzione il gas nitroso , e 1’ aria 
purissima, che aveva egli ottenuta nella sua spe- 
ranza , ed ha riprodotto mediante siffatto mescuglio 
un acido nitroso , il quale non differiva in nien- 
te per le sue qualità da quello , che aveva adope- 
rato . 

Le conchiusiont , che il Lavoisier ricava in ge- 
nerale da tutta quésta fatica esattissima , sono , che 
l’acido nitroso si scomponga nell’ agire sul mercu- 
iìó, '^ opra altre sostanze ; che si divide in 3. del- 
le sue pam-cQ§titutlve , di cui una è il gas nitro- 
so, e 1’ altra è purissima ; che il gas nitroso 

non sia acido nitroso , tira soltanto una sostanza 
atta a formare dell’acido nitroso ^-mediante la sua 
combinazione con una sufficiente quantità A' aria 
purissima (1) ; e che a siffatta unione coll’ aria' il 

gas 
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■* (x) ' Il Sìg. Lavoisier Hist. de T Acai. ies Sciencì 
f, 6 71 680, , non «dannate crede avere dimostra- 
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gas nitroso debba il carattere che prende , non so- 
la 


to , che P acido nitroso aia bit. composto di aria ni- 
trosa , e d’ aria respirabile ; ma ne determina perfino la 
proporzioni k in una libbra di vacido nitroso vuol , che vi 
siano 1808- poli, cubici d’aria nitrosa, e 1504. d’aria de** 
flogisticata . Il fondamento della sua opinione è 1’ espe- 
lienza sopra riportata dal nostro Autore , e le ofTervSzio* 
ni , a cui dii luogo : I. facendo sciogliere il Mercurio in 
un acido nitroso , la cui gravità rapporto à quella dell* 
acqua distillata età come 131 , 607. a 100. 000. , si svola 
se primieramente dell’ aria nitrosa in forma vapori roffi; 
indi un' altra alquanto migliore dell'ària comune: e final- 
mente un’ a|ria deflogisticata : II. 1’ aria hittosa così Svolta 
si può conservate più mesi al contatto coll' acqua , senza 
che soffra grande alterazione sì riguardo alla quantità , che 
alla sua qualità ; quindi è chiaro , che c(Ta non è vero 
acido nitroso -, il quale si unirebbe tosto coll’ acqua : IIE 
'l'aria nitrosa si unisce difficilmente , e soltanto* in parte 
«oi sali alcalini; ed i risultati da tale combinatone non 
sono , nè nitro comune , nc nitro fiammeggiante : IV. P 
aria nitrosa solamente qilaiìdo si unisce eoli’ -aria pura for- 
ma vapori roffi , che sono .bri vero acido nitroso ; che at- 
tacca i metalli * si afiorbe dall’ acqua ec. ma prima di 
combinarsi coll' aria , niente di tutto questo . 

Ma se alla composizione dell'acido nitrosa ì afloluta- 
tnente necefiatia una quahtirà cosi grande d* aria deflogi- 
sticata , non si comptehde corno . 1- tutto l’ acido nitroso , 
secondo le ofTcrvazion* di FribStleV , si polla cambiare 
in aria mitosi * H. Come tutto 1? acido nitroso si pofTa 
combì»«‘ e coll» calce del Piombo ; e dello Zinco ; e Con 
qualunque altra calce metallica 'deflogisticata „ anzi pare 
con qualsivoglia terra, e convertirli in aria deflogisticata» 
senza che si generi pulito d* aria nitrosa ; IH. se 1* acido 
nitroso fotte un composto d* aria nitrosa , e di aria deflo*. 
amicata 1 si dovrebbe Svolgere. dai nitro quando si disti!- 
a « gran filose , cptest' aria iutrosa y che il tuo acido ne 
: 1 .. V; . lt ■ ,4 - coli- 
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lo d' acido nitroso , ma eziandio la sua aci- 

. , , - . » \ dez- 

• * 1 .1 .et 

: 

contiene : or come ve , che ei converte tutto ih sola aria 
deflogisticata ? 

• E* dunque molto più naturale il stipporre , che l'acido 
nitroso è una parte costituente dell' aria nitrosa ,. e che 
questa è un composto di efTo acido , e di flogisto : in gui- 
sa che perdendo tal flogisto nel' conflitto Coll’aria respira- 
bile , resta 1’ acido puro , e nudo , qual, era prima . Allora 
1* aria pura non è più che un intermèdio decomponente { 

V aria nitrosa , precipitante il suo acido , ben lungi d’ es- ' 
•ere an principio componente il medesimo acido. Nè è gii 
sola Persa deflogisticata che decomponga l’aria nitrosa, e 
aie separi , e metta a nudo 1’ acido ; mentre abbìam vedu- 
to , che altri cqrpi lo fanno pure, in più; o men tempo, . 
e. g. il Ferro , rendendo 1* aria nitrosa pregna di vapori 
nitrosi , miscibili all’ acqua ec. ( V. la nota a. p. ut. ) ; 
e gli olj pure decompongono F aria nitrosa , sottraendone 
l’ acido ; « 1’ acqua stefla con molto diguazzarla decompo- 
ne quell’aria,^ $’ impregna d’acido nitroso ec. Quest'aci- 
do dunque esiste con tutte le sue parti costitutive nell’aria 
nitrosa è non gli manca niente , nè aria deflogisticata . 
nè altro : anzi in vece di mancargli qualche cosa ha dà 
più il flogisto , che maschera la sua acidità , e gli dà la 
fauna aerea . , , 

Quc*c« sono ragiooi di fatto, altre ragioni teoriche va 
producendo benifl^no il nostro Autore , il quale più cho 
alla opinione del Sig. 'Isa-oisier , propende a quella del 
Sig. Pribsti.ey , che fa 1 aria iri%*nsa un composto d’ aci- 
do nitroso , e di flogisto . Del resto i*> «compatire dell' 
aria deflogisticata , non è un fenomeno , che luogo 

solamente per 1’ effervescenza dell’ aria nitrosa ; succede 
egualmente , come 1’ abbiam visto , per 1’ accensione dell’ 
«ria infiammabile : e allora cosa dirà il Sig. Lavoisier l 
Che 1* aria deflogisticata si combina coll’ aria inframmabil* 
per formare un aitr’ acido? Ma se non compare alcan aci- 
do ? Teniamoci dunque all’ idea dei flogisto scaricato , si 
dall’ aria nitrosa , che dall' aria infiammabile , nel conflitto 
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dezza essenziale ; ciò sembra possibilissimo 3 aggiu- 
gnerò ancora , che io sono portatissimo a credere , 
thè 1’ aria propiamente detta sia una delle parti co**' 
stitutive dell’ acido nitroso , e di tutti gli altri , per*, 
ciocché molte sperienze già pubblicate sono favore- 
< r V Volis- 


coll* aria deflogisticata in cui perdono e questa e quella 
1’ abito aereo . Ma spingendo più innanzi il confronto : 
l’esperienza, che ha fatto il Sig. Lavoisier sopra l’acido 
nitroso , e il Mercurio , si faccia sopra l’acido vitriolico , 
e il Ferro ; sciogliendosi «plesso se ne svolgerà in vee* 
d’aria nitrosa, aria infiammabile in grandiflìma copia; indi 
continuando a distillare il vitriolo verde risultatone , si 
otterrà buona dose dj aria deflogisticata d’ ottima qualità 
( V. Aria Deflogisticata , e le nostre note ). Giusta 
il Sig. Lavoisier , seguendo 1’ analogìa della sua famosa 
sperienza , son dunque queste due arie i principi costituen- 
ti dell* acido vitriolico ; ed unendola aflieme dobbiamo 
aspettarci , che perdano *la lor forma aerea , e ricompon- 
gano il medesimo acido ma nulla di questo : perdono 
bensì la forma aerea portandovi con una scintilla elettrica, 
o in altro modo l’accensione , ma non compare punto di 
acido vitriolico , nè di altr’ acido sensibile : si precipita 
soltanto quella specie di fumo , o vapor bianca , di cui 
«bbiam parlato a suo luogo, e che è probabilhicnte la ta- 
ce, a cui era legato il flogisto nell’aria infiammabile. Per 
analogia dunque si vuol concludere , che i vapori nitrosi , 
che sompajono nell’ effervescenza dell’aria nitrosa coll’ aria 
deflogisticata , son la sostanza . che serviva di base al flo- 
gisto in quell’aria: sostanza , .che si rende sensibile, per- 
chè vi »* trova in sufficiente quantità , laddove la sostanza 
inserviente di base nell' aria infiammabile ,,dev’ edere cosà 
poca cosa ( come indica abbestauza 1’ incomparabile , sua 
Jcggierezza ) che non è maraviglia , se non si è potuta 
ancora esaminare a dovere ; ma basta per il presente og- 

É etto sapere , che non i un acido , e meno 1’ acido vario- 
(•i'S. ■ * • • « • v •• .. - -- . : 
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volissime a questa opinione , e che ho la massima 
confidenza a quelle * che il Lassone, ed il Lavoi- 
sier promettono di pubblicare tra poco ; ma per 
altra parte , io sono egualmente inclinato a -credere, 
che tutte , le conseguenze , che il Lavoisier ricava 
dalle sue sperienze » non Sieqo dimostrate in tutta 
la loro estensione ; e poiché non temo die offendere 
un amico della verità -, corti’ è il Lavoisier , anello 
esporre ciò v che mi par vero , dirò francamente 
quanto mi va per ì’ animo intorno agP interessanti 
fenomeni , di cui si tratta i / ' ' . *• 

E primamente non può negarsi, che il gas nitroso 
non abbia le propietà dell’ acido nitroso * e che non 
contenga tutto ciò, che bisogna per Formare dell'aci- 
do nitroso, unicamente per mezzo del suo mescu— 

S lio coll' aria ; ciò vien dimostrato *, a tutto rigore 
alle sperienze del Lavoisier ; o piuttosto siffatta 
propOsiiione medesima è un fatto i, il quale si è 
confermato costantemente » e non ha sofferto giam- 
mai alcuna Variazione , alcuna eccezione nelle ri- 
cerche di molti eccellenti Chimici , e Fisici * i qua- 
li T hanno verificato dopo la scoyerta del Priest- 
ley ; ma questo fatto dimostra egli , come lo pen- 
sa il Lavoisier -, che il gas nitroso non •'contenga 
acido nitroso , o T ciò > eh’ è lo stesso , l’ àcido ni- 
troso esistè in natura d’ acido nel gas nitroso? 
Questo è eteriche trattasi di esaminare J ed a tal 
fine .bisogna fare le seguenti riflessioni. 

Convengo prima d’ ogn' altra .cosa 3 che , sè fosse 
dimostrato -, che tutti gli acidi m g©»erale si scom- 
pongono , e cessano per conseguenza di ts*ere a- 
cidi p^r mezzo della separazione di qualcuha delle 
loro parti costitutive ì tutte lé volte che si unisco- 
no con una sostàhzà qualunqué » fino al punto 
della saturazione ; é che quando, sì viene a distri- 
gargli dalla sostanza , con cui eransi Combinati , 
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non potassero più ricomparire con fa loro acidità , 
purché non Si ricombina%sera. con quella delle lo- 
. ro parti costitutive ; la - quale se ne saria separata 
nella combinazione; convengo, io dico , ‘che allora 
1 * opinione del Lavoisier sarebbe come dimostrata , 
o almeno ,, che non se le potrebbe opporre veruna: 
obbiezione decisiva * Ma si è ancora ben lungi dal 
conoscere alcun fatto , il quale dimostri , che le co- 
se vadano a questo modo : imperocché supponendo 
anche P aria essere - una delle, parti costitutive di 
tutti gli acidi, l’esempio del gas, e dell acido ni- 
troso, parrebbe dimostrare , che se avvi una porzio-i 
ne di quest’ acido , il quale si scompone mediante 
Ì1 separamento di una parte della sua aria-principio, 
la più gran porzione di quest’ acido non viene pe- 
rò scomposta , e conserva nello stato ’ medesimo di 
gas nitroso , la quantità d’ aria combinata , che gli 
è necessaria per esser acido \ La pruova n’ è , che 
essendo questo gas anch’ esso capace di una scom- 
posizione ulteriore , e totale mediante la sua fgita- 
zione nell’ acqua , a segno che non può più forma- 
re un solo atomo di acido nitroso con la vera aria, 
come la sperienza lo ha dimostrato al Priestley , 
al Sig Abate Font.anà ,ed a parecchi altri 5 ciocché 
rimane dopo siffatta scomposizione , la quale si fa 
senza veruna comunicazione coU’ aria esterna , tro- 
vasi non esser più altro che aria'", la quale si av- 
vicini tanto più allò stato di aria comune, quanto 
la scomposizione del gas nitroso è stata più com-^ 
pita (1). Dunque , se ne dee conchiudere , che iB 

? gas 
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1 ( 1 ) L’aria nitrosa alterata per on lungo contatto coll* 

Sequa, o per tenersi confinata in una vescica , o per efiere 
•tata afiorbita dal csrbone, rton si trova già 1 e fiere divenu- 
ta ari* respirabile , ma aria flogistica:* , tale , cioè , che 
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gas nitroso è composto in gran parte d* aria , come 
- tutti gli altri ; dunque non è T aria , che manca 
all’ acido nitroso nello stato di gas nitroso , per es- 
sere, o piuttosto per comparire acido , e l’aria, il 
di cui mescuglio rende sensibile le propietà acide 
di questo gas , vi produce qualche altro effetto di- 
verso da quello della sua semplice combinazione. 

E‘ dimostrato da tutta la Chimica , che non solo 
gli acidi , ma tutte le sostanze in generale , che 
hanno, della causticità , dell’ azione dissolvente, va- 
le a dire , una tendenza forte e rimarchevole a 
combinarsi con altre sostanze , perdano la loro aci- 
dezza, la loro causticità qualunque , subito che pos- 
sono soddisfare la tendenza, che hanno all’ unione , 
nell’ unirsi realmente con qualche altra materia , an- 
che quando quest’ ultima trovasi parimente nello 
stato di causticità, e che in tal caso l’acidità degli 
acidi , p. e. , scomparisca tanto più compitamente-, 
quando 1’ unione che contraggono , è più fòrte , 
e pii* intima , siccome l’ho ampiamente spiegato 
agli articoli Causticità', Gravita* , Saturazio- 
ne , ed altri , che bisogna consultare a tal proposi- 
to ; ma ciocché bisogna ben rimarcare , si è , che, 
in questo caso, l’ acidezza , o la causticità qualun- 


non fa più effervescenza, nè più diminuisce I’ aria comune,' 
Jtfit i diminuita da efla , che non è miscibile all’ acqua . 
Hhe non precipita la calce dall* acqua di' calce . che non è 
infiammabile ec. Priestley Op. cit. V. III. p. tf y. V.ìV. 
p. 6 1. 4J4- K V. p. 141. c seg. Intorno poi al divenire 
la medesima aria nitrosa . coll* agitarla lungamente in gran, 
quantità d* acqua , che offra una grande superficie all’ ari» 
esterna , aria paffabilmente respirabile , veggasi ciò , che 
abbiam detto su tal proposito, riguardo all’aria infiammabile, 
e all’aria flogisticata, «ella nota ailapag.46x.del tomo IV. S, 


• # è 
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que , sebbene divenuta insensibile , non è in alcun 
modo distrutta , la medesima esiste per lo contrario 
sempre assolutamente intiera , con tutta la sua ener- 
già , ,e non diviene insensibile se‘ non perchè la for- 
za, in cui consiste , non cessa un istante di eserci- 
tarsi sopra la sostanza > cui il caustico si è unito . 
li caustico è allora esattamente come un corpo pe- 
satiti, la di' cui gravità agisce, si riposa sopra que’, 
che la sostengono , e divien nulla per tutti gli al- 
tri , quantunque non perda essenzialmente niente 
della sua energia per tal riposa ; questa è 1’ unica 
cagione della durezza de’ corpi , della unione , e dell’ 
adesione delle parti costitutive di tutt’ i composti , 
nello stato del lor riposo rispettivo , che chiamasi 
Saturazione. Laonde, subito che una forza superio- 
re viene a distruggere tal riposo, eh’ è quanto di- 
re.,, a separare le parti de’ caustici da quelle della 
sostanza , sopra di cui esaurivano la loro tendenza 
alla unione questa tendenza , o la causticità a ricom- 
parisce in tutto il suo vigore, ed è sì facile a mettersi 
in esercizio , come 1’ era da prima , sopra la stessa 
sostanza , da cui si è separata , o sopra un’ altra , 
per la stessa ragione che si sente tutto il peso d’ 
un corpo, che si toglie di sopra al suo sostegno , e 
che si precipita con empito, sia sopra lo stesso so- 
stegno , o sopra di un altro qualunque , come prima 
si lascia in sua balia . Non conosco altro principio 
generale che questo per' tutta la teoria della Fisica, e 
della Chimica. Confesso, che senza di esso la Fisica in- 
tiera non mi sembra esser altro che un caos 1 di 
fatti , i quali è impossibile di concatenare , e d’ in- 
tendere. Di qualunque maniera si considerino , bi- 
sogna sempre ritornare alla teoria della gravità , 
dell’attrazione, della causticità £i), della saturazio- 
ni ‘ ne ; 

(t) ( V. Causticità’ , e Saturazioni ) . S. 
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ne ; ed io non insisto così spesso sopra questi prin- 
cipi fondamentali » se non perchè r malgrado tutto 
ciò, che ne ho detto nella prima edizione di questo 
libro , non pare , che siensi abbastanza compresi , 
anche da’ Fisici , e da’ Chimici della più gran ripu- 
tazione, e della più meritevole. 

Egli è dunque possibilissimo , che 1’ acido nitroso 
esista non iscómposto , e con tutta la sua acidezza 
essenziale nel gas nitroso : a tal uopo basta , che 
quest’ acidità sia mascherata , e resa insensibile » 
per. mezzo della unione dell’ acido con qualche so- 
stanza , che lo metta in questo stato d’ inazione ap- 
parente , che chiamasi saturazione , e che non ab- 
bisogna se non se di esser -separato più o meno 
compitamente , per un intermedio convenevóle-, dal- 
la sostanza , che lo satura, per ricomparire con la 
sua acidità, e con tutte le altre propietà , le quali 
lo caratterizzano quando è libero , 

U Priestley , il Sig. Abate Fontana ,. e la 
maggior parte de’ Chimici , riguardano il gas nitro- 
so , come acido nitroso sovraccarico di una quan- 
tità di flogistico , che lo mette in uno stato di sa- 
turazione, atto a mascherare la sua acidità, ed in tale 
ippotesi , la quale sembra molto conforme a tutti gli 
altri fenomeni analoghi , che la Chimica ci presenta 
in gran numero ; si capisce molto facilmente , ''che 
se la connessione del principio infiammabile coll’ a- 
cido nitroso venga a distruggersi , o pure solamen- 
te a diminuirsi dal mescuglio di qualche intermedio 
convenevole, l’àcido nitroso non essendo più legato, 
siccome lo era nel gas nitroso , dee ricomparire ben 
tosto nella sua natura di acido (i).,Vi è luogo di 
' . . C f ' ' • / • : ; ' ; 7 * • ' V t cre— 
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(i) Ch« il flogisto -sia una parte cotticutiva dell’ aria 
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creder#, che l’acqua sola possa procurare, almeno in 

parte, la disunione di cui si tratta : imperocché » 
secondo l’ osservazione del Pììiestley , e del Sig. 
Abate Fontana , quella , che serve alla scomposi- 
zione del gas nitroso , diventa acida ; ma 1* acqua 
non può produrre questo effetto che debolmente , 
difficilmente , e con lentezza , può stare altresì , che 
noi produca se- non per mezzo di particelle d’ aria » 
di cui jsì può sospettare , che la medesima non sia 
•*’“ - e giara* 


■ r 


nitrosa non credo eflervi alcuno , che dubitare ne pofla , 
considerando: I. 1' aria, respirabile , che dopo avere scom- • 
posta l’aria nitrosa, trovasi flogisticata , e mofetica : II. il 
calore prodotto dall' effervescenza nata dall’unione dell'aria 
respirabile colla nitrosa; III. la natura di quelle sostanze , 
diffolvendo le quali l’acido nitroso si cangia in aria' nitro, 
sa :'4V. la grande analogia, che paffa fra l’aria infiamma» 
bile, e l’aria nitrosa: di che si è già detto qualche cosa, 
e più diradi in seguito . L,’ aria nitrosa si puh dunque 
considerare, come un acido, involto. , ed occupato da una 
soverchia quantità di flogisto ; cioè in quello stato , in cui 
non può agire liberamente su i metalli , iSu i sali alcalini 
e, $U le terre afforbenti , Ma se la parte acida dell’ aria 
nitrosa si Sveste da tale invoglio , e le sue molecole si u- 
niscono liberamente, ecco riprodotto un acido nitroso fu- 
mante, e caustico. Quindi il Sig. Priestley ha prodot- 
to un nitro, ammoniacali coll’ introdurre aria nitrosa in 
«n recipiente pieno, d aria respirabile impregnato d‘ alcali 
•volatile ; e il celebre Abate Fontana ha ottenuto uno 
jpirito di nitro de’ più forti dall] aria nitrosa , jtol mezzo di 
poche goccie d’acqua. Lo stellò ha fatto, e più in gran- 
Je , il prelodato Priestley, il quale ha reso onde 4., e 
mezzo d'acqua , un forte , e volutiliffimo spirito di color 
blèu , colla decomposizione di un volume d’ aria nitrosa 
eguale al volume di tre mille onde d’ acqua 0/„ cit. V, 

HI. p. i6i v S. 

' . • V. \r 


Digitized~by Googl 


« * /♦ J 

160 G A 9 

giammai in tirttò esènte; ma non si può non riconoscere 
1 aria pura , come T agente più efficace , e'I piif po- 
tente in questa disunione ; questo elemento è il ve- 
ro precipitante della materia del fuoco (i) in tutte 
le operazioni della Natura', ed in questa , siccome 
in tutte le altre , com’ è la combustione , la calcina- 
zione , forse anche la fermentazione , e la respira- 
zione . Niente dunque impedisce » che non si possa 
riguardare col Priestley , col Sig. Abate Fonta- 
na , e con parecchi altri , il gas nitroso come aci- 
do nitroso , la di cui acidezza sia saturata median- 
te la sua unione con una gran quantità del princi- 
pio della infiammabilità ; e che si possa riguardare 
l’ effetto dell' aria , che gli rende la sua acidità , 

• come quello di un intermedio precipitante , il quale 
nel tempo stesso che si combina , separa qualcuna 
delle parti costitutive del misto, cui si unisce, o di- 
minuisce almeno notabilmente la strettezza dell’ unio- 
ne di questa parte costitutiva. Nel caso presente quel- 
la delle parti costitutive del gas nitroso, che 1’ aria 
separa , o di cui diminuisce la connessione , si è il 
principio della infiammabilità . Succede dunque qui 
alcuna cqsa di molto analoga alla combustione, in 
cui il flogistico del coppo combustibile svolgesi , e 
ritorna fuoco libero per T intermedio dell’ aria , che 
prende il suo luogo. La differenza, che avvi , si è , 
che nella vera combustione , la materia del fuoco 
vien totalmente separata * è rimessa in piena ed in- 
tiera libertà per 1‘ intermedio dell’ aria , laddove ned- 
la trasformazione del gas nitroso in àcido nitroso 
la connessione della materia del fuoco co' prin- 
cipi del gas , e deli' acido hitroso » non è to- 
talmente distrutta , ma solamente rallentata per 
mezzo di una specie di semicombustioqe ^ in cui 
\ : • " la 

' . t , ' ■ • . . f . Ì -- Il . t I. 

(i) Intendasi del flogisto, S. 
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la materia del fuoco non diviene totalmente libera , 
e rimane ancora combinata in istato di flogistico 
cogli altri principi dell’ acido nitroso ; ma in minor 
quantità relativa , e di una maniera molto meno in- 
tima che nel gas nitroso. Tali sono almeno le idee, 
che mi vanno per l’ animo intorno alla natura di 
questo gas , e della sua trasformazione in acido ni- 
troso (i>- ■ , Y . ^ . *■ 

, v , . «- Tut* - 


(i) L’ Autore *tiene , che il principio dell’ infiamma- 
bilica , il flogisto, non sia diverso dal fuoco puro elemen- 
tare , se non in quanto è in istato fido, o di combinazio- 
ne; di maniera che d'altro non abbisogni, che di rendersi' 
-libero, per produrre i fenomeni del calore ec. Noi in ve- 
ce col Sig. Cr.a’WPord crediamo , che il flogisto sia un 
principio chimico , diverso dal fuoco puro elementare , 
materia del calore , e propio a precipitar questo fuoco dall 4 
aria respirabile , a misura eh' elfo flogisto s‘ attacca alla 
medesima: come abbiamo insinuato in più luoghi , riman- 
dando agli articoli Fuoco . Calore • Flogjsto. jCombu^ 
stione . Or nell’ effervescenza dell'aria nitrosa coll’aria 
sespirabile, conveniamo col nostro Autore , che succeda 
lina cosa analogajalh combustione., segnatamente a quella del- 
l'aria infiammabile; e siccome in questa combustione H' So- 
gisto palla dall' aria infiammabile , che si scompone , all' 
aria pura , la quale si vizia , e viziandosi si spoglia dei 
suo fuoco puro , che rese libero in tal modo , produce il 
calor vivo ; così pure in quella effervescenza , o semi-com- 
bustione, il flogisto pafta dall'aria nitrosa , che parimente 
si scompone , all* aria pura , che similmente si vizia , e 
similmente genera il calore , col rilasciare il suo fuoco 
puro. La sola differenza , che nói riconosciamo , , che 

ciò, che si fa istantaneamente , e vigorosamente nella com- 
bustione dell’ aria infiammabile , vai a dire la scarica dei 
flogisto da una patte , c quella del fuoco puro dall’altra: 
si fa blandamente , e posatamente nell’ effervescenza dell 1 
atia nitrosa . Quindi non conveniamo col nonio Autore 
M acque r Tom*V. L che 
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Tutto ciò suppone , siccome vedesi , che la ma- 
teria del fuoco abbia una grande influenza in tutt‘ 
i fenomeni , che presenta 1’ acido nitroso . Non mi 
arresterò qui a ricordare i fatti , i quali indicano , 
c ie questa materia sia anch' essa una de’ principi 
dell’ acido nitroso ; che quest’ acido abbia la pili 
gran disposizione a combinarsi , anche per soprab- 
bondanza, e fino a saturazione, col principio dell' in- 
fiammabilità ; che abbia un azione dissolvente , e 
scomponente , infinitamente piò forte, e più .notabi- 
le di quella degli i altri, sopra tutt’ i corpi , i quali 
contengono tal principio . Questi fatti sono troppo 
numerosi', e troppo noti, sono essi d’altra parte 
esposti in mille luoghi di quest' Opera , che si pos- 
son consultare : ma poiché si tratta qui d illustrare 
un oggetto del tutto nuovo , de' piò' curiosi , e che 
ha un immediato interesse con la gran teoria della 
Chimica , le scaverté moderne sull’ acida nitroso 
meritano un’attenzione particolare.. Fa d’uopo vedere, 
se la bella sperienza del Lavoisier , la quale è 
senza dubbio la più esatta •, e la più circostanziata 
<fhe siasi finora pubblicata sopra questa materia , sia 
coptrariq, o favorevole alle idee adottate quasi ge- 
neralmente in Chimica dopq le produzioni dello 
Stahlio/ , ’ 

' Ab- 

. ' * . - - * 

, * /V -* * f , * . .4 
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' > > ' , * • 

che la connessione del flogisto nell* aria nitrosa venga so* 
hvner.it rallentata, per l’azione dell’ ari» respirabile; e che 
elio flogisto reni ancor combinato cogli altri principi dell' aci» 
do nitroso , clic si precipita dòpo 1’ effervescenza , Secon- 
do noi corro il flogisto soprabbondante alla narura di aci— 
do nitroso, e che lo manteneva in forma d’aria, è a lui 
rapito dall’ altra aria respirabile : ed ecco perchè perde 
quella l’ abito aereo ; e 1’ acido nitroso ritorna puro , e » 
semplice acido nitrose ^ S. > ’ 
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Abbiatn veduto pocanzi , che il fatto principale 
della trasformazione dell’acido nitroso in gas nitro- 
so, mediante la separazione dell’aria , e quella del 
gas nitroso in acido nitroso per mezzo della riu- 
nione di quest’aria, ntjn dimpstra, che quest’acido 
sia - realmente scomposto interamente per mezzo di 
questa separazione , e ricomposto per tal unione , 
senza che la materia del fuoco abbia alcuna influen- 
za in siffatte trasformazioni ; poiché al contrario si 
può spiegarle naturalissimamente ammettendo questa 
materia come uno degli agenti di siffatte trasforma- 
zioni . Ma poiché i fatti tion dimostrano realmente 
nulla se non se pel complesso di tutte le loro cir- 
costanze , egli è essenzialissimo , per cavar delle 
conseguenze giuste dalle sperienze del Lavoisier , 
di non separare il fatto principale da veruna delle 
circostanze , ond’ è accompagnato . Or avvene di 
parecchie essenzialissime , la di cui scoverta appar- 
tiene 'intieramente a questo savio Accademico , e 
che ha esposto coll’ esattezza , e coll' amore della, 
verità , che rendono infinitamente preziose le su$ 
fatiche sopra le Scienze. 

Queste circostanze sono -I. che nella produzione 
del gas nitroso , e dell’ aria purissima , per mezzo, 
della dissoluzione, e della riduzione del mercurio , 
il Lavoisier ha ottenuto un poco più d’ aria pu- 
rissima che di gas nitroso ; IL che la quantità di 
gas nitroso, che aveva ottenuto, non. ha, potuto pren- 
dere che un poco pifr della metà dell’aria purissima, 
che avea- ricavato nel processo anzidetto, per la 
sua trasformazione totale in acido nitroso; e 111. che 
«li. è stato impossibile di riprodurre mediante la ri- 
unione di queste due sostanze la stessa quantità d’ a- 
cido nitroso, che esisteva prima della dissoluzione, 
di sorte che si è trovato sopra V acido nitroso una 
diminuzione di quasi una metà - ■> 

• ' ' 2. ■ ' .i- Cij». 
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1 Circostante di tal natura meritano sicuramente la 
più grande attenzione ; il Lavoisier dice candida- 
mente d’ ignorare onde dipendano : ed in fatti è 
impossibile di scovrirne , d’ immaginarne aqche sol- 
tanto la cagione , nel sentimento che il Lavoisier 
sembra aver adottato , vale a dire , che la materia 
del fuoco non abbia influenza veruna in tutto que- 
sto . Tai fatti dimostrano con la più grand’ eviden^ 
za esservi .una parte considerabile dell’ acido nitro- 
so , la quale si scompone mediante la separazio- 
ne assoluta d' una porzione di uno de’ suoi prin- 
cipi , la quale scomparisce nel decorso delle ope- 
razioni , e trovasi di meno, quando si tratta di ri- 
mettere -P acido nitroso sotto la sua forma primiera. 
Or qual mai può essere quello de' principi, di quest’ 
acido , di cui una parte così considerabile scompa- 
risce jti tal maniera nel decorso di una operazione, 
che si fa dal principio sino , alla fine dentro vasi 
chiusi , senz’ alciina comunicazione coll’ aria ester- 
na • e che non si trova, nè nel residuo dell’opera- 
zione, il quale non è altro che mercurio purissimo, 
nè nel liquore dell' apparato , di che siamo ben si- 
curi , qualora 1 ’ operazione si faccia nell’ appàrato a 
mercurio ? Non è aria , perchè facendo da* parte 
stare ,' che 1 ’ aria è coercibile interamente nell’ ap- 
parato , di cui si fa uso , trovasene conforme si è 
veduto , ne’ prodotti dell’ operazione., una volta piò 
che non ne abbisogna per. ristabilire il gas nitroso 
ih acido nitroso . Non può essere il gas nitroso me- 
désimo , perchè oltre all’ essere il medesimo coérci- 
bile come P aria nello stesso apparato , a Tiserha dì 
■una parte infinitamente piccola , cjhe P acqua può 
assorbire , se se ne scapperebbe .qualche cosa fuori 
de’ vasi , e nell’aria esterna, si renderebbe ben pre- 
sto sensibile dallo stato de’ fumi d’ acido nitroso , 
che prenderebbe tantosto ; il che non. è accaduto 
nelle operazioni del Lavoisier. 

Q ue ~* 
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• Questcv*prhicipio dell’acido nitroso * che si perde, 
è dunque necessariamente una materia del tutto 'dif- 
ferente e . dall’ aria > e dal gas nitroso ; & poiché ‘ . 
niuna materia si annienta , bisogna necessariamente, 
che questa sia molto dilicata da poter passare at- 
traverso de’ vasi ■» allor quando è diventata libera , 
e non è più ritenuta fra’ legami di alcuna coiphina- 
zione . Or di tutti gli esseri noti che ci è permes- 
so di sottomettere alle sperienze , o almeno che ci 
sono sensibili per qualcuno de’ foro effetti , la sola 
materia del fuoco è quella , in cui siasi potuta ri- 
v conoscere siffatta propietà ; dunque fra le parti co- 
stitutive dell’ acido nitroso quella , di cui una por- 
zione divien libera , e si perde durammo siffatti 
©perazioni , non è, nè può essere altro che la’ ma- 
teria del fuoeò (1) • Lungi dunque dal dimostrare 
la sperienza del Lavoisier , che questa sostanza 
non influisca per niente ne’ fenomeni , che presenta 
V acido nitroso , siffatta sperienza capitale , conside- 
rata con le circostanze, che T accompagnano , è una 
prova del tutto nuova e delle più decisive , la 
’ quale si può aggiugnere a tutte quelle , che indica- 


L 3 ‘ --va- 
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(1) Senza supporre questa decomposizione' deli* acido 
nitroso, e deperdizione , e fuga d’ un suo principio cosci» 
tuence attraverso le pareti del vaso , noi molto più facil- 
mente intendiamo coinè dall'unione delle due arie , nitro» 
sa , e deflogisticata non si rigeneri tutto 1' acido nitroso 
impiegato a produrle. Quella quantità d'aria deflogistica» 
ta , che sopravanzi , contiene ella i‘ acido nitroso , che 
manca: contiene sì quest'acido intiero . o ne contiene al» 
meno le principali parti costituenti ; giacché l’acido ni- 
troso, e l’ aria deflogisticata son quasi l ’ tsteffa cosa diver- 
«amente modificata ( V. Aria Defìqois'ticata ) , S,- 
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vano già , che la materia de! fuoco sia una dcl!e 

parti costitutive dell’ acido nitroso . 

Sarebbe al certo cosa ben interessante di cono- 
scere esattamente tutt’ i principi di quest' acido , 1’ 
alterazione che prova-, quando, agisce sopra i corpi 
flogisticati , e sopra que’ , che noi sono; gli effetti, 
che produce la materia del fuoco , e ciò che divie- 
ne nelle varie scomposizioni , e trasformazioni , chè 
soffre ben sicuramente quest' acido operando sopra i 
corpi , rion altrimenti che i cangiamenti, che cagio- 
na a questi medesimi corpi . Vi , è ogni ragion di 
sperare „ che le 'magnifiche scoverte , le quali si son 
fatte ultimamente intorno a parecchie proprietà es- 
senziali di quest’ acido singolare (i), ci condurranno 
a ricerche proprie a spargere gran lumi sopra tutti 
questi oggetti interessanti . Ma nello -'.stato attuale 
delle nostre cognizioni t malgrado il -gran, numero 
di sperimenti nuovi già fatti su di questa materia , 
si può dire , che i fatti ci mancano ancora , per 
condurci a passo sicuro verso le sublimi specula- 
zioni , le quali Cominciano a presentarsi in prospet- 
tiva . Sarebbe, meglio al certo lanciar unire tutf i 
fatti propri a servir di pruove ad una teoria solida 
e luminosa , che abbandonarsi avanti tempo a con- 
getture, le quali non possono essere ancora se non 
se vaghe ed incerte ; ma poiché le medesime posso- 
no anche avere almeno il vantaggio di suggerire 
delle nuove idee di sperienze , od opinioni più con- 
formi alla verità ; esporrò , siccome l’ho fatto sopra 
parecchi altri oggetti , ciocché parmi' risultare da’ 
Sfitti i meglio stabiliti finoggi , _,/■ 

$on eravi alcun Chimico di valpre, il quale pri- 

* - ' ' : M • .ma 


(i) ( V. Acino Nitroso °). S. 
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tna della scoverta del gas nitroso dubitasse , che 
la materia del fuodo non fosse una delle parti co- 
stitiuive dell’acido nitroso; e pare, che tutt’ i feno- 
meni della produzione di questo gas , e que’ delia 
sua riduzione al suo stato primiero * lungi dal di- , 
struggere questa opinione , non fanno altro al con* 
trario che confermarla aggiugnendovi delle 1 novelle 
ripruove , siccome già 1 ho detto ; ma sebbene le 
circostanze dell’ incendio del nitro senza il concorso 
dell’ aria esterna, la scomposizione, almeno parziale:, 
dell’acido nitroso in siffatto abbruciamento, , e 1<I> 
sviluppo di una grap quantità di fluido elastico ae- 
riforme, eh’ erano notissimi , indicassero abbastanza, 
l’aria essere anche, uno de* principi dell addo ni* 
troso, e .sebbene parecchi Chimici 1 ’ avessero pari- 
mente annunziata assai positivamente , bisogna corti 
venire, che l' opinione dell’ aria- principio di quest* 
acido non era tanto svi'uppata , nè tanto accredita-! 
ta , quanto quella del suo principio flogistico - y per- 
ciocché non si era usata la stessa attenzione, e so* 
prattutto, perchè le sperienze novelle sul gas, e sull’ 
acido nitroso , e (quelle dell - aria deflogisticata non ' 
erano Conosciute: ma presentémervte eh’ è dimostra- 
to da’ fatti, più certi , e più concludenti ;'the l’ aci- 
do nitroso si altera, si scompone. più o meno com- 
pitàmente , quando si unisce a diversi corpi : eh* 
ricavasi da queste combinazioni una quantità d’ aria 
purissima - , tanto più grande, quanto più avvi d’acido 
nitroso scomposto , e che si può in un certo senso 
ristabilire ciocché rimane di quest* acido , con resti- 
tuirgli l’aria, che n’ era stata separata , sembrami - di- 
mostrato a tutto rigore , che 1*‘ aria sia parimente 
uuo de' principi, una delle parti costitutive di que- 
*t’ acido (i) . 

• ' 4 . Que- 
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(0 £' ancora incerto, «c 1* aria pura sia una parte 
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Quest’ ultima scov.ertaN jdi cui ahbiamo la prin- 
cipale obbligazione ài Lavoisier , è un gran passo 

• ; : . già 

V 2 y ' . ‘ ». ' 


eostirutiva dell’acido nitroso ; o questo un componente 
dell’aria pura. Quel eh’ è certo, si c , . che un piccolo 
palleggio ha da fare cotesto acido per divenire aria pura* 
come dimostra singolarmente la produzione di Una così 
grande quantità di aria deflogisticata 'dal nitro colla distil- 
lazione, per cui 1’ acido sembra convertirsi tutto in siffat- 
ta aria ( V. Aria Deflogisticata ). Il Sig. Prikstlet ’ 
Crede , che 1 ’ aria deflogisticata sia un composto di acido 
nitroso ( o dì un principio comune all* acido nitroso , e 
al vitrioiico ), e di. terra , come abbiam veduto, E certo 
‘molte sperieuze sembrano comprovare un tal pensiero ; 
tana l’acido nitroso puro non ha potuto dare aria defiogt- 
Sstic.ua: e se prende egli stello temporaneamente la forma 
« d’aria , è un’aria acida, estremamente caustica , e affatto 
irrespirabile, Priestley op. c- V. II. p. 168. A togliere 
pertanto- la sua causticità, si ricerca Ja combinazione eoa 
qualche altro principio ; e questo può edere il flogisto , e ■ 
può elferc una terra: se è il flogisto, ecco V Aria nitrosa , 
di cui si' tratta in questo articolo , e che può considerarsi 
come una specie di solfo aèreo’, se è una terra senza flo- 
gisto , ecco Paria deflogisticata respifabiliflhna , che si può 
riguardare come un nitro aereo £ avente la proprietà del 
vero nitro, di detonare col flogisto , ' ' , *• ' . : 

Per quanto sembri questa ipotesi della cdmpositionc 
dell aria deflogisticata , e plausibile , e fondata , il Sig. 
Lavoisier , - 1 ’ Ab. Fontana , e il nostro Autore sono di 
sentimento contrario -, e pretendono , che 1’ acido nitroso 
si decomponga , anziché comporsi , quando se ne ortiene 
aria deflogisticata . L’opinione del Sig. Lavoisier , il 
quale vu<?fe , che quest’ aria si separi dall’ aria nitrosa 
che congiunte insieme formano l’acido nitroso, abbiam g* 
veduto, come difficilmente si può sostenere , non accor- 
dandosi troppo bene con molti fatti % L* altra dell’ Ab. 
Fontana , che coincide con quella dell’ Autore, cioè, che i* 

» ci » 
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già fatto Della cognizione della ijauira dell’ acido ni- 
troso; è molto il sapere, che il principio Infiamma- 
bile , e 1’ aria entrino nella sua composizione . Vi. 
è luogo altresì di sperare , che si potrà pervenire « 
conoscere la proporzione di queste due sostanze : 
il vero mezzo di riuscirvi , si è di fare delle speV 
rienze esatte , e precise , simili a quelle del La- 
voisier . Ma vi entra forse 1’ aria , ed il fuoco 
solamente nella composizione dell' acido nitroso ? 
Questa è T opinione di parecchi buoni Fisici , e k 
Chimici moderni , i quali non hanno potuto scorgere 
se non se queste due sostanze nella scomposizione 
di quest’ acido ♦ Questa però n,on è altro che una 
congettura, la quale non cesserà di esserlo, se. non. 
se quando si sarà pervenuto /a fare dell’ acido ni-i 
iroso , unicamente per mpzzo dell\unione di questi 
due principi ( 1 ) ; dal che pare trovarci molto lon- 

. tani . r 
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acido nitroso diventi aria deflogisticata col Separarsi sem- 
plicemente dal suo flogisto , è soggetta anch’ erta a ‘delle 
difficoltà : pure è spalleggiata da belle , e buone ragioni , , 
e sopra tutto" dall' analogia dell’ aria fifla , che spogliando»» 
del flogisto, diviene aria pura, e respirabile , come abbiali» 
fatto vedere ( V. Aria Fissa , e Aria Deflogistica- v 
Ta) ; ia quale analogia si fa più fotte, allorché si riflet- 
te, che l'acido nitroso non dista gran fatto dall’aria fifla, 
con cui sembra aver tale relazione , e parentela , che que- 
sti due acidi poflono riguardarsi come una modificazione 
un dell’ altro , Che diteirmo poi se 1’ acido nitroso non 
folle, che aria fifla concentrata ? ( V. le Note agli articoli 
sopraccitati ) S- v . , V 

(i) Colla combinazione dell’ aria, deflogisticata, e del 
flogisto si compone Vari* fissa ( V. Ària Fissa, e Aria 
Deflogisticata ) , che è acida , c che ha tahta rela- 
zione , e pattatela , come abbiamo insinusto , ' coll’ acido 
nitroso . S , 
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tani. In. quanto a me, sono portato_a credere, cha. 
una certa quantità d’ acqua , e soprattutto di mate- 
ria terrestre (0 » debbano concorrere anche alla 
produzione dell* acido nitroso ; ma confesso nel tem- 
po stesso,, che eccetto i motivi, i quali hanno fat- 
to pensare allo Stahlio che questi due ultimi 
principi sieno la base 1 ' di tutti gli acidi , e in gene- 
rale di tutte' le materie saline , hon ho verun’ altra 
pruova da recare della mia opinione * la quale per 
tal ragione non do se non come uh semplice so- 
spetto . ' ’ " ! >. ' • . . . 

* L’ aria , e la materja del fuoco esistono nell’ aci- 
do nitroso, come parti costitutive . almeno ciò sem- 
brami dimostrato; trattasi di vedere, o piuttosto di 
cercar di vedere , il meglio che si possa presente- 
mente , ciocché accade a fliieste due sostanze nelle 
scomposizioni , é trasformazioni dell’ acido nitroso. 

Riflettendo sopra tutte le Sperienze del PRIESTLEY, ' 
e sopra quelle , che si soh fatte dopo lui sopra la 
produzione del gas, nitroso , osservo primieramente , 
che non si è giammai cavato questo gas se non 

da mescolanze , o combinazioni , in cui si' è fatto 

1 


(i) Anche Priestley è di parere, che Tarla nitrosa 
contenga un principio terreo diverso dalia sostanza acida 
C dal flogisto : nc'ciò ci dovrebbe punto recare maravi- 

glia , al riflettere , che altri corpi ancora parimenti aeri- 
formi , contengono creila terra. Quindi non si deve stupi- 
re , se il Sig. Ab. Fontana ha trovato del Ferro nelJ’aria 
nitrosa : e se il Sig. Cristiano Ludwig ha ottenuto dèlie 
belle cristallizzazioni da alcune arie infiammabili , e nitrose 
racchiuse nell* acqua ,■ Léonard Chym. Worierluch 11 p. 
jji. jji. Resta solamente a sapere se , é dove consta 
terra sia cffeniiaJc , cd estranea alla composizione di tali 
arie „<S. V , • 
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entrare l'acido nitroso in natura; secondariamente , 
che in generale , quando quest’ acido agisce sopra 
corpi combustibili , o abbondanti di principio infiam- 
mabile , ricavasene più facilmente , e più vabbondan- 
Temente il gas nitroso ; in terzo luogo , che dopo 
di avere T acido nitroso esaurita la suà" azione so- 
pra de* corpi di qualsivoglia natura , o che sieno 
infiammabili , o che no ? esponendo siffatti corpi 
ad un grado di > fuoco - convenevole . nell’ apparato 
' pneumatico-chimici , se ne ricava sempre una quan- 
tità più o meno grande di aria molto migliore dell* 
aria comune', di quell’ aria purissima cioè , che 
si è chiamata aria deflogisticata , con questa circo- 
stanza, che quando i corpi, su di cui Facido nitro- 
so ha agito , sono flogisticati , lo sviluppo di tal 
aria deflogisticata è in generale preceduto dall’esito 
di una certa quantità di gas nitroso, qual cosa non 
pare aver luogo nelle sperienze „ in cui impiegansi 
soltanto corpi magri , incombustibili , sprovveduti 
di principio infiammabile', almeno il Priestley r e 
il Lassone , che hanno ricavata una gran quantità 
d’ aria deflogisticata , e della più pura , dalla com- 
binazione dell'acido nitroso co’ fiori di zinco ben 
bianchi , e ben calcinati , con la creta , con la cal- 
ce , ed anche con la terra selciosa del liquore di 
selci finalmente eqn altre materie incombustibili 
‘sprovvedute di principio infiammabile , o che sola- 
mente ne contengono infinitamente poco , non han- 
no ottenuto gas nitroso in queste sperienze ; ma 
soltanto del gas mofetico in parecchie occasioni , 
sia prima , o dopo lo svolgimento dell’ aria deflo- 
gisticata . 

,, Le conseguenze , che sembrano risultare da questi 
fatti , sono , che tutte le volte che 1’ acido nitroso 
combinasi con una materia qualunque , e si espo- ' 
ne al calore nell’ apparato pneumatici* - chimico 

i -CÌ0C- 
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ciocché rimane della coniti nazione , avvi una por- 
zione più a-meno considerabile di quest’ acido , che 
si scompone per la separazione del suo flogistico, il 
quale divien fuoco libero , e può d’ allora in poi 
dissiparsi passando a traverso de’ vasi , laddove la 
porzione d’ aria', eh* era legata nell’ acido nitroso 
con questo principio dell infiammabilità , combinasi 
con la sostanza , su di cui 1* acido ha rivolto la 
6ua- azione,;, ma che quando 1’ acido nitroso agisce 
su di un corpò abbondante di principio infiammabi- 
le , allora nel tempo stesso che *1* aria- principio di 
quest’ acido separasi dal suo propio flogistico , e si 
porta sul corpo disciolto, svolge anche una quanti- 
tà più o meno grande del flogistico di questo cor- 
po , e ne prende ben tosto il luogo per un mecca- 
nismo molto analogo a quello della combustione . 
Non si è scorto, per vero dire , finora alcun segno 
sensibile dello sprigionamento della materia del fuo- 
co in tali operazioni ; ma chi sa se la porzione di 
flogistico , tanto dell’ acido dissolvente , quanto del 
corpo disciolto , che, dissipasi in fuoco libero , non 
potrebbe divenir sensibile sotto la forma di luce in 
queste curiose sperienze , se si prendesse il fastidio 
di ripèterle tutte, e di variarle in diverse guise nelle 
tenebre ? Gir effetti rimarchevoli di parecchie specie 
di fosfori, ma soprattutto quelli del fosforo del Bai- 
duino composto d’ addo nitroso , e di creta', non 
sembrano forse provare , che la materia del fuoco, 
quando jpassa dallo stato di flogistico , o di fuoco 
combinato , a qqello di fuoco «libero , può in molte 
circostanze , e segnatamente in quelle , di cui si 
tratta, divenir sensibilissimo' sotto la forma di, lu- 
ce , eh* è il suo stato naturale di purità , di sem- 
plicità , e di libertà , siccome già l' ho spiegato all* 
■articolo fuoco (ij? -, Che 

•(i) Abbiain già avuto occasione motte volte di ac- 

‘ eco- . 
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Che ché ne sfa , il cangiam&no flell’acido nitroso 
in gas nitroso indica bastantemente, che il principio 
infiammabile ,• il gitale separasi , o dalle materie 
flogisticate , su di cui agisce", o da quest’ acido 
medésimo' , mediante la scomposizione , che soffre itr 
parte , non dissipasi tutt’ intero in fuoco libero ; ma 
che awene una buona parte , la quale rimane Unita 
per sopra bbondanza, e fino a saturazione con ciò, che- 
rimane d’. acido nitroso non «composto , che lo 
inette per mezzo di siffatta saturazione nello stato 
di gas nitroso’,. siccome l’Ko spiegato. 

Se è così , il gas nitroso, non è altro che acido 
nitroso , il quale contiene troppo ( 1 ) flogistico , e 
‘ • ' • trop- 


cennare come noi teniamo il flogisto per un principio di- 
verso dal fuoco puro . Comunque però non sia il flogisto, 
la causa efficiente del calore , del fiiocp vivo e lucido 
siccome ne è la causa occasionale , o movente, in quanto 
che combinandosi elfo coll’ aria pura singolarmente , ne 
precipita, e mette in liberti il fuoco elementare ; così per 
le ordinarie spiegazioni del calore , e del fuoco , basta aver 
fagione del .flogisto. Nè male il flogisto sì chiamerà prin- 
cipio dell' infiammabilità*, sendo sempre vero , «che quando 
si svolge , succede per di lui cagione il movimento igneo 
-della materia propria del calore . y 

Noi però distinguendo il flogisto dal fuoco puro ele- 
mentare , non ne tacciamo • come sembra farne il Sig. 
Craw fokd, una sostanza totalmente diversa, e contraria; 
crediamo "anzi , che sia’ un composto della steflx matèria 
del fuoco , e di uir altro principio probabilmente, acido 
aereo ( V. Flogisto ,) ; e in tal supposizione accordiamo* 
che porta erto flogisto medesimo, sebben di raro, scomporsi, 
ed ardere '( V.'l articolo citato, c gli altri. Fuoco ; Ca- 
lore . Combustione ) . S. 

(1) Contiene si I\ aria nitrosa moltirtìmo flogisto, ma 
debolmente combinato colle altre patti ertenziali ajl’ acido 
nitroso puro , e ridotto al sommo grado di sua concentra- 
zione . Quindi È , che per ridurre 1 ’ aria nitrosa in istato 

- d'aci* 
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troppo poco d* àriai , perchè le propietà d’ acido 
sieno sensibili ; è acido nitroso, in quanto che con- 
tiene tutt’ i principi , la di cui unione costituisce 1’ 
acido nitroso ; ma non ha la sua causticità acida , 
perciocché siffatti principi non sono fra loro nella 
proporzione,^ nel giusto grado d’unione necessaria 
perchè abbia siffatta causticità Il tutto però è di- 
sposto di maniera , che-, come prima può essere in 
contatto con una novella quantità di .quello de’ suoi 
principi 1 , ch e in difetto, 'vale a dire, coll’aria; attacca- 
si ben tosto alla porzione di questo elemento, che gli 
manca , e ripiglia tutta la sua acidità , tutta la .stia 
azione dissolvente , non solo perchè allora la giu- 
sta proporzione, che dev’ essere fra le parti costitu- 
tive dell’acido nitroso affinchè sia acido , è rista- 
bilita ,.ma anche perchè la presenza, e l’unione di 
questa novella quantità d’ aria diminuisce , secondo 
• una delle leggi più generali delle combinazioni , la 

connessione troppo intima della materia,, del fuoco « 
nel ciré consiste la specie di stato di saturazione 
tanto sensibile nel gas nitroso. - . 




d’ acido limoso comune , altró non vi vuole, che togliere 
ad ella il flogisto superfluo , ed unirla ad una sufficiente 
quantità d’ acqua , quale quantità neceffaria a «ostimi» 
re il liquore acido , è cosi picciola , che si può tro- 
vare nei vapori sparsi nell* aria respirabile , che riceve il 
flogisto . Lo stello si dovrebbe fare coll’aria acido-marina, 
se questo acido ridotto in forma d’ aria folle suscettibile 
dì quella quantità di flogisto , di cui è suscettibile 1' aria 
nitrosa. Ma perche non è tale : così per ridurre l’aria ad- 
' da marina in istatoC d’ acido marino , basta unirla con quel- 
la quantità d’acqua, che è neceffaria a ridurla iu forma di 

‘ liquore ( V. Aria Acìdo-^Iarino ) . S. 

... . • . ■ .. « “ \ ’ ■ 
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- Tali sono le mie idee, , che ho già esposte , e che 
qui ricordo , forse fuor di proposito, sul gas, e sull* 
acido nitroso. Non sono queste altro, lo ripeto , se 
non semplici conietture, mjt esse hamno di mira un 
oggetto tanto importante, e che sembra molto pro- 
mettere, cosicchf avranno soddisfatti i miei disegni, / 
se possono servire a concatenare i fatti già noti , e 
soprattutto a . dar motivo a novelle sperienze , sia, t, 
per confermarle , o per distruggerle . Queste idee 
sono , siccome vedesi. , intieramente d’ accordo con 
la teoria chimica antica , @ che mi era sembrata 
la, migliore prima delle scoverte recenti sull’ aria, e 
su de’ gas , suppongono esse , che tutta la dottrina 
del fuoco combinato * o del flogistico, sia beq fon- 
data (.1) , senza di che confesso , che queste non 
meriterebbero neppure il nome di semplici congetture. 

Quantunque il Lavoisier sembra portato a cre- 
dere , che la sua sperieiua; tenda a diroccare in- 
teramente questa teoria , nondimeno è uomo t 
troppo illuminato ì, e perciò incapace di assi- 
curarlo positivamente , e di una maniera de- 
cisiva ; pensa egli per verità , non esser verista 
mi le , che il mercurio perda , e racquisti del flogistico 
nella sua calcinatone , e riduzione ne' vasi chiusi ; 
ma non afferma però essere impossibile che la ma- 
teria del fuoco passi attraverso de’ vasi in simili 
operazioni - ( Vedi a tal proposito T articolo Gas,* 
o Aria deplogisticata (a) ) i Assicura egli sol- 
tanto, che ciò sarebbe un ammettere una specie par- 



(1) Le nostre idee esposte nelle Note comechè si- 
quanto diverse da quelle dèli’ Autore , s’ accordano ai>ch* 
•de beniUìmo colla dottrina Stahliana del flogisto . S. 

(1) Se l' aria nitrósa è un composto d’ acido nirrcso, 
e di flogisto , come crediamo avere sulHcieaicmeaic prò- 
, ' ' . ' ■ vàto. 
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lìcólarc dì flogistico differente da quello dello Stahlio 
t de' suoi seguaci : sarebbe lo stesso che ritornare al 
fuoco-principio , al fuoco combinato ne' corpi ; siste- 
ma molto pià antico di quel dello Stahlio , e che 
secondo il Lavoisier , è differentissimo . 

Bisognerebbe far qui una discussioni» lunghissima* 
e fuor di luogo , degli scritti dello Stahlio, per esa- 
minare, se in fatti il flogistico di questo Chimico sia 

»• • i '<• ì*/* 



rato , éi?ùnmente questo flogisto è fornito dal Mcrturió p 
che si diflblve , e si calcina , al par di tutti giù altri me» 
* talli . Il precipitalo rosso diinque , che ne risulta , non è , 
come pensa il Sig. Lavoisier ( il quale vorrebbe far sen- 
ta del flogisto par i fenomeni della combustione , c dell» 
, calcinazione , e tutto s* adopra per negarpe perfino 1’ esi- 
stenza )» Mercurio unito a quell’ ària pura , che è uno dei 
principj. costituenti l’acido nitroso,; ma cajcp di Mercurio 
unita a una porzione d’ acido nitroso vero , e non decom- 
posto. In questa operazione pertanto non è l’acido nitroso, 
che si décomponga ; bensì ii Mercurio , il quale perde il 
suo flogisto, e lo dà ad una porzione di detto acido, che 
diventa in tal modo aria nitrosa ; un* altri! porzione delio 
«te fio acido nitroso «i sostituisce a( flogisto, e .resta com- 
' binata colla, terra del Mercurio , formando , come ,sj è 
detto, il precipitato rosso. Finalmente proseguendosi la di- 
stillazione con maggior forza di calore , questa terra si re- 
vivifica , e ritorna Mercurio corrente /' strappando il flo- 
gisto all’ A^ido nitroso , non altrimenti che si revivificano 
H Mercurio precipitato per se ,• e le altre calci nobili , strap- 
pandolo all'aria fifia ( V.- Aria Fissa , p Aria Defco- 
oisticata ) Quest’ acido nitroso allora si svolge jn 
forma d'aria deflogisticata , sia che a tal uopo basti. il so- 
lo spogliarsi del suo flogisto, sia che «i combini inoltre con 
qualche porzione della terra del metallo ( V. Aria Drc 
itQGisTiCAXA | c la Nota alla pag. ) v c , 

i '' ' ■ v •. 
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differentissimo dal fuoco combinato dell’ antico siste 
ma . Mi contenterò dunque di dire' , che avendo io 
letto, e ben considerato quanto ha scritto questo Chi- 
mico profondo intorno al fuoco combinato, che ha' 
chiamato phlogiston , che da noi dicesi flogistico , 
non ho potuto scòrgere filtro divario fra V antica i- 

STAm L fU ° C ° cohlblnato corpi / e quelle dello 
^tahlio , se non se quello che trovasi necessar- 
mmente fra un’ assertiva aerea , assolutamente gra- 
tuita , e spogliata di ogni specie di pruova, ed una 
teoria solidamente fondata sopra uno de più gran- 
di , e de piu belli complessi di fatti positivi , che’ 
*1 possano unire per servirle di base . £' cosa al 

~ 0h ° faC1£ 1 aS f erire ia una maniera vaga , 
che il fuoco sia uno de’ principi de’ corpi , come nli 
antichi Filosofi 1’ hanno detto f molto Tempo ^ri^ 
che si^vesstUa menoma ideaci Fisica. Ma dimo- 

S a finJ' qi ìf St ° P01 è - U " J aItra cosa 5 bisognava a " 
■tal fine , che comparisse un’Uomo d’ ingegno so- 
vrano, un Chimico così grande come lo Stahlio , 
, Al q “ al , e , potesse -considerarle tutte de pruove d’ un 
frtH chi ° CGhl ° ? eDerale nel Attaglio immenso de’ 
‘Sern lr n0tl SMl0 a tempo, accrescere il nn- 
mero di queste pruove mediante una gran quantità di’ 
-proprie . sue sperienze, e pei; ultimo condurl a fine Ja 

‘ ' ■ dirao- 


# ' 

Dopo, ciò , e dopo tutto quello il’ rh- :: a j , 

fondo la tcoria’s lldrinl'dVal^ ““ ' !con,ol e a “ CO.I » 
alcuni • se col A, A d , glSto * COme P«tcnde*i da 
. Cl, “ “| e fe e Wntn.obndo* **•». «econdo 

nonieni , come ritenenti pieghl "° comodamente i f e . 

ed aflbciandole a mieli °? C * e *| steni * , e le 7 funzioni , 
ciandole amichevolmente alle finzioni delle arie. S. 
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dimostrazione , mediante la scoverta sempremai me-* 
inoratole della produzione artificiale del solfo. Cioc- 
ché avvi nelle fatiche dello Stahlio sul flogistico, 
di più soddisfacente pe' Chimici, i quali hanno dad- 
dovero lo spirito della Scienza ,/ si è quell’ abbon- • 
danza di ragioni , che ha saputo unire , e ’1 di cui 
complesso dà lume , e convince . Non mi è nota , 
io lo confesso , altra Chimica da questa in fuori , 
e non potrò giammai credere , che un solo fatto a 
recentissimamente osservato , e ordinariamente spo- 
• gliato delle sue più essenziali circostanze , possa at- 
terrare una teoria fondata sopra tutt* i fatti com- 
provati da lungo tempo , e verificati con tutt’ i lo- 
to dettagli , in una Scienza sperimentale così estesa 
come la Chimica - . . , 

Lo Stahlio non solamente ha somministrate le 
prove più numerose ? e più convincenti di una ve- 
Tità , che si era avanzata anticamente senza ragioni, 
cioè che la materia del fuoco- sia una delle partì 
costitutive d’ un gran numero di composti r e so- 
prattutto- de' corpi combustibili, e de’ metalli ; ma ha 
dimostrato di più' , che questo principio igneo , si- 
mile in ciò agli altri principi de’ corpi composti , 
può passare , e passa in effetti da una combinazio- 
ne in un'altra senza diventar libero, , senza ricom- 
parire nel suo stato di fuoco attivo, e con cagionare 
de' cangiamenti notabili, tanto ne’ corpi, -onde sepa-, 
rasi che in quello cui sì unisce ; e con seguire , 
per dir così , passo passo il fuoco combinato ne 
differenti misti , questo Chimico è pervenuto a far 
conoscere nella maniera più soddisfacente i grandi 
effetti , che produce questo elemento , quando è le- 
gato con varie specie di sostanze. Considerando il 
fuoco in tale stato di combinazione , e per distin- 
guerlo dal fuoco libero , e noti combinato , ha dato 
•gli al principio igneo de’ corpi il noijie di flogisti— 
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co . Basta leggere con attenzione le Opere dello 
Stahlio , per rimaner convinto non aver egli di- 
notato altro con tal nome di flogistico , se non la 
sostanza del fuoco più semplice , o anche la mate- 
ria più pura della luce, considerata oome combina- 
ta ne’ composti , e passante da un misto in un’ al- 
tro , senza diventar fuoco libero . Lo Sjahlio non 
ha giammai detto , nè fatto intendere che vi fos- 
sero due materie di fuoco di specie differente , di 
cui l’una fosse capace di legarsi nelle combinazioni 
de’ misti , e V altra noi fosse ; il suo fuoco combi- 
nato , o pure , il suo flogistico è essenzialmente la 
stessa materia di quella della luce e questo ele- 
mento non è diverso da sè medesimo agli occhi 
dello Stahlio, e di tutt'i Chimici , cui il suo sen- 
timento sembra ben fondato , se non in quanto si 
considera nel suo stato di combinazione , o in quel- 
lo di libertà'; e ciò posto, siccome io non temo di 
affermarlo , è impossibile di concepire cosa mai vo- 
glia essere un flogistico dello Stahlio , e dc y suoi di- 
scepoli , differentissimo dal fuoco combinato ( 1 ) . 

A proposito di tal espressione de’ Discepoli dello 
Stahlio , e di quella degli Stahliani , di cui si è 
servito qui il Éayen , il quale è d’avviso, come il 
Lavoisier , sul flogistico , che sebbene 19 sia inti- 

v M 2 ma? 



„ (1) Senza edere un’ altra specie di fuoco. , pub il flo- 
gisto edere diverso dal fuoco elementare , in grazia di qual- 
che combinazione con uno , o più altra principi u con un 
principio terreo , e. g. come pare , che fofle il sentimento 
di StahL , che ha dato al flogisto anche il nome di terra 
■infiammabile: o con un principio acido come pensano al- 
cuni ,e a noi pare più probabile ( V. Flogisto ). S, 
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inamente convinto , che questi due Letterati onesti 
insieme e pregevoli , non abbiano avuta la meno- 
ma intenzione di dinotare, per mezzo di nomi svan- 
taggiosi, i Chimici, di cui han combattuta 1‘ opi- 
nione : sarebbe* stato desiderabile però , che avesse- 
ro evitate simili dinominazioni , perciòcchè quamdo 
si danno a colorò , di cui si combatte il sentimento, 
non possono esse prender si che in cattiva parte, richia- 
mando'alla memoria l’idea di quegli antichi Scolastici, 
4 quali giuravano nelle parole del Maestro , e si fa- 
ceano un ridicolo punto d' onore di sostenere indi- 
stintamente tutto ciò , che avea detto il lor Dotto- 
re , ed i suoi errori più manifesti , ànche più osti- 
natamente delle loro opinioni più ragionevoli . P.er 
buòna fortuna non conosciamo più , almeno in Fi- 
sica , ed in Francia, una condotta tanto irragioné- 
vole , e tanto pregiudiziosa all’ avvanzamento del- 
le Scienze ; i nomi , per mezzo de’ quali si dinota- 
• vano questi antichi campioni ; Cominciano fra noi 
a divenir gotici ; non convengono più ad alcuno 
de’ nostri Fisici moderni ', e deono riservarsi per 
que’, che gli meritavano ne’ tempi andati . Il nome 
di Stahliani, non è . più decènte in oggi per coloro 
de’ nostri Chimici , i quali sono del sentimento del- 
lo Stahlio sul flogistico , di quello de’ Discepoli 
del Newton noi sarebbe pe’ Bernoulli , per l’Eu- 
lero , per 1 Alembért , pel de la\ Grange , ed 
altri uomini grandi di quest’ ordine , r i quali sono 
del sentimento del Newton sopra l’attrazione uni- 
versale. -Ma per ritornare a ciò , che. si è stimato 
a proposito di chiamare il flogistico dello Stahlio, 
è vero , che questo Chimico ha detto , e fatto ca- 
pire , che il principio della infiammabilità de* corpi 
non potea passare attraverso i vasi ,’ còme il fuoco 
'libero '; ed in ciò ha egli avànzatq utf fatto , che 
potea passare per véro generalmente in un tempo , 

in 
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in cui non era per anche nota la materia elettri- 
ca (O* . 

* ' M 3 Ma 


(i) La materia elettrica non è stata ancora esaminata 
chimicamente , ed ha grap bisogno di esserlo , se si vo- 
gliono acquistare intorno alla sua natura cognizioni 
più estese , e più precise di quelle , che si haano presen- 
temente . Fra le sue propietà , quelle che sì soiro ollxr va- 
te , sembrano indicare , che la medesima sia non giù il 
flogistico , siccome alcuni Fisici l’ han creduto, ma una so- 
stanza combustibile , la quale contiene per conseguenza , 
come tutti gl» altri composti di questo genere , la materia 
del fuoco, legata nella sua combinazione . Or sebbene il 
fuoco , che contiene il fluido elettrico, sia legato nello staro 
di flogistico (*), la piupparte però de’ fenomeni dell’ elcc- 

. ' tràci- 


(*) Alcune proprietà del fuoco elettrico sono analo- 
ghe a quelle del flogisto , ed alrre sono soltanto ad effi» 
proprie, ed eflenzialr. II.ihH.do elettrico è lucido, non per 
se steflo , ma allorché s’infiamma per l'urto- di corpi re- 
sistenti , come è 1’ aria : accende le materie infiammabili 'a 
la sua fiammella ha odore di fosfato: si getta con. gran fotza 
su i metalli ; cangia il colore a molte calci metalliche ; di 
queste ne repristina alcune., come fa il flogisto. Ma il 
6uo movimento è più rapido ; palla più facilmente per i 
corpi solidi, ed esce da eflì senza aver sofferto alterazione 
veruna': penetra i corpi senz’ aumentarne i volumi ^s’ac- 
coppia ad alcun^ sostante anche sepolte nell’ acqua ; pro- 
move la vegetazione delle piante : e- rende fosforiche al- 
cune materie follili ; ciò , chq non può fare' il flogisto . 
Annida adunque anche nel fluido elettrico la materia del 
fuoco, combinato in una maniera alquanto diversa da 
qnella , che. forma la luce, ed il flogisto . Siccome però 
quel fluido à molto più mobile,. nè sempre movendoci ec- 
cita calore , almeno sensìbile; ne segue , che il fuoco' nel 
fluido elettrico sia più intimamente combinato , nè in quel- 
la quantità , la cui esiste nella 'materia' del flogisto . S. 
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Ma chi non vede , che quésto divario del flogi- 
stico dal fuoco puro , di cui parla lo Stahlio , 

v . ‘ non 

. . t 


tricità sembrano dimostrare , che il fluido elettrico passi a 
traverso de’ corpi , anche i più opachi, e i più densi, co. 
me sono i metalli ; e bisogna convenire , che se ciò fofTe 
dimostrati, ne risulterebbe, che la materia del fuoco può 
palla re attraverso de’ corpi . non solo quando è libera , ma 
anche, contro il sentimento dello StaKlio, allor quando 
trovasi in un certo stato di combinazion flogistica , sicco- 
me sembra eflerlo nel fluido elettrico. Ma a tal proposito 
deesi in primo luogo ofTérvare , che quando anche lo 
Stahlio si forte ingannato su di quest’ oggetto particola- 
re , ed accefforio , la sua teoria del fuoco combinato , o 
del flogistico , non ne soffrirebbe alcun discapito : sarebbe 
al contrario più facile lo spiegare parecchi fenomeni , co- 
me la riduzione di cetre calci metalliche nc’ vasi chiusi 
•enz* addizione ; ed in secondo luogo , quantunque non mi 
sia giammai occupato specialmente intorno alle ricerche 
suH’elcttricismo, per quanto però ne pollò giudicare da’ fatti 
più generalmente noti , parmi , che niuno di tai fatti di- 
mostri , che il fluido elettrico palli realmente a traverso 
i corpi (i), che gli servono di conduttore ; non potrebbe 
egli forse cagionare tutt’ i fenomeni , che gli sono propri , 
con supporre , che non facesse altro se non se applicarsi 
alla superficie de’ suqi conduttori, a seguirla, e percorrer- 
la con rapidità ? In quanto a me , sono portatiflìmo a cre- 
derlo; ma tocca a' Fisici , i quali si occupano intorno all* 
elettricismo , di decidere siffatta questione , la quale sem- 
bra- merlare la loro attenzione. M. 

- . 

■ — *— — f* ■ ' ■ — ' 

(i) PafTa bem/Iìmo, e ce Io dìmòstiano le.sperienze 
della commozione elettrica , e quelle , con cui si fonde ua 
filo metallico 'tc. Quantunque 6ia vero , .che nel semplice 
clettrizzamento si accumuli il fluido elettrico soltanto sulla 
superficie de’ corpi: il che fa vedere una differenza tra 1’ 
elettricità paffaggera, e l’ elettricità permanente . S. 
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non sia quello dì un essere da un altro essere > ma 
solamente quello del medesimo essere in due stati 
differenti , nello stato di combinazione , ed in quel- 
lo di libertà ? Il flogistico de’ corpi non può passa- 
re attraverso i vasi ; ciò significa , e non può si- 
gnificare altro nell’ idea dello Staglio, se non che 
il fuoco combinato ne’ corpi non purè passare attra- 
verso t vasi , fin tanto che vi riman combinato , q 
che non gli lascia che per combinarsi con un altro; 
ma quindi non ne siegue , che quando accade , che 
il flogistico di un corpo distrigasi dalla sua combi- 
nazione » diventando e rimanendo fuoco libera, noti 
passi allora con una grandissima facilità a traverso 
-'di questi medesimi vasi , che non poteva attraver- 
sare, mentr’ era flogistico : questo è ciò , che acca-r 
de ad una parte di quello dell’ acido nitroso., in tpt-v 
te le operazioni, in Cui quest’ acido si scomporle , 
e produce dell' aria deflogistieata ; lo stesso è del 
fuoco libero , il quale può entrare ne’ vasi chiusi » 
e diventar flogistico, combinandosi con qualche ma** 
teria rinchiusa in questi 'vasi medesimi poiché 
ogni cosa indica ciò accadere nella riduzione del 
mercurio ne’ vasi chiusi senz' addiziona d’ alcun» 
materia, la quale possa somministrargli del flogistico, 
o del fuoco di già interamente combinato, e si compretir 
de perfettamente, che in tutte' queste operazioni sia I» 

M 4 . ■ Stes- 

'•••*’ " • • '•‘•.-fi 

^ — * ■ 

(i) Tatto' ciò è coerente all’ idea dell 1 Autore , che 
U flogisto sia il fuoco elementare «empiee , c pero , ‘ ìq 
astato dr filiazione , il fuoco solido . come dice Franklin; 
ma le nostre idee elTendo molto diverse / non palliamo 
ammettere le applicazioni , che he fa qui 1 ’ Autore , ni al- 
la riduzione dei metalli , nè ad altri fenomeni ( V. gli 
artìcoli relativi V. S. 

‘ <■' .• . < 
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•tessa sostatila , la stessa materia del fuoco , la qua- 
le ora libera , or combinata , divien flogistico , o 
cessa di esserlo * conservando essenzialmente la sua 
natura , e non facendo ahro che cambiare , di mo- 
dificazione , conforme ciò si osserva in tutte le ope- 
razioni di Chimica , e per tutte le altre sostanze , 
le quali sono capaci di entrare in alcune combina- 
aioni , o di esserne separate . . Vedi T articolo Flo- 
gistico - ' • ' . * - 

Le sperienze sul gas nitroso , sopra 1’ aria'deflo- 
gisticata , e le altre , che ho esposte in questo ar- 
ticolo , e ne' precedenti , non sono le sole, che dob- 
biamo alle fatighe de’ nostri Chimici moderni : se 
ne ritrova ne' loro scritti una gran quantità di al- 
tre , di '.cui non ho potuto far menzione * sia per- 
chè sarebbe stato d’ uop© fare a tal fine , sul solo 
articolo de’ gas » un’ opera tanto voluminosa , quan- 
to tutto il resto del libro , o perchè avvi un assai 
gran numero di tali sperienze , che rientrano - in 
quelle , di cui ho 'fatta menzione , e molte altre , 
che non si sono variate abbastanza , ed osservate 
circostanziatamente , da potervi affatto contare a! 
presente , e* che non farebbero altro , che spargere 
iella confusione , e della oscurità sopra oggetti già 
oscuri ) e molto complicati di per sè medesimi • 
Tutto ciò , che rimane problematico in tal guisa, at- 
tende delle ricerche ulteriori , le quali probabilmen- 
te verran fuora , poiché iun gran numero di Chimi- 
ci di primo r^ngo ne hanno compresa tutta 1’ ira-t. 
portanza , e vi fatigano col. più gran zelo. Io ho 
preso lè cose nello staio , in cui le ho trovate , e 
re ho* espósto t#tto ciò , che mi è sembrato di più 
chiaro ,'e di più proprio a somministrare delle nuo- 
ve vedute per le fatighe , le quali rimangono a fa- 
re. Avvene molte , ed interessantissime, spezial- 
mente sull’ acido nitroso , siccome 1’ ha benissimo 
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capito » t P ha benissimo detto il Priestley ; ma 
non sono ancora nel loro punto di maturità . Ri- 
corderò dunque solamente , nel terminar questo ar- 
ticolo , che nelle nuove ricerche , le quali saranno 
cagionate da quelle, che sono già fatte , non biso- 
gna perder di vista una propietà rimarchevolissima, 
e che sembra caratteristica di questo acido singola- 
re . Se ‘traggasi ari esame lo stato della maggior 
parte de' corpi flogisticati su di cui ha esercitata 
la sua azione , si vedrà sempre ,, o che T opertizio- 
ne siasi fatta ne’ vasi chiusi , o che no , aver esso 
portata via una quantità più , o meno considerabile 
del flogistico di fai corpi ,< ed aver lasciata in suo 
luogo una quantità anche più o meno grande di 
aria combinata : osservasi lo stesso effetto dall’ a- 
lione degli altri acidi sopra gli stessi corpi , ma mi- 
nore di quello, che produce P acido nitroso : e cioè* 
chè avvi di rimarehe.vole , si è , che in siffatte so- 
luzioni , le quali non si fanno mediante P acido ni- 
troso le sostanze gassose , le quali se ne possono 
ricavare , sono del gas infiammabile , o materie ae- 
riformi , partecipanti più o irìeno della datura di 
questo gas, 1 " e si comprende'* che senza conoscere * 
esattamente le sue parti constitutive , sia anch’ esso 
un còrpo combustibile j coiheùentè ih conseguenza 
una porzione del flogistico distaccato da' composti , 
ond’ è stato ricavato . Questi effetti , fra dj cui av- 
vi delle analogie, e delle differenze , conducono na- 
turalmente ad una comparazione del gas infiamma- 
bile cpl gas nitroso (i) ; io la credo tanto più in- 
■ • • • ' ; te- 


(t) Da tutto quello , che si è detto in questo , e • 
«el precedente articolo , singolarmente nelle Note , si ve. 
d« abbastanza in che convengano , e in che differiscano 

aria 
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teressante , quanto che potrà far nascere alcune idee 

di sperienze nelle ricerche ulteriori , che si faranno 

• ~ , ‘ ' ■ 1 ' ' - ■ < . prò- 

* • ' i 

11 ■■—■«• ■ - ■ — - ■ ■■■ ■ 
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aria nitrosa , e l’aria infiammabile , specialmente metallica. 
Il Sig. Volta nella sua seconda lettera al vSig. Priest- 
Xet , che abbiam già avuto occasione di eitare , spinge il 
confroiko di queste due arie afTai avanti : e in prima di- 
mostra come convengano in ogni parte per ciò y che soffrono 
resse non menò , che per ciò , che operano nel conflitto colC 
aria respiratile.,, Ambedue queste apie ( son sue parole ) 
,, scaricano il flogisto sull’ aria respirabile fino a saziarne- 
„ la, se, ad eflìi mescolate vengano in giusta dose. In ciò 
,, fare , e diminuiscono la medesima aria respirabile , 6 si 
„ scompongono effe , e perdono la forma aerea ^ egual- 
,, mente 1' aria nitrosa, e I’ aria infiammabile. Tsle scari- 
„ ca del flogisto, e decomposizione viene accompagnata , 
„ nell' ària nitrosa, d/ arrotamento, da calore , anzi da 
„ viva effervescenza ; nell'aria infiammabile da calore più 
„ intenso, che va. fino all'accensione. L’effetto visibile di 
„ quella effervescenza , e di questa accensione nel volume 
„ d’aria rinchiuso , è, una repentina espansione , seguita 
„ immediatamente dalla riduzione dtl volume medesimo 
„ Solamente 1' espansione cagionata dall* effervescenza dell* 
,, aria nitrosa , è affai minore , e affai più blanda : in ve- 
i, ce di una violenta scòfTa , qual eccita nell’acqua del 
„ vaso ( rivolto colla bocca aperta nell’acqua, e in parta 
„ pieno di acqua ) l'aria infiammabile all' istante , che •' 
i, accende : 1 aria nitrosa ab momento che giugne in con- 
„ tatto dell' aria respirabile , cagiona una, depreflìone no- 
„ tubile dell' acqua medesima ; e dopo tal depreffione a- 
,, scende 1’ acqua molto sopra del segno , a cui si trovava 
,, prima , come ascende nell’ esperimento dell’ aria infiaro- 
„ mabile , dopo la scofTa : la soia differenza è , che qui si 
„ fa rapidamente , e come per salto ; là più posatamente , 

„ e poco a poco, 

„ Tutto in somma succede per 1' aria infiammabile 
,, con maggior impeto , e celerità . Faori di ciò si com- 

n P* r * 
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probabilmente sull' acido nitroso* Bisogtìa perciò ri- 
cordarsi de' fatti seguenti * " . -r “ 

' - - ' ' I. Sì 

‘1 • 

> ■ ■ mé ... . É < „ I | ■— I 

1 * \ 
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„ portano queste nostre due arie nella stessa guisa versa 
„ I * aria respirabile, e P affettano steffiffimamente . Sfido a 
„ trovarmi in che differisca sostanzialmente , o fazione.* 

„ o la paffione dell’ una , e dell'altra in tal incontro , cioè' 

„ nel conflitto colf atia respirabile. Volete di più ? Tutù 
„ i risultati delle mìe spcrienze sull* aria infiammabile ri» 

„ feriti nella lettera precedente . . . e i corollar j * che »• 

„ ne poflbn dedurre , come quelli , che ho esposti nella J 
„ presente , riguardo specialmente alle accensioni reiterate, 

„ tutti sono perfettamente analoghi ai risultati * che vi dà 
„ 1* aria nitrosa in eguali cimenti . Sostituite aria nitrosa 
„ ad aria infiammabile, 'e ai termini esprimenti accensio* 

„ rte ■, fiamma, scoppio, quello di effervescen\a„ e tutte ld 
: , notate proposizioni cammineranno bene ,, * 

Se piacé al. lettore di ricorrere tutti i risultati circa 
1’ aria infiammabile , comunicatici dal Sig. Volta , e che 
abbiamo inseriti in una nota all’ articolo Aria Infiamma* 
bile, vedrà come facilmente si pofifonp tradurre all’aria 
nitrosa, modificandoli nella suddetta maniera; ma noi noa 
istareino qui a farlo, che cosa troppo lunga sarebbe ■ 

,, Intanto ( prosiegue il medesimo ) cosa più manca 
„ al compiuto paralello dell’ azione delle due atie nitrosa, 

,, e infiammabile sopra P aria respirabile ? Dovrò ancora- 
„ aggiungere, che cotest’ aria respirabile rimane affetta sia 
dall’ una , sia dall’ altra delle suddette in cgual guisa , 

„ sì , e per tal modo , che sofferti! quanto mai può dalf 
„ aria nitrosa , non viene in appreso a soffrire più nulla 
„ dall'aria infiammabile, e vice versa ? Vale a dire , che 
„ Paria comune quando Vi sia stata accesa dentro quant 
„ aria infiammabile può portare, diventa allora irrespirabi* 

H le affatto , non Si presta* ad alcuna effervescenza dell’ 

„ aria nitrosa ; e reciprocamente quando ha già subita f 
» effervescenza di sufficiente dose d'aria nitrosa , diventa 
u egualmente -irrespirabile', e non dà più luogo all’ acceru 
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I. Si può ottenere il gas infiammabile dal più gran 
numero de' corpi combustibili , non solo per 1' azio- 
no 


‘ . ' ' 0 ■ 

sione delH aria infiammabile ? Questo già troppo ben si 
gt capisce dalla sola esposizione de’ principj . . . ormai vo*. 
„ sera mercè r e in vista delle luminose vostre scoperte , 
,, adottati da rutti i buoni Fisici , e Chimici , intorno alia 
„ costituzione dell* aria .respirabile , e al flogisto , che la 
n vizia , a misura che palla a saturarla ,, . , 

,, Or venendo più da vicino alla natura di queste due 
„ arie , ai loro componenti , al modo con che si struggo- 
„ no, c perdon abito , e volume aereo , io mi credo ab* 
„ bastanza fondato a credere , che in ambedue ogni cosa 
„ sia analoga . Non pub dubitarsi , che un de* principali 
„ ingredienti sì dell' una, che dell’ altr’ aria sia il flogisto. 
,, Per ciò , eh’ è dell* aria infiammabile , il fenomeno deli* 
,, accensione , e il nome sitilo di quel)’ aria parlan da se: 
a riguardo ali* aria nitrosa rutti i punti di analogia , che 
f >, già toccati abbiamo , c mille altre induzioni ce lo per- 
sua dono . L’altro ingrediente sostanziale di cotest’ aria 
„ ni fresa è 1’ acido iteflp del nitro , il quale ^impiega per 
„ produrla , e che si manifesta realmente , preci} itàndosi 
,, all'atto dell' effervescenza dell'aria nitrosa colla respira- 
„ bile » L* analogìa per tanto ci porta a credere , che T 
„ acido pure entri nella composizione dèli' aria infiamma» 
„ bile , quell* acido cioè , che fri è impiegato a produrla 
„ ( parlo aderti» dell’aria infiammabile -tratta dalle diflolu- 
„ zioni metalliche negli acidi: delle altre arie infiammabi- 
„ li in diveggo modo generate , riserbandomi a trattare 
t, particolarmente in altro scritto, e a mostrare o V iden» 
„ ti tà in tutte, o fino a qual punto convengano ); c che 
„ sia parimenti l’ altro ingrediente sostanziale di cotest’ 
„ aria; che. fuori dell’acido , e del flogisto non V abbia 
altro componente del 1 ’ aria infiammabile, siccome non si 
f, scopre altro, che'flogisto, c aciflo nell'aria nitrosa (sai» 
vo che nell* una, e peli’ altra*, e in questa j»ù che in 
„ quella, non v* entraffe un poco di tersa). L'idea dun- 

», q ue 
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ne degli acidi su questi corpi , ma ancora per mez- 
zo ' di quella di parecchie altre materie saline , e 

par- 

' * • . * r 


„ qtie del mio Solfa atrio, che io argomentato mi son* 

,, nelle prime Itttere' sull’ aria infiammabile di far coropa- 
„ rire plausibile , si rende or più che mai fondata , per 1' 
i, analogia dell’ aria nitrosa , 

.. Ma se in tatto van dì paro (in qui l’aria nitrosa, 

* e l’ infiammabile , perchè poi allo scomporsi di questa 
„ non si manifesta 1’ acido , come abbiam veduto , che si 
„ manifesta allo scomporsi di quella ? Quantunque bon ne 
,, sa pelli rendere compiuta ragione , non crederei dover 

per questo rinunciare ali’ cpinion mìa dell* esistenza- dell’ . 
i, acido nell’ aria infiammabile . Non può tal acido trasfor- 
m marsi i Ma egli c ancor più naturale il dire , che et 
„ sfugga per la sua piccola quantità. Abbiam veduto i che 
M 1' aria infiammabile contiene a egual volume più flogisto, 

« che T aria nitrosa . Comcchè voi , Signore , opinaste in 
>, contrario ( Voi III. &r^. XVI. (i) ) , non dubito punto, 

», die ripetendo le mie prove non siate d’ or innanzi per 
», convenir Iqcco , che fl flogisto entra in più gran quan- 
„ tità nell' aria infiamttiabilc . Queste piove mi fan vède- 
„ re t che v’ entra per un buon quarto di più : dappoiché 
„ j. misure d’ aria infiammabile bastano a saturarne 8. d' 

* aria comune , laddove ve ne vogliono al medesimo ef- 

. i ' ~ fet • 



1 . ■ 

(i) Avendo il Sig. Priesti et fatto in seguito delle 
sperienze a quest’ oggetto di dètefminare qual delle. due 
arie contentile più flogisto in pari volume , ha concluso , 
die folle propriamente eguale in ambedue Voi . IV. 
XXXIV. <• Ma al Sig. Volta è parso sempre maggiore 
nell'aria infiammabile, sebbene non di tanto, quanto cre- 
dette dapprima . S. , , 
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particolarmente degli alcali , come lo dimostrano le 
scoverte del Lassone ,, e anche senza verun altro 

agen- 
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.fttto almen 4. d’aria nitrosa. Or facciamo la supposi» 
„ rione , che nei composto dell'aria nitrosa il flogisto vi 
entri per quasi 5. parti , e I’ acido per poco più di 1, 
„ Si potrà dùnque ( prendendo un numero più comodo 
„ per il calcolo ) dare a un corpo d’aria nitrosa , che sia 
„ =2 33. la quantità materiale del flogisto =r Ir 4., e quella 
„ dell’ acido =2 9. Ma in un volume eguale d' aria infìam- 
„ inabile vi è un quarto di più di flogisto; la quantità dun- 
„ que di questo per un corpo d* aria infiammabile -j 33. 
„ sarà 22 ji. . in conseguenza non rimarrà per l’acido , 
„ che la quantità ir 1. Se fede così , sarebbe egli più 
„ maraviglia , che così piccola quantità d' acido non si 
„ renda punto sensibile nelle prove, in cui non può farsi 
„ l’accensione al chiusa, che sopra picciol volume d’ aria 
„ infia'mmabile ? Ad ogni modo io non lascio di sperar 
„ molto dalle replicate infiammazioni nell* aria deflogisti. 
„ cara , di cui ho sopra a lungo parlato . 

Facendo queste replicate infiammazioni in un appara- 
to a Mercurio , simile al suo già descritto ad acqua non 
sarebbe Impoffibile , che il Sig- Volta venifle a scoprire 
quest’ acido , base dell’ aria infiammabile , se pur esiste « 
In ogni caso , vedrà qual ella sia cotesta "base ; in thè si 
risolva finalmente tjuel fumo bianchiccio , che ò il solo 
precipitato, che finora gli è riuscito di tedcie (V. le No- 
te all’articolo Aria Infiammabile ). 

T „ Una tale supposizione , che l’ aria infiammabile , 
„ cioè , contenga d’ acido circa nove volte meno> r che 1* 
„ aria nitrosa, s' accorda' pur bene col peso specifico di 
queste due arie, la prima cflendo da dieci volte più leg- 
,, giera della seconda . E' credibile in fatti, che o nulla, 
’,, o pochiffimo il flogisto contribuisca aUpj;so,ma che sia 
r , questo dovuto unicamente alla parte materiale dell* aci- 
,, do. Quest'acido , con cur è legato come a sua base il 
„ flogisto, sì nell’ aria infiammabile , che nell’aria nitrosa, 

» vieo 
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adente che il calore , siccome 1’ hanno fatto 1’ Ha- 
les , ed il Priestley , laddove non si ricava giam- 
mai 

, ( l( 


t , vien dunque di. neceflìtà , che sia nove , : o dieci volte 
„ più attenuato , ed espanso in quella, che in quest’ aria. 

,, Ecco una delle differenze non già sostanziali , ma di so- 
„ la modificazione , come da principio ho iosinuato , tra 1* 

„ .aria nitrosa , e l' infiammabile , ( Questa modificazione 
medesima viene dalla differenza specifica dell’acido ni-r 
„ iroso, e degli altri acidi. Fuori di quel del .nitro, qual- 
„ si voglia acido, mediante il disciogliere alcun metallo , 

„ combinandosi col flogisto , si volge, in aria infiammabi- 
„ le: l’aria, che in eguali circostanze , cioè diffolvcntty 
f> . il ferro , il rame ec. produce 1* acido nitroso , non è 
infiammabile , ma fa 1’ effervescenza , che abbiam vedu- 
„ to , e nel modo, e misura , .che abbiam ; veduto r.effef- 
,, vescenza , eh’ io ardisco chiamare, vicaria dell' infiamma- 
„ zio ne i poiché a mio credere non ci manca per effer ta- 
„ le, che alcuni gradi di forza . Ma il fenomeno , lo ri- 
„ peto, è della staffa natura; cgl,i è sempre un’ efferve- 
„ scenza , che accompagna il disfacjmcnto di quell’ aria , * 

„ sia effa nitrosa, o sia ìnfiafnmabile , con precipitarsene 
„ l’acido, imo de’ principi costituenti, ah zi base delflogt- 
,, sto , s) nell’ una, che nell’ altf’ aria ; e coi) . paffaVe il 
„ flogisto medesimo alla contigua aria respirabile , che ne 
,, è il Mcnstruo potente. L’ effervescenza egli' ària nitrosa 
M si fa con calore debole oscuro ; coll' aria infiammabile 
„ con intenso, e luminoso ; perchè là sorge blanda , e 

„ qui impetuosa. Cosi è: il minor calore la mancanza 

„ di lume nell’ effervescenza coll’ aria nitrosa , attribuir si 
,, vuole unicamente alla posatura , con cui ella si sccm- 
„ pone, e rilascia il ftogj,sto, che • va a diffol versi nell’aria 
„ comune ; a differenza della rapidità , con che 4 steffa 
„ cosa succede riguardo all’ aria infiammabile . 

” „ Pieno di queste, idee io jiveva sperato di poter fqr- 

„ se render sensibile il. lume anche coll’ effervescenza dell* 

„ aria nitrosa , eccitandola coll’ aria dcflogisticata , e fà- 

>» cen- 


ar 


c Digitized by Google 


/ 


' *** • . 4 0 A S V . ... 

mai del gas nitroso da alcuna combinazione , od o- 
«, perazione qualunque, senza l’ intermedio, e l’azione 
dell’ acido nitroso , 

1 ' U-^Quan- 


V, • ‘ 



, cendo 1* esperienza nel gran bujo : Cerio ove s* adoperi 
», ottima aria deflogisticata , e aria nitrosa pur d' ottima 
r, qualità, 1’ effervescenza si fa ranco viva , e rapida tan- 
», to , che non è molto lungi dall’ emulare taluna delle più 
», deboli infiammazioni - Ma a tal segno non sono peranco 
», riuscito di eccitar luce coll’aria nitrosa : sono più pre» 

», sto giunto a degradare, dirò cosi, 1' accensione del I ari* 

», infiammabile ( mettendone pochi (lìmi in molta quantità 
», d‘aria comune alquanto viziata ) fino alla semplice ef- 
„ fervescenza , cioè ad ecci^are solo un po’ di scolla nell’ 

„ acqua del tubo, e. nòn vederne luce, sono, dico, piut- 
„ tosto giunto a questo , che ad innalzare -1* effervescenza 
,, dell’ aria nitrosa ad una accension visibile . Ciò non dì 
M meno chiunque vorrà ripetere le mie sperienze , si per* 

„ suaderà facilmente , che tra la somma effervescenza oscu- 
„ ra dell’ aria nitrosa in contatto della defiogisticata , c 
,/*l' infima -accensione- dell’aria infiammabile diiuta in moU 
„ ta comune, e già a qualche segno viziata,' non vipas- 
„ sa poi grandiflìma distanza: che si potrà forse trovare 
,,’di. approfiìmaaoe ancor più | limiti «. - 

„ Ma la differenza , elle potrebbe per avventura sti— 

,, marsi sostanziale , si è , che l' effervescenza si faccia 
„ dall’ aria nitrosa pel solo contatto^ dell’ aria respirabile , 

„ dove per l'aria infiammabile è neceffaria, oltre un egual 
„ contatto , I’ azione d’ una fiamma , o almeno d’ una vi.» 

•* ^ va scintilla. Io però credo di poter spiegare anche que* 

„ sto .'per Una semplice nidificatone ; il fiogitto nell’ aria 
,, Infiammabile è affai più strettamente legato, alla base 
„ dell’acido, che rjrell* aria nitrosa. Ho già altrove consi- 
„ derata quest’ intima, e perfetta combinatone del flogisto 
„ nell’aria infiammabile a paragone della semplice iiJeolu - * 
„ \ione , in cui tiensi lo steffo principio nell’ aria , che 
„ chiamiamo flogisticata : * dello stato di mezzo. , di cui 

i » g°- 
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. II. Quando si è fatto uso di qualunquè altro aci- 
do , diverso dall acido nitroso , per ricavare del gas 

in- 

• 1 ' ■ ■■■ — ' v ■ , r 

• ' * s I 

,, gode il flogisto medesimo nell’aria nitrosa (Veggansi le 
», lettere sull * aria infiammale nativa ielle paludi ) ; di cu! 
f , è bensì parte -costituente , 'tpa che nulla di meno non 
», forma troppo salda unione col suo acido, che è 1’ acido 
„ nitroso. Di' qui avviene , che la maggiore affinità del 
„ flogisto coll' aria ^respirabile , odia la forza dilfolventa 
„ di questa, valga da se sola a decomporre 1S aria nitrosa , 

„ con istrapparne il caro flogisto . Per 1’ aria infiammabi- 
;, le *11* incontro le* forze sollecitanti dell’ aria ebraune non 
,, valgono a nulla , se un'azione esterna non cominci a ri- 
», lasciare il forte vincolò, con cui il flogisto tiene al suo 
„ acido, a scuoterglielo per certo modo di doiro : solo V 
», azione penetrantissima o di fiamma , o di vivace scin- 
», Itilia giugne a tanto : ; essa c , che può romper tosto lo 
„ stretto vincolo dei due principi o almeno allargarlo 
„ romperlo , dico , od allentarlo grandemente in quelle 
„ molecole d’ aria infiammabile , che direttamente e(Ta 
„ fiamma, o scintilla colpisce . "Da' queste sfasciate mole-' 
,, cole allora liberato il flogisto , o del tutto ; o quasi , 
„ lanciasi a un tratto aiie molecole circostanti d’ aria co- 
,, raune » che ne son sitibonde : e siccome in tale slancio, 
„ ossia rapido trascorrimene del flogisto da aria ad aria % 
a mio- modo di concepire, consiste la fiamma ( Veg.ie 
,, lett, cit. ) -, questa già presente rivolgesi contro altre 
„ molecole proflìme d’ aria infiammabile , ne slega simil- 
,, mente il flogisto, il quale scorre ad altre contigue mo- 
„ lecole d’ aria comune , e ia tal moda Celiremente prò- 
„ pagasi, e compiesi 1’ infiammazione.. 

„ Del resto che nell’ aria nitrosa f unione- del flogisto 
,, coll’ acida non sia cosi intima , molti altfi argomenti ce 
„ la. persuadono . Se tai principi fodero tra loro stretta- 
„ mente legati , non cosi facilmente si altererebbe l’ aria 
,, nitrosa in contatto di varj corpi . Effa si altera rinchiu- 
» sa in vesciche ; in contatto co' metalli li corrode , ed fi 

Ma eque r Tom.V. N al- 
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infiammabile , i corpi * che hanno sofferta 1’ azione 
di questi acidi , sembrano , per certi riguardi , nel- 


„ alterna efTa pare: è afforbita di tfcggieri dall'acqua , cui 
,, comparte un gusto fortement* acido, Cbe più? Si afior. 
„ be in molta parte dagli qJj , che la decompongono per 
„ ria di strapparne T acido dall’ etere , dallo spirito di 
b vino, che fanno lo ateifo: rneirtre altri corpi la decom- 
„ pongono con rubarle d’ altro principio ^ cioè , per via di 
„ strapparne il flogisto; . e son questi gli acidi , e cingo. 
„ larmence il fprte spirito di nitro . " Tali sono le vostre 
„ stupende ‘scoperte , di cui parlate nelle intiere Sezioni IX.' 
„ X. , e XI. del III. Voi/ sulle arie; le quali mostrano ad 
,, evidenza , come nell' aria nitrosa il legame del flogisto 
„ coll’acido sia men saldo, giacchi poflono, venire così fa.* 
,, cilmente distratti tai componenti dell' aria nitrosa , cd 
(l efla alterata , scomposta , quando 1' uno , o 1' altro spia» 
„ mente è sollecitato per forza di qualche estranea affinità. 
„ Or nulla di tutto-questo ci presenta l’aria infìammàbi» 
t , le, la qdale ottimamente conservasi,. e punto non si al- 
„ tcra in contatto d* alcuno di questi corpi , ni in niun 
„ modo all* acqua si mesce, o aff altro fluido. Vuol dun- 
„ que inferirsi nuovamente, che l’acido, e il flogisto nell* 
„ aria infiammabile siano nel più stretto modo legati , c 
„ perfeuiflìmamenre combinati . 

„ Convien però dire-» che siffatto strettiamo vinco* 

„ le appena rilasciato nell’ aria infiammabile , sia rotto qua* 
Si, vale a dire , che smodo, di poco il flogisto si trovi 
„ già questo libero dal suo acido , ae non del tutto, aU 
„ rncfip in maniera che J’ affinità sua coll’ aria respirabile, 
,,la quale è grande , vinca di molto 1’ aderenza , cbe gli 
„ può erte/ rimasta coll’acido medesimo ; che però lascian. 
» do Sodar quest’ acido a un tratto , gettisi il flogisto di 
„ slancio in quell' arra respirabile , e per tal modo nasca 
„ 1’ accensione quasi istantanea di tutto il volume , corno 
,,' ai S di aopra spiegato : ma che nell’ aria nitrosa il lega. 
,/ me men saldò vdcl flogisto coll’acido, abbia in vece più 

• ■ „ «sten- 
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Io stesso stato di quelli , su di cui si è fatto agire 
1’ acido nitroso , per ricavarne il gas nitroso : tutti 
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estensione , voglio dire , che allentandosi erto vincolo 
anche più , 1 affinità prevalente dell'aria respirabile ver- 
so il flogisto cresca si , ma non di molto , onde ne ven- 
ga a sottrarlo sol lentamente dall 1 acido , 'che abbandona 
come a stento ; e cosi 1’ effervescenza proceda , grado 
grado posatamente, come vediamo in fatti , che avvie- 
ne. Tal maniera di combinazione lafia* ed estensibile , 
tal vincolo lento , e. seguente del flogiM) coll’acido nell' 
aria nitrosa , m» sembra non disconvenire alle qualità - 
proprie di quest’acido nitroso , alle sue affinità, c mo- 
do di agire verso il flogisto inoltri incontri et, 

„ Cbecdhe nc sia di ciò, mi basta qui aver mostrato 
come tutta la differenza , che parta tr.a 1’ aria infiamma- 
bile , e la nitrosa si porta ridurre al modo di combinazio- 
ne del flogisto coll’ acido; anii pure a un più o meno 
dello stefTo modo; poiché in fine l’acido è un vero prin- 
cipio costituente tanto dell’ aria- nitrosa t< quanto dell’ in- 
fiammabile, « si nell’ una , che nell’altra vi sta per btm 
se del flogisto . Si ,~ lo fipeto , fa differenza consiste u- 
nicamente in un più , o meno d’ unione intima ; talché 
se il flogisto si leghi più strettamente all’ acido del ni- 
tro , avremo in luogo d’ aria .nitrosa aria infiammabile 
vera , o almeno partecipante a tal virtù . Non cì avete 
voi, Signore, insegnati varj procerti per addurre a tal 
vincolo più stretto que’due principi , e format cpsl quel- 
la , che chiamato avete aria nitrosa flogis àcato , la qua- 
le è vera nitrosa , e partecipa a un tempo dell’ .infiam- 
mabile/ ( Voi. I. partr IL Se\- III. , e più di proposito 
V ol. III. Se{. XII. ) . La prova più bella , c luminosa 
si è , che cogl’ iscerti materiali , da cui tratto avete ge- 
nuina aria nitrosa , cioè coU’ acqua forte , « limatura di 
ferro ,.o, che è meglio, pezzetti di zinco , voi produ- 
cete in seguito , mediante l 1 applicazione di un jpediotre 
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sono spogliati di una parte più o meno considera- 
bile del loro flogistico ; ma que’ * che hanno sof- 
ferto 


,, calore cotale specie dì aria nitroso-infiammabile (1). La- 
„ scio, che distillando T acido del nitro sopra molti,’ altri 
„ corpi generato avete lineerà aria infiammabile ( Voi. II. 
„ Se{. VII., e VHL ) . ; 

„ Resterebbe a cercare ,, se quando 1 * acido del nitro 
„ entra egli medesimo a compor l’aria infiammabile non 
,, soffra alterazione /iella natura sua propria t e nella sua 
„ qualità specificaci' acido nitroéo , e nem si converta per 
M avventura in alcuno degli altri acidi, i quali troviamo , 
„ che ogni volta che legati col flogisto si volgono in aria, 
„ riesce questa infiammabile. Se voi credete poffibile la 
ii' trasformazione degli acidi un nell'Mtro: se anzi le vostre 
„ arie vi somministrarlo novelli argomenti per, sostenerla 
„ probabile ,' se non anche dimostrarla reale , in ispecie I 1 
t , aria fissa , che ormai siete persuaso effere una modifica . » 
„ {ione dell' acido nitroso ( Voi. III.' Sé{. IV. ) ; e soprat- 
„ tutto la defiogisticata 1 la quale non solamente coll'acido 
,, del nitro , come avevate dapprima supposto , ma cogli 
„ altri addi pure, come sospicai io bene un anno fa , e 
„ come ha scoperto il nostro Cav. Landriani, e voi stes- 
„ |o avete in fine verificato, si può formare , e si forma 
’ *• : ,, del- 

-> • » • ,, , , 

„ t — : » ' 

7- > -• 

< «• * -, • • •* • j 

(1) Quest’ aria chiamata già da Priestley aria ni- 
trosa flogisiicata , e créduta partecipe d' infiammabilità , è 
Stata in séguito riconosciuta dal/ medesimo per ben diver- 
sa, cioò" per aria nitrosa parzialmente defiogisticata . V. la 
Mota 2. pagi zìi. , onde non serve punto aii’ intento del 
Sig. Volta . Ma, ben gli seive f aria infiammabile vera 
attenuta allume all' aria nitrosa , col distillare 1 ’ acido dei 
nitro sopra una varietà di soctuue vegetabili, ed animali* 
come accenna . S. s 
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ierto Taiione. dell’ acido nitroso , Io sono più dfegli 
* altri . ' .J ' : ■ • • , , r 

III. Questo flogistico nell’ un caso , e nell’ altfo , 

N ? vien 


. della stella natura , e dell'istelTe steffiflìme proprietà for* 

„ nita , cosicché non sono, per conto alcuno distinguibili t 
„ una dall* altra, l’aria Heflogisticata c. g. del precipitato ros~ ' 
u ?*o , e quella del turbith minerale ; se da ultimo voi pen- 
f , déte a credere eòi' migliori Chimici , che v’ abbia in 
,, Natura un solo Acido universale, modificazioni del quale 
,, siano tutte le specie d’ acidi che noi distinguiamo per 
„ le loro proprierà specifiche , e particolari , allora con» 

„ verremo sì a dire , che 1’ acido del nitro quando entra 
„ nella composizione dell’aria infiammabile prende la di. 

• „ visa degli altri acidi, sì trasforma in alcuno d’ cflì , che 
„ è quanta dire si modifica come erti , allorché volgonsi \ 

„ legati ai flogisto , in aria infiammabile : non altrimenti 
j, che I acido vitriolìco , ed altri acidi ,'prendon la forma, 

„ e modificazione dell’ acido, nitroso ogni, qual volta elH. 

„ a par di. questo si volgono* legaci alla terra , in aria 
„ deflogisticata . " y * •> 

Abbiam creduto far cosa grata al lettore , trascriven- 
do questo lungo squarcio di lettera , in cui il Sig. Vol- 
ta spinge il parallelo- propostosi delle due arie, fin dove 
si può spingere, e forse troppo in là, per quello, che ri- 
guarda la base deli* aria infiammabile , da lui considerati 
come, un acido . Ma convien .riflettere >, che ciò egli scri- 
veva ah principio dell’ anno 1778. Le sperienze da lui 
fatte dappoi , lo han portato a dubitar moltoYdi questa 
supposta base acida , o salina , ed a rinunciarvi quasi del 
«Irto : ritiene però sempre l'idea di una base qualunque 
( V. Aria Infiammabile, e le Note ivi in tutto il 
resto dubbiarti convenire , che suflijte I' analogia infuni- » 
" inabile colla nitrosa , per ciò che riguarda minimamente 
il flogisto / e il confronto non potCa farai . meglio di quel- 
lo, che il Sig. Volta ha fatto. S, 
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Vien separato 9enza combustione , vale a dire , sen-' 
za divenir fuoco libero , o almeno , se sene dissipa 
lina 1 parte di tal sorta , questa non è che la più 
picciola la più gran parte rimane combinata in 
qualità di flogistico nel gas infiammabile , siccome 

10 dimostra bastantemente la sua infiammabilità me- 
desima , e nel gas nitroso conforme l’indicano per 
analogia l’origine * e le propietà eziandio di questo 

t t gas % 

IV. Ma sebbene tutto tenda a dimostrare , che 'il 
gaS nitroso sia pregno egualmente V e forse più del 
principio della infiammabilità che il gas infiammabi- 
le j\ non solo questo gas nitroso non è infiammabi- 
le , ma eziandìo, secondo la scoverta interessante del 
Lassone , la Sua sóla mescolanza co’ gas più o me- 
no infiammabili, ne diminuisce notabilmente l* in- 
fiammabilità ; il fcfye probabilmente dipende' dacché 

11 gas nitroso s’ impossessa dell’ aria necessaria alla 
detuonazione del gas infiammabile i. 

Ecco una differenza essenzialissima , e che meri- 
ta sicuramente la maggiore attenzione ; egli è facile * 
di capire che se sene potesse scovrir la cagione * 
dir voglio quella , . la. quale impedisce ., che 1’ aria 
attirata dal gas nitroso non contribuisca all’ infiam- 
mazione *, questa cognizione spargerebbe probabil- 
mente de’ tìuovi lumi sulla natura , e sulle parti co- 
Btitutive dell’ acido nitroso , e vi à tanto - più luogo 
a sperarlo, qtìanto che -è dimostrato dalla sperienza 
. del Lavoisier, conforme l’ho latto vedere , che 
nella produzione del gas nitroso avvi una porzione 
donsiderabile dell’ acido nitroso , che si scompone » 
di maniera che è impossibile di ristabilirlo nella sua 
natura d’ acido nitroso k - / 

; A formarsi un? 1 idea della cagione delle differenze 
fra il gas infiammabile , ed -il gas nitroso , bisogna 
considerar^ primàd/ ogn’ altra cosa , -che sebbene 

non 
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non si sappiano appuntino ie parti constituenti de| 
gas infiammabile , si sa però , che il medesimo con- 
tiene del fuoco combinato , sia con dell’aria , o an- 
che con altre sostanze , ma che queste sostanze' non 
sono gli acidi, nè le altre materie saline," per la di 
cui azione si.ottiene poiché da una parte non sì 
è riconosciuto divario sensibile fra il gas infiamma-» 
bile , ottenuto per un intermedio salino qualunque , 
quando è ben purificato dal mescuglio di ogni ma- 
teria eterogenea ; fr per un’ altra parte , si può ot- 
tenere lo stesso gas infiammabile da un gran nu- 
mero di corpi combustibili per la sola azione del 
tatare , e senza veruno intermedio .. 

Deesi in secondo luogo osservare, che il gas ni- 
troso , il .quale non si ottiene giammai che per £ 
intermedio dell’ acido nitroso contiene certissima- 
ment^ , o 1’ acido nitroso, anch'^ esso in uno stato 
di. salivazione , mediante il principio dell’ infiamma- 
bilità , o almenp tutte! le patti costitutive di questo 
acido , senza 1’ aria , poiché come prima se gli ap- 
-pHca questo elemento , cessa ben tosto di essere 
gas nitroso per divenire un’ altra volta acido ni- 
troso . ... . , - V 

Or supponendo \ che la materia del fuoco com- 
binato sia , conforme io- sono d’ avviso , uno de* 
priucipi, sì del gas infiammabile, come del gas ni- 
troso, è facile il comprendere, che siffatta materia del 
fuoco essendo. combinata con delle sostanze total- 
mente differenti in questi due gas', ed in una ma- 
niera molto più , o molto meno intima , il flogisti- 
co dal gas infiammabile * può essere tanto disposto 
alla combustione , per quanto lo è poco quello del 
gas nitroso , e ne risulta , che L’ acido nitroso , o 
le sue parti consti luti ve, abbiano la forza di legare 
la materia del fuoco , molto più fÒ«e delle altre- v 
- sostanza , qual cosa la maggior parte de' Chimici 
^ ‘ . ' " N 4 • j * " era 


s _ 


Digitiz 


j by Google 


200 Gas 

era già portata a credere * atteso l’ osservazione , e 
la comparazione de’ caratteri distintivi dell' acido ni- 
troso . k ' - ’ . { - 

Queste considerazioni possono dunque riguardarsi 
come novelle ripruove dell’ opinione de’ Chimici , i 
quali riguardano la materia del fuoco , come uno 
de’ principi dell’ acido nitroso ; confesso francamen- 
te , che le medesime non ispargono che ben poco 
di lume su la natura , e sulle proporzioni delle par- 
ti costitutive dell’ acido nitroso ; ma almeno sem- 
brano esse somministrare uno scopo , verso di cui 
si possono drizzare le ricerche , le quali rimangono 
a fare . , • - • • ' * 

Quantunque nello sperimento del Lavoisier , in 
cui una parte cbnsiderabile dell’ acido nitroso sf 
scompone , trovisi per tutti gli avanzi di siffatta 
scomposizione , aria soltanto , o al più del flogistico 
divenuto fuoco libero; io duro fatica a credere, sic- 
come l’ho detto, che quest’acido non sia altro eh®, 
il risultato dell’unione della materia del fuoco con 
dell’ aria pura , e che non entri nella sua composi- 
zione , ed in quelle di tutti gli altri , una certa 
quantità d’ acqua ; e soprattutto qualche materia ter- 
restre . A tal proposito farò osservare , che il Pri- 
ESTtEY ,"e gli altri v che hanno fatigato sopra i 
gas, hanno fatta menzione d’ una circostanza , la 
quale mi sembra di. gran consequenza nello spri- 
gionamento tanto del gas nitroso , quanto. dell’ aria 
deflogisticata . Quando, cioè , queste materie gasso- 
si sono purissime , e sono spinte nel recipiente con 
un certo impeto , le medesime si presentano da 
prima in. forma di nuvole bianche opache , <e questi 
fluidi elastici non racquistano la trasparenza , che 
loro è propria, se non. dopo che*' la materia pro- 
babilmente terrestre , la quale le accompagna , e le 
intorbida, se n’è separata per mezzo del sedimen- 
~ ' . to. 
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to. Vero è , che questa materia opaca può eiser 
semplicemente una porzione della sostanza , su di 
cui si fa agire , e da cui separasi 1’ acido nitroso r 
portata in alto meccanicamente , e per una specie 
d’ impulso ; il Sig. Abate Fontana ha trovato , per 
via di sperienze, che questa materia bianca, alme- 
no quella , che accompagna il gas nitroso , è acida, 
o contiene dell’ acido ; ma poiché avvi sempre- unà, 
parte notabile dell’ acido nitroso , che si scompone 
in siffatte operazioni , questa 'stessa materia , la 
quale sembra -terrestre potrebbe benissimo non es- 4 
sere eziandio altra cosa , se non se una delle parti 
consti tutive della porzione d’ acido nitroso , che si 
scompone , e ciò merita ben sicuramente un esame 
particolare. 

< 11 Priestley non ha trascurato di far menzione 
altresì, d’ un altro fenomeno ,• che ha osservato in 
alcune circostanze , dopo di aver cavata tutta l’aria 
deflo^isticata , che poteva ottenere p^r la sola azio- 
ne del calore -, da alarne combinazioni dell’ acido 
nitroso con altre sostanze .■ Il fenomeno , di cui si 
tratta , 1' ha osservato soprattutto dopo l’estrazione 
dell’ aria deflogisticata dalle combinazioni dell’ aci- 
do nitroso co’ fiori di zinco s e col marmo : il me- 
desimo consiste in ciò , che i residui di queste o- 
perazioni si sono talmente gonfiati , che hanno fat- 
to crepare i vasi in cui stavano riposti . Or sif- 
fatte materie terrestri , e massimamente i fiori di 
zinco, non ban’ potuto sicuramente soffrire una di- 
latazione tanto considerabile , se non se per la rea- 
zione di qualche sostanza , che è rimasta loro com- 
binata , e che importa molto di cohoscere . 

: Generalmente parlando , in tutte le nuove ricer- 
che sopra i gas si sono considerabilmente moltipli- 
cate le sperienze , da cui si è creduto poter ricava- 
re de’ fluidi aeriformi , e si è fatto benissimo ; ma 
; mi 
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' mi pare , che siensi trascurati troppó 1 residui di 
queste spérienze , i quali nondimeno sono ipoito es- 
senziali a conoscersi, màssimamente in quelle , in 
cui avvi ' una scomposizione manifesta - di qualche 
sostanza -, siccome ciò osservasi nella produzione 
dei gas nitroso , e dell’aria deflogisticata imperoc- 
ché, secondo i dettami della Chimica di buon sen- 
so , il non cercar di conoscere per via di tutt’ i 
mezzi , che 1’ Arte indica * i residui . delle operazio- 
ni di tal natura , è lo stesso , a parlar dritto i che 
la metà della fatiga e talvolta niente affatto » Se 
dunque si vogliano ricavare dalle sperienze sulla 
produzione del gas nitroso , e dell'aria deflogistica- 
ta , tutte lé cognizióni che queste belle scoverte 

. sembrano promettere , fton si può a meno di co- 
minciar da capo tutti gli sperimenti che si son 
fatti , e di esaminarne tutt-’ i prodotti ; e massime i 
residui , per via de’ mezzi , che la Chimica più illu- 
minata potrà suggerirei - , , , 

La specie di capo morto , yeibigrazia , che resta 
he’ vasi , dopo che se n’è cavata tutta 1’ aria de- 
flogisticata da una combinazione d’ acido nitroso , 
sia co’ fiori di zinco , O,cofi le terre calcane , o 
con altre sostanze v non contiene forse altro che i 
'fiori di zinco , o la terra calcaria * .che hanno ser- 
vito per la sperienza*? L’ acido nitroso scomposto 
vi hà forse lasciato , o ho , qualcuno de’ suoi prin-? 
ci'pi fissi y o fissato ? E quali mai possono essere 
questi avanzi dell’àcido nitroso ? Questo è ciò, che 
finora s’ignora affatto ; questo è ciò',, che itnport» 
moltissimo, di sapere ;< e questo è ciò finalmente, che 
non si potTà sapere se non per via di ricerche infi- 
alidamente più estese, è più difficili di quelle > che 
abbiam sólamente fatte sinora, 

A tal fine tfàttasi ih generale di far delle com- 
parazioni esattissime de’ fiori di zinco per esempio , 

iqua- 
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i quali avranno servito pel distrigamene dell’ aria 
deflogisticata , per mezzo del frappónimene deluci- 
dò nitroso , cogli stessi fiori , che 1 non avran ser— ^ 
vito ad una 6Ìmile operazione , esponendo gli uni, e 
gli altri dentro vasi chiusi » e cogli apparati pnèu- 
anatiCO-chimici ad acqua , è a mercurio prima soli , 
ad Un calore molto più forte di quello , che svolge 
T aria deflogisticata ; dopoi le stessè materie negli 
stessi apparati , con addizione . di diversi intermedi 
poderosi , come l’ acido vitriolico , gli alcali fissi , 
il carbone ec. L’ applicazione delle varie specie di 
dissolventi , la fusione ad un fuoco forte , senza, 
fondenti * o co’ fondenti , aprono finalmente anche, v 
de’ vasti campi di sperienze da fare su questi resi- 
dui i e sulle materie, -cui bisogna assolutamente pa- 
ragonarle, se si vuol ben conoscerle ; Ma per con- 
durre alla perfezione le nuove scoverte sull* acido 
nitróso , poiché le medesime per belle , ed interes- 
sami che sienó , hon sono per dir cosi -, che ab- 
bozzate ancora » non -ai vuol meno che tutto il 
complesso delle chimiche cognizioni* * 

* * • • . # -, f ’ # * } J 

GAS ; o ARIA ÀCIDO-MARINA "v GAS ÀCIDE 
• MARIN . AER AC1DUR MARINUS . AER 
•••'• MÙRIATICUS* - • ••• > •' •-« 

. * ‘ r- '*' * • 

L O zelo, col quale iì PRiÈsfLEY ha moltipiicaté 
le sue sperienze sopra tutte le sostarne, le qua- 
li possono somministrare de’ gas , . o presentarsi da 
sè medesime sotto la forma d’ aria,* ci ha procurar- 
la la scoverta rimarchevole dello st^to gassosa , in 
cui ridatesi naturalmente l’ acido marino », . qualora . 
è concentrato il più che sia possibile , o spogliato 
di ogu’ acqua sopr abbondante alla sua essenza sa- 
lina. • r - 

Facendo egli agire 1* acido marinò sopra parec*« * 

chic 
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chie materie metalliche, come per ottenere del gas 
infiammabile da siffatte soluzioni , ma nell’ apparato 
a mercurio , in luogo di quello ad acqua, si è ac- 
corto , che, oltre a quest’ ultimo , saliva, altresì nel 
recipiente una gran quantità di un altro , fluido aeri- 
forme , differentissimo dal gas infiammabile in ciò , 
che non solamente non poteva infiammarsi , ma an- 
cora in ciò , che perdeva la sua forma d’aria in un 
istante pel solo contatto dell’ acqua , con cui uni- 
vasi (i) , e non formava più che un liquore . 

11 Priestley sospettando , che questa materia 
.gassosa proveniva dall’ acido marino , e non già dal 
metallo . ,. rimase poscia convinto della verità di 
questo fatto , con ricevere nello stesso apparato a 
mercurio il vapore, dello spirito, di sale purissimo , 
il che gli ha procurato esattamente lo stesso gas • 
e finalmente avendo fatta 1’ operazione dello svol- 
gere , sempre nello stesso apparato , lo spirito di sa- 
le il più fumante , per l’ intermedio dell’^ acido vi- 
triolico concentrato , ha trovato , che quest’ ultimo 
processo era il più vantaggioso, e '1 più comodo per 
ottener questo gas . 

11 fluido elastico , che si ottiene per tali mezzi , 
è massone per l’ ultimo i è , al pari di tutti gli al- 
tri gas , senza colore , diafano , invisibile , incon- 
densabile in liquore, pel freddo , e conserva que- 
sto stato aereo , fintanto che rimane puro « e non 


a , t > .. ■■ ■ ■ ■ — 
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(t) Anche Cavéndish Philàsoph. TransàS. LVI. an- 
teriore a Priestley oflervò , che dall* aaioire dell 1 acido 
marino atti Rame si svolgeva un’ aria , la. quale non era 
infiammabile , ed era aiforbita aridifiùnajncnte dall* ac* 
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si mischia con verun’ altra sostanza (i). Mischiato 
però con dell* aria comune , r^ducesi bentosto in fu- 
mo bianco , come i vapori dell’ acido marino con- 
cehtrato; e mischiato coll acqua , si condensa ben 
tosto in liquore unendosi insiein con essa ; perde 
per conseguenza la sua forma , e’I suo stato di gas, 
ed il fluido , che risulta da siffatta unione , ttóvasi 
non esser altro che acido marino ordinario in li- 
quore , tanto, più acido , e più forte . quanto è mi- 
nore la quantità dell’acqua , e quanto • è. maggiore 
quella del gas, 1 che vi si è unito..' \ 

Da questi effetti vien dimostrato , che l’acido 
marino può essere spogliato di ogni acqua sovrab- 
bondante alla sua essenza salina ; che quando ritro- 
vasi in tal grado di concentrazione , non può ave- 
re nè la forma , nè veruna delle qualità d’ un li^ 
quore ; ma solamente quelle di aria elastica , stato 
in cui persiste , e rimane costantemente , malgrado 
tutt’ i mezzi df condensazione , e che. non può per- 
dere se non in quanto si combina con qualche al- 
tra sostanza . Queste propietà novellamente cono- 
sciute dell’ acido marino spiegano d’ una maniera 
ben naturale , e ben soddisfacenté , perchè i Chi- 
mici , dopo che hanno voluto' ottenere Y acido ma- 
rinò più concentrato, scomponendo il sai comune * 
secondo il processo del GlaujbEro., nell’apparato or- 
• i V •' - di- 


vi v • • ; • . / ; ) k- ... 

(1) Il peso specifica dell’ aria acida marina è slquan- 
to minore di quello dell’ aria comune . Ella è di natura 
sua acida , ansi r acido stello nello stato suo piti puro , e 
per tal ragione tinge in rodo le tinture azzurre , agisce su. 
i metalli , scioglie la canfora , e forma coll’ acido nitroso 
un’ acqua regia , e coll’ aria alcalina un vena sai? ammo- 
niaco . S. 
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dinario delle distillazioni , hanno provate tante dif- 
fìcultà in simili operazioni ; egli è , perchè in tali 
operazioni si era bella necessità , o di perdere qua-, 
si tutto l’ acido cpncentrato , che si era nell’ obbli- 
go di- lasciar sortire in vapori , i quali s$nza ciò 
facean crepare infallibilmente i vasi , o di ag- 
giugnere ,>sia nel recipiente, o nel mescuglio , una 
quantità bastantemente grande di acqua , per con- 
densare siffatti vapori . ’ ; 

Questi inconvenienti aveano impedito , che non 
si potesse conoscere esattamente il massimo grado 
di concentrabilità dell’ acido ìnarino in liquore ma 
la scoverta del PRIESTLÉY ne somministra presen- 
temente "un mezzo sicuro , conforme egli medesimo 
l’osserva 1 ; trattasi per ciò, di fare la distillazione 
dello spirito di sale fumante, del Gl AUBERO nell’ 
apparato pneumatico-chimico a mercurio.^ senza ag- 
giugnere acqua al mescuglio d’ acido vetriolicò più 
concentrato , ,e di ^al marino decrepitato ; ma deesi 
introdurre sul mercurio ^ di cui è ripieno il vaso > 
che dee servire di recipiente, una quantità d’acqua 
pura, proporzionata a quella. d’acido marino il più 
Concentrato in liquore, che si vuol ottenere. Tutto 
T acido marino , che svolgesi in questa operazione > 
ascende nel recipiente sotto forma d’ aria ed in 
natura di gas ; ma trovandosi 1’ ac^ua eh è alla 
superficie dèi mercurio, vi si unisce , vi si condensa, 
e forma insiem con essa un liquore , che diviene 
sempre più, acido . . / . . * 

A tal proposito bisogna osservare , che sebbene 
V acido, marino gassoso, possa combinarsi con una 
quantità d’acqua illimitata: , e quanto si voglia gran- 
de.; questa propietà non è reciproca dalla parte dell 
acqua, a riguardo di questo gas; la medesima non 
ne può condensare che una quantità determinata , e 
sempre la stessa > di sorte che quando si è perve- 
v nu - * 


> 
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*iito al punto di saturazione (i) , non ne assorbi- 
sce più ; allora quello , che se 1 ’ applica di più , ri- 
mane al disopra d’ essa , conservando suo stato 
di gas: osservazione importantissima , e che dobbia- 
mo eziandio al PRIESTLEY. Quindi siegue, che conti- 
nuando l’ operazione , finché non- si scorga , che 1 ’ 
acido, marino gassoso principia a cessare d’ essere 
assorbito dall’ acqua , si é sicuro , che quest’ acqua 
allora é stata trasformata in acido marino , . il più 
forte , il più concentrato che possa esserlo in liquo- 
re ; la qual cosa , conforme » ho fatto,, rimarcare 4 
è una novità in Chimica ; ma lo stato gassoso di 
questo, stesso acido , sgombro del «neseuglio di ogni 
acqua sovrabbondante alla sua essenza saiina , vale 
a dire , in secchezza assoluta , n’ é anche una , e 
non è di minore importanza . 

• E', lungo tempo, che i Chimici hanno conoscivi^, 
tocche questo acido perfettamente sflemmato , e in 
vapori secchi aveva una vigorosa azione sopra 

• ... . .V c moh 

» ' «... . . , , 
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(1) Un volarne d’aria acido-marina eguale al vilume 
di mezz’oncia d’acqua fu aflbrbitada tre quarti di grano d* 
acqua; e un’altra volta 1 grani ed un 'quarto; d’ acqua si 
hanno aflorbite tre oncie d'aria'acido-marina: dopo il quale 
aflorbimento , il volume dell’acqua è cresciuto d’ un terzo, 
ed il suo peso fu il doppio maggiore di quello ^ che era 
prima,, Priestley V. I. Sect. IX. 

Ventotro libbre docimastiche di Ferro limato hanno 
aflerhita quasi la metà di aria acido- marina entro ad. un 
tubo di vetro, la cui lunghezza era d’ un mezzo piede, cd 
il diametro di dieci linee* il resto dell aria nel tuba era 
in parte acida , e fu affbrbita dall’ acqua ,. mentre l’ altra 
non fu afforbita nò dall' acqua, nè dal Ferro, cd era tut- 
ta infiammabile . S. * v . . 
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molti colpì « cui non poteva unirsi , e su di cui 
non agiva che debolissimamente , ed imperfettissi- 
mamente , quando si applicava loro uello stato di 
liquore , per concentrato che potesse essere. La sco- 
verta del Priestley apre dunque una vasta , e no- 
vella carriera di sperienze da fare sopra le combi- 
nazioni dell' acido marino in tale stato di gas. Que- 
sto celebre Fisico ha di già fatte anch” esso alcune 
di simili sperienze, di cui esporrò i risultati, e per 
mezzo di cui si potrà giudicare di ciò , che vi è 
luogo di sperare da una fatica metodica sopra que- 
st’ oggetto. •. r * 4 

E primamente farò osservare , che il gas acido 
^marino non essendo più aria che gli altri gas, non. 
può servire , nè alla respirazione i nè alla combu- 
stione ; dà morte agli animali , e spegne la fiam- 
ma ; ma con la circostanza assai singolare , che la 
fiamma, entrando in questo gas 9 prende prima di 
smorzarsi , e nel momento che si riaccende dopo 
che si è smorzata , un bel colore verde , o piutto- 
sto di un turchino (i) chiaro . 

I Chimici hanno sempre' creduto , che la mancan- 
za di una concentrazione sufficiente fosse principal- 
mente ciò , che impediva T acido marino in liquore 
di agire con tanta efficacia come gli altri acidi , 
sopra de’ corpi abbondanti di flogistico , e vedremo 
in fatti dalle sperienze seguenti, che quando è sec- 
co, e sotto la forma di gas , la sua azióne sopra 
questi corpi è molto più rimarchevole , nondimeno 

a : , la 
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(r) Questo ne db colore acquista la fiamma introdot- 
ta in un miscuglio d’aria acido-marina, e d’aria nitrosa , 
le proprietà della quale combinazione non ci sono ancor 
note abbastanza . S. 
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la medesima non sembra così forte, come si sareb- 
be potuto supporre-(i) - 

Lo spirito di vino, nella sperienza del PRIESTLEY, 
ka assorbito il .gas . acido marino sì prontamente co- 
me l’ acqua medesima , è cresciuto di Volume per 
questo assorbimento, ed è rimasto infiammabile. U 
Priestley non dice altro deilo stato di questo spi- • 
rito di vino saturàto di gas acido marino , se non 
che era capace di dissolvere il ferro , ,non fa egli 
menzione di verun odore , nè di alcuna produzione 
di etere marino ; egli pare nondimeno % che questa 
combinazione sia una di quelle , che dee produrne 
.il più facilmente , ed il più abbondantemente : è 
questa una sperienza, che richiede adunque di esser 
replicata , ed esaminata sotto questo punto di ce- 
duta . • ' 

L’ etere vitriolico assorbì- 1 ‘ acido gassoso pron- 
tamente , e diventò prima d’ un color biancó tor- 
bido (2) , e poi giallo, e bruno* Questo cambia-^ 

. ; -• . . • >' v ./ men- • i 

•' * • . « * 

* * X . ’ * ’ , » * : « •".* 

- ■ ■ ■■ ■ ■ '> — — - 

(t) Lo stato di maggior concentrazione non è P u- 
nica causa , che fa agire con maggior forza 1' acido mari- 
no sui metalli , ma l’ tiferò più o meno spogliato di fio- 
gisto , vi contribuisce aliai , giacche il flogisto diminuisce 
molto fazione di quest’ acido su le sostante metalliche; e 
da ciò viene , che i’ acido marino dcflogisticuto agisce ss 
i metalli più fortemente, che l’aria acido-marina, la qua- 
le non è senza flogisto . S. • 

(z) Questa è un’altra proprietà , con cui l’aria aci- 
do-marina si distingue, dall’aria acido-vitriolica . E(Ta inol- 
tre ; I. al contatto dell’aria atmosferica forma un vapore 
bianco, e visibile ; II, il suo peso, specifico è quasi egua- 
le a quello dell'aria comune, Priestley Voi. I. p. 141. ; 
secondo il Sig. Herbert Qp. cìt. Prop. IV.. », 84., e có- 
me 1718. a 1713.; III. scioglie i fiori dello Zinco, H Mi- 
flùo, Priestley Voi. III. p, 4J3, ; IV. corregge l’aria 
Maequcr Tom. V. O ’ ‘ cor- 
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mento di colore dimostra , che 1’ acido cominciava 
ad agire sull’etere , come gli altri acidi concentra, 
fissimi, eh’ è quanto dire , a tramutarne una parte 
in olio ; ma , non essendosi proseguito lo sperimento, 
non si può per anche sapere con esattezza ciocché 
risulterà da siffatta combinazione . Vi è luogo di 
credere , che nel tempo , in cui il Priestley 1’ in- 
terruppe i 1’ acido marino non avea ricevuto anch’ 
esso che pochissima alterazione : imperocché pel con- 
tatto, e per la mescolanza dell’aria comune , si è 
fridotto in vapori bianchi * densi , quanto lo fa sem- 
pre , quando è libero , e concentratissimo . Gli oli, 
tanto grassi , e non diseccanti , come gli essenziali , 
sono stati attaccati molto più efficacemente dall’aci- 
do marino gassoso , di quello che noi possano es- 
sere per mezzo di questo medesimo acido in liquo- 
re ; ma con le differenze , che si erano osservate fi- 
nora nelle combinazioni degli oli in generale co- 
gli acidi • L’ olio d’ ulive non ha assorbito il gas 
acido che lenti ssimamente ; nondimeno è divenuto 
quasi nero, e filamentoso , d’ un odore disgustosissi- 
ma , che si è dissipato all’aria in pochi giorni (ì). 
V olio essenziale di trementina assorbì al contrario 
questo'medèsimogas acido pròntissimamente, ed acqui- 
stò la consistenza della triaca ( 2 ) . Furvvi del gas 
infiammàbile prodotto in queste combinazioni , ed 
in gran quantità in quella coll’ etere . 11 Priestley 



corretta da putride esalazioni , de Morveav Chym. II. p. 
17 9 - Rozikr I. p 416'., eV. p. 73. S. 

(1) Quasi le stelle mutazioni oli'ervò il Sig. Achard 
Chem. Schrift. p. 311. neil’ olio di semi 4 * lino , e d' uli- 
vo , dopo avergli' uniti coll’acido marino. $. - 

(z) La medesima consistenza acquista anche 1 * olio 
di menta . S. •' 

’fk 

1 


Digitized by Google 


Acido-marino - au 

sospetta con ragione , che ne avrebbe ottenuta ima 
molto maggior quantità che non ne ha ricavato co- 
gli oli , se avesse lasciate queste mescolanze più 
lungo tempo in digestione * 

In generale pare > che l’ acido marino gassoso sia 
in istato di agire sopra tutt’ i composti flogisticatì 
assai vigorosamente , perchè si produca sempre del 
gas più o meno infiammabile , secondo la forza dell’ 
azione j perciocché il Priestley ne ha cavato , 
sebbene in picciola quantità , per la dimora del fos- 
foro , del carbone , e anche del solfo nel gas acido 
marino , ma non già del fegato di solfo ; ,il che do- 
vea succedere , perchè 1’ alcali di questo composto * 
ha dovuto saturare il gas acido : laonde non ha ot- 
tenuto altro da quest’ ultimo mescuglio che del gas 
mofetico. _ , . 

L’ acido marino gassoso dissolve il ferro , e prò-, 
babilmente molti altri metalli ; e da questa, soluzio- 
ne del ferrò svolgesi molto gas, infiammabile ; ma 
pare , che , sebbene quest’ acido sia sfleramato fino 
a secchezza , e nello stato . vaporoso il più favore- 
vole alla combinazione ; non dissolve -per tanto tut- 
t’ i metalli , e quelli parimente , con cui ,è capace dà 
unirsi il più fortemente in altre circostanze ^peroc- 
ché il Priestley essendosi servito dell’ apparato a 
mercurio per raccoglierlo , non fa veruna menzione, 
che abbia attaccata questa sostanza metallica ( i ) . 

, - 9 * / ; . Ma 

— " ■ — — ; 

- li < v 

(i) Se l’aria acido-marina, non contcnene flogisto , 
attaccherebbe anche il Mercurio, l’oro, l’Antimonio ec. , 
come fa l’acido, marino dcflogisticato . Ma non c’è aria , 
che non contenga flogisto , il quale è neceflario , acciò gli 
acidi medesimi prendano l'abito aereo: come dimostrerà ili 
ali’ articolo Aria AciDO-yiTKOiiCA . 5. 
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Ma uno degli effetti più rimarchevoli di questo 
gas acido è quello, che produce sul nitro , e sopra 
T allume . ,, Un pezzo di salnitro , che il Priest- 
„ LEY pose in questo gas , fu circondato all’i- 
stante da un fumo bianco , che riempi ben tosto 
,, tutto il vaso , e eh’ era perfettamente simile a 
,, quello , che scappa dalle bolle del gas nitroso , 
„ quando è prodotto da un effervcscen\a vigorosa ; 
„ questo fumo „ secondo la osservazione del PRIE- 
STLEY „ è lo stesso di quello, che vedesi., quando si 
„ mischia il gas nitroso coll’acido marino gassoso 
E’ dice „ che in un minuto tutta la quantità di gas fu 
„ assorbita tranne una picciolissima quantità , che 
„ non era fórse altra cosa che 1’ aria comune , la 
,, quale si- era trovata sopra la superficie dello spi» 
„ rito di sale nella boccia (i) „ . 

n Un pezzetto di allume posto similmente in que- 
» sto gas dal Priestley , divenne gialliccio , l’as- 
** sorbì tanto prontamente come ayea fatto il salni-, 
» tro , e fu ridotto in polvere » . - < 

11 Priestley da queste due sperienze conchiude, 
che f acido marino gassoso separi 1 acido nitroso , 
e 1’ acido vitriolico dalle loro basi . Ciò sembra in- 
dubitato riguardo ali’ acido nitroso; imperocché il 
Priestley dice in un’ altro luogo, che l’acido ni- 
troso , svolto dal nitro ; per tal mezzo dissolve il 
-mercurio nell’ apparato , e forma del gas nitroso ; 
ma si può legittimamente sospettare, che nello spe- 
rimento coll’ allume l’ acqua abbondantissima della 
cristallizzazione di questo sale sia quella , che ha as- 
sorbito il gas acido marino , con cui ha formato 
• v ' ‘ un 


<i) '.Quando il Priestley fece questa sperienza , riW 
cavava il gas acido marino dallo «pirico di sale , M. 
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un atido marino concentratissimo in liquore , ed 
incapace di entrare , in qualità di acqua di cristal- 
lizzazione , nella composizione de’ cristalli di questo 
sale , donde è venuta la disunione delle sue parti. 

Quanto al nitro , l’azione dell’acido marino gas- 
soso sembra essere stata molto più notabile sopra 
questo sale nella sperienza del PRIESTLEY ; questo 
gas è stato assorbito dal nitro , non altrimenti che 
dall’ allufne ; ma poiché il nitro non contiene acqua 
di cristallizzazione propriamente detta , è molto 
probabile che abbia agito sulla propria sostan- < 
za di questo sale . Qual è mai quell’ effetto eh’ è 
capace di produrvi ? Ciò non si saprà , se prima 
non si sarà esaminato chimicamente , tanto il fumo 
bianco il quale comparisce in siffatta sperienza , 
come lo stato del nitro , che avrà provato compiu- 
tamente l’azione del gas acido marino. Dagli effetr 
ti anteriormente noti degli acidi nitroso , e marino , 
pare, che abbiano un’ azione considerabilissima l’uno 
sopra dell’ altro , massimamente quando sono con- 
centratissimi , ed in questo caso lo sono al massi- 
mo grado . E' dunque probabilissimo, che nella spe- 
rienza , di cui trattasi in questo luogo , ed in quel- 
la del mescuglio del gas acido marino col j»as ni- 
troso , in cui il Priestley ha osservato gir stessi 
fumi bianchi , l’uno de’ due acidi, e forse tutteddue 
soffrano qualche alterazione , o anche una scompo- 
sizione più o meno compita il che è molto inte- 
ressante ad esaminare. Non vedesi qui alcuno svol- 
gimento d’ acido nitroso in vapori rossi ; avvi però 
tm' analogia ben sensibile fra i vapori bianchi opa- 
chi , osservati dal Priestley nella sua sperienza , 
e quelli , che si manifestano nelle operazioni , di 
cui si è parlato nell’articolo precedente , ed in cui 
evvi scomposizióne dell’ acido nitroso con produ- 
zione d’ aria dedogisticata . 

o 3 n 
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II Priestley non ha osservato azione ben sen- 
sibile ne’ mescugli , che ha fatti del gas acido ma- 
rino cogli altri gas , nè anche cogli acidi vitriolico, 
e nitroso in liquore $ ma riferisce due fatti, che mi 
sembrano meritare uha grande attenzione ; V uno si 
è , che ha ottenuta una piccola quantità di un gas 
così infiammabile , come la mescolanza del gas in- 
fiammabile ordinario con un’ eguale quantità d’aria, 
dall’ azione del gas marino sopra delle selci bian- 
chicci ; e 1* altro , che ha ricavato anche un simi- 
le gas infiammabile dall’azione di questo medesimo 
gas acido marino sopra di un pezzetto di calce vi- 
va . Queste sperienze meritano tanto più di essere 
comprovate * e studiate , quanto che il PRIESTLEY , 
avendole replicate parecchie volte * non ha avuti 
costantemente gli stessi risultati , Donde mai. po- 
trebbe provenire il flogistico > che si manifesta in 
siffatte sperienze * soprattutto in qnella con la calco 
viva ? Se non è guari credibile , che possa venir 
somministrato da questa materia pietrosa assoluta- 
mente bruciata » ne seguirebbe , provenir esso 
dall' acido marino medesimo ; e per conseguenza 
ve ne saria una parte scomposta in questa opera- 
zione. Questo è ciò, che bisognerà al certo esami- 
nare ; . ben inteso però » dopo che il fatto si sarà 
trovato costantissimo, é dopo che sarà provato , non 
essersi rincontrata veruna materia infiammabile, mi- 
schiata accidentalmente nelle sperienze del Prie- 
stley . 

' Dal compendioso dettaglio, che hò fatto finora di 
queste sperienze , le quali mi sono sembrate più es- 
senziali , è facile a giudicare , quanto esse richie- 
dano ancora di fatica , prima che se ne possano ri- 
cavare tutt’ i lumi , che promettono . Ciò riguarda ì 
Chimici : non era questa l’impresa del celebre Fisi- 
co , il di cui oggetto principale è stato di moltipli- 
care 


Digitized by Google 


' Acido-marino 3/5 

care le scoverte delle varie sostanze gassose , e sul 
quale è così bene riuscito ; non poteva egli far al- 
tro , siccome 1’ ha fatto , che uno schizzo delle ri- 
cerche , le quali lo allontanavano dal suo scopo 
principale , ma che avranno probabilmente le mag- 
giori conseguenze . 

L’ ultima sperienza del PRIESTLEY sul gai acido 
marino , di cui farò menzione , è netta , e precisa , 
«ì nel fatto , come nella sua teoria, ed è quella de) 
mescuglio di questo gas con del ghiaccio . „ Posi , 
•• dice questo Fisico, un pezzuolo di ghiaccio sec- 
» co in una quantità di gas (1) acido-marino ; presi 
»> il ghiaccio con una molletta , la quale unitamente 
»» al gas medesimo, ed al mercurio, dal quale veniva 
« rinchiuso, era assai fredda essendosi esposta all'aria 
« aperta, in tempo di un forte gelo. Nell’atto che il 
„ ghiaccio toccò il gas , rimase disciolto così rapida- 
„ mente-, come se l'avessi gettato in un fuoco violento , 
„ ed il gas venne assorbito in un attimo. Alcuni altri 
„ pezzetti di ghiaccio , che aggiunsi a quello , eh* 
erasi già disciolto , lo furono anche all’ istante , 
„ e 1’ acqua , che ne provenne , non si gelò più , 
„ sebbene rimanesse esposta per una notte intiera. 
„ ad un fortissimo gelo. „ 

r Questa fusione sì rapida del ghiaccio , e che si 
è dovuta fare con calore , non è altro che P effetto 
notissimo della gran violenza, con cui gli acidi con- 
centrati si uniscono coll’ acqua (2) , ed il liquore , 

O 4 % eh’ è 

•" * „ - «* I ■ * ' 't ! . 

v ■ • • ; . i' A. 

— I, ■ .. . .... . . . 

. /"■ 

(1) Il Priestley la chiama aria , non altrimenti che 
taui gli altri gas: ma io sostituitco tempre quello di gas 
per le ragioni , che ho detto al principio dell’artìcolo Gas 
nitroso. M. 

1 (*■) Quetta rapida fiutone deve aicurameate edere 

ac» 
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eh’ è risultato dall’ unione di questo gas col ghiac- 
cio non essendo che acido marino condensato in 
liquore dall’ ?cqua v ha resistito alla congelazione 
molto più dell’ acqua pura J perciocché in generale 
gli acidi , ed anche la più parte delle materie sali- 
ne , si oppongono alla congelazione dell’ acqua , che 
le tiene disciolte . 

GAS ACIDO-V1TRIOLICO , o SULFUREO- VOLA- 
TILE . GAS ACIDE SUI PHUREUX-VOLATIL. 
GAS ACIDO -V1TRIOLICUS . 

s 

C Redo di dover dare questo nome alla sostanza 
gassosa , che il Priestley ha chiamata Aria 
acido-vitriolica , perciocché , siccome vedremo , que- 
sta non è realmente acido vitriolico , il quale può 
ridursi , ed ottenersi nello stato di gas ; ma la spe- 
cie d' acido , che i Chimici conoscono sotto il no- 
me à! Acido sulf ureo-volatile (i). 

\ v • r * n 

il.- 


accompagnata da grandilfimo freddo, quale si genera , sem- 
prechè il ghiaccio si fonda non per P applicazione del fuo- 
co * ma per l' azione di un diffolvente : il qual freddò vici» 
cagionato da ciò , che una quantità di fuoco ,-si fifla in 
certo modo , impiegandosi a produrr"» , e mantenere la 
fluidità V. Crawford op. cit. LandriaVi Opusc. I. e 1 * 
articolo Calore . S. 

(i) A cui il Sig. Gmelin Einleit. in die Chym. 

36, diede il nome d' Aria sulfurea : ed il Sig. BirgmanM 
x de A t rraft. E feti. £ acido su'fureo aeriforme , o d' acido vi- 
triolico aeriforme volatile , o fiogtsticato . Il Sig. SiGaud db 
Xa Fond op. cit-' p. 349. ha ritenuto il nome d' aria aci- 
do vii ridica , dicendo nous n avo ns point de ss eia de, disputer 
tur les mots , & quelque j uste . que soit noi re observanon . 
nous conserverons a ce produit la mime Jenominalion , sou$ 
in quelle U Detieur Anglou nous a appris a le, connoitre . S« 


Acido sulfureo- volatile at 7 

Il PRIESTLEY dopo di aver messo l’acido marino 
sotto forma d’aria, ha voluto vedere , siccome era 
naturale il pensarlo, se si potessero ridurre sotto questa 
forma gli altri acidi, e le altre materie saline; ha dun-* 
<jue saggiato di riscaldare dell àcido vitriolico puro 
nell apparato pneumatico-chimico a mercurio ; ma 
di qualunque maniera vi avesse atteso , fin tanto 
che questo acido è rimasto puro nella sua natura 
d' acido vitriolico , non ha potuto ridursi sotto for- 
ma di gas . 11 Priestley non ne ha potuto ricavar 
nulla -di gassoso, anche per mezzo di un grado ci 
calore capace di ridurlo in vapori . 

Ma è avvenuto tutt’ altro, allorché ha fatto agire 
quest acido sopra corpi contenemmo il principio 
della infiammabilità . Da tutti questi inescugli si è 
svolta una sostanza gassosa, interamente simile al- 
}’ aria , e a tutt’ i gas , riguardo alla sua elasticità , 
alla sua espansibilità , e a tutte le^ altre sue qualità 
sensibili all'occhio ( 1 ). 

Dalle propietà di questo gas vedremo, che questo 
non è altro che l'acido composto , risultante da una 
combinazione particolare dell’ acido vitriolico con la 
materia del fuoco (z) , e che è un essere del tutto 
diverso dall acido vitriolico puro.; è quello , che i 
Chimici han dinotato pel nome d’acido sulfureo vo- 
latile. 

Il gas acido sulfureo volatile riguardo a quest’ a* 

. - cido 


( 1 ) Questo fa vedere , che qualche dose di flogisto 
è neceflaria alla forma aerea . L’ acido vitriolico puro non 
può prenderla , perchè non ha flogisto i conviene perciò 
fornirgliene altronde . L’ acido marino deflogisticato. noi» 
sì converte neppur cflo in aria ; l’ acido marmo comune 
#1, perchè è ricco di flogisto, che lo rende fumante. S. 

1») Cioè col flogisto . S. 
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cido in liquore è esattamente ciò , che il gas acido 
marino è parimente all’ acido marino in , liquore * 
vale a dire , che non è altro se non se l’ acido me- 
desimo privato d ! ogni roescuglio d’ acqua soprab- 
bondante alla sua costituzione » e che in tale stato 
di secchezza trovasi naturalmente nell’ aggregazione 
aerea ; quindi , tostochè se gli presenta dell’ acqua , 
perde subito siffatta aggregazione, per prendere quel- 
la d’ un liquore con quest’ acqua , cui si unisce si 
prontamente come il gas acido marino ; ^comportasi 
anche, della stessa maniera col ghiaccio , che fa li- 
quefare all’ istante (i) t quando è così unito al- 
1’ acqua , non differisce più assolutamente in nien- 
te dall’ acido sulfureo volatile ? anticamente noto a' 
Chimici . . ; 

Poiché quest' acido , sebbene estremamente pic- 
cante , e penetrante , è naturalmente debolissimo , e 
più debole anche df tutti gli altri , in qualità di a- 
cido , la differenza della sua attività in istato di li- 
quore , ed in istato di gas secco , è poco conside- 
rabile ; il che dimostra , per osservarlo di passaggio, 
che 1’ attività dell’acido vitriolico, trasformato in a- 
cido sulfureo- volatile, venga diminuita molto meno 
dall’ unione coll’ acqua che da quella con la mate- 
ria del fuoco (ì ) . . . . 

Il processo per ottenere il gas acido sulfureo vò- 
latile è semplicissimo, e , molto facile , quantunque 
il Priestley nel rintracciarlo vi abbia provate dei- 

li* 


(i) Il Sig. Priestley ha trovato dopo , che un 
petto di ghiaccio asciutto non sì scioglie punto da cotest* 
stia, Voi. Ili- p. 360. S. , . v , 

(1) Sempre intendasi il flogisto , non già il fuoc* 
puro . S. . 1 . v 
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la difficultà , ed anche degli accidenti provenientino 
dallo sprigionamento troppo abbondante , e troppo 
impetuoso di questo gas , di cui non era prevenuto. 
Questo inconveniente non potendo aver luogo, se 
non quando j’ acido vitriolico agisce con troppo 
violenta , e prontezza sopra i corpi flogisticati , sì 
può evitare affatto * o con far agire soltanto 1’ aci- 
do vitriolico su di una picciolisSima quantità di 
materia infiamrnabilé , come rolio verbigrazia , o 
presentando Unicamente all’ acido vitriolico corpi 
combustibili * su di cui ha Un’ aziohe molto meno 
pronta , come i carboni , conforme l' ha praticato 'il 
Priestley fi); ma io non ho dubbio * che nòn si 
possa pervenire allo stesso finé* con far uso d’aci- 
do vitriolico indebolito con un* assai gran quantità 
d’ acqua . Forse anche quest’ ultimo mezzo merite- 
rebbe d’ esser tentato , e potrebbe produrre qualche 
gas differente dall’ acido sulfureo volatile ; e ciò , 
che mel fa sospettare * si è una sperienza da me 
fatta in tempo della mia prima giovinezza , allorché 
cominciava io a fatigare intorno alla Chimica. Il mio 
oggetto era allora di conoscerò la natura de’ com- 
posti * che potrebbero tisultare dalla Combinazione 
degli àcidi minerali cort varie spedò di olio. E per 
evitare, il più che fosse possibile , 1 alterazione , e 
la scomposizione di questi oli , il mio piano èra di 
snervare , per mezzo di una gran quantità d 1 acqua. 


* * v « 

(t) Il Sig. Sic aud de la Fono op- ài. p. jj«. 
seguendo Priestley consiglia a non prevalersi in ciò nè 
degli olj , nò d’ altri corpi , dai quali il flogisto si svolge 
sapidamente, ma bensì del Mercurio: qui contieni sujfisam- 
ment de principe infltlmmalle pour le succhi de C operation , 
& sur le* quel t acide vitriolique ne peni agii asse\ husque • 
meni pour maire Ut vaisseaux en danget . $. 
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gli acidi minerali > che io doveva applicar loro / 
cominciai dall’olio d’ ulive , e dall’acido vetrioJico; 
mischiai con quest'ultimo la quantità- d’ acqua pura, 
che bisognava perché non vi' fosse veruna azione 
a freddo sull olio , e posi questo rresciiglio in un 
apparato di vasi da stillare , sulla mira di applicar- 
gli un calor graduato , ed il minore che fosse pos- 
sibile , per fare agire debolissimamente l’acido sopra 
dell’ olio . 

Fin dalla prima impressione del più dolce calore, 
è nel tempo medesimo che 1’ acido cominciava ap- 
pena ad agire in una maniera sensibile sopra del— 
I* olio , i miei vasi creparono con dello scoppio ; 
questi accidenti , ed altre occupazioni , che mi so- 
pravvennero allora , mi fecero abbandonare questo 
progetto di fatiga , e trascurai anche di scri- 
vere il dettaglio di ciò , che era avvenuto nel co- 
minciarlo . Poiché era io ben lontano dall’ avere la 
menoma idea della produzione , o dello svolgimen- 
to de’ gas ; attribuii T accidente all’ espansione del— 
1’ aria rinchiusa ne’ vasi , e che io non aveva la- 
sciato evacuare ben tosto, e tanto meno ne dubitai , 
quanto ohe , per quanto me ne posso ricordare, non 
sentii alcun odore d’ acido sulfureo volatile ; credo 
per certo al presente , che lo svolgimento di un gas 
abbondante abbia contribuito , forse più dell’ aria > 
alla rottura de’ Vasi ; ma l’idea , che mi è rimasta, 
che non producevasi per anche allora acido sulfu- 
reo volatile , mi fa sospettare , che replicando sif- 
fatta sperienza negli apparati pneumatico-chimici , 
e massime applicando agli oli dell’ acido vetriolico 
affievolito da una grandissima quantità d’ acqua , sì 
potrebbe ottenere un gas, il quale non sarebbe aci- 
do sulfureo volatile . Sarebbe forse del gas infiam- 
mabile ; ma ciò dalla sola sperienza potrà deci- 
dersi . ’ - 

* ; . * ' r> 
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Per ritornare alle propietà del gas acido sulfureo 
volatile , dalle sperienze del Priestley pare , che 
sebbene questo acido sia sflemmato fino a secchez- 
za , le medesime differiscono ancor meno da quelle 
propietà, che i Chimici aveano in esso riconosciute, 
prima che si fosse esaminato nello stato di gas , dì 
que'lo , che le propietà del gas acido marino non 
differiscono dalle propietà dell’ acido marino in li* 
quore concentratissimo.' 

Prima d' ogn’ altra cosa farò osservare , che iti 
trattando 1’ acido vitriolico con varie materie flogi- 
stiche , questo gas sulfureo si è trovato mescolato 
più o meno di gas infiammabile , quando il Prie- 
stley ha fatto agire 1’ apido vetriolico sopra certe 
sostanze , come lo zinco, il ferro , ed altre , onde ri* 
cavasi abbondantemente , e^ con facilità quest’ultimo 
gas j circostanza che merita un’attenzione partico- 
lare per Ile ragioni , che ho esposte all’ articolo 
del Gas nitroso, e che io non ripeterò in questo 
luogo, . * • •- 

Non ricorderò neppure qui i fatti , i quali dimo- 
strano, che il gas acido sulfureo volatile, quantun- 
que sotto forma d’ aria, non sia già aria , perchè i 
medesimi sono gli stessi di que’ , che stabiliscono 
questa verità per gli altri gas , e sopra i quali mi 
sono bastantemente disteso negli articoli precedenti* 
Finalmente , per evitare le ripetizioni , le quali 
forse sono di già troppo frequenti in quest' Opera , 
quantunque le medesime possano esser di vantaggio 
negli oggetti molto complicati, non entrerò neppure nel 
dettaglio di Slitte le pruove , le quali stabiliscono , 
che l' acido sulfureo volatile non sia l' acido vitrio- 
lico, ma un acido particolare, e che differisce mol- 
to dall' acido .vitriolico semplice . Si posson vedcro 
a tal proposito gli articoli Acido sulfureo vola- 
tile , Acido vitriolico , Acido nitroso ì Flo- 
gistico , Solfo , ed altri molti , dove siffatte pruo- 
ve 
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ve trovatisi esposte partitamente . Adunque mi Ye« 
Stringerò in questo a presentare i risultati delle prin- 
cipali sperienze , che il Pjuestley ha fatte sul gas 
acido sulfureo volatile . 

Questo gas non è piò suscettibile degli altri di 
condensarsi in liquore , o in corpo solido , sia pel 
freddo vo per tutt’ altro mezzo; spegne la fiamma * 
e dà morte agli animali ( 1 ) , senza contrarre unio- 
ne perfetta coll’aria , il Priestley ha trovato, che 
r aria col dimorare con questo gas ne riceveva un’ 
alterazione , la quale diveniva sensibilissima alla 
pruova del gas nitroso , dopo che ne avea separato 
per mezzo dell’ acqua tutto ciò , che rimaneva dì 
gas acido sulfureo volatila , il che si accorda be- 
nissimo con quello , che aveano osservato i Chimi- 
ci intorno alla propietà, che ha l’acido sulfureo vo- 
latile , di scomporsi all’ aria per la perdita del suo 
flogistico, e di ritornare perciò acido vitriolico pu- 
ro » e semplice . . * 

11 gas acido sulfureo volatile mischiasi con tutti 

. • . , . gli 


(i) L’aria acida fulfurea I. ha tm odore analogo a 
quello , che tramanda la fiamma del folfo II. non perde 
il suo odore cosi presto , e ia ciò aflTomiglia parimente 
all’ acido sulfureo volatile; III. unita coll’ acqua forma un 
miscuglio simile a quello , che con ella formar suole i' 
acido suddetto ; IV. attacca alcuni metalli , ma non pro- 
duce con elfi aria infiammabile ; V. forma coi sali alcalini 

de’ sali neutri! « coll'argilla un vero allume, Priestley 
op. cit. I. p. 146.; e VI- unita all'acqua produce entro a 

tubi di vetro un vero solfo cristallizzato /. e . p. * 4 (i) * * * * 6 - 

simile a quello , che si forma dall* aria medesima unita 

all’olio di trementina, all’olio di balena, «d all’acido vù 
triolico /. c . p. 4. 1 jy, ( V. AcquA MiUsrale* Sol- 

y0 )• s, -f - : r # 
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gli altri gas, ma sema cagionar loro, nè riceverne 
alterazione sensibile ; questo almeno è ciò., che ri- 
sulta dalle spfcrienze del Priestley. 

Non pud cader dubbio , che non debba formare , 
sia con le terre calcarie , o cogli alcali fissi , de’sa- 
lt sulfurei scomponibili da tutti gli acidi , sebbene 
il Priestley non l’abbia comprovato con esperie», 
ze j si è assicurato però , che forma un simile sa! 
»eutro in cristalli coll’ alcali volatile . 

Combinasi anche in generale con le materie me- 
talliche , le quali si dissolvono facilmente dagli acK 
di, come sono il ferro CO rU rame, ed altre; ma 
ciò , eh* è rimarchevolissimo ,, non ne svolge gas 
infiammabile , siccome lo fanno 1’ acido vitriolico 
l’ acido marino , ed anche il gas acido marino . 

Non agisce sopra i metalli difficili a sciogliere , 
come 1 argento , il mercurio , ed altri . Vien assor- 
bito , e condensai facilmente dallo spirito di vino, 
dall’ etere il che va d'accordo con le osservazio-^ 
ni , che aveano fatte i Chimici dello spirito di vi- 
no , e dell etere molto sulfureo , il quale si ottiene 
nel processo dell’etere vitriolico. 

Il Priestley non parla dell effetto del gas aci- 
do sulfureo volatile sopra gli oli ; ha solamente os- 
servato^ che discioglie , .e riduce la canfora irv li- 
quore ( 2 ) * siccomp Io fanno gli altri acidi ; che v 
‘•'v. ’ ; i non 

-r • \ * • > 

' ~ _ ■ 

l ( 1 ) Sioaud DE LA Fond /. c. p. jjj. dice all’ op. 
posto . Il ri agii aucuncment sur le Fer , quelque ums , qu 
en les luisse en contali t un avec l' autrt , retrouve le 
Fer , & t air vitrioBque dans le mime etat , oà on les avoli 
pris. Ma o non ha veduto bene, o bisogna , che non la. 
«ciafTe esposto il ferro a quest’ aria un tempo sufficien- 
te . S. 

(*) 'Che nello stello tempo afTorbe una ootabile quan- 
tità di quest’ acido aeriforme . S. - 
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non produce altro, effetto sul carbone , se non se di 
condensarsi nella sua superfìcie , che rende acida , 
ma senza svilupparne alcuna cosa ; che s' imposses- 
sa dell’ acqua della cristallizzazione di certi sali , 
che ne contengono molto , come il borace , 1 allu- 
me , ed altri sicuramente ; ma che del rimanente 
non iscompone alcuno de’ sali neutri , anche dì 
quelli , il di cui acido è molto più debole dell - aci- 
do vitriolico ; la qaal cosa va eziandio- ben d* ac- 
cordo con le propietà dell’ àcido sulfureo volatile , 
anteriormente comprovate dallo Stahuo , e dagli 
altri Chimici * 

Da tutti questi fatti risulta, che il gas acido sul- 
fureo volatile non differisce quasi da questo medesi- 
mo acido in liquore , o iti- vapore , conforme si era 
osservato precedentemente , se non per mezzo della 
sua forma aerea * e secca. 

. % 

GAS ACIDO-ACETOSO , o GAS ACETOSO . 

GAS ACIDE ACETEUX . 

AER ACETOSUS , 

y . • 


"faTEl proseguire le sperienzé , che il Priestley ha 
fatte per riconoscere tutte le sostanze capaci di 
somministrare de’ gas , o di presentarsi da sè mede- 
sime sotto forma d’ aria , ha trovato , che 1’ acido 
dell’ aceto ben forte , e ben concentrato (i^ , e rac- 

col- 


— : 

■ « » . * 

(t) In due maniere ti può ottenere 1’ arit acido-ace- 
tosa. La prima consiste nella sua evoluzione da un corpo 
•aturo d’ acido vegetabile coll’ ajuto d’ un acido più tor- 
te ; la seconda si fa coll’ aceto concentrato senza inter- 
medio, e col soccorso d’ un conveniente grado di calore . 
Ma in tal guisa si ottiene un fluido ancor pregrio di flem* 
ma nociva al iuo stato d’aria . Per rimediare dunque a 

; - • - tale , 


* 
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colto nell’ apparato a mercurio mediante ,1* azione 
dell’acido vetriolict) , ^prendeva , a guisa dell’ acido 
fnarino , e dell’ acido sulfureo volatile ,' la forma , 
e 1’ elasticità di un gas , con cessare perciò di esse- 
re in liquore, é con lo spogliarsi, di oghi acqua so- 
prabbondante alla sua essenza salina . ; . 

L’ acido dell’ aceto , divenuto gassoso in tal gui- 
sa > ha' tutte le propietà generali degli altri gas » 
vale a dire , tutte quelle , per mezze delle quali 
siffatte sostanze rassomigliano all’ aria , e quelle, per 
mezzo delle quali differiscono essenzialmente da que- 
sto elemento ; del resto dalle sperienze del Prie- 
stley si vede , che conserva tutte le sue qualità 
d J acido d aceto, e ancora , che l’azione dissolven- 
te o combinatoria , che ha quest’ acido in liquore 
ben concentrato , non rimane quasi niente accre- 
sciuta , quando è ridotto fino a secchezza nello sta- 
to di gas ; a tal riguardo continua ad essere meno 
forte 0 di tifiti gli ‘altri acidi , eccetto 1’ acido sulfu- 
reo volatile ; nè s’ inspossessa dell' acqua della cri- 
stallizzazione della borrace , come lo fa il gas acido 
marino ; non mi diffonderò dunque sopra le propie- 
tà del gas acetoso , & per tald oggetto rimetto al- 
l’articolo SPIRITO di^Venerh ,*a Aceto Radica- 
le , e darò fine all’ articolo, presente con alcune os- 
servazioni , e con alcuni sperimenti del Priestley» 
che mi, sembrano meritare attenzione . ■ \ , 

* *. *• < Aven- 

- . • ; v . ■&' * /. .s 

— * , -1 V i l r - Jl l . ' i ' J — y — - » ■ . 

•< é' i .r , '• •» 

tale inconveniente , deve il tubo conducente scaricare pr- 
miera mente i vapori acquei ià un recipiente intermedio » 
in cni si condensino quelli , e si raccolga , e palli da u 
altra sua apertura , a cui i adattato un altto tubo , paflin, 
dico,' in altro recipiente tutta I* aria acetosa pura , « di- 
Gemmata , Sicavd dr la Fon» h e. p. * 76 . }+j. Tei* 
jì *. t 

Ma eque f TorruV, P 


Avendo volato questo Fisico impregnare .1 acqua 
di gas acetoso fino a saturazione , per avere 1’ aci- 
do dell’ aceto in liquore concentrato al possibile , 
Siccome 1’ avea fatto col gas marino , per avere lo 
spirito di sale in liquore il più .forte ; la sper Senza 
non gli è riuscita , per una circostanza , che riferì— 
.sce ne' termini seguenti (traduzione italiana da quel- 
la , che ne ha. fatta in francese il Gibelin ). »_A- 
veva io posto con tal idea una picciola quantità 
. , d’ acqua dentro- un tubo di vetro ; ma appena 
” l’ebbi introdotto nell’aria acida attraverso il mer- 
”, curio » che la rinchiudeva , che una picciola bol- 
li la d’ aria comune , la quale uovavasi all' estremi- 
tà chiusa dei tul^o , cominciò a gonfiarsi, e con- 
*’ tinuò anche fiutanto che fece uscire tutta l’acqua 
* dal tubo . ho stesso mi accadde icon un tubo , la 
di cui estremità stava chiusa ermeticamente. Ebbi 
‘ lo stesso risultato con dello spirito di vino y che 
„ introdussi nella stessa maniera in quest’ aria aci- 
; da r effetto fu solamente molto più rapido-: col- 
^ 1’ olio di trementina, questo effetto fu anche più 
pronto t ma fu molto più lento coll’olio d' ulive. 
„ Questa sperienza mi fece ideare , che 1’ aria 
„ comune ricevesse una grande espansione per lek 
„ fiuvio di questo acido vegetabile f ed in conse- 
” guenza mi lusingai, che se introducessi uha quan- 
„ tità dello stesso acido in liquore nell’, aria comu- 
„ ne rinchiusa 4al mercurio , la medesima la dila- 
„ terebbe ì>. ben lungi perù dall esser così , 

„ l’ aria in capo a qualche tempo parve diminuita , 
„ e smorzò una candela , di sorte che doveva es« 
sersi flogisticata, ’dall’ acido / ‘./"f ” ' 

' Queste speriettze dimostrano èsservi un’ azione 
reciproca fra l’aria , e l’acido dell’aceto in v^po* 
ri f ma sarà necessario farne, molte altre per determi- 
nare quale sia quest’ «ione * e 1’ effetto che ue ri- 
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sulta sopra V una , e l’altra di queste sostanze . 

L’ ultima osservazione del PriestJ-EY sull’azione 
del gas acetoso , la quale sembra meritar prosegui- 
mento i a motivo di un divario sensibilissimo fra 
1’ effetto di quest’ acido r e quello di tutti gli altri , . 
ha per soggetto il mescugl.io dej gas acetoso col- 
l’olio d’ ulive V - ì. • 1 

. „ L’aria acido vegetabile, dice questo Fisico, vien 
„ assai prontamente assorbita dall olio d ulive, una 
„ quantità di quest’ olio ne assorbì circa io. volte 
» il suo volume , e di gialliccio eh’ è naturalmente, 

„ divenne quasi senza colore come 1' acqua , qual 
„ cosa sembrommi tanto più rimarchevole , quanto 
M che tutti gli altri acidi rendono più fosco il co- 
lore di tutte le altre specie d’ oli , fino a render- 
„ gli scuri , e a dar loro ad un tempo una viscosi- 
„ tà partecipante della consistenza delle resine; lad- 
„ dóve quest’olio, nella sperienza di cui parlo , di- 
venne piuttosto meno viscoso di prima. Acco- 
„ stayasi alcun poco alla limpidezza dell’, acqua ,> 0 \ 
„ per meglio dire , rassomigliava più ad un olio es- 
„ sentiate . “ 

Ecco un effetto rimarchevolissimo . “Non si può 
.al certo che guadagnar molto nell’ esaminare più 
particolarmente lo stato di quest’ olio così alterato 
dall’ azione dell’ /iceta . Diventa esso perciò più di- 
seccante , piiKdissolubile dall’ acquarzente , e da- al- 
tri mestrui analoghi ,, men suscettivi d unione coll’ 
alcali fisso ? L’ acido dell’ aceto medesimo non pra- 
va egli alcunà scomposizione , o qualche, alterazione 
singolare in óna Simile combinazione? Quali effetti 
può produrre" nel- suo stato di gas sopra tìffte le al- 
tre specie di oli ? Ben si scorge essere siffatte qui- 
stioni interessantissime ,a risolvere , perchè senza te- 
ner conto de’ vantaggi , che potrebbero risultarne per 
la Pittura; e per altre Arti, la loro soluzione non può 
• * ' '* • , P a ; • •* a- me- 


ir 
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à meno di dare de' nuovi lumi sopra la hattua da- 
gli oli , e sopra quella dell’acido dell’ aceto il che 
dee ben anche incoraggiare a far le sperienze ne- 
cessarie a tal uopo le quali • per la maggior parte 
sono molto semplici e facili egualmente ad esegui- 
rle che immaginare (1) . 

•à **’.*' N ‘ . 

GAS ALCALI VOLATILE . GAS ALCALI VOLA- 
TJL . AER ALCALIMUS . 

• . \ ' • . % , 

L v Alcali volatile può mettersi sotto la forma 
aria,, come parecchie altre -sostanze saline ; il 
PfìiESTLEY ha trovato , che riscaldandone un poco 

: - » . • • •.nfel- 


(1) Dopo le speriertte , di cui si è parlato , è nato 
dubbio al Sig. Priestley, che non csistefTc un' sria aci- 
do-acetosa propriamente tale , e si è .afficurato in seguito , 
che realmente non esiste. Esiste ciòcche dice Aven- 
„ do espulso no fluido elastico permanente , a cui ho da- 
„ to il nom^e di aria , dallo spirito di sale , dallo spirito 
„ voUtile di sai ammoniaco , e da altri fluidi , io tenni 
„ per cosa sicura^ che dall* aceto radicate , che i il puro 
„ acido vegeiabite , nel suo stato di maffima concentrazio. 

ne , aurei potuto, ottenefc una vera aria acido-vegetabi- 
„ le 5 ma è «erto , che ral acido non ne fornisce puuttf 
,, coll’ applicazione del oalor solo^ Forse questo viene dal 
„ non contener elfo abbastanza flogisto per tal uopo , co* 
„ me è probabHiflìmacnente il caso dell’ tcido ( vitriolicò 
» concentrata Ólferva inoltre, che l’ aceto radicale non 
ne fornisce neppure distillandolo sopra sostanze ricche di 
flogisto, Voi. llf p. 319. In fine conchiude irt altro luo- 
go , che 1’ aria acido- vegetale ,- che credeva aver ottennio, 
era in vece aria acido- vitriolica •( in grazia dell’ atido -vi- 
trioiico impiegato per la concentrazione dell’aceto), quan- 
tunque forse un poco modificata ; e che a propriaraento 
parlate non esiste pupto la pretesa atia acido-vegetale. S. 
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peli’ apparato a mercùrio J' alcali volatile , sia cau- 
stico , o anche concreto , se ne distrigava una gran 
quantità d’ una sostanza gassosa aeriforme ; ma os- 
serva , che quando si fa uso di questo alcali non, 
caustico, se ne svolge nel tempo stesso una quan- . 
lità assai considerabile di gas mófetico , il quale al- 
tera 'la purezza del vero gas alcalino i e lo fa cri- 
stallizzare a segno jìi otturare l’interno del tubo dì 
condotta ; e quindi siegue , che per ottener nella 
sua massima purità il gas, di cui parliamo , bisogna 
adoprare l'alcali volatile più caustico , o anche me- 
glio la mescolanza dì 3. parti almeno di calce spen* 
ta nell’ acqua , contro una di sale ammoniaco (i) ; c 
poiché in tal caso sollevaci sempre un po’ d’acqua , 
il Priestley prescrive ragionevolmente di adattare 
alla parte più bassa del tubo , che trasmette il va- 
pore della mescolanza dalla storta nel recipiente , 
una boccia , in cui possa cadere il liquore , che. 
sollevasi durante l’ operazione . 

Con siffatto apparato raccogliesi nel recipiente ut» 
gas , il qu^le a vederlo semplicemente, è indiscerni- 
bile dall’aria, come tutti gli altri gas, ma ne differisce 
infinitamente per altre sue propietà (2) , le quali 
sono le stesse di quelle dell'alcali volatile più puro, • 
più caustico , più deliquescente ; e ridotto allo sta- 

P 3 to 

’ - . * v v v ; ' •• 


(t) SI può unire il Sale ammoniaco anche col mi-, 
dio , e col precipitato rollo , Sigavd di la Fon» /. c. 
p • 384. S. v- v , 

(1) Una delle proprietà più sorprendenti è , che la 
Scintilla elettrica , mentre palla per quest' aria , accresce 
prodigiosamente il suo volume , e la rende perfettamente 
infiammabile , c immiscibile all' acqua , da miscibilissima , 
che era , e appena un poco infiammabile , Priestley Op. 
tic. Fof. II, p, ijj. Si — 
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to aereo secco , vale a dire , privo di ogni acqua 
soprabbondante alla sua essenza salina . 

Tutte le sostanze saline , acide o alcaliche , in 
quest’ ultimo grado di concentrazione » hanno una 
tendenza estrema à combinarsi generalmente con un 
grati numero di altre sostanze , ed in particolare 
coll’ acqua; quindi deriva la loro prodigiosa deli- 
quescenza i se sono in forma solida , e T attività 
singolare f con cui si condensano in liquore pel 
contatto dell’ acqua * ove sieno nello stato gassoso . 
Laonde il gas alcali volatile perde prontamente la 
sua aggregazione aerea , per prender quella d’un li- 
quore , . tostochè se gli presenta dell’ acqua j dalla 
quale viene ben presto assorbito 

Dalle sperienze del Priestley ^i vede ; che per 
tal riguardo avviene di questo , come del gas acido 
marino' * vale a dire , - che vi è un punto di satu- 
razione nel suò- assorbimento dall’, acqua < Ciò vie— 
ite anche dimostrato dalla circostanza del processo , 
in cui raccoglievi in una fiala a parte , tutto ciò 
che può ascendere d,’ alcali volatile iri liquore du- 
rante 1 ’ operazione . Egli è evidente , che questo li- 
quore non è altro che acqua satura di tutto 1 ’ àlca- 
li volatile, che può condensare , ’e che la porzione » 
la quale passa nel recipiente , nello stato di gas « 
non è altro che quella di quésto alcali < la quale è 
soprabbondante alla saturazione dell' acqua > e quin- 
di siegue , che questo- liquore sia alcali volatile 
più- forte » e ’l più concentrato che si possa ottene- 
re nell’ aggregazione acquosa * 

Il gas alcali volatile spegne la fiamma comd tutti 
gli altri i e sicuramente non è più proprio per la 
respirazione che per la combustione ; ma facendo la 
«peri.enza dello spegnimento della fiamma in questo 
gas , il Priestley ha osservato un fenomeno in- 
teressante , giacché indica ayer queste gas me- 
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desimo uh certo grado di infiammabilità , per osser- 
varsi questo fenomeno , quando si smorza la fiam- 
ma nel gas infiammabile propriamente detto ; quésto 
effetto consiste in ciò , che la fiamma della' cande- 
la , come prima entra in questi gas rimane molto 
ingrandita per 1' addizione d’ un altra fiamma d’ un 
color giallo-pallido , che la circonda per un mo- 
mento , e che non è altro (ij se non se la porzio- 
ne del gas medesimo , il quale trovasi mischiato di 
una picciola quantità- d’ aria , sufficiente per farlo 
bruciare . 

In generale , tutt’ i gas salini sono più pesanti 
dell’ aria , e del gas infiammabile ordinario , ed il 
gas alcali , sebbene anch’ esso infiammabile , e più 
leggiero di tutti gli altri gas salini , è però più pe- 
sante del gas infiammabile (a) propiamente detto , 
«ertamente per esser salino . ' 

- In conseguenza della estrema affinità , che il gas 
alcali ha coll’ acqua , presenta col ghiaccio lo stes-t 
$0 fenomeno del gas acido marino , ed altri di tal 
natura , vale a dire , che lo liquefò così prontamen- 
te come se si mettesse nel fuoco.* e il liquore * 
il quale proviene dalla liquefazione del ghiaccio per 
mezzo di questi gas , ha il potere di liquefare una 

- «quantità considerabile di nuovo ghiaccio. 

- Pare * che il gas alcali volatile non abbia azione 

' , P ; 4 * ' - sen- 

• -W - • > • • ‘'-.V 

• ' . 'w 

■ 1' ». i l < 1 ■■ ■ 

* ' ‘ • ' ■ ■ 

* Y\ # # 

> * (l) Questa fiamma tra* T origine dal Elogiato ospi* 

tanto nell' ari» alcalina Keir Treaùse on thè gas §. 107- 
HbrberT Op. cit. p. 14}. Bergmann Opu.sc. II. p. f? 9 -, 
«còllo , ed animato dalla fiamma , che vi s'introduce . A 
dir meglio faria alcalina è cfia una specie di aria infiam- 
mabile. s. 1 

' (a) Metallico. S» ' - •• v 
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sensibile » nè sopra 1’ aria ordinaria , nè su! gas Ina 
fiammabile , nè anche sul gas nitroso ; intieramente» 
•sente del jnescuglio d’ acido nitroso libero ; imper- 
ciocché dopo aver mescolato , e lasciato dimorare 
insieme queste varie sostanze , il Priestley ha tro- 
vato , che per mezzo dell'acqua potea separarne tuta 
to il gas alcali volatile ; e che ciocché non rimase 
assorbito , era il gas , con cui erasi mischiato, e che 
non avea ricevuta sensibile alterazione. 

L’ acquarzente assorbisce , e riduce in liquore il> 
gas alcali volatile , così efficacemente , e così pron- 
tamente come 1* acqua , pef essere 1’ alcali volatile 
dissolubile nello spirito di vino» .. -■ . .. 

11 Priestley ha osservato , che l’ etere producea , 
quasi lo stesso effetto ; che la sua unione .coll’alcali 
volatile gassoso nen gli dava alcun colore : e che la 
cua infiammabilità, siccome anche la sua evaporabilità, 
non Venivano punto alterate, il che ha luogo pari- 
mente con lo. spirito di vino: ma un fatto assai ri- 
marchevole si è , che questo gas , il quale è 1’ al- 
cali volatile più caustico , e più sflemmato possibi- 
le , non abbia quasi azione sopra gli oli • lì PRIE- 
STLEY ne ha lasciato dimorare per quasi 2 . giorni 
•ull' olio d’ ulive , sènza che siavi stato veruno as- 
sorbimento' di gas , nè verun’ alterazione nell olio^\ 
Gli oli ^essenziali , e segnatamente quelli di tremfn- 
tina , e di menta, han sembrato avere un poco più 
di disposizione* a siffatto congiungimento in ciò, che 
hanno assorbita una picciola quantità di questo gas; 
nondimeno non ne hanno ricevuto neppure altera- 
zione sensibile . Questi fenomeni sembrano indicare* 
che se gli oli non ubbidiscono a siffatta combinazio- 
ne, ciò avviene perchè la loro aggregazione è troppo 
fòrte , e perchè si potrebbe pervenire alla unione di 
queste sostanze, se si presentasse rofio ridotto in 
Vapori all’ azione del gas alcali volatile f il che è 
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possibile , almeno riguardo agli, oli essenziali , ed 
anche più riguardo agli spiriti rettori ; questi ulti- 
mi probabilmente potrebbero ridursi anch’ essi in i- 
stato di gas ; ma questi sperimenti non si sono an- 
cora fatti i ■' - ‘ Q*. , ... . 

Il solfo nitro * I! sai ccmdne , e le .selci , po« 
ste dal Priestley nel gas alcalino , non ne assor-V 
fcirono neppure un atomo , ciocché non ba nien- 
te* che non sia conforme a quanto sapeasi già del-* 
l'azione dell’ alcali volatile* il quale non tocca ve- 
runa di queste sostanze -, a riserba del solfo , con-, 
itui forma del fegato di zolfo volatile , chiamato 
Liquor fumante del Baile (i) ; ma per giugnere a 
siffatta unione è mestiero >- che queste sostanze sieno 
l’ una e l’ altra ridotte in vapori . , 

1 corpi porosi , come i carboni , le spugne , t 
cenci , ed altre sostanze della stessa natura * par- 
vero al Priestley condensare jl gas alcali sopra 
le loro superfìcie ; perciocché cominciò a scemare 
immediatamente dopo la loro ammissione , e quan- 
do il Priestley gli ricavò * T odore alcalino , che 
aveano contratto , era così piccante , che non si 
potea quasi sostenere , soprattutto quello della spu- 
gna. . ^ 

r Quest’ odore sì piccante dimostra, che il gas alcali 
Volatile non avea contratta , unione intima con veruna 
di queste sostanze, e verisimihneute non ne hanno 
essi condensata lina picciola porzione se non se col- 
l’aiuto dell’arca contenuta neloro pori, giacché l’aria 
non è giammai - del tutto esente dal mescuglio di 
ogni umidità . Credo-, che si possa dire -a un di 
. . v< • ; \ presso 

• • ■-*»;,./ ) 

*.11 .1. •, . . I,.i ..n.A. — 

» " : . f % : , i • f . 

I/ (t) ‘Spirito fumante di selfo di EsOvino » S. 
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presso Io stesso circa la condensazione del gas aei- 
do marino , che il Priestley ha osservato sopra 
la superfìcie del carbone , e di akune altre so- 
stanze I % *' ’ y Si . V l 

Lo stesso 4 pressappoco dell’ allumé , cui questi 
«hlé gas hanno tolto tutta la sua acqua di Cristal- 
lizzazione , rendendola di un bianco opaco, ma sen- 
za distrùggere la forma de’ suoi cristalli * e proba- 
bilmente sènza scomporlo' . , • - , , * 

La mescolanza del gas alcali volatile con tutt’ i 
gàs àcidi, come 1’ acido marino , l’acido sulfureo 
volatile i 1’ acido acetoso gassoso , è stato accora* 
pagnatd costantemente ì nelle sperienze del PRIE- 
STLEY , dall apparizione d Una bella nuvola- bianca* 
di fiocchi bianchi ; di cristallizzazioni alle pareti del 
recipiente, é dalla sparizione de' gas.' Questi effetti 
presentano uri bello spettacolo, é eh’ è sembrato ma- 
raviglioso al Priestley rie* suo.i priirii cimenti ; 
nondimeno né ha egli dipoi conosciuta benissimo % 
é spiegata la cagione ; la medésimi non è altro che 
la combinazione del gas àlcali volatile co’ gas àci- 
di i onde risultano de’ sali neutri ammoniacali , gli 
stessi esattamente di qrie\ che si ottengono dall’unio- 
ne reciproca di queste medesime sostanze in liquore. 
Quéste sperienze però sono degne di attenzione, in 
quanto che provano i che gli acidi i e gli alcali pos- 
sono passare direttamente dallo stato di ga» a quel- 
lo di corpi sòlidi, per una sorta di via' secca , senza 
l’intermedio dell' acqua, e senza passare per lo stato 
di vapori * nè di liquori, che sembrano tenere il 
mezzo, fra 1 aggregazione aerea , è quella de’ corpi 
solidi . Quello di siffatti sali ammoniacali , che sem- 
.bra meritare- il più d’ èssere esaminato , per essere 
-il men noto * si è„il compósto dell’ acido sulfureo 
gassoso cbll’ alcali volatile. L* Unione de' due prin- 
cipi di questo «ale dcy’ essere debolissima , e per 

eoH- 


Digitized by C 


Acido-fluore 2$ 

conseguenza è probabile , che questo sale neutro* 
ammoniacale debba conservare dell’ azione sopra 
molti corpi , e produrre degli effetti eh’ è interes- 
sante il conoscere z •* 

Del re$to, da ciò , che finora si sa intorno a 'gas, 1 * * 
si può giudicare * che avvené parecchi , r la di cui, 
azione dissolvente* che hanno nel loro stato di gas, 
poco differisce da quella 1 che hanno nello stato di 
liquore , tali sono massimamente il gas acido sul* 
fureo volatile , e il gas alcali volatile ; e pare in 
generale , che siffatte sostanze , capaci di ridursi in 
gas abbiano naturalmenté più di volatilità , e dì: 
espansibilità nel loro stato di liquore . * «. • o 

• , . ■ • 

GAS ACIDO ELUORE , o SPAT1CO . GAS * 
ACIDE SPAT1QUE AER FLUOR1S ; ..•* 
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Y A scoverta di questo gas , uno de* più rimarche* 
A-» voli , e de’ più singolari , è stata la conseguen- 
za di quella, che lo SqHEEL , valorosissimo chimi-" 
co svedese , avea fatta poco tempo prima dell’ aci- 
do contenuto in uni matèrkf pietrosa , che trovasi, 
in molte miniere metalliche , e che è nota a’ Mi- 
neristi sotto il nome di Spai? vitreó '^ Fluors spati* 
so , Falso smeraldo , perciocché avVene di molto di 
color verde, o verdiccio , è finalmente sotto» nome 
di Spato fosforico , attesoché questa materia, ridot- 
ta in piccioli frammenti (1) j e posta sopra d' una 

pà- 






— . » 1 


(1) Lo spato fluore esposto per "poco tempo alla fitm 4 

ma d’ una candela,, dopo alcuni minuti comincia a «re» 
polare ; ed allora sé si porta in un luogo tenebroso tra* 

manda una luce bianchiccia, giallognoJa, o roda ; ni noa 

s* accende , ni brilla come il fosforo delie offa 
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paletta rovente , si accende , é brilla per qualche 
tempo come il fosforo ; proprietà che perde , quan- 
do è stata accesa una volta . \ . . 

Il pocanzi ricordato Scrittore, avendo voluto cer- 
tamente fare un’ analisi compita di questo -spato, gli 
Ira applicato » in una delle sue sperieuze, dell' acido 
vitriolico concentrato (i) , ed ha fatto la distilla— 
afone di siffatto miscuglio dentro vasi chiusi se- 
condo il metodo ordinario . Ha dovuto egli rima- 
nere ben sorpreso , allorché insieme coll’ acido ha 
veduto passare nel suo recipiente una gran quanti- 
tà d’ una materia terrestre somiglievole al quarzo » 
o alla sabbia in polvere , molto più dura , più fis- 
sa , e più refrattaria dello spato medesimo , che a- 
veva impiegato v Essendosi questa materia manife- 
stata più prontamente , p in più grande abbondan- 
za , quando nel suo recipiente metteva dell’ acqua 
comune , alla di cui superficie formavasi la crosta 
pietrosa in proporzione del progresso della distilla- 
zione , ciò rassomigliava di molto ad una trasmu- 
tazione dell' acqua in terra per la sua unione col- 
1’ acido , conforme lo credette da prima , , e questa 
idea ha potuto risvegliarsi nella mente di un Chi- 
mico , il quale osservava per la prima volta questo 
fenomeno sorprendente . Ricevei iì primo avviso di 
questa scoverta per mezzo di -una lettera del BeR- 
gm ann mio illustre Corrispondente a Svezia , il 

quale mi mandò eziandio una piccola porzione di 

\ <l ue ' 

’ ■ , • - c 


{i) Sicavd db la Fono unisce una parte di Spato 
4aore eoa due, ed anche tre parti d’acido vitriolico» Ma 
Scheelk non ha adoperato , che urta egual dose d’ acido 4 
e di spato: edendo cosa facile, che cotest’ acido superfluo, 
specialmente se non è puro, comunichi all'acido del fluo« 
re una porzione d'acido sulfureo volatile. S. 
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questa terra. La sottoposi ben tosto a tutte le prua, 
ve atte a darmi de’ lumi sulla sua natura ; trovai , 

• che sebbene fosse di una gran sottigliezza, non le^ 
gavasi però coll’ acqua in pasta come P argilla ; che 
consumava , e ripuliva la superficie dell’ acciaio , 
sul quale io la stroppicciava ; che resisteva* molto 
all’ azione degli acidi ; e che finalmente esposta al 
^>iù gran fuoco , e dnche al fuoco del grande spec- 
chio ustorio dell’ Accademia , ( non essendo allora 
per anche costruito quello del TrudàINE,)vì rimai- 
neva cosi fissa , e cosi infusibile come il quarzo, 
la selce , e la sabbia ; e non dubitai 'più , che non 
fosse della natura della terra quarzosa y o selciosa . 
Ma rimaneva a scovrire , onde mai provenisse qua- 
tta materia terrestre singolare , la natura dell’ acido, 
con cui passava nella distillazione , finalmente le 
varie 'parli costitutive dello spati? , donde ricavava- 
si , su di che lo Schrele ha continuato a fatica- 
re ; ha egli pubblicato in lingua svedese una Me- 
moria contenente il proseguimento delle sue ricei*- 
che, e dopo di ciò due Chimici francesi, sotto il 
nome fittizio del Boitllanger , Ijanno pubblicata 
una serie di sperienze delle più esaue , delle megli© 
fatte , e le quali spargono de' gran lumi sopra "la 
natura dello s^ato. , di cui si tratta , e dell* acido*, 
che se ne cava per T intermedio dell’ acido vitriolW- 
co . Poiché -questi differenti oggetti hanno soltanto 
una correlazione lontana con quello del gàs , di cui 
facciam parola in questo articolo , ne rimetto i det- 
tagli all’ articolo Spato , e mi restringerò in questo 
all’acido, che svolgesi per l’ intermedio dell' acido 
vetriolicó , in quanto che può ridursi , ed esaminar- 
si nello stato di gas . » v j •• - ; v. , . 

il PrjestLEY , il quale nel tempo della scóverta 
dello Scheele, o poco dopò , trovavasi tutt’ occu- 
pato. intorno alle sperienze-, le quali gli han fatto 

co- 
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conoscere il gran numero di sostanze , che sono , e 
che possono esser poste nello stato gassoso » dovea 
naturalmente sottoporre alla pruova dell’ apparato , 
di cui crasi «servito con tanto vantaggio, l’acido sin- 
golare novellamente scoverto, e che presentavasi 
come da sè -medesimo per accrescere il punterò de’ 
gas , di cui doveasi Ja cognizione a questo fisico 
eccellente . Laonde , tostochiè il Priestley ha po- 
tuto procurarsi Ip spato necessario per siffatta spe- 
xienza , non dubitando , che il suo acido , come 
tutti que’ , che sono volatili , non potesse formare 
un nuovo gas, non ha mancato dj far qualche ten- 
tativo per ottenere 1’ acido spatico in tale stato coti 
fare 1’ operazione dello SCHEEL nell'apparato a mer- 
curio ; e fin dal suo primo tentativo gli è riuscito 
di raccogliere nel suo recipiente una gran quantità 
di quest’ acido- sotto forma- d’ aria , o di gas -perfet- 
tamente, trasparente , secco , elastico 8^c. 

- ; Allorché introduceva dell’ acqua nei recipiente, di 

cui questo gas occupava la parte superiore al diso- 
pra dell* argento vivo ; questo gas medesimo , come 
tutti gli altri gas salini acidi i veniva ben tosto con- 
densato in liquore dall’ acqua ; ma con la circostan- 
ti affatto sorprendente , che a misura che perdeva 
per tale unione il suo stato di gas , scorgeasj una 
gran quantità di terra bianca , opaca , la quale co- 
priva le superficie, per cui P acqua ,e’l gas ai toc- 
cavano.- v- _ . .. Vi 

Questo effetto accadendo costantemente , ma po- 
tendo variarsi molto nelle sue apparenze , secondo 
ie circostanze, tanto qualora s’ introduce dell’acqua 
nel gas v come quando s’ introduce il gas nell’acqua, 
cagiona molti altri effetti , di cui il PRIESTLgY fa 
menzione ., e che formano' sempremai uno. spettaco- 
lo sorprendente , anclje per coloro , che ne . sono 
prevenuti : non si, può a meno di rimaner sorpreso 

- • • da 
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da quest' apparenza di trasmutazione di aria « e da 
*cqua » in un corpo solido (t) terrestre ^ o pietro- 
so , che si fa in un batter d’ occhio , e nel momen- 
to stesso del contatto ; così p. e. allorché s’ iutro- 
inette una bolla di questo gas a traverso del 'mer- 

V Vv . ; 


\ *.> 
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• (fj II Sig. Schbkle 4 bhandl.von ìem Feiier ee. par-» 
landò di quella terra , che ai separa delParia acida spatica, 
quando a* unisce coll* acqua , dice , che di 'futili otiti , £ 
-quali da un yapore acquoso si fissaùq a tigno di guadagnar - 
si il nopte di Urrà , awent un solo , t questo è C acido del 
, Fluire minerale. Il Sig. WnLLERiO.^yst. Mineràlog. I. pa. 
la. è di parere , che 1' acqua al contatto dell' acido spati- 
co si cangi in terra : ecco le sue parole = Hoc non de - 
pendere a quadam solution t una .vitrescibilis io acido, quum, 

■ si loco aqua adhibeaiur spiritus yini , hujusmodi terra , vel 
erutta vitres cifrili* non format ur ; sed potius a mutabilità te 
particularum aquosarum in hac combinatione. L' illustre Berg- 
Mann dice parimento . Hoc prima stamina aquu in stane 
Jiquiditatls acido fluori s unita fix firmam contrahune campa • 
gem , sed dilutum prebent acidum lìquidum , .quod aliis quo m 
que accidit acidi* : mediante autem calere vaporosa/» , elasii- 
camque formam induunt eadem , & tum vaporibus acidi fluo- 
ri* occurrentia in pulverem album bina concreta coagulaci ve- 
, ro est simillimum , Opusc. phys. Chem. IL ». 46, 

Ma il §ig. Wiegleb prclfo Crell Neueste Entdtkung, 
4 » p. 6-1 f. ci fa vedere / che questa terra non si produce 
dal fluore minerale, nè dal cangiamento dell’acqua in ter- 
ra per mezzo dell’ acido spatico : ma che è piuttosto un 
Vetro disciolto dall’ acido medesimo : e che 
dimostra chiaramente la seguente sperienza . 

Wiegleb una storta, il di <;Ei peso era di- 


* j 

Di spato fluore calcinato . % . 
D’ acido vittiolico 


sia cosi , lo 
Prese il Sig. 
One. dr. Gr. 

\ . I *' 
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curio nell’ acqua cV è al disopra , tostochfc la bolla 
'tocca l’acqua, trasformasi in una sfera pietrosa, la 
quale talvolta rimane attaccata alla superficie del- 
1’ argento vivo , tal altra attraversa tutta l’ acqua , 
in cima di cui perviene; ma il più sovente si rom- 
ee e i suoi frammenti presentanti in forma di telo 
.• • . v * • ■’ ■ % ■ . finis- 

- - * *' + r • f* - * -k—i-. 

. r . • 1 — i-^L. 

• o •. > ,■ ■ V ■* *■ *■> «« 

*, Dopo la 'distillatone Fa #tQrt» , # /, V. 4 v 
«ffieme col contenuto ebbe . ) 

» • • * £ ti- ***■ f tS 

. . . v . » .* •; . 


... y* . *’'• *♦ " 

11 , peso del mattacelo età «... 

- » - d?U’ acqua , . , « %\* '■ 


fu di 
k 


• •• 


.!• « * ** \« 


i 

y 
I .. * 

t à 

• 

a a 

ìi‘ s 
50 

• 

1 - 


‘V- ^ 

* 

4 '■ t 

JQ 

1 

* *> 

» 

A 

• ' / * 

• 

• ** 

f i 



Crebbe dunque il pelo , ». * - . 5* ». . 

t La quantità di tutta quella ma-* One. Dr. Gr. 
Mt)à, che è rimasta nella «torta non 

era , che di . • •, . •>, J 5 

la quale detratta dalla quantità del miscuglio , posto nrfll» 
etotta, ed il di cui peso era di onp. 4 . t e di dramme 4 „ 
dimostra, che abbia^perduto un’oncia , un dramma , • 

venti gran» . £ «. • >*,. , 

Per «coprite adunque la cagione d’ una tal perdita, • 
afferrando ^ che la terra .del fluore attaccata internamento 
al ventre , ed al .collo della storta era di Qnc.-Dr.j. Gr. 

. IL 11 aumento di peso del ré- , , 
eipiente di- . ».r • 4 • -? ■*'?"" 

e IH. là perdita dèli’ acido scio!- ì. \ 

’ tO in vapore . * < .<'•** * 

— ■ " - ■ — 

■ * # ' - • 

r Cioè in tdftVo , . , j , .» i .■*;**•" • "* .£• 
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finissime, e leggerissime. E' avvenuto al Prie- 
stley , che avendo introdotto esattamente sotto di 
una di queste sfere pietrose , successivamente pa- 
recchie nuove bolle di gas spatico , quelle , che 
venivan dopo , si confondeano con la prima , e V 
allungavano in forma di cilindro piétroso , più o 
meno alto , fino verso il fondo superiore del reci- 
piente , e quando ciò riusciva in uno stesso reci-, 
piente sopra un certo ■ numerò di bolle ne risultava 
» , { * u» 


• v 


• ,4 # » * . . 

Risulta , che il di più consisteva appunto in quelle 
cinque dramme, e grani dieci, che aveva perduto il mi- 
scuglio nella storta . Quindi altro non rimaneva , che di 
rintracciare il peso de’ vasi , quale per la storta era di 
One. x. Dr. 7. , e gr. jc. ; mentre avanti la distillazione 
non. pesava, che One. a., e drain. f. ; dal che siegue , 
che la storta abbia perduto una parte della sua sostanza 
consistente in Dram. j. , c gr. io., la qual perdita è ap- 
punto eguale a quell’ aumento di peso , che fu ritrovato 
nè prodotti dopo l’opctazione , Ma per porre la cosa in 
più chiaro lume si è scoperto f. , che la terra attaccata in- 
ternamente alla storta dopo edere stata>-»ritieramente edul- 
corata , pesava 3; dramme; II. quella , che era nel reci, 
piente, 57. grani; e , ili. che un’altra porzione della stes- 
sa terlra separata dall'acido spatico poli' alcali volatile ae. 
reato aveva il peso d^ z. drammi?. Dunque la differenza 
tra la quantità di cotesta terra , e quella in cui consisteva 
la perdita di pesò nella storta , era di soli grani 57. , i 
quali attribuire si debbono parte ad una porzione di acido 
ancor aderente ad ella terra , e parte ad una porzione di 
acqua attratta dall’ atmosfera . % • 

Ed ecco avverato il sentimento del Sig. WiEOtEB , 
che quella terra , la quale si produce in tempo che l 1 aria 
acido-spatosa si unisce coti’ acqua , altro non. sin , che ve- 
tro disciolto dall’acido, e in nitm modo prodotta , nè. dal- 
lo spato fluore , nè dalla metamorfosi dell' acqua in terra , 
mediante I' acido spatico , Ciò supposto , ben ai vede 
Macquer* Tom.V. ■* ■* Q quaa- 
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un complesso singolarissimo di cilindri , o di tubi 
disposti come quegli di un. organo. 

11 Priestley conobbe benissimo , che 1’ appari- 
zione di questa materia pietrosa non era altro che; 
una preóipiuzione di questa medesima materia per- 
fettamente disciolta prima dal gas acido spatico , 
« separata poscia psr-4* azione , e per l’intermedio 
dell’ acqua Questo liquido produce qui una preci- 
pitazione affatto analoga a quella , che cagiona del- 
la più parte de' metalli disciohi dagli* acidi in liquo- 
re . Ma il fenomeno , di cui si tratta, non l'ascia di 
essere altresì uno de’ più sorprendenti, e de’ più de- 
gni d’ attenzione ; è questo un esempio affatto nuo- 
yo f e finora unico , d’ una combinazione , e di una 
precipitazione di questi specie. Vedesi qui una. ma- 
teria terrena, ed anche piet rosa, la quale di natura sua 
non tende ad altro che ad una aggregazione solida, 
delle più dure, e delle più fisse, disciolta in gran- 
dissima quantità da un acido rarefatto fino al. segno 

' del- 

, • \ • ‘ \ ‘ 

• . * ; • • * . - - 

t 

■ « * - * v <_ 

-■ • . . , . ■ ■ ■ ■ . • ■ . 

quanto sia difficile il produrre un acido spatico puro t e 

quanto incerti efier debbano i rapporti di quest’ acido ad 
altri corpi . • 

Per ottenere ua acido spatico puro , noi nbbiam pen- 
sato d’intraprendere la distillazione in vasi d’ Argento, d* 
Oro ec. non soggetti alla sua azione , nè a quella det- 
1’ ncido- vi triol reo . E in tal ghisa abbiam potuto piena- 
mente verificare il sentimento del Sig. Wt egle-b intorno 
•H’ origine della terra prodotta dall’unione dell' acqua coll’ 
aria acida svolta dallo Spato fluore : perocché- f aria acida 
per tal mezzo ottenuta dallo. Spato fluore , non ha presen- 
tato il minimo che di terra nel combinarsi, colf acqua . 
Intendiamo da una lettera clTere riuscito Io stello al Sig. 
Uergm.ann coUtar la distillazione dello Spato in vasi di’ 
ferro . S. , 
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defl aggregazione aerea , e sì ben combinata che 
non solamente non altera nè la trasparenza , nè la 
rantà ( raritè (0 ) , nè 1’ espansibilità dell’ aggre- 
gatone aerea del gas ; ma ancora , malvado 
la sua gran fissezza , e gravità 'essenziale / parteci- 
pa di tutta la volatilità di questo medesimo gas ; 
con cu. pu| sollevarsi al disopra di ru.f i lifuorì 

Questi effetti non possono certamente attribuirsi 
Scaltro che allo stato di secchezza perfetta del gas 
acido spati co, ed è questo un esempio ben sorprfn- ' 
dente del divano , che può esservi fra l’ azione com- 
bina tona di parecchie sostanze per la via secca « 
per la via umida ; Imperocché come prima T acqua 
viene a mischiarsi alla combinazione di questo gas 
con la sua parte terrestre , quest’ ultima vien sepa- ' 
rata dall acido nell’istante medesimo, e ciocché av- 
vi di pnà rimarchevole, sì è, che non dipende dal ■ 
[ acG l ua indebolisce 1’ acidezza del g a P s • peroc- 

ley è cheYi 0 da ah A bd - ,e sperienze del Priest- 
ley , che 1 acqua può caricarsi di questo acido fi- 

V 9 * no 


' . ,{*) Questo -vocabolo ( caritè ) non*è 
. P».chè quello di „,„é , on ( lo è 

re la qualità opposi alla densità , ho creduto potè? àdo 
pcrar questo derivandolo da tarila t eh* i . P ° te . r a .“°“ 
egualmente la quali,. « 

di *una cosa poco comune. Preferisco rari/* f •’ j ^ uc {* 4 
si potrebbe dedurre da tarimele , di cui ColZ^llÌ’ sf'k 
servito per dinotare la qualità d’una terra £ e L 
co compatta , perciocché rami . a motivo della .ua anali 
g a con compatite , opacué , tlasiiciié &ic. mi è sembrata 

ba a?a n co n nsona e nz?se° con v'f ^ T 
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no al punto di saturazione , e formare inconseguen- 
za insiem con esso un acido più forte , più denso , 
e in tal senso , 4>iù concentrato che non può essere 
nello stato di gas , senza che per ciò questo mede- 
simo aciflo in liquore possa tener disciolta la mate- 
ria terrestre , còme la tiene nel , suo stato secco , e 
di gas . • - . *• 

Da alcune sperienze del Priestley par nondime- 
no, che la precipitazione della terra del gas acido 
spatico , per 1’ intermedio dell’, acqua, non sia asso- 
lutamente perfetta che ne rimanga una picciola 

quantità unita a quest v acido , quando è ridotto in 
liquore; ma tal circostanza , che incontrasi io quasi 
tutte le altre precipitazioni , e separazioni , non im- 
pedisce , che l’acqua non possa riguardarsi come il 
precipitante della materia terrestre del gas acido- 
spatico . > 

11 Priestley ha osservato un altro effetto , che 
dà luogo a presumere , che questo acido gassoso 
possa , al pari di altri mestrui , tener disciolta una 
maggior- quantità della sua terra coll' aiuto di ,un 
certo grado di calore che quando è freddo ; avver- 
te , che il tubo , il quale lo trasmette dalla storta 
nel recipiente , debba essere di una certa larghezza, 
perchè va soggetto ad ostruirai pel sedimento d’ una 
parte della [terra , e pensa'Vnolto verisimilmente , che 
siffatta separazione parziale debbasi'al raffreddamen- 
to , che il gas prova passando in questp tubo. Non- 
dimeno una porzione del flemma dell’acido vitrioli- 
cu, che si concentra a misura che si unisce alle 
altre parti dello spato, può essere altresì la cagione 
di questo effetto . 

L^a natura acida di questo gas non è equivoca , 
non gli manca veruna delle propietà, le quali carat- 
terizzano gli acidi in generale . Nè può cader dub- 
aio , che non sia .un acido volatilissimo ; ma quel 

che 


Digitized by Google 






•1 


AcrDO-FLU(^RE 345 

che finora non si sa ben positivamente.., si è , se 
questo acido differisca essenzialmente (1) da tutti 
que’ , che son noti finoggi . Parecchie sperienze del 
Priestley sembrano provare , .che Sia acido sulfu- 
reo volatile . Ma quelle , che sono state pubblicate 
sotto il nome del BoULLANGER , dimostrano.', che 
ha i principali caratteri djell’ acido marino ; questi' 
ultimi mi sembrano finora più decisivi ; nondime- 
no è questo un oggetto % che richiede ancora delle 
ricerche ; e poiché lo consideriamo qui soltanto nel-* 
la sua qualità di gas , rimettiamo all’ articolo $FA- 

Q 3 TO 


(1) I. E ilo ha un odore penetrantilfimo , e molto si* 
fnile a quello dell’ acido marino . 

II. Si accoppia allo spirito di vino senza formare una 

sostanza terrea . ' / • 

III. Coll' alcali fido forma una malia gelatinosa , la 

quale diseccata si fonde nel fuoco , ed è in parte delique 
sceme . . ■ 

IV- Scioglie il Ferro , e Io Zinco , e più facilmente 
la calce di rame , che il metallo medesimo . 

V. E’ alquanto simile all'acido del. fosforo : e perciò 

chiamasi da Wallerio Sai acidvm minerali phosphoreum ». 
Op . dt. p. io. ' » . 

VI. Precipita la calce dall'acqua : con efla ferma un 
fluore regenerato, Scheele Adi. Siokol. 1771 p. no. ec. 

VII. Non si d iminuisce fiunto di volume allorché in 
istato aeriforme trovasi unito coll’aria nitrosa , Sigauó db 
X>A Fond , Essai sur dijfereat. espec. d' Air. />., 337. 

Vili Forma- con quattro parti d’ acido nitroso una 
specie d' acqua regia , in cui T Oro in pane si scioglie , 
Abilgaaro prello Crell A ? sieste Entdikung. II. p 169. 
S., e da ciò risulta l'analogia, che palla tra l’acido de’ 
Fluori minerali, « quello del Saie comune, Buchoexj . 

•7. c. p. 6Ò. S. 
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;ro quanto abbiamo a dire intorno alla sua ^natura 
in qualità di acido ’ 

v. ! Una delle su^ più rimarchevoli » propietà si è di 
disciorre «il vetro con una grandissima efficacia : 
procurava.. io,. dice il Priestley , di scegliete per l* 
estrazione di questo gas , le boccie più dense ; e ciò 
rorf ostante ne ho tare volte trovata qualcuna , che 
. abbia potuta resistere più di un' ora a questa sperien - 
\a . Spesse volte ' avveniva , che le bocce più dense , 

. che avea potuto procurarmi ; rimanevano consumate , 
e traforate di parte in parte f in capo di un quarto 
d’ ora ■, quando il calore era considerabile > e la pro- 
duzione del gas rapida . Egli- è d’ avviso , che pro- 
duca questo, effetto sul' vetro unicamente coll aiuto 
del calore , il che è molto probabile ; è da credersi 
altresì i che gli abbisogni di trovarsi nel suo stato 
\di gas secco , sebbene i caraffini , in cui conserva- 
si in liquore , sembrassero interamente appannati , e 
corrosi nella loro superficie ; ma questo non è che 
un apparenza cagioniti dal sedimento della propria 
terra dell’ acido spatico ; imperocché , se stroppias- 
si questi superfìcie che sembra corrosa , togliesi 
fàcilmente siffatta incrostatone terrestre , e la su- 
perficie del vetro trovasi al disotto così pulita » e 
così intatta come lo era da prima . 

Il gas acido spatico non è nè tampoco più atta 
degli altri per la combustione: il. Priestley aven- 
dovi introdotta una candela accesa , vi si smorzò 
senza presentare nella sua fiamma alcun colore par- 
ticolare , come nel gas acido marino . Non riceve 
neppure alcuna alterazione dal gas nitroso , nè glie- 
ne cagiona alcuna . Dopo essersi mischiati insieme» 
sena’ alcuna apparizione di vapori rossi , nè veruna 
diminuzion di volume, sé ne può separare permea- 
lo dell’acqua turtd il gas spatico: ed il gas nitrosa 
ritrovasi tale qual era per lo’ innanzi . Da questi 

, . due 
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due fatti deesi' conchiudere, che questo gas uccide- 
rebbe gli animali , come tutti gli altri , e che per 
conseguenza non ràssomigli all’ aria se non per 
la sua aggregazione, e che- non possegga d’altra 
parte veruna delle proprietà caratteristiche dell' aria 
vera v 

Essendo questo gas -di natura acida,, tìon potreb- 
be a meno di combinarsi, nelle sperienze deLPRJEST* 
LEV 3 con 1 ’ alcali wjatile gassoso , & questo' è al- 
tresì avvénuto r ma questo Fisico ha osservato , che 
siffatta unione facessi men prontamente, e con mi- 
nor facilezza di quella dello stesso gas alcali cogli 
altri acidi gassosi, e questa circostanza risulta assai 
naturalmente dallo stato di gas acido spatico , che 
non è un acido interamente libero e (i) puro,, ma- 
mezzo saturato da una' quantità assai " considerabile 
di materia terrestre . - ... .. - - i, 

Ho di già parlato della unione di questo gas coll! 
acqua , e dell’alterazione, che ne riceve ; da alcu- 
ne sperienze del Priestley pare v.che questo liqui- 
do sia suscettivo di un punto di saturazione , per 
mezzo dell’ acido dkquesto gas , separato dalla sua 
terra , ordalia più gran parte di questa terra . Un 
fatto però , eh’ è certamente essenzialissimo ad os- 
servare , si “è , che sebbene lo spirito di vino as- 
sorbisca il gas acido spatico così prontamente come 

, Q’.4 ‘"V l’ac- 


(i^ L* aria infiammabile, ch£ si produce dall* azione * 
dell'acido nitroso su lo Spato fluore ; T uso , che di que- 
sta pietra si fa per gli afTaggi del Ferro: e 1* esistenza del 
flogisto in altre pietre, sembrano capaci a dimostrare, che 
sia cosa a(Tai diffìcile d' otrenere un acido spatico puro a 
cagione d’ una porzione d’ acido vitrioiico , che si vdftti* 
lizza dal flogists ospitante nello spato , -e unitamente^ al 
auo acido paffa nel recipiente * S. 
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l’acqua, e sene possa saturar/e altresì, ciò nonostan- 
te , dice- il Priestley , eh e lo spirito di vip.o satu- 
rato di questo gas rimane così limpido , come lo era 
stato mai sempre , e che non gli parve meno infiam- 
mabile di prima •' Questo fatto dimostra molto de- 
cisivamente , che lo spirito di vino sia il perfetto 
dissolvente del gas acido spatico r vale a dire , 
della sua combinazione terreo-acida intiera ,«e non 
solo della., sua parte àcida , come l’acqua -, poiché 
'quest’ ultima ne separa la terra in tutto , o in gran-, 
dissima parte . Questa singoiar combinazione merita 
certamente un esamè particolare (i) . 

J 1 Priestley ha comprovato , che l’ etefe vitrio- 
lico, e l’etere nitroso assorbivano , circa 20. volte 
•il loro volume, del gas, di .cui parliamo , ma che 
per tale unione non rimase, sensibilmente alterato ; 
e che 1 ’ olio di trementina nòn assorbì la menoma 
parte di questo medesimo gas . Non agisce neppure 
sopra il solfo, sopra il sale comune , sopra.il sale 
ammoniaco , sopra il ferro , sul fegato di solfò-, , e 
sopra, la gomma lacca ; ma il carbone , e la ruggi- 
ne del ferro assorbirono una certa quantità di que- 
sto gas e contrassero per ciò un odore piccanti- 
srmp . ’ • 1 . • 

Riguardo all’ allume, alla’ calce viva, alla creta, al 
nitro (2), siffatte sostanze presentarono nelle sperienze 
del Priestley gli stessi effetti con questo gas che col 
gas acido marino, la qual cosa è favorevolissima alla 
,•" '*• • • opi- 


- \ 


.V » 


4 , . * v 

(0 .Lo spirito dà vino agisce su tutti gli acidi , e 
lor toglie più o meno quelle proprietà , che avevano in 
avanti S. . 

(x) L* acido spatico svolge dalla terra calcare 1* aria 
lìffx , « dal . Nitro 1‘ acido nitroso , Pki&sti.ky VoU li. /. 


il??. S. 


. vw 
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Opinione de’ Chimici , che dinotiamo col nome del 
BoyLLANGER , intorno all’ analogia di quest’acido 

singolare coll’ acido marino . 

. % • 

, ♦ * - ri , * / • » 

APPENDICE 

. • . > * ■ . > 

. 1 l ' ■ ■ 

- ■ Intorno alle varie specie t>i Aria . 

i V •• * : ; ■ * * 

HP Ali. sono le principali scoverte, chè si sfono fòt* 

* e da pochi anni in qua intorno a* gds . Quan- 
tunque abbia io fatto H possibile per darne delle » 
idee giuste , e per esporne tuttH fatti-*, ì qhali mi 
sono sembrati essenziali , e fondamentali , non posso 
dubitare però di non averne omessi molti, anche de’ 
più importanti , sì a cagioae del poco tempo, che ho 
avuto per trattare una materia cotanto estesa , nuo- 
va , e complicata come pel gran numero di speri- 
menti , che molti Fisici del primo merito non ces- 
sano di fare ciascun giorno, e che estendendo con- 
tinuamente siffatti oggetti , gli mettono finalmente 
quasi fuori della portata delle vedute , e dell’ inten- 
dimento comune . ' ' ' 

Quindi non’ ho dubbio alcuno , che in questi ar- 
ticoli manchi un’ infinità di .fatti anche essenziali , 
sia perchè non gli avrò mal a proposito considerati 
per tali , o perchè non saranno pervenuti a niia 
notizia . Questo difetto >si accrescerà anche a colpo 
sicuro , finché questo libro sarà compito , e richie- 
derà un supplemento fuor di luogo , cui preveggo 
di poter rimettere fin da. ora, quantunque non sappia 
io assolutamente ciò, che sarà per contenere (,0 * 

- . • ** ‘ - Set 

• ' - • . »' ' ,• ! l . 


’ (i)"} Abbiain cercato di supplice nelle Note i tale 

raaixcaaza , riportando molti di questi fatti Venuti in Itf- 

a 0 . _ 1 
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Se ho a temere tali inconvenienti pe’ fatti y con 

> • ' . tan* 

» * ** * • • » 



ce per la maggior parte dopo, la pubblicazione fatta |flair 
Autore del pregente Dizionario , o dopo almeno , eh’ Vgli 
^vca stfcsi gli articoli sulle Arie . Non erano allora com- 
parsi dell’ opera di Priestley Experiments , ani Observa- 
tions on dijferent kinds ,of Air , ( o almeno non erano sta- 
ti tradotti ), che il Voi. I. 1774., e il. II. 177 5- Com- 
parve in seguito il III. nel >1777. , a cui ne succedettero 
due altri sotto* un nuovo titolo Experiments and. Observa- 
lions relating to varìous branches of Naturai Philosophy ; 
t v'uh a Continuation of thè Óbservations on Air Voi. I. 
1775.-6 It. 1781. , che pedono considerarsi come il IV. 
e il V. della medesima opera . 'Siccome un numero ma- 
raviglioso di fatti, e quasi tutte le originali scoperte son 
contenute in, quest’ opera incomparabile , e che qtjivi si 
trova il fondo principale della dottrina delle arie : che 
finalmente più <i comprende in questa sola , che in tutte 
le altre opere sopra 'tal soggetto presè insieme , stimiamo 
far cosa molta vantaggiosa , presentando al nostro lettore 
il compendio delle principali cose contenute in tutti cin- 
que i nominati volumi , tal quale ce lo ha dato il Sig. 
Priestley medesimo nella Sezione XXXII. del Voi. V.» 
che ha intitolata Vista ''sommaria di tutti * f altl P l “ rimar - 
chevoli in questo , c nei quattro volumi precedenti . 

,■ ' 

•O - ratti relativi V . . 

all' ARIA COMUNE . 

■ . ; * • > 

L'Aria comune noli è in alcun modo affetta dallo sta- 
gnare Vql. I. p. 16 1. ; dalla cristallizzazione del Nitro ivi : 
dalla traspirazione del corpo P’.JV. p. 17;. V . V- p.104.; 
nè dal vapore acqueo IV. z8t. V. rjy. 

L’ aria, estratta dall’ acqua pura , è generalmente più 
pura dell’aria atmosferica V. 168. 170. 

. , Molte soni di efduvj si mischiano eoa ella , ma non 
•’ incorporano eoa la medesima I. ijj» 

(.'aria - 
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tanta maggior ragione temer debbo per le conseguen- 
ze , per le vedute , e per Je ippotesi , che ho ardito 
di dedurne . Preveggo più di ogn’ altro il rischio , 




L’aria comune è flogisticata, e diminuita dal carbone 
I. 119,'; dalla calcinazione dei metalli , 13 3 dalla biacca 
can diio , 138. ; dal fegato di solfo'':, 179. ; dal pirofbro 
di Hòmberg , ivi ; dalla polvere di cannone accesa , ivi , 
da un. cemento fatto di cera , e trementina, ivi'; dal fer- 
ro stato esposto all’aria nitrosa ,181. ira. : dalla scintil- 
la elettrica . IV. 184. ; dall’etere nitroso.' II. fiO., dàlia 
conversione della calce bleu dì ferro in roda , IV. 189. , 
dalla soluzione di rame nell’ alcali , volatile , che diventa 
blcu . IV. z88.-: dall’ acqua di fresco distiHata . IV. 293, , 
e dai- fiori IV. 311. ^ 1 , ' v 

I pesci flogisticano 1’ aria contenuta nell’ acqua , in 
cui vivono , III. 341. V. 136. -Elfi muojono nell’ acqua 
impregnata di aria flogisticata V. 138. ' ' •' 

L’ aria comuno è diminuita dalle candele , che vi 
abbrugiano di un decimoquinto , o un decimosesto del suo 
volume , I. 44. Essa si trova aver ricevuto con questo 
procedo circa un terzo dei flogisto che è capace di ri- 
cevere . I. il 6. 

La diminuzione dell’ aria comune per via della lima- 
tura di ferro con solfo , è tra un quarto , e un quinto del 
totale . I. io f. 

L’aria comune pub ripetutamente venir diminuita dal- 
l’aria nitrosa", e ripurgata coll 1 agitazione, nell' acqua , fino 
a scomparire tutta quanta; I. 190. •; r 

L’aria comune è insieme flogisticata , e adorbita daf- 
l’ olio di trementina . III. 94. Qualunque volta è flogisti- 
cata è probabile > che una pàìte di efla rimanga adorbita , 
III. 97. E’ soggetta ad edere adorbita dall 1 acqua ; e il 
réaiduo è flogisticato in parte V I. i|8. 

L' aria comune è migliorata dal crescere delle pian- 
te ; IV. 300. , J07. E' migliorata ancora quando viene 
incorporata coll' «equa , e ri rimane qualche tempo , IV. 
3Jb : ‘ T -~ *■ s ■* ' c ' 


Fai * 
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che le medesime corrono di venir totalmente dirótca- 


' i_ ^ 

* Fatti relativi 

«IT ARIA JDEfLOGISiICATA . 

L’ Aria deflogisticata si può estrarre per mezzo del 
calore dal'Nitto ., I. ijj.,, V. 14$., ; dall* Allume , 11 
13 3. ; dal Precipitato peV se , il. 34» ; dal Minio . II. 
3 7. , dal Manganese , IV. 103,; e dal Lapis calaminaris , 
IV. 106. ti - , 

Si ritrova nelle yescichette dell’ alga marina , IV. 
313. : nell’ acqua , 334. ,46*. : nell’ acqua del Maie , 
3 f 6 . ■* 469- - . 

E’ prodotta da una materia' verde vegetabile nell’ ac- 
qua , IV. 338. non però senza l’influenza della luce,. 341- 
4*9- V. 18; 

Si estrae col calore dal precipitato rotto.- II. 33. dal- 
lo spirito di nitro unito a qualsivoglia specie di terra . 
33. La stetta tèrra può adoperarsi replicatamente con nuo- 
vo spirito di nitro , finché si consumi tutta . j 6 . L* .aria 
deflogisticata è prodotta in <più grande abbondanza dalle 
■ serre metalliche . IL 63. : dopo queste dalle calcari , ivi ; 
dal minio , bagnati tutti di spirito di nitro , 33. ; dalle 
terre di tutti i metalli . III. j6. ; da tutte le altre spe- 
cie di terra . 18. : La quantità di quest’aria dipende dal- 
la quantità di spirito di nitro , che s’ adopera nei proces- 
so . i. 578. .. , .. 

; ^ Si può estrarre per mezzo del calore .aria deflogisti- 
cata dal'. vitriolo verde, IV. 113. : dagli altri metalli di- 
sciolti nell’acido vitriblico'i zx6. : dal vitriolo blcu , 117.; 
dal vitriolo bianco , zz8. ; dal turbitb minerale 130. : 
dalle sostanze terree unite all’^acido vitriolico . z 36. : dall*, 
allume, 437. ; dalla calce viva ed elio di 'vitriolo . Z38. 

Non può prodursi aria deflogisticata da alcuna ma. 
'teria terrea discioltà nello spirito di sale , IV. 140. Si può 
bensì produrre dallo spirito di saie impregnato di minio 
ancor rotto , il qual minio ne produrrebbe da se stette» , 
44%. ; aon però dal medesimo acido impregnato del me- 

de- 
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te ; ma se questo accidente accade loro , vi sarà po 


co 


" 'j ' • 

desiino minio , dopo che il suo color rodo gli è staro 
tolto per mezzo di una previa affusione deV medesimo aci- 
do , ivi . • , ’ 

Un’ aria deflogisticata estremamente pura e prodotta 
dal Mercurio disciolto nello spirito di nitro ^ IV. 146- '* 
L* aria deflogisticata , è più,' grave dell’ aria comune / 
11 .^49. E’ più pura dell’ aria comune , odia più atta alla 
combustione delle sostanze infiammabili , • ed alla respira- 
zione > II. )&. ec. 48. tc. Anzi serve, alla respirazione più 
lungo tempo di quello , che il grado della sua 'respirabili- 
tà, indicato dalla prbva dell* aria nitrosa , potrebbe farci 
credere, V. i'f$. Il ^iroforo s’ infiamma in cote9t’ aria . 
IV. 1 j6. EflTa non è propizia al crescere , e .Vegetare delle 
piante. HI. 336. . IV. 32.6. , V. fj. 

Quando il- Mercurio ò disciolto neìjó spirito di nf- 
tto , e 1' aria deflogisticata ne è in seguito estratta per 
mezzo del calore, non tutto il Mercurio si può revivifica» 
re , IV. *60-, r . ' • 

‘ Non v’ è alcuna (acidità in questa specie di aria , nè 
nel residuo del minio , da cui si è estratta , li, 373. come 
ha odervato il Sig. Magellan . • • 

L aria deflogisticata contribuisce alla facile formazioi' 
zione del precipitato pes se, V. jt. ■ 


•A. 


v , Fatti relativi - 

all ’ ARIA FLOGISTICATA 
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L’aria flogisticata è prodotta dal caricare di flogisto 
l’aria comune, I. 138. ; dall’ acido nitroso còlle sostanze 
animali ,* II. 14$.^ ‘ t • *, 

E più leggiera dell’aria comune/ li 46. Differisce per 
questo^ ed altri riguardi dall’ aria fida . * ' ' ’"v •,? * 

L aria dogisricata è corretta dalla vegetazione , I. 49. 
* 7 ’.’ 303. V. iz. Per questo mezzo si provvede 

a ciò , che gli effetti della putrefazióne nelle regioni 'calde 
siano diminuiti o conr'robbilaociati , le -macerie putride 


. .« 
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co male , la loro caduta sarà anche un vantaggio ; 

J »*' se 


m y I ' * ■ - • • - - ' 

nell* acqua , servendo dì «ìodrimento. alte piatite acqua» 
tiche . V. 6z. L* aria flogisticata si migliora alquanto coli’ 
agitazione nell’ acido nitroso giallo» III n&, Non è faci- 
le di portar 'quest’aria ad- uha gran distanza nel medesimo 
•tato IV. 170. ‘ v : *;• 

Molti insetti* vivono molto bene nell’aria viziata dal- 
la putrefazione . -quantunque sia fatale a tutti gli animali , 

che la respirano propriamente, 1. 86. 

* . . 1 - ’ x '. * * ■ * . 

*. * • Fatti relativi ■ ^ > ■ 

V : . - V" v • all’ ARIA FISSA: ‘ 

c * Nqh si produce' punto di aria fida dal carbone di 
«erra , quantùnque le sue ceneri ne contengano una gran- 
de quantità , IV. 393. Pure il carbone di Bovey .ne .con- 
tiene , ivi. . . y . et -• 

t ~ * L’ aria fida è contenuta nelle sostanze saline , II. 
il f. : pel tartaro vitriolato , e. .nel sale, di Glaubero , V. 
i6j. ; nell’allume, ivi . 1 . Si estrae dàlie calci metalliche 
col calore , e dall'argilla comune), II. zip. Ùna grande 
quantità (faria fida mista ad aria infiammabile e cònrenuta 
nel cremor di tartaro , IV; 403, E* ritenuta ostinatamente 
dal cremor di tartaro esposto al calore,' 40 f. 

- j L'aria fida ottenuta col mezzo dell’ acido; vitriolico 
non contien punto ni poco di quest’ acido dimostrato 
ciò dal Sig- Hey , • (. 188. Dimostrato dal Sig. Bewly , 
che non partecipa l'aria fida delie natura dell’ acido , col 
cui mezzo si è ottenuta dalle sostanze calcari 4' fi. 381. 
Provato dal medesimo e (Ter eda un acido particolare. 337» 
Una soluzione, dì Mercùrio nello spirito di nitro 
fornisce dell’ aria fida , in conseguenza d’ edere esposta 
all*' atmosfera . III. 351. , IV- 388. Le ceneri del -legno 
.imbevono l'aria fi dà dell'atmosfera , III. 3/3. IV. 3 ?o. t 
K> steffo fanno le ceneri del carbon fodìle . IV- 391. : ma 
non le ccncii ‘dell'offa , 394. Si ottiene aria fida dalle ce- 
ne» 
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se la medesima potrà farci accostare alla verità e 
■ - . • sic- 

\ * ■ * • 

~~ 1 ’ ^ ‘ 

neri del carbon follile ripetutamente dopo averle inzuppa* 
te decido nitrosa. III. Prefazione . 33. Cosi anche ripe- 
tutamente si genera dalle ceneri delle, legna , 31. ec, e dal 
minio mescolati collo spirito di nitro ,• 33- Si ottiene ari* 
fida dal jo spirito di vino ^insieme allo spirito di nitro * 
330. ; come pure dall'acido vitriolico , e spirito di vino , 
IV. 384.? e dall’acido vitriolico con etere, 38$. 

Il residuo dell’ aria fida è la medesima cosa cqll’ aria 
comune flogisticata . 11 . 331. Ha un simile Residuo non 
miscibile all’ acqua anche queU’aria fida, che fu prima mi- 
sta, e poscia espulsa dall’ acqua’, ri*. • . 

Una grande quantità di aria fida è prodotta da un 
sorcio, 'che si putrciq nell’acqua, III. 340. 

Sembra, che si deponga aria fida dall'aria comune 
coir abbrugiarvi sostanze- infiammabili , I. 44. ; .-non però 
quando vi si àbbrUcia/solfo , 41. Se ne ritrova nell’ aria 
comune corretta coll* agitazione nell’ acqua , e dopo dogi, 
sticata coll'aria nitrosa , II. ai8. ; e in tutti i casi , in 
cui 6Ì produce- aria deflogisticata , eziandio, dal precipitato 
per se ( 117. Meno aria fida si scopre nell’ aria comune* 
quando questa è flogisticata dalla respirazione , che quando 
lo è dalla putrefazione, V. iti. 118. Nulla punto vi se 
ne trova -quando ( viene flogisticata dall* accensione dell’ aria 
infiammabile, 114. , . * 

L’ aria fida contenuta' nell’ acqua sì unisce facilmente 
a qualsivoglia altra specie di aria , che si faccia padare 
attraverso d* eda acqua. III. .335. E’ scaricata dall’ acqua, 
togliendo il peso deli’ atmosfera, !. 34- 'Non s’ imbeve dal 
ghiaccio , 33. Da se sola in forma d* aria non didolve il 
ferro , xij. , ' . . '■ •• • , • ' 

Una misura di aria fida satura quasi tre misure di 
ari» alcalina . III. 193. Cangia le foglie-rofle di rosa in 
bianche-. I. 36. III. 316. E’ fatale ai vegetabili, I. 36. I 1 L 
308. : ma non cos^. presto fatale agl’ insetti , 1. -36. t 

L’ acqua impregnata di aria fida è fatale ài vegetabi- 
li , che vi hanno le loie radici. IV. .319. Uccide ò pesci , 

. • li. 
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siccome T ho detto in parecchi luoghi , non ho av- 

• *' ven- 



j v • + • # 

II. aji. Previene la putrefazione delle carni comestibili * 
olftrvazione del Sig. Gulielmo Lee, IV. 461/ ' 

L‘ aria fida diventa aria ilogisticatt , soffrendo 1 ‘ alia- 
ne delle scintille elettriche., I. 148. , 

Una sostanza .salina- particolare '« è. forma 'dall' aria fida 
colla terra dell'allume , IV. 44'y. • '« • 

' Un clistere d’ aria fida amministrato dal Sig Het 
. guarisce una febbre putrida.. I. 191. Amministrata con 
succedo in una ipalattia putrida dal' Or. Warren*, < 111 . 
-7 y. La sua efficacia nei morbi putridi , o’flervare dai Dr. 
Dobson , 369. Varj usi medicinali della medesima, secon- 
do il Dr. Pbrcivai, , I. 300. L’ acqua impregnata di que. 
at’ aria proposta dal ' Dr. Percivau come un solvente 
della pietra, nella vescica, II. 306. Ùa sai neutro compa- 
tto con eda, raccomandato alla facoltà dal Sig: Bewley , 

34^. i y \ ‘J. ,1, 

L’ applicazione dell’ aria reca sollievo /'ad un’ in- 
fiammazione di petto , oflervazione del Sig. Adamo, Wal- 
jcer •. IV. 464. Il sangue non si coagula dall' atia fida , 
•dcrvato dai Dr- Falconier , I. jij. ,, 

. ■ * ■ * * ' , *• ’ 

• • » •* l { * # 

. ■ . * ■ Fatti relativi - 0 ‘ > / 

«/fÀRIA INFIAMMÀBILE * • , 


Aria infiammabile scoperta nel fondo^ di acque sta- 
gnanti, riferity dal Dr. FrAnklin ,•!. yti. < 

; r *Se ne produce dai tegolo d’ antimonio nell' acido ma- 
rino, HI, zyy. : dai metalli coll' acido vegetabile. z y 6 . : 
dal cremor di tartaro unitamente a dell’aria fida , IV. 403.; 
maggior quantità dall* acciaro , che dal ferro , IH. 166. ; 
dal rame per mezzo dell.’ acido marino, I. 444»: dal piom- 
bo col medesimo a</ido, l4y Éi ; dal ferro col solo calore 3 
II. 107.: dalla limatura di ferrò , c solfo esposti jn luogo 
riscaldato, IH. zy8. ì ed anche col tempo nella comune 
temperatura dell’atmosfera . V. 83, ; dallo Zinco, c, solfo 
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yenturata la maggior parte di queste idee sistema- 
tiche, 


io «sposinone calda. III. 169.: da una soluzione di galla» 
t limatura di ferro , IV. 361. 

Si produce aria infiammabile , ricevendo delle scindi* 
lé elettriche nell’ olio, (. 1+4., nello spirito dì vino, 14;.; 
c nello spirito di sai ammoniaco , ivi . 

La scintilla elettrica ricevuta nell* aria alcalina , pro- 
duce tre volte tanto d’ aria infiammabile . V i<8. 

Una considc'dbile quantità di qria infiammabile fu 
esrratta dall’ olio di trementina , IV. 363. Fu accresciuta 
dall'agitazione in detto olio , IH. 166. ed anche nello 
apirito di vino , ma non tanto , ivi . pupo questo , la 
sua infiammabilità fu molto diminuita, ivi . 

Una specie di aria infiammabile temporanea è stati 
fatta dal Dr. Ingen-Housz coll’etere. IV. 474. 

L' aria infiammabile contiene la stella quantità di flo- 
gisto , come 1' aria nitrosa , volume per volume , IV. 378, 
Non contiene acido , 364, 377. L’ acqua impregnata d* 
aria infiammabile non cangia in rodo il sugo di turneso* 
le. IH- 168. 

L' aria infiammabile prodotta di fresco , ha un odo* 
re diverso' , secondo la sostanza , da cui è stata cavata , 

I. 57= 

Non è affetta dalla scintilla elettrica , IV. 367. Il co- 
lore della scintilla elettrica ricevuta in e(Ta è rodo, I. 61. 
S' infiamma dal Sig. Volta con un? scintilla elettrica » 
ILI. 381. 

L’aria infiammabile dal lungo stare nell* acqua si di- 
minuisce molto di volume , e diventa aria flpgisticata , I. 
S9. Questo procedo è accelerato , quando 1’ acqua è stata 
bollita , 68. ; e dall’ agitazione , 6$. 

L’ aria infiammabile mista^ ai fumi dello spinto di 
nitro, l' infiamma tutta in un colpo , 1. 6 y. Agitandola 
nel pallido spirito di nitro , la sua quantità cresce , e a* 
infiamma poi con aaa più forte esplosione , III. z6x- Se 
il vapore nitroso vi si lascia lungo tempo , edb è rialTor- 

•'i Macquer Tom.V. R bit» 
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tiche, se non perchè ho benissimo preveduto , che 

le 


bito dall’acido, e 1' aria infiammabile a' accende alla ma- 
niera solita , 164. 

L* aria infiammabile mista con aria fida arde con una 
fiamma azzurra, II. ito.; mist3 all'aria nitrosa con una 
fiamma verde, I. 117. 

Quando l’ aria infiammabile è resa respirabile dall* 
agitazione meli’ acqua , e dopo è flogisticata dall’ aria ni- 
trosa, non intorbida l'acqua di calce , I. 188. 

L’ aria infiammabile è diminuita dal sangue florido , 
IH. 76. E’ decomposta dal flint, coll’ajuto d' un calor ro- 
vente, e rende nero quel vetro, IV. 368. La trasparenza 
del medesimo vetro si restituisce , scaldandovi dentro del 
minio, 376. L’aria infiammabile è imbevuta dall' acqua, e 
di nuovo espulsa col calore nel medesimo stato, III. 167. 
Quando è imbevuta dal carbone, nc sorte meno infiamma- 
bile : ma quella , che non è imbevuta', rimane infiamma- 
bile nè più , nè men di prima , IV, 37J. E' aflorbita dal 
Salcio', 3 zi. 

L* aria comune è flogisticata , mentre decompone 1 * 
aria infiammabile nel suo stato nascente , V. 91. 

Quando le sostanze animali Si putrefanno, tutta Paria 
infiammabile che forniscono , è svolta , prima che sia 
svolta tutta l'aria fida, III. 343. V- 79 -. 

Le sostanze alimentale forniscono - ària infiammabile 
Colla putrefazione , V. ; ma non ne danno colla bol- 
litura , 74- 

• " ,4 aria infiammabile ,è fatale agli animali, I. <1. tra- 
- shórtìsce le Vespe, cd altri insetti , ma non li ammaz- 
za , Z47. • . j. 

La forza refi-ingente . dell’ aria infiammabile è mag- 
giore di quella dell' aria comune , oifer razione del Sig. 

V^arltire , III. 36/.' 

* 

“ •• I--I j .. ’■ • . t < x \“ l 1 .. ■■■■ • • , 
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!< medesime potrebbero avere almeno quest 1 ultimo 

R 2 van- 

■ 

» 

• Fatti telativi . > 

all' ARIA RITROSA , . \ 

• ,, 

L’ aria nitrosa si ottiene con diflolvere diversi metal, 
li nello spirito di nitro, I. no. ; dal piombo , li. 474. 
Se ne ricava dal Diercurio dopo ette è compiutamente di- 
sciolto nello spirito di nitro,. il doppio più che durante 
la soluzione , IV. 166. Tre volte tanto di aria deflogisti, 
cara , si ottiene dalla medesima soluzione', ivi. Alcuui fe- 
nomeni rimarcabili accompagnano la soluzione del ferro 
nell' acido pitroso , fslativ amente alla produzione dell’ aria, 
III. x 69. 

La quantità dell’ aria nitrosa non dipende punto dalle 
quantità di acqua, in cui il medesimo metallo è disciolto, 
111. 168. bensì la quantità di ella è predo a poco in pro- 
porzione alla quantità di acqua* , in cui 1 ’ acido è usual- 
mente diluto in ordine a dillolyere ciascun particolare me- 
tallo , li. zzj. Ma quantunque non sia imponìbile, che 1 * 
acqua entri nella composizione di tal' aria, V. 171. nulle 
però se ne discopre nella decomposizione di efla , 174. 
Quasi tre volte più se ne ottiene dal ferro , che dal ra- 
me, III. 1 6òl Se ne ottiene anche da sostanze liquide, che 
contengono flogisto , II. 1:4. ; dalle gomme ec. izj, ; dal 
carbone, 147. Ne forniscono le sostanze vegetabili, , più 
che le animali, 14Z. Traile sostanze animali quelle , che 
più facilmente nc danno , fono il grado , cd il fervei» 
Io, rj7. 

Si produce aria nitrosa impregnando 1 ’ acqua distillata 
rii vapore nitroso , III. 199. ; cd anche col puro vapore 
dell’ acido nitroso senza diflolvere alcun metallo, IV. 

L* aria nitrosa diminuisce 1 ’ aria comune circa ,di un 
quinto , scomparendo intanto efla aria nitrosa intieramente, 
1 . ito. Non diminuisce alcun’ altr' aria , fuorché la respi- 
cabilc ,114. 

. • L’ aria nitrosa noa soffre alcun cangiamento tenuta 

E«c 
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vantaggio ; per la stessa ragione darò termine a qud- 
- ■ • sto 


per due anni in una boccia ben turata 7 IH. j 58. Non è 
•Iterata stando esposta al calore in un tubo di flint erme* 
desinente chiuso , IV. 46. , come neppure confinata con 
dell’ acqua nelle medesime circostanze , V. 177, ; nò dall’ 
espansione prodotta dal calore sopra il mercurio , e mista 
coll’ acqua , IV. 46. 

L’ aria' nitrosa non è più grave dell* ària comune , I. 
1x9. L’acido nitroso, che entra nel rame è sei volte mag- 
giore di quello, che entra nell* aria nitrosa prodotta dalla 
soluzione di detto metallo. III. 161. 

L* aria nitrosa s' imbeve dall’ acqua , e si espelle di 
nuovo col calore , senza alcun cambiamento delle sue pro- 
prietà , III. xo?. Si espelle dall* acqui ancora colla'conge- 
{azione , j$9- Il residuo-, che non è imbevuto dall’ acquai 
è aria ftogisticata , I.' ito.;, ma dopo molta agitazione nell* 
acqua diviene aria respirabile , che può efler diminuirà da 
altr aria nitrosa , 189. e senza formare alcuaa incrostarlo* 
ne; facendo il procedo nell’acqua di calce, 190. L'acqua 
impregnata d’aria nitrosa, depone un sedimento , quando 
•i congela . IH. 339. 

L‘ acqua tinta in bleu dal sugo di turnesole sì arros- 
sa , impregnandola di aria nitrosa , IH. 108 Rispetto ad 
altre prove non è sensibilmente acida , finché non viene 
decomposta dall'aria comune , come ha oflervato il Sigi 
Bewly , I. 318. j ma colla decomposizione di molt’ aria 
nitrosa in contatto deli’ acqua si può procurare *ua forte 
acido nitroso , 310. Quattro onde e mezzo di acqua lice* 
trono Pacido nitroso di trecento onde in misura di aria 
nitrosa , formasi ano spirito di nitro color bleu , III. 
lèi. L’ addo in quest’acqua è estremamente volatile ,} 6 t» 

Un impregnamento di aria nitrosa dà un color por- 
porino all’acido vitriolico , III, 1I9. ; e un color azzutro 
allo spirito di sals r ivi. Quest’ aria è all'orbita ancora dall* 
, ■ - • dall* acqu- ingegnata d’aria acido-vitrio- 
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sto articolo con alcune brievi riflessioni intorno a’ 

gas in generale 1 ■ ' « 

R 3 Sem- 


lica, 130. CfTa dà un color verde ad una soluzione ceru- 
lea di rame nello spirito di nitro , V. 176. 

L’aria nitrosa agitata nell* acido nitroso , si rende 
fino a un certo grado respirabile, III. 117. > 

Quando l^aria nitrosa si è tenuta confinata in line 
vescica, non avviene mai ,% che diminuisca alcuna specie 
di aria , senza far comparire dell’ aria fi(Ta , I. ifl, tX4* 

L* acqua impregnatane alcune volte forma un deposito di 
una materia bianca , III.. 104, 

L’ aria Ritrosa si oppone alla putrefazione , I. izj- 
Preserva le sostanze animali , non però lungamente , in 
uno stato buono per efltr cucinate , IV. 69. La bile im- 
pregnata d'aria nitrosa è preservata lungo tempo dalla pu* 
trefazione , 74. • v 

L' aria nitrosa è fatale alle piante, I. 119.1 anche «I 
Salcio, V. 13. : e agl’insetti, L zzi. 

* L'aria nitrosa diventa aria flogigticata quando è di- 
minuita dal lungo stare in contatto dell* acqua , .IV* il- 
Quando è aflbrbita dal carbone -, tanto il residuo , quanto 
quella parte , che si espelle dal carbone medesimo , mew 
diante il tuffarlo nell’ acqua , è aria flogisticata , 434. E* 
diminuita a segno di non rimanerne che un quarto, dalla 
limatura di ferro con solfo, I. x 1 8. ; e molto più dal fe- 
gato di solfo , 119. Quando k decomposta dalla limatura 
di ferro e solfo , non comparte alcuna acidità all* acqua , 
cui trovasi in contatto , 111. 143. 146. 

L' aria nitrosa è decomposta Hai piroforo , IV. Ì4. 
dal vapore nitroso , IL 170. Si alTorbc in grandini ma quan- 
tità dall’acido nitroso. III. rzz. E’ diminuita dal sangue 
florido , 76. E’ decomposta da una soluzione di vitnolo 
verde , III. Prefazione, 33. In questo procedo, la soluzio- 
ne diventa nera, IV. 48.; ed è la medesima cosa, e che 
1 aria nitrosa sia stata carata dal ferro, oppur dal rame , 

f o. •' 
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Sembrami indubitato , che prima delle scoverte 

fori- 


lo. La soluzione ricupera il suo colore , mediante 1 * espo- 
sizione all'aria, cui elTa flogistica , fi. 

L* aria nitrosa è decomposta dall' olio d' ulivo , cui 
«fla coagula, IV. 7 f, £’ prontamente aflorbita dall’olio di 
trementina , il quale si carica di un volume di quest' aria 

S iò di dieci volte maggiore del suo, HI- *11. E’ aflorbita 
all'etere, iif. j dai liquori alcalini, xi8. ; dallo spirito 
di vino , ii 9. 

L’aria nitrosa k diminuita stando confinata in una 
vescica alternatamente umida e secca , III. ijf. L’acqua 
in contatto di ella in questo proceflo è molta acida, if7- 
Quest’aria i moltiflimo diminuita dalla scintilla elet- 
trica. I. ni., IV. 64. 

Una gran parte dell* aria nitrosa diviene aria flogisti- 
tata immiscibile all’ acqua , col lungo tenerla confinata ne* 
Vasi, V. J78. 

r. 

Patii telativi • < 

«//ARIA NIf ROSA DEFLOGISTICATA : 

; . s ’ 


L* aria nitrosa è parzialmente deflogisticara da un luit* 
go atar esposta ai ferro, I. 11/. , V. 149., io}. Quest* 
aria nitrosa deflogisticata , si ottiene immediatamente dal- 
la soluzione dello stagno , III. 17. , 14. i dalla soluzione 
del ferro coll' ajuto del calore * 133. , ma in questo caso 
raflomiglia piuttosto nel bruciare all’aria infiammabile , 1 34. 
Si ottiene anche colla soluaione dello Zinco , 1 3 j. E’ pro- 
dotta in grande copia da una soluzione di rama meda so- 
pra il ferro, V. zoo. Se ne procura dall’azione della li- 
matura di ferro con solfo , sopra 1* aria nitrosa , prima chp 
questa diventi aria flogUtìcata , III. 141.; e si ottiene im- 
mediatamente dopo una considerabile diminuzione dell* 
«ria nitrosa , IV. f 6 . Quanto più lento è il procedo , tan- 
to maggior quantità di aria nitrosa diventa aria flógistica- 
ta , J7. / ' ’ 

L’aiià 
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fondamentali del Dottor Black non si aveva alcuna 

R 4 ide a 


L* aria nitrosa dcflogistìcata si ottiene nella sua mag- 
gior pariti , facendola imbevere all* acqua una volta , ed 
espellendola da e(Ta per mezzo del calore ; V. zi 3. Di- 
venta aria più pura, tenendola unita più lungo tempo all' 
acqua , zi 4. 

L* aria alcalina non affetta quest’ aria , V. 116. , nè 
il colore della tintura di turncsolc è cambiato da ella . 
Quando è alTbrbira dall’acqua non le compatte alcuna aci* 
diti, IH. 143. 146. 

’ V * f v. • * . 

Fatti relativi 

> : ? «lf ARIA ACIDO MARINA.’ ». i 

4 * j 

L’ aria acido-marina si ottiene per mezzo del calore 
dallo spirito di sale , I. 146. ; e dal sale comune median* 
te l’acido vitriolico, Z19. . 

Efla non e , che acido marino in istato di vapore 
I. 147.; e probabilmente contiene dei flogisto , li. 3. E 1 
più pesante dell’ aria comune , I. 141 . Si converte per 
mezzo del calore entro a un tubo chiuso ermeticamente in 
ttaa sostanza bianca , IV. xót. v ; . / 

ColL* aria alcalina forma il tal ammoniaco comune , I. 
170. Una misura di quest’ aria ne afTorbe una cd un quar- 
to di aria alcalina, III. 194. 

v. - L'aria acido- marina estingue una candela , rendendo 
prima la fiamma blcu , I, 147. Diflolve il ferro , >49. ; 
ditto! ve il solfo , e il nitro , ivi ; coagula gli oli , 1/0. ; 
diflolve il ghiaccio, 14.0. , rende la canfora fluida, Z33. ; 
rende bleu il vitriolo verde, 137. ; diflolve il vitriolo 
bianco; ivi; spoglia il borace della: sua acqua, II. 138. 

Forma aria infiammabile con varie sostanze contenen- 
ti flogisto , I. 149. ; con legno, carne secca ec. , 131. ; 
colla calce, viva . 13S. Forma ancora un’ aria permanente 
collegato di solfo, IL Z33. E* un poco diminuita dalla 
•cincillà elettrica, 

* Uni* 


Digitized by Google 


*64 G ' A s 

idea giusta della natura de’ gas ; la loro aggrega- 
* •• zio» 


• Unita coll’acqua forma 1* acido marino , I. 148^! ® 
questo liquore è allora circa il doppio più pesante dell’ ad 
qua r ivi . £’ imbevuta dall' etere , 134* 

« ‘ I * ’ / 

Fatti relativi 

. alT ARIA ACIDO VITRIOLICA : 

V aria acido-vitriolica si ottiene riscaldando nell'olio 
idi vitriolo quasi ogni sostanza , che contenga flogisto , II. 
*. ec. Non però dall'Oro, nè dalla Platina, 10^ Estingue 
le candele senza produrre alcun colore particolare nella 
fiamma, 7. E' più pesante dcU'.aria comune , ivi: e dell 

aria alcalina, 9. .... rr 

Li Aria acido-vitriolica flogistica l’aria comune , II. 
Non può sloggiare nc l’ acido nitroso , n$ 1’ acido mari» 
no da alcuna sostanza solida , con cui siano combinati a 
,*x» Diflolve la canfora , ij. Priva il borace della sua ac- 
qua , *4» ■ • • ' ' 

Dall’acqua impregnata d’acido vitriolico con un ca- 
lore lungamente continuato , si forma del solfo, IV. 114. 
In un tubo di vetro , contenente aria acido - vitriolica , 
•sposto al calore, si formano de’ cristalli bianchi , i}l« 

L* aria acido » vitriolica unendosi coll’ aria alcalina , 
forma un sai ammoniaco vitriolico , II. 7, : nel medtsim» 
tempo ai forma anche una sostanza gialla , zt. : la quale 
però diviene bianca , esposta all’ aria comune , 111- *77» 
Una misura di quest’ aria ne satura due di aria alcalina f 
291. 

, L* aria acido-vitriolica unita all’acqua, forma l'acido 
vitriolico volatile, li. 7. L’acqua imbeve dieci volte pii 
di aria acido marina, che acido vitriolica , HI. i7f- 
quando è intieramente impregnata da una delle due , pun- 
to non ne prende dell’altra, 176 L'acqua impregnata di 
■ria acido-vitriolica diflolve col tempo alcuni metalli , e 

fornisse dell’ «ria iafiwmpabilc > 17 J- Si forma un vero al- 
lume 


Digitized by Google 


GAS’ 36$ 

zionè , e la laro forma aerea non gli iacea cono- 
. ' > scere • 


X 


lame dalla terra d’allume , ed acqua impregnata di cotest’ 
aria, IV. taj. L'acqua impregnata di quest’aria , si con- 
gela senza perdere tal’ aria , 111. 361. 

L’olio di balena imbeve sei , od otto volte il suo 
volume di quest’aria , e divien rodo , III. 178. L' olio d* 
Ulivo ne imbeve la medesima quantità , e diventa prima 
scolorito, e in progresso di color rancio , ivi , L'olio di 
trementina imbeve pure quest* aria, e allume un color d*. 
ambra , ivi . 

La scintilla elettrica ricevuta nell* aria acido-vitrioli- 
ca, confinata nel mercurio , produce una sostanza nera , 
II. Z39. Questa sostanza è prodotta solamente dalle esplo- 
sioni , mentre maggior quantità di materia elettrica , . in 
altra maniera applicata , non fa il medesimo effetto , III. 
181. L' aria acido- vitriolica resta da un tal procedo di- 
minuita, z8o. Questa materia nera è la medesima . comun- 
que l’aria sia srata prodotta dal rame, dal mercurio , o 
da qualsivoglia altra sostaozà , i8a. 


Fatti Telativi 

•IV aria ACIDO- fluore. 

* ■ I ^ « 

L* tris acido fluore si ottiene* sciogliendo il fluore nell’ 
Olio di vitriolo caldo, II. 190. E’ capace d’ edere confina* 
ta nel mercurio ,189. > 

L’ acqua saturata di quest’aria manda fuori un’aria , 
«he ha tutte le proprietà dell* aria acido vitriolica , 11 zc>7- 
SI 1’ acqua , che l’ aria alcalina richiedono la medesima 

S uantità tanto dì aria acido- vitriolica. quanto di aria acido- 
uore , per la propria saturazione , Ili. 189. Qualche cosa 
di simile a quest’ aria si produce dall’olio di vitriolo col 
fosforo del Sig. Canton , II. m.>; ma questo potrebbe 
fors' edere solfo formato nella soluzione , e sublimato, III- 
a* 7 ,i 

, estingue la candela , II, 197. forma un » 

io* 
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scere per quel (he sono realmente, ognuno gli con- 
fon-* 


Sostanza bianca coll* aria alcalina , ivi . Una misura di 
quest* aria ne satura due di alcalina , III. 191. 

Pochifiìmo di quest' aria è aflorbito dalla calce viva v 
C dalla creta , li. zoo. E’ afTorbita dal carbone , dalla rug- 
gine del ferro, e dall’ allume, Ivi. DifTolve il nitro, zoi. 
11 borace si ammollisce in elTa , 104. L’ aria acido-fluore 
confinata in un tubo di vetro , e riscaldata , io corrode 
moltiffìmo', IV. 4)4. 

L acqua introdotta all’ aria acido fl nore diviene aci- 
da , ed una sostanza bianca , chiamata crosta del Suore , 
■vien deposta, II. 190. L’acqua impregnata di cotest' aria 
rifiuta di congelarsi, III. )6r- ; -eccetto che un grado in» 
tensiffimo di freddo, IV. 445. 

Quest’aria S’imbeve dallo spirito di vino , II. 199 . ; 
dall etere sì vitriolico , che nitroso , ivi ; e dall* olio di 
trementina , 199. zìi. 

Fani relativi ' 

étf ARIA ALCALINA 

/ < 

L* aria alcalina si produce per mezzo del calore dall* 
alcali volatile caustico, I. 164.; come pure dal sai ammo- 
niaco unito alla calce estinta , i 64 . Ella è V alcali volati- 
le in forma di aria , 164. 

L aria alcalina è più grave dell'aria infiammabile, I. 
*7$. ; ma più leggiera dell’ aria acido-marina ,v ivi . non si 
unisce cogli oli, 171. Toglie l’acqua all’ allume, 174 Dia- 
solve il ghiaccio, 176. Non diffolve il rame, II. z } z. 

La scintilla elettrica ricevuta nell’ aria alcalina , prò- 
duce aria infiammabile , II. i$£. ; e la quantità di quelli 
aria è tre volte più dell’aria alcalina originaria , V- zi*-**. 

Unendosi coU’ aria fida forma I’ alcali volatile dolce , 
*■ aria acido-marina forma il sai aiuroonftco 

ordinario, 170. zof. «. , coll' acqua lo spirito velatile 4* 
•al ammoniaco. 167. 

' Vi 
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fondeva coll’ aria * l’ illustre HalES medesimo , eh’ è 

sta** 

■■ ■' 

Di quest'aria nc fu afibrbita 1 

Dall' aria acido-fluore « - misura una , e diciannove 

ventesime 

. . , • Ì > 

f 

Dall* aria addo-vitriolica * * - * X 

» * .* , * * « t 

Dall* aria acido- marina * * - - t ; «d uni sesta 

* . * . x ' * 

Dall'aria fifl*a ------ - - -• i , e sei /Settime 

• f i' * 

Voi. III. 194. 

• i 

Patti relativi > 1 

alC ACIDO NITROSO . 

I • 

L'acido nitroso pub eflere esibito in forma di aria 
per breve tempo , senza eflere tanto carico di flogisto da 
formare aria nitrosa, li. x 68. Il vapore di quest* acido è 
senza colore , 171. E’ capace di combinarsi col flogisto 
seni’ acqua , e può tenersi cosi confinato in Vasi di vetro, 
III. 186. Questo vapore acido nitroso , diventa di colore 
più cupo , col calore 187. Il flogisto abbandona lai , per 
unirsi all’aria, con cui trovisi mescolato, 191. Il suo co- 
lor rodo scompare quando si combina con un poco di ac- 

3 ua , 196. L’acqua impregnata di vapore nitroso , traman- 
a una gran quantità di aria nitrosa r '198, ; anche quan- 
do sia stata ‘previamente impregnata di aria vitriolica, izi. 

L’acqua impregnata di vapore nitroso diventa primie» 
ramentc bleu , poi verde, quando ceda la produzione dell* 
aria nitrosa : in Seguito si fa gialla , III, 198. L’ acqua , 
con questo impregnamento cresce di volume nn terzo ; 
201. Il vapore nitroso, di cui l'acqua è impregnata , è 
«stremamente volatile, zoj. 104. L’acido nitroso formato 
così , contiene più flogisto , che 1’ acido nitroso comune t 
*oj t Etto non fa alcun deposito , quand* è mescolato con 

, j nua 
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«tato il primo ad aprire questa carriera sparsa a do- 

vi- 


una soluzione d’ argento nell* acido nitroso , ivi . 

Il vapor nitroso è imbevuto dagli olj animali, ed e- 
•tratto di nuovo da citi per mezzo del calore in forma di 
aria deflogisticata , III. 181. Gli olj impregnati di vapore 
nitroso diventano infine rodi, ma sono bleu finché caldi 
durante il procedo , ao8 Si forma un etere nitroso coll* 
impregnare lo spirito di vino di vapori nitrosi , ài;. H 
vapor nitroso attacca 1' acqua dell* allume , zi 9. 

Il vapor nitroso è imbevuto dal minio , il quale con 
ciò diviene bianco , III. ijo. L’effetto è II medesimo , 
sia che il vapore sia stato prodotto dalla soluzione di Bi- 
smuto , o da quella di Ferro, IV. jS. Tutte le calci me- 
tattiche hanno una forte affinità coll'acido nitroso ,’e quan- 
do si uniscono ad c(Ib . -diventano bianche , V. xy(, tc. 
Queste calci nitrate podono ottenersi col distillare le so- 
luzioni di questi metalli,, xj8. Quando l'acido ne è auto 
espulso per forza del calore , ede- lo attraggono dì nuo* 

vo , 141. 

Le soluzioni dì rame, e di mercurio nell’ acido ni* 
«roso , soffrendo in luogo ristretto un lungo , e continua- 
to calore , formano delle sostanze aaline , che non sono 
deliquescenti , IV. 489. Una 'soluzione di ferro è molto 
più presto convertita in un simile sale, V. 1)4. 

II vapore nitroso è imbevuto dall’olio di vitriolo, e 
•e parato da edo per mezzo dell’ acqua , III. ai8. L* olio 
di vitriolo saturato di tal vapore si cristallizza edo lui 
rv. z6. 4jo. Tutto il liquido, che rimane allora , è puro 
spirito di nitro, jj. Sa l’olio di vitriolo contiene flogisto, 
questo palla in siffatto acido nitroso, 451. 

Il vapore nitroso converte lo spinto di sale in ottima 
acqua regia, III. zi 9. Edo fa varj cambiamenti in diverse 
fluide sostanze , IV. 38. ' 

Lo spinto di nitro sì può ottenere qaasi senta colo* 
re con una diligente distillazione fatta alla maniera ordi- 
naria , IV, 4/5. Dal color rancio carico che ha , palla a 

tardcj 
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vizia di siffatte scoverte , e che ne' suoi recipienti ha 
• otte*. 


verde col lungo riposare t e star chiuso : 433. ; e in se. 
guito ad nn bleu cupo , 454. Ma se si espone all’ aria 
aperta ritorna al suo color rancio , ivi . 

L* acido nitroso flogistica l’aria comune, II. z6j. 167. 
Produce il medesimo effetto anche quando è tema colore 
affatto, IV. if. Il calore rende più carico il colore di 
quest’ acido , III. 149, Il suo colore in generale è dovuto 
o al flogisto, o al calore. IV. a. 

L’ acido nitrosa diffalve le sostanze vegetabili astrin- 
genti con grande rapidità, IH. 170. L’acido di color pa- 
giiarino di (lol vendo il rame produce meno aria nitrosa dap- 
principio , e più in seguito * laddove lo spirito fumante 
fornisce il più dell’ aria a. principia. , e stride quando si 
mischia All’ acqua , z*f. Questo acido produce più aria 
nitrosa colla soluzione de’ metalli allor quando è stato vo- 
latilizzato col riscaldarlo odierne a delle sostanze terree v 
che quando diffolve i medesimi metalli , senza edere pri- 
ma volatilizzato, 44. j*. ji. $57. Lo stedo succede quan- 
do 1’ acido t volatilizzato dalla soluzione di bismuto , e 
quindi imbevuto dall'acqua, zyo. 356. 

L’ acido nitroso no.n facilmente viene a combinarsi 
coll’ acqpa dopo edere stato volatilizzato , III. 48. *j 3. 
Effo è flogisncato , c volatilizzato dall’ aria nitrosa , ni. 
44 *. , 1 

Una sostanza bianca sì produce , quando l* acido ni- 
troso' viene risi^ldato lungo tempo in tubi di vetro sigil- 
lati ermeticamente, IV. zi. Quando quest’acido è misto 
al vitriolico , e da effì cosi ùnici si didolve il ferro , il 
primo prodotto è aria nitrosa , $ il secondo aria infiam- 
mabile , III. 17 1. 
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ottenuti parecchi gas > di cui si sono dopoi ricono- 
scili-* 


Fatti .relativi 

tU' ACIDO MARINO 


» L’ acido marino ha la medesima affinità colle sostati* 
xe terree , aia combinato coll' acqua , pia in forma di aria, 

iv. 4 f* ' ■ J - • V 

Il colore dell’ acido marino è dovuto agl impregna, 
menti terrei , 79. Una diversa sostanza gli dà un color 
differente , 8 i. Il suo colore p distrutto dal carbone del 
cremor di tartaro , 109. ; dal fegato di solfo . III. ; e dai 
fiori di Zinco, ria. Effo ricupera il suo colore coll' espo- 
sizione all'aria, quando ne ? stato spogliato, dal fegato di 
solfo. Hi, ; ma non quando ne stato «pogliato dai fiori 
di zinco, 4j8. ■•-. . • 

- L’ acido marino saturato colla ruggine di ferro . depo. 
■e qualche cosa, quando è caldo, IV. 103.: siccome fan- 
no anche altre soluzioni sature di quest’acido, ivi.. Si for- 
ma un’ incrostazione nfe’ tubi di vetro chiusi ermeticamen- 
te , contenenti una soluzione satura di pai comune , ad 
esposti ad -un calore continuo, X06. 

L* acido marino, quando è caldo , diflolve il vetro , 

IV. *j. . , ■ ■ v .... 

L\ acido marino fc deflogiseicato dalle calci del piom- 
bo . c del manganese in modo , che diviene incapace a 
fornire alcun’aria, che poffa confinarci nel mercurio , V. 

• • * - • s • ; ' - * -, 

• v - 

« •„ Fatti miscellanei relativi 

. : agli ACIDI. » 

* •» ^ 1 . • * 

V acido vitriolico è coagulato dalle calce viva , II. 
219. Elio depone una materia terrea alla prima distillazio- 
ne, ma nem dopo , IV. 116. 

Una miscela degli acidi vitriolico , e nitroso , quan- 
tunque separatamente coloriti, diventa senza colora , e si 
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sciutc le propietà , gli ha riguardati unicamente co- 

• . . * me 


forma tempra un deposito bianco , IV. 439* L'acido ni. 
troio vola via intieramente da questo miscuglio . V. 143. 
più speditamente però , quando à esposto all'aria nitrosa: 
* 4 *. 

L’ acido fosforico non fe convertibile In aria » IV. 
1 3 y. neppure unito a sostanze contenenti flogisto , ivi , 
Fornisce aria infiammabile col minio, ijf. 

- Fatti m'nulUnei relativi 
all' ARIA , 


Niente ji’ aria acida si produce dall’ aceto radicale t 
neppure unito a qualsiyoglia sostanza contenente flogisto , 
HI. 3x9.: niente dallo spirito fumante di Libavia , 330. . 
niente dall'alcali caustico fon quajunque metallo , 331. , 
niente dallo spirito di vino , o dallo spirito di vino e can. 
fora insieme, ivi. II principio dell’ odor,e non sembra ca- 
pace d 1 edere esibito in forma d 1 aria , iri . Neflun’ aria 
ai ottiene dall'acido nitroso concentrato medo sopra il ra- 
i IV. 44 t. r . . . t* ■. ’j ■ r „ , „ ♦ 

Maggior quantità d' aria infiammabile si ottiene dallo 
sostanze vegetabili ed animali con una rapida , che con 
una lenta distillazione, I. III. if j. Così pure maggior 
quantità di aria deflogisticata si produco nella medesimi 
'maniera, 337. • - . . ^ .. 

Varie specie di aria , che, non hanno affinità , pure 
mischiate fra di loro non si separano spontaneamente , ma 
continuano a rimanere diffuse una nell’ altra , III. 301. , 
IV. 43 *. ... .. ' 

Le differenti apecie di aria sono dilaute dall' addizio- 
ne di dieci gradi di calore del termometro di Fahrenheit 
nella seguente proporzione . 


L’ aria comune 


- I. |is 

• i - • » • - - 


L’aria 
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me aria pregna ; e mischiata di parecchie sostanza 

VO- 


L* aria infiammabile • 4 * • *. 

. ' . > • ■ ... 

L’ aria nitrosa * - - * - - H *>*. 

I»’ aria fiffa - t. io. 

L’ aria acido-marina -, - - a. jj* 

L* aria dcflogisticata **- 

• .. A. i • 

L* aria flogisticata *--«•*• . 

. . ,• ° *. . 

L’ aria acidq-vitriolics * • • t« }7* 

„ * . 

aria acido- fluore- T - - %. Sf. 

L’ aria alcalina 4« 7/* 

• ' ; \ ' 

L’ urina flogistica 1* aria deflogisticita , e decompone 

Paria infiammabile, e l'aria nitrosa, V. 


Fani relativi 

al MERCURIO.» 


• i 

» > 


^ C : t . , . * ‘ 

Il Mercurio , che contiene piombo tc, ne fc purgato 
coll* agitarlo nell’ aria respirabile , eh’ egli flogistica , IV. 
i 4 *. Si converte in una polvere nera coll’ agitazione nel 
acqua, 1)9-, e nello spirito di vino, i 6 i-. Questa polve- 
re nera è Mercurio superflogisticato , e ritorna Mercurio 
corrente coll* esporla all' aria , Cui flogistica , 161. «.Quan- 
do 1* acqua è riscaldata imbeve il flogisto , che rendeva u 
mercurio nero, 169. Il mercurio può presentarsi in quat- 
tro stati 'differenti successivamente , cominciando da 1 mer- 
cutip corrente, e finendo in precipitato per sc;C ciò col 
esporlo ai calore iu un piatto di vetro . 17 !• , 
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volatili eterogenee ; e questa idea /sebbene pochissi- 
„ *ho esatta, ha sussistito , in un certo modo , fino al 
presente , poiché la piupparte de’ disici ha da- 

f\ ' • » . V 

* , / • / * _ ' • 

- • r ~ *\* • ' « 


L’ acqua , che è stata adoperata sovente per agitare 
il mercuri, fa molto più elfotfo ./che quella , che non 
è Mata ancora adoperata, IV. i? 6. 

l* mtreark) si divide tostamente- in piccioli- clobeui 
agitandolo peli’ aceto % IV. 181 « , ’"V * 

Il vapore àel menano tìeftp temperatura dell* armo®, 
fera pervade labilmente 1 aria .acido- vitriolica , V. ii r ec 
£flb-i supcrflogiiticato dalla .scintilla elettrica.' ivi . 

Si forma del precipitato per. se. con una. J lunga agita 
aìone del mercurió ili un vaso di vrtro ben turato , fv! 
t86. La produzione di cotal precipitato b facilitato dail’ 
aria deflogisticata , V. ij». j V r . , ■ 

* . •’ Fatti telativi -f . v i > 

alle SOSTANZE METALLICHE . v. 


: , c . ■ j s • . ; * »' 

Il solfo affetta la ruggine di rame nella steffa manie. 
• n, che affetta la lunatura di ferro, |. v i \tf. 

r Il .Minio bob contiene acido' nitroso v III. 4f . Il ’ 8B o 
colore è lo stello , che quello del sangue . Anch’ cflb di- 
rvien nero cól calore , 'e ricupera il suo vivo colore cblT 
esposizione all’ aria , : IV. 4 t* 11 minio è atto a fornire 
aria pura finché ritiene il suo color roffo , e non nifi , 
però quando ne .è privato dallo spirito di saie 'iiriend an* 
cara tale proprietà , > 13 *, *. * r ... . 

Il Bismuto , c il Nikel disciotrf nell’ acido marino • 
traroandanp un odore di fegato di’ golfo , T. *6;t. v . * 
- La soluzione di rame ndf alcali, volatile diviene bleu 
flogisticando 1* aria contigua , IV.,z88. La calce del ferro 
bl?u * che era ’* diviene roda , dando il tuo flogisto 
all aria, i8?. L’acqua prende il flogisto tanto dall’ aria 
àlogmicata, quanto dall’arra infiammabile che si agitano 
* n effa , I. «8. Il vapore del P acqua molto riscaldata , coK 
rode if- vetro,, ed il ferso,. JV. 4 *o. Y . : 

\ Macquèr Tm.V. f ; S Fatti 
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to , o conservato il nome;d’ aria a tutt’ i gas noti 
finora . , 0 ’ 

Egli 


Fatti re [a rivi * T ' 1 - 

v. -■ *t SISTEMA. VEGETABILE. J - * 

. '* * • . * ' r\ 

\ \ . m » . . '« , 1 r •/ 

/ ' ' . * V ' “ g J* ■ t 

i Le piante * che crescono, purificano I‘ aria stata flo- 
gisticata dati' ardere delle candele, 1.^49. dalla respirazio- 
ne , o dalla putrefazione tei, 87. JY> jof. Elle imbevono 
« ciò , che contribuirebbe alla putrefazione , e - produrrebbe 
un odore offensivo , V. a\. J7*- . 

IV Salcio adorbe l’aria di varie specie , IV- jto. , « 
.meglio di tutto vegeta inell* aria infiammabile 1. 

> ‘ E' necefiaria la luce .ad abilitare le piante a purificar 
l’aria, V. 18. L'aria pura però non è prodotta nè dalla 
luce , ne dalle piante; ma unicamente dalla purificazione 
.deli' 'ària impura, alla quale hanno accedo le piante , 14. 
*7-' 1 9. ‘ . <-,• « 

L’aria. è filtrata per 'il còrpo della pianta -, V. it. 
Aria- pura sii 1 trova nefle vesciche delle erbe marine-, IV. 
jtj. La materia; verde vegetabile-, o Conferva minima , 
produce esposta alla luce , aria, pura , IV. '3 37. , ec., 4 89. 
Il calore non ha il medesimo effetto, 346. jec. A - 
• 1 semi di questa, pianta volano nell’ aria, ,V. 34, EfTa 

:noo compare, cosi presto nell’ acqua di pioggia nè nell’ 
i acqua distillata, jf„'3f r Non compare nell’ acqua àereau, 
-finché V aria filili non ne è stata espulsa , 39; 
e * .1 pomi di terra- sono favorevoli alla produzione ‘ di 
questa sostanza vegetabile, V, 49 Le cipolle sonp sfavo- 
révoli , V. f i. ; parimenti il sangue „ il grado , il fiele , e 
~ il succo di carne , 61. ip.: così pure i frutti e 7J- . / 

. .' * * Fatti' relativi j, -, . v *■ 

.. . a/f economia animale. 

>->-■' ’4f . - ; - v. * * 

L‘ aria è in differenti, stati nelle vesciche dei pesci . 
secondo -i- te pi diversi , li. ajo. \ . 

Il sangue ha un’ attrazìohe col flogisto , e quando ne 

1 -è sa- 
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Egli è molto probabile per verità, che l’aria pro- 
piamente detta , entri nella composizione di tutt’ i 

. . gas, 

- • ■ v . . A, T • 


c saturato , è di un colore scuro III. 71. Attrae il 

flogisto artsavcrso il siero ed una vescicrf III. 78. 
j Lc * 0 «anze animali net putrefarsi forniscono aria fi/Ta 
ed -aria^inhammabiic ;■ ma T aria infiamimbite è esaurita 
prima dall altfa -«ili. 34 3.' i V. 79, . ..y- 

IV Z7f ^ P V Sf> ìo l, ° ne d<l COrp0 nop vi ? ia Punto p ari|- t 

Nc fluir aria sottesi pori della p ? He, V. tot,; . 

Oli animali, muojono istantaneamente nell* aria* vizia 
»a , 71. - • : : ,a 

La noce dì- galla fornisce una gran quantità dr- aria 
nitrosa , quando si diffolve nell* acido nitroso, HI Prefa- 
zione , 3 z. t .» 

. s °stanze animali nort si ristringono nelle loro di» 
mensioni, raffreddandosi, II. 244. 




■* • falli miscellanei 

' f J , ’l-’ - % • * 

Il v car ^ 0lTe si dilata '.dal calore egualmente ai metalli 

L’ acqua di calce non gela cosi facilmente come V ac- 
qua comune., IV. 444. . - •> , ,v », ; “• 

L' acqua di calpe impregnata di ària acido- vitriolica \ 
gela più difficilmente , ivi v. V-'v 

* Il piroforo di Homberg •dimòstiàto 1 da! Sig. Bewlv 
• non deve la sua accensione all’ acido vàriotìco r ma pro- 
babilmente ad un affinità tra quell' acido , che è U parte 
costituente dell* atmosfera e l’ alcali , che entra nel com- 
posto del pirotoro , III. j,y,v Un pirofero puramente alca- 
,Iiiro scoperto dal medesimo r IV. 479»- 

v Suono eccitato in differenti specie dì aria : l’ intensità 

» “T”'”" 11 "« ione 

Si uov» uq alcali Tolatile nella ruggine del ferro' 

® * 'prò- ' 
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gas, e <phc sia una delle loro principali parti costitu- 

■ ' ' - 1 ' ’ ■ '• •• tive 


prodotta da una soluzione di rame nell' acido nitroso , 
•V. jor. ó ’ 

Qui finisce (epilogo, che Fa~.il Sig. Priestley del- 
la sua opera ; il quale basta a far Vedete*, qual ricca mi- 
niera di fatti inccreflantiffimi sia efla ; ma conviene' ricor- 
rere ali fonte medesimo per rQerne appieno informati per 
conóscere la sagacità., con cui 'sono state fatte da Ibi le 
spendile , pel 1 Vederne le applicazioni felici . e le viste 
sempre grandi., e luminose. In mczxo però. ad una rac- 
colta cosi grande di sperientc., ( di scoperte , ha lasciato 
ancora molte cose imperfette , capaci di esercitare i Fisi- 
ci , e i Chimici per lungo tempo, ai quali ha egli aperto 
tante strade, e gli ha' guidati per elle ben acanti • lì' let- 
tore l a potuto vedete registrati in questo compendio mol- 
ti fatti , che pon han' potuto trovar luogo nelle note , che 
abbiam aggiunte a ciasthedun articolò delle arie ; e quest' 
c la ragione , per cui abbiam creduto pregio dell' opera 1* 
inserire qui taf compendio. Ma se in queste poche pagine 
si trovano riuniti de' fatti t di cui non s’ è fatto menzione 
nc’rispettivi articoli-, non è men vero, .che si trovano in 
questi , segnatamente nelle Note , non po^hi altri fatti , 
•’che nè nel transunto, nè nell’ opera intiera del Sig. Priest- 
ley s* incontrano Vi sono anche delle cose- circa le 
qpali non conveniamo del tutto con. questo insigne Filo- 
«ofo 1 . Quindi rton vorremmo, c^f tutto quello , che egli 
/Rvanzy, e phe abbiam qui trascritto dal medesimo , fofTe 
. preso per testo infallibile t c molto meno per il non plus 
, ulua. \ • 

. Termineremo col dire, che dopo la, pubblicatiope del 
V. ed Ultimo volume, 4 infaticabile Inglese non ha levata 
la mano dall’-espcrinientare ,.e .-che le fede ricerche sono 
patate coronare da nuove. belhfGme scoperte , Pi due ab- 
biam già fatto menzione; cioè I. delle calci rhetajliche en- 
_ tr6 a’ fcCipjeRti pieni d'aria infiammabile, che infocate con 
una Pente mtoiia si rivivificano , allo; bendo a propòrzio- 
‘ - ne 
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tive(i), poiché finóra si, è sempre ricavata una certa 
quantità d’aria vera in -tutte le sperienze , in cui si 
è pervenuto . a fare la scomposizione più o giretto 
compita di qualche J gàs; ma da ciò non siegue,che 
i misti -gassosi sieno aria t il non distinguere i com- 
ponenti da' composti sarà lo stesso che confondere, 
ed imbrogliare .ogni cosa itì Chimica . Come mai 
ci potremmo, intendere , se^ sì dasse p. è. a’ sali neu- 
tri il nome de' loro acidi , se il vitriùolo si chia- 
masse acido vttripVicdy se il sai comune si chiamasse 
acido marino ? Ognunó già cdmprende di leggieri fin* 
convèniènté di una simile confusione, perciocché la dif- 
ferenza dell’aggregazione de’ sali .neutri da quella djì* 
loro acidi £ mojto sorprendente; ma poiché l’aggrega- 
zione de’gas non è sensibilmente diversa da quella dell* 
aria , non si è allo stesso modo compresa /. e quin- 

.„*,.' - ® ì ir ^ 
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he dì quell’ «ria V ti. del Carbóne , che- si strugge , Coll r 
ìstefio fuoco della lente nel, vliqro , e si converte tutto - 
quant* è in aria infiammabile , come abbiamo* oflervato . # 
•uo luogo. Di una terza scoperta più segnalata han par- 
lato diversi fogli pubblici, ed, è la conversione dell’ acqua 
iti aria vera . Ma finora non sappiamo con quale manipo- 
lazione sia pervenuto h Sig. Priestley ad ottenere una 
tale metamorfosi « S. . . - ' • • 

(i) L’ aria respirabili! non entra certamente netta 
Composizione deh* aria nitrosa , nc molto meno in quella 
deh’ aria infiammabile ; giacché queste arie perdendo il 
flogisto perdono intieramente il loro abito aereo , l spari- 
scono ; ciòcche npn fa 1’ ari?, -respirabile » Inoltre lyaria 
infiammabile metallica è circa dieci volte .più leggera deli' 
aria respirabile (V, Aria-Jnfi ammabieb ).; potrebbe dun- 
que al più contenere un pochilfiiao di quest’ -aria » Le ària 
acide por, e l’ a*ia alcalina , miscibiliflìme all’ acqua , -noa 
lasciano alcun residuo nè indiaie d’ aria respirabile , quan- 
do sono pure. S, -, ‘ v -, 
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di è derivata la confusione , in cui ci troviamo an- 
cora , e che importa moltissimo di sfuggire. - • 
Qualunque sortiigli^nza “'vi sia nell aggregazione 
de’ differenti composti ; non è però che i medesimi 
non differiscano essenzialmente gli uni dagli altri . 

L’ aggregazione de’ gas è tanto simile a quella’ dell’ 
aria , che non si possono distinguere a vedersi sem- 
'ìlicemente’' : J si presenti in fatti al più valoroso Fi- 
sico»- < dèli’ aria pura, del gas mofetico , del gas in- 
fiammabile , del gas nitroso , del gas acido marino * 
&c. rinchiusi ciascuno in un recipiente consimile * 
senza permettergli di esaminargli, -altrimenti che cogli 
occhi (1): non potrà egli dite sicuramente altra cosa, 
se non che ciò sembragli essere aria ; ma ognuno 
converrà senza dubbio ì che non s ingannerebbe me- 
no in stai giudiiio * di quel che 1 rimarrebbe inganna- 
to , se se gli fossero presentati dentro boccie consi- 
mili , dell’ acqua 'pura , del? acido, vitriolico rettifi- 
cato , dell' acquarzente , dello spirito, volatile del 
sale ammoniaco f dell’, essenza di trementina , &c* A 
giudicarne dalla, vista pronuncierebbe tuui questi 
liquori non esser altro che acqua 1 (a). Per quanto poco 

*•*». , • • / . «r-' - *• ■*-' t ■ »» *i * ■ foS— 

j -if. 7 ■ •’ ' 1. ' * • t I* 1 • J 

— ■ < <■ *~ì ...... v- 
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(1) 6 li esamini pur anche col caldo col freddo ; 
còlla’ compresone s'con urne le sperienze' in somma pneu- 
matiche . S. \ ') - ■ ” / l - • 

- fi) Lo steflo' fanno quelli , che Vedendo Y Echini 
ospitante in tin gaselo, e il medesimo apparato vedendosi 
anche nelle conchiglie, credono che ‘gli Echini, e le corti 
chiglie formino ima sola eluda. Se l’esteriore forte bastan- 
te a ben caratterizzare' gli efleri .della Natura, allóra i Cri. 
•talli dell' acido- concreto dello zucchero , quelli' dei sale' 
mirabile d' alcune sdehiti , e del sale amaro , formereb. 
bero un' sol genere ■V'fc bitte quelle conchìglie ; che hanno 
la medesima figura , ài dovrebbero parimente ridurre aHo 

steflo 
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fosse egli versato nelle cose chimiche , si trovereb- 
be ben tosto disingannato , 'coirle prima avrebbe la 
libertà di portar l'esame più oltre ; vedrebbe benis- 
simo , che tutti questi liqUori differendo molto' gli 
uni (fagli altri per mezzo di pfopietà rimarchévolis-' 
sime , e costanti ,• dovrebbero esse distinguersi per* 
mezzo di nomi differenti : ma cosa niai penserebb# 
della sua nomenclatura , sé persistendo egli a riguar-* 
dargli tutti come acqua ; a motivo' della loro appa< 
renta % e anche perchè 1’ analisi potrebbe estrarrò 
della vera acqua da • alcuni di esfei : ì conservassi 
egli a tutti 1*’. dinominazione generale d’acqua , di* 
stinguendogli soltanto per mezzo' di epiteti panico* 
lari, e gli. chiamasse acqua adda , acqua alcalina » 
àcqua infiammabilè &iC.' ? F Chimici al certo non 
pòtrebbero determinarsi'- ad ammettere Siffatte dino-*- 
minazioni , le quali 'Confondendo i Composti con uni 
de’ loro componenti, avrebbero l’ inconveniente dì 
dare J \in* idea pochissimo esatta della loro natura, e 
preferirebbono , con 'ragione > de’ nomi particolari T i 

'.‘S 4 quali 

. *• V. 

;■ ; . i - 
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«tettò genere . M* qaal errore p* e sconcerto irebbe mag- 
giore di questo ? L’ esteriore dell' acqua è bensì analogo * 
quello dell’ acido' vitriolico , e dello spirito di vino , ma 
analoga non è la loro edema ; e se vale il paragone , al- 
lora io sostengo , che anche a ciascuna specie <!’ aria 1 si 
dovrà dare uiv nome proprio . Sia 'però come si vuole , 
tutti questi immaginati rifletti non provano , eh* il nome 
di gas sia preferibile a qutttlò 'di aria-.: imperciocché sicca- 
kne ( a quello dì gas si aggiunge il nome specifico', Jvf ofe- 
ileo , infiammabile , nitroso co- , lo steffb si può fine col 
mutie generico di Aria ' 9tnta punto deviarle dal tettò 
sentiete dello relative nozioni . Ma è inutile 1 »♦ iipeter* 
quanto tfi è già detto su tal proposito al principio di qu», 
•ti articoli sopra le arie , e apprettò in più luoghi. . * - J 
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quali non avrebbero questo difetto , o pure , s« si 
volesse dare a tutte queste Sostanze un nome co- 
mune , che indicasse ciocché hanno in fatti di co- 
mune per la natura della loro aggregazione ; non 
«aria questo il nome proprio d’acqua , che si dò- 
vrebbe adottare , ma qualche nome , più generale ; 
e più relativo alla natura dejl’ aggregazione , cóme 
per esempio quello di" liquore , perchè quest’ ul- 
timo non contribuirebbe almeno a far nascere 1’ 
idea falsissima , che sienv^ realmente molte specie 
d’ acqua , e perchè tiitt’ i corpi , i quali hanno una 
medesima specie di aggregazióne , debbono per que- 
ste medesimo motivo riputarsi della stessa natura. 

* Questo è , se pur noti rp’ inganno , T errore ca- 
dutale , che -si è fatto nel dare il nome d’aria a tut- 
t’ i gaS ; l’ho già detto parecchie volte ». ma mi è. 
forza ripeterlo, anche qui (i) per venire a ctb , che 
mi resta a dire in generale intorno alla natura di 
questa classò di sostanze recentemente scoperta . 

{ Poiché, prima di questa scoperta » non sapeasi 
realmente che una sola sostanza , cioè T aria ,, 1* 
di cui aggregazione fòsse di essere un fluido elasti- 
co, non si è creduto . che alcune sostanze totalmen- 
' te differenti da questo fluido potessero ciò non o stana- 
le avere la stess’ aggregazione ; e non si è esitato 
a riguardare come aria » tutt’i fluidi elastici» o sie- 
* f " ■ ’ ■ - . k .' - no 

• ' > ^ * ; *• • - * ; ’v ■ ' 
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(0 £ nói pure ripetiamo per P ultime volta , che il 
nome ài.mria è per-. poi appunto nome generico , che di- 
nota un fluido elastico permanente , un fluida aeriforme : 
«om* è generico il nome di liquore per gli altri - fluidi li- 
quidi non elettici;. ed incompreifìbili . E chi ci obbliga a 
intendere per uri* unicamente quel fluido specifico , che 
•ircquretS. - ", * , /“ 


« A ■ 


A 


a 


Digitized by Google 


> G . a 8 a8i 

no gas ,,ehe si è pèrvenuto a produrre, o ad estrar- 
re , e a raccogliere ne’ recipienti sotto forma d aria , 
e questo almeno per mio avviso è un<J sbaglio tan- 
to più grande , e tanto più increscevole, quanto cha 
se sussistesse * ne seguirebbe esservi molte specie 
d’ aria, il che credo assolutamente falso; 

». Tutta la Chimica sembrami dimostrare, che avvi 
una sola specie d’aria ,, siccome avvi, una sola spe- 
cie di fuòco, uni sola, specie d’acqua, ed anche una 
sola specie di terra primitiva , elementare, quantun» 
que non siam noi sicuri di conoscere quest ultima 
nella sua maggior purezza , e semplicità ^ 

Queste quattro specie di materie principali . che 
possono benissimo non esser altro che una sola ma- 
teria primitiva, diversamente modificata , , sono pe- 
rò ciascuna in uno stato proprio , che le fa distin- 
guere sensibilissimamente le uhe dalle altre , ed in 
cui tendono a sussistere , o a rimettersi, anche 
dopo che siffatto stato si è cambiato per mezzo deU 
le loro scambievoli combinazioni . Uh tale stato , 
il quale hon consiste in altro Che nella maniera d* 
essere delle parti primitive integranti , le une riguar- 
do alle altre , e che non dipende probabilmente sé 
non se dalla forma , e dalla massa di queste mede- 
sime patti , è quello , che i Chimici chiamano Y Ag- 
gregazioni/ \ ' v * *. . 

Quindi risulta , che vi sieno paritftente 4. -spècie 
principali d’ aggregazione , cioè t» quella della so- 
lidità 6 durezza , che Appartiene all’ elemento terre*» 
stre , ed in cui è chiaro, che le parti pro'prie o in- 
tegranti sono fra loro nei contatto più intimo , O 
nella più gran vicinanza che , possa permettere, la 
forma , e la massa delle parti della materia ; %. 
quella della fluidità acquosa , o non elastica , in cui 
e probabile , che le parti integranti , quantunque vi- 
«imissime non aderiscono sensibilmente fra loro, • 

non 
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non fanno altro che sdrucciolare, o scorrere le une 
sopra le altre , allorché vengono àgitatedauna cer- 
ta quantità di moto > torti’ è quello *del calore j 3/ 
l’aggregazione della fluidità aèrea s o elastica , in 
cui le parti ìhtegrànti sono talménte disposte , che 
quando vengono animate da una -certa quantità di 
liioto , nel che consiste il calore , le medesime si 
rimuovono le Otte dalle altre , é Si ravvicinano al 
Contrario per la dimitìuziohe di tal movimento > 
nel che consiste il freddo fi) ; ma siffatta - diminu- 
zióne «non è giammai così perfetta nella Natura , 
perchè l’aria pervenga à Ho Stato di solidità- (2) ; 
siccome ciò accade agli aggregati > che hanno là 
fluidità acquosa , 4. finalmente 1" aggregazione della' 
fluidità ignea , in cui le parti integranti non solo 
‘non hjmno* veruna' coesione fra loro , ma precipi- 
tandosi continuamente • con vióleqza- le une sopra 
le altre , e respingendosi intessanteraente c'on una 
forza eguale V vengono* animate da un movimento 

* „• '■ ?' ■ • mu 

4 ] , ■ / . « « 

^ i • <. > .V • - . V» * *• • 
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1 (1) ' L* Autore nostro è di quel sentimento , che pò* 

ne 'il -calóre nel moto -intestino vibratorio delle parti prò* 
prie' de' corpi . Ma il sentimento di^ Boerhaave * che 
vuole .che il calore aia un. effetto immediato -di una sostan. 
23, propria calorifica, cioè, del fuòco, è, oggigiorno il più 
jjcevuto ; e He recenti scoperte di Élack e di ’foPn.k.B in- 
torno al calne latente * sulle 'qùati é fondata la teoria del 
Sig. CRAtVFoRD, che noi seguiamo , non iascian più dub-, 
bio alcuno sopra- una tale materia specifica del caloré do- 
tata eflenzialmente di queste qualità ( V. Calore, e Fuo- 
(do ) «. '.•••vf. t 

(x) Cioè la diminuzione delia materia calorifica -, o$. 
aia fuoco, non- giunge mai a Segno nell’aria dvf» f i e - Po- 
dere il ‘suo stato e forma clastica ; ila quale -Scura dubbio 
£ dovuta ai fuoco produttore d’ ogni espansione . S. 
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essenziale di fluidità e di calore (iy » che possono 
comunicare a tutti gli altri colpi, 

La Natura però combinando, e sopraccombinando 
incessantemente , e di una infinità di maniere , que- 
sti principali aggregati, ne risulta necessariamente una 
infinità di composti , e di sopraccòmposti , ne’ quali 
l’ aggregazioni primitive de' componenti, 0 scompa* 
riscono affatto , ó Sono diversamente cambiate , ed 
alterate , é diventano ne’ composti certe aggregazio* 
ni proprie a ciascuno d’ èssi , e più o meno rasso- 
miglianti alle aggregazioni primitive de’ loro com- : 
ponenti r Per la qual cosa, malgrado il numero 
immenso de* misti * di cui possiamo riconoscere le 
propietà * e per grandi che sieno le differenze di sif- 
fatte propietà , osservasi, che qualora si considera- 
no relativamente all’ aggregazione di ciascuno d’es- 
si , si riferiscono essi ad una delle 4. specie prin- 
cipali pocanzi dette, però allontanandosene più o me- 
no * secondo la natura 1 e la proporiione de’ prin- 
cipi i ò elementi , di cui sono composti questi dif- 1 
ferenti misti . 

Veggiam jaoi„ p. e.,, che ne’ còrpi solidi , la di 
cui aggregaziope ?i riferisce manifestamente a quella 
della terra 4 avvi una infinità di gradazioni nella 
loro solidità > nella loro durezza-, jnella, loroi densi» 
tà , siccome dimostrano i gessi vali spati ,i quarzi* 
le selci j i cristalli i i metalli &c. E* noto parimen- 
te, eh? le sòstanze saline fluori, fgli spiriti ardenti, 
la piupparte altresì degli oli , hanno in generale una 
fluidità analoga a quella dell’ acqua , ma che Vieti 
, modificata in milieu guise differenti per. mezzo della 
natura ; e della proporzione delle parti costitutive 
.. ' -, *' v . ■ di 
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, (1) ( V. Fluidità e gl’ articoli citati ). S. rt 


3$4 G A 8 

di ciascuno di questi differenti composti . Finalmen- 
te lo stesso è, ancóra de’ gas : ciocché gli caratte- 
rizza tutti, si è la loro aggregazione aerea , là loro 
fluidità elastica ; ma non ostante siffatta propietà 
comune,' nqn Sono perciò men diversi e ‘.dall’ aria 
pura , e gli uni dagli altri , non solo mediante le 
propietà, le quali non dipendono dall’aggregazione.* 
ma eziandio mediante quest’aggregazione medesima, 
la quale non trovasi in alcun gas , nè perfettamente 
Simile a ^quella dell’ aria pura , nè esattamente la 
stessa di quella di alcun altro gas , conforme si è 
già principiato a conoscerlo * paragonando le loro 
densità , e conforme si osserverà similmente , senza 
dubbio, quando si vétrà a determinare i loro diffe- 
renti gradi d’ elasticità (i), e queste differenze non 

• . .. / ; . .. y . .. po«. 
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, (r) Il Sig. Herbert e il Sig. Ab. Fontana bau 
cercato di determinare tàle t elasticità , o compressibilità » 
Il primo avendo sottoposte alle prove diverse àrie , cioè 
f acido marina, 1’ acido- vitriolica, la fida, rinfiammatole, 
é P alcalina , ha trovato , che hanno tutte preffo a poco la 
Stessa compressibilità ed elasticità , ohe ha P aria comu- 
ne , cioè; che lo spazio da esse occupato siegue f tot imamen- 
te, la ragione inversa dei pesi comprimenti. Op.a'ni II secon- 
do ha fatto le sue sperienze sopra più specie di aria » ed 
ha trovato i segnanti rapporti , che noi trascriviamo da 
una sua Memoria inserita tri quelle di Matematica e Fi - 
sica, della Società ìtàliana. Tomo- I. Verona 178 ti 

Iv L’ aria comune fu trovata meno comprefiìbile’ dell* 
ària deflogisticata di una cinquantanovesima ( 

II. Mano compreflìbilt dell’ aria flogisticata di una 

beatesi ma j \ , 

III. Meno comprctftbile deli’ aria infiammabile di una 

•eflentcfima /■ . .e 

IV. Meno comprefiìbilc dell* aria ni troia di una cen- 
tesima * ; *. r. /. s , * ’ 0 

X Vf 
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possono dipendere da altro che dalla natura , e dal- 
la proporzione de’ principi * onde sono composte 
queste varie- sostanze gassose x o aeriformi . 

» •- •• ■ : , • V - un 


V. Meno compre (libile dell’ aria fiffa di una scssan- 

«esima ò . « . ■ ■■ j ' 

VI. Meno cpmprcftibilc' dall’aria vitriolica di una treq* 

taduesima ■ r •- - 

•/ VII. Egualmente compreflibile dell' aria acida mari* 

na . • /♦"*: • 

x Vili» Meno comprcdibile dell’ ària regia dello Stagno 
di una centesima * y 

IX. Meno comprtfllbila dell* aria alcalina di una fin* 
quantasetresima ^ 

X. Meno comprefGbile dell* aria spatosa di una u«fl. 

tesimi . - ■'-/,* • ’ 

XI. Egualmente comprelfibile <fcll* aria arsenicale 

XII. Meno compreflibile dell’ aria epatica di una qua* 

C rantacinqucsiraa * .* •' ‘ c' 

. . . f t V. • 

ii Qui abbiamo ( conchiude ) dodici fluidi , q arie 1 
,, oltrr l’aria comune, in cui Si verifica la legge Affata da' 

^ Nbwtom ( -che la densità , cioè dell'aria è proporziona* 

,, le ai pesi comprimenti ) ; giacché le nfiinime differenze 
„ trovate da noi coll! esperienza sono trascurabili ; nè I* 

„ aria comune steffa segue a rigore quella legge 

Ma se la comprefiibilicà è profiìmamente eguale io 
tutte U specie conosciute di aria, non è già cosi della lo- 
to dilatabilità per . forza del, calore : come dimostrano te 
speranze di Priestley ( Vegg. il risultato' pag. J44. ) 
tra 1’ altre 1’ aria alcalina è quasi quattro volte più dilata- 
bile deli* aria comune . ' / 

Riguardo alle altre proprietà 'fisiche di queste arie , '• 

come sono la gravità specifica, la conducibilità del suono, 
quella del calore , e la virtù rifrattiva , sono anche queste 
tutte diverse . Diversiffima è la gravità , come si è offer- 

’ " vite 
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Un fatto però, che mi pare molto essenziale a ri- 
marcare nell’ obbiettq » di cui si tratta , si è V che 
nello stesso modo che la specie di aggregazione di 
un gran numero di corpi naturalmente solidi , o 
che tendono alla solidità , può cambiar totalmente 



T 


rato all’articolo di ciascuna di qufcst* arie ; molto leggiera 
è l’aria alcalina ; e leggieridìcna l’aria infiammabile metal- 
lica , la differenza coll’ ària comune eflendo quasi di t. 
'» io. * - t 

Là conducibilità del suono ha trovato il Sig. Priest- 
X.sy che in generale è in Vagione della densità , o specifi- 
ca gravità di ciascuna, onde è minpre di tutte nell’aria 
infiammabile. Op. cit. Voi. V- SeH. XXlX./ 

(guanto all’ attitudine a condurre il calorf , le diffe- 
renze , dice fi Sig. Priestley , noti sono cosi notabili , 
come mi sarei aspettato di trovarle ; ad ogni modo i aria 
infiammabile conduce il calore molto meglio , che qualun- 
que altra Specie di aria , il termometro di mercurio rin- 
chiuso in una boccia piena d’ aria infiammàbile immersa 
in un bagno caldo . innalzandosi di tanti dati gtàdi nella 
metà circa dei tempo , che impiega ad innalzarsi altrettan- 
to nel medesimo bagno, effendo la boccia piena d’ària 
comune. V aria fissa , e tutte' le specie di aria acida , 
conducono il calore considerabilmence * meno dell’ ària có- 
yntme V aria alcalina piuttosto meglio delle arie acide ; 
c t aria deflogisticnia un po’ meno déll’aria comune, ma cosi 
poco, ch'io non vorrei rispondere del medesimo successo', ri* 
petendo^ esperimento .' Vài. cit. p. 378. 

’ Resta la proprietà di rifrangere la luce ; ma questa 
* non è molto diversa nelle differenti specie di aria ,> co- 
me .ha esperimCntato il Sig. Warltire ,' onde rendersi 
facilmente sensibile,* eccetto che nell* aria infiammabile , 
in cui è notabilmente maggiore . La qual cosa è analoga 
à ciò . else si ,eflerva nei liquori infiammabili , i quali ri- 
frangono affai più Ja luce degli altri liquori non infiamma.* 
bili, turtb che men densi di questi. S* '/" 
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pel sempliqc calore.» senza che soffrano veruna scom- 
posizione , siccome vedesi dall’ esempio di tutt i 
corpi solidi , fusibili , i quali hanno alternativamen- 
te o raggregaziofie' soli4a della terra * o 1* aggrega- 
zione fluida, dell’acqua , secondo il calore che sof- 
frono (i) ; nello stesso modo , io diceva , altre so- 
stanze possono passare per mezzo dél ; solo calore » 
senza scomposizione , nè sópraccomposizione , dall* 
aggregazione fluida non elastica dell’ acqui all’ ag- 
gregazione fluida ^ elastica, dell’ ar\a : se n$ ha la 
pruova dall’ acqua medesima , che basta riscaldare 
fino ad . un certo grado per convertirla in un fluido 
così elastico come 1’ aria , e forse anche molto più . 

r V " £ flx 

• : ■ : — f- 
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(i) Gi piac* qui di far alcune cfiervazioni la pri- 
ma , che molte sostanze partano immediatamente dalla ag- 
gregazione solida , Q terrea , ( come piace di chiamarla 
al nostro Autore ) , all' aggregazione aerea , senza partire 
per quella di liquore , od acquea : e viceversa .. Così 1’ al- 
cali volatile cristallizzato senza erter prima, liquore , pub 
risòlversi m due specie d’ aria cioè in aria alcalina , e 
in aria (irta ; e così dalla semplice unione della stella ..aria 
alcalina ; e dell’ aria acido-marina si forma a un tratto un 
sai concreto , che è il sai ammoniaco comune , come si. è 
veduto a suo luogo. Abbiam pure veduto * che il «empii*' 
ce calore svolge aria infiammabile dal farro , dallo zinco 
tc. : e r converte perfino in detta aria .tutta quanta la so- 
stanza del carbone, sol che il vuoto faciliti cotesta mara- 
vigliosa trasformazione ( V.. Aria Infiammabile ) ., Vi 
è luogo pertanto a credere, che tutti i corpi;^ anche ». più 
infusibili e fidi , non rifiuterebbero di prendere forma 4 
ed abito aereo adoperando i mezzi convenevoli, a ciò , tra 
i quali i più efficaci, che finora conosciamo , sono il ca- 
lore , e il vuoto. / 

La seconda oflervazione è , che neppure per que* cor- 
pi , che* ordinariamente partano per le stato liquido prima 


! 
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f da osservare a proposito dell’acqua > e delle altre 

' . ' • SO* 



di divenir flaidi clastici , è. necessario un tal pi faggio : 
ina che si può far* > e fi fa 1’ anzidetta conversione anche 
immediatamente . Prendendo istcffo esempio del ghiac- 
cio ^ si sa da molto tempo , cfce questo svapora esposto 
anche all’ aria freddiflìma , in cui si mantien seco ; ed fc 
«tato dimostrato ultimamente dal Sig. di Saussure nell] 
Opera sua incomparabile, intitolata - Saggi'' d* .Igrometri* » 
finita or appena di stampare, che .. il vapore di questo 
ghiaccio, non altrimenti', che quello dell*' acque- tepida , 
bollente ec. 'fc un vero fluido elastico che innalza il mer- 

* curio nel barometro ec. Sebbene poi perda , come tutti è 
vapori , cotesta elasticità , o il volume aereo, e ricada in 
goccie , a misura che sente un maggior freddo , odia che 
soffre una maggior diminuzione di calore, nel che condiste 
la differenza tra i vapori , che sono fluidi elastici si , ma 
Sion permanenti » e 'le arie , : che sono permanentemente 

'< clastiche , e reggono a qualunque freddo conosciuto ( V- 

1 iVavorb ). "■ < y *. 1 'v ’S V ’*'■ . * . 

La terza , ed ultima oflervazione fc , che lo stato d f 
iggregazione liquida , che fc medio appunto tra 1’ agg r ^~ 
gazione solida , e l’ aggregazione elastica vaporosa , cioè 

- non permanente , è uno stato puramente accidentale , a 
cui vicn forzato il vapore elastico da una preffione ester- 
na i La prova’fc , che una goccia^ d*. acqua , o di un li- 

• quoré qualunque , fin anche di merenrio , introdotta nel 

• - vuoto perfetto seni’ altro calore . che quello ,* èlle aveva 

( anzi pure -raffreddandosi r giacché l'evaporazione pro- 
duce fréddo, come si sa ) si risolve in vapore clastico 
c dò anche aita temperatura del ghiaccio , e sottd da 
effa . E* vero -, che in aio dato recipiente vuoto d’aria , 
non' si converte per tal modo in vapore , enfc una dara 
quantità piccola di liquido, più o menò, secondo la mag- 
giore , o minore volatilità del medesimo , e secondo il 
maggiore, 1 © minor- grado di calore ; ma ciò viene per- 

- chè il* vapore” elastico già fermato , ticii luogo aria , e 
colla sui preffione ritiene » forza il' rèsto dell’ acqua., 

r . ' ‘ , dello 
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sostanze, le quali possono rassomigliarle per tal riguar- 
do , che le medesime non conservano questa stato 
di gas se non in quanto continuano a soffrire il 
grado di calore , che ve le riduce , nel che sembra- 
no differire molto sensibilmente e dall’ aria , e da’ 
gas propiamente detti, il di cui stato di fluido ela- 
stico è costante, almeno ne’ maggiori gradi di fred- 
do , che ci sien noti ; ma sebbene questo divario 
sia grandissimo , e molto sensibile , non si può for- 
se sospicare non essere già intiero , ed assoluto , 
ma soltanto dal più al meno Ci)? E se ciò fosse ve-? 

v ' ro 

■ , - \ 

t- ■■ - r — — . . 1 ' > 

dello spirito di vino , o fluido qualunque , condensato 
nello stato di liquidità : ond’ c giusto conchiudere , che 
anche questo resto di liquore , se vernile liberato da ogni 
preflìonc si gonfierebbe, e prenderebbe abito , e forma di 
fluido elastico . In somma si tolga la predone dell’atmo- 
sfera , e iliun liquido suiTistcrà in tale stato forzoso , ma 
si espanderà in vapore , qualunque sia la temperatura del 
calore. Ma di ciò più di proposito all’articolo Vapore. S. 

(1) Il Sig. Volta dopo avere bene stabilita la dif- 
ferenza tra i vapori, c le arie ,, consistente nell’ effer que- 
ste fluidi elastici permanenti, e quelli no>, ha cercato an- 
eli’ egli di approssimare quanto folle poftìbilc coi gradi 
intermedi queste proprietà distintive . Ecco ciò che dice 
ideila VI. della sue Lettere sull' aria, infiammabile % in una 
Nota . 

„ Mi $iace qui di far due oflerrazioni intorno a que- 
„ sto sperimento sull’ etere . La prima riguarda la sua vo- 
„ latilità , ed è , che gli svaporamenti di eflo formano , 
„ in certo ir\°do , l’anello che gongiud^e i semplici vapo- 
n ri ai fluidi aerei , mercecchè partecipano a un tempo 
„ deli’ una e dell’altra natura. Avvegnaché col distillar 
„ 1’ etere non si pollano ottenere vapori’ clastici pernia- 
,, ncnti , neppure ricevendoli in un vaso capovolto e 
» pieno di mercurio ; concioflìachè condensati dai freddo 

Macyuer Tom.V. , T » ri- 
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ro- non si potrebbe forse presumere altresì, cbe i fluidi 

elastici uon persistano nel loro stato , se non perchè 

en- 


„ ricomincino tosto a fluire; pure esponendo una piccola 
„ dose di tal liquore ad una quantità d‘ aria isolata dal 
„ mercurio , hi óflervato lo stello Dr. Priestley ( Voi. 
„ I. par. II. pag. zji. ) , che il volume di quest’ aria •' 
„ accresce fino al segno di raddoppiarsi . Ed ecco come i 
tt vapori dell’etere diffatti prendono vero abito aereo ; at- 
„ tesochè il freddo non più li costipa , nè li precipita ab- 
„ bado , condizione a cui soggiace ogni altra sorte di me. 
„ ri vapori . Ma però se questo miscuglio d k aria e di 
„ vapori eterei, insieme accoppiati in forma d’aria, ven- 
„ ga fatto passare attraverso all' acqua , questa bevendosi 

„ l'etere , c Paria ritorna al volume di prima. Ad edere 

u adorbite per intiero dall’ acqua , o a intimamente mc- 
scolarsi con elTu sono pure sottoposte le arie acide , c I' 
() aria alcalina ; anzi affai più , stantechè non prima han- 
„ no toccato l'acqua, che si dileguano; nè perciò lasciati 
„ d’ edere veri duìdi pneumatici , e lo sono fuori d* ogni 
„ dubbio . più che non lo siano i vapori dell’etere: poi- 
chè le emanazioni elastiche degli acidi ed alcalini vola. 
„ tili , confinate nel mercurio , sutfistono sotto forma aerea, 
' eziandio sole ; ove quelle dell’ etere , come s’ è detto , 

t> non sudÌ6tono che in compagnia di altre arie. Le eraa« 

v nazioni pertanto degli spiriti salini formano P anello su. 
„ periore India scala de' vapori aerei , se cosi è lecito dì 
„ esptimermi ; e le emanazioni dell’etere il secondo. Que- 
„ sta scala pare che potrebbe in alcun modo venir conti. 
„ nuata , collo scendere a certi vapori e fumi , i quali non 
,, si costipano troppo di leggieri pel freddo , per atto d’ 
„ esempio , quelli che esalano da una candela che abbia 
„ arso in luogo rinserrato , i quali non s’ abballino che 
„ dopo aliai tempo ec. % 

„ Non pollo abbandonare questa idea , se prima non 
„ tento di presentarla in miglior aspetto . Incominciando 
,, dunque a scorrere la serie dall'anello inferiore; occupaci 

„ qUCr- 
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entra nella loro composizione una certa quantità di fuo- 
co combinato, il quale senza esser bastantemente libero 

per 

„ questo anello 3 vapori dell’ acqua , e del vino , che si 
„ distillano, siccome prontidìmi , a costiparsi e fluir ia 
„ goccie al primo incontro di freddo. Sieguono i fumi del 
„ solfo , o d’ altro corpo abbrugiato , aliai più morosi a 
„ rappigliarsi e precipitarsi . Indi i vapori dell’ etere atti , 
„ non da se soli, ma ove sol trovinsi airociati e incorpo- 
,, rati con altr’aria, a prendere l’abito aereo in modo , 
,, che il freddo non può nulla sopra di edì , cioè don giu* 

„ gne a fidargli e coagularli ; sebbene poi l’acqua ne ven- 
„ ga a capo, adorbendoli facilmente , e riconducendogli 
,, allo stato liquido di prima . Ed eccoci già alle emana- 
„ zioni elastiche degli Acidi e degli Alcali , le cjuali sen- 
„ za intervento d’ altr’ aria , fanno da se un vero corpo 
„ pneumatico, ma che parimenti in contatto di poca ac- 
„ qua , tosto adbrbito, per intiero sparisce. Poi ci si of- 
„ fre 1 ’ Aria fissa , che è pur miscibile con l’acqua , m* 
„ in molto minor proporzione , ma non istantaneamen- 
,, te (1) . Approdo succede l'Aria nitrosa ancor molto più 
„ a stento miscibile con 1’ acqua ; e dietro a questa final- 
„ mente le arie immiscibili del tutto, o quasi, e che neU 
„ le doti aeree vanno agiatamente del pari , cioè V in • 
„ Sommabile , la flogistica ta , la comune , la deflogisticata . t 

„ Per tal modo credo aver toccati gli . anelli princi- 
„ pali della catena , e abbastanza 1* un dall’ altro , se non 
„ anzi troppo, lontani. Quanti dunque ve n’ ha ancora 
,, d' intermedi ? Quanti vapori non incontrano ogni di i 
„ Chimici nelle loro distillazioni più o men restj al con- 
,, densarsi ? Sembra che la nostra idea polla meritare I' 
,, attenzion loro , e de' Fisici veramente profondi , per ve- 
„ nir meglio rischiarata e promofla . 

,, Tornando ora all’ etere , e a’ suoi vapori semiaerei 
„ misti con altra vera aria , le scintille elettriche ne for- 
T * i, ma» 

(1) Può collocarsi vicina all’aria fifTa anche l’ariti 
epatica , e l * aria nitrosa deflogisticata . S. . 

i 
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per mantenergli in un movimenta di calar sensibile, 

dà loro però'? mediante ia sua elasticità 4 e la sua 

mo- 

, ' m # Jt 

• .» • : * 

« : — i ; — : ; : . . • • 3 ■ " •• — ... ■■ 

* * * S ' * 

,, mano aria infiammabile vera, co! toglier loro quell' avan- 
,, io che avevano di natura vaporosa i» liquida , cioè f at* 
„ titudine a mescolarsi coll* acqua : c li fanno paffare all* 
* affoluta natura d* aria ** #, 

Abbiam veduto che alcuni vapori infiammabili , ed i 
liquori medesimi di questa specie , padano allo stato di 
vera aria infiammabile , non che dotata di elasticità per- 
manente . ina perfino immiscibile coll’ acqua , mediante 1* 
azione vigorosa delle scintille elettriche , quando colla di. 
stillazione ordinaria si volatilizzano solamente in forma di 
vapori condensabili . 

li Sig. Neret figlio però ci ha insegnato il m°do 
di convertire l’olio in aria infiammabile anche colia distil- 
lazione ( Journal de Ro\ier ) . Basta distillarne una picco- 
la quantità involta in molta sabbia, o vetro pisto; oppu- 
re basta inzuppare d’olio un pezzo di mattone, e così di- 
stillarlo . In questa maniera non v’è quasi dubbio, che si 
potranno convertire in aria infiammabile tutri gii altri li- 
quori infiammabili . I legni , la carta , le offa , i muscoli , 
« tutti gli altri corpi vegetabili e animali , che forniscono 
colta distillazione aria infiammabile , lo fanno probabilmen- 
te netl* isteflà maniera , cioè per via deità sostanza oleosa 
inviluppata traile altre parti fiffe , la quale sorpresa da un 
caior forte oltrepaffa , dirò cosi , lo stato di semplice va- 
pore , e giunge a quello di fluido elastico permanente . In 
s questa maniera almeno concepisce il Sig. Volta k che la 
Cosa succeda Se si viene a distillare I’ olio' puro e libe- 
ro , questo ad un determinato grado di calóre si leva in 
vapore; il quale vapore è , a suo modo di pensare'! un* 
Uria immatura: ma vien effo olio sorpreso da uncalorepiù 
forte , allorché confinato e irretito tra altri corpi non può 
tosto liberarsi , c volar via ? Quest’ azione più fotte e pe- 
netrante, che e obbligato fli soffiire , gli fa fare l'altro 
palio, che gli manca per divenire vero fluido aeriforme . 
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mobilità estrema, una disposizione abituale a- questo 
movimento , per la 6tessa ragione che in generale t 

*, ’ ;•* * .• •• cor>- 


E -in ▼ero se un dato grado di calore gli fa prendere coN 
pò e forma vaporosa,- gii dona in una parola l’ elasticità , 
stbben palleggierà , qual maraviglia che un calor più in- 
tenso e repentino gliela induca peimaneotemente ? S’ inten- 
de così come un dalor forre applicato bruscamente produ- 
ca molto più aria ‘infiammabile , che Io srelTotcalore appli- 
cato gradatamente alle medesime sostante : questo ne la- 
scia sfuggire molta parte in vapore * quello sorprende f di- 
rò cosi il vapore medesimo , e non dandogli luogo e tem- 
* po di sottrarsi all* ulterior azione lo gradua ad qria vera , 
tc matura » 

■> L’ esperienza colle scintille elettriche viene anch' efTa 
ad appoggiare questa spiegazione . Se si riflette che l’azio- 
ne di tali scintille è penetrantiflìma , poderosiffima , sarà 
facile il concepite, che quella molecola del liquido » che 
vien colpita da una di queste scintille, è sorpresa, e so- 
praffatta, diciam così da un’azione così forte , che la por- 
ta di slancio a prendere lo stato aeriforme , oltrepalfando 
quello di vapore . 

Pieno di queste idee noh credette il Sig. Volta im- * 
poflìbile di trasportare anche altri liquori non infiammabi- 
li, e 1’ acqua medesima , al di là dello stato di semplice 
, vapore , e di vestirla di un* elasticità permanente . Egli 

area parlato di un simile progetto a diversi suoi amici , 
tra quali al celebre Chimico Sig. d'ARCET , in compagnia 
del quale fece, mentre si trovava 1’ anno scorso 1781. a 
Parigi, qualche tentativo, distillando un pochetto d'acqua 
sepolta in un'argilla puriflìtna , che riempiva tutto il resto 
• dei matraccio. Per questo mezzo (simile a quello con cui 
sì ottiene la conversione dell'olio in aria infiammabile ) 
|ton ottenne alcun'aria dall'acqua: ma non per questo egli 
abbandonò affatto le sue idee 1 pensò che in altra maniera 
riuscirebbe forse l’esperimento; che è neccflario probabile 
mente che si unisca qualche dose di flogisto all'acqua pet 

- I far» 
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corpi solidi , i quali contengono il più di principio 
della infiammabilità » sono altresì quelli , che hanno 
il più di fusibilità CO? 

Un fenomeno degno di attenzione > che presenta- 
no parecchi gas salini > sembra dar fondamento a 
questa conghiettura . Dalle sperienze del Priestley, 
di cui ho fatta menfìone, è cosa costante , che nè 
l’ acido vitriolico nè l'alcali fisso, beri puri, possano 
ridursi in istato di gas permanente ; ma dalle spe* 
faenze dello stesso Fisico è cosa egualmente costane 

' te, 

% • 

« » 

• r \ . 

: • < , '' 


farle acquistare 1' abito aereo ; che bisognerà forse , perchè 
non fugga tosto sublimandosi in vapore k irretirla dippiù 
He’ corpi , e sorprenderla coh un’ azione più forte , e re- 
pentina ec. Finora però non sappiamo che abbia mandato 
ad esecuzione i tentativi ■, che si proponeva di fare. In- 
tanto si è sparso ne’ fogli pubblici t come già abbiamo ac- 
cennato , che al Sign. Priestley sia riuscito di trasfor- 
mare -1’ acqua in vera aria; Siam curiosi di vedere quando 
ni pubblicherà il procedo del Fisico Inglese -, s’ egli c an- 
dato lontano dalle idee del nostro Italiano . S. 

(i) Simile idea ha anche il Sig. Ab. Fontana, cioè 
«he F elasticità dei vapori provenga dal fuoco , e quell* 
delle arie dal fiocino , Memorie iella Società Italiana ec. t 
la quale idea è molto bella , e piace a noi pure -, E certo 
non si può meglio render ragione dell' edere tanto men 
permanente 1’ elasticità nc’ Vapori , che nelle arie ; il fuoco 
puro, a cui la devono quelli, è tostamente rapilo dai cor- 
pi freddi , che incontrano : non così il flogisto autore del. 
l'elasticità di queste , stantecbè è un principio insita- 
mente più tenace delle sue combinazioni , che il fuoco li- 
bero , e fugaciflìmo „ Ogni qualvolta però venga quel 
flogisto rapito alle arie t cedano effe pure , non altrimenti 
che i vapori raffreddati , d'edere elastiche, ie perdpno in- 
feramente 1’ abito aereo , come li è riduco delle arie in- 
fiammabile , e nitrosa , $. 
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te , che 1’ alcali volatile , e 1’ acido sulfureo volati- 
le , e anche in generale tutte le altre matei ie sali- 
ne volatili, ottengane facilissimamente nello stato di 
gas permanente . Or è quasi dimostrato in Chimi- 
ca , che tutte queste materie saline non differiscano 
dalle materie ad esse analoghe , le quali non hanno 
* la medesima volatilità , se non perchè entri nella 
loro composizione una maggior quantità della ma- 
teria del fuoco , il quale ne’ misti dimostrasi quasi 
sempre come un principio di fusibilità , di volatili- 
tà , d’elasticità , di espansibilità . 

Ecco un altro fatto interessante , e che ha trop- 
po analogia cogli anzidetti da non poterlo trasan- 
dare . Nè lo spirito di vino , nè gli eteri * comechè 
sieno liquori infiammabilissimi > volatili , ed espan- 
sibili , possono perciò ridursi nello stato di gas per- 
manenti (t) , mentre sono soli ; ma poiché queste 
qualità , le quali tendono all’ aggregazione aerea « 
o gassosa , sono più rimarchevoli negli eteri che 
nello spirito di vino , ne risulta , ne’ mescugli di 
queste sostanze co’ gas , un fenomeno notabile , e 
r che sembrami una delle più belle scoperte del PRIEST- 
LEY : ed è, che tutti gli eteri , quando si mischiano 
con qualsivogliano gas , passano allo stato di gas 
permanenti , fino al punto di raddoppiare il volume 
totale del misto gassoso , effetto che non può pro- 
durre lo spirito di vino più rettificato ... •-> . 

Non mi arresterò qui a fare le applicazioni di 
questi fatti a certe speculazioni, che sono forse pre- 
v T 4 ci- 


ti) Se l’etere , e lo spirito di vino sembrano can- 
giarsi colla sola evaporazione in aria infiammabile , è fa- 
cile vedere , che questa è un’ aria immatura , che non 
ha ancora un’ elasticità permanente , come si è veduto . S. 
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cipitose , avendosi riguardo allo stato attuale delle 
nostre cognizioni intorno a’ fluidi gassosi . Coloro , 
che vorranno occuparsi intorno a questa teoria , e 
portarla più oltre , comprenderanno facilmente quan- 
ti fatti bisogna illustrare , confermare , scovrire pa- 
rimente ; e per darne alcuni esempi , nel por fine a 
questo articolo sceglierò quello di tutt’ i gas , che 
sembra il più sparso nella Natura , eh’ è stato scor- 
to , ed esaminato il primo, e sul quale^si sono fat- 
te infinitamente più sperienze , e ricerche che sopra, 
verun altro, dir voglio del gas mofetico, eh’ è stato 
chiamato aria fissa . 

Se richiaminsi alla memoria le circostanze della 
sua produzione, e del suo svolgimento , parrà mol- 
to verisimile , che questo gas sia formato dalla com- 
binazione dell’ aria con una certa proporzione della 
materia del fuoco (ij ; dalla qual combinazione ri- 
sulta una specie d’ acido , la di cui aggregazione 
naturale rassomiglia molto a quella dell’ aria . Que- 
sto elemento medesimo sembra prendere i caratteri 
di gas mofetico in tutt’i processi flogistici ; come la 
combustione , la respirazione , la fermentazioné , la 
riduzione delle calci metalliche per 1’ intermedio di 
una sostanza infiammabile &c. Ciò non ostante , 
qualora si viene ad esaminare partitamente quegli 
sperimenti fatti finora , che possono confermare sif- 
fatta congettura , quante oscurità , ed incertezze si 
trovano ? Allorché dopo aver conosciuto , che l’ aria 
dell’ atmosfera » ih cui un animale ha cessato di vi- 
vere, 


(i) Olita di flogisto , che non è pia U para e sem- 
plice materia del fuoco, come vuol l’Autore, ma un altro 
principio chimico , probabilmente composto di fuoco e d* 
una «oltana» acida» ( V. Fzocysxo ). S. 
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Vere, e quella, in cui un corpo combustibile ha ces- 
sato di bruciare , per mancanza di rinnovamento , 
precipitano aniendue l’acqua di calce in terra calca* 
ria effervescente , donde si può Ticavare del gas mo- 
fetico ben caratterizzato ; non si crede forse di po- 
ter conchiudere con ogni sicurtà , che 1’ aria venga, 
alterata allo stesso modo , e che ha preso il carat- 
tere di gas mofetico nell’ uno , e nell’ altro di siffat- 
ti cimenti ? Nondimeno , esaminando e paragonando 
tutti que’ , che si sono fatti sopra questa materia * 
trovasene uno del Priestley , che distrugge questa 
idea , e prova altresì tutto il contrario : che un ani- 
male cioè possa vivere nell’ aria { in cui una can- 
dela ha cessato di bruciare ( 1 ) , per mancanza dì 
rinnovamento , e che vi viva pressappoco così bene 
come nell’ aria comune ... » 

Quest’ aria , in cui una candela hà finito di bru- 
ciare , precipita 1’ acqua di calce ( 2 ) , e non arti- 

», mai- 


-* (1) La fiamma d’una candela diminuisce al più dì 
una quindicesima il volume dell’ aria comune , come ab- 
biam veduto a suo luogo, per conseguenza non distrugge, 
,0 a meglio dire non cangia in aria fida che un terzo dell’ 
aria deflogisticata contenuta in detta aria comune . Qual 
maraviglia pertanto , se un animale può ancora respirare 
una tal aria non molto viziata ? La fiamma all* incontrò 
dell'aria infiammabile pura ( giacché la fiamma della can- 
dela è berte anch’ effa aria infiammabile , ma molto im- 
pura i cioè involta da vapori , ed altre mólecolc eteroge- 
nee ) diminuisce di una quinta circa 1’ 3ria comune , 
e la rende affatto irrespirabile ( V. Aria Infiammabi- 
LB ) . S. 

(t) E’ precipitata P acqua di calce da quella picco- 
la porzione di aria deflogisticata , che si cangia , come 
•’ è detto, "in aria fissa* non dal residuo, ( V Aria ds- 
flggisticata , Aria fissa, e Aria fi.o«isxicata). S. 
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mazza gli animali ; è dunque , e non è nel tem- 
po stesso , gas mofetico. Ciò al certo non può esse- 
re ; avvi infallibilmente del gas mofetico nell’ u»a , 
e nell altr’aria, e ’l divario, eh’ è stato osservato fra 
essi , non dipendemmo dalla qualità , eh’ è la stessa , 
non può aver altra cagione che la quantità , tal è 
almeno il raziocinio , che dee necessariamente fare 
ogni Fifico di buon senso , il quale rifletterà sopra 
questi sperimenti per trarne delle conseguenze. Vedrà 
egli ben tosto , che di queste due arie quella , che 
contiene il più di gas mofetico , sia quella , in cui 
un animale è morto , poiché un altro Animale non 
vi può vivere, e vive molto bene in quello , nel 
quale la candela si è spenta. Ma intorno ad un ob- 
bietto come questo, saper ciò solamente , è quasi un 
saper nulla. Per essere in istato di dedurre da que- 
sti fatti conseguènze nette e generali , bisogna sco- 
vrire perchè 1' ultima di queste arie sia mischiata di 
una minor quantità di gas mofetico che la prima, e 
decidere in generale à se la combustione possa , o 
non possa produrre la stessa quantità di gas mofeti- 
co che la respirazione » Or una simil quistione non 
può venir disciolta ( 1 ) dalla sola sperienza della 
candela . 

In fatti supponendo , che si facessero le due spe- 
ranze in due volumi d’aria eguali , e determinati , 
siccome ciò è indispensabile ; è facile il compren- 
dere , che potranno trovarsi ne’ risultati certe diffe- 
renze grandissime , e dipendemmo dalla quantità d’ 
aria adoprate ; eh’ è possibile verbigrazia , che se i 


« « > w 

— ■ — — 

- • * < 

(1) L’ ha ben risolta la sperienza accennata della 
combustione dell’ aria infiammabile . S. 

A' * «• • 
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.volumi d’aria sieno pochissimo considerabili , quella, 
in cui la candela si sarà spenta , ravvicinasi molto 
più per la sua alterazione , a quella , in cui l’ ani- 
male sarà morto , di quel che se la stessa sperienza 
si fosse fatta dentro volumi d’ aria molto più gran- 
di ; e si scovrirà di leggieri la ragione , con riflec- 
tere sul gran divario, che avvi fra'l meccanismo, per 
cui 1’ aria si è impiegata per la combustione di una 
candela * e quello , per cui adoprasi per la respira- 
zione d’ un animale : 1’ animale ispirando * ed espi- 
rando continuamente * dà un movimento a tutta la 
massa dell’ aria , in cui è rinchiusa , e ne fa passa- 
re successivamente tutte le pani pe’ suoi polmoni ; 
ma non é lo stesso della candela, eh' è uno de’ cor- 
pi combustibili il quale brucia con meno d’ attivi- 
tà , e di movimento ; la sita fiamma non adopra che 
la porzione d’ aria , con cui trovasi in contatto , c 
che la circonda fino ad una certa distanza , di Sor- 
te che la medesima può cessar di bruciare , allorché 
ha viziata questa porzione d’ aria circondante , seb- 
bene rimanga eziandio sotto il recipiente , soprattut- 
to se è grande , una quantità considerabile d’ aria , 
che non sarà rimasta alterata , e che potrà Servirà 
alla respirazione d’ un animale j o anche alla com- 
bustione d una novella candela ( 1 ) . 

Quindi si può conchiudere, che la combustionè di 

una. 


» •. 

( 1 ) La cosa però non succede così. Tutto il volume 
dell’aria , sebbene non sia viziato a! grado d’ incomodar 
molto ia respirazione d’un animale, lo è però egualmente 
in ogni sua parte , al segnò che una naova candela intro- 
dotta si spegne immantinente t comunque siasi agitata quel. 

1’ aria , e fatta eziandio paflarè da uno io altro vaso aura* ' 
verse all’ acqua . S. 

v ‘ - 

■ / 
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una candela non sia a verun patto paragonabile al- 
la respirazione d’ un animale , quando si tratta di 
giudicare dell’alterazione, che la combustione* e la 
respirazione cagionano all’ aria ; che per conseguen- 
za gli sperimenti fatti finora sopra di quest’ oggetto 
importantissimo non insegnano quasi nulla * e eh* 
ne rimangono molti altri a fare per decidere la 
quistione generale , di cui facciam parola In vece 
di una candela verbigrazia , la quale non brucia che 
debolmente, e tranquillamente nel luogo suo, biso- 
gna accendere nell’ aria qualche corpo molto piti 
infiammabile , il quale ridotto in vapori possa mi-* 
schiarsi con tutte le sue parti, e produrre perciò iti 
tutta la sua massa 1’ effetto , che produce la com- 
bustione sopra di questo elemento . 

Egli è facile a comprendere altresì , che certi cor** 
pi compostissimi , come sono i grassi , gli oli , ,le 
legna , non sono quelli , che bisogna scegliere per 
simili sperienze , a motivo delle emanazioni delle 
materie eterogenee , le quali ne vengon fuora , le 
quali si trovan mischiate , o anche combinate coll* 
aria dopo lo smorzamento del corpo combustibile , 
t le quali possono mutare considerabilmente il risul- 
tato ; ma che pel contrario sia cosa essenzialissima 
di dar la preferenza a' corpi infiammabili più sem- 
plici (i). Per mancanza di tutte queste attenzioni , 
le sperienze, lungi dal rischiarare gli oggetti , che 
si voglion vedere , spesse volte non fanno altro al 


con- 



(0 E questa è appunto I* aria infiammabile , sulla 
combustione della quale in vasi chiusi ha fatte tante e 
sì beile sperienze il Sig. Volta : i principali risultati dcU 
le quali abbiam riportati in una Nota antecedente . S. 
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contrario che spargervi l’oscurità, e I* confusione. ‘ 
Per darne un altro esempio : si è trovato , che 1' 
aria veniva considerabilmente alterata » viziata , di-, 
miniata , dopo che vi si era rinchiuso per un certo 
tempo , sia un mescuglio di limatura di ferro , di 
solfo i e d' acqua , o una mescolanza di calce , di 
-piombo, e d’olio, che formava una pittura ad olio, • 
Questi fatti sono al certo bonissimi a sapere , ma 
dal tatto in fuora ,• se ne può egli conchiudere altra 
cosa ? Quante sperienze , e ricerche non rimangono 
a fare, per conoscere chiaramente ciocché accade 
«ella reazione di siffatti mescugli di corpi cosi com- 
posti , e per conoscere con esattezza la specie d’ al- 
terazione , che 1’ aria riceve dalle loro emanazioni ? 
Sono questi adunque certi fatti , che al presente non- 
possono rischiarar nulla , e che bisogna contentarsi 
di metter da parte , per servirsene solamente , qua- 
lora altre ricerche molto più estese daranno luogo 
di farne delie applicazioni chiare , e soddisfacenti * 
e questo è il partito , che ho preso in questo arti- 
colo a proposito di un gran numero di sperienze dì 
* tal genere , di cui sono stato come forzato a non 
far menzione , per timore di complicare inutilmente -, 
una materia di già complicatissima, e d’imbrogliare 
certi oggetti ancor troppo poco conosciuti . 

Potrei addurre per pruova molte altre sperienze , » 
le quali per quanto sì può giudicare dallo stato at- 
tuale delle nostre cognizioni , mi sembrano sogget- 
te a siffatto inconveniente; ma io mi restringerò ad 
una sola , che ho appresa dal Boucquet , percioc- 
che la medesima è capitale , ed è una di quelle » 
eh e più importante a rischiarare delle prime . Il 
cremore di calce , formato spontaneamente all* aria , 
produce sopra del sale ammoniaco , non già l’ effet- 
to della creta , ma bensì della calce viva : vai quan- 
do aire , che l’alcali Volatile , che ne sprigiona , è 

cau» 


Digitized by Google 


joa ! C A S 

caustico (r) e Attore , e non già concreto > e dolce 
come quelio , che sprigionasi dalla creta . Se è così , 
come non se ne può dubitare , poiché questo fatto 
vien asserito da un uomo così illuminato , e tanto 
amico della verità , coni’ è il Boucquet , siffatta 
sperienza contraddice manifestamente alla teoria , la < 
quale pare solidamente stabilita finora , intorno alla 
saturazione degli alcali caustici , e della calce viva, 
per mezzo del gas mofetico, che l’aria dell'atmosfera 
depone iq questi caustici , qualora vi sono esposti 
per un tempo sufficiente . Ma. poiché una cosa non 
può esser vera , e falsa nel tempo medesimo , e poi- 
ché è certissimo , che gli alcali caustici , esposti 

lungo tempo all’ aria' , si saturano di gas mofetico 
fino al segno di perdere la loro causticità , di cri- 
stallizzarsi &c. bisogna dunque , che vj sia nella 
formazione del cremor di calce , per la sola esposi- 
zione all’ aria , qualche circostanza , la quale cagio- 
na un gran divario nello stato di questa terra , e 
in quello dell’ alcali fisso. Or questa circostanza non 
potrà sicuramente scovrirsi se non se coll’ aiuto del 
raziocinio r e della sperienza . 

■ ■ v ’ Rì- 


(i) To ho sempre finora offervato , che il cremore 
ideila calce , qualor sia esattamente separato dalla calce an. 
cor vìva ad esso aderente , fa effervescenza cogli acidi : 
e che non è in istato di scomporre interamente il Sale 
ammoniaco , e molto meno di produrre un alcali caustico . 
Se la Crema della calce potesse agire sul sale ammoniaco , 
come agire suole la calce caustica , sarebbe solubile nell* 
acqua ; nè si svolgerebbe da essa 1* acido aereo per mezzo 
del fuoco . Ma siccome non ha effa queste proprietà, J ac- 
qui n Examen ec. p. 47 . cosi non comprendo , come la 
crema della calce abbia il potere di svolgere dal Sale am- 
moniaco 1' alcali volatile in istato caustico . S. 
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Riflettendo sopra la natura della calce » e sopra 
quella dell* alcali fisso , si conoscerà a prima fronte» 
e con facilità , che queste due sostanze disciolte a- 
mendue nell’ acqua , cleono comportarsi all’ aria in 
una maniera del tutto diversa ; ed in fatti l’ alcali 
fisso caustico , a motivo della proprietà , che ha , 
npn solo di ritenere con forza 1’ acqua , in cui è. 
disciolto , ma benanche di impossessarsi -di quella 
dell’aria , che lo circonda , non può , qualora vien 
esposto all’ aria aperta , separarsi da quest’ acqua , 
fino al segno di prendere la forma concreta , se non 
in quanto si unisce a qualche altra sostanza , co- 
me p. e- il gas mofetico » che lo satura , e dimi- 
nuisce la sua causticità molto considerabilmente , 
perchè possa perdere la sua qualità deliquescente , e 
presentarsi sotto di una forma concreta , e salina j 
ma avviene tutt’ altro del4 calce tenuta in soluzio- 
ne nell’ acqua , quantunque aderisca all’ acqua fina 
ad un certo segno a motivo della sua causticità . 
Poiché la sola esposizione all’aria aperta basta per 
fare svaporar l'acqua di calce , tanto quasi libera- 
mente come 1’ acqua pura , e poiché quest’ acqua è 
pregna di tutta la quantità di calce , che può tenere 
disciolta , separasi necessariamente una quantità di 
calce proporzionata alla quantità , ed a’ progressi 
della evaporazione ; ma ciò , che bisogna ben av- 
vertire , si è , che questa calce , separata in questa 
guisa dall’acqua per mezzo della sola evaporazione, 
quantunque rimanga unita , nella sua specie di cri- 
stallizzazione , con altrettanto d’acqua , che trovasi 
nella terra calcaria non calcinata , conserva però 
tutta la causticità ( 1 ) , che cagiona alla terra cal- 
ca- 


ci) Siam ben d’ accordo , che la calce raccolta colla 

•ola 
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caria !a privazione totale del gas ’ mofetico . E 1 que- 
sta una verità . eh’ è stata posta in tutto il sno lu- 
me dal Boucquet t in una Memoria , che ha letto 
all’ Accademia delle Scienze nel 1773. -» e e ^e il 
Lavoisier ha stabilito eziandio' in una maniera sod- 
disfacente nelle Opere , che ha pubblicate su di que- 
sta materia . Or sebbene sia possibile , ed anche ve- 
risimile , che quahdo il cremor di calce formasi na- 
turalmente sopra dell* acqua di calce per la sola es- 
posizione all’aria, vi si unisce un poco di gas ntofe- 
tico, il quale contribuisce a separarlo dall’ acqua , par 
nondimeno , che questo medesimo cremore si formi 
molto più per la sola evaporazione che per 1’ unio- 
ne col gas mofetico ; questa unione per tal processo è 
difficilissima , e soprattutto molto lenta . Non è dun- 
que maraviglia , che il cremore di calce, formata di 
questa maniera , partecipi molto più della natura del- 
la calce viva , privata di gas che di quella d una 
terra calcaria , la quale n’ è satura ; che la medesi- 
ma renda gli alcali caustici &c. Vedi l’articolo Sa- 
turazione. 

Ma siffatto raziocinio , quantunque fondato so- 
pra di fatti , e per plausibile che possa sembrare , 
non basta per ’ dissipare interamente 1’ oscurità fi- 
che la propietà di calce viva del cremore di cal- 
ce sparge sopra la teoria ; convien ricorrere alla 
sperienza , ed assicurarsi per tal mezzo definitivo > 
se 1’ aria dell’ atmosfora possa realmente deporre 
nella calce disciolta nell’ acqua di calce , bastevol 
quantità di gas mofetico per precipitarla in terra 


— — — -■ — — ^ 

•ola e pronta eraporazione dell' acqua di calce c calce cau- 
stica; ma non dee questa confondersi colla crema , di cui 
li tratta. S. 
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calcari» dolce fi) . Or siffatta sperienza può farsi 
facilissima mente , introducendo nell’ acqua di calce 
una corrente d’ aria dell’ atmosfera continuamente 
rinnovata , mantenuta per un tempo lunghissimo , 
e massimamente in un appaiato , che non permette 
alcuno svaporamento dell’ acqua . 

Potrehbe a tal uopo adoprarsi un matraccio di 
«olio lunghissimo , e strettissimo , fornito lateral- 
mente di un tubo , -per cui s' introdurrebbe fino al 
fondo dell’ acqua , coll’ aiuto d’ un tubo adattato ad 
un mantice a due venti , la corrente d’ aria , di cui 
si avrebbe bisogno,. La lunghezza , e ’l picciol dia-, 
metro del collo del matraccio , per cui uscirebbe 
1’ aria , »la quale sarebbe passata attraverso dell’ ac- 
qua di calce , non permetterebbero probabilmente 
«he poca evaporazione; nondimeno saria cosa asso-. 
Imamente necessaria di assicurarsi della quantità d’ 
acqua , che potrebbe svaporare in siffatta sperienza, 

• ! aflì- 


( 1 ) Tali sperienze sono già state fatte , Erxlebem 
Phys. Abhandtung. I. Band. È’ un pezzo ancora , che si 
sa , che I' acqua di calce forma la pellicola , odia la crema 
in molto minor tempo , ove tengasi esposta nelle came- 
re , in cui molte persooe respirano , ed ardono carboni ; 
non per altro, sicuramente se non perchè in tali circo- 
stanze si precipita dall’ aria comune rpaggio^ quantità di 
aria fida . Ma siccome non mancano inai procedi flogistici 
nell’ aria anche libera, che ne convertano alcun K poco in 
aria fida ; così è naturale di credere , che la crema si for- 
mi sempre nella stefTa maniera , ricuperando cioè la calce 
1’ aria fida , di cui è avididìma : e la prova dell' efferve» 
scenza , ch’efla fi cogli acidi , lo conferma , quantunque 
polla efler vero ancora , che non divenga sempre per tal 
modo satura 'affatto : il efie basta pers conciliare la diver- 
sità dei fatti, e delle opinioni. S. 

Macquer Tom.V. V 
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affine di rimpiazzarla continuamene , per mezzo dì 
una eguale quantità d’ acqua distillata. Bisognerebbe 
probabilmente far passare in. tal modo a traverso 
dell’ acqua ,di calce una grandissima quantità dada, 
per cagionar la precipitazione della calce ; sarebbe 
forse anche interessante , che la corrente diaria > 
lungi dall’ esser rapida , e violenta , non fosse che 
lentissima , e quasi insensibile . E’ da credere , che 
variando in. tal guisa siffatta sperienza , la quale sa- 
tebbe benissimo farla anche sull’ alcali fisso causti- 
co , si verrebbe a decidere del miscuglio , ancor dub- 
bioso , o almeno contrastato del gas mofetico neH’ 
aria dell’ atmosfera ; ma 'è più certo altresì , che 
non si saprà mari a -che attenersi sopra quest’obiet- 
to , e sopra molti altri cóncernentino il gas, fintanto 
che si saranno fatte con tutta 1’ avvedutezza , e 
l’ intelligenza convenevoli , sperietue tali , come quel- 
la , che ho pocanzi proposta * o altre ancor miglio- 
ri, e più decisive , che si potranno ideare ; e questa 
conseguenza è il grande oggetto , che ho avuto in 
mira in siffatte riflessioni. 

Io mi proponeva di terminar questo articolo de* 
gas, con aggiugnervi, in forma di suppliménto, una 
descrizione df parecchi processi, manipolazioni , ed 
utensili comodissimi, ed ingegnosamente immaginati 
da poco tempo in qua del Sig. Duca di CHAULNES; 
ma poiché queste scoverte sono prossime a pubbli- 
carsi, sia nelle Memorie de’Letterati stranieri, o nella 
edizion francese del secondo Volume del PRIESTLEY 
dal CrtBEliN , ' con le figure impresse,, di cui abbi- 
sognano , non posso far di meglio che indicare sif- 
fatti libri a que’ , che vorranno fatigare sopra di 
questa materia ; essi guadagneranno molto nello at- 
• tignere le cognizioni , di cui han bisogno , nell’ O-* 
pera medesima del Sig. Duca di Chaulnes- 

Tutto è disposto presentemente per continuare a 
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fare gran progressi nella nuoya carriera , che ia 
scoverta de' gas ha ultimamente aperta a’ Chimici 
Ho indicato, per quanto mi é stato possibile, a mi- 
sura che 1 occasione se a’ è presentata, gli oggetti 
di ricerche,. che mt son sembrati i più interessanti • 
se ne presenterà naturalmente un gran numero dal- 
n } * ««« chelafatiga farà de’progressj. SulJ’esem- 
pio del P«I«.TLEV ,,e di altri Letterati, tanto be- 
nementi della Chimica., per le loro ricerche, non 
si dee trascurar di raccogliere , di esaminare , per 
mezzo di apparecchi comodi, di cui al presente si 
conosce 1 uso , alcuna delle sostanze , le quali pre- 
sentami naturalmente sotto forma d’ aria , come le 
vane mofete delle miniere , e de’luoghi sotterranei, 
di cui non si conosce a tro , a parlar dritto , che i 
cattivi effetti, o di .quelle sostanze , che la loro vo- 
latilità, la loro espansibilità , annunziano essere di 
natura atta a prendere questa specie di aggregano- 
ne . Possono trovarsi verfograzja ,< certi gas singo- 
larissimi fra gli spinti rettori d’ una infinità di cor- 
pi, odorosi de vegetabili , e degli animali . Si è 
sempre riguardato , come aria , ij fluido elastico 
contenuto nello stomaco, e nelfo budella degl^ i an^ 
mali, questo in fatti non è forse altro che aria 
più o meno imbrattata dal mescuglip di alcune ala- 
tene eterogenee . Ma quali pruove se né avranno 
finché non si saranno sottomesse queste specie di 
fluidi elastici ad un esame, conveniente? Non posso- 
no -essi esser anche de’ gas di una specie in tutto 
particolare (i) i E quante scoverte interessanti per 

V h 
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la Medicina, non si è in dritto di sperare dalle ri- 
cerche atte a facci conoscere esattamente la loro 
natura? Vero è , che non si può raccogliere quest’ 
aria , o questo gas dalle intestina , se non dopo la 
morte (i) ; ma L operazione n’ è allora parimente 
facilissima, e 1 esame delle loro propietà , parago- 
nate a’ sintomi delle malattie , di cui gli uomini , o 
gli animali saranno morti, o alla specie di alimen- 
ti , che si saranno fatti prendere a questi ultimi pri- 
ma della loro morte sembrano promettere de’ nuo- 
vi lumi sopra le cagioni ,„ o i sintomi di molte ma- 
lattie , sopra gli effetti della digestione , finalmente 
sopra .parecchi punti essenziali della economia ani- 
male , che abbiamo un sì grande interesse di cono- 
scere . 


. GELATINA . GELE’E . GELATINA , / , 



Uesto vocabolo ( 2 ) {Gelée) ha due significati: di- 
nota il grado di freddo , che tramuta l'acqua ia 

ghiac- 


(t) L ? aria dello stomaco è filTa , e quella degl* in- 
testini è quasi tutta infiammabile simile all’ aria infiam- 
mabile delle paludi , e- della putrefazione . L’ infiamma- 
bilità delle flatuosità inferiori è ofiervazione antica , di cui 
fanno menzione Van Hel^ont . e Boerhaave. S. 

(t) Gelato nell’ idioma italiano è lo stello ; che nel 
francese Gelée , vocabelp, il quale nulla ha che fare colla 
parola italiana Gelatina : nè colla tedesca Gallerie-, e forse 
per tal ragione la parola Gelée è scata proposta dal Sig. 
Leonhardi sotto un’ altro articolo , ritenendo in questa 
luogo il noine di Gelatina , Gelatine , Zelata , Gelées , chia- 
inansi anche alcune specie di Rob suscettibili d’ una con- 
sistenza gelatinosa . Lo stello nome si dà anche ai (Ughi 
, di que’ frutti cotti collo Zucchero , S, 1 
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ghiaccio , e sì eziandio alle sostanze mucose , 
perchè mediante la sottrazione d una certa quantità 
della loro acqua sovrabbondante , acquistano della 
consistenza , conservando la loro trasparenza , il che 
idà loro una Certa similitudine coll’ acqua gelata . 

j 

GELATINA ANIMALE . GELE‘E ANIMALE : ' 
GELATINA ANIMALIS. 

V » 

IO Icavansi da molti vegetabili certe sostante rau- 
cose , capaci di formare certe specie di gelati- 
na (’i) : ma si chiamano più d’ordinario mucilaggi- 
ni , e gomme. Il nome di ^ Gelatina , o di Materia 
gelatinosa dev’ esser riserbato particolarmente alla 
sostanza mucosa , che ricavasi dagli animali . 

.Egli pare, che i corpi di tutti gli animali sia com- 
posto in grandissima parte di materia gelatinosa (a) , 

V 3 im- 


(i) Io vorrei che le nomenclature foffero tutte ìstrut* 
dive , ed appoggiate élla natura degli eficri , e non all* 
esteriore , ed ingannatrice loro apparenza . Molte sostanze 
sono mucose e viscide , le quali; non sono gelatinose . U 
nome di Gelatina conviene soltanto ad un brodo ispedìto 
•ino ad un certo segno, cioè alla sostanza animale estrat- 
ta per mezzo dell’ acqua , poi Svaporata sino a tanto , che 
esposta ad un ambiente freddo si cangi rn una mafia tre- 
mola , densa, semidiafana, e non aderente alle dita. S. 

(t) Haller Physìolotr Vili. p. a , 4 . 309. Una vera 
gelatina è anche quella delle Ragnatele , dei .bozzoli del 
Filugello ec. Il, suoj stato è medio tra quello d’ un fluido, 
e quello d’ un solido . L’ acqua è quella , che impedisce 
la , libera attrazione delle sue parti integranti, onde -quanto 
più ella si separa dalle medesime , tanto, più queste si 
uniscono, e formano finalmente una sostanza, solida , ed 
incorruttibile , quale è la colla* Il celebre Ab. Fonta- 
na 
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imperocché, se si fanno bollire nell'acqua le carni, 
le ossa, le membrane , 1 tendini , i nervi , le corna , 
la pelle , in una parola tutte le varie parti solide , 
o molli, che compongono il corpo d un animale , 
se si fa poscia svaporare quest' acqua fino ad un 
grado convenevole , la medesima si quaglia pel raf- 
freddamento in una vera gelatina ; e se si porta 
questo svaporamento fino a seccherà , ma ad un 
calore incapace di scomporre siffatta materia gelati- 
nosa (1) , fofma essa prima, una colla , e poi una 
8pecie di corno più o men trasparente , duro , e 
solido. • 

Quindi si dee conchiudere , che la materia gela- 
tinosa degli animali sia la vera sostanza animale : 
la medesima costituisce quasi in intiero il corpo de- 
gli animali ( 2 ) ; essa è quella' , che gli nutrisce » 
che gli ripara, che gli riproduce: è essa nel Re- 
gno animale ciò , chè nel Regno vegetabile è la 
materia mucosa, e mucilagginosa, da cui sembra (3), 
. • v - ■ •* , - '• che 


Va nella tua eccellente opera intorno fi Veleni IL p. tj4i 
ha olTervato, che la gelatina della pelle <? anguilla è un 
ammalio di vescichette irregolari , pieni di corpicelii quali 
sferici i e delineati nella tavola I . fig. 8 . jf. io. 11. S. 

(1) Sarà cosa difficile , e forse imponìbile di poter 
ridurre un brodo a consistenza secca , senza che si scom- 
ponga più o mene .. La colla certamente non nutrisce tan- 
to, quanto un brodo ; nè senta grave incomodò potrebbe 
per lungo tempo servire a noi di cibo. S« 

('*■) Pulii caput , & universa ossa t sui ‘mitra animalis 
glutea funi , & os ipsunt petrosum. Agnellus coftus Unì ca- 
lore in nteram mucilaginem abili . Haller l. e. p. 167. S- 
(j) E* certo, che la sostanza vegetale , -di cui uni- 
camente si cibano molti animali si cangi dalle forze vi- 
sali della loro organizzazione in ana.soitaaza perfettamente 
anima lizzata . S. ■ > „ ' ‘ 
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che tragga la sua origine , e alla quale rassomiglia 
per un gran numero delle sue propiietà. Vedi Gom- 
me » e MtCILAGGlNE . / 

Questa materia , nel suo stato naturale , non ha 
quasi niun odore, il suo sapore è dolce , e anche 
scipito ; ma qualora viene allungati in una suffi- 
ciente quantità d' acqua , e coj concorso di altre 
Circostanze necessarie alla fermentazione vi sog- 
giace facilmente, ben tosto che vien privata del mo- 
vimento vitale , ed anche talvolta durante la vit* 
dell animale , di citi fa parte ; cagiona essa varie 
malattie , ed uno sconcerto notabile nella economie 
animale . Inclina da prima ad Un leggier movimen- 
to di fermentazione acida , forse anche spiritosa da 
principio ; e dopoi passa prontamente ad una putre- 
fazione perfetta , che la riduce in una specie di 
sanie puzzolentissima . V. Fermentazione, e Pu- 
trefazione. . • • ■ 

Quando è ben fresca « e si espone ad un grado 
di calore , che non sorpassa quello dell’ acqua bol- 
lente , non se ne solleva nient’ altro che del flem- 
ma t o dell’acqua , che contiene p^r soprabbondan- 
za : a misura che perde di quest’ acqua soprab- 
bondante , acquista una consistenza di colla più o 
meno forte , & Analmente una solidità i che la fa 
rassomigliare al corno . Fin tanto che rfon ha rice- 
vuta altra alterazione che questa specie di disecca- 
mene , può disciorsi di bel nuovo nell’ acqua , e 
racquistare lo stato gelatinoso , o quello di colla 
liquida. "\ ‘ 

Avvi però delle materie animali , come la parte 
bignea, e non acquosa del sàngue , e la chiara d* 
uovo , che .si quagliano , e s’ induriscono pel calo- 
re , e che quando sono una volta ben diseccate 
non possono disciorsi nn altra volta , nell’ acqua , 
o almeno difficili ssimamente , e per- mezzo di prò* 

V 4 > ces* 
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cessi ricercati . Queste ultime possono distinguersi 

j?el nome particolare Ai' Linfa . 

Le gelatine , o le colle ? che si possono cavare 
da varie parti degli animali, come la pelle, i tendi- 
ni , le corna , e le carni propriamente 1 dette , dif* 
feriscono per alcuni riguardi (i) le une dalle altre; 
sono esse p. e. più o meno attaccaticele, colorate* 
saporose ; ma queste differenze particolari non im- 
pediscono , che tutte queste materie non sieno es- 
senzialmente della stessa natura , come le propietà 
caratteristiche di ciascuna specie di olio non im— ' 
fediscono , che non sieno tutte olio . 

Gli acidi , e gli alcali (2) attaccano , e dissolvo- 
no la gelatina , ma quest’ultimi soprattutto con una 
grandissima facilità . Non si sono ancora esaminati 
i risultati di Siffatte combinazioni e 

Le sostanze olìose sembrano non aver alcuna 
azione sopra la materia gelatinosa . 

Allorché sf espone la materia gelatinosa secca 
ad un grado di calore superiore,» quello dell acqua 
bollente, la medesima si gonfia , caccia delle bol- 
le, lascia scappare un fumo acre « empireumatico , 
«l’un odore disgustoso , e non prende fuoco che 
-difficilmente , e soltanto quando se le applica un 
Calore violentissimo ^ Se distillasi in una storta at! 
un fuoco graduato , se ne cava da prima un po’ d! 

flem- 


... ( 1) Ed , qua e* Millepeijbut proiiit valle nauseai* 
futi , Ó' ea , quam maniibuli Ludi piscis largiti sunt , aie» 
tenaciier crusta Usci adhtsit , ut inde sibi squamai iunXt - 
rii . Spiklmann lési. Chym. Exper. XX. S. 

(a) Gli acidi coagulano .più o meno tutte le «ostarne 
gelatinose . Lo spirito di vino pepata dall' acqua 1* gelati- 
na , c cagiona io dia qualche alterazione . S. 


Digitized by Google 


.Gel 

flemmi * e successivamente dell’ alcali (s) volatile ir» 
liquore, un olio prima leggiero, e penetrante, dell' 
alcali volatile concreto , ed un olio molto empireu- 
malico , che diviene sepipre più denso. Rimane nel- 
la storta una quantità considerabile di carbone , del 
genere di que’,, che uon bruciano se non difììcilmen* 
te ; non se ne ricava dalle ceneri di tal carbone che 
un vestigio d’alcali fisso , e ordinariamente un poco 
di sài comune, o di sai febbrifugo di Silvio (a). 
Questi prodotti sono esattamente gli stessi che rica- 
vansi da tutte le sóstanze veramente animali. Vedi 
gli articoli Linfa , Sangue , Uova (3) . 

GES* 


(i) CarthevSer Funi. Mat. Mei. p ■ jt'f. è bensì 
di parere, che le gelatìne resistano all’ acrimonia biliosa , 
t disenterica , ma se quésta è d’ un carattere putrido , ed 
alcalino , allóra le gelatine non convengono , anzi detonsi 
afTolutamrnte evitare : gelatina ex comu cervi rasura 
intra bìduum estivo tempore iam putreicit . Vati bvnETEit 
ai BoerRav. §. 66. n. I. c specialmente quella, a cui noi! 
vi ci aggiunge nè 2ucchèto, nè vino bianco. S. 

^ 1 ) Si caverebbe anche da ciló dna porzione d 1 a ci* 
do fosforico . S. 

<J) GEMMA. PIERRE PREC1EUSE . 

gemma. 

Le cristallizzazióni più dure , più brillanti , e più ap* 
prezzate . chiamami Gemme , e tra queste te principali 
aonó il Diamante , il Rubino, 1» Zaffiro , lo Smeraldo , il 
Topàzio ec. 1 • 

Del diamante si è già parlato all’Articolo Dìamants. 
Il Ruiinó conserva il suo roflo colore, e I3 sua forma 
in quel fuoco, in cui il diamante si volariliita , Hamburo. 
MaOazin. XVIII. pi 166. d' Arcet. M imoir. sur le Dia - 
méfii. p. im. Col Borracc , e col «ale microcosmico forma 

un 
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un vetro verdiccio, Brvckmann, voa Eielneine p. jj. H 
suo peso specifico rapporto all'acqua è come j, 800. ov- 
vero 4. , zoo : : 1 , 000 • Waller Syst. Mineralog. I. 
p. 147 , ovvero da j , 180 sino a 4. 140. , Bergmanw 
Opusc. phys . Chym. p. 104-105., e la ‘sua figura , sebbene 
con di rado aia rotonda , ovale, cd angolare , de Laet 
de G cairn. C. j. , è ordinariamente però ottaedra . 

Il Safpro orientale conserva bensì nel fuoco la sua 
figura. D'Arcet Le. p. Itt. ma non il suo colóre . 
Si vuole , che il nostro Seffiro sia il Ciano degli Antichi , 
Salmas. Extrcit. p . 141. Boot de Gemm. E- i. C. 41. , 
Kbntmann FossH Misti. Tu. IX. Il suo peso specifico ò 
da f, 6jo sino a j, 940. Bkrgmann /. c. p. 105. 

Lo Smeraldo ò verde , non si fonde a quel grado di 
calore, che può far volatilizzare il Diamante , perde nel 
fuoco quasi tutto il colore , Hamiurs, Magazin L c. 
p. 178 170., d’ Arcet /. e. e il suo peso specifico ò da 

z , 780 sino a } , 7i 1., Bergmann l. e.. Non si sa an- 

cora a qual specie di pietra dura abbiano dato gli Antichi 
il nome di Smeraldo. Dicono alcuni * che il nostro Sme- 
raldo sia il Topazio degli Antichi , Boot. / c. , Kuevs 
de Gemm. L- 1. C 4. Il Sig. DuteNS des Pierres précicu - 
ses ec. C 7. credè , che gli .antichi deflero il nome di 
Smeraldo allo Spato fluore , e fonda il suo parere sulle 
Statue , ed altri grandi lavori , che predo gli antichi 

diconsi fatti di Smeraldo , di cui certamente non si tro- 

vano malTi di tale grandezza . Ma neppure lo spato fluo- 
re si trova iq pezzi cosi grandi da poter far delle sta- 
tue . 

Il Topato orientale conserva del fuoco il suo colo- 
re , quello del Brasile lo cangia in un altro , e I’ occi- 
dentale , ed ,il Saflone lo perdono intieramente . Ber- 
lin Magasin. I. p . tSj». , Hist. de E. Aca-d. db Ber- 
lin. Ili, p. 4f._ Quando il Topacio cangia il suo colore 
in vetde , allora chiamasi . Crisoprasio , Crisoo se * Crisolito , 
e Cristferillo , Plin Hist. Natur L a. C. 9. Sdlin de 
Mirab Munii , Agricola de Fossil. L. 4 . , Boot 1 * c.C . 
61. il peso specifico deh Topazio c da j , 460 fino 34, 
f 6 o , BbrGKaN /. c . p. IC4 

Altre gemme men nobili tono 1 ’ Ametiste , il Gia- 

cm- 
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cinto , il Granato di Boemia , jl Turmalino Orientale 
ed altri simili d' una durezza inferiore a quella delle gem- 
me più pure. 

Le Gemme sono fra tutte te pietre le più diffìcili ad 
analizzarsi . Nondimeno l’ illustre Bergmanno AH. Nov. 
UpsalitnS. III. Opusc. Chynt, Phys. II. p. 7 z. ec. ci f* 
vedere , che in 

100. parti di Rubino or. ri sono 40 di terra argillosa ' * 

■ ; ' - 38 di , selciosa 

9 di calcare ter.’ 
< » lo di Ferro « 

Saffiro or. jl di terra argillosa 

5; di selciosa ' ’ 
/di' calcare aer. 

1 di Ferrp . < 

io di terra argillosa 
14 di selciose 

8 di calcare aer. 

6 di FerTO . 

40 di terra argillosa * 
a/ di ' .selciosa 
ao di calcare aer. 

1 3 di Ferro , 

46 di terra argillosa 1 
3 9 di * selciosa 
8 di calcare aer.- 

é di Ferrò. <- 

• • 

II colore torto del Rubino , V azzurro del Saffiro , il 
giallo del Topazio , il* verde dello Smeraldo , e ancor quel* 
Io del Giacinto , provengono dal Ferro • 

Acciò queste analisi gieno esatte. 

I. Si riduce la pietra in una polvere sottili Ili ma , tri- 
turandola e poi lavandola coll’ acqua . 

II. Si unisce una parte dì questa polvere col doppio 
4 ’ alcali minerale puro < 

(II. Si mette questo miscuglio sopra un catinett© di 
ferro , la cui concava superficie sia , quanto è poflibile , 
liscia . e polita , indi 

IV. Si colloca il cannette in un forno anemio sopra 

un 


-> « 1 


Smeraldo or. 


Giacinto or. 


Topazio di Saflonia 
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un mattone ; coprendolo poscia con «in crogiuolo capovol- 
to , ciò fatto 

V. Si arroventa il miscuglio per tre o quattt’ ore . 

avvertendo di non adoperare un mantice , e di evitare 
quel grado di calore , con cui la mafia ti pofla gonfiare , 
fondere , e attaccarsi al catinetto. , 

VI. Dopo ciò si leva la mafia dal vasetto, si peste 
in un mortajo di porfido , e si estrae indi coll’ acido ma- 
rino , per mezzo ò’ una lunga digestione, tutto quello, che 
dall* acido medesimo si può disciorre . 

VII Fatta» la soluzione 6i raccoglie il residuo , si 
lava , ai disecca , * si pésa , per conoscere quanto abbia 
perduto dì peso . 

VIIL Alla soluzione si aggiunge 1’ alcali flogisticato , 
il quale col ferro forma un azzurro prufiìano, la cui sesta 
parte è ferro, dopo che fa lavato , c diseccato. j 

IX. Il principio terreo si precipita poscia dalla me- 
desima soluzione coll’alcali fifio puro. 

XI. Ciò che iti tal guisa si precipita , dopo essere 
•tato lavato , diseccato , indi per raezz’ ora di tempo ar- 
soventato , e poi pesato , s’ immerge in sei parti d’ aceto 
distillato ,* il quale afiorbiace in un' ora la calce , la ma- 
gnesia . e la terra pesante , lasciando quasi intatta la ter- 
sa argillosa • . 

XI. L* aceto feltrato 91 precipita collV alcali fifio ac- 
reato . 

XII. Il precipitato si esamina , oflervando I. se egli 
ferma coll' acido vetrinlico uno spato non solubile nell 
acqua bollente . e mille volte più pesante di efia : II. se 
ìndi ne nasce un gefio quasi insipido , solubile nell’ ac- 
qua bollente , dalla quale precipitandosi coll’ acido dello 
Zucchero forma una calce zuccherata: 111. $e produce colla 
magnesia il sale di Epsom solubile in eguale quantità d 
acqua bollente . 

XIII. La terra selciosa si conosce , quando si fonde 
in Un cucchiaio d’ Argento un globttco d' alcali minerale , 
C ad efio si aggiunge una piccola porzione dell accennato 
residuo, il quale, se tosto entra nel globetto con efFerve- 
•ccnza, e poi in efio si scioglie, allor la terra è veramen- 
te selciosa, B*r«manw /. c. J. V. 
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Il Sig. Achard ralente Chimico dì Berlino pubblici 
parimente 1 ’ Anno 1779. le sue oflèrvazioni intorno al- 
le parti costituure delle gemme , le quali trovanti regi- 
strate anche nella terza parte del Giornali chimico Crei» 
p: 193: Egli dunque fa vedere , che in . ' 

30 gr. di Rubino oncn. vi sono 1* gt. di terra selciosa 

li , ' argillosa 

, - ' ì ai calcare 

ferro 

Saffiro òrient. ' io gr. di terra selciosa 

• • > t " calcare 

176 argillosa 

~ v . 1 1 ferro 

Smeraldo orient. il gr. di terra selciosa 

, 1 ' ai 1 v calcare 

* 18 argillosa 

s li t fèrro 

Giacinto v 6i gr. di terra selciosa 

4 calcare 

Iti argillosa 

- v ‘ 4 I ferro 

Granati di Boemia 14Ì gr. di terra selciosa 

)i calcare 

9 argillosa 

, 3 , 1 ferro 

in i.onc. di £risopaflo dèlia Slesia 434 gr. di terra selciosa 

' . 4 ■ calcare I 

5 > * apatosa 

» • 8 magnesia 

3 rame • * 

x ferro 

- ' . .. ‘ . ' 1 ‘ 

Storsi PròfelTore in Tubinga fece sopra queste ana- 
lisi varj riderti , e piimicramente dubita , che i vasi ab- 
biano comunicato all* gemme quella picciola porzione di 
ferro . indi parta alla terra alluminosa , ed ammaestrato 
dalle proprie oflèrvazioni . crede , che erta f sia un prodot- 
to e non un edotto, riflettendo inoltre , non senza fon- 
damento , come iia possibile , che il medesimo metallo 
polla produrre un colore ora stabile , ed or fugace , come 


1 


Dlgitized by Google 


piS G K M 

il Seffiro , ed i! Granato , non differiscano , che nella so- 
la proporzione delle loro parti costitutive , e che il Ru- 
bilo sia più ricco di ferro, che i! Granato. Indi conciliti, 
ale , che «ja una terra particolare e volatile quella , che 
nobilita più o meno le pietre preziose, e gli dà un mag- 
giore, o ranor grado di durezza , o splendore Crelé. 
Chym. Journal. ìli- p. zo8 zi 6. 

Che i colori delle Gemme provengano da sostanze 
metalliche unite alle loro parti integranti , Io dimostrano 
le gemme artefatte Cosi si forma I. un Rubino col vetro 
fuso colla porpora minerale. Spielmann Lisi. Chym. Ex- 
ptr 114. , Neuks Hamburg. MaGazin. II p. 444.468. , 
oppure col ferro precipitato dall' acqua regia colla solu- 
zione di Stagno. Veubank Prtlefl. Chym. P. I. Q. 6. p . 

li. un Saffiro colla fritta , e col Cobalto , Stahl 
Fundam Chym. P. li. 5 . HI. C. J. o col ferro , e col ra. 
me, Hamburg. MaGazin l. e. Ili- uno Smeraldo col ve- 
tro tinto djlle calci di rame e di ferro', e col verdera- 
me, SriELM^NN /. e. D’ altre maniere di formare le gem. 
me artificiali ne parlano Nbri e K^unchel nella sua Arte 
di fare ir vetro . Kirker Munì, suherran. L. iz. C. 4. 
Pmp. 1-11. Botlb Exper. Ò" considerai. Exper. 48. M. 
fiori mann Cabotai. Chym. Proc. 17J., F. Hoff mani* Col- 
leg. Phyf. Chem S. j. §. 66 67'. ed altri ^ 

Rimarchevole parimente è la doppia rifrazione del- 
le Gemme , intorno alla quale il dotto Sig. Canonico D. 
G. F. Fromond mi comunicò le segnenti olTervazioni • 

. „ Eccomi a darle una compiuta risposta alla genti- 

„ liUìma sua , a cui avrei soddisfatto sul momento , se , 
„ come ebbi I' onore di scriverle , non mi folli trovato 
„ in qualche dubbio intorrto al Rubino , che ho poi pie- 
„ namente sciolto . Il risultato delle replicate sperienze 
„ che ho fatte più volte con non poca diligerne consiste 
♦» nel seguente dettaglio . -•> r 

„ li celebre P; Beccaria mi Kriffe 1 ’ anno scorso 
« d' aver scoperta una doppia rifrazione nel Topazio . 
è, Questa sua scoperta mi determinò di esaminare tutte 
», le gemine che poteva trovare predo i gioiellieri , lu- 
1, litigandomi non senza fondamento di riscontrare in mol- 
n te di effe una medesima propictà . In fatti la mia con- 

get- 
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gettura sì è con «omino mio piacer# merita nelle se- 
guenti specie , cioè Ametiste orientale bianco , e co- 
lorato , Crisoiito-Giacinto , intorno al quale però mi 
resta qualche dubbio , perchè oltre al colore soverchia- 
mente carico , la poca trasparenia.jmpedisce di potersi 
assicurare come delle altre,; SmeraldoTopazio orientale . 
e occidentale dstto anche del Brasile ; Saffiro orientale 
bleu , e bianco . In tutte questi gemme adunque purché 
faccettate si vede distintamente una doppia rifrazione ; 
ciò sì ottiene facilmente , ofiervando in un luogo oscu- 
ro ad una candela accesa , e tenendo la gemma in poca 
distanza dall occhio . Nelle medesime circostanze all* 
incontro io ho costantemente ritrovato , che il Diaman- 
te , il Rubino tanto orientale , che owidcntale , come 
pure il Granato orientale sono dotati d’ una semplice 
rifrazione , come il vetro comune . r 

»» partito , che si potrebbe cavare da queste os- 
servazioni a favore di chi traffica,, o maneggia gemmi 
colorate per distinguer# le vere dalle cómrafl'atte , « 
me pare , che sarebbe di esaminare , se hanno doppia 
ritrazione , o no ; se i hanno non sono fattìzie ; ma se 
non l’ hanno, salvo però il Rubine, si può aliai’ dubita- 
re della loro qualità » Inoltre alcune sono spacciate per 
Rubini occidentali , quali per altro non sono , che To. 
pazj occidentali , colorati per elfer stati esposti ad un 
grado di fuoco per cui il color 'giallo palla al rollo . 
c di molto si ralTomigliano a’ Rubini occidentali ; ma in 
questo Caso manifestandosi non ostante da doppia ri- 
trazione , per questa si può francamente aflerire non es- 
ser dette pietre veri Rubini . 

. ” Da ^ ste sperienze ed olTerrazioni’ sembra poterà 
ricavare, che la Natura cóntro ciò , che hànno sospet- 
tato alcuni , non tenga la medesima strada nella forma, 
zione di tutte le Gemme in generale , Si potrebbe so- 
spettare adunque, che le prime , cioè le dotate di dop- 

P! a "* a Vr in certo modo appartenere all# 

Giade de Cristalli di Rocca . i quali rutti sono stati tro- 
van da me avere la medesima proprietà, non eccettuati 
que , che si chiamano Diamanti d Ungheria , e tutti 
q«Ui, che si trovano solicarj nelle Colline',' e nc 1 letti 

di 
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Il Gesso è sempre cristallizzato (r) , o disposto 
Regolarmente ; prende varie forme differenti nella sua 
cristallizzazione- La prima è in grandi lamine trasjpa- 
renfi , molto brillanti * sottilissime , , applicate -le une 
sopra le altre tanto esattamente , che ne risultano 
delle masse , talvolta quasi così trasparenti come il 
cristallo,. Allorché trovasi sotto questa forma,! Na- 
turali ,ìo chiamano Pietra specolare (2) a motivo del- 
le sue ampie facce brillanti j che rassomigliano ad al- 
trettanti specchi. v ’ 

Trovasi inoltre un’ assai gran quantità di Gesso 
cristallizzato a filetti , applicati secondo la loro lon- 
gitudine , gli uni sopra degli altri : chiamasi quest’ 
ultimo Gesso striato ^ o a filetti (3). . Avvi final- 
mente una grandissima quantità di Gesso in piccio- 
li cristalli irregolari , agglutinati gli uni sopra degli 
altri i quali formano delle masse considerabili dì 
pietre granite, mezzo trasparenti , che chiamasi co- 
munemente Alberese ( Pierre a plàtre ) , o Alabastri 
gessoso i allorché sonò molto bianche;, e ben pure, 
ciocché dà loro una $emittasparénza più bella , e 
yi'ù decisa (4), •’ • ’ 

, ' Tut- 

. 1 • *’ . * . . * ■ • • * . n :• • 


* • • * * • * t • • • *' 4 .. •* ' « 

(*) Questa proprietà è comune 9 tutte le terre, e, a 
tutti i sali alcalini saturi di qualsisìa acido ., Intorno alle 
varie cristallizzazioni geffose vedansi .Hist. de l* Acad. 
DES Sci e nc 17.14. Tab. il. e la mia Crystàllographia han ■ 
garica . Di t'ali gdfi ne parlano anche tutti v i Mineralogi , 
e singolamente il Sig. Gerhard Bey(ratge ec. p. zj j- 

i8t. sr. , ' . ' ■' ’ . ' . ' 

(1) In questa^ specie , di geffo , che è affai frequente, 
ha trovato 1’ incido, fosforeo il Sig. bf arrìso Manteoazza 
Speciale. $. 

' (}j Sùriuni, Linh. S,yst. Nat. Ili p. 47. Questa spe- 
cie di «geffo abita anche a strati col sale follile. S. 

(4) ,£* forse questo quell' Alabastro , che daRiTTEP. 
M acque r Tom.V. X de 
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Tutti questi Gessi, sebbene differentissimi a ve- 
dergli \ ossia per la fórma esterna , si rassomigliano . 
interamente riguardo alle loro prppietà chimiehe * 
ed essenziali'. j r ^ • V 

Allorché si espongono al fuòco ad un calore mo- 
deratissimo , perdóno bentosto la loro * trasparenza 
per prendere un qolor bianco smontato , ed ,opacò ; 
perdono eziandio la connessione delle loro parti ; 
dimorfe che, sono friabilissimi (i), 9 le lamine -delv 

la 

/• ••••■■- • •• ,\n • - 

, ' ■ . ‘ >. 

. , v T r . ■ » ; : 

/ • • # - r 0 • t ( 

de Alabastro §. 6 - chiamasi composto di particelle arenose, 

. glutinose . e saline ? Gli Scrittori di 'Mitologia parlano ben 
ispellb di antiche Statue, urne, e tasi* d* Alabastro' j ma 
se 1’ alabastro degli antichi sia quello , di cui ora parliamo; 
non si sa ancora ■. Sarebbe cèrtamente * Cosa desiderabile , 
che gli antiquari fodero anche istrutti nel metodo di esa- 
minare i caratteri delie pietre ,• per conoscere almeno, le 
differenze che padano tra le nomenclature nuove, ed anti- 
che , c per non prendere per un alabastro , anche i sedi- 
menti delle terme' di Tirò , come fece 1 ’ Autore delle no- j 
te alla Storia del disegno di Winkelmann I. p. 91. S. 

(.1) Il geflò, se è in poca quantità, si calcina, e ri- 
dotto in polvere , si mette a fuoco in vasi di ferro, o di 
rame . Questa polvere , quando è ben riscaldata , ^ innal- 
za. come l'acqua bollente , poi si abballa , ed allora il ges- 
so c bastevolmente calcinato . Ma 1 se* la calcinazione dei 
geflli s’intraprende in grande cioè con molta quantità allor 
.si adopera un. forno ben riscaldato con legna- secche , in cui 
vi si mette il gesso, e si lascia per trenta , e più ore , 
poi si pesca , c si fa paflare per uno staccio primieramen- 
te prùjargo indi ’ più - stretto . Set>e anche a t*l uopo uri 
forno fitto in forma d’uà imbuto , sopra la ' cui l?3*e s * 
ha da formare un volte* colle pietre geifose , c sopra que- 
ste" vi si mettono 'altri pezzi di geflo .• Questo forno si 
copre con zolla erbosa „ ri voltata ; poi st-dà fuoco con legnar 
asciutte , c si continua finché si scote un odore di solfo. 

Il 
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pietra specolare si separano » e si allontanano da 
sè medesime le une dalle altre , aggùisa di picciolo 
foglie. Questo è il carattere . , che distingue i veri- 
Gessi da parecchio -pietre spatiche, le quali sembra- 
no per altra parte composte di principi assai analo* 
ghi a que’ del Gesso . .... — 

lì Gesso in. questo stato „ mischiato- * ed impar 
stato con dell’ acqua forma juna specie dj calcina 
da murare , la quale prende corpo da medesima 
in pochissimo tempore s’indurisce molto copsideja- 
bilmente senza yèrut)’ addizione : siffatta proprietà lo 
rende di un uso grande (r), e di urt comodo infini- 
to per gli edifizi,per la di cui costfuzione adoprasi 
$ouo il nome di Gèsso di presa (V> (Pierre)» in ttrtt’i 
' , •!. . X a t " . paesi 



N • X* J 


Il Sig. Pfeifer nella sua opera intitolata. Manufatturtu 
uni Fabrìken Dtuischlanis. .IL p- io®, ci consiglia di pe- 
stare il gelfo all'uso delle miniere , acciò il polverizzarlo 
a mano non apporti danno alla salute , Lèonhardi II. p. 

77 f- 777.' Sr .' - * ’ '■ ' . •/ ;.**'• 

• (1) Dell’uso del geflo predò gli amichi ne parlano 

Plinio tìisi. Nat. L. 36. C. jjt. '6e. ec. L. ' il. p. 348. 
Erodoto L. 3. p. 8z. ed altri . Formavansi anticamente 
di geflo, oltre i modelli , le immagini 4?^* divinità pei 
poveri; e forse di tal materia orano fatte le figure di que’ 
celebri Uomini v che Varro>je spediv» da Roma; in altri 
paesi , Winkecmann Storia, ie/.iisegno I. p. f. Anche a 
dimostri s’adopera il gesso unito alla colla discidlca nell* 
acqua per gli stucchi:, ritratti, pavimenti, statue, colonne 
ec. Col geflo parimente si' forma una pastai, la quale colo- 
rita m vari modi allòmiglia al marmo , Arclais de Mon- 
tami Abhandl. yon ieri farben \ur Por\ellain uni Email - 
MaUrey p. 180. Il geflo può rendere eziandio - più fertili 
le terre sabbiose' 1 , Chamehi* Journal de Physiq. 1781. S. 

(xl Nello Stato di Milano il geflo levato dal forno 
chiamasi gesto di presa. So questo gelfo si lascia per qual* 

5 che 
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paesi , dove se ne tnrova . Niente in fatti è sì co- 

modo quanto una specie di pietra , cui il suo sta- 
to di mollezza permette di ricevere quella forma , 
che si giudica a proposito ; e che -ripigliando la sua. 
durezza primiera, quasi ben tosto dopo che ha rice- 
vuta siffatta forma , la conserva per .un assai gran, 
numero d’ anni , d’ una maniera solida , e durevole. 

Le propietà anzidette sono assolutamente partico- 
lari alle materie gessose , e le distinguono molto 
chiaramente da’zalchi , dagli amianti, /e dagli asbe- 
sti (x) , con dii hanno una somiglianza esterna as- 
sai distinta per imporre a coloro , i quali esamina- 
no le cose soltanto superficialmente . 

11 Gesso ha alcune alpe -proprietà , le quali lo 
fanno rassomigliare alla aerra calcaria : se p. e. 
quandot è calcinato , si mette nell’ acqua , impregna 
quest' actjua’ d’ una sostanza , che forma nella sua 
superficie, una pellicina assai simile al cremor di 
calce Questa roedesim' acqua tinge in verde il si- 
roppo di viole , come 1’ acquà di càlcé . Finalmente 
il Gesso agiste alcun poto sul solfo , e gli dà un 
carattere di zolfo terrestre , pressappoco come ■ la 
calce ( 3 ) . M^ jjd -ont* di queste .analogie s bjsogna 

‘ ’ ben 





«He tpmpo in contatto call’atia, acquista il nome di Ges- 
so sfiorito^ e. se la sfiorito .si .lascià pér lungo tempo 
nell* accma, se oli dà ik nome di gesso morta . S,. 

(0 ’ ( V. ASBtSXO }. S . 

* , (i) ' Questo effetto fanno i gel!» misti colla terra cal- 
care semplicemente apreata , ma non quelli , che sono sa. 
turi di acido rettùdico. Le medesime proprietà hanno an- 
che i-geflì troppo, calcinati §./ 
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ben guardarsi dal confondere le pietre gessose con 
le pietre .calcarie (1) . .» • N ' . 

Il Gesso differisce dalla .terra calcaria nel non 
disciorsi. , al par di essa ^ con effervescenza negli 
acidi • IlPoTT ha osservato, che gli acidi vitrioli- 
co, e nirrosò. , trattati col Gesso , non perdono la 
loro acidità , laddove si ^sa , che questi acidi si 
neutralizzano facilissimamente dalia terra calcaria, \e 
fonnano insiem con essa de’ sali neutri a bgse ter- 
restre . 11 Baume' ha osservato , che per verità si 
può disciorre iri un certo, modo il Gesso negli aci- 
di , ma ha osservato ad un’ ora , che questò Gesso 
se ne separa dopo per mezzo della cristallizzazione, 
tale qual era da prima , senza ritener nulla di que- 
sti acidi: per altra parte la calce , trattata coll’ac- 
qua , non.s’ indurisce quanto il Gesso , senz’ addi- 
zione di sabbia , o. di cemento . , K ’ .. 

Quando ‘.anche ngn vi fossero che queste sole dif- 
ferenze fra le materie calcarie e gessose , sarebbero 
esse ben sufficienti per .comprovare non esser le 
medesime della stessa natura ; ma l’esame più par- 
ticolare della nàtuYa del Gesso finirà di dimostrare 
siffatta verità - . ’ . , , 

Egli pare , che in questi ultimi tempi ùnicamente 
i Chimici abbiano fatte le sperienze atte a deter-» 
minare esattamente la natura di questa materia . 

X ì li 


„(i) Differiscono le terre calcari dalle geftbire , come 
la terra calcare pura dall’ acrcata ; e come le calci mera!» 
liebe pure da quelle , che sono combinate col solfo v Or 
siccome la calce satura di acido aereo non forma un ge- 
nere diverso dalia calce pura , e il ferro mineralizzato non 
costituisce un genere discinto dal ferro calcifor me , cosà 
anche il, gedo non può edere , che un* specie di terra cal- 
care satura di acido vetrioiico . S. 
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lì PoTT nella sua Lith<ngeognosia mette il Gesso 
al novero delle 4 . principali terre , cui riferisce tut- 
te le altre, e per conseguenza le distingue con mole* 
accuratezza dalle altre , e spezialmente dalla terrà 
calcaria . Questo Chimico in quest’ Opera riferisce 
un gran numero di .spérienze fatte sul Gesso , le 
-quali tendono a fare ben conoscere le sue propietà, 
è la sua natura . 11 Gesso secondo lui non si fonde 
da sè sólo' al più grande ardore del fuoco de’ for- 
nelli , Alcuni Chimici aveano^ asserito,* che sif- 
fatta matèria fóndersi al fuoco dèlio specchio usto- 
rio . Il PoTT dice di' non aver ripetuta tale spe— 
Tienza » Ho esposto della pietra specolare al fuoco 
di un buòno specchio abbruciatone , ed ho osser- 
vato i che fin tanto ohe siffatto’ fuoco Cadeva sol- 
tanto sopra tuta delle Superficie lisce , e piatte' di 
tal pietra, non faceva altro che calcinarci %enza fon- 
dersi i* ma che ben tosto che presentavasi al fuoco 
il taglio , o il lato del Gesso , che Vieti formato 
dalla estremità delle lamine applicate le une sopra 
le altre , questo Gèsso fondevasi in un, istante , con 
fan bollore considérabilè . - ' ' C ' 1 

Dagli sperimenti del PoTT risulta principalmente » 
‘che il Gesso', o l’alabastro gessoso ( perocché ha 
egli adoprato singolarmente questa specie .di Gèsso) 
• _ . .* ’* *'•■> ~ • - i - • ' fon- 

i . r • . • ;• « * . 



r ■ (1)' Eppure- ti vuole, die il geflo coll* ajuto cP un 
fuoco affai forte"- si sìa carigiato io un vetro verde, e tra- 
sparente, M^cquer Hist. de J* Acai. tks Scienc , 1767 p. 
309. ti Sig. Porrmbr nelle sue note alla Differkazidne di 
Saune’ stfll' argilla* dice parimente , dì aver ottenuto dal 
dolo geffo coll* aiuto d’ un fuoco fortissimo) • continuate 
per dodeci e più ore, io «teflo vetro . S» " 
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fondesi (1) , e vetrificasi (a) con le terre argillose, 
cui serve di fondente , come la terra calcaria ; ma 
bolle f e si gonfià molto più in tal fusione che noi 
faccia la terra calcaria pura . t ' \ . - 

Questa fusione dell’ argilla v procurata si dal Ges- 
so, come dalla terra calcaria » al pari di tutte le 
x altre proprietà ,, che sorto comuni al Gesso re alh, 
aerra calcaria, provengono dacché il Gesso è real- 
mente composto - , per la maggior parte , di terra 
■veramente calcari » ; ma è dimostrato presentemente, 
t ' . -• X 4 , • • che 

- , . .... . », .... I ■ ■■..- ■■■ -i.i Q 

• , ’ i . • *' f 

7 (t) Il .Gcflo ( Cypsum giaciti ) non si fonde con 

aguale quantità K o con la metà di quarzo,; nè con eguale 
quantità d' argilla e di quarzo ; nè con due parti d’ argil- 
la , di calce , e di quarzo nè con una parte di quarzo 
due d'argilla , e tre di quarzo . Si fonde però alquanto 
, colla quatta parte di calce ; un po’ meglio con due parti 
'di calce , una d’ argilla e mezza parte di quarzo i con una 

E arte di calce,. due di quarzo, e tré d'argilla* con egua- 
le- quantità di .calce ed argilla •. , con due parti di calce • 
due d* argillà : con due parti di calce, ed uftà d* argilla \ 
con tre parti di calce c due d' argilla i -£ort. tré parti di 
•alce e due d' argilla. ; .con due parti di calce e tre d'ar- 
gilla, e con dne parti di calce e tre. d* argilla . Ma coA 
una parte di calce , e due d' argilla si vetrifica ; « con due 
parti di vetro forma una mafia simile alla Porcellana , 
Hiiù de C Acad. de Selene. 171 9. Poxt Liihogeogn. p. ai. 
Xi. S. *. * 

(a) Promove la vetrificatone delle altre terre , D* 
Arcet Mcmoir. sur 1‘ attion du FtU egal. LXXXVI. />. tof. 
je delle miniere accompagnate da terre refrattarie . Ma per 
le fusioni delle miniere di ferrò , di piombo , e di rame 
è sempre dannoso , a cagione del sUo acido , il quale col 
.flogisto del catbone forma un Solfo, da cui il ferro si ren- 
de fragile e caldo , Schreber Calderài Wtutnsih • prelfi» 
Carthbuser A liner alo g. Abhandl . p, 141. S. 
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che la terrà calcarla , la quale fa parti del Gesso 
è unita in tal composto con dell’ acido vetriolico . 
Nella mia Mémoìre sur la‘ chaux , <S- sur le plàtre , 
impressa nélla Raccolta dell’ Accademia per 1 ’ anno 
1747. ho fatta menzione dell’ acido vitriolico , co- 
me di una delle pani costruenti del 'Gesso. 

. • il Pott nella sua Lithogeognosia dice , che pàrec- . 
• chi Autori mettono nella classe ^lel Gesso una com- 
posizione risultante dall’ unione dell acido vitriolicò 
» con una terra .calcaria , e che chiamano tal 1 com— . 
posto Terra selenitica t o Gesso artificiale , Gypsum ♦ 
artefacìum . Sebbene trovi egli alcune leggieri diffe- 
renze fra questo composto* , ed il Gesso naturale , 
non è men vero , ché ne abbia tutte le propietà es- 
senziali . Parlando delle acque dufe negli EUmens 
dt Chymie , ho detto , che le medesime non sonò 
tali se nqn perchè tengono disciolta una selenite 
gessosi . Finalmente il Marggraf dice, che a vén- 
do distillato del Gesso con della polvere di carbo- 
ne , ne ha cavato dell ' acido sulfu^eo-volatile , * del 
vero solfo ; che avendolo trattato coll’ alcali del 
tartaro per la via secca „ e per la via umida ,1 no 
ha ricavato un tartaro vitriolatd ben caratterizzato ; 
che la terra, la quale rimaneva, era una terra calcarla; 
che il Gesso è dissolubile interamente nell’ acqua (1); 
te che si può compornè artificialmente , combinando 
dell’ acido vitriolico con della terra calcaria fino al 
jpunto di saturazióne'. Opusc. Chym , 13. Disserta, 

Si può dunque riguardare come cosa dimostrata » 

-•••-v • *. che 

* •• •• • '• 

— — ; l. t | . . 

V u . " ■ 

(t) Centenafius Gypù contimi calcis puri jt. , acidi 
vitriohei 46. . aqut ; z. In calore 'medio una pars requirfi 
«qua, ya q., ibulUentis 4jy. , Bsrgkank Opusc. I,p. 13;. S, 

• : ' ' ‘ M - . r- ^ • { 

' ( % 
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che il Gèsso non è altro che terra calcaria (1) sa-* 
turata d' acido vitriolico : è nn sale vitriolico a ba-r 
se di terra calcaria , vale a dire > una vera sele- 
nite (2) .• / ' -j. 

Tutte le propietà del GesSo sono facili a spiega- 
re dopo/ siffatte cognizioni t la sua .poca durezza * 
la sua trasparenza , la sua cristallizzazione , la sua 
dissolubilità- nell’ acqua., provengono dal suo carat- 
tere salino t.nòn si può combinare con verun acidq» 
per essere naturalmente saturato d’ acido vitriolico; 
richiede mplt’ acqua per la sua dissoluzione, a mo- 
tivo del suo carattere selenitico, vale a dire , della 
gran quantità di terra che’ contiene , e della stret- 
tezza della unione di siffatta terra col suo acido vi- 
triolicd i* La sua calcinazione , che gli fa perdere la 
trasparenza » e la coesione delle sue parti , non è 
altra cosa che la sottrazione della sua acqua di cri* 
6tallìzzazione.' ~ . 

Le propietà' di calce , thè acquista eziandio per 
rtjezzO 'della calcinazione, deono attribuirsi , o ad un 
poco di terra calcaria sovrabbondante , o piuttosto 
ancora alla sottrazione di una porzione del suo aci- 
do vitriolico , che svolgesi durante la sua Cakìna- 
lione , principalmente pel contatto delle materie in- 
fiammabili , che danno, a questo acido un carattere 
sulfureo (3) . Finalmente l’ induramento del Gesso 

cal* 

\ ’ n •.'**. . , x 

L. . - . :■ __ 


(t) Saxufn caldi pareti* est Gypsi ,• AOKlcótA de 
Fòisil. JL , $-. • ‘ 

(1)' ( V; Selenite ) . S. ‘ s 

(}) In questa operazione I. I’ àcido verfiólico del ges* 
>0 unito col flogisto del carbone si trasforma in acido sul* 
furèo volati!®: II. la calce abbandonata dall’acido si satura 
di quell’ pria fifTa , che si svolge dal carbone , e si cangia 
in tal guisa ift terra calcare aereata ; ili. una porzione dei 

me* 
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calcinato, € mischiato poi coll'acqua, può dipende- 
re dalla mescolanza di quelle delle sue parti , le 
quali han preso un carattere di calce viva durante 
la sua calcinazione con quelle , che non hanno pre- 
so un -simil carattere , e che servono di ceménto , 
siccome io lo congetturo nella Memoria pocanzi ri-- 
cordata ; o dacché racqutsta l’acqua della sua cri*^ 
stallizzazione * e si cristallizza di tmpvo precipitosa- 
mente , e confusamente , conforme sono d' avviso 
parecchi Chimici , e in particolare il PóTT , il qua- 
le dice:* Poiché il Gesso mescolato- coll’ acqua non 
s’indurisce se non quando si lascia riposare tutta 
i, la massa ( perocché se si rimescola troppo lungo 
i, tempo , non diverrà duro ) , deesi conchiudere * 
y, che facciasi in tal caso una Specie di. cristalli!- 
,, zazione rapidissima , la quale suppone perciò ima 
*, sostanza salina atten natissima, è sparsa uniforme^ 
„ mente nel Gesso * siccomé lo St^ahlio 1’ ha ri- 
„ inarcato i questa é anche la ragione , per cyi il 
Gesso non è proprio a durar lungo tempo all’ aria, 
„ perciocché l’aria attacca 4 ed altera la sostanza 
„ saljna , di cui è pregna “ » /-•> • •• 

• Alcuni Chimici *- o Naturali hanno dato al Gesso 
il nome di Spato (l) > o piuttosto distinguono, una 
specie di spato , che chiamano gessoso , perchè 
• • . • ‘ ' 5 t ■/ , - que- 


a • - .» 

Medesimo flogisto si accoppia alla calce aereata , e IV. 
dall’unione dell’ acido nitrose colli terra suddetta oc ri- 
sulta un nitro , la cui base -è la terra calcare del gelTo 
spogliata di tutto il suo acido vetriolico , indi di tutto 
quell’ acido aereo , e di tutto quel flogisto, che avea rice- 
vuto dal carbone . . 

r - .. (1) L mctallieri danno il nome dì Spato a tutte la 
Cristallizzazioni terrose, fe -quali non «ono quarzo , cioè al- 
lo spato calcate , allo spato gelioso t allo .spato pesante , 

all» 
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questo spató ha id effetti le principali propietà del 
Gesso . 

. • . ' ' . : . .. .< : ' ' 

Ghiaccio . giace * glacieS * 

, ' . ' ' r , ... * 

j ' ' < s 

/^Hiamasi comunemente ^ a questi modo 1’ acqui 
gelata ( 1 ) Si dà parimente in Francia il no- 
me di Giace a certe gran làmine di -bel cristallo bian- 
co fattizio, di cui si fa uso per costruire degli- spec- 
chi, dq’ vetri , e per altri usi ; un tal nome provieni* 
dalla somiglianza esterna , che ha siffatto cristallo 
col vero ghiaccio , o 'colf acqua gelata. • 

CI- 

• , * ». - * 


allo spato fluori, alla spaio scintillante; c crii Io sreflb. no- 
me vengono anche indicate molte calci metalliche cristal- 
liz^ate , come p. e. fi ferro spatoso -, il piombo «patoso , 
lo stagno spatòsò . Ma io spero , che tutte queste anoma- 
le c Teprobe nomenclature verranno in poco tempo abban- 
donate , e proscritte ^ S. 

(«) Il ghiaccio è una Sostila solida, e trasparente , 
la quale I. .è bens| più elastica ma più leggiera delK ac- 
qua ; II. si fonde ad urt gradò di calore anche inferiore a 
quello , in cui si può formare : III. occupa -un Volume 
maggiore di quello,, che occupava 1* acqua prima di ge-a 
tarsi . 

Nell’atto ,'in cui l’acqua sì agghiaccia , s’ innalza ìl 
mercurio nel Termometro , Nairne Philos. TrqnsaEl LXVf. 
P. I. p. 149. Gerire Fundam. Chym. S. li. C. 1. §. 404.: 
segno evidente , Che si espelle il fluido ign'fco da ogni cor- 
po . mentre pafTa dallo stato di fluidità a quello di solidi- 
tà. Onde non è meraviglia , che T acqui quanto è . più 
scevra d* aria , ciòè di quel fluido , thè phù d’ ogni altro 
abbonda di fuoco , tanto più presto, Si agghiaccia , Tut»q>- 
venel Hist. de In Soc . de Medie 1778» p 4-17? , contro 
Havksbee Philos. Trdnsaft. I. cj. P. IT. p.+of. 40-T. « che 
i liquori spintosi non si gelano si facilmente , Majraiv 
Omeri. sur U Giace p. Sé. S. • . -- 
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GIGLIO DI PARACELSO.' V. TINTURA . , 
DE’ METALLI . 

GILLA DI VETRIUÒLO (0 , GILLA VÌTRIOIX 
G1LLA THEOPHRASTI . 

/^Uesto è il nome, che si è dato al vetriuolo 
biàneo>, o di zinco', pdrifictho per mezzo della 
. *■" cristallizzazione , e che si adoprava altra volta 
alla dose di un mezzo scrupolo fino ad una dram- 
ma per far vomitare • Per tal ragione erasi anche 
chiamato sai vomitivum ; ma si è abbandonato ( 2 ) a 
ragione T uso di questo rimedio, perchè non solo è 
yomitorio , ma anche astringente , e d’ altra parte 
infedele , e dannoso ^ a motivo delle materie estra- 
e nocive , come il piombo ( 3 ) , con cui tro— 

»• fS_ ^ - aII/x olmano CtlC ^ 


ne e* %0 uuvuv i -• y// 

vasi d’ ordinario mescolato; quello almeno 
in commercio , e che viene di Gustar . 

GIOVE . JUPITER „ JUPITER . 

E H nome, che gli antichi Chimici Kan dato il- 
io stagno • Vedi Stagno • < 


stagno 

ì 


GL AI- 


( 1 ) La Gilla degli antichi eri il, wtrWo di &rro , 
e di. rame sciolto nella flemma , che si ricava «ella i- 
iVillazionc del v.ètfiolo , Xroll . B (silic. Chym. p ■ if- S. 

(i) GpotFRpY- Mai. Mti' { I. P ; 1. Sia. 4- C. J. p • 

S. t * % 

( 3 ) Il ferro, e. il rame , Pqbrnbr nella nota a quest 

articolo II. p. it y S. , • • t 
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E « Questo il nome/, che si dà molto d'ordinario 
nelle Arti alla maggior parte delle argille comi*- 
ni , e segnatamente- a quelle, che sono q doigté . 
Vedi Argilla (i). , 

\ GOM- 


•r 
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(i) GLUTINE . COLLE . GLUTEN . 


.•y 


Con questo nome tona indicate certe sostanze , le 
quali da se sole , ed anco sciolte nell’ acqua si attaccano 
fortemente alle- dita , ed uniscono strettamente insieme 
varj corpi della medesima r o di differente natura . 
j, Nei Regno vegetale ti Cava uo glutine dalle . bacche 

del Viscum album , dalla corteccia interiore dell ' llex aqui - 
folium , dalla mucillagine di alcune gomme, da alcune fa- 
line , dall’ annido, da una sostanza Viscosa , che in tempo 
d’ estate si trova noi) di rado sulla radice della Condriti* 
iutiera , e da quella ancora che coll’ acqua si può, estrarrò 
dalla Ple\i\a polymorpha . ■ . .> • 

Le materie glutinose del -Regno animale sono 1. Im 
Colta comuna , la quale sì ricava dalle, pelli macerate nell’ 
acqua di calce , dalle corna , e da altre sostanze animali . 
Questa colla ammollita per alcuni giorni neii’acqtia frédda, 
poi a fuoco lento disciolta , e eoa una conveniente quan- 
tità di zucchero ridotta finalmente in pezzetti piccioli , e 
secchi forma una malia, la quale se si tiene in bocca per 
alcuni minuti, e in offa si. ammollisce colla' Saliva, sipuò 
tosto adoperate in vece di còlla . \ li. La Colla di pesce , 
odia la vescica aerea di alcuni pesci e specialmente quello 
dello Storione ( Acipenser Starlo ), la quale prima di ado- 
perarsi si batte con ilo martello , poi si taglia in piccioli 
pezzetti , c finalmente si scioglie a fuoco lento mediante 
ima continua agitazione nell* acqua , nel vino , c meglio 
ancora nello spirito di vino. : • * ’•’ ' 

^ Col \ 
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GOMME . GOMMES . GUMMI . 

» 

L E Gómme sono certi succhi mucilagginosi , che 
si separano da sè medesimi da parécchie specie 
di piatite Ci)» o <1’ alberi , e che hanno acquistato 

. ’ ' ' '' una - 


- Cor glutine vegetabile delle prime due ‘piante si fer- 
ina il vischio degli uccellatori da rendersi più o meno 
molle coll’olio, e Colla trementina,' secondo la stagione 
più o meno fredda. Il glucine della Condrilla * che nel 
Pavese chiamasi 'acquarella, geme a poco- a poco dada ra- 
dice offesa d» un insetto > e col masticarla si separa dalla) 
terra, della quale è sempre imbrattata. La colla ordinaria 
si adopera dai Legnaiuoli , e di pffa se ne fj» uso anche 
per chiarificare il vino, l’acquavite, il caffè e per rende- 
» re la seta piit lucida y e più consistente . I Legnaiuoli ri- 
■ sanano in poco tempo le ferite , che contraggono coi loro 
stranienti , applicando in sui momento ad effe la colla . 
La colla di pvsee si adopera per/ f empissero d* Inghilterra 
( Tajftiat dì .ÀngUterre ) ( ; V. ^«Pi astilo ) . I| -bianco d‘ 
uovo unito alla calce viva forma un .ottimo- glutine per 
riunire i rottami delie maioliche , e delle porcellane , Il 
glucine della farina unisce anche le lame di metallo . S. 

, (t), La Gomma non soggiorna nel solo,/Rcgno Yege* 
tabile, ma nell’ animale ancora. Il- rinomacifKmo Sig. Ab- 
bate Fontana colla scorta di- csattiilìme sperìente. trovò , 
che il- veleno della viperai e un liquore solubile nelf ac- 
I qua; che diseccato forma una mafia densa , e simile ad 
ima gomma ; che non si {Scioglie nello spirito di vino , e 
neppure negli oli : che dall’acqua si precipita dallo spirito 
medesimo in forma d’ una materia 'bianca ; che unito all* 
acido vetrichco puro acquista -un color vinoso oscuro ; e 
ohe coll’pjatd del fuoco produce un’aria in parte fida , e 
in parte flogisticata . Avendo egli adunque ofiervato , che 
la gomma arabica ha le medesime proprietà conchiuse eoa 
ragione, il parai i ione dcmonirè qua le vènia de la Vipere 

itesi 
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una consistenza .solida mediante lo svaporamento 
della maggior parte della Iorò acqua sovrabbondante. 

Egli pare T che davasi altra volta il nome di Gom- 
me indistintamente a tutti i sughi concreti , che 
raccoglievansi sopra* degli alberi , qualunque poi fos- 
se per altra parte la loro natura \ quindi è, che 
parecchi di questi succhi , i quali sono in tutto , o 
in gran parte resinosi , portano ancora oggigiorno il 
nome di Gómme:, comè sono ]a Gomma copale , la 
Gomma demi , la 'Gomma anime , la Gomma gotta , 
e parecchie altre . Ma i Chimici y e i Naturali mo- 
derni han giudicata, a proposito , e con ; gran ragio- 
na,- di nOn ; riguardare come vere , é pure Gomme 
se non -se le mucellagguù concreta (i) interamente 
dissolubili nell’ acqua ; quindi è , che pon. si farà 
parola in questo articolo di siffatte specie di Gomme. 

te Gomme hanno una consistenza ferma > e so- 
da , un certo grado di elasticità., ed una tenacità 
assai grande fra le loro parti ; queste ultime pro- 
pietà le fanno resistere con una certa forza- alla 
percussione , senza che si spezzino , il . che le rende 
difficili a polverizzare nel mortaio ; sono esse più 
o meno bianche e trasparenti ; alcune però hanno 
uu color giallo , o bruno ; ma Fe materie ; che lor 
daano il colore, sono estrahie. Lè : Gomme ben pu- 
re (2) non hanno ódor£, nè quasi verun sapore' , , 
*' : : ' / ’ .. v , pnort 


ri est nutre chose qu une gfimme ; ori voti da mojrtf qu il 
en a toutes les proprietcs , & tpus Uf principaux, carattere* , 
V. Tratte sur les poisons I. p. S. 

(. 1 ) Gre"W of iht. gtnjtr attori jsf lìquor in (He ‘vegeta- 
tion , of Trunhs §. V. Du machv /. c. S. 

(*.) Le Gomme non aidono, nè contengono olio ts- . 
•ciuiale , Dum-chy Jnst. de Ckym, 1 . p, 187. Distillando- 
si 
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a non ne hanno che uno dolcissimo , e anche sci- 
pito; non sorto dissolubili nè ’ dagli oli , nè dallo 
spirito di vino; ma -l’acqua le dissolve perfettamen- 
te; e quando sono disciolte da una, mediocre quan- 
tità di acqua, ne risulta un liquore denso, viscoso, 
e trasparente; diventano di bel nuovo mucilaggini, 
tali quali eràno originalmente. ' . "* ' 

Quantùnque vi sia un grandissimo punjéfo d ? al- 
beri , ed anche di piante di specie assolutamente 
differenti onde ricavansi delle Gomme , tutte le 
Gomme però si rassomigliano molto, e non differii- 
scono a parlar dritto le urte dalle altre (i) che per 
la quantità di ’mucilaggine, che sono capaci di for- 
mare coll' acqua , laonde non si distinguono che 3. 
specie principali di gomme , cioè : 

La Gompia adraganti ; questa Gomma vieti* fuora 
da un arboscello spinoso , che chiamasi anche Ad - 
ragante , e che 'cresce nella Siria (ij , e ih altri 
paesi Orientali; trovasi in pezzetti bianchi (3).» *i- 
- ‘ i '.; > :> , ^ <1 spl?n- 

• : ’* * ’ ** V * > * . . > .. ’ . 

■ r - ■ ? — 

si forniscono acqua* olio, acido, ed un resìduo pregno 
d' alcali Affo e di terra , Carthbuser Mac. Mei. I. S. 
III. C. 7. §.$. Duttel de corport gummoso §. XIV. Quindi 
altro non sono , che sostante saponacee, Moli. erat pres- 
so Rozier 177S. p. iJ7*iéo. S. , . ■ ' 

-■ (i) <2 aRT,«EVSE‘R l. c. §. 6 . 7. S. 

(i) Nei contorni di ^arsilia , deli’ Etna , e dell’O- 

limpo V ha un Astragalo coi fusto legnóso , la cui pro- 
prietà è di cangiare gli steli delle foglie in altrettante spi* 
<ne Due oncie di questa gomma hanno pfodótp un' on- 
cia di cenerò, nella quale v’ erano due dramme , c trenta 
grani d’ alcali fiflb , Geoffro * Mai. Mei. II. p. 575» 
Con questa. gomma sciolta nell’ acqua si bagna l’orditu- 
ra delle stoffe di seta , ed i Ricamatoti bagnalo la stoffa 
sotto il ricamo , per dare con ciò al filo una consister»* 
maggiore . ’S. - ” « ’ -, • . <v ■* 

(j) II colore di questa gomma non è seppie bian- 

co , 
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splendenti nella loro frattura, e attorcigliati a guisa 
di vermi (i) : fra tutte le Gomme questa è quella , 
> che forma la più gran quantità di mucilaggine, la- 
onde è più cara delle altre. \ • 

La Gomma arabica (2) cavasi da una specie di 
Acacia, e forsé da parecchi altri alberi, i quali cre- 
scono nell’Arabia , e nell’Affrica ; trovasi in pezzuolì 
•pressappoco rotondi , e bitorzoluti , • la migliore è 
bianchissima , e trasparente . 

La Gomma nostrale è quella, eh*, si raccoglie so- 
pra la piupparte de’ nostri /alberi fruttiferi , come 
sono 1 prugni, 1 mandorli, gli albicocchi , i ciriegr 
&c. E d ordinario meno bianca , e , meno trasparen- 
te della Gomma arabica ; nondimeno se ne trova 
certa ; eh’. è bella altrettanto v I nostri Droghieri 
scelgono questa bella . Gomma nostrale, e la vendo- 
no per Gomma arabica , nel che nón avvi incon- 

. ‘ ' 1 J ■ f - '• ve-* 

/ . - * 


co , e quella , che «r tiene per la migliore , acquista m 
di rado col tempo un colore giallognolo. S. 

(:i) Forma.ni mox vermium , mox filorum in se rtvolutos 
rum, mox granorum refert . Difficulur ignem capii , arden- 
joetenttm fumum evomìt , ars eius exigùa magnani aqua ca- 
ptarli in mucìlaginern verlit , Spielmann Pharmacop. gener. 
4. p. xo8. 109. S. • fi*' , . 0 

(x) Prodotta dalle Acacie- Adanson Hist. de t A* 
tal. ics Scicnc. 177). p. 1-17. e specialmente da quella 
cui Linneo diede il nome di Mimosa Nilotica , e Sene- 
gali . Da 100. parti di questa gomma distillata con joo< 
parti d acido, nitroso ricavò .il Sig. Bergmann , de 'adda 
• Saccari „ un gas A nitroso , xi. centesime parti di- acid* 
in cristalli prismatici, in tutto simile a quello dello Zuc. 
chero , e undici centesime parti dello stellò acido- sa- 
turo di terra calcare . le resine, gli olj. . i balsami , e 
*#. can ‘ora , triturandosi colla gomma arabica disciolta nell* 

, ac,: ì aa • si tendono me? cibici con questa . Intorno al Mer- 
curio gommoso del S.g, P VSNK Tc di Mercurio. S. ‘ 

Macqutr Tom- V. Y 
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veniente veruno , perchè la medesima non ne diffe- 
risce realmente . • j,.. 

La Gomma * e la mucilaggine non essendo che 
una sola , ed istessa sostanza , unita ad una più o 
meno gran quantità d’ acqua soprabbondantè , queste 
materie hanno assolutamente le stesse 'propietà (i) , 
e somministrano gli stessi principi (z) nella loro 
analisi ; quindi è » che si troverà quanto avvi di 
più da sapersi intorno alla natura delle Gomme , 
ali’ articolo Mucilaggine .. ' 


GOMME-RESINE . GOMMES RESINES . 
: GUMMI-RESlNyR . 


• i 


L E Gomme-resine sono certi succhi in parte mu- 
.cellagginosi j e in parte oliosi , i quali stillano 
da molte specie' di alberi, e diventan concreti per 
lo svaporamento delle loro parti fluide più vola- 
tili . * v ' 

Xe parti oliose , e mucilagginose, che formano le 
Gomme- resine , spno intimamente mischiate, ma. non 
già aldinamente combinate le pne con le altre ; 
quindi è, che siffatte concrezioni non si lasciano 
disciorre perfettamente nè dall’ acqua nè dagli oli , 
ftè dallo spirito .di vino* soli .*Ben è vero, che qua- 
lora si applica uh solo di siffatti mestrui , l'acqua 
per esempio, alla piupparte delle Gomme-resine , e 


SJ 




* ' « : ' v . _ •***-• . * 1 • % 

’{i)' Le gomme sano nutrienti , Adanson Voyage au * 
Senegal e raddolcenti ; Comment.,de Rebus ih 

Scient. Nat. cf. XXI. Supplem^ j>' 310* S. 

* • (x) Si vuole, che nelle gomme vi sia anche l'acido 
fosforico . Non sono però vere gomme tutte quelle che 
in Farmacia portano quest» nome. S. • 
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s( aiuta la sua azione- pel' trituramento , se ne la 
juna specie di soluzione ; la parte gommosa si di- 
..scioglie intieramente dall’ acqua , forma-si una mu- 
cilaggine con quest' acqua , e la parte resinosa v eh.’ 
era originalmente attenuatissima, ed intimamente mi- 
schiata con la parte njucilagginqsa'., rimau sospesa 
«- coll’ aiuto della mucilaggine. T e forma per conse- 
guenza una specie di latte , o di emulsione ; ma è 1 

‘ facile il comprendere , che allora la. -parte oliosa è 
divisa soltanto, ma non disciolta . Viene per tal 
mezzo la Gomma-resina a mettersi pressappoco nello 
stato , in cui trovavasi originariamente : dico pres- 
• sappoco , perciocché la sostanza resinosa ha perdu- 
to pel diseccamemo la sua parte piiVfluida , e più 
volatile, che non se le restituisce del futto ^trat- 
tandola con dell’acqua, siccome abbiam detto po- r 
canzi ►. ■! .. ‘ - ' .** , '■ » 

Con adoprare de’dis solventi, parte acquosi , e par- 
te oliosì, o spiritosi , come il vino, l’ aceto , 1* ao 
quarzente , si può fare anche uria specie di soluzio*- 
ne delle Gomme-resine ; ma. siffatta dissoluzione è 
sempremai latticinosa a motivo della presenza dell’ 
acqua, che impedisce la. parte spiritosa di combi- 
narsi intimamente con la resina * Se dunque voglia- 
si dìsciorre perfettamente una Gomma-resina , biso- 
gna separare -la parte resinosa .dalla gommosa , ap- 
plicandole alternativamente un mestruo spiritoso , cd 
un mestruo acquoso. ; . ' •...••* ■’.-i, ’ •% \ 

Queste propietà delle Gomipe^resine , relativi alla 
loro soluzione , sono quelle, che han fatto conoscere 
a’Chimici la loro, vera natura; perocché- a giudicarne 
soltanto dalla piupparte /delle altre loro propietà , ‘e 
massimamente dalle lorè apparenze esterne,’ si con- 
fonderebbono colle resine pure, con cui hanno- una 
somiglianza affatto imponente .(A tal proposito con- 
vien osservare , che la proporzione di, gomma , .e 
di resina. noa è costante pelle varie-jesine , § che 
•> * Y a se 
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se ne^ trovano alcune , in cui la parta gommosa è 
in piéciolissima quantità riguardo, alla parte resino- 
sa. Quindi avviene , che a misura che si esamina- 
no più particolarmente i sùcchi concreti, i quali ven r 
gon fuora da diversi alberi , se ne mettono nelle 
classi delle Gomme-resine mojti , che si erano con- 
siderati soltanto come resine pure ; e che .rimane 
ancora qualche incertezza per tal riguardo $ù di 
parecchie di siffatte sostanze . Egli sembra però , 
che , essendo ogni Gomma-resina un niescuglio di 
sostanze , le quali non possqno disciorsi scambie- 
volmente , e- dovendo per conseguenza 'risultare da 
siffatta mescolanza una materia più o menò opaca » 
si può giudicare a prima vista, se un succo concreto 
naturale sia ^p no , gommo-resinoso , ® resino- estrat- 
tivo. Tutti que’ t che sóno opachi, o che non, han- 
no’ una trasparenza rimarchevole , possono muovere 
ragionevol sospetto di natura gommo-resinosa, o re- 
sino-estrattivà : perchè si conoscono anche queste 
sorte di sughi, >tali* sono la mirra (i)\ il bdellio, (z) 
il sagapeno 0 -)> 1 oppopon^co {4), Tassa fetida (5), 

* • 1 ' ■ 1 fe 


(1) Si sciogli: nella aaliVa quasi intieramente , ha 
yn sapore amaro , balsamico , ed uh odore affai grato . 
l,a suà virtù è tonica, balsamica., ed antisettica , adope- 
randosi tanto ^ternamente , quantoTielle ulceri esterne » 
ùelic cancrene, e nelle offa cariose. S. 

( 1 ) Il BdelUo è una Gomma-resina quasi pellucida , 
alquanto amara , e tinta di diverso colore .,,11 suo odore 
yon è molto forte , quantunque non sia ingrato . S. 

1 {$) H*. un odor^ disgustoso di aglio , qn sapore 

amaro , e nauseoso , ed un colore per lo più di corno , 
SpiÉlMaNN Inst. tjtàf. Med p. jzj 1 * * 4 , 6. Si crede prò» 
dotto da una pianta umbellifera , Haggens Apoihekerm 
kunsi'/S. 

(4) Si sciòglie ne! mele , Murray Apparai, medica- 
meli.’ Up i8^i. S. » V • . 

fj) £' una Gomma reiina prodotta dalia Ferula foUis 
v al « 
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ed alcuni altri conosciuti per Gomme-resine ben ca* 
ratterizzate. Tutti quelli per lo contrario, che han- 
no Una trasparenza bella , e ben distinta , possono 
giudicarsi quasi a colpo sicuro , o puramente gora-' 
mosi, o puramente resinosi come vedesi dall esempio 
delle gomme adraganti, arabica , e. nostrale, e di altre 
ben trasparenti , le quali sono pure gomme , e dì 
quello del mastice , della- sandracca , della gomma 
copale , ed altre sostanze di tal genere altrettanto 
diafane , conosciute per puTe resine , e che si di- 
stinguono per altra parte molto facilmente dalle pu- 
re gomme pel loro odore » ' per la loro infiamma- 
bilità e per altre qualità proprie delle materie o- 
liose . ‘ *' ■ 

Questa specie di regola , la quale al cèrto può 
essere di un grande aiuto per giudicar facilmente , e 
senza Fatica , della natura puramente gommosa * re- 
sinosa , o gommo-resinosa * d’ un gran numero di 
Sughi concreti , non dee però escludere le pruove 
convenevoli , é massimamente 1’ applicasene de’ 
differenti mestrui , qualora si voglia essere as- 
solutamente certi della materia , che si esamina . 
Queste prove sono soprattutto necessarissime pet 
que’ succhi , che sorto pochissimo , ó nientè 
trasparenti , ma che di più ,soho- fòrtemente co- 
lorate , come la gomma di lacca (i) , la gomma 
. J - -v V ì i,'. •' 6^* 
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atternatim sinuati!, o&iusis Link. , fetidillìma , e dotata 
d’ un sapore amaro, e sìmile a quello dell' aglio . Si vuo- 
le , che sia un rimedio raolcò efficace nelle Spasmodie » 
Murray L c. p. mj. ed un ottimo Aitielihintico , Il utt* 
JMat. Med. p. 2)6. S. 

(i) Cosa sia la Gomma- lacca , non si sa ancora 
Si vuole , che si raccolga dalle formiche nel Bcngalà ; 

nel. 

« \ * 
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gotta (i).., il sangue di* drago ( 2 ) , 1* aloè Q) , 
.* ' V t : i’op- 


ncl Siam f nel Madagascar ed in altre provincie dell’ 
Indie orientali, Cartheuser Diss. de quibusdam Pianta- 
rum principia p. 3S. c che questi insetti fabbrichino 04» 
effà quelle cellette , nelle quali ripongono le loro uovjr/' ,• 
Ruttv Mai. Mei= 11 .'-/*. 4 6. Hagcens Lehrbuch der A- 
pothekerkunst. p. 3 47- ect Coresta sostanza è dotata di pro- 
prietà comuni alle resine, alle gomme Y ed alla cera; tin- 
ge la salica in coloj roflo , e ai arrende specialmente all’ 
aiion: d’ una soluzione d’alcali fi fio deliquescente. Intor-, 
no ? ll, i sua facoltà usus tir, cluni gammi lacca ( dice Crantz 
Mai, Mei. Il p. 17 1. ) curri alumine fobia in laxis ulceri 
lus ,/s:or£uticis\ gingivàf'um laxitate , muhus & egrifius i 
e IWErcRAfio Elem. Ehem. Proc, * 36. ci aflicura , che la 
limar* spiritósa della gómma-laccà sia tn Arthritide , Rheu- 
matitmo lentiore ,' Scorbuto 'mentore , Leucùphlegmatid , Hy * 
drope , similttusque malit , usus pU/cherrimi . S.^. 

; (.1) La. Cambogia descritta da Van Hheede tlori. 
Maialar. 1. T. A4-.» « da Burmànno Ztylar(. p. è 
pregna d’ un sugo giallo-rodi) , acre , ,e senza odore , il 
quale condensato forma un purgante, affai fotte dato iti 
dese di pochi grani ,, e per le miniature serve a formare 
un color giallo , e cóli* azzurro di Berlino tutte le tinte 
verdi. S. \ 

<• (z) V. Haogens f. c p. Ì98. S. 

(3) N # u go delle foglie del ? Aloe perfogliato , forma 
l’Aloè succotrino , epatico , e caballino . 11 suo odore è 

ingrato , ed il sapore amari/Tìmo. Si scioglie nello spirito 
di vino ; ma non nel vino Malico , e dal fuoco si spoglia 
‘Sn parte della sua virtù purgante, ed emmenagoga. La te- 
nacità di questo estratto fa , che utilmente si unisca col 
Mpone veneto, e col fiele- degli animali , Crantz Mai. 
Mei- IL p. zzi. Si parla ora anche d’ hit Aloe lucido . 
il quale si cava dall’ Aloe perfogliato su: ce inno , HaGGKWS 

. _ i c 
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l'oppio (i) ; perchè quest’ ultime' sono anche più 
composte delle pure Gomme-resine , e contengono 
delle materie colo/anti , ed estrattive di varra*natu- 
ra . V. Quo , Mucilaggine , Estratto , Emul* 
sioni r Gomme , e Resine . : 


GRA- 


•' (0 C V. Opio ). - - •' .V • .< 

Oltre alle accennate Gomme- resine abbiamo nella 
Farmacia anche 1 ’ Olibano , il Galbauo A . la Scamonea , L’ 
Euforbia , ed il Cmechu . La prima , e la seconda si co n- 
siderano come corroboranti , e diilolvcnti , ma la terza • 
e specialmente la quarta sono più acri , e da annoverarsi 
traile droghe insalubri. . ‘ ■ 

Il Catechu è una Gomma resina carata dalla parto 
più roda del legno della Mimosa Care , o da altre Piante 
astringenti . .TJna dramma di Catechu contiene jo. grani 
di resina, e 14. di gomma . La propictà particolare di 
cotesta sostanza consiste nel non potersi precipitare dallo 
spirito di vino per mezzo dell’ acqua . Golia soluzione del 
vetriolo di marte forma eda un inchiostro , ed unita alt* 
acido vetriolico si riscalda , spumeggia , e- tramanda un 
odore di solfo . Ammirabile è la virrù antisettica del Ca- 
thecu a segno di conservare per fre. intere settimane an- 
che nella più fervida stagione la carne di 'bue ancqr fra- 
sca , e in niun modo ^imputridita , Car. Heneu V^ert- 
muller Disseti, botanico medica de Cdthecu Anno S779? 

' Rapporto ajla proporzione delle parti gommose , -e 
resinose, il Sig. Wai.lf.rio nella sua ' ' Hydrvlogia dice , 
che nel B lcllio nella Mirta , e nella gomma Sagapen® 
vi sia più gomma , che rtteina ; nel Galbano , -nell' Affi 
fetida , nello Storace , nel Ladano.. , nella gomma Gotta' , 
e nell' Euforbia , più resina , che gomma : j ma nell' oppq- 
ponaco , nella Scamonea , e nella, gomma Ammoniaca di- 
ce, che la quantità della sostanza gommosa sfa a un di 
preffo eguale alla quantità della materia resinosa. S> 


/ 


Digitized by Google 


144 


G R A - 


GRANATO . GRENAT . AMETHISTUS , & * 

, . ^ GRANATUS. . . , . 

v. • ' ■' ’ . ,• • 

J L Granato è una pietra preziosa (ij , trasparente) 
d' un rosso cupo, e cremisino. La maggior par- 


(1} I Granati non sono tutti preziosi*. Que'li , else 
di sovente si trovano sulle alpi or involti nelle pietre mi- 
cacee, ed òr soli cd isolati , sono molli , e talvolta affai 
grandi'. Certe pietre rotonde sbianchicele , faccettate , e 
riguardo alla loro figura molto simili al Granato ordina- 
rio trovatisi anche nelle Lave , e nelle miniere del Baiu 
nato di Temestvar. Ma siccome di coteste cristallizzazioni 
non abbiamo una perfetta analisi , <così non sappiamo an« 
cora a qual genere di pietre ette appartengano », Per quan- 
to però finora ai è scoperto , sembra , die le parti costi- 
„tativé dei granati ordinarj sieno simili a quelle del Ba- 
utte , e dello §cherlo , mentre si questi , che quelli si 
fondono nel fuoco da se soli in una scoria nera , D’ Ar- 
cfcT Mémoir. sur le Diamane jf*> iji. , e sono composti di 
terra selciosa, argillosa , calcare, e ferruginosa , Hamburg. , 
Magazin. XV. p.,401. Bergmann Opusc. phys. Chim. II. 
p. 105. 107. Ciò poi, che riguarda il Piombo , Bkrg- 
mawn , L ei p. 106. p. , e lo; Stagno ,- Cramer Elem. 
Art. Docimast. I. § 4 f i. , io confeflo il veto , di non 
averli mai ritrovati in tutti que' Granati , che ho finora 
esaminati . , • k • U 

Al Sig. Gerhard Beytraege Qi f Chym. I. p- 14-4J» 
dispiace, che io abbia annoverato i Granati al genere dei 
Baaalti ; eppure anche il Sig.BKRCKANN ora dà ad entrain* 
Iti il -nome, di Argilla siliceo iimiàxo circiter ponderi! ve l ul- 
tra efficienti, pauxilloque caldi aer'eat* intime unita . Scia* 
graph. 5. HO. , e dalle sue sperienze de terra gemmammo 
Ó' de tubo ferruminatorio risulta parimente , che i principi 

E rodimi del granato sono i medesimi di quelli dello Scher- 
>. Io pure trovai nei granati ordinarj dei Ferro la terre 
•dfliou, c 1* argilla , Prinùg. JWiucialóg. §. S 7 . S. v 
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(e de’ Chimici riguardano questa pietu come con** 
tenente dello ^stagno , o come un indizio delle mi- 
niere di stagno : ma il BucquiT -, che 1’ ha esa- 
minato, assicura, che il Granato non contenga del-, 
lo stagno , e che sia colorato unicamente dal ferro. 

GRANAGLIA. GRANULATION- GRANULATIO . 

■ i 

L A Granaglia è una manipolazione , per mezzo 
della quale ridu^onsi le sostanze metalliche in 
minuzzoli, o granellini, per disciorgli , • per com- 
binargli più facilmente con altri corpi . - , 

Questa operazione è semplicissima: ove si voglia 
(are su qualche metallo, si lascia fondere , e si -, 
versa a poco a poco dentro un vaso (i) ripieno . 
d’acquai che si agita fra questo mentre ^on una 
scopa . Riducesi eziandib in granellini il piom- 
bo, lo stagno ? anche il rame , ed altri metalli i 
quali, secondo l’osservazione del CR.AMER',- sono 
molto frangibili, quando hanno il grado {li calore 
di una prossima fusione : si versano questi ‘metalli 
fusi dentro una scapola , che contenga della creta 
in pólvere , con cui si scuotono forte in tutt’ i ver-* 
ai (a) Que\ che avviene ,m siffatta operazione è 

. fa- 



ti) La macchina destinata a -granire ì metalli si de- 
ferire da CKAkER. Elem. Art. Docimast. I, §• *4 9. Ani 
fnngsgrunde ter Metallurgie I. Tal. V. , e di altri 

•imili stroihenci ne parla WalLerio Chym. Phyu Tab.x • 
f 40. A. B. S. . , 

(1) Facendo poscia pattare i granelli del metallp 
per un raglio , acciò quella porzione , che in erto rima- 
ne, ti fenda e si granisca nuoramentc . Della maniera di 
granire ne parlano anche CaAcRino Ente Grinie der Pro* 
bitr-Kuosi, 5. Ì4J.Z48, e Wausmo 4 e. C, 7. §• 6i S., 

m 


» 
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natUTa: siffatta disposizione la costituisce pietra gra- 
nellosa e perciò se 1 ’ è dato il nome di Gxa-r 
nito . < , . • -, 

La maggior parte de 'Graniti sonò formati di par- 
ticelle di quarzo r di spato duro , chiamato Spaiata 
scintillans, o Feld-spath (j). di sabbia, e di mica, o 
di parti talcose di diversi colori", e di terre metalliche. ' 
Poiché il quarzo e la sabbia » dominano d’ ordina- 
rio ne’ Graniti , queste pietre r fanno fuoco doli’ ac- 
ciarino, e -vengono collocate nel numero delle pietre 
dure; avvi -nondimeno- di molte differenze fra’ Gra- 
niti rapporto a siffatta .qualità . I Graniti trovansi 
in grandi banchi, e in grandi masse ; avvene de* 
bellissimi , che si tagliano <, è si tirano à pulimento. 
Si lavorano presentemente à Parigi . Se nd trovano 
molt^ in Brettagna ,' in • Auvergne , ed in altre 
Provincie , della Francia, e ve ne sono anche debi- 
lissimi ;_i Graniti più noli , e più ricercati sono 
quelli d’ Egitto (a) . . •• -, . . ... 



■S 


I N * 1 • 

(i) Il granito di Bavenó nel Ducato di Milano , è 
affai ricco ri’ un Feldspato’ rofficcio , il quale stando per 
qualche tempo esposto, ai- raggi -solari s’ impallidisce , -e 
quasi tutto diventa bianco ; Questo spato' sì trova nelle 
fiffure di quel monte non di rado crisialiizzato * ii\ cri- 
stalli grandi quadrati , e per lo- - più mjsri coi cristalli 
di quarzo i II dotto P. -Barnabita Ermen'egiido Pini, è sta- 
to il primo a scoprire questa singolare» 'cristallizzazione 
e a darci di ella un’esatta descrizione', cui altro non man- 
ca , che l’analisi chimica. S. ’ '* : , 

(ì) Di granito ne abbiamo due specie ; cioè una 
bianche nera , 1* altra toffa e bianchiccia ,* nòti ve ne Ìm 
però in niurt- luogo * che e pel colore , e per la durezza 
pareggi quello dell'Egitto. Win Kb t m ann , Storia ielle Ar- 
ti t e del disegno I; p. 8). La prima «pccie A quella, che 

nel- . 
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GRANO. GRAIN . GRANUM 


E \ Il più piccini péso, di cui si fa uso negli spe*> 
rimenti ordinari di Chimica : equivale pressap- 
' poco al peso d’ un acino di grano , e quindi è ve- 
nuto, il suo nome; il Grano è una ventiquattresima 
parte d’ uno (r.) scrupolo , e una settautaduesima 

( ‘ ' d'una 






. nella Lombardia austriaca chiamasi Satino composto di 
quarzo , di spato scintillante bianco , e di. mica basaltin* 
nera. Di questa pietra ne ho io veduti molti pez'zi di 
smisurata grandezza tutti isolati , e sparsi sui monti del 
lago di Como, e specialmenté Uno a (lai grande sul monte 
di S. Vito . Onde iienò venute in questa luoghi cotali 
pietre , lascio ad altri il giudicare . L* altra specie di gra« 
sito è simile a quella di Bareno sul lago maggipre , tutta 
piena di <pato scintillante roflb , e di mica basaltina . Vi 
sono poi anche altre specie di graniti , .detti graniteli! 
non di rado senza mica, ed or compatti , e duri quasi al 
plri d' una Selcé , Cui afTomigliano anche nella frattura u , 
e or più molli , e più o meno friabili. Ne‘ monti Vulca- 
nici si troiano talvolta de* Graniteli] Cangiati in gran par- 
te in argilla per 1 ’ azione del fuoco sotterraneo . Ne’montà 
Euganei trovanti parimenti de’ Graniteli» di' picciolidìma 
grana, i quali dimostrano d’aver soffertq multiamo per 
la vicinanza d’ un fuoco voicantco ; e ne* medesimi luoghi 
▼e ne sono degli altri , che sembrano aggregati di ma- 
terie vulcaniche raflodate dalle acque senza 1' ajuto del 
fuoco . Che s graniti sierio soggetti a’ cangiamenti per 
mezzo dell’aria •, dell' acqua , e del fuoco , sono di pare- 
re anche Desmaret ffist. ìc P Acad. ies Serene. 177J* 
f. 617. . D' Arckt Mémoir. sur ì aftion du Feu egal 
LXV. LXVI. , Cd il valente Sig. Bartolo zzi OsserVa^ionè 
sul Granito. S. , . t 

(t) Il grano in alcuni luoghi è una ventesima d^att 
scrupolo , oflia uaa asllagcsiina d’ tuia dramma » S, 
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4’ una dramma'; una c i nqu ecenscttantascfsima d’ua* 1 
oncia Stc. Ma pe’ sag^i , e per altre operazioni di- 
beatissime % che dimandano una gran precisionè ne* 

‘ pesi , praticansi delle frazioni del Grano fino ad 
una centesima f ed anche ad una millesima , con 
delle bilance d’ un’ esattezza proporzionata a si pie-* 
ciol peso , 

... 4 

»• V 7 • ■'i 

► . GRASSO . GRÀISSE . ADEPS . PINGUEDO. 

’* . ‘ • 4 ■ . . . 

* ’ • 

J L Grasso è una sostanza oliosa concreta , che sì 
t depone in varìe parti (i) dql Corpo degli anj- 
» inali-. . /•• •- . ; ’’ * ' _V 

Ad oytenatìe il <5rasso b,en puro , tagliasi in pez* 
zuoli-, si netta dalle membrane , e da’ vasi , che gli 
sono mescolati : .lavasi m una gran quantità, d’ ac- 
qua pura , per torgli tutta la materia gelatinosa, che 
può contenere » vale, a dire , finché T acqua esce 
senza sapore , e senza colore ; fatto ciò » si lascia 
struggere ad un calor moderato dentro un vaso prò 
prio con un po’ d’ acqua , e si tiene cosi liquefatto 
fintanto che 1’ acqua sia intéramente svaporata > il 
che si conosce dalla cessazione del suo bollimenti) V 
che deesi soltanto all’acqua e che dura finché non 
vene sia più un^- goccia «ola . Mettesì dopo ciò in 
una pignatta di maiolica , in qui «i rappiglia ; allo- 
ra è della maggior franchezza , propria per gli usi 

: M : ; ' <fci- 



• ' ' r \' 

(t) L’unico serbatoio deKgraflo negli animali é ii 

leffuto celluloso. Quelli , che di tal materia abbondai)^ 
™ 4 gg' orniente •» sono gli animali di caldaV^tempra , e spe- 
cialmente i neghittosi , ben nutriti • c dotati . d’ -un .tern. 
pcramento favorevole a produrre ^ e ^accoglier* maggior 
copi» S»ì pinguedine . S. . 


Digitized by Google 


3 $o . \ -G ii a 

- deila Farmacia (i) , e nel grado di purità conve- 
nevole per esaminarsi chimicamente . 

il Grasso purificato, in tal guisa ha Un odore all’ 
estremo debole , che gli è particolare^ ed un sapo- 
•re anche debolissimo, e molto scipito. N . 

- Gli àcidi minerali presentano col Grasso gli stes- 
si fenomeni che quelli degli oli dolci non volatili 
de’ vegetabili , i quali non hanno verun carattere 
resinoso , nè gommoso, è che non vengono a sec- 
chezza : come sorto f olio di been * e quello di uli- 
vé (e), e che certi Chimici moderni hanno chia- 
mato per tal ragione Oli grassi .. * . 

Gli alcali (3) dissolvono parimente il Grasso, al 
pari di queste sorte d’ oli , e forgiano com esso un 
sapone dello stesso genere : non contiene alcun prin- 
cipio molto volatile , per sollevarsi al grado di ca- 
lore dell’ acqua bollente : prende fuocoi solamente , 
quando vien riscaldato all’aria aperta fino al punto 
di sollevarsi ,in vapori. Finalmente per là vecchiezza 
contrae un carattere d” acrimonia , e di rancidezza . 

Allorché si v s.ottomette il Grasso àlla distillazione 
ad un grado di calore superiore a quello dell 1 acqua 
bollente , il che dee farsi per conseguenza in, una 
storta 'e a« fuoco nudo, n’esce da prima un flem- 
ma acido, ed una picciola porzione d’olio, che ri- 
mane fluida :a misura che la distillazione continua, 
v . . -, - • laci- 


1 


(i) Per gli t)si ,di Farmacia basterebbe il graffo di 
porco, di Oca, e 6pecial(nente '.di vipera, che c men sog- 
getto « rancidirsi. S. ' > ~ 

(1) L‘ olio d l oliva digerito per qualche tempo coll’ 
acido nitroso , forma uria Sostanza molto simile alla pin- 
guedine , Nicolai Sysi. Mai. Meà. I. Sett. I., §. a.06. S. 

E specialmente i caustici . S. f 
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l’ acido , che ascende , diventa sempre più forte , e 
1’ olio Sempre meno fluido'; di sorte che si rappiglia 
un' altra volta nel recipiente . " Non ascende verun 
altro principio durante tutta questa distillazione ; e 
finalmente ^roventatasi la storta , non vi rimane al- 
tro che una quantità infinitamente’ picciola di car- 
bone del genere di que’ , che non si bruciane sé 
non sé colla massima difficoltà (i) . •* . * 

Se si sottomette ad una seconda distillazione 1* 
olio fisso , che trovasi nel recipiente , se ne ricava 
anche una novella, quantità d’acido, e d’olio, che 
non si fissa più ; replicando in tal guisa queste di- 
stillazioni , si attenua sempre più l’olio del Grasso, 
a misura- che se gli toglie del suo acido , acquista 
un odóre sempre più penetranti , ed a forza di di- 
stillarlo in questo modo. > si può condurlo a segno 
di avere tanta volatilità , quanta ne .hanno gli oli 
essenziali , e di sollevarci al grado di calore dell* 
acqua bollente. \ ’ 

Da tutte queste propietà del Grasso si vede es- 
sere il medesimo un olio dolce, concreto, non- vo- 
latile. , assolutamente analogo al butirrb di latte , 
ed alla cera, e derivai la sua consistenza al pari 

dì 


(i) Il Sig. Crsli ..Chym, Iourn*l.*l. p, Si, da due 
encie di questo carbone ottenne tre sola dramme di ce- 
nere roflìccia , la quale coll’ àcido nitroso produce un 
sale non deliquescente , il cui sapore t e la etti figura non 
si potè determinare. Col mezzo dell’ acido yettiblico si c 
separata dalla soluzione di questo- sale uTU terra calcare , 
e il resto del liquóre- Interamente ^vaporato - lasciò dopo” 
di se un sale , ‘in cui . coll’ aiuto di varie sperienze si è 
scoperto un vero acido fosforico Nella cenere Cravi 
una terra calcare libera , fa terra argillosa , « la terra seU ' 
ciosa . S. v - ' - * 

* t . ' - •••- . - ■ ’ r-, . e 
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di queste materie , da un acido (i), che gli è tan- 
to intimamente unito *■ che non si può separarne- 
, lo se non successivamente , e per mezzo di replicai® 
distillazioni . 

Il Grasso , non altrimenti òhe tutte le altre mate- 
rie oliose della stessa specie , non può riscaldarsi 
abbastanza da ridursi in vapori , senza provare un* 

, alterazione considerabile , ed ' anche senza scomporsi. 

I vapori, che se ne sollevano , quando' si riscalda 
all* aria aperta , sono della stessa natura di que' , 
che salgonò nella distillazione a fuoco nudo ; non 
sono altro che acido , ed oliò attenuato. Quest’ aci- 
do è di una* penetrazione, d’ùn’ acrimonia ; e d’uni 
volatilità , singolari ; irrita , ed infiamma gli occhi , 
le fauci , ed il polmone ; fa lagrimare , eccita la 
. tosse così fortemente come J* acido sulfureo vola- 
tile , quantunque sia di una natura ben differen- 

« co- '■ ( 7 ' -7 

.7 " \ •' Q ua - 

■ ' ■ — ' . ' . ' M- ■ T " 

. •?. . > . .. - , 

t ' « ; • . ‘ ’ - . > .• . \ • 

(t) Macquer E! tra. it Chym. praélìq. p. 481. S. 
f •• .(i) -, All' articolo Acidi Animali in ciò , che ri- 
guarda 1’ acida animale del grado , mi sono rapportato 
all’ articolo Oli Animali. . Ma siccome qui si parla di 
questo acido con maggior precisione , stimo bene di com- 
pendiare in questo luogo le principali sperienze fatte in- 
torno a questo acido dal celebre Sig. Creh. , e registra- 
te nella prima, seconda, e quatta parte del suo Giornale chi- 
mico . L' acido dunque della pinguedine !.. ha un t color 
giallo o roditelo , e il suo odore è: appunto tale , quale 

10 descrive 1 ’ Autore: II. coll* alcali vegetale produce un 
sale, i cui cristalli sono, lunghi , quadrati , non delique- 
scenti , dai quali anche dal solo fuoeo v ma molto piò 
dagli acidi vetriolico , nitroso, e marino, si separa tutto 1 

11 loro acido ; IH, coll’ alcali rn> ner aje forma un sale d’un 
sapore simile alla terra fogliata , che non resiste all’ azio- 
ne dell’ aria atmosferica ; IV. coll’ alcali volatile produce 

tua 
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Qualora il Grasso è nel suo stato naturale , e 
non ha sofferto ancora alcun’ alterazione , quest* 
acido è sì ben combinato con la parte oliosa , che 

* non 


Un sale ammoniacale diverso dal sale, ammoniaco comu- 
ne ; V. il saje , che questo acido forma colla calce , è 
acre , solubile nell' acqua , ma non nello spirito di vino , 
nè dall' aria atmosferica ; VI. dalla sua unione colla ma- 
gnesia ne risulta una malfa salina non cristallizzabile , de- 
liquescente, amara, e quasi simile ad una gomma; Vii. 
coll’argilla precipitata coll’alcali fi fio dalla soluzione dell* 
Allume si unisce, mentre è ancor umido , e produce una 
mafia salina , e difforme , la quale dal Sig Crell chia- 
masi allume ahimàle; Vili, non si accoppia colla terra sel- 
ciosa ; IX. una parte di questo acido , unita a due parti 
d’acido nitroso, forma un mestruo, in cui l’Oro si scio- 
glie: X. sembra aver qualche azione sull’Oro, e sulla Pla- 
tina , in istato di metalli : XI. attacca anche il Mercurio , 
e lo cangia in isquame argentioe ; IX. scioglie in parte I* 
Argento, il Rame, il Ferro , l'Antimonio coll' ajuto de! 
calore , lo Zinco , 1’ Arsenico bianco ; XIII. scioglie molte 
calci metalliche precipitate da loro mestrui èon un sale 
alcalino, cioè quella dell’ Oro, della Platina, del Mercurio 
evolta dall’acido marino, dell’ Argento .del piombo, del 
Bismuto, del Cobalto, e del Nikel ; XIV. precipita dall’ 
acido nitroso 1’ Argento, il Piombo , il Bismuto ; dall* ac- 
qua regia 1’ Antimonio, e lo Stagno , dall’ aceto il Piom- 
bo ; XV. la calce del Piombo sciolta nell’ acido sebacee 
non si precipita dall'acido marino ; XVI. forma un etere 
collo spirico di vino ( V. Etere ) : XVII. decompone 
almeno in parte il mero, il sale comune, la terra fogliata, 
il sale mirabile, e 1' alcali vegetabile tartarizzato . 

Finora si è parlato dei rapporti , e delle proprietà 
dell'acido sebaceo ; onde altro ncn rimane, che di accen- 
nare il metodo , con cui ricavasi dalla pinguedine , Si di- 
stillano adunque due libbre di sevo bovino, sino a tanto, 
che I* acqua itieCi nel recipiente ( la cui quantità è di tre 
oocie ) contenga due oocìe d’olio. Allora non ai dà più 

Macquer Tom.V. Z ,a\- 
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non si viene a scorgere veruna deile sue propietà ; 

laonde il Grasso ben condizionato è dolcissimo , e 

si 


a 



altro fuoco, e intanto parta nel recipiente un' altr’ oncia di 
olio, che ip gran parce si trova condensato , Or a questo 
si aggiunge dell* acqua , si lascia il tutto in un luogo cal- 
do , riagitando bene spedo il miscuglio . Ciò fatto si sepa- 
ra T olio dall’ acqua '• p°? si distilla ulteriormente 1* altra 
porzione di quello t che f nella storta , e nel resto si fa 
Ip stello , come si è fatto col primo olio , ripetendo il 
Lavoro finche dalla sostanza oleosa non si separi piò verun 
acido . Or tutte queste acque pregne di acido si distillano 
a fuoco lento , sino alla metà , e così operando , parta 
bensì nel recipiente un’ acqqa alquanto acida , ma là mas- 
finta parte di questo àcido resta nella 5 storta . Si può an- 
che saturare l’acido coll'alcali vegetale puro , dopo aveje 
Svaporato il liquore a misura , che ai vuole un acido più 
o meno forte, indi a ciò, che rimane , vi si aggiugne 
pna conveniente quantità d’acido vffriolicò , .e il tutto 
nuovamente si distilla a fuoco lento , e fino a siccità . 
b’ acido, .che si acquista in tal guisa, ae si satura un’ al- 
tra volta coll’ alcali vegetabile fotma il Tartaro animale - 
4i Segnerò , Disseti, de acido pingiiedinis animali* . 

Il Sig. Crecl , per cavate dal grado rutto il suo 
àcido , intraprese un lavoro affai laborioso , rapporto alle 
ripetute distillazioni di qyell’ òlio , che egli ottenne dalla 
prima , e dalle altre dittiti azioni , dopo le quali > avendo 
saturato l’acido coll’alcali fido del tartaro , ottenne da 
questa combinazione unita coll'acido vctrioljco sette on- 
de , e dye scrupoli di acido sebaceo , f^a quantità del 
sevo da eflo a tal yopo adoperata era di due libbre . Io 
-^vrei ancor molto da di r 9 > se dqveffi in questo r luogo 
accennare tutto ciò , ch,$ nelle molte sue spcrienze ha 
eff^rvato il Sig. Creli., Ma siccome U brevità del pre- 
sente articolo non mi permette $ estendermi più oltre t 
devo rimandare il {«eitore ad (fiorpaU 4» questo dotto Chi* 
laico. 5, 
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si pratica con molto profitto in Medicina , come un 
gran raddolcitivo , massimamente all’ esterno (i). Ma 
per quanto questa sostanza sia dolce, fintantoché non 
ha provato un grado di calore capace di scompor- 
la , ò fintantoché é fresca , altrettanto poi divien 
acre, irritante (a), ed anche caustica , quando il 
silo acido .si è sviluppato , e in parte sprigionalo 
dal fuoco , o per cagion di vecchiezza r '*. 

La rancidezza » portata molto avanti , cangia to- 

16 virtù . del Grasso, ma ezian- 
dio Pacchie delle sue propietà essenziali, e segna-’ 
tamente quella , che ha di resistere all’azione dello 
spinto di vino; imperocché questo dissolvente, eh® 
non tocca ménte , o quasi piente, ij Grasso non al- 
terato , ne discioghe una porzione , quando è stato 
riscaldato fortemente , o è divenuto rancidissimo ; 
effetto che dipende sicuramente dallo sviluppo , eh® 
accade all acido del- Grasso nell’ano , e nell’altro 
caso : ciò che ho fatto vedere in una Mémoire sur 
la cause de U di ferente disselubilìU des hui{e s dans 

LcZloolm -’fl 7 R? rkrà rii ««"piamente ■ al 

ri •• V -n -* CHr ’ Speziale 

di Parigi , Chimico illuminato , ed ottimo Osserva- 

2 : * • ««?. 


, \ 

<*) Se ne può far uso anche interamente accono!,». 
dolo alla gomma arabica , o al tuorlo d’ uovo T 
dano p, e. due onde di grado d’oca, c «i nes ti r n„ P 

ÌJ'tVffó* 8raWca “ nita ad una ,ibb ™ d ’ acq™*" 

g.a«ò t J^“' s :“fLr,u"oTd'»r do ’i y ** d °kA ’ 

Aa - Vt “ l - 771 

V 1 ) ( V. Olio ). S. 
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tore , hà fatto a tal proposito una osservazione A 
che va ben d'accordo con tal sentimento ; cioè , 
che si può togliere tutta la rancidezza dall’ olio , 
trattandolo coii dello spirito di vino : perocché ben 
si vede , che instai caso ciò avviene unicamente 
perchè 1’ acquarzente dissolve , e porta via tutta la 
porzione del Grasso , ondé I’ acido si è svolto , va- 
le a dire tutto ciò, che è divenuto rancido ; laddo^> 
ve non tocca la $arte » che non ha ancor provata 
siffatta alterazione-^Questa pratica può dunque ado- 
prarsi con molto vantaggio per la conservazione,, o 
pel ristabilimento di certe specie di Grassi inservienti 
per la Medicina , ma che sono rari , e che non si 
possono procurctl 1 sempre ben recenti . L’ acqua r pu- 
rissima potrebbe forse anche dissolvere la parte ran- 
cida de’ Grassi , è degli oli , per 1’ intermedio dell* 
acido svolto da siffatta parte rancida ; è questo un 
mezzo , che propone il POERNER , come più eco- 
nomico dello spirito di vino . Si potrebbe anche 
tentare di mischiar coll’ acqua un poco di terra cal- 
caria , o d’alcali per assorbir meglio l’acido della ran- 
cidezza, e lavar pòscia con molt’acqua' pura per por- 
tar via tutto il misto palino , o saponàceo , che si 
sarebbe potuto formare (i). 

La scomposiziope del Grasso , da cui ricavasi u- 
nitamente dell’ acido , dell’ olio , pochissimo residuo 

f arbonaceo , e neppure un solo atomo d’ alcali vo- 
atile , prova ad evidenza , che siffatta sostanza » 
quantunque lavorata nel corpo degli animali , di cui 
fa parte in un certo modo , non ha però i caratte- 
ri d’ una materia animalizzata : laonde la medesima 
i in una classe a parte , parrebbe dover la sua ori- 

. ‘ “ ginc 



(i) ( V- gh articoli Bvtiro, e Olio ). S. 
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gine a quelle parti ohose degli alimenti , che non 
. han ipotutt» entrare nella composizione del succo tiu- 
trizio ; è per conseguenza un olio soprabbondante 
alla nutrizione , che la Natura depone » e mette ia 
riserva per destini particolari . Vi è luogo di cre- 
dere , che uno de’ grandi usi del Grasso (i) sia di 
ricevere nella sua coihposizione , di smorzare, e di 
addolcire una gran parte degli acidi provenienti da* 
gli alimenti , e che sono soverchi per la composi- 
zione. del succo nutrizio , di cui abbisogna l’ani- 
male , o di cui la Natura non ha potuto disfarsi 
altramente. Ciocché avvi di certo, si è, che quan- 
. to più gli animali sani prendono , e digeriscono ali- 
menti soprabbondanti alla loro nutrizione , e alla 
loro riproduzione, taqto più diventano grassi quin- 
di è , che que’ che sòno castrati , che fanno poco 
esercizio , ò che sono pervenuti ad un’età matura, 
in cui la perdita , e la produzione del liquor semi- 
nale , sono meno grandi , e che prendono ad un* 
ora molto cibo succulento , s J ingrassano ordinaria- 
, mente molto , talvolta anche eccessivaménte . 

Sebbene il Grasso sia lontanissimo dal carattere 
delle sostanze veramente animali , 'sebbene sembri 
anche pochissimo disposto a cambiarsi- in succo nu- 
trizio , perchè in generate è difficile a digerirsi , ed 
avvi di molté persone , nello stomaco delle quali s’ 
irrancidisce al pari del butirro , e - alle quali produ- 
ce delle acidezze considerabili ; egli pare nondimeno, 
che in certi casi serve alla nutrizione , e alla ripa- 
razione del còrpo . E 1 cèrio , òhe gli animali ì nella 

Z 3 , , ca- 

• 1 t ,* * * 

- - - ’ - - - * - • - - - - — — i 

(i) L’ uso principale di quest’ olio è di conservar* 
" la fibra muscolare sempre molle e fleffibilc , e di temperi* 
rè la soverchia acrimonia degli umori. S. ' . 
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carestia de' cibi (i) , e nelle malattie, che mettono 
ostacolo alla digestione , e alla produzione del sue- * 
co nutrizio , diventano magri , e si nutriscono del 
propio Qrasso , e che in tali càsi que’ , che sono 
grassi , resistono più lungo tempo di que’ , che so- 
no magrissimi; il Grasso vietjp allora verisimilmen- 
te riassorbito da' vasi destinati a tal uso , e trasfor- 
mato ìn succo nutrizio ne’ colatoi dell’animale. Vi 
sono altresì ajcuni animali , come i sorci , che man- 
giano con avidità del Grasso puro » e che in con- 
seguenza sembrano potersene benissimo nutrire. 

I Grassi delle varie specie di animali differiscono, 
in generale pochissimo fra di loro ; hanno tutti le 
stesse propietà essenziali , non differiscono sensibil- 
mente (2) che per la consistenza : gli animali fru- 
givori , e massimamente i montoni, hanno un Gras- 
so sodissimo ; la più parte de’ rettili al ^contrario , 
e de’ pesci , che sono quasi tutti carnivori , hanno 
un Grasso mollissimo , alcuni anche T hanno liqui- 
do. Vedi Butirro , Cera , ed Olio . 

... • ’ 

GRAVITA’, o PESO. PENSANTEUR. GRAVITAI 

: • • /' ‘ 

L A Gravità è una propietà de’ corpi , in virtù del- 
la quale tendono ad avvicinarsi gli uni agli al- 
tri . E' certo p. e. , che un corpo qualunque , U 
quale riposa sopra la superficie della Terra t non 
** 'può esserne separato * o portato via che per mezzo 
d’ una fona superiore à ciò , che chiamasi suo pe- 

' - r • so, 

" .1 ' 

— — -- - - - ■ — 

• •’ ’ \ : . 

- } ’ - - ’ ^ • . 

(1) bimagriscono tntti gli animali nel tempo , che sì 

propagano , e nutriscono i loro figli nell* aurunno . S. 

(1) Di queste differenze ne parla il Sig. CaRtl, t.t% 

le quali dipendono principalmente dall’ acido . S, 


Digitized by Gtaogle 


G'R A 359 

so , e ché questo medesimo corpo , dopo di esserci 
a questo modo sollevato , si porta di nuovo preci- 
pitosamente sopra la Terra , ben tosto che cessa di 
esser sostenuto * e vie» abbandonato a sè me- 
desimo . Gli uomini in ogni tempo sono stati testi- 
moni di questo gran fenomeno , la maggior parte 
sema farvi la menoma attenzione > ma i Filosofi 1* 
hanno- sempre ammirato, ne han cercata la cagio- 
ne , e |ton 1’ hanno putito trovala (») ; il che non 
seca maraviglia } perocché non si conoscono anco- 
ra tutte le circostanze della Gravità : non siam per- 
anche sicuri , che tutte le parti della materia abbia» 
no siffatta propietà « Dopo il rinnovamento delle 
Scienze * vale a dire, nel secolo passato v si è sco- 
Verto , che l’aria sia grave * e che graviti sopra la 
Terra. Non ci arresteremo dunque a fare alcun ra- 
gionamento sopra di quest’ oggetto oscuro ; ma poi- 
ché gli effetti particolari della Gravità (a) influisco* 

2 . 4 ne 

••• • • 

a*»— * ■■■■ - ■ — ---■■* ■ . e, 

(i) t‘ Gr aVeSaNP nella Ìntràiu\i6né alla Fitti- 
Soft* Nrutoniana dice bene , che la cagione della gravità 
Sia incómprenjibile , e che la tendenA de’ corpi verao un 
cetftrb debbasi considerare coma una legga originalmente 
imprelfa alla natura dall’ Onnipotente . S. 

(a .) In hoe torporum grovium ad t errarti accenti ( diee 
il Sig. Abbate BìsVald Phys. generai. Scél. x. Arde. X. 
a8t. ), vel accedendi nini pheenomena diversa noiantur \ ac 
quidem I. gravitai , vel portdus ex ea ortum est massis prò - 
portiondle : II. gravitai eodem modo agii in massai molai , 
quo modo dgk ire massài quiescente s ; III. gravila» torporum 
eadem -est ad sensum in di stantii» illis t in quibus vulgo ex- 
perimento capimus , in distantiis tornea admedum magni s ali - 
quod ejusdem decremenfitm ddvirtitur ; IV. g /avia ad terroni 
accedànt mota umformiut decelerato , sursum vero prole Ha 
ferttntur motti untformiter retardato ; V. graviti in mèdio non 
rei ti lente eodem tempore por idem ipaimm deùdunt , qUantum 

vis 
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no infinitamente m tutti i fenomeni chimici , e poi- 
ché è anche probabile , che la Gravità particolare 
delle parti integranti deile varie sostanze , sia. la • 
cagion primitiva dell’azione , che hanno esse le une 
sopra le altre , convien ch’entriamo in qualche det- 
taglio sopra quest’ oggetto . - '• 

Prima d’ogn’ altra cosa bisogna osservare, che si 
può considerare la Gravità di un corpo qualunque 
di due maniere differenti . Primieramente , ogni cor- 
po considerato come grave , può esser paragonato a 
sé medesimo , eh’ è quanto dire , a quantità più o 
meno grandi di materia della stessa sua «natura : ih 
tal caso si osserva , che quanto più il corpo ha di 
massa, o di quantità di materia , tanto maggiore è 
l’effetto della sua Gravità , onde avviene , che la 
Gravità de corpi è in ragione delle loro masse , di 
sorte che se la Gravità J'una certa quantità d’ una 
sostanza qualunque agisce con un certo grado di 
forza , alcune masse 2. 3. o 4. volte più considera- 
bili della stessa materia , avranno un effetto di Gra- 
vità , doppio , triplo , quadruplo , 8cc. I.a Gravità 
de' corpi, considerata sotto questo punto di veduta, 
è ciò $ che chiamasi la loro Gravità a s sol ut que- 
sto è, a parlar dritto, il loro peso, o l’effetto co- 
stante di Gravità d y una stessa quantità di materia 
qualunque ; in tal guisa si giudica , che si ha un* 
«guai quantità di a. sostanze eterogenee , di qualun- 
que- 

. * . • +* ’ > - 

• » • V 

■ r : - , a. ’ , — a t .a— ■ — . . m — , 

tis s’tve quatti mussarti, sive quasi volume * iiferantv Vt m 
In medio resistente major est pari vola mine eorum corporunt 
celeritas , quorum tnai^r est massa , sive pondus : VII- gru- 
via acceda nt ad ferrarti in hneis redi* ad suptrficiem terra 
ai sensum perpenàicttlkiibus ; Vili, in profundis simis qui - 
busdam subterraneis specubas aliqaad gravitati s iecrententutu 
aivcrtiiur , yuod a Ncvuoav «mmaàtcrtum fuétto constai » ^ 
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qtiC natura poi sieno , quando queste due quantità 
producono un effetto eguale di Gravità. 11 peso, o 
la quantità d’ una sostanza , sono dunque una cosa 
medesima . Gli uomini sono convenuti di attenersi 
a certi effetti della Gravità, per determinare il peso, 
o la quantità di materia di ogni qualsivoglia so- 
stanza , ed hanno dato diversi nomi a’ pesi più o 
meno considerabili , come di acini , di dramme , di 
onde , di libbre Stc. di sorte che du* quantità di 
sostarne differenti * che producono un medesimo ef- 
fetto di Gravità , vale a dire , d’ una dramma , d* 
un* oncia , d’ una libbra &c. sono teput^ eguali , e 
•con ragione ; in questo senso è, che si dice , una 
libbra di piombo non esser più pesante d’ una libi» 
bra di cottone . Questa Gravità assoluta * questo 
peso , o quantità di materia de’ corpi qualunque* si 
misura per mezzo dèlia bilancia ordinaria, la qual» 
Don è altro che una leva, sospesa liberamente sopra il 
suo centro di Gravità, che dev'essere nel medesimo 
tempo il giusto mezzo della sua lunghezza « perchè 
fa bilancia sia buona . Due quantità di materia so- 
spesa ciascuna ad una dell’ estremità di questa be- 
va , o raggio pesatore della bilancia , sono reputate 
eguali , o dello stesso peso , quando questo raggio 
si tiene in una direzione perfettamente orizzontale * 
Questo mezzo è il più giusto , ed 11 migliore di 
tutti , per determinare le quantità di materie , che 
si adoprano ; .è molto visitato nel commercio , e ne- 
gli usi della vita ; è anche il solo , di cui si deb- 
ba far uso in tutte le operazioni di Chimica , che 
richiedono T esattezza (r) . 

. • * < Io 


^ (i) Esatriflime tffere debbono le bilancie , è bea 
aggiustati i pesi ‘ quando si tratta di determinare la quan- 
tità de’ proemi principi , «bc ficaVansi dai corpi nelle Itf- 

, t* 
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In Secondo luogo , si può considerare un corpo 
com e grave , con aver riguardò non solo alla sua 
nassa, o quantità di materia, ma eziandio allo spa- 
zio che occupa ,'vale a dire , al suo volume ; tro- 
vasi allora un divario grandissimo fra tutt' i corpi , 
che la Natura ci offre. Questo divario proviene dac- 
ché non avvi alcun corpo, il quale non sia come 
crivellato da Una infinità di spazi Voti fra le sue 
gparti proprie», questi voti chiamansi pori , e tute* i 
corpi differiscono molto gli uni dagli altri pel nu- 
mero , e per la grandezza de’ loro pori. Ben si scor- 
ge, che q%’ * che sono i meno porosi , debbano con- 
tenere sotto lo stesso volume una maggior quantità 
di materia che quelli , i quali sono i più porosi ; » 

« che per conseguenza un corpo d‘ un certo volu-* 
jne , ma pochissimo poroso, debb’ avere una maggior 
Gravità assoluta , o un peso maggiore di un altro 
corpo dello stesso volume, ma più poroso ; poiché 
queste differenze dipendono dalla specie particolare 
•di ciascun corpo > la Gravità * considerata di tal 
• • '* . ma- 

• i 

a .. - - • ■ - 

t . i ... 

ro chimiche analisi . Se tutti i Chimici avefiero un solo 

regolatore , la cosa anelerebbe a meravigli* : ma siccome 
le dramme non hanno in ogni luogo Io steflo peso , così 
per evirare ogni anomalia altro non si può fare , che adot- 
tare un peso arbitrario di cento patti , e ■ con questo de- 
terminare te quantità , e le proporzioni , che Si «ovario 
tra i mentovati principi j così che esaminandosi p. e. tuia 
pietra composta di varie terre si dirà , che in cento parti 
di efTa vi sono di calce, ij. di argilla, di magne- 
sia, e 41. di tetra selciosa. In tal guisa se un altro Chi- 
mico esaminerà con pari esattezza la stella pietra , trove- 
rà la medesima quantità delle sue parti costitutive , *scb- 
bene l’adottata quantità di cento partì abbia ana gravità 
«doluta maggiore , o minore, S. 
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maniera , dicesi Gravità specifica : si potrebbe cjjda- 
mare anche relativa : perciocché non sene può giu- 
dicare che paragonando i corpi gli uni agli altri . 
Questa Gravità de’ corpi è una sola., ed istessa co-* 
sa con la loro densità , siccom’ è facile il vederla 
da ciocché abbiam detto pocanzi a, tal proposito « 
D* tutto ciò siegue , che la Gravità specifica , ossia 
la densità, consiste nella correlazione M che vi è 
fra la loro massa , o Gravità assoluta , ed il loro 
volume ; che la medesima è tanto maggiore , quan- 
to la prima è più considerabile , ed il secondo piò 
piccolo , o pure , come dicono i Geometri , eh' è in 
ragion diretta della massa, e in ragion inversa del 
volume \ donde siegue , che se due corpi , i quali si 
paragonano 1’ uno coll’ altro , sieno eguali di volu- 
me, saranno fra di loro , come i loro pesi reali, ,0 
cpme le masse ; e che sé sono uguali in masse , o 
in pesi reali , saranno fra loro reciprocamente coma 
i loro volumi , vale a dire , che la Gravità specifi- 
ca del corpo meno voluminoso sarà tanto maggiore 
di quella del corpo più voluminoso , quanto il vo- 
lume di quest’ultimo sarà maggiore di quello del 
primo i così per esempio , se si hanno due diversi 
corpi , ciascuno d’ un pollice cubico , uno de’ quali 
pesa 1 2 . once, l’altro pesa solamente un’oncia ; il 
primo sarà al secondo come li ad i , o la sua 
G ravità specifica sarà m. volte maggiore ; della stes- 
sa maniera, sé si hanno il. oncie di ciascuno di 
questi due corpi, e l 4 uno abbia un volume di ti. 
pollici cubici , quello d’ ttn -pollice cubico sarà li. 
volte più pesante specificamente di quello di 1 1 . 
pollici . Ma se i due corpi , di cui si vuol parago- 
nare la densità , sonò ineguali , sì nel peso , come 
nel volume $ allora si troverà il rapporto della loro 
densità con dividere il peso di ciascuno pel suo vo- 
luroe , le densità di tai corpi saranno fra loro , co- 
me 


/ 

Digitized by Google 


3*4 . . , G R A 

me i quotienti di queste divisioni . Suppongo esem- 
pligrazia , che si voglia paragonare la Gravità spe- 
cifica di 2 . corpi, di cui uno pesa 36. once , ed ha 
3. pollici cubici di volume , 1’ altro pesa 48. once , 
ed ha 12. pollici di volume: dividendo 36. per 3., 
trovo, che il. quoziente 12. esprime la Gravità spe- 
cifica del primo, corpo ; dividendo similmente 48^ 
per li . , il quoziente 4. rappresenta la Gravità spe- 
cifica del secondo , per conseguenza la Gravità spe- 
cifica del primo corpo sarà a quella del secondo , 
Come 12. a 4. o come 3. ad i. , vale a dire , che 
la sua Gravità specifica sarà 3. volte maggiore. 

Essendo la densità de’ corpi una delle loro qua- 
lità interiori , ed essenziali , là di cui cognizione 
contribuisce molto a caratterizzargli , e a spargere 
de’ lumi sopra la lor natura, i Chimici-Fisici si so- 
no sempre applicati a determinar quest’ oggetto ; pos- 
sono essi per tal mezzo giudicare della purezza de* 
metalli , e di parecchie altre sostanze , del grado 
della concentrazione , o dello sflemmamento degl» 
acidi , degli alcali in liquore , dell acquarzente , e 
degli altri dissolventi, e ciò ha fatto far loro mol- 
te scoverte interessanti . Hanno riconosciuto , verbi- 
grazia , che nelle leghe de’ metalli , e semimetalli ri- 
sultano delle masse metalliche , la di cui Gravità 
specifica di raro corrisponde a ciò , che dovrebh* 
essere, se Aon vi fosse condensazione, o rarefazio- 
ne ne’ metalli allegati (1) . Queste sperienze non so- 
\ìo però finora che abbozzate , egli è a presumere , 
che proseguendole si osserveranno gli stessi feno- 

' me* 


(1) Lo r atelfo sì ha da dire d* altri misti : cosi p. a. 
la Trementina unita* alla calce" caustica forma un compó- 
sto., il quale ridotto in polvere galleggia su il* acqua; UÓ, 
che non fa separatamente nè questa , nè quella . S« 
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meni , e forse anche più .variati * nelle soluzioni , 
e combinazioni di tutti gli akri corpi solidi , ed in 
liquore , e che si potrà trovare per tal mezzo la 
spiega d’ una gran quantità di fatti oscuri insieme 
ed interessanti . ' 

Avvi di parecchi mezzi di pratica comodi bastane 
temente per determinare la Gravità specifica de’ cor- 
pi . Poiché questa Gravità è soltanto relativa , e non 
può calcolarsi se non se per comparazione , egli era 
à proposito di scegliere una sostanza semplice , ed 
invariabile , o almeno che si potesse aver sempre 
con facilità nella sua maggior purità , alla di cui 
Gravità si potessero paragonare tutte te altre: si so- 
no trovate tutte queste condizioni nell’ acqua pura , 
« distillata , faoude pesando esattamente una. quan- 
tità determinata % un’oncia verbigrazia , d’acqua pu- 
rissima in un caraffino , e segnando accuratamente 
con un tratto il volume , che occupa quest' oncia 
d’ acqua nel vaso anzidetto , è facilissimo il deter- 
minare la correlazione della Gravità specifica di ogn* 
altro fluido con quella di quest’ acqua A tal fine 
vuoisi mettere nello stesso caraffino un volume di 
questo liquore, eguale a quello, che occupava l’on- 
cia d’ acqua , vale a dire , riempire questo caraffino 
sino all’ altezza del tratto , che lo segna , e pesar 
poscia esattamente questo liquore . Poiché i volumi 
delle due Sostanze paragonate sono eguali in questa 
sperienza , e poiché in tal caso debbono essere fra 
di loro direttamente come le loro Gravità assolute , 
egli è chiaro > che se il liquore paragonato, all’ ac- 
qua trovasi giusto un’ oncia , p. e. , avrà la stessa 
Gravità specifica dell’ acqua ; e che per lo contrario 
se pesa più, o meno d’un’oncia, la sua Gravità spe- 
cifica sarà tanto piu , o meno grande di quella dell’ 
acqua , nella proporzione <fi ciò , che peserà di più, 
o meno d’ un’ oncia, Se, a cagion d'esempio, sif- 
fatto 
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latto volume di liquore , eguale a quello d’ un’ oncia 
d’ acqua v pesato poscia trovasi avere la Gravità 
di due onde, la sua Gravità specifica sarà deter- 
minata doppia di quella dell’ acqua ; se al contrario, 
non pesa che una mezzoncin , sarà la pietà meno 
altresì di quella dell’ acqua. 

Questo metodo è esattissimo (i) , comodissimo , 
e il migliore che si possa adoperare per determina- 
re la Gravità specifica delle sostanze liquide , a mo- 
tivo della facilezza , con cui si riducono tutte ad 
un volume eguale » Ma non è lo stesso' de’ corpi 
solidi ; è mestiero di molta fatica , e destrezza per 
dare a due corpi solidi un volume esattamente e- 
guale: si può anche dire, che 1’ intiera precisione 
sia come impossibile per tal riguardo : laonde si è 
nell’ obbligo di ricorrere ad un altro metodo per 
queste specie di corpi. Abbiam veduto , che quan- 
do i corpi hanno volumi eguali , le loro Gravità 
specifiche sono fra di loro , come i loro pesi » o 
Gravità assolute , e il metodo anzidetto sta fon dato 
su di questo principio ; ma che quando le masse , 
o i pesi de’ corpi sono eguali , allora sono fra di 
loro in ragione inversa do loro volumi : in seguito 
di questo secondo principio si può determinare piò 
facilmente la Gravità specifica de’ corpi solidi , Il 
metodo , che si siegue in siffatta determinazione , 
consiste dunque nel render costanti , o eguali i pe- 
si reali de’ corpi, e nel paragonar poscia i loro vo- 
lumi , o ciò eh’ è lo stesso , gli effetti del loro vo-* 
lume , relativamente ad un simil volume d’ acqua , 
siccome or ora vedremo , • • . ■ 

- Al- 


ti) Ha certamente il suo merito , ma se veramente 
gli convenga il titolò di giustissimo , lascio ad alni il 
giudicate ( V* Bilancia Idrostatica ) • S. 
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- Allorché dunque si vuol determinare la Gravità 
specifica di due corpi solidi , si comincia dal pe- 
sarne secondo 1’ ordinario , ma esattissimamente « 
un’ eguale quantità , un’ oncia , esempligrazia , dì 
ciascuno , senz’ avere alcun riguardo a' loro volumi, 
che sono allora tanto più diversi , quanto piu dif- 
feriscono in Gravità specifica : si ripesa poi ciascu- 
no di siffatti corpi nell’acqua purissima* per mezzo 
della bilancia idrostatica » e si tien conto della quan- 
tità del peso reale , che ciascuno ha perduto , nell’ 
esser così pesato nell’acqua ; si confrontano dopoi 
queste perdite di peso , e quello , che ha fatta la 
minor perdita , sorpassa 1’ altro in Gravità specifica 
nella stessa proporzione , che la perdita del peso 
dell’ ultimo sorpassa quella del primo . 

Per avere un’ idea netta di ciò , che avviene ia 
tale occasione uopo è osservare , che se si riponga 
in mezzo dell acqua un corpo solido , e si abban- 
doni a sè medesimo senza dargli veruno impulso * 
il volume di tal corpo occuperà il luogo d’ un vo- 
lume d’acqua esattamente eguale al suo , e che se 
la Gravità specifica di tal corpo sia per altra parte 
uguale a quella dell’ acqua , dee restare immobile 
nel luogo dell'acqua, in cui si sarà collocato , per- 
ciocché il suo peso reale essendo lo stesso di quel- 
lo d'un volume d’acqua eguale, trovasi nell* acqua 
come una simile quantità d’ acqua , vale a dire t 
controbilanciato dalla Gravità specifica di tutte le 
parti circonvicine , e per conseguenza in riposo , ed 
equilibrio. Ma se la Gravità di questo corpo è dif- 
ferente da quella dell’ acqua , allora non può esser- 
vi equilibrio: bisogna di necessità , che il corpo di- 
scenda nel fondo , se la sua Gravità' è maggiore , 
o che salga alla superficie , se è minore . Egli è 
• evidente , che la forza , con cui salirà , o scenderà, 
sarà proporzionata alla differenza in più , o in me- 
. ' • ‘ \ • s no 
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no della sua Gravità con quella dell’aequt (i). Se 
Verbigrazia , occupando il luogo d’un’oncia d'acqua, 
pesa realmente due once , cadrà al fondo dell’ ac- 
qua : ma bisogna riflettere , che non caderà se non 
per l’ effetto dell’ eccesso della sua Gravità , impe- 
rocché non potendo cadere nell’ acqua se non s? 
rimuovendo a ciascuno istante il volume d’ un’ on- 
cia d : acqua , è chiaro , che un’ oncia del suo peso 
Yprrà impiegata continuamente a far equilibrio con 
ttna simile quantità d’ acqua ; perciò nella presente 
supposizione discenderà unicamente per l'effetto del- 
la Gravità d’ un’ oncia , o con la metà del suo pe- 
so reale ; donde siegue , che se venga sospeso ad 
uno de' bracci d' una bilancia, non abbisognerà al- 
tro che il peso d' un’ oncia nel guscio della bilan- 
cia , il quale si troverà nell aria , per fargli equili- 
brio * e che per conseguenza sembrerà la metà rae- 
*o pesante nell’ acqua che nell’ aria . 

> Ciò posto , poiché da quanto abbiam detto po- 
canzi , è chiaro , che un corpo di un peso determi- 
nato perde tanto meno di questo peso nell’ acqua , 
per quanto è minore il suo volume , e che queste 
due cose sono nella stessa correlazione , siegue , che 
si può sostituire l’uno all* altro , e che , pesando 
Iteli’ acqua' due corpi eguali di peso , si può giudi- 
care della correlazione de’ loro volumi , e per con- 
seguenza valutare i loro pesi specifici > con determi- 

> - .. tiare, 


(i) Il peso dell’ acqua cacciata da luogo t c quello 
del solido sono eguali ; laonde il volume dell’acqua cac- 
ciata da luogo dee stare a quello del solido come la gra- 
vità specifica del solido alla gravità specifica del fluido , 
ovvero in altre parole la parte immersa sta a tutto il 
solido , come la gravità specifica del solido a quella dei 
fluido, Atwood del celebre P. G. Fontana p. jj.S. 
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mare, e con paragonare là diminuzione de' pesi, che 
soffrono, allorché si pesan nell’ acqua ; il che è in- 
finitamente più facile , e più esatto del misurare i 
volumi. Così p. e. /"se si pesan ' nell' acqua due 
corpi egpali di peso, e l’imo perde nell’acqua una 
decima del suo pe$o , e se 1 ’ altro pér lo contrario 
non ne perde che una ventesima, se ne conchiuderà, 
che.,il volume di quest’ ultimo sia la metà minore „ 
di quello del primo, e che per conseguenza la sua 
Gravità specifica sia doppia ; perciocché le Gravità 
specifiche de 1 corpi eguali di peso , 'sono conforme 
si è veduto , -in ragione inversa de* loro vphtmi . 
Per quello poi , che bisogna osservare del pesare ì 
corpi nell’ acqua , vedi 1’ articolo Bilancia IDRO- 
STATICA f 'V;/ ’• J 

> Da quanto abhiam detto pócanzi intórno alla'Gra- 
yità dè'corpi siegue , che .alla l^ro Gravità specifi- 
ca si fa unicarUente avvertenza ìr Fisica y, qualora: 
si voglia esaminare la loro natura' , ,e le loro pro 7 
pietà , e che la Qravità assoluta , o‘ piuttòsto i pesi, 
*di cui. si fa u$o per determinarla, so.tio cose arbitrarie, 
e di convenzione', le quali però la determinànò be- 
ne , quando sono fissate , e giuste . JVIa $u di tale 
articolo deesi riflettere. , che i pesi , al pari delle 
misure, hanno il grande inconveniente di non es- 
sere uniformi : si sono fissati ad arbitrio , e af- 
' fatto diversamente ne’ diversi paesi (1) ; di sorte 
\ • ,v‘ che 

• 1 »* *. 

• • ' • " „ •* 

: 

c \ ‘ . 1 

(1) I pesi in Allemagna si regolano comunemente 
secondo il Marco di Colonia . O^ni provincia ha i suoi 
pesi particolari / ’ e la loro riduzione ad i un colo peso è 
egualmente difiìdle. come è la riduzione delle diverse misure 
si p ede, di Parigi , Richard nel suo Trattato intorno ai 
Commercio ci diede la proporzione de’ pesi delle Città prin- 

Macj ucr Tom.V. ' A a ci- 
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che T oncia,, il marco , la libbra &c. non sono lo 
stesso peso reale in un paese , ed in un altro il 
che cagiona necessariamente' dell’ imbarazzo ne’ cal- 
coli delle riduzioni , ~e . spesso . anche degli errori , 
nel commercio fi) , e nelle Arti. . Non potendo i 
pesi venir fissatj che dal volume , e dalla misura 
esatta de’ corpi , che sì praticano per “ fissargli , .è 
chiaro , che per avergli uniformi da J'pér. tutto biso- 
gnerebbe) che tutte le -nazioni_ii accordasseromel ser- 
virsi d' una' medesiifia misura , il che non si può 
guari sperare. La cosa però è possibilissima: la lun- 
ghezza. di un pendolo a. secondi sotto 1*- Equatóre è 
una misura fissa ed invariabile, cui potrebbonsi ri- 
ferire tutte le altre r questa misura' essendoci data 
in un certo modo dalla Natura, sarebbe proprissima 
a divenire /universale se le nazioni si accordassero 
per adottarla-. Questo progetto, la di cui esecuzióne 
sarebbe al certo - vantaggiosissima pel- commercio , 
per- le 'Arti, per le Scienze, e conseguentemente per 
tutto il genere umano , è stata proposta dal Con- 
damine in una Memoria , che ha .letta su di que- 
sta materia in un’ assemblea pubblica dell’ Accademia 
delle Scienze ip 

A dar compimento a questo articbloci rimarrebbe r 
di esaminare quali sóno gli effetti , che può pro- 

* ; . - 4 dur- 

** 0 • * I V 


cipali d’Europa con quelli di Amsterdam , e su ciò ne 
parla anche il Sig. Bar. di MvnchÀusen nel tcrio Toma 
della sua- eccellente Opera economica intitolata Dfr Haus - 
valer p. Jéo- j6*.: S,,’ ‘ J '• 

(i) Ed anche degb inganni , specialmente ore si ado. 
pera p. e. una misura per le stoffe di seta , .ed un’ altra 
per quelje di lana , di lino , e di cotone ; ed ove si usa 
pn peso per -le droghe , cd un «ino pei medicamenti 
iauuaci » S. > ‘ • ■. 
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durre la Gravità de’ corpi nelle loro combinazioni , 
e scomposizioni, cioè a dire , in tutte le chimiche 
- operazioni,. Questo al certo è l’oggetto pii interes- 
sante , é 1 più decisivo pèr là teoria generale della 
Chimica : ma non è di nostra attinenza . E facile 
a capire , che non si può trattare una sitnil mate- 
ria senza 1 aiuto delle cose _ matematiche ; questo ò 
il punto , in cui si toccano queste due grandi scien- 
ze , le quali d' altra .p'arte sembrano così lontane . 

Un .uòmò» al certo ^ che avrebbe molta cognizione , 
e capacità nell’ una',. e nell , alerti ,< potrebbe . trat- 
tando a fondo questa materia , spargervi un gran 
lamé, e gittaV'le fondamenta, d" una nuova Scienza 
fisico-matematica , o piuttosto géneraliz.zare infinità- 
mente l’applicazione del calcolò < e della Geometria 
alla Fisica . Parecchi Letterati hanno fatto già i pri— 
idi passi in tal carriera ; ma è da credere , cj)e‘ vi 
s’incontreranno .delle grandi dìfficultà . . La Chimica 
forse non” è per anche assai avanzata "da esser sotto- 
posta al càlcolo (i') , può stare , che noi sarà giam- 
mai ; e sebbene dòpo il Titinovamento d’elle Scienze., 
certi uomini d’ ingegno sublime abbiano portato le 
Mattematiche ad impunto di perfezione’, cui non so-~ 
spetta Vasi nè anche altràvolta, che si potesse arrivare , 
i problemi però, che i fenomeni chimici presentano a* 

, Geometri, potrebbero essere talmente complicati, da non 
potersi sciogliere pet mezzò di tutti gli sforzi' umani. 

] ' ' . ‘ A a a ‘ .»■ ’ Ch$ 

ì •••:•' 57 

- • ! ‘ . . ‘ •; ! . : v . 
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0) H calcolo avrà il suo pfegio anche ne’proWecni 
telativi alla Chimica', purché i dati sicno cerit- . Ma qui' 
ata il puntò , e credo bene , che i calchi» nell» Chimica 
saranno simili ,a quelli. -, che ,si sono fatti nelle cose" re- • 
iati ve alla Fisiologia , intorno ai quali quanto sieno diffidi 
renti i loro risultati , lo dimostrano le opere di Ber- 
jjoulli , di li su, , di MichelÓTTi , *c di altri celebri 
Algebristi . S. 
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*- : Che che né sia , egli è ben certo , che si è fatta 
in questi ultimi secoli la più felice applicaiione 
della teoria .universale al sistema del. mondo: e che 
questa teoria dà la spiega più soddisfacente di tutt’i 
fenomeni celesti - Non è mene vero , che se questa 
gravitazione yniverSale degli astri , sì felicemente 
osservata', e sì hen Calcolata , è una . propietà es- 
senziale della materia in generale , siccome è molto 
credibile , il sUò effetto non dee limitarsi a' corpi 
d’ una grandissimi massa >v e separati gli uni dagli 
altri per distanze immense ; ma che dee necessaria- 
mente aver luogo altresì fra’ più piccioli atomi del- 
la materia > a distanze infinitamente piccole, e conse- 
guentemente nelle combinazioni , e nelle dissoluzioni 
chimiche. Infatti, quantunque non possiamo co- 
noscere esattamente , nè i volumi 4 nè le masse , 
nè le forme , nè le distanze delle parti integranti 
e costitutive de’ corpi , le Tediamo però agire 1 $ 
une’ sopra delle altre , unirsi fra loro , 0 separarsi , 
aderire le une alle àltre con più o meno di forza , 
o ricusare di unirsi , e. non si può a meno di cre- 
dere ', che questi differenti fenomeni non sieno al-r 
tro è he. gli effetti di ,una medesima forza. , come p. 
è. la gravitazione reciproca di questi piécioli corpi 
gli uni sópra degli altri , la quale trovasi tpodifìca- 
ta in molte guise diverse , per la loro grandezza « 
pet la loro densità, per la loro figura , per 1 esten- 
sione , per là strettezza del loro contatto , o sia Is 
distanza piùo meno piccola , cui possono avvici- 
narsi . 

Vero è, che coll’ aiuto del telescopio , e di altri 
stromenti , gli Astronomi hannp scoyerto la gran- 
dezza 4 la distanza, e i movimenti de' corpi celesti, 
e che applicando il calcolo , e la geometria a .sif- 
fatte cognizioni , si è pervenuto a scorgere la gra- 
dazione degli astri , ed anche a determinare la 

' leg- 
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legge , che' la 'medesima sieguè ; laddove per lo 
contrario il microscopio de’ Fisici si è trovato sema 
effetti per far loro scorgete le parti elementari * e 
primitive de’ còrpi (i) , e chei qualora i Geòmetri 
han tentato di applicare la teoria dèlia gravitazione 
universale a' fenomeni de corpi terrèstri , hanno essi 
trovato , che siffatta gravitazione non seguiva la 
Tagione inversa del quadrato della distanza , allorché 
Siffatta distanza, era piccolissima : égli pare altresì « 
v che , sia per mancanza d' Un assai gran numero di 
fenomeni noti' , o pei èhè i -più valenti Geometri si 
sono poco occupati intorno a quest obbietto non 
si è peranche' detòrminato quale sia la legge , che 
la gravitazione siegue nelle picciole distanze . Ma 
quantunque non si pòssa forse atrivarp ad una pre- 
cisione intiera per tal . riguardo , non sarebbe egli a 
desiderare 1 , che si tentasse ^lmeno di avvicinarvisi 
indirettamente e colf aiuto, delle ipotesi? Ciò sem- 
bra tanto più facile « quanto che non si tratta qui 
di osservare , riè di calcolare le celerità , , i tempi , 
gli spazi percorsi ., nè di determinare le rivoluzioni >. 
periodiche; imperocché i movimenti delle parti ele- 
mentari de’ còrpi sebbène al certo regolarissimi , e 
subordinati sempre alle medesime leggi , non posso- 
no distinguersi che grossolanamente , è dagli effet- 
ti , che ne risultano ; si fanno in issanti indivisibi- 
li ; non sono costanti , ma. per lo contrario perpe- 

A a 3 i tua- 
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- (i) Non solamente queste , ina ne brtche la penulti- 
ma serie di quelle libre , e di que* vasi V onde tifi corpi 
sono composti. In un animalerto infusorio si è offervara 
la figura, e qualche altra sua proprietà , ;ina ehi ha* ve- 
duto -i suoi nervi , tutti i suoi vasi , c la struttura dall# 
atte viscere ì S. 

I 


« i •* 

I \ " 

Digitized by Google 



374 G R a 

inamente variabili , secondo ìe circostanze , che la 
determinano : pare adunque , che non si possano 
considerare -questi oggetti che in generale , o piut- 
tosto , per così dire , d’ung maniera assai vaga . Ma 
rimanendo le cose su questi termini , io domando 
a ’ Letterati capaci di decidere tali qùistioni , se sup- 
ponendo primieramente i più piccioli atomi della. ma T 
teria animati dalla forza medesima , che fa gravita*» 
re le grandi masse , o i corpi celesti gli tiui sopra 
degli altfi (i) , non si possa ( supposta la piccio- 
Jezza quasi infinita di siffatte molecole elementari , 
e la disianza infinitamente piccola , cui. possono 
avvicinarsi fra loro ) considerar come nulla la Iofo 
Gravità verso il centro della Terra ? Par chiaro rt 
che in tal caso l’effetto della loro Gravità , che non 
cessa perciò d’ aver luogo , debba èssere di farle 
tendere lettine verso le altre : fanno esse . per cosi 
dire , certi piccioli móndi a parte , ossia liberi dall* 
ubbidire alla tendenza che le porta le une verso 
le altre , riagiscono esse reciprocamente fra' loro, senzt* 
venir' disturbate da’graft contrappesi, i quali tengono 
in equilibrio tutto l'Universo,. In secondo luogo, la 
distanza fra quéste molecola de’corpi essendo infini- 
tamente picciola, o nulla, non pu£> forse sostituirse- 
le 


(i) La terra gravita verso il sole, • il sole recipro- 
camente verso la terra . Dunque la forza centripeta della 
terra è uguale alla forza di gravità del sole esteso fin co- 
là , per cui non è ad ella permeilo di scorrere in tan- 
genti . Lo stello < si deve dite di tutti i pianeti primarj 
intorno alle stelle fiffe , e de* secondari intorno ai prima- 
ri . Ma quella forza , che fa tendere gli atomi de’ corpi 
gli uno verso gli alcri , è la centripeta , la quale coincide 
'coll’ attrazioni , onde dipende la loro più o meno forte 
aderenza. S. . 
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-?e il contatto ? Ed in tal caso la forza , con cui 
queste molecole tendcrebbono le une verso le altre, 
o aderirebbon fra loro , non sarebb’ elja in ragion 
composta della loro densità , e del loro contatto ? 
Quindi seguirebbe , che i corpi , le di cui moleco- 
le primitive integranti avrebbero la più gran densi- * 
tà , e sarebbono ad un 4 ora d’una figura propria ad 
aver fra di loro il contatto "più esteso , e più imme- 
diato , sarebbero i più duri di -tutti i corpi, o quelli, 
là di cui aggregazione sarebbe la più ferma , c.ome 
si concepisce p. e. quella delle pietre vetrificabili ; 
e che per lp contrario i ,corpi , Je .di cui molecole 
primitive integranti avrebbero là minor, densità , ed 
una figura tale , che non potrebbero ^aver fra di lo- 
ro se non , il minor contatto possibile , sarieno ì 
meno duri di tutf i corpi , o piuttosto sarebbero 
fluidi ; tali smembrano essere il fuoco puro, e le 
altre 'sostanze, essenzialmente fluide , se pur ye ne 
sono . 

■ In terzo luogo , con immaginarsi delle sostanze , 
le di cui molecole primitive integranti abbiano una 
grandissima densità, ma -non possano aver fra. loro 
se non piccolissimi contatti , ,sia che ciò difenda 
dalla loro figura , o pure dal frapponimento di qual- 
che altra sostanza , con le di cui parti non posso** 
no aver neppure che de’ piccolissimi contatti / è 
cosa evidente, che la forza , con -cui queste mo« 
lecole tendono ad unirsi , non sarà, punto soddis- 
fatta , che le medesime saranno in conseguenza in 
uno sforzo continuo , e s' è permesso di dirfo , in 
uno stato violento ; di sorte che come prima avran- 
no vicina qualche altra sostanza , sopra le di cui 
parti le medesime possono esercitare la tendenza , 
che. hanno ad unirsi , vale a dire , con cui potran- 
no, avere un contatto maggiore , vi si uniranno in 
fatti con un’ attività , e con una impetuosità pro- 
' ‘ • A a 4 : ' ' por- 
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poriionate a ciò » che rimane loro di tenderla all’ 
unione, o di Gravità non soddisfatta: tali sembrano- 
essere gli acidi minerali, e in generale tutt i caustici 
o dissolventi 'Chiiliici , di cui è impossibile conce- 
pire r barione , purché non si supponga , che la 
forza , con cui le loro parti integranti tendono ad 
unirsi alle parti del corpo che dissolvono, non sor- 
passi di molto la forza , che tiene qnest ultime uni* 
te fra loro. Vedi T articolo Causticità* . 

Quindi siegue , che se le parti del corpo disciol- 
to hanno bastante densità, o possono avere* bastante 
contatto con le parti del dissolvente , perchè 1' atti- 
vità di quest’ ultime yeuga onninamente soddisfatta 
dalla loro scambievole unione , il dissolvente sarà 
dopo tal unione in uncv stato di riposo , che ai può 
paragonare all’equilibrio , e che non avrà più ve- 
run’azione dissolvente : questo è ciò , che chiamasi 
in Chimica lo Stato , o il Punto di saturazione i 
ben inteso T che vi abbisogna altresì, perchè la 
saturazione sia perfetta , che' ciascuna delle parti 
integrami del dissolvente abbia trovato la, sua, parte 
integrante del corpo disciolto , per esercitare sopra 
di essa tutta la sua attività. - •• 

Se per lo conttario , le parti del corpo disciolto 
non hanno bastevol densità , , e noi) possono ave»? 
bastante contatto con le parti del dissolvente per 
soddisfare interamente a tutta la tendenza di queste 
ultime, è chiaro , che non risulterà da una simile 
combinazione se non se una saturazione imperfetta- 
del dissolvente , e che gli rimarrà ancora della for- 
za per agire sopra di altri corpi : osservasi ciò ne’ 
sali neutri deliquescenti , e in altre combinazio- 
ni di tal natura . . 

In quarto luogo, da tutto ciò, che ab&iam detto 
finora , è chiaro , che la forza , la. quale fa tende- • 
re , le une verso le altre , le parti integranti , e co- 
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stitutive de’ corpi , quantunque infinitamente supe- 
riore alla loro Gravità verso il centro della Terra , 
è nondiméno finita ; che dev’ essere variabilissima, 
ne’ suoi effetti j e anche diventar nulla in certe cir- 
costanze. Egli pare , che della stessa maniera che 
l' adesione delle parti integranti d’ un corpo , che 
cede all' azione d’ un dissolvente , debbe riputarsi 
nulla a petto della 'forza , che le fa tendere verso 
di questo dissolvente , di sorte che dopo la disso- 
luzione , non possono più unirsi fra loro , ma sola- 
mente alle parti del dissolvente : pare ,, dico , eh® 
si possa concepire altresì, che la forza, la quale unisce 
gli uni agli altri i principi di un composto , debba 
diventar nulla , quando ‘da una parte la tendenza 
delle particelle di tai principi non viene totalmente 
esaurita dalla loro unione , e da uri’ altra parte * 
si applica a siffatto composto un altro corpo , con 
le parti del quale quelle d’Uno de’ principi del com- 
posto possono contrarre una unione infinitamente 
superiore a- quella , che avéano con le parti dell' 
altro principio del composto . Egli è chiaro , che 
in tal caso debba 1 esservi disunione de’ principi del 
composto : che uno di siffatti principi debba forma- 
re un nuovo composto , con la novella sostan- 
za i che se gli è applicata ; . e che le molecole dell* 
altra , divenute libere , e non avendo attaccamento 
alcuno con altra sostanza, debbano esercitare la loro 
tendenza le une Verso le altre , riunirsi per conse- 
guenza fra loro, e formare de’ piccoli aggregati',- i 
quali , a misura che pervengono ad una certa irtas- 1 
sa , non possono più ubbidire se non alla Gravità , 
che le fa tendere verso il centro della Terra' : in. 
tal maniera si può concepire , che si facciano le 
precipitazioni . 

Ciò diverrà più chiaro per mezzo di un esempio : 
scegliamo un composto , com’ è quello , che risulta 
*U11' unione dell’ acido nitroso con 1’ arggato , La 
"• spe- 
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spericnza dimostra', che quando si applica del -rame 
a siffatto composto, l’acido nitroso lascia 1’ argento 
per^ combinarsi col rame , con cui forma un* nuovo 
composto ; e che 1' argento così separato da quest’ 
acido , per la presenza , e pel contatto del rame , 
non ha più veruna adesione coll’ acido , si riunisce 
in molecole più grosse, la di óui massa è bastante- 
mente considerabile da non poter piq ubbidire ad 1 
altra tendenza che alla Gravità' generale t che hanno 
tutt’i corpi d’.una certa massa verso il centro della 
Terra ; quindi è , che si vede in fatti le moleco- 
le d’ argento cadere al fondo del vaso , in cui si fa 
una tale operazione - Io dico 'primieramente , che 
non si può concepire quanto avviene in tale occa- 
sione , purché non si supponga , che la forza , la 
quale finisce le parti dell’ argento con quelle del- 
1’ acido nitroso , divieti nulla , e di niuno effet- 
to , in paragone di quella,, che tende ad unire , -e 
che unisce in fatti queste medesime parti dell’acido 
nitroso con quelle del rame * In secondo luogo * 
partendo sempre dalla supposizione , che tutte le 
combinazioni » e saomposizioni chimiche non so- 
no altro che 1’ effetto d’ una gravitazione scam- 
bievole , e particolare delle parti integranti , e co- 
stitutive de’ corf$i, le une verso le altre , la quale 
è in ragione della • densità , e del contatto di queste 
parti medesime , io dico , che se nell’ occasione pre- 
sente , le parti dell'acido nitroso lasciano l’argento 
per unirsi al rame , bisogna necessariamente , che 
le £arti integranti di questo metallo hanno infini- 
tamente più di densità ( 1 ), o possono avere un con- 

tat- 

4 . * ’ 

• . ’t - - ' 


(t) Non sappiamo affolutamente quale sìa la densità 
delle parti integranti de’ corpi : non poliamo giudicarne 
' dal- 
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tatto infinitamente più esteso , o più intimo rcon le 
parti dell’ acido nitroso . che quelle* dell’ argento . 
Donde avviene, che l’azione delle parti dell acido 
nitroso , la quale non è che imperfettissimamente 
soddisfatta mediante la loro unione con le parti dell* 
argento , viene ad esaurirsi in un certo modo me- 
diante la novella unione con le parti del rame, tal- 
mente che non rimane, laro più che una forza infi- 
nitamente piccola per aderire alle parti dell argento; 
ed allora si concepisce facilmente , che la tendenza , 
che hanno le parti dell’argeuto, le une vèrso le al- 
tre , può essere più che sufficiente per superare que- 
sta leggiera adesione ; ed in conseguenza che le 
parti dell’ argento debbono realmente separarsi dall' 
acido nitroso , e formare delle masse ., ch$ diven- 
. v •'» • . *. •. tanq 

• V . V' * ' v ' 4 V 

• — ' — - - f . ■ ■■ » '• - — — 

* . , '/• J m 

dalla densità degli aggregati formati dalla loro Unione , 
tali quali cadono sotto i sensi , perciocché è poflibilifTima, 
che un corpo , le di cui parti primitive integranti noix 
hanno che pochissima densità , diventi per la loro unione 
un aggregato , che ne ha molta ; basta perciò, che queste 
parti sieno di naturatale da aver le une versole altre de'con- 
tatti molto intimi in tutte le lóro facce. Per la stella ragione 
un aggregato può non avere che pocbifTima densità , seb- 
bene le site parti integranti ne abbiano molta ; basta per- 
ciò , che la loro configurazione sia tale , che uoq possano 
avere che pochi contatti le une con le altre, di sorte che 
qualora sono riunite nell’aggregazione , sienvi molti pori, e 
spazi voti fra loro . Laonde , sebbene il rame in mafie 
sensibili abbia minor densità che 1’ argento , è pofiibilifli- 
mo, che le sue parti primitive integranti ne abbiano mol- 
to più di quelle dell’argento . Deb resto, poiché noi con- 
cepiamo , che i contatti poflono supplire alla densità nelle 
affinità, quando anche le parti integranti del rame sareb- 
bero meno dense di quelle dell' argento , il fenomeno , di 
cui si tratta, si spiegherebbe egualmente bone . M. 


t 




Digitized by Google 



tj8o G R À 

tano sensibili , è capaci di ubbidire alla Gravità Ver* 
so il centro della Terrari) . 

Quindi sieguè , che se nel tempo medesimo che 
le parti dell acido nitroso vengon determinate per 
mezzo della presenza , e del contatto delle parti del 
rame , a separarsi da quelle dell’ argento * queste 
ultime trovino a portata loro qualche altra sostan- 
za , con le di cui parti hanno anche maggior di- 
sposizione ad unirsi di quella non ne hanno fra lo- 
ro , vi si uniranno essg in fatti , e formeranno urt 
nuovo composto , circostanza che dee facilitare an- 
che molto la separazione dell argento dall’acido ni- 
troso , e che inoltre , quando 1’ argento ( oppure 
ogn altra sostanza , eh’ esso qui rappresenta ) ha un’ 
affinità bastantemente forte con la materia , che se 
gli presenta , può procurare la stessa scomposizione, 
quando anche il rame , o altra sostanza , non avreb- 
be bastante affinità coll’ acido nitroso da ; separarlo 
dall'argento; e questo è ciò , che sembra accadere 
in fatti ne’ casi delle due scomposizioni , e delle due 
. combinazioni novelle , le quali non si posson fare 
Che in virtù delle affinità doppie . , 

Tutti gli altri fenomeni , che si veggono acca- 
dere nelle combinazioni , e scomposizioni chimiche , 
possono dedursi facilissimamente dalle supposizioni, 
che abbiam fatte pocanzi , non ne sono altro che 

e on- 


Ci) Lo steflo succede, allorché le particelle dell* Ar- 
gento sì uniscono coll'acido marino. Eppure un moderno 
Scrittore dille ultimamente , che io abbia errato , dicendo, 
che 1' argento, unito ali' acido marino forma malie maggio- 
ri » e capaci ad ubbidire a quelle leggi , ebe obbligano i 
corpi a precipitarsi dai loro mesttui., c a tendere verso il 
centro della tetra . S. _ 
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conseguenze , nel di cui dettaglio troppo lunga cos?i 
Sarebbe l’ impegnarci : rimettiamo perciò agli articoli 
Affinità’, Aggregazione, Causticità', Combi- 
nazione , Composizione , Dissoluzione , Preci* 
pitazione, Saturazione , Scomposizione . 

Del resto io comprendo , che siffatta materia , 
per altra parte tanto interessante , sia spinosa , sog- 
getta a gran difficultà , ed obbiezioni , che la me- 
desima sia qui abbozzata soltanto , e come indicata 
semplicemente : il tempo forse , la sperienza , 1’ au- 
mento delle cognizioni chimiche , finalmente il zela 
de' Savi bastantemente illuminati nelle Matemati- 
che, e nella Chimica , spargeranno in avvenire un 
lume molto maggiore sopra di questi oggetti , eh© 
presentemente cominciamo a vedere d - una maniera 
confusa ; ma non posso trattenermi dal riguardargli 
come la vera chiave de’ fenomeni più occulti della 
Chimica , e conseguentemente di lutta la Fisica , 

Sebbene la Gravità generale , è particolare , la 
quale non ,-è altro che 1’ attrazione (i) , sia dimo- 
strata da un numero infinito di fatti , la medesima 
però è d’ una sì grande importanza per la teoria di 
tutta la Chimica , che non si saprebbe appoggiarla 


— “ 11 ’ — •‘ f- r r 1 - — 

(1) Dall’ attrazione generale nasce la tendenza de 
corpi verso il centro della terra ; e dall' attrazione parti- 
colare dipende la tendenza doi principi d’ un corpo su 
quelli d*un altro . Ma ciò ancor non basta per indicare i 
rapporti delle affinità tanto proffime , che rimote di qual- 
sisia corpo . Queste nozioni risultar debbono soltanto da 
fatti moltiplici , replicati, uniformi, ed intrapresi con tur» 
ti i reagenti, olfia corpi atti a produrre or un composto, 
ed or un altro , e di unirsi più strettamente con questo , 
che con quello , nella quale unione consistono i diversi 
gradi dello loro affinità . S. 
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su di un troppo gran numero di pruove , e per tal 
ragione debbo far qui menzione d’ una delle più bel- 
le sperienze della Fisica moderna , la quale sembra- 
mi dimostrare questo gran principio nella maniera 
più sensibile. Ne siam debitori allo zelo, che ha il 
Morveau per l’avanzamento delle Scienze, e della 
Chimica in particolari . 

Quest Uomo dotto ha giudicato con ragione esser 
cosa essenziale il dimostrare l* attrazione particola- 
re , anche alle persone meno iniziate nella Chimica, 
per mezzo di urta sperienza fatta sopra di un corpo 
d’ una massa molto grande, da renderla infinitamen- 
te più sorprendente, e più sensibile che noi sia nel- 
lé operazioni di Chimica , in cui la medesima si 
esercita soltanto fra molecole infinitamente piccole T 
e assolutamente inaccessibili a’ nostri sensi . 

Questo illustre Membro dell* Accademia di Bigio- 
ne ha fatto questa sperienza capitale in presenza di 
Siffatta Compagnia, nel mese di Febbraio 1773- * 1 * 
ha égli pubblicata nel tomo 1. del Journal de Phy- 
Sìque del Sig. Abate KoziER ; e la ricorda nel pri- 
mo volume de’ suoi Elémens de Chymie , ultimamen- 
te pubblicati , con tanta maggior ragione , quanto 
che non va soggetta a veruna obbiezione ; e che 
quando anche non ve ne fosse altra , basterebbe so 4 ^ 
la per dimostrare 1‘ attrazione chimica , in cui en- 
trano i piccioli corpi, di cui il Morveau fa la ba- 
se della sua teoria . Ecco questa sperienza , tale qua- 
le vien riferita ne’ suoi Elémens de Chymie. . 

•> Se si metta in equilibrio una bilancia, che por- 
» ta ad uno de’suoì bracci un pezzo di lastra di cri— 

» stalla di figura rotonda , di due pollici e mez- 
» zo di diametro, sospesa in una situazione oriz- 
•> zontale , mediante un uncino attaccato col mastì- 
»/ ce sopra la superficie superiore ; e si faccia poi 
v discendere questa lastra sopra la superficie del 

a mer-> 
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»• mercurio situato al disotto a pochissima distanza, 
» bisognerà aggiugnere nel guscio opposto , fino a 
„ 9. dramme , e 18. acini , per distaccare il cristallo 
» dal mercurio , e vincere 1’ adesione risultante dal 
» contatto , 

» Per verificare , che il peso , e la compressione 
» dell’atmosfera non entrino per niente in tal fe- 
» nomeno , non vi vuol altro che portare tutto 1' 
*» apparato anzidetto sotto il recipiente della mac- 
» china pneumatica ; vi si vedrà, che dopo di aver 
” fatto 11 voto a segno di ricondurre 3 quasi fino al 
» suo livello , la colonna del barometro , o della 
•* staza , che lo rappresenta , il cristallo aderirà eiian- 
» dio al mercurio con una forza eguale ; che siffatt’ 
» adesione sosterrà anche le 9. dramme , di cui si 
» sarà antecedentemente caricato 1’ altro braccio 
>* della bilancia ; laonde , non essendovi più com- 
» pressione dell’ atmosfera -, essendo almeno questa 
» potenza diminuita in una proporzione considera-» 
» bilissima , e 1’ effetto rimanendo lo stesso , il me» 
» desimo dipende tutt’ intero da un’ altra cagione , 
» le di cui circostanze non hanno cangiato, e questa 
» è 1 ’ attrazione » . Non è necessario esser chimico , 
nò anche gran fisico , per comprendere la forza di 
una simil pruova . 

Ma questa bella sperienza diviene anche più de- 
cisiva , e più chimica, per la maniera, onde il Mor- 
VEAU T ha variati.; ne fa egli molte altre , sosti- 
tuendo alla lastra di cristallo certe lastre di dif- 
ferenti metalli ^ e semimetalli , d’ un pollice di dia- 
metro , e le materie metalliche non avendo tutte lo 
stesso grado d’ affinità col mercurio , han dovuto 
risultarne delle differenze nel grado di adesione di 
ciascun metallo con siffatto liquido metallico . Ecco 
quali sono i differenti gradi d’ adesione ; ha biso- 
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gnato, per «sparare i metalli sottoposti alla sperienza, 
adoperare de' pesi neU’ordin seguente : 

Per l’ oro 446. acini r 

l’argento 429. 

10 stagno - - - - 418. 

11 piombo 397. 

il bismuto 373 

10 zinco 204 

,il rame -- - 142 

11 regolo d’antimonip 126. 

il ferro - 115. 

il cobalto - - — - 8- (1). 

Ciocché avvi di molto rimarchevole in questi spe- 
rimenti , di cui riferisco qui soltanto i risultati , e 
di cui bisogna leggere i dettagli nell’ Opera mede- 
sima del Mokveau , si è , che 1* ordine d‘ adesio- 
ne, che ha egli trovato fra’ differenti metalli, ed il 
mercurio , è precisamente quello delle affinità osser- 
vate fra queste materie negli amalgami , nelle preci- 
pitazioni , ed altre operazioni chimiche , è questa, 
la gradazione della maggiore , o minor dissolubilità 
de' metalli per mezzo del mercurio , comprovata dal- 
le note osservazioni . Vedi le Tavole delle Affinità 
del Geoffroi , del Gellert, ed altre. Niuno , sog- 
giugne giudiziosamente il MoRVEAU , sarq tentato 
al certo di riguardare come un effetto dell' a\\arào 
un' analogia così costante , una corrisyond<;n\a così 
seguita d' un si gran numero di effetti ; quindi vien 
dimostrato , che la cagione dell' adesione sia la stessa, 
di quella della dissolunonc ; che essendo l attraine 

H 


(1) Npn potrebbe forse qualche porzione di Mercu- 
rio attaccata alle lastre degli altri metalli far qualche ecce- 
zione in queste spcrienze ? S. 
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, & principio della' prima , la medésima sì panche il 

principio della secónda . ^ 9 - 

Il Morveau . va più" lungi ancora , e non con-» 
tento di avere stabilita questa verità in generale 
mediante le sperienze , che abbiam vedute pocanzi , 
ardisce di sperare , che si potrà sottomettere le affi- 
nità chimiche al calcolo', è valutarle con una pre- 
cisione geometrica . » Ecco , die’ egli alcune af- 
u finità determinate per mezzo di* correlazioni nu- 

• « meridie : possi am dire, verbigrazia , che 1’ affini- 
» t à del mercurio coll’ oro- sia àll‘ affinità del mer- 
/Kcurio collo zinco come 446. a 204. , e si capisco 
» qual esattezza queste espressioni mattematiche por- 

- à terebbono nella Chimica :< si ò inoltre nel dritto 
di sperare presentemente , che quando , per mezzo 
» di sperimenti industriosi , si sarà raccolto un as- 
. » sai gran numero di questi termini , la Geometria 
« appoggiando i suoi calcoli , prima sopra false 

• » supposizioni , rettificando poscia i suoi risultati 
i> mediante il confronto degli stessi effetti in circo- 
» stanze differenti, perverrà un giorno a dimostrare 

• «rigorosamente la figura , che deono ayer necessa- 
v riamente gli dementi gli tali , ò tali corpi , per 
V produrre con tal altro tal somma determinata dì 

• « punti di contattò ; per offrire dopo la loro riu- 
' » nione queste masse regolarmente subordinate a 

w certe forme , *. - J • • 

E’ questa al certo una delle più belle perspettive, 
thè si possano avere in Chimica ; e quantunque la 
medesima non sembri destituita di fondamento , toc- 
ca a’ Geometri soli il determinare ciocché si può ri- 
guardare come possibile in questo genere . 

Non posso terminar meglio questo articolo che 
cpn inserirvi le Gravità specifiche de’ metalli , deter- 
minate con molto più di precisione che non erasi fatto 
finora dar Brisson Socio dell’Accademia Reale del— 
( > . AÌacqUtr Tom*V. > : ’ Bb le 

. * • * / • •• -v/ * ' ; . ' ■ * t * 
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le Scienze , la di cui esattezza , e i di cui lumi so» > 
no ben £^ti . Serviranno esse a rettificare quanto 
y* ha d’ inesatto in quelle , che ho indicato al}’ ar- 
ticolo di ciascun metallo prima di pubblicarsi] la 
Memoria del BRISSON . Poiché mi restringerò a ji- 
ferire in questo luogo i risultati, essenziali delle spe- 
rienze ., per mezzo delle quali queste Gravità speci- , 
fiche sono state determinate , debbo prevenir -colo- 
ro , i quali vorranno avere delle notizie più, circo- 
stanziate intorno a quest’ oggetto , che non possono 
dispensarsi dal leggere tutt’ intiera l’Opera del Brjs- 
son . Vi vedranno fino a qual segno questo eccal*n ^ 
lente Fisico ha portato lo scrupolo , e le attenzioni 
per giugnere alla più gran precisione , cui si possa 
aspirare. La Gravità specifica di ciascun^ metallo è - 
stata paragonata dal Brisson a quella dell’acqua, 
di pioggia, o distillata, il di cqi piede cubico pega- 
70. libbre; e l’aria trovandosi alla temperatura del „ 
decimoquarto grado, al disopra, dello zero, nel termo- 
metro del Reaumui\ il peso d’ un volume qualunque 
d’ acqua supponendosi 10000 , un simil volume dì 
ciascun metallo , non battuto a freddo » e purissimo, 
si è trovato, come siegue : *• T . • * J 

L’ oro 192572 ; il suo pollice cubico di 12. once, > 

3. dramme, 62. acini ; il suo piede cubico di 1348.' 
libbre, 1. oncia p< dramme , 41. acini L - 

L' argento 104743 ; il suo pollice cubico 6. once, 

6. dramme , 22. acini ; il suo piede cubico 733. 
libbre, 3. once, 1. dramma, 52. acini. 

Il rame 77880; ili suo> pollice’ cubico 5. once , 'o. - 
dramme , 28. acini ; il suo piede cubico 545' libbre, *■ 1 

2. once , 4. dramme ,- 35. acini !>• 

-L’ottone 82958 f il suo pollice^ cubico 5. once ^ 

3. dramme , 38. acini ; il suo piede, cubico 587.' 

libbre, 11. once, 2. dramme, 26. acini . • • *\ 

Il ferro forgiato di Berry , dolcissimo > 37880 ; 

"0 • ' \ ? ■' K. ■ 31 
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‘ il suo pollice cubico 5. once, o. dramme 28. acini; 

il suo piede cubico 545 , 2. once , 4. dramme, 35. 
• acini . 


Il migliore acciaio d’ Inghilterra , affatto nuovo , 
78331.; il suo pollice cubico 5. once o. dramme. 


44. acini; il suo piede cubico 548. libbre, 5. once , 
o. dramme, 41. acini t > ■' j ' 

Il piombo 1 13523; il suo pollice cubico 7. once, ^ 
2. dramme, 62. acini ; il sito piede cubico 794' Jib* 
bre , io. once , 4. dramme , 44. acini . 

Lo stagno puro di Cornovaglia 72914; il suo 
pollice cubico 4. once, 5. dramme , • 58. acini; il 
suo piede cubico 510., libbra, 6. once, 2. dramme, " 
58. acini (1) . 

Nota La Gravità specifica de’ metalli battuti a 
freddo, si è trovata alquanto maggiore . ( Vedi la 
Memoria del Brissom, Mémoirc de l Accadèmie des 
Sciences , dell’ anno 1772. seconde Panie ) . 

GUAIACO . GÀYAC . LIGNUM QUAIACUM , 
seu SANCTUM. 


E 


’ Ik Legno durissimo, pesantissimo, e molto com- 
patto , d’un albero (2). , che cresce ne’ paesi 

Bb 2 4»1- 
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(1) Io spero , che Sig. Brisson avrà adoperato 


metalli veramente pqri , e che con pari telo c’ indiche- 
rà le gravità specifiche eziandio della Platina, del Meteu» 

n„ri’ «ì..!!..:. j.it» *■ .• i. j ni‘ ^ ’ 


rio , dell’ Antimonio , dell’ Arsenici) , dello Zinco, , del 
Cobalto , del Nicolo , e del Magnesio . S. 

(1) Il Gu.aja.co officinale è un albero colle foglie com- 
poste , cioè fornite d’ uno stelo d’ onde sortono due paja 
di fogliette listi e , apuntate, e dure ,.con un’ altra più ' 
grande all* estremità del medesimo. Il calice del 'fiore £ 
composto di cinque pezzi , ài quali apppggiansi altrettanti 

peta* 


4 

¥ . 


/ 


Njr 




.••►a.: 1 


- • • * * * r - 

.. iV »• * ’ 


by Google 




I 


*4 

Fi 

r 




$8$ C U À 

caldi , e massimamente nelle Isole Antille , e in al- 
cuni altri luoghi dell’ America : è molto resinoso , 
e se ne può estrarre la resina mediante 1’ acquar-^ 
zente ( 1 )- al pari di quella della sciarappa , del tur- 
bit , ed altri vegetabili di tal natura . Vedi Anali- 
si PER MEZZO DI MESTRUI , e RESINE . 

• ; • • 1 , ■ a 

.. ... ^ . • 


petali azzurri , o bianchi . I suoi stami sono dieci , e il 
frutto è “una Drupa , oflìa una noce involta in una sostan- 
za polposa y Seba Thcsaur. I. Tab,;, y,j. /. z. , Pluk.- 


jiet. Tab. jf. f. 4. , Sloane Hist. 11 . c. 13}. Tab. £ii. 
/. j-6. S. > • • 

(1) La tintura spiritosa di questa resina 


e la. stes- 
sa resina si tingono in azzurro dallo spirito di nitro dolce 
fatto coll’acido nitroso fumante, D:-hne predo Crel*. 
Chym. Journal. It. , e lo stellò colore acquista questa re- 
sina , se per qualche tempo sta esposta ai raggi del sole - 
Egli ha anche oflervato , che quanto, meno flogistica») c 

10 spirita di nitro dolce , tanto, più difficilmente si colo- 
risce in azzurro la resina del guajaco , e la sua tintura 
fatta collo spirito di vinq.. Da queste » ed altre oflervjzio- 
ni indotto il Sig. Dehne dice, che il flogisto dellti spìrito 
di nitro dolce sia quello , che accoppiandosi alla mento- 
vata resina , o alla sua tintura , la tinge in azzurro ;* e 
dello steflb parere è anche 0 Sig. Senebier Mémoir.phys. 
chym. II. p. 405 41 1. , il quale ci fa anche vedete , che 

11 cangiamento dèi Color verde dì alcune piante ih azzur- 
ro, e lo Mèflo bleu di pruffia , tengono - 4 ’ origine dalla' 
sostanza colorante molto carica di flogisto . Si avverta pe- 
rò di non confondere la resina del gu^laco colla gomma * 
resina della- Taffia , sebbene la tintura d’ amendue si tin- 
ga in azzurro, dall’ acido nitroso ^dolcificato . Ma per qual '/ ^ 
ragione non si ottiene lo stellò colore dalle tinture spiri- 
tose delle, altre rèsine? Sono forse queste men pregne d’ 
alcali necefiario a trasmettere il flogisto alla materia colo-- 
rame , ed a formare "un bleu pruflrano » Annida forse nel- 
le sole resine del guajaco , c della taffia quella quantità , 
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lì legno guaiaco , posto a distillare ad un grado' - 
di calore , che non eccede quello dell’ acqua bollen- 
te, non si scompone a parllr dritto , poiché som- 
ministra soltanto una flemma pura , o quasi pura , 
la quale non sembra esser altro che 1’ acqua di ve- 
getazione , superflua alla sua composizione ; quindi 
è , che se si vuole scomporre mediante il fuoco que- 
sto legno , -e tutti que’ , che sono senza odore al 
par di esso , si è nell’ obbligo di distillare a fuoco 
nudo. Riducesi dunque in pezzi il legno guaiaco , 
o altro che sia ; introduconsi questi pezzi in una 
storta di argilla cotacea ( de grès ) , cui si adatta 
un gran pallone di vetro bucato^con un forellino , 
e si procede alla distillazione mediante un fuoco 
graduato». Si ottiene da prima un liquore quasi pu- 
ramente acquoso. Accrescendoci il fuoco , questo li- 
quore diventa àcido , e rossiccio ; ha esso un odo- 
re empireumaticoi; vien bentosto accompagnato da 
una prima porzione d’olio fluido, e rossiccio. Que- 
sti prodotti salgono in vapori bianchi, e sprigionasi 
nel tempo medesimo una quantità considerabilissima 
d’ un gas, il quale obbliga ad aprire spesso il bu— 
colino del pallone , senza di che questo gas farebbe 
andare in pezzi i vasi . Si può anche raccogliere 
questo gas , se si vuole , nell' apparato immaginato 
pe’ gas.-,- ,. ; \ 

w . L’acido, e l’olio continuano ad ascendere in tal modo 
sino alla fine della distillazione, 1' acido divenendo 
sempre più forte fi) , empireumatico , e colorito , • 

B b 3 1 e l’olio 

■ -V-t/'! V - r» ' < t *' • w ^ -, * . * .. .. | 
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e qualità di acido, senza il «- quale la sostanza colorante - * 
non può ricevere tutto quel flogisto -, che è neceffario per 
produrre un colore azzurro? S* ,, 

(t) Questa circostanza dimostra, clic V acido sia ua 
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e 1* olio divenendo parimente sempre più empireu- 
jnatico , nero , e denso , di sorte che le sue ultime 
porzioni hanno una consistenza simile a quella della 
trementina . Finalmente, quando, la storta resa inte- 
ramente rossa , non ascende più nulla , la distilla- 
zione è finita. Trovansi in questa storta i- pezzi dì 
Guaiaco ridotti in carbone perfetto . Questi pezzi 
hanno conservato esattamente ia loro forma (i) . 
L’acido ( 2 ), che chiamasi anche Spirito % e folio, 
trovansi insieme nel recipiente t si possono separare 
r uno d.alf altro .per mezzo dell’ imbuto . Ma è da 
osservare* che sebbene non comparisca nulla d al- 
cali volatile ne’ prodotti di quest’analisi del Guaia- 
co , nè anche in quelli di moke altre materie ve- 
getabili , distrigasene però una certa quantità ,> la 
quale essendo mascherata dall’ acido dominante , non 
divieti sensibile che per una seconda distillazjone 
de’ prodotti con addizione d’ima sufficiente quanti- 
tà d’ alcali fìsso . . 

Quest’ analisi del Guaiaco è notissima in. Chimi-, 
ca , a motivo del spo olio empireumatico , divenu- 
to famoso per essere uno de’ primi , che siasi in- 
fiammato pél suo mescuglioi con lo spirito di nitro; 
e perchè questa medesima analisi serve ordinaria- 
mente di esempio,, e di modello per tutte le distil- 
lazioni a fuoco nudo de’ vegetabili , degli altri le- 

*■ gni* 
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principio effenmle della materia colorante , e per conse-x 
guenm anche di quella dell’azzurro prudìano ( V« Azzurv' 
210 di Berlino S, , ...... J 

( 1 ) Come ogni altra sostanza vegetabile ridotta in 
astato di carbofle . S- ■ ■ # ' ' k 

, - ( 1 ) Questo è l’acido del legno , quando -è depura* 

*0 da ogni materia oleosa . 9 . 

< '. -V..1S1 . k ‘«V. •> ' '■*}& t H*?: . M-’. ‘J . •{" ' . 

x '• f U ‘ ^ »*1 ~ •. 

*• r. ■ v t / * » * 


* G U A ì- ,•* 39I 

gnf, e delle altre materie vegetabili , che trovatisi 
nello stesso stato ; ‘ . > 

Tutte le piante odorose , a cagion d’ esempio , da 
cui si è cavato lo' spirito rettore, l'olio essenziale , e 
- gli altri principi volatili , mediante un grado dì ca- 
lore , che non eccede quello deli’ acqua bollente , 
sottomesse poscia; aliai distillazione a fuoco nudo » 
sicconri’ è necessario , se si voglia continuare a scom- 
porle per mezzo del fuoco nudo i non somministra- 
no , eccetto la quantità e la proporzione , se noti 
se principi analoghi a qne’ ,-che si ricavano dal le- 
gno guaiaco i ‘ 4, : - • •*.> 

Non senza ragione si è scelta T analisi del Guaia- 1 
co per servir di modello i imperciocché oltre all* 
essere proprissima a soddisfar questa mira , vi s’ in- 
contrano parimente de' fenomeni , che meritano un’ 
attenzione particolare . La gran quantità d* aria gas-ì 
sosa-* verbigrazia , la quale sprigionasi durante sif- 
fatta distillazione , è rimarchevolissima (i) ; la me- 
desima dimostra, che siffatto elemento sia veramen- 
te combinato in certi corpi , e segnatamente in que- 
sto , vale a dire , che le sue parti ‘ integranti sono 
disunite le une dalle altre , è aderiscono numerica- 
mente con alcune deile parti costitutive del Guaia- 
* co . 9 * ne ha la pruova dal tempo , in cui 1 ’ arii 
svolgesi dal Guaiaco ; imperocché questo elemento 
' essendo '.infinitamente più volatile dell’acqua , noti 
' ha dubbio, che se non fosse combinato, aderente, 
e ritenuto da qualche principio più fisso , cui è ti- 

- ‘ ‘ V*. B b 4 \ nito,' 

■ • i> - V ’ ■; \ % ,•«, •; A '• • ► -« • ' .-1 



(1) Non è cosa nuova , che nelle «-analisi delle so- 
starne Y e g eta hili si svolga una maggio^ quantità d 1 ai 13 
infì.mmabile da quelle * che sono più ricche di flogisto * 
c una rannose dalle altre meno flogistica te . S. 
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«ito, esso sarebbe il primo a distrigarsi • e ad ut 
calore molto inferiore a quello , eh’ è necessario per 
lar salire l’ acqua medesima ^soprabbondante ; e non 
combinata , che ricavasi alla prima dal .Guaiaco ; . 
d' altra parte , quest’ aria sembra privata della sua 
elasticità in siffatto composto, senza di che bisogne- 
rebbe . che , per esser condensata in così picciol 
volume , si trovasse in uno stato di pressione 
inccfnprensibile . Or siffatta privazione dell* elasticità , 
dell aria dimostra altresì , che la sua aggregazione 
sia rotta ,, non altrimenti che ciò accade al flogisti- 
co , al fuoco combinato , il quale non ha più nè la 
luce , nè il calore i nè la fluidità , che gli sono es- 
senziali, quando è nello stato suo d’ aggregazione . 
Del rimanente , questa sostanza aeriforme , che sì 
ottiene dall’ analisi a fuoco nudo di tutte- le mate- 
rie vegetabili ed animali solide , è infiammabile 
secondo l’ osservazione dell' Hales , e del Priest- 
ley , in evidente argomento che non sia già aria 
pura. Forse anche non è aria , ma un composto 
di questo elemento con qualche altra sostanza; ve- 
di gli articoli Gas. „ r 

. L’ acido , che si ottiene nella distillazione a fuoco 
feudo dal Guaiaco (i),,e da altri vegetabili slmili,, 
è ancora unita , e anche molto intimamente sgl una, » 
porzione d J ofio considerabile : se ne ha la pruova 
dal suo colore, e massimamente dal suo odor,e em- 
pireumatico ; imperocché è certo , che 1’ olio solo 
può contrarre un siffatto odore : per altra parte , si- 
possono spogliare queste specie d’ acido da una gran 
parte di quest olio' empireuraatico , eh’ e loro estra- 

A . ~ ' r - ’ ni©, 


(i) Questo acido formò coll' alcali minerale cristal- 
li lunghi , e stretti . Mqnrqo Philosofh. T rumati* LYU» 
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Ilio , con adoperare delle ulteriori operazioni , e se- 
gnatamente combinandogli fino a saturazione con 
degli alcali, da cui' separansi poscia per una secon- 
■ da distillazione : l’ olio separasi in gran parte nell' 
una , e nell altra di siffatte operazioni , il che for- 
ma una rettificazione di questi acidi . 

^ Del resto , questa porzione d’ olio empireumatico 
trovasi benissimo combinata con queste specie d’ a- 
cidi dopo la prima distillazione ; perocché non in- 
torbida la loro trasparenza , anche quando si mi- 
schiano in una grandissima quantità d’acqua , per- 
chè 1’ acido gli serve d* intermedio -per tenervisi per- 
v fettamente disciolto.. . > 

I Chimici, non hanno finora portata questa retti- 
ficazione degli acidi empireumatici vegetabili fin do- 
ve la medesima può pervenire; il che saria nondi- 
, meno interessante . 

L’ olio , che sì ottiene nella 'presente distillazione 
è acre , ed empireumatico , perchè è del numero di 
que’ , che non possono sollevarsi se non ad un 1 
grado di calore molto superiore a quello dell’acqua 
bollente, e perchè tutti gli oli , che provano questo 
grado di calore , ne ricevono necessariamente deli’ v 
alterazione ; contraggono essi un. odor di bruciato 
© di empireuma, ed il loro acido sviluppasi molto. 
Vedi Olio . Si fa uso dell’ olio di Guaiaco come 
/ tutti que’ , che hanno la stese’ acrimonia, per fa- 
cilitare la sfaldatura delle ossa cariose . 

Finalmente il carbone , che trovasi nella storta 
è un carbone perfetto (i) , quaudo -la' distiilazione 
J * - - . •• , •' -, . .. .è sta- 


■ 


N (i) Il quale *i accende prontimenté al contatto* d* 
ùn picciolo carbone infuocato, l'iieiis ( sono le parole di. 
BoerravVo , Etem. Chem. IT Proc . ;i. ) staiim incendi ìrt 
tgntm luctRiem , qui sponte quaquaversum se expaniat , omne 
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è stata portata fino all* ultimo punto eh’ è quanta 
dire , fin tanto che la storta fattasi rovente, non n’ 
esce assolutamente niente : senza di questa condi- 
zione i ciocché rimarrebbe nella storta , conterrebbe 
ancora un po’ d’ olio denso , e mezzo bruciato ; or 
è dell’ essenza del carbone il non contenere un so- 
lo atomo d’ olio . Praticasi in Medicina il GuaiaCo, 
ed è uno de’ principali ingredienti delle tisane su-< 
dorifiche. La tintura della sua resina 'nell’ acquavite 
è stata conosciuta da parecchi buoni Osservatori , 
e spezialmente dal Sig.Conte di Tressan, Socio dell’ 
Accademia delle Scienze * il quale ne ha fatta la 
sperienza sopra di sè medesimo , come psopria per 
iscemare la violenza , e la lunghezza degli attacchi 
di certe specie di podagra (i) non infiammatoria . 

■' v -J-V • • ' iDào- 
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nigrurn convergi in purum igneni , atqut hinc illico in cine * 
rei alto f . S. ' ‘ C 

(i) Questa virtù conviene alla Taffia . In una bot- 
tìglia ,, in cui vi sicno trentadue oncie di Taffia , offia di 
spirito di vino prodotto dalla fermentazióne dello zucche, 
ro , si mettono due oncie di Gomma; di Gtftjaco ridotta 
• in polvere, la quale >in edo si scioglie iti sei o otto gior- 
ni rigirando spell'e volte il vaie , acciò la sgomma si 
efiolga più presto. Ciò fatto si feltra il iiquorc, c si met- 
te in bottiglie da chiudersi esattamente . Io tal guisa s* 
ottiene uno spinto molto 1 efficace nella podagra dandosi 
alla dose d’ un cucchiaio ogni mattina, avendo però sem- 
pre riguardo al temperamento j Egli è anche un buon fi- 
. medio nella Colica , nelle malattie dello stomaco , e per 
un sangue troppo disciol to' , Journal de Medecine XLVII, 
f. 4X4- ec. , ÒAMMLVNO AuSÈRLESfcNEK AUHANDUENCBN 
jiim GtERAUCHt Praktischlr Aerzte 111 , f Band. 

, 587 604. Nella ottava patte delle nuove scoperte ..htuuchó 
del Sig. Crejll p. 14/. si nova encomiata la tintura ac- 
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IDROMELE SEMPLICE , e VINOSO . HYDROMEk 
SIMPLE , 8c VINEUX . HYDROMEL 
AQUOSUM, ET VINOSUM * ••• - 


L 


* Idromele non è altro che mele allungato in un 
> volume d’ acqua pressappoco eguale . Fin tanto 
che questo liquore non ha fermentato , chiamasi 
Idromele semplice ; e prende il nome d’ Idromele vi- 
noso ( 2 ) , quando ha sofferto la fermentazione spi- 
ritosa. * „ 

Il mele , non altrimenti che tutte le sostanze zuc- 
cherose , vegetabili, o animali, è suscettivo della 
fermentazione in generale , e segnatamente della spi- 
ritosa : per farlo entrare in siffatta fermentazione non 

vi 
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quosa della Gomma del Guajaco in quella malattia , che 
dai Medici chiamasi angina pcHotis . 

Il Sigi Dottor Bergek Autorè di questo rimedio 
vuole , che si prepari nel modo seguente . Mezz* oncia 
di Gomma Guaiaco , o per dir meglio, di cotesta resina ^ 

•i tritura bene con due dramme di Gomma arabica , è 
•osi si scioglie in nove oncie di acqua d’ Isopo , od altra ** 
distillata . Di questa tintura se ne prende mattina e sera 
uno o due cucchiai , e vi £i beve di poi una buona dose 
di una leggiera decozione di Avena. (Questo rimedio .pur-" 
ga leggiermente due o tre volte , talvolta eccita una leg* 
»giera salivazione ; per altro promove la traspirazione , c 
causa anche un moderato sudore . S. 

(1) Odia vino fatto col mele ( V. Vino ) , df cui 
*ì fa uso in que’ Paesi , ove la vite noq si può coltiva» 
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vi vuole altro cne stemperarlo in una sufficiente 
quantità d’ acqua , e lasciar questo liquore esposto 
ad uri grado di un convdnevol calore . 

, A fare del buon idromele vinoso i uopo è sce- 
gliere il mele più bianco , più puro , più gustoso j 
metterlo in una caldaia con un poco più d'altret- 
tanto d’ acqua (’i) ; farlo ben disciogliere in quest’ 
acqua, di cui si farà svaporare una porzione per 
mezzo di un leggier bollimento , portando via le - 
prime schiume (2) : si conosce essere svaporata già 
bastante acqua, allorché un uovo fresco , che si 
mette nel liquore , non vi si sommerge , e si sostie- 
ne nella sua superficie , immergendovisi a poco a_ 
poco per metà della sua densità ; si passa allora il 
liquore attraverso uno staccio , e s’. imbotta imme- 
diatamente in un barile , che dev essere quasi pieno; 
bisogna situar questo barile in un luogo , in cui il 
calore sia il più seguale al possibile , da’ 20. fino a 
37., o 28. gradi del termometro del Reaumur , con 
osservare, che il buco del cocchiume sia soltanto co- 
verta semplicemente , e non già turato » I fenomeni 
..della fermentazione spiritosa compariranno in siffat- 
to liquore (3), e sussisteranno per 2 0 3. mesi , 
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( 1 ) Per 1’ Idromele semplice basta far bollire una 
parte di mele con due parti d’ acqua sino a consisten- 
za di sciroppo , levandovi di quando in quando la 'schiu- 
ma . che si forma . Ma per I’ idromele vinoso la quantità 
dell'acqua or è maggiore , ed or minore secondo la qua- 
lità del vino , che si vuol fare più, o meno fòrte . S. *' 
fa) Onde chiamasi anch e~Mtl despumatum . Si av- 
verta però, che il mele nel rettificarsi in tal guìsà noia 
acquisti qualche odore cattivo . ed empireumarico . S. 

( 3 ) Se si fa, bollire il mele io mole’ acqua, si aggiun- 
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secondo il calore , dopo di che verranno a dimi- 
nuirsi , e cesseranno da sè medesimi . Bisogna stare 
attento durante questa fermentazione di riempire dì 
tempo in tempo la botte con un simile liquor dì 
mele, di cui si sarà conservato a tal line una por- 
zione a parte* sulla mira di rimpiazzare la porzione 
del liquore che la fermentazione fa uscire in for- 
ma di schiuma . 

Quando i fenomeni della fermentazione cessano , 
ed il liquore è diventato molto vinoso , allora si 
trasferisce il barile nella cantina , e si ottura esatta- 
mente : un anno dopo si mette l’ Idromele in bocce. 

Qualora l'Idromele vinoso è ben fatto , è una 
specie di vino fi) di liquore assai piacevole; con- 
serva però per un tempo lunghissimo un sapore dì 
mele , che non piace ad ognuno ; ma venghiamo 
assicurati , che a lungo andare lo perda intera- 
mente. v’ ¥ i''X ■- * '• v 

La fermentazione spiritosa del mele , al pari di 
quella dello zuccheros e del mosto molto zucchero* 

A V - * • % 
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ge al liquore di già schiumato qualche sostanza , che pos* ■ 
sa promovere la fermentazione. Alcuni , quando bolle il 
liquore vi mettono il Lupolo , come si suol fare coll» 
Birrà< . Cangiato che sia 1’ Idromele in vino , se gli dà 
anche qualche altro odóre , e sapore con sostanze aroma- 
tiche : e si poflono anche far bollire col mele altre frutta, 
come, al dire di Wallerio , si faceva anticamente nel- 
la Svezia . S. 1 v 

(, (t) Simile in qualche modo al vino di {Spagna .. 

*• Sei libbre di cotesto Idromele ha dato trentadue oncie 
d’ acqua , e dieci oncie di spirito di vino , ed uno spi- 
nto acido. Il resto era un capo morto nero, e carbonoso, 
in cui v* erano alcuni grani di ferro , Lemery i( Ilisu le . 
V Acad. da Sciane., p. té, S. 
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so de' vini di liquore , si fa in generale un poco 
più difficilmente , richiede più calore , dura più a 
lungo di quella de’ vini ordinari , e questi vini con* 
servano sempre uh sapore zuccheroso molto con- 
siderabile , il che dimostra t che una parte soltanto 
idi siffatti liquori diventi realmente spiritosa . Ciò 
dipende vertsimilmente dacché contengono una mi- 
nor quantità d’acido, o dacché contengono un acido 
meno sviluppato che il mosto de’ vini ordinari . Ma 
si può accelerare , e perfeziohare anche siffatte fer- 
mentazioni , con mischiar nel liquore, ben tosto eh' 
è preparato,, una certa quantità di lievito della bir- 
ra •• Questo mezzo è soprattutto bonissimo , quando 
l’ Idromele , o gli altri liquori analoghi non sono 
destinati ad esser bevuti come Vini , ma ad esser 
distillati per ottenerne la parte spiritosa in acqua- 
vite, o in Spirito ardente. Vedi gli articoli FER- 
MENTAZIONE , e Vino (i) . 

,, > f ■ i : • > - 
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' (i) IMBALSAMARE. . • , 

«- .* , . f 7 * . . . - . I - » l * 

* Arte d’ imbalsamare consiste nel difendere i cadave- 
ri degli animali dalla putrefazione „ e di conservarli 
lungo tempo incorrotti , sebbene sieno esposti al contatto 
, dell’ aria comune , adoperando a tal nopó que' mezzi . ^ 
che atti sono ad impedire la loro diffoluzione e disfaci-^ 
mento . Io non intendo dunque di parlare in quest ar. 
ticolo di quel' metodo di preservare gli animali d-dla cor- « 
Turione , il quale consiste p. e. nell’ immergerli nello spi- 
rito di vino , nel Coprire gli uccelli , diseccati colle .cam- 
pane di vetro, o nel salare e fumicare le carni , ma sol- 
tanto di quella imbalsamazione favellare io voglio , la qua- 
* le conserva incorrotti gli animali quantunque esposti alla t 
libera azione dell'aria atmosferica , è degl’ insetti divora- 
- 1 tori. 
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ferì » E’ noto ad ognuao , quanto intereflLmte pei musei 
di storia naturale sia 1' articolo di conservare intieri gl’ 
insetti', gli uccelli , i quadrupedi ec- , molti de' qiali si 
acquistano da lontani paesi con grandi somme di danaro , 
e quanto per la pubblica istruzione importante cosa sia il 
procurare , che tali produzioni sieno esposte in modo , 
che i loro caratteri generici e specifici si pollano in ogni 
tempo vedere ed esaminare ., ciò che non lice , quando 
trovansi sotto campane irremovibili , o entro a vasi pieni 
di sp’rico di vino , che aprire non si poflbno . I musei 
di storia naturale non si fanno per puro ornamento , o 
per soddisfare soltanto all’ occhio , ma per istruire chiun- 
que bramail’e di conoscerne gl* individui perfettamente , e 
di descrivere quelli , che sembrano nuovi , nò da alcun 
altro per I!- addietro descritti . 

11 Sig- Hunter. trovò un metodo afTaì buono per 
imbalsamare i cadaveri umani , procurando I. di togliere 
ad elfi, tutti i loro umori, II. di empire , quanto è poflì- 
bile , tutti ì vasi col suo liquore preservativo , e Ili," di 
umettare spefle fiate col medesimo liquore le parti carno- 
se-; quando principiano a diseccarsi . A tal oggetto si ri- 
chiedono i seguenti miscugi) . ™ . < 

I. Spirito di trementina sei libbre , trementina ve* 

peta cinque oncie , cinabro undici oncie , canfora sciolta 
nello spirjto di vino due oncie , spirito di vino rettificato 
tre libbre , ■ '-•* •> - ; 

II. Pece dieci libbre , nitro puro sei libbre, canfo. 

ra polverizzata alfieme cop un poco di spirito di vino cin- 
que oncie, -Con queste droghe si formi una polvere. -, 

« 'HI. Olio eflenziale di rosmarino sedici oncie , di la- " 
vanda i ott’ oncie , dt camomilla due oncie. 

Si lava- il cadavere già fifeddq coll 1 acqui calda , indi 
si infetta nell’ arteria inguinale i! liquore IH. , a cui st 
può anche sostituire Io spirito di trementina 60 I 0 , od uni- 
to ad' un poco d’ olio di rosmarino , è con \ ùna scarsa 
dose di' cinabro , unita a poca quantità di trementina ve- 
neta , acciò il cinabro noq si separinosi facilmente dall’ . . 
olio t Le infezioni si fanno 6enza inrerrompimento , e con 
gran forza , per empire tutte le arterie , ed anche il tes- 
suto celluloso in tutto il corpo * Dopo . tale lavoro si ri. 
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posa per qualche tempo , poi si estraggono le intestina 
e le viscere dcU’abdome , è del torace , ti taglia 1' esofa- 
go , la trachea , l’aorta ascendente , l’ascellare ee. «ino 
alla pelvi , lasciando indietro il tronco dell’ aorta descen- 
dente appoggiato alle vertebre dorsali ed all’ intestino ret- 
to. Le intestina si lavano sollecitamente, e i visceri in- 
volti in panni asciutti si asciugano con forti strofinature , 
fatte in maniera , che tutte .tendano ad un solo centro 
per {spremere dai. vasi il sangue ed il liquore , che si & 
in e (fi iniettato. 11 Sig. Hukter è di parere f < che non 
sia necelTario di levare il ccrebro dalla testa , potendosi 
conservare collo spirito di trementina , e trovandosi' oltre 
ciò in un luogo , ore non ha accedo alcuno l’aria atmos- 
ferica . • S' in jetta dunque lo spirito suddetto nell’ arteria 
aorta ascendente , dopo aver legato le arterie mammalt 
interne , poi si fa un* altra injezione collo spirito di vifto 
ben saturo di canfora , è lo siedo lavoro si ripete nell* 
aorta descendente dopo aver legato le arterie ipogastriche « 
Sì injettano parimente invasi maggiori de’ visceri cogli 
stedì liquori , cioè le arterie mesenteriche , la celiaca , le 
emulgenti , e 1’ aorta ascendente . Ciò fatto sì ripongono 
le viscere nelle loro cavità , coll’ avvertenza di coprir 
bene in ogni luogo le suddette cavità colla polvere II. e 
con erta bene spolverare i detti visceri , e specialmente gl* 
intestini , acciò siano con questa polvere in ogni luogo 
intieramente coperti . Dopo ciò si ha da cucire la cut? , 
ove si è tagliata . indi 'empire esattamente le aperture 
delle orecchie , del naso , -ed ogni altra , e finalmente s* 
irtvolge tutto il cadavere in panni asciutti per levargli 
rutto 1* umido , poi strofinarlo fortemente' colla canfora f 
’ collo spirito di vino , e alla fine coll’ olio di rosmarino , 
e di lavanda . Ma tutte queste cautele ancora non bastano 
richiedendosi un altro lavoro, il quale consiste nell! invol- 
gere sino alla metà il cadavere nel .geflo polverizzato , e 
medo in una carta di legno fbrqita nel suo coperchio H’ 
un cristallo , 'per cui vedere si polla ciò , che avviene di 
giorno in giotno . La canfota , e gli oli eflènziali poffono 
contribuire moltiflìmo i " conservare il cadavere qualora si 
collochino nella medesima cada. Dopo quattro anni 'ti 
rinnova il gerto ,.a dopo altri quattro , se il cadavere è 
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intieramente diseccato , non si adopera altro geflb . 

Agli altri ammali si leva la cute , e tutta 1' interna 
sua superficie si polverina ben bene con un miscuglio di 
arsenico , e d allume , al quale negli animali p.ù grandi 
si aggiunge la cenere separata dai caiboni , per mezzo 1 d’ 
uno staccio . Nella cute non ancor separata da quelle olla, 
che formano la mascella superiore , e le narici come an- 
che quella , che copre le offa delle estremità dei piedi , 
e la coda , si procura d' introdurre lo spirito di vino 
canforato , lo spirito di trementina , o 1‘ olio distillato di 
questa resina : e finalmente l'arsenico solo sottilmente poi» 
verizzato . Nel ro6to rapporto all' atteggiamento ed alla 
naturale situazione del corpo e delie sue parti , si ha da 
efiervare tutto ciò , che richiede la natura e la vera forma 
dell’ animale , acciò si esprima e s' imiti esattamente. 

Se gli animali sì acquistano già immersi nello spi. 
rito di v.no, o vi si devono immergere, deve questo spi- 
rito efler sempre rettificato . e rinnovarsi ogni anno , o 
al più ogni due anni . Questo metodo può adoperarsi ne* 
feti , ma per altri animali , i caratteri de' quali si devo, 
no dimostrare , od esaminare si vogliono dai viaggiatori , 
è sempre meglio di* conservargli asciutti , ben atteggiati , 
e preparati nel modo di sopra accennato. Inutile parimcn. 
te è pei rettili lo spirito di vino , potendosi conservare 
intieri , dopo avergli imbalsamati per la bocca , e per l* 
ano col liquore I. , poi unici più volte collo spirito di 
trementina, e di vino canforato, o risparmiare in tal gai» 
sa al contemplatore della natura il tedio , e la fatica di 
numerare gli scudi o lame , le quali coprono tutta la su* 
perfide del loro corpo , ciò che non di rado è anelli im- 
ponìbile di pwter fare , quando il serpente attortigliato in 
Tarie guise si trova nello spirito in un vase stretto , che 
non si può aprire, o non si-permette d’aprirlo. 

Gli uccelli si conservano anch' e(Ti coll'arsenico bian- 
co , coprendo colla sua polvere ogni luogo della loro cu- 
te e al di sotto , e al di sopra anche quella , che copre 
la patte del capo vicina al rostro , e le oda de’ piedi , 

E' bensì cosa aliai dilficile il separare la tenera cute dai 
più piccioli uccelli, come sono p. e. i trochili , il regolo, 
il troglodite , ed altri simili , ma non imponìbile , aven- 
do io veduto più volte anche questi piccioli uccelletti la- « 
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morati i perfezione ed ottimamente atteggiati e conservati 
per molti anni senza balsami , e senza campane . Ma se 
gli uccelli vengono da lontani paesi colle loro carni di* 
seccate nc* forni , allora certamente altro mezzo per. con- 
servarli non abbiamo , che di coprirgli esattamente con 
campane di vetro, ma in guisa però, che si polTano levare 
da chi brama esaminargli e descriverli, , quando folTero 
nuovi individui . Io non ho ancora sperimentato la verni- 
ce , e polvere di Kuckham tanto lodata per conservare 
gli uccelli. So bensì * che quella non è che canfora di- 
sciolta a fuoco lento nello spirito di trementina mescolate 
colla trementina medesima ; e questa consiste nell* unire 
sffieme quattr* oncie di sublimato corrosivo , mezza libbra 
di nitro fuso» la stella dose d'allume bruciato, e di sol* 
fo , quattr’ oncie di muschio , una libbra di pepe nero , 
ed un' altra libbra di tabacco grolTolanainente polverizzato 
( Della maniera di preparare , e di conservare gli uccelli , 
ietterà 111 . Traduzione di E. P. Milano 1774. Rozier li. 
4. p. ifo. iji. Crell Neùeste Entiekungtn XI. p. 177. ) ; 
ma se questo metodo debbasi certamente preferire ad ogni 
altro , io non podo finora aderire , e lascio ad altri il 
verificarlo con nuove sperienze. 

Per conservare gP insetti , il metodo migliore è di 
chiudergli in cadettine alte un’ oncia c mezzo , la lunghez- 
za delle quali sia d* un piede e mezzo , e la larghezza di 
dieci oncie. A tal uopo si richiede un legname bene sta* 
gionato , e in ogni luogo talmente unito , che non vi pos- 
sa penetrale alcun insetto , trai quali il più fiero è certa- 
mente il dermestes lariarius , le cui larve divoratrici di- 
struggono in pochidì mo tempo ogn’ insetto . Io soglio ba- 
gnare con un pennello il ventre de’ coleopteri più grandi, 
e da ciò ne cavo un doppio vantaggio , cioè di difenderò 
gli animali dagli altri insetti t e d* ucciderli più presto oc- 
turandosi dall’olio que’ pori laterali , pei quali respirano . 

I pesci nsn si conservano facilmente senza perdere 
j loro colori , e quella forma , che ebbero dalla natura . 
Lo spirito di vino altera col tempo i bellidìftii colori dei 
chetedonti , e d’ altri pesci , nè in tal guisa conservati si 
pollano esaminate colla dovuta attenzione • La più facile , 
.. ma nello stelfo tempo anche più cattiva maniera di pre- 
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pararli censiste nell’ empir le loro pelli col cotone , o col 
canape , non eflendo pc (libile , che preparati in tal guisa 
conservino la naturale loro figura . Cosa veramente ridi- 
cola è il vedere in alcuni musei i pesci in tal maniera 
preparati , colle pinne tutte rannicchiate , e senza la mem- 
brana branchiostega , e senza i colori delle macchie , e 
delle fascio de’ loro corpi ; onde non potendosi determina- 
re in queste misere preparazioni il numero de* raggi , o 
delle oda , che formano le pinne , e la suddetta membra» 
na , nè molti altri caratteri necedarj per conoscere il ge- 
nere , e la specie , si comprende chiaramente , che inu- 
tilmente gettato sia quel danaro impiegato per ornare i 
-musei co’ pesci in tal guisa preparati . Nondimeno si po- 
trebbe anche da questo metodo sperar qualche vantaggio , 
se si usafTe 1’ attenzione di spiegare le pinne , di conser- 
vare a parte la loro membrana braachiostega , e di pro- 
curare , che cotesti animali sieno ben dipinti , ed esprelTe 
in eflì tutte le loro parti indicanti il numero , sito , 6gu- 
ra , struttura , e proporzione delle medesime , e special, 
mente di quelle , che formano le labbra , la lingua , il 
palato , le fauci , gli occhi , l' ano , la vescica aetea , ed 
i’ visceri più efTenziali, conservandogli anche immersi nello 
spirito di vino, in cqj conservare si debbono anche i ver- 
mi nudi, e quegli ancora , che abitano nelle conchiglie . 
Non è il' numero delle naturali produzioni , ma il giusto 
ed istruttivo metodo di Jjen prepararle e conservarle quel- 
lo , che forma il decoro d’ un museo destinato , alla pub- 
blica istruzione , e ben versati nella storia naturale devono 
edere quelli , che co' loro viaggi bramano di arricchirlo 
con nuovi prodotti. S. : jp 

, IMBIANCHIRE . BLANCHIR . 

dealbare. 


Questo è un lavoro , che s* intraprende colla ceri ; 
Colla tela, colla seta cruda, e colle olla destinate a formare 
degli scheletri pe* teatri anatomici . Le tele in ateani luo- 
ghi s’imbianchiscono meglio, e più presto , che in altri « 
« ciò proviene dalla diversa qualità dell' acqua più o me- 
tto pura . Alcuni per imbianchir* la tela adoperano l’acqua 
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ci calce, mà sebbene in tal guisa la tela a’ imbianchisca 
più presto, la bianchina non è però suflìstente , e si 

{ tre giudica anche non di rado alla naturale bontà della te- 
a . Se un tal lavoro s’ intraprende coll' acqua del letame , 
è cosa facile ,, che il filo si guasti . Per l’ imbianchimento 
-della cera si richiede un luogo esposto ai raggi del sole , 
ed un apparato di tavole grandi coperte colla tela , sulla 
quale si distende la cera ridotta in picchile fogliette , av- 
vertendo di rivoltarla bene spellò , acciò tutte le sue par- 
ti godano il benefico influlTo de’'raggi solari . A tal og- 
getto si ha da scegliere anche un sico lontano dalla pol- 
vere ; e si dee sbiancarla nelle più lunghe e più serene 
"giornate dell’anno. L'arte d’ imbianchire la seta cruda 6 
ancor un arcano. S' imbianchisce bensì collo spirito di vi- 
no , ma il calo è troppo grande , e il metto , che si ado- 
pera , è troppo prezioso.. L’ acido vetriolico,allungato estrae 
parimente dalla seta la sua sostanza colorante , ma il filo , 
che rimane , non ha ancor quella candidezza » che si ri- 
chiede per alcune manifatture * 

A questo articolo ^ appartiene eziandio l’ * imbianchire 
le otta , colle quali ne’ musei anatomici si formano gli 
scheletri . A tal uopd~ si macerano in una vasca piena d’ 
acqua per due ® tre mesi le oda ugiane ancor unire , e 
coperte da una porzione di sostanza muscolare . L acqua , 
eh’ entra nella vasca , deve uscire per un’ altra apertura , 
così che le olfa stieno sempre coperte con nuova acqua . 
Dopo questo tempo sì levano dalla vasca , si separa da 
effe tutta la carne , ed il periostio ancora . Finalmente si 
espone lo scheletro ali' aria , ed al sole , bagnandolo spefle 
fiate coll’ acqua , come si suol fare per imbianchire la 
cera . In tal guisa operando lo scheletro , che si forma 
con queste oda , sarà bclliffimo , c d’ una bianchezza sor* 
prendente .5. 
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INCHIOSTRO ORDINARIO . ENCRE A ECRIRE . 

ATRAMENTUM SCRIPTORIUM. 

1 • , \ . 

L * Inchiostro ordinario è un liquor colorato , or- 
dinariamente nero'* di cui si fa uso per iscri- 
vere . Avvi però degli Inchiostri di vario colore . 

La base dell' Inchiostro nero è l’ infusione di gal- 
la (ij , e il vitriuolo marziale, noto presso i Dro- 
ghieri sotto il nome di Copparosa verde , che si mi- 
schiano insieme, e cui si aggiugne un poco di gom- 
ma arabica. Ecco ufta ricetta . per meno della qua- 
le si fa un benissimo Inchiostro (2). Si prende una 
libbra di galla ; 6. once di gommi arabica 6- on- 
ce. di coppaTosa verde, e 4. pinte di acqua comune, 
o di birra. Pestasi la galla, si lascia ih molle per 24. 

• ore senza bollire, si aggiugne la gomma schiaccia- 
ta , e si lascia disciogliere ; si mette finalmente il 

C C . 3 / * ;» . ve»-' 



(1) L* «tiope marziale c’ insegna , che produrre sì • 
polla una tintura nera anche senza le galle , e senza il 
vetriolo di Marte , Parmentier ad Models , Récrcat. 
physiques ec. p. 94. S.' # 

(z) Un buon inchiostro è quello , che con maggiore 
facilità forma caratteri neri , non soggetti a cangiamento 
Veruno .* Per preparare adunque un tale inchiostro , si 
polverizzano le galle , e a questa polvere si aggiungono 
tre , o quattro parti d’ acqua , si espongono ai raggi so- 
lari per qualche tempo , o si fanno bollire ; si sciogli® 
poscia il vetriolo verde nell’ acqua , e di cotesta soluzione 
•i unisce al decotto di galle tanta quantità , quanta è ba- 
stante per tingerla perfettamente in mro . Ciò fatto , gj 
unisce coll’inchiostro quella quantità di gomma arabica , 
che è necedaria a dargli una mediocre consistenza , Creli. ’ 

J*. Chym . Journal. L p. XXIX. S. 
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vetrittolo verde , che dà bentosto il color nero : si 
passa per un setaccio di crini. , ; » 

Poiché la bontà dell’Inchiostro , e la sua durata 
sono oggetti interessantissimi (i) i molti Chimici 
Iran cercato di dare a questa preparazione tutta la 
perfezione, di cui poteva esser capace; niuno però ha 
jfatte delle ricerche così estese, e così compite sopra 
di quest’obbietto, come il Lewis, Membro della So- 
cietà Reale di Londra . Si può vedere nella Raccol- 
ta delle Opere di questo Letterato , tradotta in fran- 
cese sotto il tholo di Expériences Physiques , 6- Chy - 
tììiques Scc. la quantità delle prudve , che ha fatte 
per trovar la composizione del migliore Inchiostro 
da scrivere. Dalle sue fatiche risulta , * che bisogna 
sempre ritornare alla galla , al vetriuolo verde , e 
alla gomma arabica , e che la perfezione di siffatta 
composizione dipende principalmente dalle proporzio- 
ni di questi. 3. ingredienti usati già da lungo tempo. 
Secondo il Lewis > 1* escipiente di queste droghe 
può essere 1’ acqua pura , ma egli ha trovato , che 
al vino bianco , e 1' aceto hanno anche un migliore 
effetto , ed aggiugne a’ 3. ingredienti fondamentali 
fil legno d’india, o il campeggio, eh’ è molto usato 
altresì per tingere le stoffe in nero : ecco il proces- 
so da lui raccomandato . 

In una pinta e mezzo di vino bianco, o di ace- 
to (2) , si fa bollire per una mezzora 3. once di 

V * Sal- 


ii) Utiliflìma senza dubbio sarebbe la scoperta d’un 
inchiostro , il qnale noo foffe soggetto a cangiamento ve- 
runo , cioè fatto senza il vetriolo £ come p. e. è quello 
della China . S. , 

( 1 ) Una parte di campeggio , tre di galle fatte in 
polrert , aedcci ed anche diciotto di aceto unito ad cgua- 
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galla , un’ oncia di campeggio , 1' uno e I* altro in 
polvere, ed un’oncia di copparosa verde : vi si 
aggiungne un' oncia e mezzo di gomma arabica , 
• che si lascia ben disciorre , dopo di che si passa 
per uno staccio . 

La galla , e tutte le. materie astringenti vegetabi- 
li , hanno la proprietà di precipitare il ferro unito « 
non solamente all’ acido vetriolico , ma ad un aci- 
do qualunque sotto un color nero ; ma di tutti gl* 
ingredienti- , il vetriuolo marziale , e la galla , sono 
i più usati , e con ragione , perchè questi sono quel- 
li , che fanno il migliore Inchiostro , ed il più bel- 
lo . Il color nero di questo precipitato ferrigno dee- 
si ad uua certa quantità di materia oliosa (1) del- 
le sostanze vegetabili , che contrae insiem con esso 
una specie di unione. 

. Av- 


le quantità di acqua. Questo miscuglio si fa bollire . indi 
si patta per uno staccio , e se gli aggiunge una parte di 
vetriolo verde , poi una parte , o una e mezzo di gomme 
arabica. Vedasi intorno all* inchiostro l'Opera de atramen - 
tis cujuscunqv! generis di Pietro Ganepario 1619. , t le 
ottcrvazioni fatte dal Sig. Lambert sull* inchiostro , Mé- 
moir. de 1 ‘ Acad. de Berlin. 1770. p. 58. S. 

(1) Discordi sono i pareri degli Astori intorno alla 
produzione dell' inchiostro comune . Lemery Hiu. de C 
Acad. des Scienc. 1703. 1713. , dice , che il color nere 
dell 1 inchiostro provenga dal ferro del vetriolo repristinato 
dal flogisto delle galle . Cartheuser Mau Med. I. S. 
Vili. C. I. §. 7. noi. 9. crede ,, che 1 ' acido vetriolico 
si unisca colia sostanza terrea delie galle , e che in tale 
guisa si separi dalla calce del ferro , la quale sorpresa dal- 
la gomma- resina delie galle acquista poscia un color nero* 
Dklaval Ricerche spenment. ec. p. 148. pretende , che 
1‘ inchiostro comune altro non sia , che il ferro del ve- 
triolo precipitato dall’ alcali flogistica») delle galle , e che 
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Avviene nella operazione dell' Inchiostro qualche 
cosa di analogo alla precipitazione del ierro in az- 
zurro prussiano per 1’ intermedio di un alcali dogi— 
sticato • Alcuni Chimici avendo anche osservato , 
che T Inchiostro , allungato in una gran quantità d* 
acqua , ha un dfelore , il quale pende molto all’ az- 
zurro , hanno riguardato il precipitato marziale, che 
formasi nell' Inchiostro , come azzurro di Berlino , 
il di cui colore ha molta intensità per comparir® 
assolutamente nero , ove non sia allungato in una 
sufficiente quantità d’ acqua , pétocchè in effetti 1* 
azzurro molto fosco pare assolutamente nero . Ma 
* questo sentimento non puh accordarsi colle proprie- * 
tà dell' Inchiostro , nè con quelle dell’ azzurro pru*- 

• 1 - sia- 


} per conseguenza si formi nella stella maniera , come for- 
mar si suole I’ azzurro pruflìano . Ma uu solo rifleflo ba- 
sta per dimostrare l’ insullntenza di tutte queste opinioni. - 
ed è , che se alcuna di effe folle vera , ogni sostanza ve- 
getabile , che ha in se una gomma resina , unita ad un 
corpo contenente del flogisto; sarebbe egua'mente acconcia 
a produrre un buon inchiostro , come lo sono le galle , 

«d altre simili produzioni del Regno vegetabile ; ma sic- 
come 1’ esperienza ci dimostra il contrario , ne segue , che 
la produzione deli* inchiostro comune ad altre cause attri- 
buire si debba . 

Per vedere adunque quali sieno i risultati dell’unione 
delle galle colla soluzione del vetriolo marziale , ho di- 
sciolto nell’acqua calda due oncie di detto vetriolo arte- 
fatto , e dopo aver feltrato la soluzione , gli aggiunsi una 
«rediocre quantità d' infusione di galle , colla quale il mi- 
scuglio divenne al solito tutto nero , e torbido r or que- 
sto dopo efler stato feltrato lasciò nel feltro una materia 
densa , e nera . Al liquore , che ancor nero passò pel 
feltro , ho aggiunto un’altra dose d' infusione di' galle , 

« così ottenni una nuova quantità dello stellò sedimento ; 

. * con* 

.• » ' . . 
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siano . Avvi una differenza essenziale fra il ferro , 
precipitato di queste due maniere , e ciò a cagione 
del divario della natura delle due materie infiam- 
mabili , le quali si uniscono al ferro nell’ una , e 
nell’ altra di queste precipitazioni . Quella », che tro- 
vasi nell Inchiostro , è nello stato olioso : quella 
per lo contrario » eh’ è nell’ azzurro di Berlino » 
non è affatto in questo stato . Laonde il precipita- 
to dell' Inchiostro si discioglie facilissimamente in 
tutti gli acidi * e ciò non accade all’ azzurro prus- 
siano . Se mischiasi una sufficiente quantità di spi- 
rito di nitro , o di ogni altro acido alquanto for- 
te , nell’ Inchiostro, vedesi scomparire bentosto tut- 
to il suo colore , e l’ Inchiostro più nero diventa » 

pes 


t - 

continuai in tal guisa a feltrare , e rimescolare colla de- 
cozione delle galle i liquori , che pattavano pei feltri . si- 
no a tanto , clic non deponevano più veruna materia . 

Dopo un tal lavoro ritrovai nel feltro una sostanza nera , 
la quale diseccata pesava quattro scrupoli e dodeci grani ; 
questa materia posta in una storta si distillò a bagno di 
sabbia , e in tale maniera ottenni I. un’ acqua insipida , 

II. alcune goccie d’ un umore torbido e latteo , e IH. uu 
residuo nero , onde dulia calamitarsi estraevano alcune 
particelle. Il' peso di questo catbone era di due scrupoli 
e sei grani . In questa analisi . 

I. La tintura non era veramente nera , ma nero az- 
zurra ( airo-c&rulescens ) , e lo stellò colore 'aveva anche 
il precipitato ì 

II. L' acido marino , e nitroso toglievano a questa* 

tintura„nera tutto il suo colore , indi il liquore -formava 
coll alcali flogisticato un copioso , e perfetto azzurro prus- 
siano . : . • 

HI. Lo stetti) azzurro formava 1' alcali flogisticato an- 
che col liquore nericcio feltrato più volte . 

1Y. Sul margine del feltro comparve dopo qualche*. 

•»■• v . — tempo 

• < • » 

- • i • "• 
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per siffatta aggiunzione , quasi bianco , e trasparen- 
te : si può far ricomparire il suo nero , e la sua o- 
pacità i con mescolare in siffatto Inchiostro , cosi 
scolorito , una sufficiente quantità d’ alcali per sa- 
turare tutto l’acido, che avea disciolto il precipi- 
tato marziale , il che dà luogo a questo precipitato 
di ricomparire tale qual era da prima . Si può far 
comparire in tal guisa , e scomparire alternativa— 
mente il nero dell’ Inchiostro , mischiandovi alter- 
nativamente dell* acido , .e dell’ alcali . Ma non è rio 
«tesso dell’ azzurro prussiano ; per grande quantità 
di acido che si aggiunga nell’ acqua , in -cui è so- 
speso , il suo colore , ben lungi d’ esserne alterato , 
ne diviene per Io contrario più bello* 

Vero 


t ì . 

tempo una materia salina , vetriolica , bianchiccia , « 
alquanto verde . 

V. I liquori, che pattarono nel recipiente, non eran* 
nè acidi , nè alcalini . 

VI. Si tingevano costantemente in color roflo-fosco 
dai sali alcalini tanto caustici , che aereati ; ma gli acidi 

^ non davan loro vcrun colore , 

VII. Il sedimento nero dell’ inchiostro , di cui poc” 

anzi ho parlato , facendosi bollire coli* alcali fido in quel- 
la dose -, e in quella stetta maniera , che si pratica per 
fare 1’ alcali' flogistica» coll’ azzurro di Berlino , fornisce 
una lisciva rutto- scura , la quale coll’alcali flogistica» non 
fa vcrun azzurro pruflìano , ma unito coll* acido marino 
perde primieramente tutto il suo colore, e poi coll* alcali 
suddetto forma un copioso, e pcrfettiflimo azzurro. , >• 

Vili. Il Ferro che contiene la materia nera dell’ in- 
chiostro, si attrae dalla calamita con maggior forza , che 
il ferro ospitante nel vetriolo. 

Ne risulta adunque , I. che il vetriolo sì scomponga 
in gran parte dalla decozione delle galle ; li. t chc il ferro 
dei vetriolo si flogistica dalla sostanza vegetabile delle gal- 


j . 
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Vero è , che avvi un mezzo da fare altresì scoin- 
parire, e ricomparire a piacimento il colore dell’- 
azzurro di Berlino ; ma questo mezzo è precisamen- 
te il contrario di quello i che serve a produrre gli 
stessi effetti sull’ Inchiostro : mescolando molto al- 
cali coll’azzurro prussiano , si fa scomparire “ suo. 
colore » e se gli restituisce saturando quest alcali 
per mezzo d’ un acido , Il che basta per istabthro 
un divario ben sensibile fra questi due precipitati 

ferrugigni . , . . , * 

Si possono fare degli Inchiostri di tutt 1 colorì 
con far uso di*una fòrte decozione §egl, ingredien- 
ti i i quali adopransi nella tintura , in cui mischiasi 

un po’ di allume ) e di gomma arabica j verbigra— 

• * * zia. 


le : III. che il Colore nero dall’inchiostro , e la propieià 
del ferro di aderire alla calamita dipende dal flogisto, con 
cui cffo è unito , ma siccome non ogni sostanza benché 
ricca di flogisto produce* col vetriolo marziale un inchio- 
stro» , ne segue , IV. che nelle;,gallc , ed altre simili so- 
stanze vegetabili , ed astringenti , vi sia un principio aci- 
do particolare : V. che questo principio acido sia molto 
analogo a quello , il quale forma una parte costitutiva dì 
quella materia colorante , che » sali alcalini sogliono estrar- 
re dall* azzurro prufliano ; VI. che la distillazione della 
materia nera dell’ inchiostro , rimasta nel feltro , fornisca 
un nuovo liquore di affaggio ,*per iscoprire la presenza 
d’ un alcali , ovunque effo si trovi disciolto : VII che 
l' alcali pofla bensì estrarre dalla materia piti densa dell* 
inchiostro una porzione di ferro , e con . eflb luì anche 
una parte di quella sostanza , che lo tinse’ in nero : ma 
che in tale ststo non pofla formare coll’ alcali flogisticato 
un azzurro prufliano , e per conseguenza VIH. che acciò^ 
il ferro formi coll* anzidetto alcalino liquore un bleu di 
Pruffu , debba trovarsi udite , « discielt» da uu acido. S. 
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zia , una decozione dei legno del Brasile (t) ben 
‘carica , in cui si aggiugne la quantità di allume , 
che la medesima può tener disciolta , ad un po’ dì 
gommarabica , per darle del corpo , ed impedirle 
«Tesser troppo scorrevole , forma un bellissimo In- 
chiostro rosso. 

/ ?, 

INCHIOSTRI SIMPATICI . ENCRES DE SYMPA- 
TH1E. ATRAMENTA SYMPATHETICA . 

L A Chimica somministra un gran numero di mez- 
zi da fare** quegl’ inchiostri , clie si chiamati 
simpatici . Sono certi liquori senza colore , o alme- 
no senza colore sensibile , con cui si può fate una 
scrittura invisibile , ma che diventa sensibilissima , 
quando si vuole , per mezzo di manipolazioni ap- 
propiate alla natura di ciascuna specie d’ inchiostro 

simpatico (a) . v ^ 

E pri- 

« . . • . •' i * 

» _ T O • - * • . 


(i) L’ inchiostro rollo , che comunemente si fa col 
legno del Brasile,' è di poca durata , e col tempo ^ can- 
gia in color di viola . La vera maniera di formar un in- 
chiostro rodo durevole consiste nel far bollire nell’ acqua 
pura il legno del Brasile con un' oncia di cristalli di tar- 
taro e di allume , finché sia consum ra la metà dell’ac- 
qua , alla quale poi si aggiunge un’ oncia di gomma arabi- 
ca , ed un’altra oncia di zui-chero finiificno , Cheli, Chini. 
Journal. \\ I. XI. . T . 

Per fare un Inchiostro azzurro basta unire Io zucche- 
ro e la gomma colla ^tintura dell’ indaco ( V. Tintura 
JÌR.TB ) , poi allungare il miscuglio coll’ acqua . Strvve 
T> reiTo Weber Magala. Il", p 4 . S. 

(z) I mezzi , co’ quali un carattere si rende visi- 
bile , il quale in avanti non era tale , sono I. U calore , 

«, 
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E prima d' ogn’ altro , l' inchiostro ordinario , non 
diventando nero che pel mescuglio di due liquori , 
che sono poco , o niente colorati naturalmente , 
può formare un inchiostro simpatico mediante pa- 
recchi mezzi . 

Se dissolvasi del vetriuolo verde- nell’ acqua , 
vi soggiunga un po’ di allume per impedire il pre- 

’V' ’* ' ci P i - 


— 

* lj|. * 

II. il fuoco , III. la luce , IV. -U acqua , V. un altro li- 
quore , o il suo vapor*;, e VI. una sostanza polverosa . 

Il calore rende visibili i caratteri dell’ inchiostro sitn- 

f tatico del Sig- Hellot, di cui parla l’Autore ." Se la so. 
uzione del. cobalto fatta coll’ acido nitroso si distilla col 
sale comune, e ciò, che resta nella storta, si scioglie nel- 
J’ acqua pura , questa soluzione forma caratteri verdi ; e 
se si distilla col nitro, allora i Caratteri riscaldati sono dì 
color di rosa . Questi inchiostri perdono di nuovo il loto 
colore , quando si raffreddano . 

Il fuoco cangia il colore di que' caratteri , che ai 
fanno sulla carta con liquori , che a fuoco moderato si 
mutano in carbone ; oppure promuovono il cangiamento 
della carta in carbone . Di tal’ indole sono 1’ aceto , 1’ aci- 
do di limone , il bianco d' uovo sbattuto , le soluzioni 
dell' oro f dell’ argento , del vetriolo , del sale ammo- 
niaco, e del sale comune , 1‘ acido nitroso , 1’ acido vc- 
' triolico diradato ec. “ ' 

La luce colorisce i caratteri scritti con alcune solu- 
zioni metalliche allungate coll’acqua, cioè con quella dell’ 
Oro, dell’ Argento , del Bisrtiuto del piombo nell’aceto 

ec. . e ciò probabilmente per mezzo del flogisto, che dalla 
luce si comunica alle dette calci . 

L’ acqua fa comparire visibili i caratteri fatti con un’ 
acqua , in cui si trovi disciolta tanta quantità d’ allume , 
o di sale ammoniaco , quarta ne può contenere , quando 
-la carta asciutta, e scrirta con questi caratteri si mette 
nell’ acqua fredda, poi si tiene tra l’occhio, e la luceT 
Se a caratteri invisibili formati colla soluzione del 
. ' Ihom- 





r. 
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cipitato gialliccio ferrigno , che vi si forma sempre, 
quando non avvi eccesso d’ acido ; si potrà scrive- 
re con siffatta soluzione , e i caratteri saranno in- 
visibili; ma si faranno comparire d‘ un bellissimo 
nero , umettandogli con una infusione di galla ben 
^carica. 

Se si scolorisce l’inchiostro ordinario , con me- 

sco- 

I ‘ 

. ■, . i. / 

* 

Piombo nell’ aceto sì espongono ai vapori d* un liquore 
fatto coll’ orpimento , o colia caice .-diventano neri : e 
se si scrive colla soluzione deli’ oro molto diluita , poi i 
caratteri si lasciano asciugare ; indi sì bagna la carta colla 
soluzione dello stagno , si vede la scrirtora tinta in color 
di porpora . Se si scrive Col liquor alcalino flogisticato . 
ì caratteri sono invisibili. ; ma se si bagna dall’ altra parte* 
ia carta colla soluzione molto diradata del ferro nell* acido 
marino , le lettere si vedono ben tosto tinte in azzurro . 
e lo stello succede se si scrive colla soluzione acquosa 
del vetriolo di matite' poi si bagna nelPaltro lato la catta 
eoli’ alcali ftogisticàto . 

L’ ultima maniera di far un inchiostro simpatico si 
pratica spolverizzando con qualche materia secca , e colo- 
rita le lectere scritte cpi sughi' delle frutta , col latte , e 
con altre simili materie , le quali lasciano dopo di se una 
sostanza glutinosa . a # * 

Intorno a questi , ed altri inchiostri simpatici scris- 
se particolarmente il Sig. Wiegleh in un suo trattato , 
a cui diede il titolo di M.igia naturale ( Natùrliche Ms- 

é* ) - j - 

Il celebre Sig. Crell nella Prefazione alla settima 
parte delle nuove scoperte chimiche fa menzione 4’ un 
inchiostro simpatico ritrovato dal Sig. Izsemaivn , il quale 
presenta ì caratteri tinti in color metallico, scrivendo col- 
la soluzione dello Zucchero di- Saturno , poi accostando ai 
«aratteri il vapore deli* Epacc di solto , coll aggiunta d* un 
♦udo non nominata . S. '\. f - 
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scolarvi una sufficiente quantità di acido nitroso , 
la scrittura , che si farà con questo inchiostro sco- 
lorito , sarà invisibile ; ma comparirà ..bentosto eh© 
si umetterà con dell’ alcali fisso in liqiiore . 

I caratteri segnati colla soluzione acida di vi- 
brinolo verde , di cui abbiam detto pocanzi , com- 
pariranno d’un bellissimo azzurro, se si umettino con 
del liquore saturato della materia colorante dell’ az- 
zurro prussiano ; e que’ , che saranno {.stati segnati 
con questo liquore anch’esso purissimo , e che sa- 
ranno eziandio assolutamente invisibili , diverianno 
parimente d'un bellissimo azzurro, ben tosto che si 
umetteranno con una soluzione di vetriuolo verde . i 

Si può vedere la teoria di quest’ inchiostri agli arti- 
coli Azzurro Prussiano , e Inchiostro . ' 

L'acido vetriolico purissimo , snervato da un suf- 
ficiente quàhtità d* acqua comune , da non fare una 
impressione troppo forte sopra la carta , diventa 
un inchiostro simpatico , la di cui scrittura , invisi- « 
bile da prima , divien sensibilissima, se riscaldasi un 
po’ fortemente la carta , sopra della quale si è se- 
gnato ; perchè coll’ aiuto di questo calore , P acido 
si concentra , brucia , ed annerisce la carta . Ma 
questo inchiostro non è di un grande uso , percioc- 
ché 1’ acido vitriolico, sebbene molto indebolito dall* 
acqua , altera sempre la carta (1) , e la distrugge 
a capo di un certo tempo » 

tìl’ in- • 


1 


« 


— 



(i) La carta può contribuire a! cangiamento di colo- 
re de’ caratteri fatti anche coll’ inchiostro ordinario . Ba- 
sca , che sia fornita di poca colla , e di molta calce , 
per edere soggetta ad un tale inconveniente , quantun- 
que 1 * inchiostro non sia diffettoso . Questo è un saggio 
avvertimento del Sig. Lambert Métnolrc de /' Acni, da 
Berlin. 1770. p. S. - 
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Gl’ inchiostri simpatici più rinomati sono , prima 
quello , che si fa con la soluiione di bismuto nel!* 
acido nitroso: i caratteri invisibili , scritti con tal 
dissoluzione , possono comparire di un nero sensi- 
bile , senza che vi sia bisogno d* inumidirgli , nè di 
riscaldargli,, basta esporgli al contatto del flogistico 
del fegato di zolfo ridotto in vapori , perchè tal 
flogistico ravviva la terra del bismuto , calcinata in 
parte dall’ acido nitroso , e si applica eziandio per 
soprabbondanza su di questa terra metallica , che 
annerisce tanto più , quanto ,vi è in maggior quan- 
aita . .... 

I vapori flogistici , ch’esalano dal fegato di zol- 
fo, sono i più propri a produrre questo effetto so- 
pra la soluzione del bismuto . Coloro , che, han 
parlato i primi di questo inchiostro simpatico , ri- 
chiedevano , che si praticasse la soluzione delle 
scorie del regolo d’ antimonio , o d’ una mescolan- 
za di calce viva , e d' orpimento ; ma la prima di 
queste sostanze non essendo altro che un fegato di 
solfo antimoniale , e la seconda un fegato di zolfo 
terrestre , mischiato d’ arsenico, chiara cosa è, che le 
medesime agiscono unicamente in qualità di fegato 
di solfo. Laonde, senza andar cercando queste ma- 
terie , il fegato di solfo più ordinario , e più sem- 
plice , è capace di produrre esattamente lo stesso 
effetto. Il fegato di zolfo volatile, cioè a dire, fat- 
to dall’ alcali volatile , sarebbe forse preferibile a 
tutti gli altri . 

Quando dunque si vuole fare comparire la scrit- 
tura dell inchiostro simpatico del bismuto , basta 
esporlo al vapore del fegato di zolfo ; si pretende , 
che questo vapore possa produrre il suo effetto at- 
traverso di un quaderno di carta , e anche attra- 
verso di una muraglia . La cosa non pare impossi- 
bile"; itia ciò dee al certo succedere dopo un tem- 
po 
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po assai lungo . Ciocché avvi di certo , si è , che 
il bianco di bismyto , i cristalli di nitro di bismuto T 
di piombo , d’ argento , di mercurio , rinchiusi den- 
tro di boccali ben ricoperti di carta , si annerano 
molto nella loro superficie , quando sono dimorati 
dentro un laboratorio di Chimica, a motivo de’ Sa- 
pori flogistici , che vi circolano , massimamente quan- 
do vi si precipita del fegato di solfo. 

Egli è facile il comprendere, che si possa far com- 
parire molto più prontamente la scrittura dell’in- 
chiostro di bismuto, se in luogo di esporla sempli- 
cemente al vapore del fegato di solfo , la medesi- 
ma s'inumidisca con la dissoluzione stessa di tal 
composto . * 

, L* inchiostro simpatico più moderno , e nel tem- 
po stesso uno de' più curiosi , si è quello , che 
somministra la soluzione del regolo , o della terra 
metallica del cobalto, nell’acqua regia (1) ; il prò- x 
cesso di questo inchiostro è stato pubblicato dall' 
Hellqt (a) nelle Memorie dell’ Accademia delle 
Scienze . ■ 

Questo processo era molto imbarazzante , sì per- 
chè prescriveva di servirsi del cobalto medesimo , 

, che 

* ' * ‘ ' * .* ' 

. .. ■■ — — » ■ ! ■■ ■ ■■ - ■ ■■■■ ■ ■■ .a \ * 

(t) Nell’ acido nitroso , aggiungendo alla soluzione 
poca quantità di sale comune . Questo miscuglio si distilla 
finché non resti nelfc atorta , che una ma da bianca , cioè 
un nitro cubico, il quale sciolto nell’acqua pura forma V. 
inchiostro simpatico di cobalto . S, 

(i) Hist. de t Acni. Jes Sciences I 7 J 7 - f- l®7-to8: 
cc. Da Leehmanno nella sua Cadmiologia , da Walleri o 
'S yst. Mmeralog. II. p. 186. , da Wieglbb Unterricht in 
der natur lichen Magie p. 103, ziS. , e da GmelIN Einleit. 

me. 5. 545. S. •- ^ v 

Macqutr Tom.V. Dd 
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che faceasi abbrustolire, e che si trattava poscia collo 
spirito di nitro, in cui aggiugnevasi del sai comune, 
come anche perchè il buon cobalto è rarissimo in 
Francia . Ma presentemente è cosa facilissima a far 
questo inchiostro: basta perciò prendere lo smalti- 
ne}, eh’ è in commercio , e che trovasi facilmente 
presso i Droghieri ; estrarne , coll’ aiuto della dige- 
stione nell' acqua regia , ciocché quest’ acido ne può 
dissolvere , vale a dire , la terra metallica del co- 
balto atta a dar dell’ azzurro nella vetrificazione ; si 
allunga poi questa soluzione con un po’ d’ acqua 
comune , per impedirle d.i fare una impressione 
troppo forte sopra la carta ; e se he fa uso per se- 
gnare de’ caratteri , i quali saranno .alla prima in- 
visibili , quando sono secchi , ma che sembrano di 
un bellissimo verde-azzurro , quando riscaldatisi fi- 
no ad un certo segno . Ciocché avvi di singolare 
in quest’ inchiostVo simpatico , ,si è , che dopo es- 
sersi fatto comparire riscaldandolo , scomparisce di 
per sé pel solo raffreddamento , e diviene eziandio 
invisibile , còme se / non fosse mai comparso. Si può 
rendere in tal guisa alternativamente visibile, ed in- 
visibile, quanto si vùole , facendolo riscaldare , e 
lasciandolo raffreddare ; ma bisogna usare attenzio- 
ne di non riscaldarlo se non se tanto , quaìito bi- 
sogna per farlo comparire , perchè quando riscaldasi 
molto, rimane visibile, e non iscomparfsce più. 

Si può far uso di tal propietà , che ha questo in- 
chiostro simpatico, e del suo colore, per disegnare de* 
paesaggi , ne’ quali la terra , e f li alberi , spogliati 
di verdura , rappresentano T inverno , e che si tra- 
sformano , quando si vuole , in paesaggi di prima- 
vera , esponendogli ad un calor dolce , che riveste 
gli alberi di foglie , e la terra di un’ erba verde. . 
Un uomo del mestiere , ed industrioso , che ha 
avuta cognizione di questo effetto , ha realizzata 

, ^ que-* 
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questa idea da qualche tempo ^opra de’parafuochi . 

Per poco che si rifletta sopra le propietà degli 
agenti chimici; e sopra di ciò , che accade in una 
infinità di operazioni , si capirà esser facil cosa il 
trovare un gran numero d’ altri inchiostri simpatici 
novelli ( 1 ) , e che avranno ciascuno le- loro pro- 
pietà particolari . 


INFIAMMAZIONE DEGLI OLI COLL’ ACIDO 
NITROSO . INFLAMMATION DES HUILES 
PAR L’ ACIDE NITREUX . 1NFLAMMA- 
TIO OLEORUM OPE ACIDI NITROSI. 

f • * V 

L * Infiammazione viva , e brillante * che cagiona 
il mescuglio dell' acido nitroso concentratissimo 
con la piupparte degli oli , è uno di' qua’ fenomeni 
sorprendenti , i quali eccitano 1’ ammirazione delle 
persone meno istruite , e meno disposte ad occupar- 
si intorno alla Fisica , e alla Chimica : i Chimici 
poi a più forte ragione han dovuto fare attenzione 
a questo effetto singolare la prima volta che se ne 
sono avveduti . II Glaubero , il Borrichio , il 
TournefoKt , r Hombergio , .il Rouviere , il 
Dippel , 1‘ Hoffmann , il Geoffroi , ed il Rcu 
UELLE, sono que v , che hanno fàtigato il più sopra 
di questa materia . Qdesti Chimici hanno trovato 
successivamente il mezzo da infiammare diversi olì, 

Dd a ed 




(1) Di altri inchiostri simpatici ne parlano Lembry 
Cours de Chym. p. , Hoffmann Labórat. Chym. 

Proc. 14. Pott Exercit. Chym. p. 80. Frankisch Samm- 
.jlung- II. n. VI. Memoiris db Matematv, et »Phy- 
siq. HI. f>. 613. WfiN?Efc Einleti . in die hothc Chym. j. 
S. 

« ' . * • ■ . - 


Digilized by Google 


420 ' ■ - t M N F 

ed hanno pubblicato i loto processi ne’ loro scritti . 

Il Borri£Hio , Mimico danese , aveva asserito 
«negli atti di Coppenagl^pn fin dall anno 1671., che 
poteasi infiammare 1’ olio di trementina mischiando- 
lo con dell’ acido nitroso ; ma poiché non si avea 
cognizione di quest acido concentratissimo in tal 
tempo , la piupparte de’ Chimici , i quali han volu- 
to ripetere lo sperimento del Borrichio , non vi 
sono punto riusciti. Il Tournefort, verso Panno 
1700., riuscì nell' infiammare 1’ olio di sassafras ; 1’ 
Hombergio nel 1701. dice di avere infiammato 1’ 
olio di trementina con l’ acido nitroso , ma richiede 
che sia denso . Il Rouviere infiammò con questo 
medesimo acido nel 1706. T olio empireumatico 
del guaiaco « e la sua sperienza fece molto strepito» 
perciocché riusciva più facilraenfe degli altri, e per 
aver essa qualche cosa di più sorprendente in ciò » 
che sollevasi dal seno delle fiamme un corpo nero, 
raro , e spugnoso , d’ un’ altezza considerabile , il 
quale , siccome vedrassi , non è altro che la parte 
più densa dell’olio rarefatto , e bruciato durante 1’ 
infiammamento . 

I Chimici per tqolto tempo si attennero a siffatta 
infiammazione dell’olio di guaiaco, che si dava per 
uno spettacolo a’ dilettanti , ed agli studenti,-, ne’ 
Corsi di Chimica, e di Fisica ; fintanto che I’Hoff- 
manno , Chimico tedesco , ed il Geoffroi , Chj- 
inico francese , avendo fatto un gran numero di 
sperienze su di questa materia , scovrirono nel tem- 
po medesimo, che T acido nitroso fumante, aiutato 
dal mescugliò dell’ acido yitriolico concentrato , riu- 
sciva infinitamente meglio per 1’ accensione degli 
oli , e segnatamente di quello di trementina , il qua- 
le si era quasi abbandonato.. Il Rouelle (t) ripi- 


• * 
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gliò poi questa fatiga , e pubblicò nel 1747. una 
Memoria ripiena di molte spèrienze > dalle quali ri- 
sulta , che si può infiammare mediante 1’ acjdo ni- 
troso tutti gli oli essenziali , compresovi quello di 
trementina , e anche quegli oli dolci cavati per es- 
pressione , che sono suscettivi di rappigliarsi , e di 
diseccarsi il più prontamente ; tali sono 1’ olio dì 
noci , di lino , di canape , purché 1’ acido sia suffi- 
cientemente concentrato. Finalmente lo stesso Chi- 
mico ha scoverto , potersi eziandio infiammare que- 
gli oli dolci , che sono il meno disposti a disec- 
carsi , eh' è quaritodire, gli oli grassi; ma per riu- 
scirvi bisogna adoprare il mezzo indicato dall’HOFF- 
manno, e dal Geoffroi , cioè a dire , la mesco- 
lanza dell’acido vitriolico concentrato : il che gene- 
ralizza interamente il problema , poiché questi ultimi 
essendo i meno infiammabili di tutti gli oli , vi è 
luogo di credere non esservene alcuno ,< che non sì 
possa accendere per la mescolanza di questi acidi . 

* Il Rouelle ha parimente osservato nella Memo- 
ria pocanzi detta , che si riusciva più sicuramente 
nel produrre la fiamma in tutti questi sperimenti * 
allorché si versava 1’ acido nitroso a diverse ripre- 
se -, applicandolo sempre sopra la parte dell' olio , 
che le prime porzioni d’ acido hanno addensato , ri- 
scaldato, e diseccato. L’infiammazione degli oli pec 
mezzo degli acidi è dunque , mediante queste sco- 
verte, una sperienza presentemente facile in Chimica: 
ecco quanto bisogna osservare per infiammare cia- 
scuna specie d’ olio . 

Tutti gli oli essenziali , ed anche quegli oli dol- 
ci , che sono diseccativi , . possono accendersi per 
mezzo dell' acido nitroso solo (1), purché il vaso, 

* D d 3 .' iti 

. . *•. f*- . - • * • * ’ * 


(♦ Se l’ olio di Trementina si unisce con poche goc- 
ci* 
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in cui dee farsi l’ infiammazione , sia d’ una gran- 
dezza e d’ una forma convenevole , 1’ acido nitroso 
sia sufficientemente concentrato- , e si adoperi una 
bastevol quantità d’acido, e d’olio. Il vaso dev* * 
essere piatto a sufficienza , come verbigrazia una 
terrina , o un catino. Perchè la riuscita sia più cer- 
ta , 1 acido esser dee concentrato a segno , che un 
caraffino , il quale è esattamente ripieno da^ un’ on- 
cia d’ acqua pura , non possa riempirsi che da un 
oncia, 4. dramme, e 2 . scrupoli di quest’ acido : è 
questo il più forte, di cui il RoUELLE siasi servito. 
Finalmente deesi adoprare un’ oncja di quest’acido, 
ed altrettanto dell" olio che si vuole infiammare , 

sebbene si possa ottenere l’ intento con minor quan- 
tità , ma meno sicuramente . Mettesi 1 ’ olio nel va- 
so destinato all’ infiammazione : si adatta in cima di 
un bastone il vasellino , che contiene 1’ acido ni- 
troso , affine di< nbn rimanere esposto alle zacchere 
del mescuglio , di cui una parte -vien lanciata fuori 
del vaso , talvolta anche molto lungi . Si versa in 
un sol colpo la metà , o i due terzi di questo aci- 
do: si eccita bentosto un bollimento considerabile 
a motivo della reazione de’ due liquori .\ 1' oliq si 
annerisce , si rappiglia , e talvolta «’ accenJfe ; se 
non infiammasi fra lo spazio di 4. o 5. secondi , si 

: yer- 


eie di aeido nitroso fumante', s’ innalza primieramente unt 
denso vapore , indi enrrà'l’ *àcqua pel tubo nel vaso , 
ed allora coll’ ajuro del fuoco , si svolgono sei onere d' 
aria, la quale è parte fiflTa, parte nitrosa , e parte infiam- 
mabile . Ma se all’opposto si vAsano poche gocce d' olio 
di Trementina nell* acido nitroso , finita 1' effervescenza si 
trovano nel recipiente dodeci oncie incirca di genuina ariti 
nitrosa , e quasi niente di aria fifla . S. 

- • - • »• "* ». - w 

* ‘ • • , K _ 

, - 

* . 

•• 



I N F 42* 

versa dell’acido nitroso sopra la parte, che sembra 
la più densa , e la più secca , ed allora la mesco- 
lanza non manca giammai d’ infiammarsi . 

Quanto agli oli d’ aulendole, d’ ulive, di semi di 
rapa , ed altri oli grassi , non si è potuto finqja 
infiammargli coll’ acido nitroso solo ; ma vi si per- 
viene , siccome il Rouelle 1’ ha scoverto , mischian- 
do prima questi oli a parti eguali cogli acidi lyi- 
triolico , e nitroso concentrati , 1 ebollizione è me- 
no pronta , e meno forte che ne’ mescugli precé- 
. denti ; ma quando la medesima trovasi nella sua 
maggior forza , applicasi parimente sul luogo , che 
sembra il più denso , una novella porzione d’ acido 
ritroso puro , il quale deesi tener pronto a tal uopo: 
allora la mistione accendesi d' ordinario , ma J’ in- 
fiammazione è sempre<> meno forte , e men viva che 
tutte le altre specie d’ olio. 

Sebbene questi fenomeni sieno sorprendenti * la 
teoria però (Q n’ è semplice : tutti gli oli con* 

D d 4 * . ten* 

9 > 


(t) Per 'Comprendere iti qual maniera si produca 
quella istantanea infiammazione , che nasce dall’ unione 
dell’ acido nitroso cogli ’olj eflenziali , dobbiamo conside- 
rare ciò , che a tal uopo ci richiede , ed esaminare si 
devono i fenomeni , che accompagnano questa rapida com- 
bustione . Le verità nella Fisica sono appoggiate a fatti 
certi e costanti , e questi hanno da decidere . Si ofletva 
adunque 

I.' Che niuo olio s’ infiamma , se l’acido nitroso non 
è concentrato e fumante, cioè ricco di flogisto, e di fuo- 
co caustico ( V. Fuoco ). * 

• II. Che i’ elio quanto è più acre , e più pregno di 
flogisto , tanto pjp facilmente si accende dall’ acido ni- 
troso . * . . . \ ... - 

ili. Che niupa infiammazione si può fare senta il 
'• con- - 
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tengono del flogistico , come una delle loro parti 
costitutive ; 1 acido nitroso ne contiene parimente : 
quindi la grande azione', che queste due specie di 
sostanze hanno reciprocamente l’ una sopra dell’ al- 

• ’ . tra . 

. » * 

1 . 


concorso dell’ aria respirabile ( V.Combustione , e Fiam- 
ma ) . 

IV. Che il flogisto in ogni combustione si svolge , e 
si comunica all'aria comune. 

V. Che il flogisto svolto dalle materie combustibili 

agisce soltanto su quella porzione d’ aria atmosferica , la 
quale è respirabile . , 

: VI. Che l' aria respirabile , eflcndo un composto di* 

fuoco puro , e d’ un altro principio aeriforme ( V* A eia' 
Deflooisicata , e Flogisto )• , si scompone dal flogi- 
sto , e scomponendosi mette in- piena libertà la materia, 
del fuoco . 

VII. Che in quest’ infiammazione non si decompone 
Soltanto la sostanza oleosa , lira anche 1* acido nitroso . 

Vili. Che decomponendosi 1' acido nitroso fumante , 
non solamente si svolge una nuova quantità ài flogisto , ' 
ma anche rnolt’ aria deflogisticata ( V. Aria Nitrosa ). 

Or se tutto ciò è vero , come è vcriflìino t non fe 
meraviglia, che un olio cfienziale soggiaccia ad una rapida 
combustione , quando si unisce coli’ acido nitroso fuman- 
te . Questo agente efficacillìmo nell'atto stelli?, in cui pe~ 
netta nella materia oleosa , e con grand' impeto aliale tut- 
te le sue parti , rompe quel legame , con cui tentasi fis- 
so e collegato il flogisto , e vicendevolmente lo stello vin- 
colo si distrugge nell'acido r alterandosi scambievolmente 
la sostanza deli* uno , e dell’ altro (VII.) . In tale conflitto 
si svolge rapidamente tutto il loro flogisró (IV.) , questo 
precipita dall’aria un torrente di fuoco (VI), e nello stes- 
so tempo 1* acido nitroso fornisce inolt’ gna pura (Vili.) # 
onde la materia del calore scoila- fortemente arde , e fiam- 
meggia . ò. .• ,, ,, • ’X 
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tra . Ih calore , che risulta dalla loro reazione , é 
tale , che ghigne fino all’ ignizióne , e quindi < 1’ olio, 
e anche T acido nitroso essendo infiammabili , de© 
risultarne una infiammazione . Par certo , siccome 1* 
ha osservato il Rouelle , che la reazione diventi 
più forte, e l’infiammazione' più certa , quando 1* 
acido nitroso vjene applicato sopra la .parte dell' 
olio , eh’ è stata già addensata , e diseccata , sia dall* 
acido nitroso solo , o da questo medesimo acido 
unito all' acido vitriolico . Ma deesi forse riguardan- 
te questa porzione d’ olio denso , e sftemmato , co** 
me una materia puramente carbonacea? E l'azione, 
che ha su di essa l’acido nitroso libero , dee forse 
paragonarsi a quella del nitro , che detuona co’ ve- 
ri carboni ? Ciò sarà difficile a persuadersi , Se si 
considera , che l’ acido' nitroso , il quale non è ri- 
tenuto da veruna base , per concentrato che sia d* 
altra parte, non agisce che debolissimamente sopra 
ciascuna specie carbone , riscaldato anche a quel 
grado che si vorrà . , 

Riguardo all’ effetto , che produce la mescolanza 
dell’ acido vitriolico nell’ infiammazione degli oli 
ecco ciò , che sembra più verisimile a tal proposi-* 
to . Egli è certissimo , che quest’ acido favorisce d*. 
molto queste accensioni , poiché da una parte fz 
riuscire più sicuramente , e a dose minore quelle 
che a .rigore possono farsi mediante 1’ acido nitro- 
so solo , e dall’ altra ,* non si è potuto finora ac- 
cender questi oli senza il suo aiuto : egli non sem- 
bra men vero per un altra parte , che sebbene que- 
st acido abbia una vigorosissima azione su gli oli , 
non ne può però infiammare alcuno mentr’ è solo • 

II Rouelle , nel considérare , che 1’ acido vitrio- 
lico essendo essénzialmente più forte , ed avendo" 
spezialmente più di affiniti coll’ acqua che l’acido 
. ni-* 
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nitróso t crede , che sflemmando quest’ ultimo , 
lo renda più proprio ad infiammare gli oli Avvi 
in fatti ogni ragion di credere , che contribuisca 
«sso in tal maltiera a facilitare queste specie d’ in- 
fiammazioni , ma 1’ acido vetriolico non ha fórse 
altrettanta affinità coll’ acqua contenuta negli oli 
medesimi che con quella , che contiene 1* acido ni- 
troso ? E non è egli forse verisimile per conseguen- 
za , che contribuisca esso sX efficacemente alla loro 
infiammazione tanto collo sfiemmare gli oli , quanto 
con isfiemmare 1' acido nitroso ? 

INFUSIONE . INFUSION . INFUSIO . 

L * Infusione » presa nel senso più generale , consi- 
ste nel mettere de’ corpi composti in un liquore 
destinato ad impregnarsi di qualcuno de’ loro prin- 
cipi a freddo , o coll’ aiuto di un dolce calore , e 
sempre minore di quello della ebollizione . 

* Da questa definizione si vede , che l’ Infusione si» 
una delle principali operazioni dell' analisi per mez- 
zo de’ mestrui , non altrimenti che la decozione « 
di .'cui la medesima può riguardarsi come il primo 
grado . 

L’infusione si fa ne’ liquori acquosi , spiritosi « 
oliosi •> acidi , o alcalini , secondo la natura delle 
materie , che vi si sottopongono, e quelle de’ prin- 
cipi 7 che si vogliono estrarre : la medesima Aon si 

pra- 

t % * * •'u 

. * _■* ' 

— . ■■ • * ~ ! ** - 


(i) L’ arido verriolico si pub bensì deflogisticare 
dall’ acido nittoso , ma non diflemmare : nè si djflemma' 
no gli olj dal detto acido , ma si modificano soltanto , 
e il loro aggregato si rende molto simile a quello degli 
olj essenziali. S. 
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ratica però cbé sopra materie vegetabili j e quasi 
sempre per prepararne de’ medicamenti , cui si d^ 
parimente il nome d'infusioni (1) . t. - - 

Le piante aromatiche singolarmente., ed altre ma- 
terie vegetabili odorose , sono quelle , che si «otto- 
mettono all’ Infusione , quando si vuole conser- 
vare il principio del loro odóre*, in cui con- 
siste la loro virtù , e eh’ è sempre volatile a segno 
di dissiparsi , e di perdersi mediante il calore della 
ebollizione . A conservare viemeglio rai principi vo- 
latili , deesi adoperare il minor calore necessario all’- 
estrazione , e far queste Infusioni dentro matracci » 
o altri vasi , che si possono turare esattamente * . 

I principi estratti per mezzo della Infusione sono 
di natura ben differente , secondo la specie del me- 
struò, in cui si fa (2). , , 

L' acqua pura impregnasi del principio odoroso , 

0 sia spirito rettore , de’ principi saluti , saponacei , 

/ • • mu* 

1 •' • 

. • 1 ? . ■ ■ ■ ■ 

-■ flfc ‘ ' -» *'.• 

' ; . / . , # >. .. "4 \ 

(Q Una specie d’infusione è anche la macerazione J. 
« la digestione Quella s’ intraprende coll’ acqua fredda 
• questa col mezzo d* un calore moderato. Se 1 * infusione 
si fa col vino , il prodotto si chiama vino medicato , • 
•e si adopera spirito di vino, ciò, che indi si ottiene, è 
una tintura spiritosa , odia spirito aromatico . Il tempo 
Decedano a formare una perfetta infusione non è sempre 
il medesimo , ma regolare si dee secondo la differente 
quantità dei vegetabili : così 1 ’ acqua estrae più presto da 
Un fiore, che dalla corteccia , e da una radice giù presto, 
che da un legno. S. ... 

(1) E secondo il tempo, in cui stanno in infusione: 
così quello , che si estrae dall’ acqua sul principio- , * non 
i in tutto simile a quello, che in Seguito si comunica al- 
la medesima, abbenchè questa diversità :polfa dipendere io 
parte anche dal diretto grada di calore . S, ' 

* *■ ’ 

• ' . * 
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mucilagginosi » estrattivi . Lo spirito di vino di-* 
scioglie lo spirito rettore, gli oli essenziali , quelle 
materie resinose , che hanno per base un olio della 
natura degli oli essenziali , e la maggior parte della 
sostanza saponacea .-Queste Infusioni, fatte dall’ ac- ‘ 
quarzente , portano il nome particolare di Tinture , 
massimamente in Farmacia fi) . Gli oli dissolvono 
lo spirito rettore , e le materie oliose di qualsivo- 
glia natura . Gli acidi , e gli alcali disciolgono le 
sostanze terrestri de* vegetabili , e quasi' tutti gli ab- 
• tri principi ; ma gli smorzano , - gli alterano , e ne 
cangiano considerabilmente le virtù (2) nel combi-- 
narvisi : ^quindi è , che sono poco usati per que- 
1 > . •••'*• ste 

•c j. j 



' (iì Nella Farmacia «otto il nome d' infusione s’ in -t> 
tende quell’operazione , in cui colf acqua , col vino, o col 
‘Vino misto coll’ acqua si estrae coll’ ajuto d’ un moderato 
calare dalle sostanze vegetali aromatiche la loro parte più 
attiva , e più volatile , e con erta anche altre particelle 
più» facili ad unirsi cogli anzidetti liquori . Le piante , le 
radici , i semi ec ■ che infondere si vogliono , si pistano , 
o si tagliano minutamente , poi si mettono in un matrac»' 
ciò. , e vi si versa sopra l' acqua fredda , o calda , e ciù 
fatto si copre il vase con una vescica , lasciandolo per 
qualche tempo in un luogo mediocremente caldo . Se l'in- 
fusione sì fa col vino , allora le specie si bagnano primie* 
ramente coll' acqua calda , ‘ poi loro si aggiugnc il vino 
freddo , è con erto si digeriscono a bagno maria. "Ma se 
1' infusione si fa con un miscuglio di acqua , e di vino , 
allora vi sàteggiugne primieramente 1’ acqua bollente , poi 
il vino freddo . /S. 

> ^i) Le infusioni sono utiliflìme noo solamente per 
formare de’ farmaci molto efficaci nelle malattie prodotte 
da una fibra sportala ; ma eziandio per somministrare alla 
Chimica varj liquori d* afiaggio , i quali non SÌ ottengono 
dalle decozioni* Ss, * ' • 1 ‘ •' *. 
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' ste specie d’ estrazioni ; vedi Analisi , Decotto , 
Estratti. ... h. . 

INQUART AZIONE . INQUART .• QUARTATIO. 

L *. Inquartazione è un" operazione , per cui si ag- 
giugne all’oro già collegato coll’ argento una » 
Sufficiente quantità di quest’ ultimo, metallo , per 
poterne poi fare lo spartimento mediante 1- acqua • 
forte , attesoché è necessario , cne la xqassa *1 oro , 
e d’argento contenga 3. parti o almeno 2 ■ parti , 
d’ argento contro una d* 1 oro , perchè 1’ acquafòrte 
abbia tutta la sua azione sull' argento . Questa lega 
gi fa aggiugnendo inoltre 2., o 3. parti di piombo , e 
.anche piu, se i metalli perfetti sono di minor finezza; 
e passando il tutto alla coppella, ne risulta un bottone» 
o pallottola di metallo fino, che si spiana sopra il tas- 
setto d’ acciaio , avendo 1’ avvertenza di ricuocerlo 
di quando in quando , affinchè non si screpoli . 
Quando la piastra è molto sottile , si rotola a gui- 
sa di cartoccio sopra un pezzetto di legno, o sopra 
il cannuolo di una penna , ed allora è preparato per 
, 1’ operazione dello spartimento . , 

Quindi vedasi, che l’ Inquartazione (1) , detta cosi 
perchè il fine della medesima è di ridurre l’oro alla 
quarta parte della mass^ d* oro , e d’ argento , che 
dev’ esser sottoposta allo spartimento , sia una ope- 



• • . / ■ 


( 1 ) Da quartate ebbe 1’ origine il vocabolo tedesco 
quartetti , che tuttora in Germania si dà al secondo offi- 
ciale nelle Zecche: sebbene il suo officio a 1 di nostri non 
sia di quartare 1’ Oro , ma di* agire unitamente al Diret- 
tore. in tutto ciò , che riguarda 1' amministrazione. , ed i 
lavori relativi alle monete, S. V* 

> - ' ' » 
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, razione inserviente allo spartimento ; trovasi però iti 
molti libri di Chimica 1 operazione dello spartimento 
propriamente detto , dinotato dal nome d’ Inquarta- 
. zione . Vedi Spartimento . 

, 

INTERMEDIO . INTERME'DE . INTERMEDIUM . 

ìr 

C Hiaraansi con tal nome le sostanze, che servono 
ad unirne , o a separarne dell’ altre , le quali 
senza ciò non potrebbero^ unirsi insieme , o disunir- 
si (i). Le sostanze saline, acide , ed alcaline, ver- 
bigrazia , per mezzo delle quali riduconsi gli oli nel- 
lo stato saponaceo , il che le rende miscibili coll* 
acqua , sono gl Intermedi della unione degli oli col- 
T acqua r perocché P olio , e 1 acqua non possono 
unirsi , o anche mischiarsi bene insieme, se non pel 
mezzo di queste sostanze saline . 

Si dà eziandio il nome d 1 Intermedio alle materie, 
che si adoprano per separarne delle altre , _le quali 
non potrebbero disunirsi senza di ciò ; in tal senso 
I’ acido vitriolico , per esempio , *é un Intermedio at- 
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(i) Dall' azione di qualunque intermedio risulta un 
puovo aggregato , e ciò in tre maniere diverse , cioè I. 
occupando cflo il luogo di qualche principio , come p. e. 
quando la materia del fuoco subentra in alcuni corpi in 
luogo del flogisto , o dell' aria fìifa ; II. per servire di 
mezzo , acciò quella sostanza , cui elTo si unisce , pofTa 
combinarsi con un’ altra ; in tal guisa si accoppia 1' alcali 
agli olj , rendendoli mescibiti coll'acqua, e III. formando 
un naovo composto con qualche parte costitutiva {del cor- 
po analizzato; così si unisce l'acido vetriolico coll' alcali 
del nitro , l* acido, marmo alla calce dell’Argento ^na- 
tante nell’acido nitroso , ed un gran numera d' altri in» 
termedj . S, - ‘ ^ ’ - ■ ■ 
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to a sparare gli acidi nitroso , e «arino dagli al- 
cali » cui sono finiti . *» 


ISTRUMENTJ DI CHIMICA . INSTRUMENS DE 
CHYMIE . 1NSTRUMENTA CHEMICA* 


/"'‘Li strumenti , che servono alle operazioni della 
Chimica , sono in assai gran numero (i) : bi- 
sogna vederne la descrizione agli articoli de’, nomi , 
che sono particolari a ciascuno di essi . Sé ne tro- 
verà parimente una notizia generale al vocabolo La- 
boratorio . 
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(t) Gli stromenti Chimici sono in parte attivi , e 
in parte patii vi . Tra i primi si annoverano il fuoco , l* 
iria P acqua , e« io spirito di vino , gli acidi, i sali * 

I solfo, gli oli, il mercurio. Tutti gli altri sono stro« 
menti partivi , cioè i fornelli , i vasi , e gli amminicoli » 
M. Hopfmann Laborat. Chym. C. j. §• I. Vogel Insù 
Chem. Spielmann Imi. Chem. §. 16. Ekzlbben Anfana 
gtgrùndt cc. ii. ìj. Fvndam. mostra Chem. §. io. S. 


FINE DEL TOMO Y. 
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